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Ieri scioperi e assemblee 
in Campania e Emilia per 
investimenti e lavoro (A pag. 6) 


crruau 


Costo del lavoro e investimenti 

Oggi partiti 
e sindacati 
discutono 
sulle scelte 
economiche 

Ferrari Aggradi informa Andreoffi dei sondaggi con 
le forze politiche - Le polemiche sui prestiti esteri 


IL BANDITO VflLLflNZASCfl P RE SO A ROMA 

Prima ha minacciato, poi ha ; concutein aveva tese 


implorato: «Non sparatemi» 

Era nascosto, ferito, in una mansarda sulla Cassia - Una fotomodella lo ospitava: è stata lei ad 
avvertire i carabinieri? • Presi, poco distante, due complici * Poche ore dopo la polizia ha arre¬ 
stato tutta la banda sull’autostrada in fuga verso il Nord - Lo scambio di battute con i giornalisti 


Nel pomeriggio, alle 18. nel¬ 
le saletta di Montecitorio la 
delegazione della Federazione 
sindacale unitaria mudata da 
Lama, Macario e Benvenuto 


riguarda il salario, per 11 ! Il mito è crollato alle sette meno cinque di ieri mattina. Renato Vallanzasca, Tinaffer , 
primo punto, i sindacati — I rabile, lo spietato, il play-boy, il boss — come lo definiva cerfa slampa a corto di « leg- t 
proprio per evitare che gli j ge nde » da inventare — ha aperto l'uscio del suo covo porgendo i polsi ai carabinieri: era 
aumenti IVA innestino una j , K> ven tjemque minuti che insistevano, con tutti gli argomenti. |>er convincerlo ad arren- 
nuov.i ondata inflazionistica I ,. . .„■ i„ ;.»-,>tn> il tirain d:dlu imuni e indorso solo 


Concutelli aveva teso 
un agguato mortale 

anche al giudice Vigna 

« 

Spuntano i collegamenti con Pino Hauti — Due com¬ 
plici, un uomo e una donna, presi a Firenze e a Roma 

! Dalla nostra redazione 


avrà con i rapptesentanti dei ! — hanno anche discusso la 


partiti politici democratici il 
richiesto incontro per discu¬ 
tere le modifiche ria appor¬ 
tare alle misure del inverno 
sul costo del lavoro e. piu in 


eventualità di richiedere al 
governo un intervento sui j 
prezzi e sui listini delle indù- j 
strie che si avvantaggiano i 
sulle misure di fiscalizzazione | 


gende » da inventare — ha aperto l'uscio del suo covo porgendo ì polsi ai carabinieri: era 

no venticinque minuti che insistevano, con tutti gli argomenti. i>or convincerlo ad arren¬ 
dersi. I capelli rossicci spettinati. la barba incolta, il volto tirato dalla paura e indorso solo 
un pigiama, Vallanzasca era li clic quasi non si reggeva m piedi e ripeteva: « Non mi ucci- 

_ _ dote, sto male..» In un ."in¬ 


generale. la situazione dell’ ; degli scatti d: scala mobile. E 


economia. In questi giorni in- ! 
fatti i sindacati hanno ripetu- ' 
tornente ribadito che essi non ‘ 
avrebbero limitato rincontro ‘ 
al tema costo del leu oro. ma i 
avrebbero riproposto la ur- 
genz.a di una politica econo¬ 
mica complessiva, in grado di 
lottare efficacemente contro I 
la inflazione e di rispondere I 
alla crisi Innanzitutto attra- ì 
verso il rilancio degli investi- J 
menti. Alla luce di questo ta- i 
elio che la Federazione uni ! 
taria intende dare all'incontro i 
di oggi, anclie se le lorze j 
polìtiche vi andranno ognuna [ 
con le proprio ixisi/inni e va- , 


sono anche disponibili — co¬ 
me ha affermato Giovannini, 
segretario confederale della 
CGIL, in una dichiarazione — 
«ad una revisione delle tarif¬ 
fe dei trasporti urbani sal¬ 
vaguardando fasce orarie pre¬ 
cise ». 

Per il secondo aspetto, cioè 
il blocco dei salari contratta¬ 
ti aziendalmente, i sindacati 
sono decisamente contrari, 
cosi come sono contrari a 
eventuali proposte (del resto 
già altre volte ventilate dal 
governo e già respinte) di se 
mestralizzare gli scatti di 
contingenza. Ribadendo il lo- 


L’altra metà dell’opera 


lutazione, esso viene ad ac t io dissenso nei confronti del 
quistare un peso specifico non i blocco della contrattazione 


j Citi ben comincici è alici me- 
I tà dell'opera, dice un pro¬ 
verbio. E’ giusto citarlo pio- 
' pno ocjcji ciucindo tutti sotto- 
| lineano — a buona ragione — 
j la brillante conclusione di 
una serie di indagini e di ri¬ 
cerche iniziate il giorno stes¬ 
so clell’assassiino del magi¬ 
strato Oecorsio II jascista 
Concutclti accusato anche per 
c/uel delitto e davanti a un 
magistrato: Vallanzasca, uno 
dei cosiddetti « criminali co¬ 
muni » più pericolosi degli 
ultimi tempi, è piantonato m 


trame e organizzazioni occul- 


. golo dell'appartamento — . 

una mansarda m una signo I 
i rilc pal.izz.tia nelle vicinanze 1 
1 della via Cassia, alla perde- J 
• ria d: Roma — aveva appog- , 
, g.ato le grucce d; cu; non po- i 
■ tevu più lare a meno da una \ 
| decina di giorni, per la ferita ' 


te e decise a puntare a obici- i riportata probabilmente nel- i 

•r r •; 

fare disborsi da «Oiunijla di \ a,-. agenti della «stra- 


usfuìtu ». Xon è certo c/ucsta 
la realtà del nostro paese. Ma 
intanto e indubbio che Con- 
entelli per mesi ha potuto 
avvalersi di complici c conni¬ 
venti potenti suita cut iden¬ 
tità c colici azione non si è 
ancora latta luce. Ed è cer¬ 
to che. tanto per /are esem¬ 
pi sotto ali o'Cli: di tutti, i 


secondario nel dibattito che 
sta interessando torze sociali 
e partiti sulle prospettive più 
generali de! paese. Per quan¬ 
to riguarda in particolare la 
questione costo del lavoro e 
lotta airinflazione, rincontro 
di questo pomeriggio dovreb¬ 
be permettere di verificare 
con sufi mielite chiarezza le 


aziendale (che avrebbe tra 
l'altro conseguenze impreve¬ 
dibili sulle piattaforme azien¬ 
dali che vengono elaborate 
e varate in questi giorni) i 
sindacati ricordano che che la 
loro linea è quella di non 
puntare, anche nelle piattafor¬ 
me che vengono varate in 
onesti giorni su aumenti sa- 


disponibilità e ie eventuali i Furiali aziendali e di respiri- 


convergenze per una reale 
lotta alla inflazione che non 
passi solo o essenzialmente 
attraverso Interventi sul co¬ 
sto del lavoro. 

Che cosa chiederanno 1 sin¬ 
dacati ai partiti politici è già 
ampiamente noto (per una de- 


eere, a maggior ragione, la 
pratica della concessione di 
«salari neri» cui le aziende 
in molti casi ricorrono. 

I.e posizioni dei partiti che 
saranno presenti oggi nella 
indetta di Montecitorio sono 
anche esse largamente note. 


finiti vii messa a punto di que- t i comunisti hanno ribadito da 
ste richieste questa mattina ] tempo-—e lo ha fatto anche 


la delegazione terrà una hre- 
ve riunione). I sindacati chie¬ 
dono che dal decreto del go¬ 
verno vengano eliminati sia 
la sterilizzazione sulla scala 
mobile degli effetti derivanti 
dair.aurnento de’l'IVA sia il 
blocco della contrattazione ar¬ 
ticolata aziendale, per quanto 


ieri Barca in una intervista 
al GR 1 — che la inflazione 
ha radici complesse e che una 
lotta coerente e conseguente 
contro di essa deve aggredire 

I. t. 

(Segue in penultima) 


Stamani al Palazzo dello sport 

Ventimila contadini 
manifestano a Roma 

I deputati comunisti denunciano la mancata pre¬ 
sentazione al Parlamento dei disegni di legge per 
l'agricoltura approvati un mese fa dal consiglio 


Oggi a Roma manifestano oltre ventimila contadini. La , cammino da percorrere Xon 
mizi.it. -.a e delie tre organizzazioni myuocnato nel processo | < 0 t 0 «abbacare la guardia » 
per .a 1 cu..././azione delia costituente contadina. Alleanza. | L_ c0 , nr rr >’ u to esprimere 
Fellemi,'zzadn e Uo. La manifestazione si svolgerà alle ore | ,/ miT1 ^ trn cosàga — sarebbe 
P..") ai Pa azze:io delio -port. a l'Eur. Saranno presenti rap- -mprudrnte ma soprattutto 
piestv.i.ui:: dc.la Federazione Cgil. C:sl. U.l. delia Lega deile j , inn f. quest’ termini che 
cooperativo, de'. CAniro nazionale per le forme associative e | va „ n dn la ciucstione. 
cooperative, ideimi cctis.g.i di fabbrica. AI termine della ! „ , ... ' 

nun.festa/.onc delega/uru d. coltivatori si recheranno pres- j Concr/fr.!» appo e ' • 
so la pre- den/,i dei C>tisici.o dei ministri, il ministero del- ; materiale di piani d..g 
FAgneoit ura. il m.nistcro dei lavoro, le presidenze delie j r .^ e vnnno J votn ' 11 . , 
commissioni agricoltura dei’a Camera e del Senato e presso ut. ah undici milioni del - 
le direzioni delia DC. del PCI, del PSI. dei PSDI e del PRI. „l n 

Ceti questa manifestazione ,-i intende ancora una volta i Bunker . TO 'Jl ann ', ° : l . 
rtb.uii.-e l’es.g, h.m di una poi.iicn di ripresa e di sviluppo i * ‘reniti 

che pa-sa pei Lagriro’.tura. In questa luce ancor piu grave ! ’lf”“ r ." ,:r ’ r * ."21, ' „ i I"' 

* 'il.. . „-_t aoan: tipo convogliano non 

x: .» i.itiO tilt.- .. i,U.l .UU iiDual auCu.H p.CgCiurtLU <1. i , TT __ 

Parlamento ì ri tegni d: leggi approvati dal Consiglio dei ' >o.o ne. e ca'sc de•heie*.oic. 

minisi r. il 1) «'inaio -- come denuncia una interpellanza 1 (J'Jc/ie ni gue.le i'P • 

dei depurai, comuni-t: di cui e primo firmatario il rompa- ' buissime banche c- - ‘ 


ospedale. Tutti sono concordi ( capi di e Ordine nero» sono 

r.cl sottolineare che si è trai- | latitanti: che droga, malia, 

tato di una medesima opera- sequestri sono realtà lontane 

zinne eh polizia: che. ciac, al f/ ,- debellate 

eh la dei legami innegabili fra ! «aa essere acncuuie. 

i due personaggi (soldi, armi. 1 L'altra meta — ma non è 
rifugi/, la loro cattura’ c sta- | certo solo la metà — dclVope- 

1 t(l possibile proprio cucendo , ra va compiuta c non potrà I d i ""p 1 e r^ui ^'i ' * Co n c u t eì 1 " iì' Ta" 

| insieme una sene di dati e di | essere realizzata se non insie- ! sc - s ta di «"ordine nuovo» che 

i conoscenze < il 1 ■ • - 9 i me a profonde trasformazioni, i ha ucciso il giudice Occorsio. 

! fatta li 'ha, d,/i a neTe - « riforme che dalle questioni I è cosi finita anche la latitali- 

l metropoli la cosiddetta « uno- J dell'ordine pubblico, dette for- ; za burrascosa di Vallanzasca. 

I va mafia ». E del resto me- . ze di polizia, delle carceri, dei i Sergio CriSCUOll 

I desimi sono i metodi terrori- j codici, del funzionamento del- I . 

ì stici e spietati, medesimi gli | ; rt giustizia, giungano — que • 1 (oegue in penultima) 

I scopi e gli effetti sortiti: dal * j — /ino al cuore dello ' 

la tensione creata fra la gen- t . > 

te onesta, al disorientamento | 

istillato nelTopinions pubbli- j . 

1 ca, al senso di paura e di in- J * 1,1 ■ 1 1 - - - 

i sicurezza che finiscono per ; 

I minare la fiducia nelle isti- j , j • 

i tuzioni. nella democrazia, nel- t QSlGllClG G SI 

Tordinato vivere civile. 

Siamo sicuri che a questi ”” 
primi risultati si c potuti 

giungere con tino sforzo co- ■ | 

mune, imprimendo una seria ■■•■1 

svolta a metodi c criteri di lini ■ 1 

indagine, evitando anche que- IWIIH 

gli errori che hanno portato t 
spesso alla morte funzionari, j 
i agenti e carabinieri. E sia- i 

nto anche sicuri che questo | ^JiB MI 

| risultato sta frutto non solo ' wlllWl 

j di convinzioni maturate nel- j 

i !a mente degli inquirenti (ma , 

[ da anni denunciavamo il nes- | » lari ,. C a m L| 

so fra criminalità ed eversio- j eA KOma ieri d5Senio 

ne), bensì pure di mutate , 

I condizioni politiche aivmtcr- j segretflrio generalo i 

j no dell'apparato dello Stato. | 

! esprimentisi in una più citta- j 
I ra consapevolezza della ne- j " 

j cessità di difendere l'ordina- j 

; « Sì >» del Senato 

ì zio che. pero dicevamo, rap- | nlPuImlivianp 

I presenta so^o metà dell'opera, j «Il 

! Occorre andare avanti su que- | ,lj alpuiip 

! sta strada e non è poro il , *** 

1 cammino da percorrere. Xon | fpctivifà 

j solo «abbassare la guardia » , iisinna 

— come si è voluto esprimere I la legge che sopprime 
| il ministro Cossiga — sarebbe > alcune festività infrasetr.- 

; imprudente, ma soprattutto \ manali è stata ieri appro- 

ì non è :n questi termini che . vaia dal Senato: ora la 

i va posta la questione. . legge passa alla Camera 

! Concutelli appare esecutore , I >cr .approvazione def.ni- 
! materiale di piani e disegni ! tna. 

1 che vanno molto più m là di > Le fesuv.ta soppresse 

I lui: gli undici milioni del ri- ! sono: Epifania. San GiU- 


I ultima crunina.e impresa di ; 
cu. è accusato: Tassassimo j 
| de: due agenti della «atra- 
i da’.e » a Dalmine. vicino a 
' Bergamo. Ha un proiettile an- , 
| coro conficcato in un gluteo. ’ 
, e ora si trova, invece che m } 
ì carcere, in una stanzetta del- | 
i l'ospedale Santo Spinto vigi- i 
| lato da un nugolo d: poli 1 
| ziotti. , 

j Quasi contemporaneamente ; 
: all'arresto del caro, anche al- 
i tri due della Ixinda sono fi- 
j aiti in carcere, presi in una 
zona di Roma poco distati- 
[ te: e solo se: ore dopo alla | 
i questura centrale sono arri- ; 
; vati altri ad complici blocca- | 
t: sulTautostrada del Sole, vi- , 
i cino a Orto. 

; Due giorni dopo la cattura ' 



ALTRI SERVIZI A PAG. 


Renato Vallanzasca, subito dopo l'arresto mentre risponde alle domande dei giornalisti 


Si GstGndG g si sviluppa in formG nuovG il movimGnto di protesta 

Dal dibattito neEEe università in lotta 
eatergono concrete proposte di riforma 

A Roma ieri assemblea unitaria di studenti e sindacati mentre si prepara per domani la manifestazione con il 
segretario generale della CGIL Luciano Lama - Da Pisa la richiesta di un coordinamento nazionale fra gli atenei 


goccia rispetto ai fiumi di ; 

La f £* rtCfìttf ! 

^ ' " 4 .• - * 

aoan: tipo conroo::ano non t 

solo nel'e casse dell'eversione, j 


pno la Torre — relatm .1: f.d.mr.anioito della attività agri¬ 
cola dello Kej.eni. a: piati, ,-et’ariali per la zootecnia, l'or- 


tofnitt:col:ur.i. 


are.': a zi."ne 


Tirngaz.er.c e !'assoe:az:o- 


n:>ni.« de: pr.'uiiittor; nerico'.:. S'.inum : deputati comunisti 
chioderanno alla comm.S'icne arr.coltura di sospendere i 
laseri per incontrar-: con Andreotri al quale chiedere conto 
dello scenda lo'O ritardo clic sembra dovuto a nuovi cen¬ 
trasti insorti fra : ministri. 


prc r-.ctelano e sor fraziona¬ 
no. alimentano e confortano ■ 
ehi del terrorismo usa t ter 
m’na’i poì'ttci per manovre , 
d'oam genere. j 

Concutell! e vallan-asca non ; 
sono perno alt r o che rapare- i 
sentanti beffardi e spavaldi di ; 


« Sì » del Senato 
all’abolizione 
di alcune 
festività 

La logge che sopprime 
alcune festività infrasetti¬ 
manali è stata ieri appro¬ 
vata dai Senato: ora la 
legge passa alla Camera 
per l'approvazione def.ni- 
tiva. 

Le festività soppresse 
sono: Epifania. San Giu¬ 
seppe. Ascensione. Corpus 
Domini. SS. Apostoli P.e- 
tro e Paolo: ì« celebra- 
z:rr.e della festa delia Re¬ 
pubblica e quella della fe- 
sia dell'unità nuz.o.-ìaie a- 
vranno luogo rispettiva¬ 
mente nella pr.ma dome¬ 
nica d: giugno e nella pri¬ 
ma domenica d: novem¬ 
bre. -.celie sia il 2 g.urno. 
ciie 4 novembre r.cn sa¬ 
ranno p.ù considerati gior¬ 
ni festivi. 

li voto favorevole rie! 
Per è stato motivato dal 
compagno Maffioiett:. 


Le sei operaie morte nell'incidenfe stradale di Arquata del Tronto 

La tragedia al primo giorno di lavoro 


Dal nostro inviato I vuoto: «Cosa vuole che fa¬ 
lsai nostro inviato ; oc. amo in quel momento? 

ARQUATA DEL TRONTO. 15. i Quindici ragazze al termine 


della giornata di lavoro. Si 


urla de; fer ( t: terrorizzati I 1- 
p.oppi s; seno mf.lzat: come j 
tremendi cunei nel pulimmo. . 
squartando e sventrando la 


parlava. -i rideva, si scher- i nuore c persone. Una ragaz 


briea alle loro abitazioni. Per i /ava. La p.u grande aveva ; za è stata decapitata. 


due di esse e stato il ori 
mo e Tult.mo. erano state 
chiamate in fabbr.ea propr.o 
nella giornata d. .er. e sem¬ 
brava .oro — tanta la g.o.a 


23 anni 
Vcr.-o 


18.30 sulla Sala- 


Oggi a Borgo di Arquata. 
una fraz.one sotto al pie- 


r.a. scavata nella p.etra alla • colo paese, a; piedi del- 
base dei contraftorn appenm- i lo spoglio altare di una per¬ 


orano ormai scese le 


ARQUATA DEL TRONTO. 15. i Quindici ragazze al termine ; tremendi cunei nel pulimmo. . «IaS 

Hanno compiuto l'ultimo ‘ della giornata di lavoro. Si ; squartando e sventrando la wlITOriCI Q6I 

viaggio m pulimmo dal.a tab j parlava. -i rideva, si scher- ; nuore c persone. Una ragaz ; • ■ ■ • • 

bnea alle loro abitazioni. Per t /ava. La p.u grande aveva ; za è stata decapitata. j Cftf inlnPIVIOf rflflf I 

due di^ esse e stato il ori j 23 anni >•. • Oggi a Borgo di Arquata. j »WWmi*remvvilMln 

mo e Tult.mo. erano state Vcr.-o le 18.30 sulla Sala- J una fraz.one sotto al pie- j • 
chiamate in fabbr.ea propr.o ] r a> ^cavata nella p.etra alla * colo paese, a; piedi del- Ili UOlllfTlurCu 

nella giornata d. .or. e som- • Uise de; contraftorn appenm- i lo spoguo altare d; una po- ! 

brava .oro — tanta la g.o.a | ntcl erano ormai scese le J vera chiesetta di montagna j COPENHAGEN. 15 

— d: toccare il cielo con un | ombre delia notte: all'improv- j sono allineate sei bare di no- ; 11 Partito socialdemocrati 

dito. i viso un boato, uno squarcio I ce, ornate di rudimentali fre- j ro - ni governo in Danimarca. 

La fabbr.ea. t>x-o p.ù d: un i enorme nelle lamiere del pul- j gì azli angoli, di un picco j ha registrato una netta vit- 

!afioratomi art -.g una .e. e la mino. L'automezzo s era lo crocifaso. Su ognuna, un ; tona nell,- elezioni generali 

CAM-TOYS e produce -opram- - rohiantato contro la parte cartoncino per i nomi, at- ; svoltesi ocm: secondo ì dati 

mobili m oe.otiehe. Ove.ma [lostonore di un camion m ' laccato con rnvstro ades.vo. E' I provvisori disponibili, ì social 

una cinquantina d. persone. -o.-ta lungo un retti!ilo per I un rosario straziante: Agne- i democratici dovrebbero por 

Dentro li pu.lm.no ieri .-e- caricare tronchi d'albero, lun- | se Paci d; 23 anni. Teresa t tare da 53 a 68 i loro seggi 

ra si trovavano m quindici t giu pioppi tagliati nei prcs- . De Santis 19 anni. Irene Ccx 1 nel Folketing ni parlamento, 

p.ù Taut-sta e nel g.ro d: I m. Quando il pulimmo ha ' santino 20 anni. Anna Pala ! che conta m tutto 179 seggi » 


i toccare il ciclo con un | ombre delia notte: all'improv- 


dito. 

L.i fabbr.ea. p-vo p.ù d: un 
laboratorio artig una.e. e la 
CAM TOYS e produce -opram- 
mobil; in oe.ouche. Oecup.» 
una cinquantina d. persone. 

Dentro li pu.lm.no ieri .-e- 


viso un boato, uno squarcio 
enorme nelle lamiere del pul¬ 
mino. L'automezzo sera 
rchiantalo contro la parte 
posteriore di un camion m 
>o.-iA lungo un rettitilo per 
caricare tronchi d'albero, lun- 


vera chiesetta d: montagna 
sono allineate sei bare di no¬ 
ce, ornate di rudimentali fre¬ 
gi agli angoli, di un picco 
lo crocifisso. Su ognuna, un 
cartoncino per i nomi, at¬ 
taccato con nastro adesivo. E' 
un rosario straziante: Agne- 


p.ù I'.,ut-sia e nei g.ro d: 
p,x‘hi minuti saretiliero giun 
te a casa. Claudi.» D Ambre 
si. una delle sopravvs.-ute, 
nel suo lottino dell omic lai, 
(U A-co'.i Piceno. sa->urra 
MJtrnta. gli occhi ivrsi nel 


m. Quando il pulimmo ha 
eescntto la sua corsa incon¬ 
trollata. una scena terribile: 
1.» Bancata destra completa¬ 
mente tranciata e dentro san¬ 
gue, eorpi dilaniati, senza vi¬ 
ta. Lontano si sono udite le 


! ferri di 21 anni. Luisa Pao- 


Questo progresso sembra 


li 21 anni. Rachele Mascia- , essere a tutto scapito del par t 

' 1 . V __ 1 » „ _!..__ i 


! Nella grande maggioranza ' 
j degii atenei il movimento con- . 
! tro il progetto Malfatti sta 
j uscendo dalla fase della pura 
j e semplice protesta per co- ; 
1 struire momenti ed iniziative ' 
! positive in direzione d: una i 
; vera riforma delTuniversità. | 
; Parallelamente a questo prò- ; 
: ces-o ci eiaboraz.nne ed e- 1 
! spressione di prò piste, in ino.’- i 
j t. atenei si va allargando an- ] 
; die il miniera degli studenti ■ 
die partecipano alle assoni- ; 
| blee. alle commissioni di !» • 

, voro. ai collettivi. Con :! som- : 
| prò maggiora aggancio alia j 
! problematica positiva delia ! 
i riforma anc'ie ;! clima pili- J 
; t.co del confronto si va fa- • 
| vendo più c;v ile e i pochi, i 
audio se ancora gravi, epi-o- : 

: d d: mtolleran/a vengono seni ■ 
; pre più isoli'!. 

Così ; er: a Roma gl: st.; , 

■ (i,-;ti deuioT.iT.c. e : Inora 

■ tori ddTun.ver-.ta 'la^n-j r- 

1 preso l'.n./ia va. dando v.’i • 

\ a», una forte assemblea un:- ! 

taria a f.ej/e eie si è prò ■ 
ì minciata coito gii enraxi- .J: ' 

1 tepp.-mo. n — la r.pre-a .i-1 1 

1 !•- attività d.ia't.che. , l aivr- ! 
j tura del confronto su: temi I 
; della rformi. Dimani a le | 
I't rappresentanti d; tutte le j 
i categoro dei lavoratori ro- j 
1 man: s: raduneranno a.-s.cme 1 
! al personale non d-ieente elei ■ 

1 Tumver-ta , agl: sf-.:den*i ; 
i ci una man fe-tazione den'rn : 

1 atenei — mri-.tta da: ; .nda- 
' miti untar, del ., «<’!*»'.» e dd- 
l’un.vers.tà — d->ve prenderà 
la parola L.k .ano I-ama 
Da P.sa v ene segnalata una 
' pirtecipaz.o.ne sempre pù 
! amp.a d: studenti che a m.- 
- g’iaia discutono .n assemblee 
; di facoltà e in tximm.ss.on;. t 
• propesi e autonome in meriti • 

; al d.partimonto. a: i.ve'.ii i: j 
; laurea. al]'oecupaz.one. al d.- j 
r.tto allo stud.o. allo stato g u 1 
r.d.co. alla democ rati zzaz one 1 
degli organi un.vers.tar. 5>em- • 
pre da Pisa urne la rich.e- ; 
-ta d. un coordinamento na- ; 

: z.onale delle uni verità che 



Giovanni Ventura davanti ai giudici 


Ventura come 
Freda rifiuta 
di rispondere 

G.ovanm Yen* ira con - Framo TV- li 
d-'P> tanti -proavi t i. -'i', rv.-te. proclami 
' u’i . , irriv.it-> nino, nra dell i ver‘a. 

m c cii.U't» nel S;l,uzio pai asolato C!i:.i- 
ri.i’o ci. Hauti ai.a ,o.—e p: o-- -re ivo* 
togato è rifnPaìo di r.-ptudere con il 
- >’..;o prete-to die pr.ma virale <li-* » io 
acqui-.t. : òk un.enti -egr, t de! pii) non 
a:i<ora (on-egnat. a.la ni .«;>!ratur i \ eri 
tura ha litio uni brev-- o'a u ara/.one n-*l- 
li qua.-- si t- prof,---,*•» .niihiT'- (••urli 
d-nd-c i non ira da aggiunger*- a'troi 
li p illili c ■» m n '"er-i !m fatto r ,,-v.r - 
( ro : q.a“»-gg. un- ilio 1 ::np l’a'o 
■ i f.ifo nnivdv.i 1: ;••>••.»:■* '•l'-f-ima a 
• ira- intra i/.o-i. gt-.-ra-i-.. fora.te d-il. t 
ivi., uà.ut: ter..».. 

I/ud.-nz.» .er. è -ta'a te-.i :»'r ma 
g .ali/ o.it- ..iran.n.a . :i>- n:n eie. a, a ì 

;>i" b. o aderitati e :» r .1 pr*-M :i/a ,1 
. tof.j-c.'t. dal. a C.i’.an/.iro. A PAG. 4 
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FIRENZE. Li 

! Pier Luigi Vigna, il giudi- 
! ce che ha incriminato Con- 
; oliteli . era pedinato da «Or 
, dine Nuovo )- Vigna era già 
i .stato condannato a morte 
I A\roblie tatt,> la sio.i.sa fine 
] tic ! mio iol!e.M V.ttorio Oc 
, eo..sio E‘ .stato salvato da 
1 una « svi: fiat a » »L un infor- 
i tu.itole elio ha latto .saltate 

- cosi j! «piano» studiato e 
! piv-gettato da Pier Luigi Con- 
I cinedi nel hiio bunkerarse 

ì naie di via dei Foraggi. Sa 
i baio mattina al questore di 
j Firenze Rocco e giunta una 
! sf>.inalazione del collega Do- 
ì mcnico Migliorini, questore ri: 
j Roma, secondo cui Viglia sa¬ 
rebbe stato ucciso da «Ordì 
| ne Nuovo ». 

i 1,'allarme scattava immedia- 
; '.amento ma il giudice fioren 

- tino aveva lasc..ito la sua ubi 
ta/ione per de.stinazione ìgno 
ta. S: sapeva solo che as'ie 
me ai suoi lamihari m era 
recato alle nozze d. un paren¬ 
te. Dove? Nessuno era in gra¬ 
do di indicare la località rag 
giunta dal sostituto procu 
latore. Le ricerche 1 idiotiche 

| e convulse del giudice non 
; davano aleuti risultato Con 
i il trascorrere delle ore la ten 
] sione aumentava. Finalmente 
l nel pomeriggio gli uomini del 
i servizi di sicurezza e dell'ii!- 
| fino politico r.ntmenavano 
; in una cittadina della To-c.i 
ila il magistrato che ha con- 
I dotto Tinehic.sta sud'a.ssas.'i- 
i nto di Oooor.'io Conclusi la 
i cerimonia del banchetto, il 
1 dottor Vigna veniva preso In 
i consegna dagli uomini della 
! polizia e .sotto scorta accom- 
p.fìm1ff , à s 'T ,, iren7C. Un sospi¬ 
ra di sollievo per tutti. Poi 
poco prima dell'alba di dome¬ 
nica. Pier Luigi Concutelli vie- 
i ne stanato dal suo rdugio 
j di via dei Foraggi e arrestato 
‘ La notizia dei suo arresto 
1 giunge a Vigna e a Corner; 

I nelle prime ore de! mattino 
' I due magistrati insieme al 
| capitano Dell'Amico piomba 
l no a Roma. Dopo una bre 
1 ve sesta nella questura ro 

- mun ì * il tempi per dare una 
; orati.ata all'arsenale rinvenu- 
I to in casa del fascista i e 1 
1 giudici iiorenfim ìaggmngo 

[ no Regina Coeli per interro 
. gare Coii'-utelli. Vizila segui 
I to da Corrieri e Dell'Amico 
; entra ivi.;» .-tan/a dei <o!'o 
| qui dove (la alcuni minuti 
. e ni attedi il neofascista di 
I Ordine Nuovo. 

Concutelli scruta a lungo 
j Vigna, pii pirla, i Com'è an 
| data al matrimonio? ., ch.e 
' de a bruciapelo i! fascista. 

I - Bone. Sono quindici anni 
i che sono sposato.. », ribatte 
j i! niag.str.ito Vigliti -No. Io 

• mi riferisco al niatr.monio 
| di mio fratello rii ari matti- 
| na . ritto sorr.dendo Concu 

I tei'.: Il nenia-i _-*u non s«- 
| po'.a che ,t xis.ir.-i non ere 
! andito un r.atelio del giu 
1 ri.ee. V.gi.a •.mane d. .-tue 
j co. po; ripreso-: a*tacca con 
1 ulterrogutor.o Du ique Vi 
'• gna era pedinilo ConcuteH*. 
i ..iuev .1 (il q a.'o matrimonio 
j Ordine Nuovo aveva deciso 
i di f ninnare Vigna come Oc 
j (or.-.o. Solo l'arresto del kil¬ 
ler di via del Grana ha fatto 
I tal re questo nuovo piano 
1 criminn-o. Che c: fose un 
J piano d: n:u vasta portai* 
j *- -ivf-’ato rtat’e nrara/ioni d: 
j cut -.curarr.en'e Concutelli 30 - 
! no-.,. Ad esempio non si e 
' .'avara ancora .-il Mario Rr« 

• che certa rr.*-nte non c cele- 
! gabile a! ruo.o di « vivandie- 
j re - -e - veto che era stato 

• : rimira conte responsabile 
I d''. Lro'*e della Gioventù S 
! a prono’lo era stato Pino 
; Bau*. Guarda un po’’ Ri- 
! .mn'a il fondatore d; Ordi- 
i r.e Nuovo 

• E' quasi certo che Concu- 

| Giorgio Sgherri 

1 (Segue in penultima) 


sempre il sole 


T LAVORATORI 7 pc\- . 
>.a-:';,, una 

^-(>• » n-” la quj.c 1 soc.o ' 
.og:. a \ost r o pime. i<<’i '■ 
z.’ ha uno r.n-org tc-o gli • 
onori che meritano: la io ' 
ezz one de la tzs-jb h'a ì 
Vr.a locazione che prevu 
ra (a d.tterer.za d'altre \ 
che incutono -oggezione. j 
r -petto e cautela, come s 
7 le del sacerdozio e del- • 
. ingegneria > let’Zia e spen- ' 
-’eratezza. Voi ledete m- 1 


anno il nostro * sten,a fi- 
-■■a.e. la preoccupi j; one 
c;c nei cuor- dei ia-snti 
snzriQ 1 la 'OC-ne des,er 
, n amati ben presto a pa¬ 
gare ài p u. 

Cosi no’ credei amo che 
T. nostro m-nist'o de.le Fi¬ 
nanze on. Pandolt:. per 1 . 
quale nutriamo una ca¬ 
lorosa simpat.a sapendo 
con quanto impegno as-e- 
conda la bramos.a dei po¬ 
veri a essere tassati, fos- 


non fossero de. lavoro ri.- | la,oro non d’pendente le 
pv.oo-r.ir- •. S-’ non abbia- ; tns.c non le hanno paga- 
ino >.::p to vn.e. iqnar, co- 1 fe ma;. Se gnndagneran- 


’ue -:amo de' a ina ter.a, il 
nostro ti.'Zo ( e per es-u 1 
suoi reggitori, dopo a: ere 
passato g'orru -ni.menti- 
cobi': di rapimento e di cb 


< no ancora di p.u. il mini- 
' stro Panda'!; q u-.lnrncn- 
I te si rabbuia: c-’;e si deb- 
! ba mandar loro a casa 
’ una indennità, modesta 


brezza quando si tratta- 1 ma cordiale, di eiasionc’’ 


tatti come : ’avoralon di- 1 c £ un uomo (elice. Intere 


t a di calcolare e di im¬ 
porre 1 tributi a chi tata¬ 
ra percependo reciditi fis¬ 
si roperai. piccoli impie¬ 
gati. insegnanti eccetera), 
adesso e nei guai perche 


pendenti vengono ta-sat’: 
con abbondanza e r nn di- 
s-.mo'tura. con decisione 
e con immediatezza, la¬ 
sciando sempre vita m lo¬ 
ro la speranza che le tas 


leggriamo ieri su! » Cor- 1 non sa come lare a las- 


. r.ere delia Sera -» questa 
1 frase che ci ha vii amen- 
| te allarmato ne: suo: con- 
| fronti: « Il m.n.s'.ro de.le 
F,n«nze e mvece "perpica- 


rara « gp incrementi d: 
reddito che non fossero da 


.Voi simpatizziamo con 
l’on. Pondo.ti anche per 
la sva delicatezza. Xon sa¬ 
pendo come fare a tassa¬ 
re : ricchi, egli non st li- 
nvta a essere sconsolato 
per conto suo. a piangere 
silcnz.ose lacrime. Xo. Il 
ministro allerte !or signo- 


laioro dipendente >. Xota- { ri: « Guardale che non 

* »__ » _ _ 4 ~ _ /n. A a 


Walter Montanari 

(Segue in penultima) 


nto liberale, all'opposizione, 1 offra anche ia possibil.tà ri: 


; che rischia di vedere dime/.- 
I rata la propria forza m par- 
• lamento. 


moment: d: d.battito comune. 
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se gli verranno aumenta- j so" s.u.la poss.b.l.tà di tas- 
ie. tanto è sollecita e co- | sare effettivamente g.: :n- 


fe che si pirla di « incre¬ 
menti di reddito ». tale a 
dire deg'i accrescimenti, 
essendo quasi pacifico che 


stante, :n coloro che d tri- . crcment. d. redd.to che 1 1 percettori t di redditi da 


so come fare Credo che 
non c: riu-r:rc>» e si ab¬ 
batte stecchito Per 1 ric¬ 
chi. finora, domani c’è 
sempre stato il soie. 

Fortebracclo 
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Per fare fronte alla crisi con la ripresa economica 

Per il Mezzogiorno 
le Regioni preparano 
un piano «produttivo» 

Da ieri in discussione gli orientamenti per il programma quin¬ 
quennale - Da venerdì a Catanzaro la conferenza che dovrà lan¬ 
ciare la proposta di sviluppo del Sud - La delegazione dei PCI 


Si moltiplicano iniziative e dibattiti negli atenei in lotta 


: ASSEMBLEA UNITARIA A ROMA ! 
DI STUDENTI E SINDACATI j 

I 

! Oltre un migliaio di giovani riuniti a Giurisprudenza si pronunciano per la ripresa della 1 
; didattica - Domani manifestazione con Luciano Lama segretario generale della CGIL I 


Saper comprendere 
tutto il nuovo 
che si esprime 
nelle università 


Gli obicttivi della IV Conferenza delle Regioni 
meridionali — (he al svolgerà a Calamaro da ve¬ 
nerdì a domenica prossima — sono stati illustrati 
Ieri a Roma, in una conferenza stampa, dal presi¬ 
dente della Giunta calabra, Aldo l'errata, c dal 
presidente del Consiglio regionale calabro, Con¬ 
salvo Aragona. Alla Conferenza, che si propone di 
individuare « una linea comune tra forze politiche 
Imprenditoriali o sindacali per impostare, in termini 
rapidi, una concreta azione contro la crisi che col¬ 
pisce il Mezzogiorno » interverranno anche il presi¬ 
dente del Consiglio Andreotti ed i ministri Moriino 
(bilancio), Bisagiia (partecipazioni statali), Tina An- 


scinti (lavoro). Donai Cattin (industria) c De Mita 

(interventi nel Mezzogiorno). La delegazione del 

P CI saro composta dai compagni on. Abdon Alinovi, 
della Direzione, responsabile della sezione meridio¬ 

nale del CC; on. Guido Fanti, della Direzione, pre¬ 
sidente della Commissione interparlamentare per le 
Regioni; Adalberto Minucci, della Direzione, consi¬ 
gliere regionale e segretario regionale del PCI del 

Piemonte; scn. Napoleone Colajanni, del CC, presi¬ 
dente della Commissione bilancio del Senato; on. 
Franco Ambrogio, del CC, segretario regionale della 
Calabria. 


Che cosa devo aspettarsi 
11 Mezzogiorno per i prossimi 
tre quattro anni? E in quale 
misura fa sentire la sua vo¬ 
ce e il suo peso nel dibattito 
In corso — certo non facile — 
sui provvedimenti da prende¬ 
re e le scelte da compiere 
per uscire dalla crisi? In que¬ 
sti giorni vi sono state facili 
e demagogiche polemiche da 
parte di alcuni ministri i quali 
hanno sostenuto che la classe 
operaia del nord e i sinda¬ 
cati, dichiarandosi nettamente 
conta-ari a qualsiasi interven- 


' to sulla scala mobile, hanno. 

• nei latti, co~tr«[*o h governo 

• a rifa ,:*vip alla :..-cauzza/mne 
I ed ali'auincnto dell'lva. d-m- 
l neggiando rosi .1 Mezzogiorno 
, e gii strati più poveri del 

i p,»ti«- In.vce di lavorare 
! jn-r una l:r.--.i di lotta alla 
inflazione die ne aggredisca 
| tutte le cause e non solo una, 
I questi esponenti de e di go- 
i verno non hanno resistito al- 
! la vecchia tentazione, sempre 
I ricorrente, di mettere il Sud 
1 contro il nord, gli operai oc- 
‘ capati contro i disoccupati. 


Dato corso all'Iniziativa del PSI 


Lettera di Craxi 
per gli incontri 
con gli altri partiti 


Prosegue la discussione su: | 
contatti bilaterali tra i par- j 
Liti. I socialisti — per inizia- , 
tiva deil’on. Enrico Manca — i 
hanno lanciato l’idea di que- J 
sto tipo di consultazione, e 
nessuno l’ha respinta in via 
pregiudiziale. 

Vi è, dunque, una generale I 
disponibilità ad affrontare un ! 
confronto sulle scelte del go¬ 
verno, e sui « nodi » program¬ 
matici che ne derivano. I re- 
pubblicani, però, hanno fatto j 
osservare — a partire da do- I 
inenica scorsa — che l'inizia¬ 
tiva proposta dai socialisti do¬ 
vrebbe svilupparsi soltanto ;n 
un secondo tempo, e cioè 
quando si sarà conclusa la 
serie di contatti attualmente 
In corso per trovare un accor¬ 
do sul decreto della fiscaliz- . 
nazione degli oneri sociali 

Il PRI vuole che prima il J 
responsàbile economico della ! 
Democrazia cristiana. Ferrari ] 
Aggradi, porti a termine il j 
suo compito, trovando un | 
punto di confluenza delle i 
proposte dei vari partiti. Ieri j 
Ferrari Aggradi si è incon- j 
trato con Andreotti. con il 
capo-gruppo de della Camera | 
Piccoli e con altri esponenti ; 
politici. Non ha fatto dichia- | 
razioni su questi colloqui, li- j 
mitandosi a registrare una | 
larga consapevolezza della so- i 
rietà della situazione La Di¬ 
rezione de dovrebbe discutere 
1 temi economici soltanto do¬ 
po la Direzione socialista ; 


I repubblicani — con una 
nota di La Malfa che sarà 
pubblicata oggi sulla Voce — 
chiariscono il loro pensiero 
sugli incontri bilaterali, con¬ 
tribuendo in tal modo a 
smorzare le polemiche che si 
erano accese nei giorni scor¬ 
si con i socialisti. « 11 PSI — 
scriverà la "Voce" — può be¬ 
ne avviare la sua iniziativa 
aitando vuole. Si accorgerà 
che le difficoltà non verran¬ 
no affatto dai repubblicani 
ma dalla necessità di apprez¬ 
zare l'adeguatezza di quello 
che il governo ha già fatto 
o si propone di fare rispetto 
ai problemi che la crisi po¬ 
ne. Detto questo, nell'interes¬ 
se stesso dell'iniziativa Man¬ 
ca. non abbiamo più nulla da 
aggiungere. Attendiamo quin¬ 
di che l'iniziativa sia concre¬ 
tamente avviata ». 

Li no*a lama!! lana ha rag¬ 
giunto Tollero per il quale 
era stata concepita. h'Avanti! 
ne prenderà atto « i on sod- 
di-fazione > . rilevando che i 
repubblicani non vogliono o- 
sta-mìare Pulizia!iva dei PSI. 

Realizzato questo clima di¬ 
steso tra Piti e Poi. il coni- 
pieno rtett.no Craxi. dopo 
una riunione delia segreteria 
socialista, ha dato corso n’ia 
ir../univa dei contatti bilate¬ 
rali. inviando una lettera a 
tutti i partiti che — coi voto 
favorevole o con l’astensione 
— permettono la vita del go¬ 
verno Andreotti. 


La campagna integrista contro la legge suli’aborto 


Grave pressione sui 
docenti della Cattolica 


Fra 1 quotidiani episodi del¬ 
la sempre più faziosa campa¬ 
gna integrista contro la legge 
sull’aborto è da collocare una 
grave iniziativa del rettore 
dell’Università cattolica. Egli 
ha fatto redigere un pro¬ 
nunciamento giuridico - mo¬ 
rale contro il provvedimento, 
sul cui livello teorico e logi¬ 
co non è il caso di soffer¬ 
marsi e lo ha inviato a tutti 
1 docenti delle tre sedi uni¬ 
versitarie. Il testo viene pre¬ 
sentato come una « doverosa » 
presa di posizione deTUniver- 
sità cattolica. Il grave consi¬ 
ste nel fatto che il documen¬ 
to non viene piupusto come 
una base di discussione per i 
docenti ma come una tavola 
indiscutibile da accettare o 
respingere. 

Dice, infatti, la lettera del 
rettore che «eòi desidera fir¬ 
marlo non ha che farlo pres¬ 
so la rispettiva Direzione di 
Sede'!-. Cosa significa questa 
procedura se non un censi¬ 
mento. dall’inequivocab: le 

Ispirazione censoria ise non 
altro per la sede in cui la 
firma dovrebbe essere appi 
sta), dei favorevoli e dei con¬ 
trari? Quale garanzia vi è 
In un tale metodo per :1 ri¬ 
spetto di intimi cohvmc mcn’ : 
in una materia ormai ozzerò 
di crociata? 

E‘ bene ricordare che la 
legge consente la obiezione di 
coscienza ai singoli medici e 
che per le istituzioni iwda- 
liere private essa prevede !a 
libertà di decisioni d; fOlltvur- 
»: fra le istituzioni dispo.-'e 
a praticare linterruzlone del¬ 
la gravidanza. Nè l’Universi¬ 
tà cattolica in quanto tale nè 
eli operatori sanitari in essa 
Impegnati hanno dunque nul¬ 
la da temere dalla legge. 

Spirto d’intolìeranzn e- 
spresso chiaramente alcun, 
giorni orsono in una clamoro¬ 
sa inserzione pubblicitaria d. 
un sedicente « Movimento 
por la vita ». apparsa sul 
Comere della Sera, dal to 
no truculento e dal contenti 
to menzognero. Da allora, 
ogni giorno, il quotidiano deve 
pubblicare lettere di protesta. 
Dopo una lettera molto dura 
dei redattori della « Monda- 
dori ». ieri è stata la vol'a 
deU'intera redazione del set’i- 
SRiinale femminile « Amica >. 
Bi tratta di una lettera sde¬ 
gnata contro la campagna in 
Umidatoria che st conclude 
MI I» richiesta che il Come- 
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Presentata 
la nuova rivista 
per la polizia 

Nuòva ivi-./ a e r.ferma 
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invocava a ìi.v.i.v: fr.e. :..ti- 
s tra.ido le i arai ter.** :ehe e 
la lite.» no..fica elio -a 
nuova r.v.sta intende seri:.re 
i * Inoreremo per tessere un 
nuovo .-apporlo di riducici t'et 
Tnùiziotti e liticami e per 
■'attuazione della ridir ".a cel¬ 
la PS »*. 

Hanno ivi preso la parca 
fra gl: n'.tr. Giorno Benve¬ 
nuto. segretario generalo <iel- 
l’UIL. ! n:t Carlo r rae inzan. 
e il prof. Stefano Rodotà. 


Tra : pre;- 

enti : «rampagii. 

on !: Anna 

Miri.» Crai. Leo 

C s.hu!!o e 

Gravarmi Torr:. 

l'or. Fa'.:» 

A-c ime. t sen 

ter; Pasti e 

Signori, il capo 

d: gabinetto 

del m.n.stro Cos- 


s.ga. e.anice Squ.limite, il 
geli. Enzo Felsun.. alcuni ma 
Vetri:. fra : qual: Enr.eo 
TV N.ocva e Mario Barone, 
il prof. Ci.no Giugni 


I Del resto que.it a tentazione 
! era .Ma emersa con forza an- 
j ine durante il dibattilo, al Se- 
I nato, sulla legge di riconver¬ 
sione industriale. In quella 
occasione molti esponenti de 
e ministri si erano scoperti 
improvvisamente « meridioni j- 
Ihti di ferro », sostenendo 
che con la politica di ricon¬ 
versione si voleva avvantag¬ 
giare solo il Nord. Eppure, 
queste polemiche non solo non 
aiutano una reale lotta con¬ 
tro la inflazione e la ricerca 
di serie misure per uscire dal¬ 
la crisi economica, ma non 
aiutano nemmeno il grande 
sforzo ai quale in questa fase 
sono chiamate le Regioni e le 
forze politiche meridionali per 
elaborare il piano quinquen¬ 
nale di intervento nel Mezzo¬ 
giorno. 

Il piano, previsto dalla leg¬ 
ge 183, avrebbe dovuto essere 
già pronto a fine anno '76 
cd ò evidente che i ritardi 
ministeriali nel rispettare le 
scadenze di legge hanno pe¬ 
sato negativamente sulla di¬ 
scussione e sulla definizione, 
sia nel Mezzogiorno sia fuori, 
delle misure da prendere a 
favore delle regioni meridio¬ 
nali. 

Ora a queste misure ed a 
queste scelte si dovrebbe ar¬ 
rivare al più presto e una 
verifica politica importante di 
che cosa chiede il Mezzogior¬ 
no si avrà venerdì prossimo, 
in occasione della IV confe¬ 
renza nazionale che le regioni 
meridionali terranno a Catan¬ 
zaro, nel corso della quale 
— portando le conclusioni del 
la discussione che in tutti i 
consigli regionali del Mezzo¬ 
giorno vi è stata sia sulla leg¬ 
ge 183 sia sulla legge per la 
riconversione industriale — 
lanceranno la « proposta di 
sviluppo» per il Sud. L’ini¬ 
ziativa dei consigli e dei go¬ 
verni regionali in prepara¬ 
zione della conferenza di Ca¬ 
tanzaro si è sviluppata di 
pari passo con quella de! co¬ 
milato delle regioni meridio¬ 
nali. l’organismo previsto dal¬ 
la legge 183 che si sta occu¬ 
pando della definizione del 
piano quinquennale. 

Il comitato delle Regioni ha 
dato inizio proprio ieri alla 
discussione sul piano, utiliz¬ 
zando, a questo fine, sia ma¬ 
teriale già preparato da una 
commissione presieduta dal 
professor Saraceno e poi da 
un gruppo di studio insediato 
presso il ministero per gli 
interventi nel Mezzogiorno, 
sia il lavoro di verifica poli¬ 
tica complessiva compiuto 
nello stesso comitato e nel suo 
gruppo ristretto. 

I tempi che il comitato si 
è dato sono abbastanza ra¬ 
pidi; dopo la assemblea di 
Catanzaro, «raso si riunirà 
nuovamente giovedì prossimo 
per discutere nel merito della 
proposta di piano. Entro il 
3 marzo il piano dovrebbe 
essere definitivamente pron¬ 
to e successivamente si do¬ 
vrebbe aprire su di esso una 
con.vuìtazione rapida nelle Re¬ 
gioni in modo da permettere 
a! Cipe di vararlo entro la 
metà di marzo. 


i 
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Nel comitato — attraverso 
un lavoro di confronto politico 
anche qui non facile — alcuni 
orientamenti politici generali 
si possono ritenere acquisiti. 
Innanzitutto appare acquisita 
una scelta sunti icativa: in 
questa lr.se di errar e di lotta 
alla in flazione. l'orientamento 
generale di politica economi¬ 
ca deve avere un forte ta¬ 
cilo mcridiona!:<tn c l'inter¬ 
vento nel Mezzogiorno deve 
avere un carattere selettivo, 
basato su precise scelte stra- 

t £* '-» ■ J-» X-» •» /•*-|> *»•?* f z>c. 

il l ULic »'*’<«• CO 


; sere "produttivo". Bisogna 
• rari mettere f.ne. anzi capo- 
! volzcre radicami-irte il tipo 
i <1: intervento « dispersivo 
, «assistenziale >. da .lavori 


i pubD’.ici.-. che si è avuto fi- 
; non Da qui discendono altre 
j implicarle:-.:: se nord oc- 
l corre consolidare ’ occupaz.o- 
: r.e. a! Sud occorro espander- 
! la attraverso interventi colle- 
j vati neliagncol'-ura e noi.a 
i industria e puntando su set- 
! tori tramanti, non a! trasfen- 
I mento al Sud di impianti ob- 

* sole!! del N rd. Scelte nrio- 

• r:-.ir;o dunque e dal valore 
I str.itezi o nomo la s'-e'ta ci: 
, uno si ..uopo agricolo per al* 


j lenta re il cari.-:: c-n lavoro». 
! Hot ino. pero, .“..cimi punti 
i ci em.'-rire e definire E»-; 


: riguardano -.1 ruolo e :! futuro 
! de: pie zeli: spoeta.; tsul cui 
i «.tratterò produtr.io e uv.e- 
; unto nun v: sono però dub 
i !>:>. Si tratta d: decidere au¬ 
tori carattere dei prozv:: 
speciali per l'attrezzatura col 
territorio: s: tratta di ridiseli 
; tere il carattere dei progetti 
: per le cosiddette direttr.c: d: 

; sviluppo erano prozetti viari 
: ’Vr le zone interne. : quali 
i devono essere completamente 
! superati por elaborare di nuo- 
: vo una linea di intervento 
J strategico produttivo nelle zo- 
I ne interne meridionali); si 
! tratta mime di decidere su 
; nuov. prozitti speciali ivi è 
j una tendenza oggettiva nelle 
I regioni a chiedere la redazio- 
I r.e di nuovi progetti per l'arca 
metropolitana di Napoli e di 
! Palermo mentre un terzo nuo- 
j vo progetto per la commer¬ 
cializzazione dei prodotti a ztì- 
! coli potrebbe essere collegato 
I a zìi altri eia esistenti per 
! la agricoltura). 

I. t. 


Rappresentanti di tutte le 
categorie dei lavoratori ro 
man: interverranno domatti¬ 
na al’.e ore 10 ad un'assem- 
b'ea convocata nelTUniver- 
•sita con Luciano Lama, se¬ 
gretario generale di CGIL- 
CISL-UIL, La manifestazione 
— indetta dai sindacati uni¬ 
tari della scuola e dell'Ateneo 
romano — intende portare il 
contributo del mov.mento sin¬ 
dacale «ilio sv.lappo di un 
mov.mento autonomo degl: 
studenti su: grandi temi della 
riforma universitaria. 

L’iniziat.va — che sarà pre¬ 
ceduta oggi da una assemblea 
di Ateneo, convocata nell’Au¬ 
la magna di Legge dai sinda¬ 
cati — segue una giornata di 
forte mobilitazione come quel¬ 
la di ieri, contrassegnata dal¬ 
la presenza delle forze sinda¬ 
cali e studentesche nei dibat¬ 
titi e sul confronto in corso 
nelle facoltà occunate e nel 
resto dell’Ateneo. Si è tratta¬ 
to di una azione che ha con¬ 
tribuito notevolmente a di¬ 
stendere il clima nella città 
universitaria. bruscamente 
surriscaldato da una serie di 
atti squadristici e provocatori 
compiuti nel pomeriggio di 
lunedì. 

Centinaia di studenti de¬ 
mocratici. sindacalisti e lavo¬ 
ratori dell’Università hanno 
imposto la riapertura dei can¬ 
celli dell'Ateneo — che erano 
controllati dai gruppi degli 
« autonomi » — dando vita ad 


I un serrato confronto segnato 
I da discussioni animate ma 
! serie sui temi specifici della 
| lotta in corso. A Legge. n?l- 
: l'Aula magna gremita di per- 
! sono, si è svolta una assem 
; b’.ea indetta dal «collettivo 
j di giurisprudenza ■> e dai sin- 
! daeati: hanno parloto Bruno 
j Vettraino, segretario della fe- 
i delazione provinciale CGIL 
j CISL-UIL. due studenti e un 
lavoratore del rettorato. 

Al termine è stato appio 
| rato un documento nel quale. 

I oltre alla necessità di prose 
i guire l'agitazione, si condan- 
j nano fermamente le « gravis¬ 
sime provocazioni che si sono 
] sviluppate ai margini delle 
i lotte di quest: giorni «a-d-ou^- 
! ra d: sparuti gruppi ben in- 
| dividuati e isolati: aggressio¬ 
ni a docenti democratici, in¬ 
vasione de! rot’ornto. atti di 
vandalismo». Inoltre. Tassoni 
| hlea ha indicato nella « ria- 
j pertura delle facoltà, nella ri¬ 
presa del dibattito a livello 
) di corsi e di istituto, nello 
j sblocco di situazioni che 
! mitano gravemente il confron- 
! to (occupazioni "chiuse”, con- 
! tro’li e perquisizioni) la via 
j obbligata per l’estensione del 
i movimento e la realizzazione 
I di un rapporto reale tra stu 
j denti e lavoratori ». 

I Dopo l’incontro di Legge. 

! la presenza democratica si è 
! sviluppata in altre facoltà e 
; per i viali della città uni ver- 
1 si‘.aria con volantinaggi e 


! giornali parlati. Un margina- ' 
: le episodio di provocazione di ; 
I alcuni « autonomi » centro j 
I studenti democratici davanti | 
j a Chimica, è stato respinto. ; 
i Per tutta la giornata s: è di- : 
battuto n fondo in una almo- ' 
sfera notevolmente distesa. A 1 
Scienze. Chimica, Medicina la j 
discussione si è estesa su! no¬ 
di della « riforma » Malfatti, 
j la tratta’..va sindacale in cor- 
: so ìier il personale non do 
1 conte, i problemi del preca- 
| riato. 

Certo, la persistente pre- i 
j senza dei gruppi — sempre 
l più isolati — decisi a peise- 
I guire un’azione provocatoria. 

1 costituisce una minaccia per 
sviluppo più completo del 
' dibatt.to sulla rii orma e sulla 
I creazione di un autonomo 
movimento d: massa degli 
, studenti. Ma va anche detto 
ohe ferma è la reazione ad 
I alcuni gesti teppistici. Pro- 
I prio ieri, si è levata una de- 
| cisa risposta, di sdegno e I 
| condanna, per ’ 'aggressione | 
I subita l'altro giorno a Socio- | 

! logia dal prof. Franco Ferra- 
| rotti: cinquantacinque do- 
; centi, assistenti e colluborn 
| tori delTistituto di sociologia 
j di Magistero hanno sotto- 
i scritto un documento di piena j 
I solidarietà al rio-.ente ; 

j II rettore Roberti da! canto j 
I suo ha commentato con preoc- - 
1 cupazione alcuni atti di van- ; 

I dalismo e tepp.smo (come il 1 


furto, l'altra notte, a Geoio- j 
già di 50 microscopi, per un I 
valore d: 50 milioni: o il pini- I 
cipio d’incendio verificatosi i 
ieri sera nell’istituto di Etru- ! 
sco’.ogia, a Lettere». : 

Sulla situazione universi i 
taria, si continuano a regi ] 
strare prcS£ di posizione delle j 
forze politiche: :ì comitato j 
regionale de! PSI osserva :n j 
un documento .< la contraddit- ! 
torietà de: motivi che con- | 
fluiscono nello stato d'ngita- i 
zione ». e che « la reazione | 
ad oggettive ragioni di disu- ’ 
g.o è degenerata in atti di 
teppismo provocatorio estra- ! 
nei agli obbiettivi della de- i 
mocrazia. ! 

I! Nucleo universitario so- I 
oialista. con considerazioni i 
analoghe a quelle del comi- j 
tato regionale del PSI, ha ) 
sollecitato in un'assemblea ( 
una « più attiva presenza dei j 
p.ìrt:ti democratici nell'un:- | 
versità » nella necessità di i 
assicurare la « ripresa delTat- i 
t : vi tà didattica. 1 

Dal canto suo l'Unione ro- I 
ninna del PRI hu invitato lo | 
forze politiche democratiche 
romane a costituire una 
«consulta permanente» j>rr 
l’università della quale fac j 
ciano jxarte il sindaco, il pre- ! 
siderite della Regione, i par- | 
titi. le federazioni giovanili, i 
i rappresentanti degli stu¬ 
denti. 


i 

I 



Ogni giorno confluiscono alla Sapienza migliaia di studenti che discutono in commissione e in 
assemblea — L’esigenza di un coordinamento nazionale e di momenti di dibattito comune 


Nostro servizio 

PISA, 15 

Nell’ateneo di Pisa migliaia 
di studenti hanno discusso e 
respinto la bozza di legge 
Malfatti ed hanno espresso 
proposte autonome in positi¬ 
vo sulle questioni della rifor¬ 
ma universitaria. La mobili¬ 
tazione studentesca è stata 
preceduta da un forte movi¬ 
mento dei docenti precari che 
complessivamente è riuscito a 
superare le posizioni corpora¬ 
tive per attestarsi sulla li¬ 
nea della piattaforma sinda¬ 
cale. 

L'assemblea di ateneo in¬ 
detta dai sindacati, al termi¬ 
ne della settimana nazionale 
di lotta contro la bozza Mal¬ 
fatti, ha visto una partecipa¬ 
zione ampia degli studenti 
(tremila persone gremivano 
il cortile della Sapienza). E’ 
stato inoltre giustamente de- 

I #»ì r-c« /I» fn r ii.’z*ì rp nll’nctfien zi 
| eia vZ Ltt * «« a uav •« v «•«< 

I questo potenziale di parteci- 
j pazione e di lotta e per la 
I prima volta da alcuni anni 
! un corteo di universitari è 
i stilato per le strade d: P_sa. 
i Una grande assemblea di 
| ateneo di studenti ha cVciso 
S poi l'occupazione aperta della 
j Sapienza: in ciò è stato im¬ 
portante l'aUeggiamento dei 
compagni deiia sezione uni¬ 
versitaria del PCI che con 
spirito unitario hanno saputo 
imporre, coinvolgendo la 
maggior parte di Democrazia 
proletaria, il terreno della ri- 
j forma universitaria come do- 
l minatore comune. Isolando i 
} tentativi di certe forze che 
| puntavano a dividere il movi- 
I mento degìi studenti. La scel- 
I ta dell’unità fra tutte le com- 
! ponenti più responsabili e rap- 
i presentatile, insieme alla 
l scelta di non isolare il mo- 
{ vimento, ha fatto sì che nel- 
! la Sapienza confluissero ogni 
j giorno migliaia di studenti do- 
• po le assemblee di faco’tà e 

i 
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I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do¬ 
mani. giovedì 17 febbraio. 


. discutessero in assemblea ge- i 
iterale e in commissione. ; 
! Da una di queste conimis- ; 
ì sioni è emersa una bozza di | 
j discussione che non ha la pre- ! 
tesa di essere la «contropro¬ 
posta di legge » studentesca, 
ma racchiude in sé elementi ; 
di critica ed clementi proposi- ! 
• tiri, espressi autonomamente ; 
i dal movimento studentesco, in ; 
merito ai dipartimento, ai li- ; 
velli di laurea, ali’occupazio- ! 
ne. a! diritto allo studio, ai- ì 
lo stato giuridico, alla tomo- , 
eruttazione degli organi uni¬ 
versitari. NeU’uìtima settima- i 


na si sono svolte assemblee 
nelle facoltà che hanno giu¬ 
dicato positiva, ma logica¬ 
mente non esauriente, la boz¬ 
za di discussione e hanno 
cominciato ad elaborare temi 
aggiuntivi: a Lettere, è stata 
organizzata una assemblea 
con sindacati ed enti locali su! 
tema dell'occupazione giova¬ 
nile ed è venuta fuori la prò 
posta d: organizzare in tutte 
le facoltà comitati di lotta 
per l'occupazione che abbiano 
un rapporto organico col sin¬ 
dacai: a Veterinaria sono 
stati affrontati i problemi ine- 


! Una intervista 
! del compagno Pecchioli 


«E' falso che ;o abbia defi- j 
i nito provocatori gii studenti 1 
I in lotta »: così afferma il j 
I compagno sen. Ugo Pecchio- | 
; li. membro della segreteria i 
j del PCI e responsab.le della j 
j sezione problemi dello Stato i 
I delia direzione del Partito, in j 
I una intervista che sarà pub- 
! b’.iciita su’, prossimo numero 
! de L'Espresso. « Ho accusato 
, di essere provocatori — spie- I 
I ga Pecchioli — oltre : fasci- } 
st:. alcuni gruppi dell'area 
i dell’autonomia che il 2 feb- 
■ braio scatenarono una in'.ol- 
' lerabile violenza in relazione 
1 al rnid squadrista rie! gior- 
! no precedente ». Secondo Pec- 
| chioli, attribuirgli In teoria 
1 degli opposti estremismi è 
j « ridicolo ••>: iniutri. v Oggi è 
j chiaro a tutti che esiste un 
; solo estremismo da cu: una 
i società democratica h i il do- 
j vere di tutelarsi: quello d; 

; chi. comunque mascherato, 
j vuole imperi.re con la violen- 
i za il civile confronto delle 
j idee 

; Quando hu parato della 
: d. ch.udi*ro i cov; 

ì da cu: partono le az.on: vio- 
i lente. Pecchio!: st riferiva 
; — proe..-.» ozi. stesso — a: 

' covi tasr-at: c anche a quell. 

1 d: gruppi «come quell: della 


cosiddetta autonomia. pei 
esempio quello di via dei 
Volse:, i cui aderenti da un¬ 
ni paralizzano alcune Facol¬ 
tà universitarie, il Policlini¬ 
co. e pur de: inondasi rossi, 
aggrediscono militanti e la¬ 
voratori <11 partiti democra¬ 
tici e in primo luogo del no¬ 
stro». La soluzione dei pro¬ 
blemi dell'Università — sot¬ 
tolinea Pecchioli — non va 
cercata in termini di ordine 
pubblico: La ribellione che 
sta montando in quest: g.or 
j n: ha origini lontane e non 
j c'entra con gli estremisti, che 
j ai più si possono inserire per 
j rendere più difficile la vira 
al movimento degl: studenti, 
j Le grand: organizzazioni de: 
i lavoratori devono inserirsi e 
: portare a buon fine queste 
i battaglie, emarginando le po 
! sizioni di nichilismo In c:r- 
j costanze come quelle dei gior- 
| ni scorsi « le forze d; polizia 
ì dovrebbero essere adoperate 
! in modo diverso, più ’razio 
i naie e più oculato. Non con 
ì divido però — aggiunge Pec- 
! chicli — le critiche rivolte 

• all'uso degl: agenti in bar 

• gnese: per funzionare bene 
' una polizia deve potersi s--r 

' v re anche d. agenti in bor- 

• zhese ». 


, renti al contributo che l’uni- | 
! versità rinnovata deve dare • 
I allo sviluppo produttivo in a- ! 
| griroltura: a Scienze e « Me- j 
i dicina è emersa l'esigenza c'ii i 
andare a conferenze pubbli¬ 
che di facoltà. i 


A questo punto dovremmo 
chiederci perché a Pisa il 
movimento si é attestato su 
un terreno di lotta per la ri¬ 
forma e non si sono avuti 
quegli episodi di degenerazio¬ 
ne. strumentalizzazione, intol¬ 
leranza che hanno pesato in 
altre sedi universitarie. Cer¬ 
tamente contano alcuni dati 
oggettivi: è una università di 
inedie dimensioni (ventisette- 
mila iscritti) che ha ancora 
un certo grado di funziona¬ 
mento della ricerca, in cui 
sono ancora possibili momen¬ 
ti di aggregazione dicattica 
c culturale e in cui la fre¬ 
quenza studentesca è abba¬ 
stanza elevata; è inserita in 
una città e in un comprenso¬ 
rio rhe hanno forti tradizioni 
democratiche, che non cono¬ 
scono le lacerazioni e le di¬ 
sgregazioni de! tessuto socia¬ 
le di certe città. Ma pesano 
anche elementi soggettivi: c’è 
un movimento sindacale uni¬ 
tario che ha saputo tenere vi¬ 
vo nell'ateneo pisano i temi 
e i bisogni di riforma (è dello 
scorso anno un documento ^ul 
rinnovamento della didatti¬ 
ca»; c'è una sezione univer¬ 
sitaria del PCI che comples¬ 
sivamente è stata m giado di 
mantenere un rapporto conti¬ 
nuo con le componenti uni¬ 
versitarie (sempre nello scor¬ 
so anno erano state organiz¬ 
zate in tutte le facoltà ma¬ 
nifestazioni riuscite di preseti- 
tazione cella nostra bozza d: 
legge di avviamento della ri¬ 
forma) . 

g. v. 


t 

l _ _ 

J L’aic.Tibill gruppo dei 

! senatori comunisti è convocata 
i per giovedì 17 alle ore 10.30. 


Il Comitato Direttivo dei se¬ 
natori comunisti i convocato 
per giovedì 17 alle ore 9. 


Tra i commentatori dell’on- 
dat.i di lotta che ha inve¬ 
stito m queste settimane gli 
Atenei non e mancato chi. 
pur nel riferimento unanime 
e quasi d'obbligo al '88. ha 
evidenz.uto le differenze e le 
torme proprie di questo ino 
vimento. <• soprattutto certe 

Zltrt O.imsnt q-»iAtvi r) I «>n l«t«l n r.., 

»'oi io.i.nluli..vui tu MiJUA'.Hl 

e dispera’a rivolta. 

11 punto sta proprio qui: 
liberarsi da un’ottica un po' 
rituale e nostalgica per cui 
tutto ciò che accade tra le 
nuove generazioni va rappor¬ 
tato ai '88. per aggiornare 
gli strumen'i di comprensio 
ne della realtà d'oggi e fare 
i conti con es-.t m temimi 
di proposta politica. 

La generazione studentesca 
che è scesa in campo nella 
occupazione degli Atenei, elio 
esprime la protesta contro il 
progetto Malfatti per l'Uni¬ 
versità e nello stesso tempo 
chiede di contare di più sul¬ 
la scena politica, è imitami 
non solo anagraiicauiente dal¬ 
la stagione di lotte del 1988. 
E' la generazione che ha vis¬ 
suto a pieno lo sfascio so¬ 
ciale. culturale e istituzionale 
della scuola e doU’Unher.d- 
tà. che è stata investita da 
giganteschi fenomeni di de- 
qualificazione e degradazione 
degli studi. <he è sta’a per¬ 
ciò espropriata di fondamen¬ 
tali strumenti culturali e ri¬ 
cacciata ai margini dello svi¬ 
luppo capitalistico. 

Emarginazione 

Ed è la generazione su cui 
più si riflette la crisi di un 
meccanismo distorto di svi¬ 
luppo economico e sociale, in 
termini di allontanamento dal 
lavoro, di distruzione di ener¬ 
gie umane, di ghettizzazione 
della gioventù in aree paras¬ 
sitario o marginali. 

Alla radice dell'ondata di 
lotta che investe gli Atenei 
vi è quindi una condizione 
di emarginazione sociale e di 
sottoutihzzaz.one che caratte¬ 
rizza il grosso degli studenti 
universitari, analoga per mol¬ 
ti versi alla situazione di ve¬ 
ra e propria «manovalanza 
intellettuale - nella quale ver¬ 
sano gli strati precari dei 
docenti universitari, che nel¬ 
l'impatto col progetto Mal¬ 
fatti ha dato luogo a forine 
aspre c a volte disperate di 
lotta e anche di rivolta. Co¬ 
me spiegare altrimenti le for¬ 
me di radicalizzazione nelle 
quali si esprime la protesta 
studentesca, il fatto che in 
alcune situazioni hanno preso 
piede parole d'ordine contro 
il movimento sindacale e tl 
nostro partito, l'equiparazio¬ 
ne che .-pe.iso viene compiu¬ 
ta tra il progetto Malfa'ti e 
qualsiasi propo.-tu di riforma 
dell'Università? 

Si tratta pur sempre rii nt- 


Capanna 


I • 
IIIHIU II 


PdliP 


per spingere 
alla scissione 

MILANO, 15 

Le dimissioni d: Mario Ca¬ 
panna dal partito, annun¬ 
ciate oggi con una lettera 
inviata ai dsrett.vo della fe¬ 
derazione milanese, portano 
un nuovo elemento di crisi 
nella travagliata vicenda del 
PdUP. Capanna motiva In 
sua decisi! ne con la neces¬ 
sità di evitare due lo scon¬ 
tro .n atto nel partito sia 
fuorviato da una polemica 
sulla difesa o meno della sua 
persona icome si ricorderà, 
la maggioranza nell'ultimo 
Comitato centrale aveva de¬ 
ciso la sua sospensione dal¬ 
l'attività di part.to per se: 
mesi), men're in discussio¬ 
ne è la linea del PdUP. Ma 
.« realtà, con la violenza del 
> oo ì■ cì ^«j^ rT,r io ccif 1 .tro Iri ** om* 
ponente «ex Manifesto». Ca- 
ixtnna sembra intenzionato a 
fare del suo r.iio un motivo 
<i« frattura radicale -e non 
un punto d. «non ritorno» 
;>er a seiss.on-i. 
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Dopo il lavoro della commissione il provvedimento passa alla Camera j 

11 i 


Queste le modifiche al decreto sui debiti dei Comuni ! 


i li decreto su! coir-Y.d.ìir.en- ; 
. to <a breve» degli Er.t. loca., i 
■ pas-ra alla discuss.one dv.Y.is- ; 
: lV« a d: Montecitorio mod.i.ea- . 
! to .r. modo consistente dopo , 
i qua.-: 3 settimane d. ::t:-:v>> e ; 
i proi.cuo confronto r.e. .a coir.- ! 
’ m.ss.cne F.r.an/e e Tesoro e ; 
j nello speciale comitato r..-tret- S 
l to .ncar.cato d: r.e la bora re ti J 
i provvedimento 

Il testo, che :er. è stato per* ’ 
fezionato dalla commis.-.o:te ! 
dopa u.teror: rr.e.-ae a punto ; 
[ in sede ristretta, s: dipana ! 
! lungo le linee g.a ria re. ani.- j 
i c.pate qualche e.orr.o fa. con j 
1 in piu de: punti che la m.gl.o- 
j rane ulteriormente. 

1 ) Consolidamento — Il de¬ 
creto si I mita a prora r.e re ; 
il consolidamento de: d- b t. | 
J «a breve» d. Commi. <- Pro- j 
I vince verso le banche e altri j 
! enti erogatori. I/opz'JZ'on-' è ; 
; stata e<ieun al’e aziende d: • 
! trasporto delle Provin-*. e dei j 
} loro consorzi, e precede che 
I il consolidamento open o’ic’ie i 
I per i debiti «a breie» pres- ! 
j so le 1800 tesorerie gestite da | 
privati (il fatto interessa s> ! 
; prattutto i p.ccoli Comuni ! 
< meridionali). I 

, 2) Garanzie e ce>p.ti dele- . 


a ab.li — Il consol ,d a mento a : 
•crebbe fatto a_i.-arb.re dalla i 
Cassa dep-vsiti e pres .ti tu'- 1 
t: i cespiti <c.oè le entrate ! 
degl. ent. lcx'.«l:> delegab.l. i 
i meri ante : qu«... e.oè. Co ! 
munì e Province, avrebbero ! 
potuto contrarre intp'gn: d: i 
spesa per .nvestim-.n:.• e non , 
P'r tutti s. aveva la garar. i 
zia dello Stato. Can e moli- i 
t eh-' de'.'a commissione, la ! 
paranza dello Sfato t e-tesa • 
a tutto il co r ip'C'-o dei de- 1 
h-t’. In p ù «: prrs-r-i? C he j 
pe T •: 1977 : cespiti delembi- 
■: potranno essere utilizzati j 
per la contrazione di mutui | 
desi-nati a’ia realizza: one di ■ 
oprre di in?er*stf> pubb’ira. j 
(bn priorità per que'le igieni- ì 
co-sanitarie, per asili nido. | 
svuole matern-' e verde attrez- ! 
iato, nei hm’t: a:à de’-bernii j 
e non perle: onat: negl: anni ! 
precedenti. La norma opera j 
su', corno'.esso delle spese per ) 
opere già deliberate, e qumd. 
«'.istituisce ur.o stimolo alla 
selezone degl: inves’. menti 
da parte degl; Enti locali. 

3) Ammortamento — Ope¬ 
ra da! pr.mo genna.o 1978. se , 
condo il governo. La co'nmis- ; 
sione ha stabilito che iam- . 


i T tz'vento del con ' ol --1 ameu - I 


to 

ce 
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St 



in’Z: : cui co’.-o ;i'i"icn‘o 
•cerale ri': i-'biti del p>jt°- 
lo'ah. F. se questo non en- 
: :n vigore ent T o il 1977. lo 
n‘o dorrà adottare p T oi » e- 
■n-'nt: r -_ ad C".c, r a r -' 
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4) Procedure — 
«-r«za rn.ns.ter.ale 


ite Sella ‘ 
i engono ; 
c on’ p-' r I 
Cassa de j 

i 

la baro ; 
aveva e • 


p'v'edure on- rat.- e 
Tanche perche g.i Ent. locai.. 


dipi il consci.da mento de: de I 
b.t: a breve, potessero rs-'u> ; 
tere dalla Cassa deposit. e j 
prestiti le quote res.du» de: j 
mutui. La r-omm ssione ha m- | 
dicalo la es genzn di prove- I 
dure più rapide, che doi T an- j 
no essere emanate da’ mini- ! 
«fro del Tesoro entro V> g’or- j 
ni dallapp' r oraz:one del de- j 
decreto, «'osi mod.f.cato. J 

5) Anticipazioni a bieve — j 
I/e effettuerà in rate tr.me- 
strali la Cassa deposit. e pre 
siiti e saranno corrisponden¬ 
ti ali’ul'imo mutuo autorizza¬ 
to. L’unica importante modi¬ 
fica :n questa parte è quella 
che comprende nelle untici- i 


pozioni anche la quota d: di- 
« :> anzo <>'» -> dc”c nz ende 
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di tes'j T e~:a 'anche que’:: m j 
corsoi e obbligatorio infra- ! 
durre una c’au.sola che p r c : 
vede pe r le tesorerie 'p-ibb’i- } 
r';c » p r -i ite ' l'obb'.'jo d: an • 
tinpnre ng'.i enti loca'.: i 3 12 i 
delle entra'-: tr.buta r cd ex- j 
tratTibuta r ie iscritte a bilan- ! 

CIO. ‘ 

7i Persona'e — In comma- j 
sior.e è stato raggiunto un ar- 
cordo con il qm-ile nel 1977 [ 
c; consi-iera per il personale ! 
dipendente da Comuni e Pro I 
linee la situazione in essere j 
ne: 197Ò E ; co.acors. del.be i 
rat: possono essere (sp.et-it. j 
ma : v.nmtor: pissono essere J 
assunti alla eond.z.one che j 
non s. super: .1 numero de. ! 
ri.pendenti in servizio nel ’76. 
In comm.ssione ha introdot¬ 
to una norma particolare r - 
guirdo alle assunz.on. sta g.o- j 
na’.i circascritte a determina ! 
le es.ge.nze i 


In jzziuntù . 20:10 stai, msc- , 
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: Crai; in: e a.le Pro- 

vm.ee d 
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..Ilari a/. C.. arali. 

ry •: 

i.t 

r.or«? i.or.e ** .a 

r.strutt* 

i.'-7..one degl, uif.c. 

d-. .^r 

v ?... de . e az . nde. e 

m qat-s 

to conteso s. rie. r.ra.» 


.. problemi d-ela rr.oo..'A > 
di'; p»rra>n --.e <~on il r.cc>r,o- 
.-o.men'o d»*T.'f»r.z.an.:à rr.atu- 
r.f-a .1 ,-.-r ni» ^trt.colo 

.izz.jn’.vo s. ..be.ra.no . Co 
man. e le P .ov.ro e (mer.d.o- 
r.-ti: e del.c zone depresse del 
CenTO-Nord) dal.'obb..go d: 
n'stitu.re a. lo Strato somme 
ad ex?»* l.quidate p'r TImp> 
sua g.-rtera> su'.'.'en'ra'a ero- 
zite in rapporto al p-nult.- 
mo cens.m--n*o e r.-ul' i‘e ec 
cedenti, col cens.mento del 
1971. per la constata'a r.du- 
z.one della popolazione res.- 
dente. 

Il terzo articolo aggiuntivo 
prevede Tobbl.zo p-r . Comu¬ 
ni e le Province a del.berare 
en'ro dod o, mesi sui consu.n- 
t.v: 1976 e precedenti. 

a. d. m. 


foggiameli*.i di radicalità del¬ 
la protesta che vanno rigorp 
samento distinti dnlTa/ione di 
forze le quali hanno come 
bersaglio principale il movi¬ 
mento operaio e i processi 
nuovi che s: sono aperti, dev¬ 
ivi il 20 giugno, a livello del¬ 
lo Staio: quali i «collettivi» 
\\ Autwinoniu^ 0}n'ì à ì.ì »* 
ì«i i‘ui «r/iono criminale ^ 
esplicitamente rivolta ad apri¬ 
re una fase nuova della stra¬ 
tegia della tensione, e il g:or 
naie I.olta Contìnua, unico fo¬ 
glio che copre qiies'a inizia¬ 
tiva. 

Tuttavia il movimento può 
costituire un terreno più 
avanzato por costruire una 
iniziativa eh massa delle min 
ve generazioni nella misura 
in cui saprà emarginare que¬ 
ste posizioni e dare positiva 
espressione alla protesta sa¬ 
crosanta contro condizioni di 
vita intollerabili e contro so 
luzioni inadeguate e contro- 
riformatrici. La manifestazio¬ 
ne unitaria della scorsa set¬ 
timana a Roma, gli scioperi 
e le assemblee indetti per 
oggi in molte città italiane 
insieme al movimento sinda¬ 
cale. i documenti e la piat¬ 
taforma usciti da una serie 
di Atenei occupati, dimostra¬ 
no non solo la capacità rii 
isolare !o Irange più irrespon¬ 
sabili dell'estremismo, ma la 
forza di indicare, nella co¬ 
struzione di obiettivi in po¬ 
sitivo e in forme di 'otta 
che permettano il massimo 
coinvolgimento degli studenti, 
l'unico terreno su cui il mo¬ 
vimento può crescere e raf- 
lorzarsi. 

Saremmo tuttavia miopi se 
non vedessimo le ambiguità 
che sono ancora presenti nei 
movimento, il suo carattere 
spurio. In altri termini. 11 
pericolo che il rifiuto de! pro¬ 
getto Malfatti dì differenzia¬ 
zione dei titoli di studio, e 
quindi di ulteriore squalifica- 
zione della laurea, si tradu¬ 
ca nel rifiuto ri: qualsiasi ipo 
tosi di elevamento della qua¬ 
lità degli studi e quindi di 
serietà scientifica e cultura¬ 
le: che il «no» al numero 
chiuso diventi «no» a qual¬ 
siasi idea di rapporto prò 
grommato tra istruzione e la¬ 
voro. trasformandosi nerciò 
nella difesa pura e semplice 
dell'attuale degenerazione im¬ 
piegatizia e parassitarla del- 
i'Università. 

Ma non ci si può stupire di 
ciò. quando la politica scola¬ 
stica di Malfatti e dei gover¬ 
ni di questi ultimi anni ha 
puntato proprio alla disgre¬ 
gazione corporativa delle for¬ 
ze deH’Univer.-.ità. alla setto- 
rializzazione dei '.oro interes¬ 
si, con 1 noti effetti perver¬ 
si prodotti dalla applicazione 
dei provvedimenti urgenti Fd 
è proprio resistenza di que 
sta ambiguità a richiamare T 
insieme del movimento ope¬ 
raio. e il nostro partito in 
primo luogo, alla necessità di 
dare risposte all'emergere In 
forme nuove d: questo sogget- 

AriCI.ì.r. alla ma lìllà po- 

litica che esso formula. 

Come mediare la linea del¬ 
l’austerità finalizzata a un 
nuovo sviluppo de! Paese con 
!e aspettative, a volte distor¬ 
te. presenti negli strati gio¬ 
vani!: attraver-o una politica 
die offra una nuova qualità 
del lavoro intellettuale in una 
prospettiva d: ampliamento 
dei l'occupazione? 

Come far fio-are la lotta 
de: giovani per !a maturazio¬ 
ne di una nuova direzione 
politica de! Paese, per cam¬ 
biare !a politica di questo go¬ 
verno che si rivolge ai gio 
vani o con proposte rie! ttitto 
inadefftiate (pensiamo a!!a 
Conferenza per l'occupazione 
ff.ov.-mi>> o con progetti sba¬ 
gliati Ce proposte Malfarti 
por la secondaria e l'Unive- 
sIta i? 

Lavoro unitario 

A * * ra - n ra rt-ipst 1 Dun? • 

- r ■ -• 

mi-ara ogg. ira capacità di 
pre a (io; movimento operaio 
su.'*- masse giovanili e stu¬ 
dente --he. e nello stesso tem¬ 
po la capacita del mov.mento 
ri» crescere -enza cadere nel¬ 
le secche dei settorialismo o 
delia semplice rivolta. 

No. comunisti siamo nel 
movimento. lavoriamo uniia- 
r.ani'-nte per '.a sua estensio¬ 
ne e qua'.if.c.izione su obietti- 
.. d: r.forma deU'Univers.fà 
<■ d: raccordo con > lotte 
dei lavoratori por l'ocrupit- 
zione e un nuovo sirnuppo 
de! Paese. 

Ia battaglia è innanzitutto 
per imporre una svolta al- 
.a po..:ira vo!.-. ora del go¬ 
verni. p»r imporre l'apertu¬ 
ra di una discussione >j;; a 
riforma che lenza conto delie 
indicazioni che emergono dal 
ia Università. E s: tratta di 
dar»- (cr,*.r. r.ta e perni ir.cn/* 
.ri movimento, d. use.re d« 
q.ie-ta fate sedimentar;-'»’» e 
dando stabilita a organismi 
che siano espressione delie 
masse spjdentesche. 

Vi e. nei’.e lotte di quest! 
giorn . .: rifiuto delle scle¬ 
rotiche contrapposizioni tra 
forze politiche, la volontà di 
superare un modo tradiziona¬ 
le ri: fare !e assemblee come 
^.contri tra apparati. 

I: r.e atro impegno e perché 
si costruisca, nel vivo delle 
lotte, que.l'orgamzzazione stu 
dentesca di massa nelle souo 
le medie e neli’univers.tà per 
cu; ri.i tempo lavoriamo, co¬ 
me strumento d: autonomia 
del movirr.en'o degli studenti, 
nella collaborazione e nel con 
fronto con le 3;tre forze poli¬ 
tiche e con le forze di dire¬ 
zione che sono sorte dalle 
lotte di queste settimane. 

Walter Vitali 
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Ancora a proposito del « dissenso » 

il dibattito può fare 
un passo avanti 

Le limitazioni della libertà nei paesi dell'Est europeo non consentono la pie¬ 
na espressione di forze creative necessarie allo sviluppo del socialismo 


la li 
passo 


Il dibattito sui paesi so¬ 
cialisti e sul socialismo cor¬ 
re il rischio di irrigidirsi e 
paralizzarsi a causa degli 
atteggiamenti di chi e con¬ 
vinto di aver tutto capito 
e risolto c che sta assiso 
aspettando di essere raggiun¬ 
to dal ITI. I” il caso di 
Alberto Konchoy al (piale ha 
dato risposta Giorgio Amen¬ 
dola. Ma non e il solo a 
risultare di niente altro in¬ 
teressato che di misurare 
con sofisticali strumenti di 
propria invenzione la lem 
peratura filosovietica del 
PCI. Siamo d’accordo con 
una affermazione dell’edito¬ 
riale della Stimivi di ieri- 
a questo dibattito non si 
possono porre arcigni divie¬ 
ti. da parte di nessuno. Ma 
appunto di un dibattito si 
deve trattare, \olto a com¬ 
prendere meglio la realtà 
e le posizioni che eiaseuno 
sostiene, e non di un test 
per il (piale altri si attri¬ 
buiscono le finizioni di esa¬ 
minatori riservando a noi il 
ruolo di esamini indi. K si 
rassicuri l'editorialista della 
Stampa. Siamo troppo ri¬ 
spettosi della storia e delle 
idee fe della nostra storia 
e delle nostre idee i per ada¬ 
giarci in mollezze dorotee 
accantonando il rigore più 
elio mai necessario in questo 
caso Vediamo un po' se è 
possibile disincagliare 
cerea e fare qualche 
avanti. 

Ipotesi 

aberrante 

Abbiamo espresso l'opinio¬ 
ne elle, a proposito del- 
1VRSS. 1'atten/ione e la cri¬ 
tica non vadano concentra¬ 
te sui rapporti sociali tei 
riferiamo, evidentemente, ai 
rapporti sociali fondamenta¬ 
li che hanno eliminato il 
rapporto di sfruttamento e 
di dominio del capitale pri¬ 
vato sul lavoro e non igno¬ 
riamo che altri problemi sor¬ 
gono dalla stratificazione e 
dalla diseguaglian/a sociale, 
o dal rapporto fra produtto¬ 
ri e mezzi di produzione di 
proprietà statale). Non rite¬ 
niamo infatti, come altri ri¬ 
tengono. che l’origine delle 
limitazioni alla libertà e de¬ 
gli stessi problemi economi¬ 
ci che si riscontrano in l'IISS 
stia nella rottura rivoluzio¬ 
naria del 1917 e nella liqui¬ 
dazione. ad O-i.sa conscguen¬ 
te. dei rapporti capitalistici 
di produzione: se si accet¬ 
tasse simile ipotesi, ci sa¬ 
rebbe. fra l'altro, da spie¬ 
gare a ai'-'A Vi affida la po— 
sibilila di un cambiamento, 
di superare e correggere 
quanto oggi viene criticato 
e considerato negativo Si ar¬ 
riverebbe a proporre la ri 
gida alternativa fra l’accot- 
ta/.ione integrale e il rifiuto 
Integrale. A non poter im¬ 
maginare altra spinta di 
cambiamento che quella prò 
veniente daU'csterno e volta 
a ricostruire rapporti sociali 
cancellati sessanta anni fa 
Nessuno oggi avanza qtie 
sta ipotesi. tanto appare 
aberrante e pericolosa se 
tradotta in azione politica. 
Ma essa è implicita in una 


Conferenza 
sulla politica 

culturale 

,lol PCI 

uv ■ * v» 

in Piemonte 


TORINO. 15 

Avrà inizio venerdì 18 
alle ore 20.30. nei locali 
della Galleria d'arte mo 
derna. la conferenza sulla 
politica culturale dei co¬ 
munisti in Piemonte, che 
si concluderà nella matti¬ 
nata di domenica con un 
intervento del compagno 
Aldo Tortorella. della Di¬ 
rezione del Partito. 

Le relazioni introdutti¬ 
ve saranno svolte dai 
compagni Antonio Monti- 
celli. Massimo Botta e 
Giorgio Ardito. La conte 
reoza. alla quale hanno 
già aderito numerose e 
qualificate personalità del 
mondo della cultura. Sa¬ 
ra presieduta dal compa¬ 
gno Adalberto Minucci. 
segretario regionale e 
membro della direzione 
del PCI 

* • • 

Organizzato dall'Istituto 
« Gramsci * piemontese, 
inizia giovedì 17. alle 
ore 21 al Palazzo Lasca- 
ris. un ciclo di lezioni de¬ 
dicato al rapporto tra 
Fiat e Stato. 

La prima lezione sarà 
tenuta da Massimo Le- 
gnani su «Fiat, grande in¬ 
dustria e Stato nella cri¬ 
si del regime fascista ». 
Seguiranno venerdì 25: 
Emilio Pugno su « La po¬ 
litica di Vailetta negli an 
ni *50»; venerdì 3 marzo.- 
Romolo Gobbi sul « Rap¬ 
porto Fiat-Stato negli an¬ 
ni '60 ». giovedì 10 mar¬ 
zo: Bruno Trentin su « La 
politica della Fiat oggi *. 


posiziono antistorica elio lun- [ 
gì (lall'analiz/arc o dal va- I 
piio. rifiuta .senz’altio una » 
realtà ohe ha coinvolto con-* 
tinaia di milioni di uomini i 
e intero generazioni i 

Noi siamo invece convinti 
che i problemi più rilevanti j 
e per molti aspetti delùsivi, j 
riguardino il sistema politi¬ 
co Non ignoriamo cerio ; 
— lo ha ricordato il segre- ! 
tario del l’SI — ohe c’è seni- j 
pie un rapporto fra .strili- I 
tura economica e istituzioni, : 
organizzazione statuale Ma I 
non e certo questa la prima ! 
occasione nella quale affer- 1 
oliamo elio tale rapporto è 1 
osso stesso un dato storico. I 
cioè muta, anche notevoi- I 
mente con il trascorrere del ; 
tempo e in presenza di cir- | 
costanze diverse. Non è. cioè. ‘ 
un rapporto rigido e univo- j 
co I.‘esperienza storica for- i 
nisce a tutti amplissimo ma- • 
toriato por riflettere su (pian- ; 
to vario o mutevole sia tale 
rapporto nell'area capitali¬ 
stica dove, a rapporti socia j 
li sostanzialmente identici 
hanno fatto riscontro siste- i 
mi istituzionali e assetti sta- j 
tuali diversissimi nei singo¬ 
li paesi o nelle varie epoche. 1 

Non vorremmo elio ades- | 
so. in omaggio alla pulcini- i 
ca. il movimento operaio e i 
il pensiero marxista regre¬ 
dissero a formule schemati- ! 
ohe e settarie in auge de¬ 
cenni addietro Come quel- ! 
la che. ad esempio, faceva ' 
coincidere la struttura capi ; 
talistica con la forma isti . 
tuzionale del fascismo e j 
identificava perciò la fine ! 
del fascismo con la rivolu¬ 
zione proletaria 

A veder bene, gli stessi 
problemi economici (sempre, 
secondo il marxismo, econo 
mico-socialit elio emergono 
e ehi» si possono ricondur¬ 
re al problema della elabo¬ 
razione. della attuazione e 
del controllo del piano, ri¬ 
sultano immediatamente co¬ 
me problemi politici in (pian¬ 
to riguardano l'attribuzione 
e resereizio del potere Si 
può anzi giungere ad affer¬ 
mare clic, in generale, una 
caratteristica dei paesi nei 
quali è stala abolita la pro¬ 
prietà privata dei mezzi di 
produzione rispetto ai paesi 
nei quali sono in vigore rap¬ 
porti d ; produzione capitali¬ 
stici. sta proprio nella molto 
maggiore vicinanza, nella 
corrispondenza molto più ri¬ 
gida e diretta fra società 
civile e Stato. Voglio dire 
elle, mentre nei sistemi ca¬ 
pitalistici — e ne! sistema 
capitalistico analizzato e cri¬ 
ticato da Marx e da lui con¬ 
siderato classico — al mas¬ 
simo di eguaglianza di di¬ 
ritto iiiiò corri>nnndere G» 
corrisponde i il massimo di 
diseguaglianza di fatto, in 
l'IISS e negli altri paesi 
assimilabili appare vero 
piuttosto il contrario: le con 
traddi/ioni e le diseguaglian¬ 
ze sociali coincidono cioè ne¬ 
cessariamente con limitazio¬ 
ni e discriminazioni sul pia¬ 
no formale e politico. Si può 
vedere in questa caratteristi¬ 
ca il riflesso pratico-storico 
della critica di Marx e di 
I.enin al carattere mistifi¬ 
catorio della borghese ugua¬ 
glianza del diritto (e ne sca¬ 
turiscono. indubbiamente, 
anche impegnativi interro¬ 
gativi teorici». Ma si deve 
prendete altresì atto elio ci 
si trova di fronte a forma¬ 
zioni economico sociali e a 
sistemi politici, al di là del¬ 
le definizioni, nuovi, origi¬ 
nali. non riconducibili, cioè. 

tu/ionale o economico socia¬ 
le elettorati spila ba-e «Iella 
esper en/a. storicamente rie 
terni nata, delle formazioni 
capii, li-diche e degli stati 
bordi '-i 

Alia luce di queste rapàio 
considerazioni acquistano ci 
sembra, tutto il loro signifi 
iato, le nostio affermazioni 
e pnG/mni p:ù strettamente 
politiche Qual e la ragione 
essenziale por cui noi e^pr: 
rniamo critiche c non accet¬ 
tiamo le limitazioni e le di 
scnminazioni formali e no 
litiche onoranti in l’IISS e 
nei paesi de'.i'K-: ricopro'’ 

F.' ehe le consideriamo un 
impaccio e im ostacolo ai- 

10 sviluppo del 'OCIZ 1 - oo 
Non solo, si badi bene, per 
i riflessi negativi che han¬ 
no sulla lotta socialista in 
paesi con regimi politici de 
mneratici. ma anche per i ri¬ 
tardi c le involuzioni ehe 
provocano nei paesi dirotta 
mente interessati. 

Noi pensiamo, infatti, che 

11 socialismo in quanto ca¬ 
pacità crescente di proget¬ 
tare. controllare o finali/ 
/are razionalmente l'uso e 
lo sviluppo delle risorse so¬ 
ciali da parte di un nume¬ 
ro sempre più grande di 
uomini, si affermi e progre¬ 
disca confrontandosi con 
contraddizioni sempre nuo¬ 
vo. F. pensiamo, inoltro, che 
questo confronto sia più 
agevole e produttivo so le 
contraddizioni presenti nel¬ 
la realtà si esprimono sul 
terreno politico c ideale. 


Si apre una lotta serrata per il possesso dei giacimenti minerari sottomarini 


anche attraverso meccani¬ 
smi formali clic no garanti¬ 
scono. appunto, la manife¬ 
stazione. Pensiamo dunque 
al socialismo che si svilup¬ 
pa e procede attraverso il 
confronto e la lotta politi¬ 
ca tra posizioni diverse e 
alternative e attraverso una 
continua e sempre più ric¬ 
ca battaglia delle idee, in¬ 
dispensabile del resto al 
procedere della conoscenza. 
Come .-ti vede, non siamo 
affatto imbarazzati a misu¬ 
rarei con il - diritto alla al¬ 
ternativa » invocato dal di¬ 
rettore del Popo/o. Alla do¬ 
manda. prevedibile, se noi 
pensiamo ehe tale « diritto 
alla alternativa >. debba es¬ 
sere circoscritto all’ambito 
delle forze ehe vogliono il 
socialismo, ci è agevole ri¬ 
spondere. anche sulla base 
della esperienza storica, ehe 
questo non deve essere, per 
due ragioni Perchè se cosi 
avvenisse le forze che si 
battono per il socialismo 
avrebbero maggiori difficol¬ 
tà a dispiegare tutta la loro 
capacità di attrazione e di 
trasformazione (si illudereb¬ 
bero cioè, di coincidere or¬ 
mai con la lealtà tutta intie¬ 
ra). e inoltre perche ogni 
limitazione alla libertà e al 
diritto in generale può 
estendersi facilmente e qua¬ 
si inavvertitamente anche 
forze ehe vogliono e cer- 
l’uò dar 
monol iti- 


a 

callo il socialismo 
luogo, cioè, al * 
sino ». 


(lì 


Denuncia 
una carenza 


In questo quadro collo¬ 
chiamo il problema del 
« dissenso . che è per noi 
non una prova di condan¬ 
na. un segno caratteristico 
del socialismo, ma la de¬ 
nuncia di una carenza ehe 
pesa sul socialismo Risol¬ 
vere il problema del « dis¬ 
senso » avrebbe, per i pae¬ 
si nei quali si manifesta, 
una enorme importanza po¬ 
sitiva. soprattutto perchè at¬ 
tiverebbe forze creative e 
necessarie per lo sviluppo 
del socialismo, oggi com¬ 
presse e inespresse a causi, 
del * monolitismo ». Forze 
non riconducibili a quello 
ehe oggi viene conosciuto 
come d i-.senso. 

In questa direzione si 
orientano dunque le nostre 
posizioni e le nostre rifles¬ 
sioni intorno ai problemi e 
alla realtà dell'l’RSS e del¬ 
le altre repubbliche sociali¬ 
ste e popolali. 

Flsiiflìi 


Petruccioli 


i- i 


Dal I. gennaio 1977 i paesi 
deha CEE. jl Canada e !a Nor¬ 
vegia hanno esteso a 200 mi¬ 
glia (370 chilometri» dalla co¬ 
sta il limite delle acque ter¬ 
ritoriali. Gli Stati Uniti lo fa¬ 
ranno dal 1. marzo, presto 
seguiti da tutti gli altri pae.-i 
del mondo. Precedentemente 
il limite delle 200 miglia era 
già .-.tato unilateralmente ap¬ 
plicato dulia Cma e eia molti 
paesi dell'America latina e 
de! l'Africa. 

Ma poiché questa improv¬ 
visa -dottiz/a/ione nazionale-) 
della costiera oceanica, prò 
pno in un’epoca che pareva 
tendere al contrario, verso un 
superamento delle delimita 
ziom naz.onali'.’ I tondi de> 
man celano ricchezze infini¬ 
tamente supetiori a quelle co¬ 
nosciute ed utilizzate sulla 
terraterma. Lo si sapeva in 
passato, lo si sa con precisio¬ 
ne da almeno 50 anni nta. 
solo oggi, il progresso scirn- 
titico e tecnologico ha aperto 
una reale possibilità d: uti 
lizzarle. Il tradizionale quadro 
delle risorse può essere dun¬ 
que modi!.rato ancora una 
voi’a da! piovre so delle co 
nosce.ize scientiliche c temo 
logiche 

Nei prossimi anni a detta 
degli esperti deli'ONU . aì .t-ol* 
Mera ad una trust orinazione 
dell'economia del pianeta a 
naIoga, se non torse maggio¬ 
ri*. a quella provocala m p.is 
sato dall'invenzione del telaio 
a vapore o dall'ti-o eiV’rzet. 
co e chimi-'o de! potrò».o 
Per dare un’idea del a rile 
van/a del lenomeno insta un 
esempio nel solo 0.eano Pr¬ 
edico è stata geolo-uc.unente 
esplorata un'area di soli 6 
milioni di chilometri quadrati, 
pari all'l.t» per cento del .» 
complessiva superi*<*.e sotto 
marma de' pianeta che si 
estende per stili milioni di chi¬ 
lometri. Durante queste ij»u 
me prospezioni sono stati 
Dovati 7 miliardi di tonnella¬ 
te di minerali utilizzabili tra 
cui manganese e cobalto in 
quantità pari alle intere riser¬ 
ve stimate sulla terraferma, 
rame e nichel equivalenti ri¬ 
spettivamente a un terzo e 
a un sesto dei giacimenti 
presunti sui continenti. 

Il fatto più singolare è la 
forma geologica in cui tal¬ 
volta si presenta il minerale, 
cosa che tri» l'altro ne favori¬ 
sce anche il recluterò. In al¬ 
cuni luoghi i fondi degli ocea¬ 
ni sono apparsi agli esplora¬ 
tori sottomarini come immen¬ 
se lande «ciottolose», cospar¬ 
se di «noduli» di torma e di¬ 
mensioni «simili ad una pa¬ 
tata». contenenti m alta con¬ 
centrazione i minerali sud¬ 
detti. 

Come si sia verificata la 
formazione geologica dei «no¬ 
duli > nessuno lo sa ancora. 
Si sono fatte varie ipotesi di 
« con giorno raz.one naturale •. 
per il momento ancora pr.ve 
d: verifica scientifica Si sono 
pure rinvenuti «fanghi me 
laniferi»: si tratta di sedi- 
dimenti ad alta concentra-no¬ 
ne di zinco, rame. p:ombo. 
manganese, ferro Di questi 



Nella foto: una piat¬ 
taforma per la evira 
rione del petrolio trai¬ 
nata da rimorchiatori 
esce dal porto norve 
gese di Stavanger per 
essere installata nel 
Mare del Nord. 


Dal 1° gennaio (li quest'anno i paesi 
della CHE hanno esteso 
a 370 chilometri dalla costa il limite 
delle acque territoriali, 
dal 1" marzo una analoga decisione 
sarà presa dagli I SA 
K' il segnale della concorrenza 
che si scatenerà tra gli Stati 
per lo sfruttamento di preziose 
risorse reso ormai economicamente 
vantaggioso dalle innovazioni 
tecnologiche - Imponenti riserve 
di manganese, cobalto, rame, nichel 
1 ritardi dell'Italia 


LE RICCHEZZE SOMMERSE 


ultuni c ricco ì! Mar Rosso, 
dove minerali, giacenti a lius 
>a profondità, per un valore 
ci t centinaia (i ! imbauli di 
dollari saranno es*ratti già 
ne. prev-iini anni Oltre ai 
«notili!: > ed ai «lunghi • s»> 
no .-tati troiai! g:a uno.ili 
tradizioni’: d mineial. di*! 
tutto .ut.dogli: a quelli siipei 
f.eiali. nonché va.-ti camiti 
puro. Ieri e metaniferi 

A'cuni ci. quest 1 giacimenti. 
!».<-,» i/'.it. ili .i.-que bis-t- .0 
sture, sono g.a ogg: in «coti 
fazione Da! tondo del mare 
.si estraggono 10 mi..om di 
toiinedu’.e (ii rat bone a.l'anno 
in Giappone S: estraggono 
stagno in Ma'e.-ia. Ta.'amila 
e Indonesia, titanio e diaman¬ 
ti neli’URSS. mentre sono a; 
tive. anche se ancora in fase 
-sperimentale, le estrazioni di 
oro. piombo, uranio, zinco ed 
argcn’o sempre in Untone So 
viettea. 

Il « sesto 
continente » 

Allo stato attuale della tec¬ 
nologia il limite di profondità 
:n cui e poi-sib-lv un’eMru 
/.ione indus* naie dei minerali 
economicamente reniti nera t. 
va si aggira da; ."> ai 200 me¬ 
tri. Questo nuovo E’dor.ulo. 
già denominato «.'('sio con 
tmente delle a.que ba.s.-e -. 
estende per 30 milioni di ehi 
lometri quadrai!; una superi» 
eie aii'in(ir<.i equivalente a 
quella dell'Alnca 

Per il peirfl'io ed il gas na 
turale l'ob.-**tivo e a prora 
Piti ravvicinato Un quinto d. 
tutto il p‘frollo oggi prodotto 
proviene da campi sottoma¬ 
rini sparsi m tinto 1 ! mondo 


Secondo stina- m. lime d e 
speri! de !e N'.i/ien. Un.te. 
to il mare si trovano oitie 
3(10 imbauli di bai .li di pc 
troia» già acteria:.. pan a 
». il. a ,.» Mi*, ta <i, '.'»* : se! Ve 

i-ouo-cuite sii.ia ter.‘.turn.a 
A/.- geolog: mar..»: ;> 

pi ino qie.'la va!’.»‘a/io.v 

Ti vel.azioni s i : ondali d. 
4 f>00 me’, r. s-uio .‘ima a obi 
stali M ticquen’i ita n’*e .- » ■ 
: .ita ir .1 .mente . » n.»\•• a 
hora'Ol '(• ( 1 0 )1 1 !" Uh »de.; 

■>•!'» ha ]»t rloi »’n in po'/»* 
li. 7">0 11 ir -1 :, , 1 un tonda .e 

in. trino d tiooo moiri 

A tutte quest» scope! le (il 
cu ‘re 'iimoiar o canno.iz 
-ime . qu, !'»• a nielli ari il 
gnu niente imimr'aiiti 

In a'eune zou» d--! oceano 
sono stati ’ro’.a’i s't-rinuiut. 
ibuah. > di ganil)* ri e do 
per lesien.-ione di <»•:. 

: -..il.» •• < -‘ni .naia d: eh.Io 
mefr. (piadiati I,'espio:avo 
ne sta pine aprendo vie ine 
sp'.ora’e nel campo delia r: 
(•••iva coline ut iva Su piu‘'a 
torme protonde, dove non 
-sembra 1 * ne*rare a ha »• so 
lare, si sono trovate abili, 
-Sono cogenti» eia* paioli.» siila 
gire ai e-leggi dei.a to'nsus 
:<*.si. U'.s a a: tiudv on.i'i m*-i 
canisini di 1 :s'.*.-u>'i,* delia 
lue»* sola!»* self.» ’-.» qua’e ti 
no ad ora. non si <->»ti» ca po.~ 
s'bile .1 < una !<>i ma (I. vita 
vcg(>»n;«* mi! pi.i ii":« A * * " 11 '. 
M ieii-u ni -nnnii s’udiundo .: 

io. iomono » parlano >r «fissa 
* e '.“ do’ I» in» . m a.tri *» r 
m.n: d. torni-* di vr-.t cito, 
por po*o: vceiv *- i .pil'dur.'i 
traggono energia m modo 1: 
no ad »>'-.» scinosi ilo 

Il fascino (i: questo mondo 
sommerso e misterioso, non 
deve indurci a passale m s(* 
cond'ordme b**n preuse .»n 
che se meno romani cip*, con 


-.dira.'.cu politiche »d eco 1 io 
ma lic I n pi imo .ungo i Ivne 
la .ai: tì ipii’s’e iiiiiiu l'sor 
.-»> patinali, sai.inno un .ca 
ni oossesso ri - - 
»: r <*.s’rui .0 Uni 
(om- ui/.i n, 

1 . .uà :u ”, ! » » 
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Due studi sulle tradizioni popolari in Italia 

Folklore e cultura operaia 

La tematica dibattuta al convegno organizzato dalla Fondazione lavoratori Officine Galileo di Firenze 
Rapporti tra fabbrica e mondo contadino in Lombardia - La ricerca dei Centro etnografico ferrarese 
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:« cura e con prefa/io- 

II c di Ambrogio Donini 

l’mtu») c m.c t - nella vita 
19 1S-1970 
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ì-: 

costituzioni: 

UN CINA 

di Cesare Donali - 
Franco Marrone 
Francesco .Misianl 

/.. S.JOO 

LAVORO NERO 
di Clara de Marco e 
Manlio Talamo 

Decentramento produttivo 
c lavoro .1 domicilio 

!.. 2.100 


MOVIMENTO 
OPERAIO E 
CULTURA 
ALTERNATIVA 

P:■!./ <-itr di 

‘-ou /.. 


Koma- 
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SCIENZA E 
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a cura dcH’FLM - Coor¬ 
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rese !.. 1.S00 
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Il presente c 1) futuro 
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4. dicembre 
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PAG. 4 / echi e notizie 


Era loquacissimo, improvvisamente è diventato muto 

Ventura come Freda tace 
nel momento della verità 

Ha letto una dichiarazione nella quale si dichiara « completamente estraneo ad ogni epi¬ 
sodio di eversione antidemocratica » - Il pretesto: vuole che siano acquisiti gli atti se¬ 
greti del SID - La Corte : quando sarà il momento si deciderà su questi documenti 

Dal nostro inviato CXTANZARO. 15 

Sempre disponibile alle lunghissime chiacchierale con i giornalisti e all'invio di ponderosi memoriali, Giovanni Ventura 
si è chiuso a riccio quando è venuto il momento di rispondere alle domande della corte. Seguendo il comportamento di Franco 
Freda, anche l'ex editore di Castelfranco Veneto ha tenuto la bocca chiusa. La motivazione da lui illustrata per giustificare 

il proprio atteggiamento è quella che avevano ant.c pala „ r.: non d.ro nulla se pr.ma questa tutte non arqu.-irà tutti i fa-c: 
tuli scgìeti in [«ossesso del S!I) Ma s<> Ventura è un -< no che u-ostano documenti searet. relativi al procedo perché non 
comincia col tornire indita/ioni alla Corte? li [xrché. ntan to, non accetta di essere piato di fronte alle conte-ria/ioni 

fhf» ’o vìj i:iT/|«nnV 

La ver.tà e che anche Itti 
ha paura e cerca di guada¬ 
gnare tempo in attera non si 
sa bene eli che cosa. Nella 
reo n.Mtoria dei P.M Alesanti 
drilli e Fuwonaro e nella 
.-cnien/a isti ut’oria del ani- 
d.ce D’Ambrosio sono conte¬ 
nute accuse pesanti e strin¬ 
genti contro di lui Perchè 
.se s: ritiene estraneo agli at 
tentati terroristici del l!>tì!) 
sfociati nella ,-rirage di Piazza 
Fontana non respinse It» ac 
cuse che ali sono state nio.-, 
se? Il suo aitino Guido Lo- 
reii'/on ha detto co.se as.-ai 
precise sul .suo c'onto che lui 
.-ri» ,-v-o. p-rai’io. hi r < ono 
svilito vo;ue londate. ;n i-uut 
'orrt 

L'alibi da lui fornito per 


Il silenzio scelta obbligata 
per chi non sa come difendersi 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, là 

C:m quello d: Govarn. Ventura lo-." 
un «ilenz.o fermo ed ostinato, lo .si e 
> ap.to allorquando loquac.--v.vimo edito 
r<- veii-'to, divenuto aìlhmprovvi.so muto 
na a..oi.tan- 1 'a) ria se peis.no la con 
bua d. .v i.vata/g.o offerta.'i dal P.M 
:. (pia.e irli eh.ede.a di tornire almeno 
nu.i.i in- nuovo elemento ir:le a far sa. 
'.<’«■ qu-l.a tcr’ina di .vCiriet; c!ie. a suo 
d : u r** nel ere bue «marcio e Italia.sartia 
to .. n:u cesso 

G.ovanni Ventura, chiamato sul podio, 
pui a'iarnpanato del :-,oi-rio e scuro tn 
vo.to ha »-sord.to leggendo con voce huv 
-a ed incerta una lunga memoria m r. 
s[H>.sta alla domanda del presidente s« 
avesse qualcosa da dire .n sua d.vo.pu 
« Divinalo lu mia completa estraneità ad 
otjm episodio di eversione untidvmocru 
tira -- ha detto Ventura - a ogni im 
(lutazione per tatti di terrorismo piriti¬ 
co. ad ogni addebito di concorso idea 
tuo. ussocuitu-o, orguinzzat u o ed eseen- 
tuo dei medesimi Dp anni, per effetto 
delle ' mie iniziatile processanti, che ri- 
venaono dal mio ruolo /iolitico e lutar 
maino sio ito nel IMO. Ito permesso un 
’''discutibile ai lineamento ri eli" i mi'igni-' 
anteluni’ ut sin tatti del 1000 Ne ondi s; 
indaga — c e scritto niu o.tre iv'1'a d: 
chrir.i/ume di Ventura — in modo ri-' 
terminato e pi libatoria mente fondato sul 
le responsabilità del seri trio di svitr-’.- 
; t e del suo personale mil’tare lo si de 
• oggetti! amente alle allertare istrutto¬ 
rie che io consentii Da anni sto ripeten 
do che la p-ova de/imt'iamente e.scin 
dente sulla insistane da incallita nei fat¬ 
ti del 10H0 può ventre soltanto da un ac 
eertamento largo e chiaro nelle respon 
subirla penali e politiche. Chiedo di es¬ 
sere Giudicato e quindi interrogato sìdia 
base .V- tutti gli elementi di prova esi¬ 
stenti. dovunque e comunque essi si tro 
i ino ■-. 

Ultimata la lettura Ventura consegna 
i quattro fogli dattiloscritti al cancella* 
re affermando di «non dover aggiunge¬ 
re altro a. 

PRESIDENTE .-..Voti risponde dunque'’ 

VENTURA - Ho esaurito la questione 
relativa a! rispondere o al non rispon¬ 
dere eoa la dichiarazione che ho letto. 

Prende la parola quindi il .- io difen 
soie, l'avvocato radicale Fianco De Ca 


ere 


ut 


u 


laido, .1 quii- parla a lungo p-"»r tentare 
•>! il.inoltrare elle Ventina la bene a ,-tar 
z.nto e <he ha diritto a scntirs, leu 
g . i.itorrogu’on e ad a-aro'tare tutti 
na.str. de’le deposizioni rese in ;.st 
•or.a < Hcuqisco pesantemente — aggia . 
g • i. legale -- all'accusa di intontii rida 
1 ora che c< itene fatta > Mi e, come - 
1 > io <oii.-t.ilare, -«> o un a:* f.c.o .albi.e 
A a r chiotta tleil'u'.v- uto D- Cala do s 
i -oc.a ovviamente. '•» d fev.i c!* Predi 
Contrari : ciif-ui.-or de;., anarchie; • j 
nome de quali pa-.» . avv. Tar.-i’an-. 
“d il P.M il qua > ui'ii.,) mo .1 con-. 
del,'oralità del d.bit: uicnto. Ma .1 i-up 
presentante della nubh. ca acuii.-», augni: 1 , 
g"» amile c h“ il si enz.o cii Ven'uru noi 
.(■n-cm- ci, ->ip-:-** mporl m’. Nu» 

opscuite. ad e.-emp o. di avere lu confer 
ma di t'in’e mdicaz.oni fonine da Veri 
'ara negli u'i.m: tempi "Ventura cosi - 
aggiunge il P.M — è venuto meno all'im 
pegno assunto ’it tante sue d’chtnrazioni > 
Ivi deci.-ione <!<»!*n Corte- « ancora p 
".-p’a-tu" n.e-it-» 'ottura od imoìio, il ri - 
l)i;‘.!ii‘':i'o ** orala, si lerg • -o*o ;i'r : 
•• inumaci, gii assen': e per r o'oro i qua.i 
ns-oiiclono e chiede.no inte.ua don. Per 
i documenti da eh. »dere al SID doc'- 
dcra quando a quotane ->• porrà coi 
"r-t'im'mtc 
Viene diMai.ro d 
oun. te.nt itivi» r..-u. t u 
r i(' d, uà uni a.v<>- at: 
gono cu.ntro gli « ,ns 
Ini me da regia* ra: 
telefonila giunta ala redazone lo. 
della Gazzetta del Sud. ne,.a serena 
;er.. Secondo ."anonimo, nella borsa di 
avvocato, questa mattina sarebb - » entra 
in aula tino Ixirnba. o comunque 
rebbe verificato tra le IO e le li un « at 
di violenza >. I controlli seno stati minu¬ 
ziosi quanto, fortunatamente, inutili. I.i 
« vo^e «, peraltro, si inserisce nei clima 
d: una crescente « preoccupazione » deile 
forze de!Ford.ne per ia presenza in cu 
di neofascisti provenienti soprattutto 
Reggio Calabria e Cosenza. 

Dopo l’.ntit.le tentativo di interrogare 
Ventura, si e passati .«.U{vì?UHvV delle de- 
posizioni dì a.tu imputa': de: gruppo neo¬ 
fascista aS.-Mti. p, r pr.mo e 'evento 
fra'ol.o di G ovanm Ventura. Angelo, 
continuerà domar.:. 


,u uv." Ven:ura 
■ni" »■ •• le doma 
e d‘*’ PM Si infra 
■ o - , r.b.nh-io 

l'al arme per u 


ma 


la 


di 
un 
a 
sa- 
o 


ta 

da 


al 

S: 


Franco Martelli 



Da molte ore i giudici in camera di consiglio 

FINITO IL PROCESSO NAP 
ATTESA PER LA SENTENZA 

La Corte si è ritirata alle 12,30 • Nessuno degli imputati in aula - Le 
ultime arringhe dei difensori - Nessun interrogativo ha ricevuto risposta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 ! 

I" coni.n»'.ata ai.e !2 30 prò- : 
C -e la lunga atte-a [>er la ' 
.sentenza de. prore.--o NAP. | 
A quell'ora infatti : giudici j 
togati e i componenti della ! 
g.ur a popolare -. sono ritira¬ 
ti in rameia di con-:gl:o. do . 
ve sono tuttora, ai momento ' 
in cu. -c.-.vi.iiiKr i 

la» ultime fasi elei dibatti I 
mento non hanno riservato : 
sorprese. C'erano .eri J 

due colp. d: scena •> .-uh.to , 
rientrati la r« voea d: uno coi ; 
tre d.fcn-or. ci: f.ciucia anco | 
ra pre.-ent. a! proee-'O untop- • 
po siib to superato con la [ 
nom.na dello stesso avvoca- | 
to come difensore d’uffie.o* e ■ 
il tOPMtivo d: far lorna-e sul- > 
la .-cena processuale gl: av¬ 
vivati DI G.avann: e Senese 
(die nelle -co:-e .-cttimane | 
avevano i.uncato al man- [ 
(iato'. j 

L'.mputato Alberto Buone- . 
conto, infatti. I: aveva noni - j 
nati a -orpresa difensori d: 1 
fidur.a. Ma la nomina e sta- i 
ta considerata irr.tuale e s. e i 
coni.nuato qu.ndi -eeor.do il 
eomone già f.-Wm Starnati:- • 


na infatti 'nanno parlato bre¬ 
vemente al: ultimi tre d.ten¬ 
sori d'ufli-’.o 

Poi. ;! presidente Pezzut 
ha invitato :. PM a r formu 
lare ia r.ch.e.-riu a. enin'.inni 
per l'imputata Mira Pa V.a 
nu'e, ritenendo ciie ia conce-- 
.-iene riei'e attenuanti s a .n 
contrasto con .e aggravali". 
prev..- - e dai rc.uo h.i-e II P.M 
ha riconosciuto g.u-to :. r.- 
I:evi, cd ha qu mi: i Mesto 
por ia Vianale ic:ie. lo r.eor 
ci.amo. e .ntanio i-v.kì ri.-.l 
carcere di Pozzuoli* 12 ann. 
anz.ehe !) 

àV-Mji.i; degl. .alò it.,t.. Co¬ 
llie prev .-’o. ■= e pre.-t u'.ì'O 
in aula nemmeno por > :.l 
tinte bruite d. un prcce--o 
che — hanno d.c.u arato — e 
un «proce-'p d: reu.me ::: 
cu: tutto e già suro dec.-o 

Un eemnortam-:. to an tor¬ 
me (almeno per eh. non .-. 
por.g., da. punto d. v.-ta d. 
rii: d.ce d aver dicn.-r.ro 
guerra al -.sterrai v.-to erte 
— dal punto d. v -"a -ur 
tamente legale — la rv-.z or.e 
d: a.rum imputati ir. pari co 
lare era tutfaltro che coni- 
pronie .-1 C. sono .r.f.rt. ir. 
oatat. tre: cu. confronti e-i- 


s?c,no solo indiz. abb.isfan?a 
irri.ev.mt. e che avrebbero 
potuto quindi cavarsela con 
una condanna minima o ad 
riir.ttura con az.one. 

D. aw.so ("entrar.o sì sono 
mosTii".. furo aH'u.tiir.o. ; fa¬ 
mi:.ari ci - ab un; degli inimi¬ 
ca".. ciie hanno z ‘-st'-i to tu**-" 1 
le fa*, eie. :>rc,ce--o ni.iiv.fc 
-foriii 1 aregg.a-r.ent: modo 
coiv-ba!t;v.. oppure : segni c'« 
una protonda (i.-pt razione 
Sono propr.o queste aer-one 
le neve'te a tr.o-trar** grande 
,n"« re-se uer la -<-ntenza. v.- 
sto cr.e ne.l'au a della terza 
-e/ir-r.e d: As-.se nor. et- trar- 
c .a iì, p utb. .co c , .te -g.. . ut - 
putat. hanno g à ria tempo 
elre-to c:: las.-.are Napoli, per 
< io — .unr.o cif * * o — li c«i _ 
c. fa u 
Ca .1 Ctc-i 
P"(ve--'> .ter irto", a-oc :. 
-con-s-rtarre n,rova di’- 

-■ : re a non fm.r*- rr.a ed 
e "uve. e ci ;..ito ni-no ri. tre 
e i ne. s-.p-.r- urto, no t 
li, r'spo-'o a nessuno rirg'.i 
oga:.v. cr.e -. oor.ev.».r.o 


i.t- -a. ut e .. 

.. s.j-.r.c, .-u un 


a. 


.n i7.o. 


!a gioi.ura del 12 dicembre 1 
si e rivelato intonsisten'e La 
sua sterga prcfiuii f a difier«ui- 
ziazione dada pascione d: 
Freda e .stata vanificata da - 
una colmimi azione comune : 
inviata all'amico fascista 
Cianci.o Matti, con l’invito di i 
mettersi in contatto con Gian i 
ne»tini, allora latitante in ì 
Francia. Perché non cornili- j 
ciarc a tornire chiarimenti mi I 
questi ed altri episodi che 

10 mettono di fronte a sene ; 

_ 1 V-.. 00 nsab,lr.à? _ ] 

- Certot d suo àttee?làme’ i, n t 

è meno arrogante e specchio ! 
so di quello et: Freda Ven- i 
tura. anzi, continua a sos'e- | 
nere una versione che rì.i ì 
vrebbe accreditarlo come de j 
momatico e antifa.-cista. A 
suo dire, si .sarchile infiltralo • 
nei gruppo eversivo che fa ; 
cova capo a Freda per ca'' i 
pire notizie ut : 1. alla sicurez¬ 
za dello Stato. Peccato per j 
lui che proprio la persona a ; 
cui consegnava le informa- : 
/ioni, e cioè Giannettini. lo • 
smentisca seccamente 

Secondo l’ex collaboratore 1 
del SID. infatti. Ventura era • 
un uomo di Froda, da que.-'i 
infiltrato negl; amb.enti del- | 
la sinistra extraparlamentare. | 
Perche, allora, quanto meno 
.su quc.sto capitolo. Ventura ha 
rifiutato di. fornita» una spie- 
uazfdnf 'i/5a\i!rtbiWf 1 Uà risixi- 
.sta non può che essere uni 
Ventura tace perchè conosce 

11 pe.-o delle accu-e. H suo 
difensore, il radicale De Ca¬ 
taldo. dice preoccupato eoe 
il presciente del Consiglio non 
possa essere in grado, fra 
qualche mese, di mantenere 
l'impegno di far cadere ogni 
eccezione su', .segreto polisco 
e militare, magari a seguito 
di una crisi cu governo In 
siste. quindi, nel chiedere eia* 

: d«'cu:nent! segreti vengano 
acquisiti subito. 

Prendiamoci, anche noi ri 
teniamo che negli armadi del 
SID vi siano fascicoli che ui- 
teressano questo proce-.-o 
.Siiti; min alleile, p *rò. eh- le 
accuse contestate a Vent ira 
da: magi.-»rat: m.'a.u-».-. che 
lo hanno rinvi ro a giudizio 
;x»r .strage, sono sostanzia"? 
da elementi la cui collere 
tezza e messa vieppiù iti ri¬ 
salto da! silenuo dcTimpu 
tato Ma evidf-ntemenv Ven 
tura a.speTa che nu.ilns.i cos 
.-a ac-videre. Attende intan¬ 
to. una decisione sulla sorte 
di Marco Pozza n: verrà o 
non verrà a Cranraro que¬ 
sto min,nato, arrestato a Ma 
dr;d il 28 gennaio scorso? 
Preocc-ipa. intanto, che su 
Pozzan non sia saouto pai 
nulla Ma .-*» verrà d: fronte 
alla C irte U A.-sis.» che co t 
d:.a° Evidentemente Ven'ura 
preferi-ce. prima di tornar-» 
su.la deci-iene di avvalersi 
deila farcita d: non r.spo» 
dere. di .-entire che cosa d. 
rà l'ex bidello del «Cord, 
ciiacch. . i.ijgi'o ni Spagna 
f ann: fa grazie al favorrg 
,T '.ìir.? n . ,A ci. uomini d-?’ sin 

Oggi, comunque, come .eri 
Froda. Ventura ha dimostra¬ 
to di avere paura. 

I. processo :n! i.""*o prose¬ 
gue e re. prosshn: giorni .-: 
ivranno intcrcig<*or. d al’r: 
mipu" i*. Fra qualz.-.e giorno, 
proba»: m*»nte. -ara la volta 
d: Cì.annettin: Starà /.i!c ar¬ 
che In: opn ire s: dec.ri*-r» 
a vuotare, finalmente. :! sa, - 
co? Per ora m hm.ta a sega, 
re il d.batt mento con e.-tre 
ma attenzione, ma anche ccn 
una (.erta aria ,-orn:ona. 


Felice Piemontese 


Ibio Paolucci 


Mobilitati operai, studenti e disoccupati 

Corteo a Palermo 
per la rinascita 
del centro storico 

Chiesta la immediata utilizzazione dei fondi già stanziati - Le 
responsabilità degli amministratori de - Al compagno Azzolini, 
colpito dai cosiddetti « autonomi », praticati 15 punti di sutura 

AGGREDITO IL SEGRETARIO DELLA FGCI PROVINCIALE 


Un aspetto della manifestazione di protesta a Palermo 


Giovane industriale rapito 
in un bar presso Milano 

Carlo Colombo, un industriale milanese «jj 30 anni, è stato 
rapito ieri sera a Bellusco. una località a una trentina di 
chilometri da Milano. Con Carlo Colombo sono ora cinque 
i milanesi m mano dei banditi. L’industriale è stato seque¬ 
strato ver-o le 2.3.30 di lunedi sera mentre si trovava nel 
bar Bistrò ili via Dante con alcuni amici. Mentre nel ritrovo 
tutto procedeva allegramente, sono entrati tre banditi con 
il vo'to co|K»rto: due erano armati di pustola e :! terzo di 
mitra Uno de: tre ha subito esploso alcuni colpi rii pistola 
contro l’apparecchio telefonico, mandandolo in frantumi, fu 
altro =i è il retto verso Carlo Colombo, dimostrando d: ( ono 
storio bone- io ha afferrato (icr il eolio e lo ha co-trotto a 
UMire insieme con lui per .salire su una vettura. un’Alfa 2i)00. 
elio era stata lasciata con il motore acceso davanti all’in 
grosso del locale. Quando anche gli altri banditi hanno 
abbandonato il bar. l’auto è sfrecciata via a forte velocità. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, là 

A m.'gi.u:u .-ono .stilati .-ta¬ 
lli,me. per le vie de. centro 
ih Palermo, operai, studenti e 
giovani disoccupati per richie¬ 
dere l’immediata utiiiz/azio 
ne di centinaia di miliardi 
destinati ai risanamento del 
centro .storico e alia contru 
zione di opere pubbli* he. Una 
manifestazione combattiva, 
consapevole e con obiettivi 
precisi" smuovere l’inerzia del- 
i’ainininist razione comunale 
cui spetta un compito prima- 
iio nella spesa dei fondi, con¬ 
trollare la loro effettiva de¬ 
stinazione. dilendere c accre- 
.-iere i pasti di lavoro cosi 
duramente minacciati dalla 
et isi. 

Questi sono infatti, i temi 
delia mobilitazione m coi mi 
in questo .seti'.mane nella Pa 
lermo operaia e poixi'.are. 
ma che velie impegnati all¬ 
eile vuoti strati d. intellettua¬ 
li e di ceto medio die si ba»- 
tono con tenacia per imood! 
re ogni ulteriore degradazio¬ 
ne economica, .-oc.a le e cin¬ 
turale dol'a città. 

Totalmente estraneo a quo 
sto spinto e lo spaiato g:tip 
po di provocatori delie co¬ 
siddette formazioni «autono 
me» che si è reso responso 
bile, nel coi so della manife¬ 
stazione. ili una vile e prodi¬ 
toria azione contro il compa¬ 
gno Mano Azzol.ni. 20 ìmr. 
segretario provmcia'e della 
FGd il quale è stato d >ra- 
mente colpito alla testa • ou 
spranghe di imo. e ricove¬ 
rato (g'i sono stati orai.vati 
là punti di .-'limai alio-;»‘ri i- 
,e. L’aggressione, comuni! » 
mentre il mas-uccio «orico 
s*ava per prendere le mos-o 
dalla p.az/a 13 V.f me dove 
era svolto ì. comi/, o. per di¬ 
rigersi al municipio, e stai i 
rintuzzata dal servizio d’ordi¬ 
ne proli; unente intervenuto e 
condannata fermamente dal 
le forze democratiche. 


In un comunicato la FCìCI 
e 'a Federazione comunista de 
fini-Mono ì responsabili «prò 
io ator; die nulla hanno ita 
spartire con il movimen’o 
operaio e il movimento degl, 
s'udenti e che tentano di 
«gettate discredito con 
squal idi provxx'.i non,, ,-ul 
mov.mento deiiKX'tatuo che 


Condannata 
dalia FGCI 
l’aggressione 
di Palermo 


La 


segreter.a naz.ona'e 


del 


la l'GCI. nel deiiuncaue la 
grav.ta deg.i ep .-od; avvenni, 
a l'n'ermo ne. corso d. una 
manue.itaz.one degl: .-".idem, 
in .otta per Foce,q»a/..uno ai 
l.anco ile. lavo:,ito:, nella 
qaa.e «rupi), di lavo'.ito:. 
apparto.leu*. ad a .cune tor¬ 
ma/. oti. e-.*rem..-.to ed u l'area 
dell'alt*onoin.a sono r.cois. a 
violenze e ad aggie.-v, om ne. 
coniron": ih compagni della 
FCìCI ferendo gravemente :! 
compagno Azzolini segreta 
r.o provinciale iti Balenilo, e- 
spr.me la più dura eond.ui 
na vei.-o l'a/.one d. queste 
lor/o. die nulla hanno n che 
faro con la giusta .otto del 
moviinen'o degl, .-tuiìent.. 
ile. g.ovaiu per la ».torma 
iteli i scuo a e de..'un voi.-.ta 
Si r'volge a tutL. gl: stu¬ 
denti democratici ed unt ita¬ 
si-.su o « "e forz*'» g'ovan.'.i 
alia.che ques'e tormaz.on: 
vengano ba*'ute e i.-olaie nel 
mov.m-'nto e m :n eond.- 
/.om d. non nuocere. E.-pr.- 
in-»* ..it:n*' 'a pzop.'.i so.ala 
r.età a: compign. de'.'a Fe 
iterazione l’.-l'a FGCI d. Pa- 
’ermo ed al compigro Azzo 
lini, .-clini elio ancora una 
vo'ta ì g.ovam comunisti p*i- 
'."rmitan: sapranno essere al 
l'altezza del,e p:opric respon 
sab.lità e de. propr. eomp.t.. 


tutta iht la ritorma dette isti¬ 
tuzioni e i'ivcupazionp". 

Il nodo, del usto messo in 
rilievo dai.a manifestazione, 
e propro questo, come col¬ 
legare si i e' t a mente l'imznB- 
va degl: enti loca!; - :n qtie 
sto ea.-o il comune di Paler¬ 
mo — ai piob’eim dello svi 
lappo e licita crcuz'onp di 
nuove tonti di lavoro. A Ta 
lei ilio .-ono dispon.bih alme¬ 
no hlO ni'.'..ardi per lo o;>ere 
piibblicin». di cui tìà per co 
minciare la grande opera di 
risanamento dei «quattro 
mandamenti», cioè dei fati 
sconti quartieri del centro 
storico. La» responsabilità del¬ 
la amministrazione comunale 
non sono lievi, ci .-ono ritardi 
• n g. Usi ; f >ca : •. pa I le g già menti, 
a volte vero e proni.o txncot 
'.aggio 

Tutto o o e stato denuncia¬ 
to um (orza dalla delegarlo 
ne. composta da sindacalisti, 
operai, studenti, elio si e m 
connata ai termine della ma- 
irlcstazioiic con il sindaco 
Carmelo Scorni <DO e con 
i'a-ses.-ore ;dt'url)anistica An¬ 
seimo Gnarraci (PSD E'sta¬ 
lo detto chiaro e 'ondo che 
dal <omune si attendono sca¬ 
denze precise, si vogliono co 
!K*>vere : tempi e i modi con 
i quali si darà avvio alla 
liti ì/za/iono dei tondi. Il ca¬ 
pitolo dell'edi'i/ia e vasto ma 
i soldi e: seno e vanno spo 
sr sia per il risanamento 
che per la castrazione de, 
primi alloggi parcheggio che 
dovranno servire ad ospitare 
temporaneamente le famiglie 
dei quar'ien di bonificare 
K ancora' per l'eiMizia em 
nomaa c popolari» twr le 
-tiu'ture un;ver.-i*ari>» e', 
a-i’i nido F. jv-r finire. ;»er *a 
mi.v.-'U m-t tragica vieen 
da de! quar'iere «Zen 2- do 
ve <• ì sono 2à m 'iardi iv»r ce 
sirlire 700 alloggi e tutto è 
fermo perche non si .-a se 
fare o meno un depuratore 

Sergio Sergi 


Con la formalizzazione l'inchiesta è passata al giudice istruttore 



La donna resta incriminata per « concorso in strage » - Continua a dire di voler parlare al capo del 
SDS di Roma — La bomba non doveva scoppiare? — Interrogativi e ombre anche sulle indagini 


i Coni orso in -trago • per 
R.tu Mowdano. * detenzioni» 
<i: esplosao ' per Mario 

Grenga : queste le richieste 
dii PM dott. Destro che ieri 
mattina ha formalizzato la 
is*rultor a sul'p bomba del 
trino : 710* pa-«an(!o co-i la 
classica T patata bollente - al- 
rulficio istruz.oiie. Nei con¬ 
fronti d. Mano (ìreiiga. il PM 
ha mantenuto anche l'indizio 
per » concorso in strage »; 
spetterà ora a' giudice :-1rtif 
t«)re ir,niiui-tj lo;-e -ara 
affidata ai dot?. F» idittando 
Im;x>s.mato) dipar.ari l’intri¬ 
cata matas-a. 

A d -stanza di otto g emi ria! 


fall.to attentato tutto è rima- 
-to nella |> ù assoluta incer 
te/za. i.a - confidiate dilla 
poi. zia Rita Mo\«xiano che 
aveva avvertito il Servizio di 
Sicurezza di Roma e del La- 
z.o della pre-en/n di una 
l>omba su! tr«»no Napoli Roma 
ri-uila i unua imputata « »n» 
abbia partecipato il.iettameli 
ti* aU’a/ione criminosa. La 
sua soffiata », stando agli 
atti istruttori, è diventata per 
chi l’ha fatta una specie di 
i boomerang ~. Intatti e -er 
v:ia a far ritrovare Ford guo 
esplosivo ma al t« mpo stes-o 
a f.ir incriminare la Moxe- 
deno e -e !*ae«u-a dove—e 


Interrogato il col. Pignatelli 


Nel libro-paga del SID 
due attentatori di Trento 


TRENTO. 15 

Cri v e S.:n»-o::;. : due ma 
g.sir.ii. ilo or. de ..'.r.gn:e.'.‘i» 
g ui./..»r a su’le bombe d-' 
If*7l Ti-’r.'o. si .-or.o ree.»", 
si.»in.»»'.e v*»rso le è 30 presso 
i. «elfo c..r,.iO rie *■ .viritr: 
p»r :>. «vedere a . .r.i* rrog i" > 
::*> rie. < o.or.:.-.»' o d-». SII) 
Ar.g* .o P g co o.*o ì. 

23 g- 1 o - •>. -o ri.» in ìr.ri » 
"* ri. .all i.a p-"-r « : »vor* g 
g.r.rr.er.'o 

L' :Vor"oj,(‘.'r.o è prò 
tr.vo l.r.o .» l’.'ri.» .♦'ra • 
r.f.-« ; '.ri s- -«-/ •" : 




r .joror -1 


cort.na de! >ozre:o *stntttor;o 
Da tra parti, e !-ic:.e ip<>- 
:./m ..<• «ne . =.udir, in:er.riu 
no chiarire il ruo.o svolto dal 
—-rviz.o segreto .n questa tor- 

b. d.» v: t-mn s\jIi al": de..’ 
,u-h.cs".i risu.'.» ii'.fa'-Ti 2.a 
•i.qj Vf, « he S5*»rg.o Z.»n. « 
C..»ud..) W.dir.ai. — : due 
g ovari, trer.t.n: ir. (.irif'c 
-o"io lo p'.sa.n'e imputa/ .or.»- 

c. t or.» or. v o .r. 2 -* r«*-v. riv'». iv 
/.ore e ‘-«-posto d: esplosi- 
vo — t.'ar.. ir. qiy*. periodo 
- j. I.b-o ;xi 2 a de. SID qua . 
inform.vor:. cor. > .-"zie d: 
co:K-r"ura di «Luca •> e «S».r 
za r.a 


Ieri riunione in prefettura e conferenza stampa alla Regione 


A Seveso piano di bonifica e invio di militari 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

A Seve-o are.vera dunque 
anche là jC.v.Io per -solare 
la zona .nqu.r. ita dalia d.«'s- 
.ni. Ques.it maturai le mo¬ 
ri ».. : a d’.mp.e^o de. .-.V.dU: 
«lei terzo corpi d'armata «no 
i.unr.o impegnai. 200» sono 
.- aie defili !.- n una r.u.v.o 
ne f\«\:a.-. pr.\v-o la prifei- 
lu-.i d. Milano. 

Ne. pemo.-.gg.o e e stata 
ima conierer. stampi d. 
Gallar.. pre.-.de.V.e de ia 
g.im’a rei.e.i ile. e «le'.l asses 
s, re alla s.in.:a. R.volta. C’e 
•n* aov.ta. e .mpc:t irte, pur 
•f» quest: sette mes. e. han¬ 
no resi me viabilmente seet- 
t:ct: e !a novità è che la b-a 
Oli visi dello zone inqu.r. -to 


dalla d.ass.r.a o un ",raJU-»r 
do che se e an«or«v .oirano 
non e p.u .r,de:.n.to 
Golfar: ha parlato d. tre 
tempi c Ila bonifica I. pr.¬ 
mo. che dovrà concluder-: 
entro upr.’.e. r.guarda la bo 
n f.ea celi .nterr.o delle ea-e 
contaminate (op» raz.cne aff. 
data aria Givadaar.*. il coir, 
p’.etair.ento della ree.r.zior.e 
deri.» zona «A;, .a -cor 
t.eac.or.e d. ur.a parte d* I 
terreno inqu.naio. la riefoli.» 
z.«me e ;'.ns.»ecam« nio d« I 
materiale in questo ste.-so pe 
r.odo dovrà essere compi¬ 
tata i’evacuaz.or.e de..e -o- 
-tanze .»necra presenti nel- 
rilcmesa. c-e.u.-o il car.co d: 
veleno e d. morte «35 eh,li 
rii òoss.na» racehiu-o nei 
reattore del reparto «B-, 


que..o da cu: c u-e.ta .a - mi 
he . per I quale s: dovrà 
sfuri are un appo- to p.ano. 

C. .--irà un < tempo r.ter 
rr.ed.o ». quel'o r.ec-»—ano per 
d.struggere la vegetaz.cne e 
le carogne d: animai: rao 
colte-, mater.a.e me dovrà 
«-.--ere «liminato prima cr.e 
s.a pre.n'o il forno incenerito- 
re Com« * Golfar. ha detto 
me-, probab.'.mente, . conte 
r..lor. con ri. mate-.ale mqu.- 
na e saranno sepolti. 

Il te-zo «-ci u'.t mo tempo 
riguarderà la rea',, zza z. cr.e 
delriorre..»: famoso .neener.- 
toro icor. ogni prcb.ib.l.ta 
verrà in-tal.ato al’.'.nterno 
rieil'lcrr.e.-a e potrà entrare 
in funz.or.e da qui ad un an¬ 
no. ha detto ».. presidente del¬ 
la g.ur.ta rej.onalei nei qua- 


* 4 e covra c-"Ore o .. 

terreno deoort.cato r.e. pur,:, 
piu inquinati della zona, cc.- 
p.ta da.,a nuvola to-s.ca. -.M » 
quest: sistemi d: bomf.ca so¬ 
no vai.ri ? Ce e.u. .: ccntv 
sta ». « I^a comm.ss.cr.e r..» 
zionale per la ben.fica, que. 
la presieduta dal prof. C: 
rn.no. ira sempre approvato .e 
nostre sce.te Comunque ve 
r.erdi c: -»*ra un.» r.un.or.e 
fra .. prof. Cimino, a.tri 
e-peri, e u prof L.òert. <e 
d.rettore dei .aborator.o 
su'.l'.nqu.n.»mente atmosfer.eo 
de! ccnsig.io nazionale del.*"» 
ricerche, ndr.i. L.bert: come 
membro delia commissione 
C.mmo. ha sempre approvato 
. rr.etod. che r.o: abbiamo 
proposto, ’.a comm.-s.or.e re¬ 
gionale. a’.l’unan.m.ta, ha da¬ 


to g.ud.z.o negativo su', suo 
metodo Sz L.oer:.. na. com-- 
d.ce. l'a-'O ne..a m.an.Ca Ij 
t.r. fuor. r. 

r S. par.a :»•! forno, ma S- 
vc-o r.or. .o vuo.e. Che co>.\ 
farete?-», a Se .a corri mi-Sie¬ 
ne C.m.r.o e d'accordo lo er¬ 
ri. r.ere.T.o e cercheremo ri. 
conv.ncere gl. eppos.lor. ad 
accc**«irlo t. 

« E se .1 con-en-o non c. 
sara? « I. consenso lo cer¬ 
co.amo f.r. dove e pos-ib.le. 
D. fr«‘.nte a.l'emergenza, se 
sara nece.s-ar.o procederemo 
senza *. Aggiunge Goifar:: fra 
le proposte che abb.amo d.- 
scu-.-o questa mattina ir. 
gruma e le dee.sioni de! con 
s.gl.o regionale de! 24 agosto 
e del 7 ottobre non c’e de¬ 


ferenza Sono le rr.odal.ta 
operat.ve me ora sono pre- 
c.-e. 

« C'e ri. per.colo per le fa 
de acqu.fere d. M.lano? >>. 
« In o.»-e a. dati cr.e abn.a- 
n.o r.o ». « E’ vero < r.e ur.a 
zona d. Meda e ;r.qu.nata' > >. 
« In ,-en-o a'.larm -fico si ». (I. 
s.gr.ift.alo d: que-ta d.eh.ara 
none r.or. e cap.to oenc 


ca>i s g.t.i.ca « Ir. « 


■o a.- i 


larnri.-t.n? > i 

«E' vero che sono r.at. b.m 
b. mai format, e sono stai, 
r.coverat. .r. ospedali della 
Lombardia? ». " Non po.-so nr- 
confermarlo ne smentirlo.» 
Co ha smentito successiva¬ 
mente R. volta). 


Ennio Elena 


' rimanere la donna rischia dai 
! 15 ai 21 anni «i: reclusioni. 

L'istruttoria sommaria «he 
! si è conchi-a ieri ha !a<na- 
1 to molte ombre su questa vi- 
i renda In particolare non è 
, stato chiarito .1 comporta 
, mento «it i funzionari del SDS 
. die si sarebbt ro fidati. >cn- 
i za aliti» -o-pt Ito. «itila ,'oro 
' * «'0n!niente » legata ad «:n- 
' bienti della malavita. I.a Mo 
, Milano, da parte -na, na .a 
' si-bto c Sono la vittima di 
una orribile macchinazione 
1 che si ,sla compiendo ai mo-i 
j danni per giovare a prr-'.’ie 
, molto pai potenti d' rn<*i. 
i Tuttavia la doni.a s. è rifui 
tata d. r,-;x)!i(i« re a, tinte 
i -trato inqu rcnte do;») < :ie le 
era stato notificato il .-« conilo 
ordine di cattura con la pe 
-ante impiihi/ione ri. •* um 
i‘U -o .ri strage ’■. 

» Non rispondi rò a M-suno 
domanda — ini aggiunto !a 
.Mov» «la.no — —• non avrò or - 
ma parla’o <«v, .1 dott. Fra 
grnii/a. ta;x) del SDs il Ro 
ma •. P> r» hé (j a -io atti guia 
milito? F<,r-« ia v ii.r.f.iler. 

It’ * -‘ni un univi- 

< *»t'i i «Q.rn'i •*»** !'i i t 

a t.rars; f ;-r: da. mia, ttu¬ 
ie -oro ceti t«st " 

In'ar.to n> gli amici r.t g.u 
d.z..ir. predi «« n-pr»» [).>: 
« ..r.-u-tt n/a i'.p >:■ s. -(■'■(.r.do 
!;» qua!» ri». !>•:»!>.* r trova'.! 
su! tri> t 71'i » -:i « :.i- h 
ia v e noi: -.«?«'.)•»• in.-, e-n'i, 
-a S-* i»'-: !• -!'a< - 
c 1 -.» covro in Mo\* ia:.o v-r 
r« !)!«» a c.id*-r« ; «.•»■ ror. - 

sar« ohe trattato «i -tra 

Se e :! r«at') «i.- < or.ti-lag- 
s. l.m.ti ri b.v- a..a *«i-ttr/.< 
r.o e ai trasporto ri. espio 

-IVO ». 

Fri q’ie-"a la «-oiu/.or.t ci.e 

ì:..> ii.j j. .x *>«..%il»» 

Fri pri-uia* ».•) pi r {?-)’.» r.o af 
fermai», urtai..: -uria :* rv a 
bai.-tica «:.t- <!-iir.i -'.‘P.Ir, 
l'erri.«:•) ira .n grado ri 
<• ^1* *4 »?* *i r.*j. f ,r> rìv. i.ì 
to li n-r.ll.tto c.tir.ih-. o. I.’aV - 
voiato D. P.t-tropa.olo. ri.ftr. 
-ore de.la Mowd.mo. : a pr.- 
senato uri matt.na ;r.'«u- 
z op«- rii r ni! t.» su,la p< r.z.a 
bah-t'ca Sii or.rio ;! penai.sta 
il pi r,to norr».nato rial tr.b: 
nait- uv rebbi» tolto . -v grilli su 
reperto e tx.moa » senza ia 
sua presenza. Ir.fatt. .! PM 

rio't D* siro n o ho r.t»-nu*o 
«-.e .a Moxi-riaro avesse 
«irrito ri: i--( r» rapnre-t-n 
tata. Fr.a forin.il. ta c urrica 
die f.n.ra pi r arri-iari- 
cor.-o dtiì’ir.cuie-ta c.uri z a 
ria. Quc-ta e urriaitr.i < stra 
r.ez/a » che si acc.tinge alle 
altre, rendi r.rin vrr.r.rc p".: 
o-ciir.; i'.r'ira \aerila. 

Franco Scottoni 


Dibattito a cinque 
sul Concordato 


I/i ;>re-t ntazuir.e de! vola 
me deile comunità rii bise 
, Conri rdatn parche contro > 
— avvenuta alia Ca.-a della 
Cultura di Roma con la pir 
tivipa/ione d. Bcn/om iPSIi, 
Colonna «PCIi. Men ipace 
'PDUP». Prate .-1 flndiporiden 
ti m Smi-'iai. V gii (Cr.stiar.i 
per il So.uul.smoi — tin ofìer 
to ria-ca.-ione per un ••-.».i.e 
<-:ti<o rie!'.» buzza (i mc.lii 
C.imK'Ii .-.i .a iov !s.oii‘‘ «tei 
Cora orda'o 

Il d i)i't:"o. p »rii:o «J il 
b:o. ( ne rateo/ :«• u.ìu ri^i : 
me.ri IZ.OIa* .11'* res-alri-». 'la 

regMr.i'o ,e ',on: divor.-e 
•an«*,«» -e . • ne rgc-in .-i .». 

« m: pu:i*n degli i.ra't ri in 
base «ila loro «o. c»mz lo-.e po 
i.taa Anzi, va ri ovaio. < he 
ai!*» P-- 1 /KT. ar.;icc-;.<-,rd.i"a 
r.‘- i -* or»."ut*- di Vi/.i e 
de! a Mcn,‘p io- .-. jg/m.Va 
iìl iti*;]’Qr.!. •’ fin i «* 
di'fiTenziar.do.. d.,». »i"e/g .» 
minto .«.--urto d.»l PAI a...». 
Camera per .a..» re. :-.(•:«• 
}>:••!•.i.da del Con-ornato e..*- 
Vada O.tro I» s"*-.v.i tXj//» 

G**!',‘ I a f _I" pTO. 

.iato r li...» ò iz.oia- «.."! 
r* ..-or.v .-t-uira'i. l.t de. 
r". tr» A. !"<> • Cr,.»..i 

I, « omegi gì.o Co.orma na r.- 
baa.to *• • :....r."ii »:. d. 

frorrie .ni .« , .»:.. n."« rv* ni: *ì* . 
p mi) :• • .» \r -i .e ri- . r '- 

-"ro vr" to *ri hi z.uri'.V > 
un fa""o p.s.'.vo la pr*--**r.‘a 
z.-m.e ari.» Can.era. dopo ar. 


in di .-ilcn/io e noi’o.-t.mV ’» 
soilet .ta/ om del ParlainenM 
nel l‘*67 «• nel 11)71. del’.» 
!)ozza Cì( nella Ca-aroli da 
parte dei inverilo ionie busi 
di «iiscu-saione-. Ha menso, a. 
tempo .-rie-.-.-o, m evidenza ai: 
dio ; limiti della l>o/-/a nu¬ 
di una j»t quanto attiene a: 
p:o!)lemi sciol.». matrimoni*), 
enti e< i le-la.-'lei. i.ipjx-.i.i'i 
militari. o.'-ervando che da 
p.ir'i de! governo *'• stato «■ 
.-unrio (;:i prei'i.-o impegno d 
""■ po:n !<)*• ci.fn'c a 
Par .i.i.i‘n*o il pro/e‘"o di a« 
*«>r!o ira S"a‘n «■ Chin-a pri 
m » « :.<• ri venii d»2:mtivo. 

Muover.do.-i siili ste.---a i. 
ni.». Prati»- li.» o.-.e-rva’.o ci.-- 
: gruppi mtegn-ti .snreti'x-ro 
r.< orag/.a". <!■» un ri.luto do 
delio Stato d: stati;.!'• 
ni: «furetto rap:>,rto con i 

f' > .. • T\’ lite * — », t 

' • "* ... V- 

:i ji. ì'.vo —- fAc'i'azr>ìn 

• <i ..z.e ri. qu*»-t. treii’ anm .ri. 
p.tt"). : ad «Tri: «o.legati a 

, i Cnie.-rt i.o.n :«,-;-> ..:..» -o.- 
.-er'enza ohhhg.Ta del coi. 

« ordato n.a d. eh:, governar. 
<ìo. .«• ha p r »r:r.c.-.-e. Va r; 

« nrdaio ;« t (!•"» pro.>vi*o c.u«» 
i.. aff.«r r«»a..za»t. da mons. 
/.-.(,.- I)- M'-rodi». ri- :x> l'ur.i'.i 
ri II.»,..». veriLcaro.-.o :n un 
ner.ixio -"orno m cu: il Papa 
: : r.f.ut..v » d. r.ermo c*»re :. 
i.jovo S" )"•) (. amo c Korr. i 

• i*;." » e 


al. s. 


Accolto il ricorso di illegittimità 

Alla Corte Costituzionale 
le preghiere a scuola 


Ut questione del e pregh.e 
re ..e..e- .-cuo.e e.eme.v.ar. 
ra riso.ta oa..a Corte coì"..- 
tuz.ona.e li pretore G.accb 
\r- ha .ntatt. ri‘-c.fv «! tra 
smettere gu atti ai g.udic. 
d. Pa .«zza delia Cornvuria. r: 
tenendo « r.or, man.lestamen¬ 
te intenda"»» » ..a qut-st.one d: 
.rg.t".n.na cictr.'uz.ona.e sol- 
.i-vat « da.ani. ai uà pretura 
ri. Roma d.i.iavv. Baolt-tt.. 
padri d: una stulara roma¬ 
na. Impugnati, come abb.a 
mo amp. «rr.er.te serrilo, l'art. 
:e, d--. Concordato, i. Testo 
unico del '28. i. decreto pre- 
s>:d«-nz.a.e del >5. 

Nel.a * uà ord.nanza, ;'. pre 


’ "ore G.acobbe osserva tra 
; .a.tro che. alla luce de...» 

attua.e normativa, il geni 
: ture che non intende irnpar- 
| tire a.cuna educazione re.:- 
i g.osa al proprio I gho non 
j ri.s.pone d: .frumenti idonei, 
e ciò con una a disparità d: 
trattamento» r.spetto ai ge¬ 
nitori che .nveie tale educa- 
z.or.e re.-.g.oa desiderano. 

' Inoltre, .-otriiene :| pretore 
ne ila s*.es.->a ordinanza, « pro¬ 
pr.o m rapporto alia meno 
svi.uppata capacità critica »> 
de: m.nori. deve essere ita 
posto « un piu incisivo rispet¬ 
to delia sfera dt l.bertà to¬ 
ri, v. duale ». 
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PAG. 5 / cronache 


Seconda, drammatica fase di un’unica operazione contro la criminalità e il terrorismo 




- 




^**V 4 f*^ ^a. .Malto »1 


r VrT.il;> I 



ÉÌL/mIP^ 


Scomparsa la donna che ha nascosto 
Vallanzasca nella sua mansarda 

E' una modella che due giorni fa si è allontanata dalla abitazione romana — Interessanti scoperte dei carabinieri tra gli 
oggetti rinvenuti in casa — Chi è « Bill »? — La testimonianza degli inquilini — La ricostruzione dell' irruzione e la cattura 


L'esterno della mansarda dove hanno catturato il bandito 


Un luogo non fucile da rag 
giungete. v a Voluta, ni pi 
la/vini dove .icra na-cod.i 
Va an/i.-.a. uv*.!o apparta 
men'o di Anton -'.a Trun.. 
ima modella s dia tienttna. 
i •oiiiii.ir.ia da dii" giorni* v. 
trita .n i-va! i -n nn coni 
n.. -o di td.fi>.. roi-.i-.iu. a 
i tali * d un i d.i '.-a : pai i 
I». io qiach* - la da'.'.rin 
/.<rn (!•■’ i ari'ii i ei n * i 

< 1 a .uvei i fi*io e .1 v » '.a. 
di mi’ ’ai le "uz/aLe - i. 
u’i min.cano per u->t,ie da’a 
su ariti» dote j'o cancello 
ri il"!-.ini dii pa’az/o e ter 
40:10 .i<iìt tane rii vi!tre ( h>* 
pre-egueno il piantona in vt ) 
deli’ed'fi: o. *•’.»* r»> (ielle 
drammatiche iiquen/e che 
hanno portato a"a cattura 
d It“> vo Va', i ix tu i 

I) i. a.il i a . ai) 1 ,' u t im-mt<> 
do .' era i. i.-i o.-to V i.laii/.e. a. 
n ii i . < ir •-. deho ile-mi 
ita!) ■ (he a;> voiiUano del 
li pni.i .iiahni.i’a per miai 
(fare t .nt» rno Qua-, pei 
tutti e temine et.it a av.o.t i 


da m.itero '.a vita de la don 
na che ha oiD.huo n bandi 
to, Antonella Truni «I.a te 
devo qualche tolti per le 
'.a e — dice 1 i .-ignota Man- 
nel'a — -io ic.'anto ili\ ip: 
eia'mente di ,ie; lt . ( era un 
(er’o ”-.iffico ri- uormn' che 
andatulto e tei..ano D. Iti 
noi - , a.tro D’io di» p>'o 
ha rie ,, o tuia: i ..i don la 


ha dc’N) t:n.i:i .« donni 
eh • e un t") i i. i .e. “io. 
mi 'ti “''e.a o n h.* ilis n > di 
io * 40 / olle qu >. .lo .n oli 
nato > Nono-tan’- , d..e; 
s»> tema: vi da pi.-te d. qua. 
Cimo (I eiltl.l'e > 1 ( a e lì.ì 
dt'.'-i rra.it. n \i a:i o itran 
n“ ì suoni i! i':» ne.-f a p“ 
nei rare le tra ce d - una .u 
curatili ma t)‘*r ju -./ o.ia a 
la r oer. a di il m o a ' ■ o 
ij in et idem.-i me 'l'uno 
se”» - ipra . t : Lei da 

4 ai mali. ì p -i n . hi. tv r ì 
4 .u d 14 1 .- alta .. i Ha 4 1 a 
ti «Come v;n tre a Poto 
(ah o qtulih- < 4 .orna - <■ 
i .'iti. mo.li qu.ul'. non nu 
aiiiK.il a. mino ma ap Ki 4 ".u 


ti per terra Ch.td.amo qu 
che informa/.ie e i>i. e a.Ut 
peri-olle che m p'eit.i-ni 
erano .itat o-p ' de' a T;a 
ni « M: pare t he fino a un 
anno ti - e .a Mimosa Chie- 
nioii’ che pi.la — con .i 
donna ah'Uve un p.t'o’e d 
tu. peio non tono.'io il no 
m- > P ti talli' t “i ìemo i .-a 
pei e dai ( aiuti n ci. c ht' 
p ”c le e .itati) md.. d 1 tu 
toni* u i noto i ». e'tattile d. 
qaad', :ubi*- e tome ,>•»• i i 
tu it'ipo.i-ione (1 un unto 
(i ( pòìe d'-.’i’e il un appar¬ 
tamento a n a in .'ottonante 
Li cu-a ck a Ti a n 
Seti» ino In t h.t .Lauto ad 
una dolili. Li -u 4 loia C.t’. 

1 . (fa quanti) t-unpu i Tra n. 
i' n'e andata da.l'appait i 
:iu .ro'i « Ha poco tempo, a 
inanimo due _ r .oin. la II 
i’ ito pu.prio mio mai'io a 
(inni, di atei a t..it,t dome 
niv.i mattina ioli i' ilio co 
i Kit biondo meiitie m nde 
ta .e .ijii’c » Sue eii.tanvii- 
'e. a quanto d.coiu» .iti: in¬ 


ni ì i .1 nn ii 11 .>■) * 

u i r I.’. r i ih >: .io d t -'ii 
.' r o iti i M n ’> i ou ' i - 

41 '14 “i“ 

luiieme i on a u 11 . -• a'i 
rea. a no 'ei.’.i p.nii* I-ia 
4 e! leu ne- -o ,.i < . v ai 

04 li " (i '* i. in a-i i i de. 

’ i il i i”. i t h“ i ’i i o in no 

■ .ov a ti ) ai 'le >n 1) 4 •* " 

o 4 a o ( ! ’)..o lui ni .'o 

Si a dì- i ii -i : t* ) « Pe: 
A..' l 'e . i i ,t ' 'V ’ , il 

il . 4 io il n , i i id i "o e 

-p oi'\ti ( on n i 1 t. u ’ i io 
i .e d leu li ( ' i n d • 1’. ) 
.. .ii'nb iti i i d il > ''o e 
’.).)! i tu it t t'U .i u 4 t 
Cì’ in:* .iosa* ■ ■ i ili” 
.iton.o quando (pia uno t:o 
v a i un tavo o ani ’u a • u 
n-' it'tvie (.ni* i“-e ni • Hai o 
un i fifa co-li jio '.le ' «t t: i 
Li donno e un ier f o P* . i he 
a (pianto i .i i i . ‘.ondo 
qua l'o -i e potu’o .--.in te It 4 
-rendo ni fletta .e in .n ve -- 
.mi ebbe un .bioehe <> 'Ii.r 
ni in ama uni .o p-i udommo 
appimio, d. B . . In una d. 


q lem .(".'e ,i. i i di i 

domi i il-”. 4 o a. -il-. i 

•'i: i i io : t i- i r • d mi 

i! < Non 1 1 ' in t ’.ia > i ■ 
i il ebbe i i • ’o i • a .'.l'n.i 
- \i r.i' i 111' t a di .’ niii i 
ni a.in l'M i ouitu’.e a le: 
■i. • un all i:• i>ei . i ve.i 

d * i d -e n ito a’ u ’ ■ • 

' o d n lo. • o Cab i »! * • 

I Di' Q I. .-"O |)i‘. i U 144 o 

i a ■ i 1 > bh ■ i i onta' tii i o” 
. di) "i.l a\ltb)' e a m n t - 
.- ito . "o a."( ni t-' i u 
''Pi i " ' i p. ).■*-” t bile a 
da’ t de 11 4 t p : i.o -. o’.-o <• 
' il ’bb • i“ r i -,i 'il”.' d t rie 

: .l'.i emme 

O f e a' la ’ 1 ) i hi ih i, a 


r t i n ■ it 


i i • ne il 


i o n ) ; > pe: o . « -v » , a i) i 
■ . i n 1 \ .idi. d i a: n 
il 1 11 (li a) i\lb a di \ a 
\ . ui a .14 ’ inumilo t he ri' 
t iti Ann n ■ i Ti i ir \ a 

11“ * i' i iDO.i » (DI ' i t 

4 a Con-u" .* i! i ' ' 1 ,< .ta¬ 
ti . i io ne o n -. .’ p'i’o rie.- 
anno \ ve m i o u o 
Li puma .i ìmttere nu 


-a ! ilo. ii i a p i; ’ i, '.e 1 t ili V 
‘ li r • ■ al ’ a d t v ih o i di 
' ' a r.b i- o de .auliti »nm 
t).n c t Ite e' a ’o a id \* : i 
prendine \'a ..m/ii a, e ita 
ta .a i mota Ina l'ut Li che 
ab ta ai mi ondo p a io > NL n 
ho In - . - > ai tempo a .-por 
'..'e e ' "' ni ' i’e * no' di' 
i n. ■ • i i m ’i nini e ’ i 

a n i'o i ' ’u i hi i i m il ì i 
'■•ili ■ e . ’i " a : ì. .i~ i ' 

1 uob i'“.i an’ ivo e* - ■> il I’ i 
m h i d *t i i i i ‘ \ so e ili’ 
i “.fi di ’ e • ■ i'e mmed. i 
‘ * ”i >r ! o i‘ - o ii11inno 
na ,i 4 4 a pò .a donna 
■’ii la n • .. che a . 1 e 1 fu 11 ■ ' 
i) a 'ni 'e e d. • . it.aci 
li'.' ì ' e 'e- i: > de i 
nn 'p .i ,ie a. mo .o potu 
•,i u ti ii 1 otti 1 ,• r 
'il 4 i ’i 11 ) ■' e l’o i i h' 

di • o i|) 4 i ' ' n — !' i il- f •- 

1 'ia - i it» t.in < 0 * 0 " i 
i’ p i - il. i i ' ) io. ”i i m. pur 
no i ne' .ito iti. i >d i d ehm 

ili ' l .1 poi ’ l 

Carlo Gavoni 


Renato Vallanzasca fuori del mito ' 

Il fragile superman 
di una società malata 


A u ili .-* t ni i v u e pia 
i ' ali 11.1,1' n i av uto li/io qua 
a. (lieti ai ni la. .a alia t:.i_i 
( i lami Iti .i.no \'a. .tii/a-i a 
.se .'e (t.'l.u.’.a ne. e io di po 

< n tni.il Qua ufo ili bii’to ni 1 
la n a..iv t i in..ano .-» 1 e.a un 
Ui.ordo di po' hi : pi eiu . dit 

I - ‘ : i il/l.» v a da",, alti, peieiie 
aveva una « cult li: i » avendo 
p . qu tPio ai.ii sturi.atu .-on 

/I 01 I i.i 1 V i) .ili' liti..') I. Il 

tutu pe: : i' 4 ii).i.eri Amo: i 
m. 'T”i — q laudo “Vai' da. 
ì'o-p‘ria e Hai. dove ila d“ 
t* uro — . .ilio nome non 

i "iir.iv t «ia qui ’h de. "mi 
il de. i : pinne .incile e (pie • 
a ,i< a . < 4 i . .Ut .a -i t'P.e 

. a pai imt nt . p.to.' tiuio da"., 
a.l'.iqiu «Cippi.. diU tlU'U.-dL- 
.i.tvor.n.,* al e prime* rapai» . • 
P (i.ti’.'o*tolro de', ' 7 tì ad og 
" uni il n 4 t m .a d’ sangue 
i m p.» in nu . ’.'o.ii-uro ita 
olilo dut.ii.i < 1 . Dilungo: 
di '. a Coni i.- ma 

Come i|U 4 Ì. i dei ncaiu) 
pulih. :co .mm-. io ilio a! qua 
’e vi me .t-1 in.' iti), la stiada 
(i: He.ì ito Va..an/.iie.» -a ipa 
fama a rat: che dì mura i 
d“..:t! clic "i vemrono atti.- 
iMi.ti commi .ano il JU o‘to 
l>rt dei 'Tiì. quandi) a Molile 
ialini Tenia- .'appuntato Bru¬ 
no lai.cheii firma per u.i 
norma!»* cont’of’o una BMW. 

< h:ocie la paten*-* a' con.ltit- 
’oie. que.il. ci.eia ciuwmia 


;>h ,o ut cair 
In mano a 
che.-, li'-'.i l 


a tevo.vei iti 
appuntalo I.a. 
d )i unii l'o 


fa -o m t a fi.’o e qne i d. 
Vali io/a.-, a 

I. la nov-mb.e c 'a vota 
de a b.tm.t di Andra. 

'.iti da un 4:appi d. rio ìa 
T< ’ a re. liec -o • mi.rie 
u • Hip.- ".ito ili 71 ami . I-'m i 
TPie'e H; C>-, e Qia“ro 4 .-i 
dopo, f 17 nmi'iiihv. Vi 
‘..im’a.'i a e .-.u-i: m prep.ua 
no a i minai” .a Mi ale de.' i 
Ck-.i d Hiiuirm o de..e ')ro 
• :iee ombrìi-* ni r a’/a Ve 
*: i. a Mnann ari v i ..i poh 
7.1 e rei'i punto: .i : 1.111n 
nono u>. i, v re b-u.idi» re 
<i <’v i in U pani e uno de 
u 1 a. ii„ di V.i...in/1-..i, M.t 
r O C ir a , io 

Q.inni, alia Ime d. d.e ni¬ 
fi’e. .1 romen/C'Co rap.men , o 

d. Km.inue'a T.'iiun. I. J 2 
"cuna o. i Barici .lo Dami.ino. 
i'.inan n .o de. vi" It nrbi 


Pao.O H li 4 4 . 


*> 1,1) 


t a 4 i i ) i a ’ c: a (he hi 
1, a't 11 l'o . ridono a Vi' li 
n-i.i ■ :r 1 4 •• 1 o-/e d -pò - 

b ' . em Le 10 pò ' . 1 .1 fa 
ò a:: r. ita :>•. - a'.t.e f id * e 
pi. a ’ •. n.ot .v 

S- riami .0 *» 0 ,..i‘. ' 1 - 1.1 :.a 
co. 11:111 "O ’ a* '. i s ,it . 1 : 1 .. 
C aileo-a ne. -:.ib,. ’e fa :i“ 
Hmn.o"e irò'*- i-it, e.eiv. 
coni mque iv: .in.i-ura-c'. 
Le: Ca itolo . r.-i'll o e 


ri ilio "Hit» p -r la fallii h* 
-tic 11.an.e e.i'b /ioti.it.clic .n 
tn bui. cano |e tuqac al pini 
to d.. tu .‘‘ti.huiitt aJ..bi!o' 
do de ’a Cnniaitna molte co 
e eiu non inno ma’ 'ta! ' 
ipeiM’e r t ile e Utili’ atti - .- 
bu 11 a quaicimo Vallali/ 1 
-e i pti (ieil’eiLM sto", o non 
può p’cnrieie e ulti: poi-oim 
re-tate ncTombia. 

Penili- e indubbio clic 1! 
pei son.i‘ 44 .o e la ,< etterati! 
ra > dii' 4 i. e fior.n ut tot no 
li.mno dato v.1,1 ad un iti 
i dio «luci) di ipercin (lefDi¬ 
mani;. peia'tio non niioiUo. 
Da un iato e « Il inoltro ». e 
(La belva aii“tata d: 1,111 
"Ut », iccoiuli) la htuiji.a del 
. mdrna! inni der’onoie, nn 
nello ite-.so tempo o [x*r le 
ite.i-e ino* .v a/10111 e -anciic* 


Cossiga: 

« Collegamento 
fra criminalità 
e trame 
eversive » 


I m i)..-uro del.'Inviin Co- 
. 1 . 14.1 e .indico ieri mattili i 
ne.la de de.Li cnmp>i?n:u 
'I’r onf.i c de: carab.meri pc- 
ion4r,i',i ,i..i. iiiKhe a nome 
del nmiritniV de'.'a Repub 
b H a *• del p-e>:deme de! Con 
.1 ubo con : mi'utur: che han 
no diretto ed e.i“"u to l'o;j“ 
razione eonclu.iasi con !ar 
rc.ito d. Ren.co Val'.an/a.ica 
« Que.it. i operazione — ha 
de''o C.i.i-um — e e.-trem 1 - 
me.it e unportan;»’ non .solo 
p rchc ha con.'eir to d: . 1.1 
.1 curare al'-i "ia-“.,/ia un jk- 
ri/o'.aio cr.nunu.o. probab.'- 
m.nre .“.'pon.i.ib.le d. un et 
ii r do de ‘to co.i'ro due e.-po 
uditi de.’.e feive de.I‘ord:n*\ 
m 1 a >1 he perche dopa Li ca: 
tura di ConcuV..: que.-ta o 
nera/ione conientira a! m.i 
’4..itrato nqu reme di aequ. 
>..i mire o.: e.eiiitnii per .u- 
(Cr‘».\- .»• re.'ix):i>.ib..na .1 
d v ,ia ir e per verni a-e que 
i • he e .--emp.e .ita: ì un ■. 
m a lOiitr.i.’.ii.i-.’ 1 . co'» 4.1 
me.ito 'ra 1 r.nn.ial ta coma 


Co.-.-.4.i ha .incili’ :i,c>.-'> ;i 

e. d( i/.» eh-, . unpo-taiiza de 
.'opera/.o.v e aliene ca.n 
tr.beuo che «vi può dare p'r 
ac»r»'<ere .a luiue. » de ,’op 
p ihb..ea. de a s-tunir»» 
- d--. .- neo 1 f.::.ia;it . m-Le 
to.ve del.o.d.ne. 


Oggi il bandito 
sarà operato 


R-. : co \ 1 t : - -1 •• 

1.1 1 1 a itia.i. • 1 -’ 1 : 

. • d . p 1 ‘ 1 d C 1 . 4 » 
de. h - »nl 1 ' - 1 r 1 Sa - ‘e 
P.e ; tt 1 ,'U ; :. > . o. v e 1 .1 

»•..--->!» 4 1 "a de a e 1.. . e 

...1 a » ) it. « -, a " a ’ ni . : - 

1-1 t - iì 1 ’ e m li) 1 % r. 

eh 1 el 1 ’ 1 -l’.r.i 1 Noi 

pi” i Di ...Il '..io e .: . Vi*.» 
1 ...n • .: ) .1 r..-ne 1 fe. • . 

a. ve. >i Co 1. e d. .1.1 ; L- d . 
.'ti • i ' che v a -. v > :a .- . > -e 
e ).!'. ' -• qu 1 d.i -e . -• 1 1 

meri e c 1 .1 ter * t i 4 ite > 

I prò.e** ‘ “ e r m i-‘ ) e > 1 
1 1 e ca nh, . , -e -• q.j.-‘ 1 
mi”.ni . Diari : > dm:a ,- 
.1' 4 Mie ).) c-.o .lai ..rer 
v. a: ) ra.r i . ea 
*. e a : 1“. . ). e.. . e, 

«ma.:i. .minili 14. h • X'4.. 
.1 t ini 4 o. a ri. 1 1* • i ie .. 
qj Venia av e\ t o d. 1.1 

turire .1 :e.ui con .iena, 
paat. Cn. o .ni cu.aio e.a 
abbui' «nz » e-ne 'o. au - ne.i 
e.-.-e iria aia -p” i iti 

Vi 1 1 1- ' 1 - ' nt) t t 1. u ir 

Kl .-O .) tVll.li) ve .- > . • 1 I 

fu pO. tl.ll .a 11 il L .1.1 


■ ;• e 1 e ) 1. a 1 -.1; 1.1 vn 1 ri. 
:- )■'•-. M t u *11 : é v. ‘ Si 

na \ •' r qu tf a-e ca. ' 1 1 

:n '1 - ha “ v uoh“ q 1 -o-1 d. 
•a u .--v m/ o- 1 e ir o : ir 
m 1440 e r»ia-‘ E .1 -ee.-.- <: a 
. curai. ■ i -.: 1 . ni 
.: i . i : e. r. re 1 n. 4 : .-a e. t 
.: > e 1“ ti-ve ir’ a d 4 .11 
p le dev .a e.-- - e • ,p. j'a 
• N.» 1 i..: a..r. 1 ili/. U.i ila' e 
r.-u.un-’ .-. n: a.ve.i -Si., 
mi ni. iv.it. ut i barbe::» 
:e eh • u. h» rame 
D mne v -‘e aia e .finme 
. 1 i.i 1 d ci-, ire Lappuat i 
: ' de. eiribner. e ee:.*.' > 
-i ma 111 .a: t--.b e > E uro. 
fi *0 Cercite d. oii.rc. le- 
.11 io può pi -. ire 1 aa u.. :r 1.1 
ae . meri... Po. r Xi.'.aV-.- 
.'.10 a render. a .m'ora pai 
rvo-o Per ear: ■- .» Fri 4 .» 
; abbai* inza dura coìi per no. 
i d. 4 U ird. 1 ■> 

O .l'.tr, a'J.ì: del repirto 
1 h 1*1.10 aeeoUo ’.'arr.vo del 
bmriua con e lima, ina eoa 
( irò- 'a Durante l'or ir.odi 
1 .e v..- te .i“ no pir'.t con . p« 

. iva 4 . j ai u*. 


• LifI.t-i manti’ b.md.to "enti- 
bm.no (hi ( cm le donne «et 
! -a f i.e (ile via4ina .11 
BMW perche e un'auto piu 
volute (li que’le della po 
/..a. ma ani he P’-’ihe e d 
itili':*, che quando rapiice 
Mm.iiuiela Ti a pam la clnude 
m un’.ibuazame arredata 111 
it.V venivano — come un 
.niil.'ii veiio . «mondo Ih* 

' ne h- ofli»* chamnaspie 
f tiame-e. (he compr.i io «i. 

meno 1 . (omprano 1 -.uoi ?e- 
! < 411.111 > orologi d '010 d. Car 
ta’’. (in- indon.i ab.*: con 
lezioni!! ili m ima e u-a - 
«■(ime 1 ama die - - ti: m. 

] -of ut lente. In fondo 1 due 
1 «tipetti il mostro e il bau 
'(ifto'ioffinato cufeortese — si 
fondono' -• fìniiCoiio' péV deh 
ncare un pe: 1 ona4 1 u (ju.ni 
| atfaac»n«inte. che r.iclua di 
1 d.ven.re a vua volta un pun 
- to d; riferimento, un model- 
[ lo di comportamento ed e 
* eiemplaie — .'Otto questo 
| protrio - la ito: la della r.c 
chi.ìì.ma adoie.icente rapita 
ed affaic.nata fino alla seda 
z.one. dal giovane bandito di 
be'.l'aspetto c da: inori, tor¬ 
teli. 

Sia vero o falso — come 
affermano 1 ma rn.it rati — 

; non ha un portanza: neutra 
| nella ni.tolosia del cr.mnic 
! r>e ab».amo panato ri; que- 
! iti due aspetti e perché ei 
| ricordano due afferma/.on; 

1 latte da Va!ian/ai(.i ieri. 

1 appena arrecato, ad un g:or 
l n.ihit.i (he < 4 !. chiedeva se 1 ! 

I con 1 '(fera\a anche !tn. come 
Concute'.l.. un pr."ion.ero po- 

l. t.co. il rapiti itore ha rupi! 
ito « Non d.canno cazzate » 
Clan ni la. m un’mterv .ita :i 
lasciata al 'Corriere d’Infor- 

, ma 7 .one" aveva dichiarato 
« Non -min una viti.ma deila 
-oc.età )-. Invece, al di .a d‘\ 
legami ancora eia accertare 
(on : cr.m.nal. fa-ciit.. ia vi¬ 
cenda. d. Va il a il.Mica 1 . .11 
quadra proprio in un pari, 
(oiare mnntfn'o d: cr.-: p.» 
h: ca delia -onera .tal ami: 
ri. .'iio « -iiho >• da"': >cipp. 
t da furtarelh del.a remota 
. b.i*-.da della. Coma-ma « .1 
le pr.me r.ip’ne a ba-z d. 
r.vo.tc.late fino arie -tra 4 . 
i he ha comparo e « ne r.rn 
no-cc con:»- 'ite q le-io < i.ii- 
*o -: d.cev.i — .-o ncrie 

( 0.1 . l'-prxti ra n“ . nirm’ro. 

•*t.ì r*:i..i tT’t’ì.*. 

de 10 ! nn'.C'M-rc (ie’rit* itru*- 
t/.re de .0 S*a*o. (o-ni.de 
1 011 'Li f ferm.fì ci q 1 . . nn 
(ith. (ì *..:.!• a. O Uà Virili! 

/.«.-ca .'. e .1.) rito •' d< . cui 
1 può da-•■'.Vare .-ua v ) ta 
i.-r.lxV.o 

O 44 : ancora non -»»pn .ero 
quanto -*.e:t. t d. -ne J.po 
!ov-ero ; r.»ppo.*. tra . de 
ht:. d. V.il.an.’.i-.a e quell, 
de.hi cr.m n i..* i ee-i. -e 
c.gc ri . D.L.nzcr de.la Co 

m. 1 ' na * .i-r.i'O coni-pev 1 . 
nove e or’an.eamoire .e:.» 
*•' »1 a rie mqu-'ii/a fa-e -*a 
certo e che <• formato .». 
Emiemo d: q-ieri.» menta' 
Ta. neri .a :r.:-* ca rie. -upemo- 
mo na’.vv t am. -V' cor. 
fe—i*a "e’rie ’i’erv .i f e o r fe 
r.*a (Li. -"io r.t’rix*i:o . 

4 . »:r.--r*- o.» ri irò d 

« :. pi.' r ..1 Kmi*. le i T..» 
ì i’r ..»:’*..-> v :>er i _ :i::. . 

curio dm m.a- 0 . 1 .’ -m. 1 iti*, 
'rati .*‘o 0.1 1 m. »d"«- m..-. ani 
:ne-ìe da .H - * e - - o n una ti 
.«•'o-i.i■ 1 i :'ee *er.pi :» 
a la nos*ra reria/. ( t- 

ai;* rm.n.i ri. .»»er» m.b o 
4 . .-.to ta*’t !” a-- i*«nt. -o 
« a. C:.v 1 . e'a no occupa*-- 
d .a. * :. n.i:ido.e co’ -uo f.-. 
-r.r.o una :«le;on.»ra .n cu. 
a:r.m.e*:eva tufo re-pince:, 
do nr. 1 -olà a"v’u-a d. Ci-ere 
dro4.»*o che e anche qu»iio 
t n.(o de’ -o**obi-rn ta-. 

.n eu. !a droza v.ene 
.- 1 )rezz .».1 temente rondar.r.at a 
e regolarmente Inzer.*.» 

Certo. Vallanzasca ha ra- 
g.one a def.n.re « cacate « 
1.potei, die egl. p^ìi.» onere 
eonuderato un pr.g;on.ero 
politico e solo un pr.e.on.e 
ro della v.olenza scatenata 
da una ide»v.og.a 


■ «n . cui 
.-ua v ) ta 


e J.po 
. de 
quell. 



Vallanzasca con le stampelle per una ferita al gluteo 


m 







Rossano Cochis 


Antonio Rossi 


Il braccio destro di Vallanzasca e altri cinque complici arrestali nei pressi di Orvieto 

I ------- i-u- - — - n ‘ " T . " ' .. .. . ‘ 

Il resto della banda bloccato 
mentre era in fuga verso il Nord 

1 

, La polizia ha dato l'alt ad una « Land Rover » che aveva da poco lasciato Roma - Con 
| Rossano Cochis, ricercato per sequestro ed omicidio, c'erano altri tre uomini e due 
donne - Una valigia piena di armi - Esasperata reazione in questura degli agenti 


Liberato 
a Milano 
l'architetto 
Rino Balconi 


MILANO. !» 

fil i) :.i* o ne’Li t.-ucl.i ser.it.i. 
ve.M.r‘e 2 'i. r.iivh.tetto limo 
B.t con:. ,ieqti it/aio il 27 gen 
ii 1.0 .-eo:'.-o n»“ 4 h uff.e. d-ei!a 
m » «z.enda di W-g.at • 

I. j-entenn-e proic.n.i, i..-t 1 
c .it.it.) abbindo.iato m ap.“'" 
t 1 camp. 14 ’ 1 1 alle porte di 
Mi ino. aeeimiuagn.ito t-n li 
dopo un breve v: 1*44.0 m au 
to dai suo rapitori R 14 
attinta a p.edi v.a de: M..-.- » 
alia. 1 architetto Balconi ha 
avvertito pm teletono il 
« proprio .mommo<> o dopi 
poeh 111 mn un'. 11rop.it’ u- 4 ' a 
io ha prelevato e «.ondi»:*.) in 
questura 

Nulla e dito ;i,i -o*u snp’ 
m sull'e.it.ta dei n.-^-atto pa 
4.1:0 da: lam ! ari per a .sua 
1 .berta, ne : putito.ir. de!.» 
sui p..g:o.i..i (• de'.e tratta' 
ve dir « i*l* ri. i-qae-’-o att- 
bi.to .ve'- uom.ni d. R-e.ia: > 
Vali ir./a.iea 


Condannato 
Vallanzasca 
per tentata 
evasione 


CAMPOBASSO 

Ib imo V l ian'.iira - .1 (>»• 

! .colo.io bandito cattma'o it 1 
mine a Roma dai caratatine 
r: — <• itati oondinnato 
di’, prctoic di Cani|>oI)a.'.-() a 
due nie.-i d. :ec u.i.oir’ o r 
un tentativo d. eva.-.an” dii 
caiceie del capoluoz») mo'i- 
1.1110. mo.s.10 :n atto .. !» 111.14 
g o delio sco-.-o aii’io C*o‘. 
Varian/a.'Ca. a’a .it»‘-.i. p-na. 
e .stato (ondami ro ani he 
C'-iud o B (.1.1:11- di z.'i anrn. 

I. 9 ma- 44 io l'JTtì. Vailanza 
sci (‘ ’ .-uo compao 10 «'-ano 
g a : u.i(*!t. n>* ' .r- ito di 

«vado e dal ca.-<«*:c d Ca.11 
jx)ba.-io Avevano 1.144 unto. 
:nia*ti. la .lonmi t.i d**. nitro 
d (aita, mi luro.10 <-<o”i 
ria una .'« mine', a — P i.-q-ia 
e NecLi — ine «.pai* 1 
ariti a Vane ra: tiene di r.i.- 
*• « Rii* letto il <-•*.» Vi ' ri 
z.iic.i mgc’i alcun: 1 h. ai. 
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Fioriscila Rossi 


Maria Cornetti 


UNA DONNA ARRESTATA A FIRENZE, UN UOMO A ROMA 

Presi due complici di Concutelli 
dopo la scoperta di altri rifugi 

Una serie di accertamenti negli ambienti missini della capitale 


me “or.pi :« 
fa/.)*.” ri*. ( i. 
.» »er» .p.b-o 


Kino Marzpllo 


D «bu-. ope r » :.. e a .- .e».: 

ri» »! Co :eu":-_ .1 - » .» - 

r« .« R.).ii.i 1 - ". e 1 j i -... 

V 1 OC. Eo7 144. Iti li -4 1 : 

- M' ie.lt o « orrt ”p»>ti~.«b..t 
o« o.r.a .d.o d. Ooo.-.d n.. 
non crii .n via Giuba .> to-, 
-('ii’.i)..i abni.i d.ciu.»r.-.;o Pa . 
I ii! 4 i Concutelli ai m.agiitr.i* : 

f.iirei.t.ni nei primo interri. 
4 .»tcrio .si r.«rr”re romani. 

"Del rt-to gli occn.ah tro 
va*; 1-.1l po<to 1.011 -n:io : 
mi»:, n.t- li po--o prov.tr»-’ » 
— ni pi. .«/e.aeri./ Le oro-.' 
con’ro di lui -onn jx-ro pi 1 
n.u ri'un.i e 1 n>..a41Mrati f:r. 
rem ini non r..»nno dato jx^-o 
alio -U( rì:rh;.»r.« 7 .!on! Si *■ 

parlato di p u dei iuo: luoghi 
di re.nrier.z.» 

In >erata e -tato arrenato 
anche S.»vcrio Sparapam. 22 
anni, romano che sembra ab 
bia frequentato il bunker di 
via dei Foraggi 

La polizia romana La seo 
perto ad Oitia un apparta 
mento dove Concutelli ha a- 
h tato E .mei’a’o rt Mirri 
Bai bar.» Pacioii »l.e e stata 


. r*r».»- «’.» -- i*.t .1 1* 

’-cr.-V I.- . .itrel.e i. Olio 

...) ; e . « . »- .1 > n < 

m..-.- - .-. !;• i.Dt.: » re*.* 
m.i » 

i . i d . -1 . • :i » u »• i ... i 
«-ne .e.4>..» d . . •. «. .* ■ 

» ri - I. .■. * 1 a !).".•/ o V 

.-'mi*- -«dii' ri''. * 1 -,i 

».-*..».: : t - . -'i._ ... -, 

.i” . ’ » »!•. 4 . 4 >->i a « o.«i 
- N u. v *1 

I'.- : )-.r,’..44o 1 . Qu i 

..1 -Do ‘ 1* • 1 ** - *• ' I*' 1 

hi i4.-> -.Koi'..'- ir. d'riup 

n» 'i.T.'.rn » : v < ..1 ri , 

-a S '* ì cerca irlo d. .ndv. 
d n r- . n-.- r. 1 a » n . i,.*.» 

Covi*-' - « .-11 .vi r.» - 

.-a .'”rv .*.1 n ».-”•> id 4 . o 

« ri.rrierno d“. q i e M»r«-bhero 
.'*.»*. trovi*, m »*er a.e e do 
curnen*. ut.!, a .e :nà.a4..n. 

I.» po../a intanto cerca a - 
tr. eov. che txiiisoao e.iS-'re 
.i*.at; usai, da gruppi n.«z.. 
sta 

Iriord.nov.ita . 1 . .--.irebbe r. 
f urato d r .ipoadc-e arie do 
riiande de. m .14 -tr.ii. r.4uar- 
dai'.t. .» ,iU“ i.n . /.* uvrebtx. 


Cor- e» 
B a 


1 .»::.. 1 . -.-c-o d 
>1 G L . ' Pi 

, :.e o » * G 


- 11 " a 

,*•1 ri . ■ 


« .->.*- .■ ito r.. • .«.*r-.-. 

(1 .1. - - ». «*o t'o . ” ’. \ » * 

F .0 NI ».'_- i4 .«mi» .'li!, 1.1 . » 

vo rii) p-« .v* . > r o 

«lo ne a ..K .«...( 

Tu'.-.,; » .ii.vt)’) ■ .. a i-” 

.--.1 cn' Co.'.. i*« .. .1 ---ri' 

ri” -» mo -'o -o » .n 

r'ra )” a » pre.’..'.»n«e'i--' 

Pr».v-nz.i - on-* .».■ eob 

* 1 rii! 1 . 4 ’ 11. V. )4g «• ” 1 

.-.v*o . la - enr.iom ri Ce. 
.-*”' . e d. Mj-.a 

Per quanto riguarda l'a.r—' 
naie trov.vo in via dti Font- 
21 . Coneuieih avrebbe dicin.t 
r.«to che soltanto una pistola, 
una «Smith X. We.s-on >* raì 
38. era di sua proprietà, il re 
sto lo avrebbe trovato eia 
nell'appartamento Si tratta, 
come si vede, .soltanto di men¬ 
zogne 

L'uff.c.o po’.’.t.oo deria Que¬ 
stura sta -.ndag.indo.iurieam.- 
e.z.e e sui eoriezament. che .« 
veva Mar.o Ro».. l'.ifi.ttuar.o 


(".- . » '). 1 G . .» ( 5 - ? ) .«44 

•» » » " ) ! 1 . 1 .. 1 . 1 .' ,1 

■ 1 I;>- 1 .■-))■ lu.:- r. 1'1 

*.'** Cu rii*’ li)' ; . I , 

1- 1 > ri . D .o. 

e. i- oor.» o I,. ,».-• -*'->• c > > 
.-io .n -i.i. a», d p 1 / 1 
B < 4.1 I : -„-c 4 :.* -rii <1 1 I .-* •• 
<1. lì■ ■ -*71 -i»*t » . :a_- t 

..i::.- ì P-.o A.-i eh: . 

lì n.» «mn. vi o • 
r- **o t MSI .».-•■’> 

ir (lei *:»*) d ao.. „ . I v 

d---- » a 7 u eoi ri te. * »-• . .cii-,i 

04.1 d. « O-ri. a • Ni).», . - 
- •* d ft.-o - : fer.Tì ».. . i (i. n > 1 
av •*• m i . .-*0 . - --- : 1 .* 

Li ix)..z .« da 2 r » .ri.- n.p»r 
* 41 . 1/41 a. r 1 ) 1 ) . 1.0 -*> 4 * « Ri,. 
. 1 . e i uri ice am a m::. 4 . 
.imbonì, che ri rr, ,-v- no r»,i 
frequentato .n qj».ri.i, u.t.mo 
p-r.odo P.-'nde sempre p.u 
pede 'ri.pvt.i. cne .. ,«z.imo 
con .. MSI . 1.1 pTl.no p.u 
prec .so. .-e è vero «ri.» R,»u*. 
«a.degg.ava Maro iìn.-. come 
d.. .-4em-_- g.ovan .«- 


f. S. 


■*[ Sono 1«‘ l-}..").') quando ici 
, < Alfa > de’ri.i poh/.iu imbuì 
j cano il poitone della qu»‘s’u 
, :a romana. Su orni macchi 

• na. .metto ti.i due agenti c 
.«mina net'.ito. c'e un compì. 

! «-e del bandito Val'an/.isc.i, 

J «otturato ni un oppoitamen- 
I to della C.iii.o lolianto otto 
o.e prima. 

j I -ei ai reità*. 1 , quattro un- 

• »i* a’ e due donne. 10110 itati 
| b’oicO’! arie 11 da tic pai 
'■‘:i".!e delia poh/,a sulla Au 

j . 0 . 1 *rada del So!c. ti.i Orte 
[ e Att.gl.ano A bordo di una 
| «Linci Rover > ita vano tm 
t indo di :u"g.ungere il Noni. 

! fu •-(“ M..a 10 

• Gl. arici' i*. io:io Roi-ano 
| Cucir', d: 30 ai'*) . braci- o 
j di .'tro d»*: Val.a.i/airi.i e .-o 

1 }’. '*a*o (i: a.el* latto paltò 
( Giri tc* /•*'.() cnc tì.«‘c. ".mi: 

fa. a D.ilmme. ha e':n’«ia*o 
] a raff.ehc et. ni.fra oae .u-n- 
1 t. del'a pi'! zia stradale. Fu 

• r.ro Mera), di 11 ami.. Au- 

• ‘omo Ro-i! di 33. «ntr.iu b, 

1 e.a-- Vi-n-, 40 : 11 . fa di. «a- 

• -, ■’«■ ti. L” ri. Ma.. ) Adii -, 
i (fi 22 .mm. F.or.ielLi Hiin„ 

1 di 31 e Mara Sant.i Co ino!*: 

I d. ’2ti N» ria ’.oio auto al; azen 

I t. Starno tiov.i’o una v.»!.g,.i 
‘ p.ena ri arili . quattro in *ra 
I un ! lede a canne mo/ 7 o. 3 

• pi.-'Oi»-. mini:/ mi d. d.-.er-o 
1 ra' h-o Con le armi c'era 
, an»m- me/ o in.rione c.iia 

I L<- bicicono'e dovranno n 
, -ei« l'-ani na:-* jx-. .itali 
»• appait« nzano a: racatto 
Tr.ipm, Su. a < La »d Rover > 

■ ( e a aneiic un cn.iO d. ha 
1 h:-h 

1 l.'a*mo-b-ra i.e «oi'.ìe d. 

1 S.ui V.t 1 - . 0 <a: ’-.t d. ten 
1 . no a ar: .vo di . C 

1 »io :i'm-«io <»'i*o t.a foto 
I 4 -. 1 L » ".orila. 1 '.. decite d. 

1 .i4--!i*. I * f . 1 -!) „ de. fot ) 

1 gr.if. (•’Uirt .i”.o a ’.iniD'z 
, 4 .ne qiui’ido . -•’. d --l'ri) 

; no 0.1 h .1 r ) <ìi 1 a po’ / a 

• Imo o-v.-..:i:i -.*» 1 . '--lite un 
i app.a’i o -iì;o . r imerò 

' .14*. 1 *: .iffa.-.-a* a. t.ne-’ro 
, de a n * 1 . a « I. li ir»' > 

! o”. -- k «10 (]•!•■ !. eh.- :,.in 
! : o u- v -o . d ;«• no-’ a < 0 ■ 

• 411 .1 Da. 11 . 1 - .in.» ii-n ’ • 

1 N m o ; . 1 * * - » P«.- -,»...! 

. ( 1 U p ,i«. ! . -( 1 • < a ,)>.'» 

■ 'io <‘.4 . uff <. do. a • n.ob.a > 
i: vu4 uno nu d ri--e: n. 

I n ir. luto ..10 a. p..4.011.0.*. -1 
. v a.’-.o .if:,)i..*.ldo a *7. . » 4- « i*. 

1 O u.ur.o in...» iiij.t. 1 *r, 

• — — « 1 ».« lo ri. a44I--d.ro g . .* 

, ■«-!.»*. o < o «il. : es< » ì.- 

-11 n*(*i*o. :r..« v > r.e sub *0 

• I) .-■«* o (1 » . 1 '* . . «■ 1 o4fl. *' M » 

< f..ri’* No: abbaino .. «orr.- 

| p *0 ri: j«*T---*.ar.-, «* aneLo 
I -• (j'i-- :. -ju: hanno u-x.-o 

' d !•■ p )./■(**. come no non 

1 -'a-- .T.. > *v-> -o ! « c.»..r..« -. 

• p-’-p-o e-.', e -. vorr- bS>* 
ieri o- «r ::.a. eo-*r»’t. a r.- 
ro'ii.,r.) 

! U/.a -.•)*,: r.--: corr.rio i d-ì 

a ri i«ri..» l. i!) .-• . 

4i*i-i r.-'.i .i.u . -*».’,/* d 

.». « R j« «.in, .»d .«..,». 
(la. !. I. •> *1 -«io (ì. o ap 
i.p .0 Hi -ai'.) Corri 1 
I •) a. C 0 ri- * ro d. Vi ari. 

' a-.-.» o « g .ti *. .r„-.i* 1 ! 

.-ri.40 >) G« . .1 -*.«.1 .1 

d- . v (- 1 »;<■> a « .11 <)-» t ,- ! 

1 P* . ». v»r.;*o .« Boi.»’ 

, r c--ri»-. o ( :« q ;. m. -,».tbp- i 
’ .-* .*.0 p li fa» . • TOVar-- .. IT. I j 
Go ri. tJ44. « .» '.’» --» :o 1 C in 1 
; . d.x u.r.eii". e.-io v. avrf'nrx- | 
j ;)’. r 1 1 o CoiM*»-.!.’ «Con | 
) r e.»-. ■> e (... io cono-ce' D. ■ 
1 .a. .ho a- - :.i qu.i l'On ij. 4 . 0 : ! 

; na.. ma non .'ho ma. v.-to» | 

V.» .no a C> h.a, che era j 
r.eercato anc..e p*r -, 10 , 

1 quo Pro ric.l'.ndu-tr.a.e m..a | 
! no-e Saron.o. un sequetro 

• concluioi. con il pagamento 
de: ri-catto «470 minori.» ma 
-onza r.tomo a caia de’.- 
. Oitagg.o. ce .! capo della 

. « mob. e r, MaiOr.e, Il funz.o 
na. o race* «va come si e ar 
r.vat: a.'arre.-io ri». s« .. « INt ! 
, ri.»»-. . g.orn. — ri.»e ave < 


vaino av ro Li czn.i .i/.i<i* . 
d.n'a ( nio'm.e» ri. Milano, che 
Va .ili,a-.a 1 ; -.10 e.ano 

Vcui'.. a Roma Smino 1.11 
.-(-.'. ,ul .ni? v d 1 » c ah un 
.»pi).i: tallii *r in « 1 : ce • 

«a', paviano »t *-.« ili e.’ 

. - Abb . 1 : 1 . > ai 11 ne -ap.ro 
( lie Ui.ivano una 1, turi Ro 
ve: ho /ala M Lino /.17.)>1 
IV. un po’ (L z.oir. — p-o- 

« - n .. lami* (trio - abbf., 

1 :i*o p-« f« * N» limi on: a.o ju 
. 1 7 <ne ]),• 1 *iè aipe'tavanio d 
.iici.v dua e .. n.iiiond.z. o di 
lo;o « apo. V 1 m/a.-ca St.i 
*n t" na .tbb.a-i’o -ap.ro eh” 
Va!.ili.-a (,i eia i*,i*o tatui 
la’o Ua. ivi'.iIhi ei, »> a lo.a 
ubb amo de» .-o «I enl.a.e m 
.i/.orie ) 

I sei ria-ii-ii’ 1 , pe o. non so 
no -tal, i.oi.r «1 nenuno 
deci ai)-xir'anit n*i pt’rqm- 
t: A'!o .1 na! a qHei'ma (i. 
Roma e it.ro ih evo il b'.n 
co d. tutte !e l'radt’ » he j) > 
tano ,ù no.d Con*:n.«..i d 
agen*-., ,il'e 10 39 ( r«a. -.on 1 
1 f. 1 t. mo’) *,i*. d i"«- (|U“'*u 
r»- ci. S«»i.i. G o-i-e'o. le, :i 
Li « Limi Il»»\«’.*< «in . • 

hi. l<i *. a..e 11 »“-a! '« e n 

(.lupaia ni ui b!oc» o d< ' 1 
po.iz.a -il ad.tic .l'I'.i l’o <>• 

an > m'o ! a A*' 4 a-io e O - 
'( I« A.! t di .a po'./ 1 
er.nio p az/at- d tra. - --o su 
.'a > a. i..i u >: (l T< :)• 1 e u* 1 
fuga » ra nnpo.-.s.!)..*. cju»- • i 
vo!'a C » h-i « . -. 10 . nai,*) 1 

P*«“f«' r 'O • OH 04.1.1 un C *1! 

f' "’o a f UKO oh .0 clic c. 
m.na.- . .'ar» nix- * 1*0 aiu'.e 
I. baiid.to •• . 1 :i<ja«- lomp 
c. cric e..nio -..ii'.a maci-h.n.» 
-i -on’) » 0:1 e/'i.it: icnza re 
i.ifen/.i ag.i .igen*:. 

v.Br.i>:. m. < ompl m»«i’o 
<*«i . a. — detto C’ix :i . 
a. do.. 7 .()’*,) » .i<- 4 ’,. ha ut 
-. 1*0 !c iii.il!» ""e intorno a. 
p) - . lapp in- l'o Man .0 M > 
le” — -.»■>- -"a* -i, i.'o j).u 

.11 4,1’l.ba d*'.!.i j)o. / a d. M 


’) 1 ' » . 1 . -• .. . rit . a - 1 u.- 

■1 1 no’. . . u, ■ ion 

..<1 -'ii> *o d - po 'o . * 4.1 !• 
r l’.M ri--. 1 . .1 :• \r. .» 

R -m* d ,.«■ g ( • -. 1 .. i arr, 

• a*, a < ri 1 »:i 1 «.. r Li « ino 

b .<■ 1 a- 1.- ” 4 1 <:.)-. (io. 

dn**o A” 1 ■■ S- • .a 

N- - . • ri- .. ■ ,<■ -1 

" .a i. * .. j -t .1 «• 

1 * r jLl.O .1 .:‘.f .it* * f»;j \\.i 

:.o Arid.i I! g >. «ne. < ..»• » 
.il» en-urato. an *.« a M.'an •. 
ni v a G ari. 27. e f:4..o d 
"ri'l rii.,).«’ 4 a*ii •< N «1 e C(X h , 
qje.'o (..»• :i.i -pa.hi’o .» Da 
ni.ne covro 4 !. agenti >. d.ce 
i: rag.-zzo P» re..»- t: -v. un. 
*0 .a .oro 0 « P- r so!d.. avevo 
b -orno d: -o.d.. »• p). «on» 
.«:*. co ri Codi. . <o.io-(o .-X) 
.»> .u. d. qu»-*.) gruppo , 

I.” ri ragazze, f-.or.-et.» 
Ro-i’ e Ar.”. » Sin*.» Come” . 
:i.»»i.in pr»f»-..‘o non pira e 
So -.ir.**) Ann.» Sera Con:e* 

4 a «irrt-ta*.■ a M .ano per 
f.« 11 t» ii. »! .n'./.i .,ec”;- .a 

d. d -e p 7 .” .» ;).).-»,“ «C<*. » 
-■ o -o o M- r’o »- Ro -. — na 
(!••”’> !.« m.’.i/z.i — sur.»') .ft 
mog ,e <i. Mer!o e so *„nto 
:> r ij .- ’o n.-i* .<> « .0 con ! 1 .. 

Tt. .t.t 't*ivi ,> 

Ma. era - ; .a » Lana Rover * 
.n »':r.»- .1 *u”. g.. .ariit? 

«Non -o <:t*. -o -o'.traito 
me d r.c. o :o-.*„a.e .1 M.!a- 


:i. ,4 ,e 
’•> r <; a 


me d r.c, o to-na.e a M..a- 
n > ;>-r f.ir.r.. vs tare. :! n.e- 
-« »7i0 no -ub.to un.» brut 

’a. o ,n ra/.one. do.» .»» f.«rm. 

V. i *a 7” . >• 

E-ir.co M»r]o. come C»x''n -, 
h.« u-V.n’ar») p»-r tatto :! toni 
po ai cu. »• r.maito .» Sun 
V.’.a.c. una (e :.i .-.curezz.» 

A propoi.:o de..a evasone 
con Hoiì. dal c.ircore d. Lec¬ 
co, Merio ha rit’.to. o A!cun. 
am.o. m: lianno a.ubato p»*r 
cìie -«.apcv.iiao cne ero inno 
cvnte. Abbiamo trovato lo 
porte aperte e » ,m.o u-citx ». 

Gianni Palma 























PAG. 6/ economia e lavoro 


l'Unità / mercoletfì T6 febbraio 1977 



La Campania ha scioperato 
per lo sviluppo del Sud 

Martedì e giovedì nuova azione di lolla a Napoli e Caserta — Oggi inconlro delle confedera 
zioni regionali con i parliti — Scioperi a Pistoia, Lucca, Pisa e Livorno — Fermale dei lessili 

Dalla nostra redazione N \pon 15 

Stamane in Campania le industrie si sono fermale per due ore. Con questa azione di lolla i lavoratori 
metalmeccanici, lessili, chimici, alimentaristi, edili hanno voluto dare una risposta alle decisioni di politica 
economica del governo che ancora una volta sacrificano il Mezzogiorno. In centinaia di assemblee che hanno 

avuto luogo all'inizio dei turni nelle fabbrichi* di tutta la regione, è stata richiesta la morld'ca de'le 
scelte e 1 avvio di una politica economica caratici - //ala in -en-o meririionali-ta. Paiticolarmonte im|>egnati 



nello -(((mero i 
r...evo anche 
/ Olle degli 


J.M'/jlUttlii'i «1‘-» Li.lli}^ 

la parler :p.t- 
«il. menta: :.it. 
per i':mpoitan/a di que.-to 
(rettore nelle piovme.e tam 
pine, e la forte presenza d. 
a/, -mie pubi).ielle, pei gl. 
obb.e’t.vi che 1 lavoratori del 
settore perseguono attuai 
mente - p.ano nlimuntare. 
vert-n/a SMK P:epr:o per 
ques't» c’e nr'l'a e.cogor.u 
rte - < n'amento d. portare a 
°''o ir* ere d. sospensione 
na/.end-* al.montar: :n 
cerinone (ledo .opero go 
nera e di qua’tro ore proc a 
inato dal'a lederà-* one un.- 
b'i ■< ne l i prov.ne a d: Na¬ 
no 1 ! per martedì 22 

lai -e.opuo d: quittro ori* 
d. t i’te .e lategoi.e e .s'a'o 
pro-riamsCo anche in provai 
< a <1: Cu.- *rt i ed avra luogo 
g ovtdi 21. l motiv. sono 
g i stc.-vii: l'Oiigen/a di 
un profondo cambiamento 
iv*.le .scelte di politica cro¬ 
ie urna atf.nche lo Unta al.a 
one non ,-n traduca .n 
ivi u.t *r.orc* aggravamento 
d gl. .-qu.i.bri. ina sia invece 
<■ ims one di .n./iative ed m- 
t* - rv.‘n- coerenti jrer lo avi- 
1 b>po rieU'o vupuzmne t* dv- 
g . mvi.-Mniouti. ' Tutto • o.o 
!>••!’ «vi.are una riprevi ccr* 
rcnte con lo sviluppo del Me/,- 
zog.orno. ma anche per fron- 
t-*gg:flre la situazione contin¬ 
gente 

In quest, tilt uni me.-i si so¬ 
no fatte piu pesanti le con- 
s -guenze della crisi sui live! 
b iti «Kcuixizuone nelle zone 
pii deboli e. in partirò are. 
nelle piovince di Napoli e 
Omertà dove il d'.-sesto di 
numerose e p croie e med.e 
oz,ernie provo a eent.nu.a d, 

! cenz.amenti che accresco¬ 
no il numero già grande de: 
d.so'gupu: e dove le tensioni 
si-e a.: sono acuite anche do! 

-a assenza d: sera* prospot- 
t.ve per m.g! a a d: giovani 
che non r.e.-cono a trovare 
un i prima o'-cupazione. 

Noi e secondar.o r.corda¬ 
re a questo punto che tra 1 
temi r.correntl del serrato 
d.lxiD’to che ha pi creduto lo 
s oix-:\> e elio c proseguito 
<<’.n ,e assembe** d, oggi, c'e 
s’-ito quello de.la urgenza d. 
nuovi rapporti con l'Ente Ite 
game In effetti, la situano 
ne a questo proposito si ca¬ 
ratterizza con un grave un- 
mobil.smo. Pesanti ritardi 
reg strano tutti gl: adempi¬ 
menti per la eia bora/ione d: 
p.am territoriali e di pro¬ 
grammi economici. In ritar¬ 
do e anelli* la e’.aljorazione 
ilei « progetto 21 » per lo svi¬ 
luppo dello zone interne, del 
p «getto agroindustriale da 
attuare nei piano campano, 
del progetto, infine, per il 
r. ornamento e la qualifica- 
z.one dell’area metropolitana 
d. Napo!,. 

Il perdurare d; una silun- 
7.one dei generi* mimico.a 
s-v amento tii svuotare de: 
contenuti positivi la legge 
182 per i’mie; vento s: mordi- 
. r.arq» nel Mezzogiorno. Con¬ 
tenuti e occasioni che. por 
o.tro verso, sono nnn-iccia- 
t. anche dagl: orientamenti 
eh- :i governo mostra di 
vo.er dare alla legge per la 

r. «nvrs.one industriale. 

Ecco iiercnè :! sindacato 

ri:.ene che non sia r.nviab.li¬ 
mi lonfronto serio e aperto 
con le forzo pjl:’..che della 
regione per ver 
suomb lità e gl. 

s. intendono assumere -u un 
imip'o arco d. m./.at.ve ur¬ 
genti 

Sembra che quos'o confron¬ 
to debbi r.p.«tule.v a sca- 
ilenza ruvv.cinata perche la 
data d; una prima rum.one 
tm la -ogreter a rog.onaie 
Hp t ' i F^d*?”*^.onc CGIL. 

CISL. UH. ed : ropprvscn 
tinti de: pari ti demoera 

t. ci. sull'insieme de: proble¬ 
mi d: sviluppo, '.nve.-f.mont. 
e rvcupn.t.one è sta*a fissata 
per domati: 


r<: 


elle 


i ;x)!i 


I delegati edili decidono 
i nuovi impegni di lotta 


Uà momento della manifestazione degli edili svoltasi ieri a Roma 

Centinaia di assemblee 
nelle province emiliane 


Nelle trattative per la vertenza FIAT a Torino 

La FLM respinge 
le pregiudiziali 
aziendali sulle 
parti economiche 

Nell'incontro per l'Olivetfi la controparte si era 
trincerala dietro il decreto governativo sul blocco 
della contrattazione articolata per la parte salariale 


G’.i obre’V., della conferenza na¬ 
ri» > mie de: delegati della FLC (Fe¬ 
dii azione dei lavorato": del.e co 
.-t raz.mii » sono -t«'it. illustrai, ieri 
dalla segieter.a della 1*ederazione 
nel corso di una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato anche 
. segretari de.la FLM. Irettien. della 
Federb ,- aeeianti. Ro-ìitto. della UI- 
SBA. Heriinelli, e della Federa/’one 
dei trasporti. Stanili, e liepp.ed.. 

la ((inferenza d-l’a FLC uhe 
niiz.o.a domani a Vaneggio ern la 
partecipazicne di olue 1500 delegati 
di base in rappresentanza di tutte 
le strutture del s.ndaiato» si ino¬ 
pi.ne d. ì alfe inaie iV-ggenza d. 
una utoim.i struttu:ale del setto 
io edilizio, ene p.ìvilegi m primo 
luogo i! Mezzogiorno, si chiede .ti 
governo unsi « politica globale che 
comprenda, essenzialmente, la qua- 
lifica/ioiii- dell'.ntervenio pubblico 
in materia di prog.amniaz.one nel 
reperimento, localizzazione e desti¬ 
nazione delle riso:-.e: la gestione 
del ri*gsme dei suoli edificabdi coe¬ 
rente eco la preminenza degli :n- 
teies-u pubblici i* la rilevanza degli 
effetti -orai; sUlTuso del terivo- 
no, una rinnovata disciplina dei 
rapporti locaf.vi, fondarti sulla n- 


det.ni/i' ne degl, obbl.ghi sociali con¬ 
nessi alla proprietà dogi: immobili». 

F.nor.i le risposi»* di** governo 
sono ritenute « m-utluuenti », come 
ha prere-ato nel corso della confo 
ren/.i s'amp.i il segreta no genera¬ 
le Mueeiarelli. D: qui la proposta, 
che saia lanciata mila conferenza 
dei delegati, di unti settimana di 
lotte e d; -» .oper. per la fi ne ri. 
tebbta.o o i pr.m. d. nmizo a ci-tv 
t Im 1 one de. qua . potrà esseie pre¬ 
visto uno sv.opeu) generale dei Iti - 
volatori de.le costruzioni con un 
grande concentramento a Roma. 

Bono state anelli* preannuiic.ute 
•o.zut.ve eonntn: con altre catego 
re di lavomton un particolare 
bruci .aut:, meta.meccanic. e tia- 
sport:) per precisi interventi pub¬ 
blici a favore dell'edilizia popoline 
e sociale e delle opere pubbl.ehe 
(per queste ultime c’e una disilo 
mbi’.ta f.nanz.ut a por .1 ‘77 di 
6 000 ni:’..arri. » In tale d. lezione 
posit.ve milicazàrn - seno venute dai 
rappresentanti degii altri sindacati 
di categoria In particolare Rossit- 
to <> I.ett.er: hanno insistito per 
in.z.utive che coinvolgano anche i 
giovani non occupati, .sopratutto 
ne! Mezzogiorno. 


BOLOGNA, là 

Partecipando ovunque massici - .n- 
mente tille centinaia di assemblee 
di fabbrica, di /aia e .ntercutego- 
riuli promov-e dalle or-gan.zzaz.o- 
n: sindacali unitarie ì lavoratori di 
ogni categoria dell’Emdia-Romagna 
hanno fornito oggi una prova ulte 
riere della volontà di contribuite 
a'.l'u-e.ta dalla ci-i che travag'. a 
li paese e r.afieimato con loiz.i la 
volontà <i; d.tendine * - onqu.ste .ni 
lienabii: quali il s.sterna della sca 
la mob.le < la contrattazione azien¬ 
dale 

Fatta eccez.cne per la provincia 
di Ravenna ove le agitazioni sono 
state », dila to > nell'arco di tre gior¬ 
ni per coinvolgete, volta a volta, 
i tu* comprensori d: Lago (ogg:>, 
Rtvvnn.t (domani» e Faenza cgio 
vedi», nel resto della regione si e 
si .operato por due ore sebbene con 
moda!.tu differenziate e stab.hte 
localmente dalle Fedoraziim pro¬ 
vinciali CGIL. CISL. UIL e dalle 
strutture * d: Ixise. 

A Modena. Parma. Ferrara e For¬ 
lì .'astensione dal lavoro per i di¬ 
pendenti delTindustria si e avuta 
dalle 10 alle 12. Localmente altre 
categorie come gli addetti ai tra¬ 


spiri urbani ed extiauiban: han 
no os-e:v.ito fi rinate partieolai. 
dalle 9 alle 11 ti Piaienza. qu mi.e: 
mn»Pi idalle 10.10 alle 10.45» ne’ 
Modtuo-e. » Bo.ogua dal’e 0.20 a. 
le 11.30 

Nel capoluogo rcg.onale gli scio 
pei: sono stati proclamati e gesti’. 
nell'arco de Tintela giornata .« ho 
io- do con . s ndacato provme.ale. 
da.le organ.vaz o:i; d: lubbueu e 

d. zona Aff»>’.la’e a--»*mb't»* s, »n 
no svol’e a Bologna. Ca~a!ecchio 
del Reno, in mmiero.si emiri deùa 
provincia. 

I lavoratori feriaresi doliti zona 
centro e di quel'a artigianale iian 
no gremito m ogni ordine di post: 
il cinpina Apollo dove si e svolta 
una grande manifestazione. Altret¬ 
tanto bm riuscita, l'assemblea in 
tercutegor.u'.e attuata per tutta la 
zona industriale (sempre dalle 10 
a mezzogiorno» al < .nenia Jolly co¬ 
me pure quelle svoltesi m una de 

e. na tra i principali comuni della 
provincia. Sei assemblee intercate¬ 
goriali e cinque riccia!: oltre a in¬ 
numerevoli riunioni nei luoghi d; 
lavoro hanno caratterizzato la gior¬ 
nata di lotta nei Modenese. 

ual d.ag7ono 


Dalla nostra redazione 

TORINO, là 

l,i situazione economica ge 
iterale e le recenti scelte pò 
litica economica del governo 
si sono rillesse sui tavoli di 
trattativa per le vertenze 
FIAT ed Olivetti fin dalle 
prime battute. I! negoziato 
por la vertenza dei 200 nula 
lavoratori FIAT e Lancia si 
e alterto oggi alle 17 presso 
l'Unione industriale torinese 
Nella delegazione sindacale, 
oltre ai segretari nazionali 
della FLM Sabatini. Zilli, Mo 
re.se. ed ai delegati d: tutte 
le fabbriche FIAT, sono pre 
senti le segreterie regionali 
CGIL CISL Ù!I. del Piemonte 
e della Campania, le segre 
tene provinciali di Torino ed 
Avellino (dove dovrà sorgere 
lo stabilimento di Grattami 
mirila». iappresi-manti degl 
ulitoteno'ìunvien e luto:.ito 
ri dei t:asporti I,u delega 
z.ione aziendale e guidata dal 
duettore delle re’.a/io i. indu¬ 
striali ilo’tor Annibi’rit 

Tenendo presente ì com¬ 
pì»: lamento tempo eri ita la 
Olivetti, ihe ave» i .-.«'levato 
la pregtudizia'e de' de» - e - o 
g(i»ern.ii ivo *ii ba». - » o della 
contrattazione aziendale. : 
sindacalisti hanno subito do*o 
lettura di un documento po¬ 
litico. ne! quid* si a*termi 
che* la n t'tatoro’u rivendali 
Uva TI A T s. co 'oca n> - ’..i a 
nea strategica elabora’.» Un 
dalla conicien/a de: delegai 
d: Roma e » va eonsideiata 
un elemento essenziali* e eoe 
rente del”mtpo.staz..one e »ie !e 
scelte tompiu’c dal.a Fede:a 
zione CGIL CIBI. Ufi.» Tali 



Dopo la decisione di sospendere una parte dei lavori 

i 

Oggi si avvia l’inchiesta 
sul «buco» dei Gran Sasso 

1 

I 

Il drammatico bilancio della scelta delle auloslrade * I lavoratori dei cantieri chiedono certezze! 
per il futuro - Un progetto di sviluppo che affronti concretamente i reali bisogni dell'Abruzzo | 


1 fica re !e d:- 
*xnp?zn: che 


Otto ore di azioni 
articolate alla CEAT 

TORINO. 15 

E' m via eh attuazione negli stabilimenti del gruppo 
CEAT un programmanti otto ore rii sciopero, da realizzarsi 
m forma articolata entro la fine del mese. Ieri i 3500 lavo 
ratori degli impianti gomma e cavi di Settimo in provincia 
di Torino hanno effettuato una fermata di due ore. Nella 
grande industria torinese della gomma e infatti m atto un 
pesante a’tacco alle condizioni di lavoro e al s«iIario: l'azienda 
sta tentando d: imporre drastici tach nelle tar.ffe d. cot¬ 
urno senza che questi trovano una po.sib.le giustificazione 
in innovazioni tecnologiche: nel contempo opera pesanti 
riduzioni sull’intera retribuzione e rifiuta costantemente di 
negoziare le condizioni dei numerosi trasferimenti che intende 
effettuare dallo stabilimento cavi a quello della gomma. 

Durante la fermata rii ieri si c svolta una calorosa ma- 
n;fi-.tarmili* di solidarietà con i lavoratori del Cile. Ha 
parlato agli opeiai. davanti alla fabbrica, il compagno Silva 
del CUT 

Nelle fabbr.che p emantesi e valdostane del.a Monte 
di-tm saru effettuato giovedì 17 uno sciopero di quattro ore. 
ITiniz.ativa si collega alla necessità, dice una nota della Fe¬ 
derazione regionale CGIL, C’ISL, UIL. di non ridurre la 
vertenza aperta nel gruppo ad un fatto formale tanto piu 
die le posizioni della Monted;-on «rappresentano la volontà 
politica di precostituire. rispetto agli accordi precedenti c 
alia .stessa vertenza, situazioni di fatto che minino essen¬ 
zialmente alla dra-tica r.du/ione della occupazione e al di¬ 
simpegno m settori produttivi che il movimento sindacale ha 
Indicato come irnnunciab.il *. 

A tale fine le organizzazioni sindacali nazionali sono 
Invitate a prendere . iniziative di lotta capaci di unificare il 


tttvz » >*111. 


» l»u »M 


l»l»V* ti 


dis.on un confronto senato sui contenuti 


dna 

della vertenza». 


Dal nostro inviato 

ISOLA DEL 
GRAN SASSO, là. 

Le fotogratie passano d. 
mano in mano. Un anziano 
compagno !e trai’..ene un po' 
p.u degl, ultri e !e guarda 
intensamente. Ha gl: oczh. 
velati d illa commozione per 
un ricordo che non appai* 
terrà ma, a! passato' « ...oc/n: 
lo'.ta è stalo come jc ci aie> 
sero straripato un lembo ri; 
carne >. Un segno indelebile. 

« Ecco cosa ha significato 
per noi l'autostrada... ■> ua- 
g.unge :! compagno N.eola 
M cuce:. 52 ann., del coiis.- 
z’.o d: cuzr.ere che in’on 
::..mio nel.a Camera de. L-i- 
voro. mostrandoci le fo’.ogra 
Le deila commemorazione po 
polare deile nove vittime del 
traforo dei Gran Sasso. Il 
«buco» per dieci anni è sta¬ 
to il palcoscenico di una *.a- 
gedia: nove omicidi bianchi 
nel versante teramano, dac 
in quello «qu.lano. centinaia 
d: invalidi permanent. e 
« tanti che respirano a fati¬ 
ca. sputano terra e sangue 
la silicosi non perdona, laser; 
il segno per sempre ». 

C: sono anche le foto de. 
cortei per lo sviluppo de. 
Vomano e della regione : Qw 
non c'e mai stata — afferma 
il compagno Diodoardo. se 
gre'.ar.o provinciale della 
FI.C — tU r ~i rii/€ >iuliO ri t' 

m cui i lavoratori abbiano 


inneggiato alle autostrade. 
Gli operai del Gran Sasso, i 
disoccupati, le popolazioni 
hanno ch’c.sto sempre e sol¬ 
tanto un futuro certo ». 

Ecco :I problem i d’oggi. I 
lavoratori discutono, polem.z- 
zano. preparano m.z.ativo d; 
lotta, m i in difes i vici posto 
di lavoro. Non :1 dilemma 
»< autostrade si. aulosiiade 
no ». bensì » alternatila a pa¬ 
role. alternativa reale ». Dei 
resto. commenta Corrado 
Mattucc.. 26 «inni, «se non 
oggi, al massimo nel giro di 
due anni ci saremmo trovati 
uaua'nirntr per strada■ vi’cn 
la lostrui’onc de V auln.In; 
de imo contlunare >v eterno *». 

1 g ovvi.*,, eh-* ha ino t.ova 
lo occupaz.one ne. cant.cr. 
autostradali sono tonti. A. 
cuni per essere assunti han 
no attuato anche gl: sc.op^ 
ri a rovesc.o. come Paolo D 
Paolo. 22 ani., e.etfr.cista 
" Adesso abbiamo il pasto, ma 
gli altri, anelli che sono ac¬ 
cora a spc$so' > '. 

L'accenno «»..o opero a 
rovescio a**ua'o da: g.ovaz. 
d.sorcu;j»t. del Vorr.ano evo 
ca le lotte z' j-.o-e degl, ann 
'50 Ne parlano due printano 
n.st. N.eola M cuce, e G o- 
g.o Sfra**on. P’i una bv* 
tag'ia contro .1 * de.Imo de’ 
la intigni d: < a r t me quz'.a 
«•h»* v.de <e:r za.» d. oze ; 
n»*. e d.sorcunr me'ter ir.. 


del.e centrali idroelettr.e'ne tl: 
Sin G acomo e San Rustico. 
< Oaa’ - agg.ungono — c'è 

la possibilità di dur vita ad 
una lotta ancora più forte, 
perche si r estesa la coscien 
za d: classe e il bisogno di 
occupazione » 

I ■’ ovan. ascoltano atten¬ 
tamente. Sono d'accordo: 


(Il ti vz 

surà una 


per 


- 4 .ISII", 

in. ?.. are 


.a 


r. '■ v .i ., 

o-z.ru '.or. 


FIRENZE. 15 

Nel quadro dei.a sett.mana 
d. lotta decretata dalla fede 
razione Toscana CGIL. CISL. 
UIL per r.vondiCiirc la mcd.- 
f:co de: provved.ment: deci¬ 
si dal governo hanno se.ope¬ 
rato oggi fh'r due ore le prò 
v.nc.e d: P.sto:a e Lucca, le 
c.tta d: Livorno c Psa. 

.Assemblee. man:fest»iz.or.l c 
lnc»>ntn m sono svoli; ne "e 
diverse zone e nelle faobn 
elio. Proc?eguono a Firenze 
le azioni art.colate delle di¬ 
verse catezor.e: domani, mer¬ 
coledì s; fermano per due ore 
i lavoratori del.e c»\e.ruz.o 
n . ((fiordi i setter, tessili e 
a nb. gl.a mento, gomma e pa¬ 
io .ca. ch.mico:.»' mazeut.co. 
po'.graf.ci. caag.ator: e p az 
r.sti. 

Sempre dom.vnt. Ta-tenslo 
ne d. due ore s. verificherà 
*i Rostgnar.o e Cec.na. men- 
colat: s: svolgono nell'arco 
tre a S.ena gl: scioperi arti- 
delia intera settimana 


Sempre ieri st è svo'to lo 
so. opero naz.onale d: due 
ore dei !woratar. tessi’.: in¬ 
detto dalla federazione uni- 
tar.a di categoria tFULTA». 
Con questa agitazione, ohe 
segue quella dei metalmecca- 
n'c: sempre di due ore fatta 
venerdì scorso, la categoria 
dei tessili ha inteso solleci- 
tere ni governo « precise vo¬ 
lontà politiche» di mod.lico¬ 
re sostanzialmente t roce.it. 
provvedimenti. 


La vertenza in una fase « estremamente delicata » 

Per i poligrafici incontri con Bosco 

Il compagno Quercioli: il governo non deve distribuire 50 miliardi agli editori senza avere prima presentato 
al Parlamenfo un organico progetto di riforma che abbia l'approvazione di massima deile forze democratiche 


s>ro fiata o ci 
schiera » 

E !e atPo.it rade? E’ quasi 
un r.tornel’o. qui come su: 
cantieri. -A." meglio chiudere 
tutto e metterci una lapide: 
“ monumento allo spreco''". 
! ‘'impugno N.i:»i...>-. cm. le 
spon-ab d- zona de! PCI. 
:.»<>:»!.« <-'n- '7 • tu uvv..ra 

- una latenza tini . noi ar¬ 
ilo per contenere lo spreco 
attrai erso la riduzione del 
l'opera ' una ( arsiti anziché 
due c conclusione dell'auto 
strada a Villa l'ornano un 
Z'.clie ad Alba Adriatica. Fu 
una lotta dura ma strappo 
un accordo firmato anche da' 
ministro de: Union pubbli- i 
Hucatoss' ■ 

Rieme.g** .1 problema ri 
foz.do 1 o~cup.iz.one -» Po- 
s’amo ai cettare ariete la ca' 
sa integrazione -- affermi 
G no D. Marco. 24 unni -- 
ma come mezzo, come ga 
r.unz n per un posto di lavo r o 
stanile e sicuro, non ionie 

a -.»i ,‘i ’i ' tmi ». 

< /.‘alternato a d‘'i e esser 
e r ed’hi le - «tte-ma il coir, 
piznr» Narrino-eh' — e dei ■** 
”i •" r,' co un p'ocitt'o 

'ii ■< oq r u o’o. m a 

»•* e t insito ine ,n‘egri 
-ir' a (•,-*; ina 
’•* Co : e d>‘.‘a ;.»i*:- 

'-igua » 

p.. ■)•-) il 


• > d - ' 
l *.cne • 
o'u . le 

t'I 

l ì O ** 
rv g,; 


I 

hn 
» *Ì-‘ 




** i 

. g'.r.d i ' t* 

V •"» 1 .L‘ !*i" 

a'TVr..n."* , 
• d :n ;> 

’ . 1 ”4 i 1 1 

-■**.* or. do 
.favi» il * 
*■*, id . 
a-e "n\ 


I. àgiiteza furi») on Mai: 
Lui; B r.,i vuto .et. 

niitt.na a .-t» zo dT. I,i 

voro. separatamente, una di 
le gaz.one del.» secreterà del¬ 
la FL’LPC » Fzder iz.or.e m.- 
tar.a de: la voratori po. grati 
c. > ed : rapprescntan*. de.- 
Tuffizto d: ;>rrs denza d--. a 
FIEF » Federazione der.: r.i. 
tori» Al e» iv.ro de..,i vert-'n 
zgv per .1 r.nnztvode' i.gitratto 
r.av.ona.e d. 'a.oro dz: jv.: 
grafie; e tuttora :. nodo de. 
«settimo numero s. 

Da parte sua don Ba-.co ha 
dotto che j le trattatile attra¬ 
versano una fase estremamen¬ 
te de'i.ata \ 

Sempre :er: muetma. : prò. 
b'em: della riforma de.Ted.*o- 
r:a sono stili esani .iati con 
spintamente, prrss * la .>e1e 
del a FNSI. da de egaz.ion: del 
la Federazione naztonaie del 
la stampi tg.omalisti», della 
FULPC. della Federazione u 
nitar.a de: giornalai e da: rap 
presentanti dei partiti demo 
cratici. 

Ne: pomeriggio, 5 riunita 
l’assemblea degit editori per 
discutere le propos’c do; sin¬ 
dacati. Il so” ose greto r.o on. 
Bosso ha r.convocato .c pur- 


N.. 


Oggi. 


dt-z.. 


a..e 16.30. 

oro d- ..c « c-r.. 

ila...» FULI"C rO.’.O pri- 
v.st: — come * r.uto — tre 
r.oz.n d. .o.xr,> gener.de 
del a ea'ezor.a. 

L compìzz.o r»i E..o Quer- 
c o rci.vi^vir» .c della .-ez.o- 
ne i.itorm.»/.one de. PCI, ha 
r:.,fcs;.*i:o ili 'n.àTàZ.o 

r.o. 

« D» cr^-. de..a s*«.npu az- 
rr.-. ,.i d: v.i>mo g.omo 
Non p lAMi lett.nv.».'. t »enz-« 
.•'•e non ann.:.,e.no l.m.ta 

^on: e a.i,ne ch.usure d. at- 
-.».t.» ed.torta.:, con , co.v-e 
gufi.ti i.c-znziament: d. gior- 
«n.Sk. e di ,.tvo'ii.or, po.* 
grafici. In tale s.*tW7,one =; 
a e era ■» ano . pro.-en.-»: d. con 
cen*rjiz:one La libertà e 
pluralità ne: campo dell’.n 
ft'.rrr.A7..onz è eo.p:tu Quest ** 
rag.ont rendono sempre p:ù 
r.fzes.-ar.a e urgente l'app~o 
vaz.one d: un’o _ e in.ca legge 
d; r.form.» della stampa La 
presentazione m par amento 
d: un provetto di legge attor¬ 
no ni quale ci sia già un’in 
t-'sa d: massima tra i partiti 
denteerà:.. ; e anche urgente 
pm fi.-.-ire un pun'o d; r.fe¬ 
rmento per una sornione po- 


.- *.va de.le vertenze aperto 
p.-z .. m.o de . tì.:'z.itt. 
vi», pu .giutic. e vizi g.ori»,i.i 
.-*, A..'.«tt:iazione d: questo o 
be*:.vo a.iso.utaniente priori 
*az.o. devono dedicare *u*to 
.oro .m,pegno le io‘v ;x»l. 

: ene e .1 governo I,»voru*or 
pi gru tic:, g.ornal:.*-*.. r.ve.id: 
ter,, la m.iirg.or.inza deg.i e 
d:tor. or.o interfss.it. a.'i 
p.v.-ent.»v.r.ne e a..a approva 
7.:o.ie rop.da della esse d: .. 
forrr. » I*t presentazione d. u 
r.u zie io; :! eo...-?nso de. 

grande magg.oranzii del.c 
forze democratiche può avve 
r.ire anche ne. g.ro d. un 
pa o ci: settimane, a.-s.curar, 
co qu.n.d. ;>.-r la d.scns.- or.e t 
l'approvazione de..a erge un 
iter parlamentare mo.to ce.e- 
re. E' solo questione d: vo on 
ta po..t;ca. Le forze .-oc.al. 
p.u d. re: t Amen te interessa:*- 
a..a v.ta de.la stampa devono 
concorrere ni.a formazione d. 
questa volontà. 

« E' per questo che cons.de 
r.amo un grave errore, un o 
r.entamento che non possiamo 
approvare in alcun modo, la 
semplice ipotesi che .1 gover¬ 
no s. acc.nga a dtstr.buire a 
editori i.i questi j.orn. la 


sommi d. c:r. *i < .nq i »nt i ni • 
. a-d. :>.*.* i-,mi.>.. 

:r.*'.',-a* > .ri.n di prezzo 
de: quotid.an. G': fd.*or: .i» 
eh.cdono t.- ..» .ore r.ch.e.-t i h.-. 
un : ondarti :.V • Mi dure ogg. 
t " 1 .-- .-..mm.i .-..gn t: * tur -.ri •- 
re qu.il- de, e 

d. vr. n. 'appre .,iz {•no de. a 
r :o u.a P.vrea.v .in/: .-.gn.ri 

i ir»- .ile u. r.tu.nr.» z.oz. m‘ .1 * 

p.i. ,i p. vomì d .1 tr.i Pi. - * 

.).cu.t. g'-i.-.d t d.tor. ve,'.ere 
b - Zi » A ,-..>* "o ix-.rvr-, .. go 
ixv.reoo.- p.e.'.ù're in 
co.va.der.tz.one ... d.s.tr.b iz.u 
.,e d» n.iu ,-K.n.ir.a a cr.mpen.-n 
d-T manta*») aumento de. 
p.ez/o joa dopo che ..** pir.u 
mento s.u dvpik>.*<**o un te 
u o d. .egge d. cu» a»ba g.a 
. approvaz.on.' d; ma.-v.ma 
de.le forre democ.at.che 
< L'.ntervento dovrebbe no 
tura.me.Te conipen.- ire .e .m 
prese p r il perèxlo comp.v.-o 
tra ì. mes? d: novembre 1976 
e :! momento del depos.to del 
la legge e non va.ere per tutto 
l'anno in coreo come chiedono 

e. , editori Una volti appro 
va?a a leggo si esani nera se 
occorre un .secondo uverven 
to at,<io.'d.iiAi''9 ». 
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La federazione 
marinara contro 
la vendita della 
Colombo 


La forici az.one niui.na 
ra un.tar.a CGII, CISL 
UIL d; Genova f.uù d: 
tutto per bloccare i.i poi 
s.bile vend.la de.ia 'tubo 
nave p*i.s.segeor » Ci.-to- 
foro Colombo ». 

Set ondo le .nel.-ere/.o 
ni. che non hanno tiova 
to pero conferma uifu.a 
le. la «C:.stufo: o Co.oni 
bo > — d> propr:et;» de.ia 
— OC i * » *» » L.il.a » — —la 

ieb!>-- per cs-.eic venduM 
ad un gruppo fmanz.ar.o 
venezuelano per un,» cifra 
cri'* dovrebbe aggirai-, a* 
torno *i. c.nqui mi.«ud. 
d; ..re. 11 pagamento do 
crebbe avvenne ite. .-e 
guente modo d.t-c: p--: 
(cn'ii r». monreivo ili - a 
l.'.mpegno d'.u 
! re-t o a..a i on 

.4 r.ti\c. i «*• ,# > 


f.rma d<- 
qu..-to e T 
-egna eie! 

• ra i ^ von :* . ../■»’,» .*. *v 

n.-te o della Ma. ma n.ei- 
fan*.le dara p»-* r.*.*--o 
al.a ci m..-..-.ore- ti. bai.n •* 
ra c.o* a.Te-por*a/.<-nc 
ile..a ita ve 

Sempre -esondo c; je.-to 
vo - . T •• un-a* l.t.n* ri rii 
vr»:)V* v <T. :r .*1 zza'o 
ro.i.e e !>••: go g.i..egg.unte 
iv* : d.r.geht; • I ’.»vora 
"o.. .mp.eg.i*. r.el.a rea 
l./r.i-'.o'ie d. un <re*.*ro s: 
deg ire co a M •*.•:*...i- 


sono le neh.oste su investi 
mentì e occupazione finali/ 
zate allo .sviluppo dei Me/ 
/«giorno quelle sulla veruna 
della poi.tua produttiva e fi 
nanziaria «compreso l'accottio 
FIAT Libia », quelle sull’ora 
rio. l'organizzazione del la 
voro: tutte rivendi» azioni che 
puntano ad un mutamento 
qualitflt.vo delTassetto prò 
duttivo come a.s.-e per il su 
pernmento della cr.s: 

« Rispetto a questa imposi.i 
/ione — due il documento 
della FLM - - le misure de! 
governo vanno in direzione 
opposta. E-.-e non contrastano 
le cause reali dell’inflazione 
e si collocano all'interno tiì 
una scelta d t.po re<'»\s*ivo 

Coerentemente alla ricini* 
sta delia tcderazione CGIL 
CIBI. UIL }>er la modifica dei 
provvedimenti di twaV/az'o 
ne degli oia:i .-oc.ah. .i FLM 
nt:ano i he la verte”. *a TI AI’ 
come que’le deg'i .ili! 1 gran i 
ziuppi. lappie.-enti «il lxmco 
<1 ima i |x*r 1 1 miKlii;c*i -o 
.stanziali della *»('.:’i» a e o 
nomica e mdustiia!» IVt 
tanto conclude la FI M ’a 
piattaforma vìi di.svus.-a nel a 
s'i,i o: j.m ita i m’ere/* 1 . 
-,en*a ..m."a/ion: e .cnpii'a 
/non; 

Anche Anniba'i!'. rop'icui 
do [x*r conto de'' i FIAT ila 
richiamilo làicio 1 fio loirei'i 
raz on! Coni indù 1 1 • ». u! '« • 
mando • he e.,-o < non ra ipro 
senta un emso'iio con »iun‘u 
rule mi l'inizio di una mo 
»i:fu:i dei r.iDDortt tra le pir 
t:> -o-tene'iilo < he t.ih u’i.’-.i 
lieve ner’iietteie -.'()! at*Utto 
un recupero di modnltn dà 
e la ste.s.,,1 « .-oarav vivenza 

dell»* impre.-e •* Un pu:e fatto 
un pruno actenno al de« :v'o 
sul b'.nuo della eontiatta/'.o 
ne. duendo che «la poli* u a 
del governo non può cverr 
ignorata » Stu'o*ssiv.unente e 
eommci.ita da pane smdai.ile 
la nlc-enta/:one de'i.i patta- 
torma rivend:cat iva. eomm 
cando da’ primo capitolo, 
qucl’o -il investimenti e o-'. u 
pi/iono n<*i Mez 7 ogior:o La 
tra'ta’iv i oro.-egue domai:’ 

Ne! primo incontro jx*: la 
vertenza O’.’vetti svo.to.si uri 
ad Ivrea >:! pross.mo è -tato 
fis.-ato jx'i il I iiu./oi. la 
p:egi.idi/.:<T.e .,u! «io* r«*to go 
ve: nativo er.i .-fata presenta 
f.i dai d rettoro delie re’azior.ì 
..inda ali del gru j;k) dott Val 
m oda 

In aj> i ! lira di t : ut! i! iv a i 
.-(vietali ua/.oiVai: del.a FLM 
Boll e ('.cavilla avevano u 
m-Cato . punti .-a.lell’I dell 
p.att.itomi.» rivendi! *ittv.» in 
v est mieli* i. or i up.i.uone :i 
i erea tecnologica, or,ani.* 
/ iz'onr de. lavano, strufu:.» 
p:orili!t.va e « ommen 'a e de 
l'Ohvetti. .-viluppo »ieg!i -'a 
li.irnienti meridione: d: Me 
t i.ini.-c* e Po.'/uo.i, mintun 
mento deìl'occu laz.io.u- lem 
m.n.le 

I. rappresentante di 1. O 
ve": ha subito rep'i'a’u < in- 
Ta ueuda non uKende inm ne 
no entrare nel merito ilei.e i. 
ch.e.-t» no., ) ili aumento 
sa.ai lale. ma i .*!•• co nunmie 
oobano un costo «’conoui’U) 
lutati: -«.tondo .Olivetti. ;! 
dt-cre’o dei governo |x*ni.’/za 
1 »* a/.ernie aliene -ì tanno 
modifiche rieìTo: gam/va/ione 
de! .uvoro un jn.lircttanvnti 
:nt! lisca:.o .-u: salar: nere ino 
nel ca.-o i ue -: p.nei di ad 

U U p.ì^»i J. ri : I (il Lii*.t'Jt» 

- 4<1 

Con ’o s’e-.io arz imento. 
Toiivett; ha re.-,» n o !a r. 
(hie.it a d: oiof » are :! *)if/z-, 
tic.la m* n.-a. e (j ics’ i e vera 
urente un as-urdita < uè < on 
tra idiee oual-Ms: propo-itn d. 
.o*t a •»’!'.nt az. cn** nta*’ 
m intenerì- under.»*. : nre/z. 
d* i!»- :rs z.-e d: '•»: -e.-.o 

no .'2 mila iavor.ror O’ivf’t. 
»ontr oj reb>- o. a b.c* »g .» 
» o.vro * cimi - .*o »di-; (t .*< 
d- !a v:*a Pro i o q j<- 

-*i) n.o* vo . or gir. // i/ion- 


'a » :: 

ver'* . 
s.. » r «■ 
;*: 


* .* ,*o < o i*enerci > 

! in.i.".n r. '*■ i ri:.e-*( 
i (!:** potrebiy'i* s.c-i 
e.:»f: : t: *»*:., I>: front» .. 
qu-.-T po.-.con . T tocrdir » 
metro ìa/.on.i.» 0,.ve**i *.:■ 
or - .an. co io <s .nvx ro dfg’. 
str.iordut »■; ry r * :'*o o 

do »ue i ver*»*.-./;• 


IL 

PUNTO, 

LE 

INTERPRE¬ 
TAZIONI, 
LA BIBLIO¬ 
GRAFIA 

SU... 


1 La Spagna franchista di 

Manuel Plana 

2. Teatro e comunicazione 

di G»>infranco Bettetini e 
Marco De Marinis 

3 Europa-Usa le contrad¬ 
dizioni interimperialistiche 

di Nicolo Addano, i urica 
Baldi e Antonio Lonqo. 

4 Radio e televisione di 

furio Colombo Roberto 
Grandi e Nora Rizza 

5 L'educazione permanen¬ 
te di Tram esco Siisi e Saul 
Mcglmaiju 

1 ’ p-t’p.i-.i: »' -e 

6 Le multinazionali dell'e¬ 
nergia e dell'elettronica di 

Olimpo i e»icr »i Giuseppe 
Gnmhardciiii o Renato Le- 
V rem 

7 Sociologia delle comu¬ 
nicazioni di massa d. Mau- 
io Wolf. 

B La Resistenza in Italia 

(Ìl I .1 ’\1' 1 ( .. -. • i 
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GUIDE 

GUARALDI 




COMUNE 
DI CERZETO 

PROVINCIA DI COSENZA 

Arriso (Vasta 

Vendila materiale legnoso ri- 
traibile dal bosco comunale 

IL SINDACO 
ronde nolo 

dm :! giorno 12 unir/,» 1!),7 
n!V ni»* 12 m ( (intimi.iz.mie 
hei’a U.i-.t (timun.de di Ccr 
/ito CC’os-.--|/..ii. avr.i luogo il 
I»:*•«>>,» i‘s|xt mento a mezzo d. 
a-ta pubbli; a |H*r lo venti tn 
del materiale legnoso r,tr.e 
bile rial nosco comunali 
« Mancini-Slamato » Sezz. 2 e 

9 per complessive n. 2364 pian 
le di faggio, n. 11 di ontano 
e n. 2 di quercus cerns. 

I-.i-t.i s.im tenuta cui •ne!*» 
do di he otiorte -»-gìeie ni 
iiumento in ( «infoiin.ta de 
! ai ! »3 lettei a (') H D nu 

mero 827 dei 23 m igg.o l>l2t 
sulla i'ontai):li!.i gene.-.ile d. 

10 Stato e iai ',1 d f >>"*i‘tii -;d 

prezzo b.ue di Lire 67 liuti Udii 

Le o*fiuti* - g:!!a'e dovranno 
jXTvcmr»* alla Segrt’teria de! 
Comuni* a mezzo i.ieconuin 
data |>»i-*.ile (uitm e non o'*:, 
li* ore 10 dell'11 marzo 1977. 

I » {incorrenti p Umililo pren 
(i» re v:so-ie de! CapUo'a’ < 
<1 <>:it :. i ut resterà a d -p >= 
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II. S!\D\CO 
Dr. Prof. Francesco Lafa 


COMUNE 
DI NICHELINO 

(Provincia di Torino) 
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pi-* 

z t* . 

) > * 
cu- 

atta i •* • r.",c.» 

do TAd'j/'o 

Un» . z.i*..v i . •*.-• p.;o i in. 

m .uro d. pi.* pi-so --on . 
d»z 5 g..i op.>j-; un 'a o 

moz.o d. n/ig-- Z" e ut* p»r*.-- 

de. .AVO.*, a J * Oi * .* i d i.. Ch¬ 
at c»u.ri.u..Ss.or.-* te'-n.- c> f.naz. 
z re. i .*.•■'1. r e i di' m.n.-To 
de. Li» ,r. ojbb'.c G.i ",o'* . 
.» z grà don*, ih. = F’ qu-'sta 
- affermi . »o:r.pigno Sur. 
d ror-o. -egretar.o rog.or.aò- 
d-! PCI — l’occasione per 
fare use.re l'Abruzzo dali'fo 
lamento, ma con i! lavoro. 
Ir scelte pruduti!’e. non con 
le nu'ostradr •.. 

Pasquale Cascella 


U NUOVI INCONTRI PER L'UNIDAL 

L 24 febbrili) prei-o :! ::.:r..-*t ro delle Pa."o( .pw.,-:. 
-tata!: riprenderanno .e ’r-iZ.U.'.i- ira lt <>> k ai.•//,*/.om 
daca.: e i'Jr.’crs'.r.d p< r l'L'r..;:a! '»>. Mo:: -. e Aleni.»g: ai «• 
p.u in generare per lì r.a=se**o rìem a/.n.d' nei «.-uppo BMI 
con mia rr.ed:a/:o:re de! -o:*r,-eg.'('ar.o ou Ca-te'.i. 

□ LICENZIAMENTI ALLA EAST AFRICAN 

Li frur.p»gr.: t :-.* re rt F.a-* Afroan. a i.iui.» delie "(r.-re.*.. 
po.Pierre fra L’g.ir.da, K^n..» »■ ranzan.a. !:a res-atc, li prnpr.o 
» T t:viti chiudendo r-u:?'* le agenzie in Italia e l:» er.zianrto 37 
iavora'ori In Fu!.»* i.i imrrred.atamer.re .ntere'v-ato del prò 
Ulema i rr.im-Tr: dei Lavoro e de- Tra-ixini domanti indo fra 
l'altro che .1 Ile- compaTn.e afrirane eh** in f it’iro dove-.-e.o 
oper.tre m Italia -lar.n rreh.e-te caranz.e di re-impiego jxr . 
dipendenti del!,. F.a-T African attualmente disoccupai: 

ZJ IL 24 BUS FERMI 

Per sollecitare lappi.caz,one di! cor.’r.itto nazionale ri: 
lavoro gli autoferrotranvieri effettueranno uno -nopero n.-./:o 
naie dalie 9 alle If, del 24 febbraio Se la situazione r.>,n do 
vesse .-bloccarsi saranno effettuate altre 10 ore di scioperi 
articolati nel periodo compre-r» fra i! 23 febbraio e il 24 marzo 

ÌZ3 DIMINUITE LE CAUSE DI LAVORO 

Secondo eh ultimi rilevamenti dill'I-tat le c.tu-e in ma 
feria rii lavoro «reno diminuite nei primi otto mesi del *75 
del l f < per cento ri-jx-fo allo stcs-o periodo del '75 Quelle 
in materia di prevul-u,/.. e ,s i-tcn/a obbligatone r.ono dirm 
nu,te invece del 4 per cento. 
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iti.» (!. ge 18 Aprile l’>V2 

n l*,i t - i i «•--:»(• inoli:., a 
/. r.i . gì. p.t-re--at. potr m 
n-i in io.tre r.- - ì.e fonile d. 
.» zge !i proprie opiniuvn. 
a la var.ant-- m’cgrativa de' 
!e', nr., (foie pmpr et,» rmi 
11 rt -i r.e! P.aho - 7. «*ia a - 

fi*>o a 2» gorm dono ia in 
s* rz or. e d-ii'av v »-(> noi figlio 
degli Antiun/' i.*’g.iii della 
Piovnzn d: Torno 
Nr liti.no. li 1» Febbraio 
1977. 

II. SINDACO 

(Elio Marchiar*) 
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pag. 7 / economia e lavoro 


L'esperienza di Piombino nell'applicazione dell'INVIM 


Rispondendo sulle nomine 


punto 

X. - 

Non c’è 
ripresa per 
l’occupazione 


Viene (litio pi r scontalo: 
nntlie se continuerà la ripre¬ 
sa economica nc i paesi indù 
striiili/zati, la situazione non 
migliorerà. Anzi andrà pt'g- 
pio. NcfFottoijrc l!)7->. in pa¬ 
na recessione. si era raggimi 

to il tetto n nuli (Il onesto 

dopoguerra di là milioni e 
mi zzo di disoccupa/.mie nei 
21 paesi più nielli del mon¬ 
do, Ora m pn \ eilc c he il pri¬ 
mato -ara nuovamente rap¬ 
ii.unto entro d 11)77. anche se 
la cri scita munte m s.-c un 
buon ritmo nudai del à per 
cento annuo. 

Negli Stati l'niti l'obicttivo 
immediato di Carter era un;i 
riduzione di almeno un punto 
e mezzo del tiis.so di disoc¬ 
cupazione. Sul 1 miro dell'anno 
scorso, al ritmo di 21)8.000 oc¬ 
cupati in meno al mese, ci si 
era di nuovo pericolosamen¬ 
te avvicinati nFe eilre da 
■ prandi* depressione » del ’7à: 
ora pii esperti della «*. Cha¬ 
se cconometrics ./ prevedono 
che nel primo trimestre del 
1077 il tasso ih disoccupazio¬ 
ne salpa nll’8.4 pi r cento an¬ 
ziché scendere al 7,8. Nella 

felice * Germania si è di 
nuovo oltre d milione ili disoc¬ 
cupati. nè il salasso subito 
dalia forza lavoro immigra¬ 
la piova a ridurne il nume¬ 
ro. in Frane.a. l’Insee preve¬ 
de un aumento con buona pa¬ 
ci* del piano Itane, dell'at¬ 
tuale numero ili disoccupati 
(più di un milione, secondo 
l'istituto utliciale. un milio¬ 
ne' e 400 mila secondo la C’tìT 
entrambi i casi un a massimo 
assoluto v supcriore anche ai 

livelli registrati nel pieno 
della crisi economica due an¬ 
ni fa). In Gran Bretagna -si 
è accesa nei giorni scorsi lina 
cruenta battaglia statistica 
tra ehi, come Io « llenlcy 
ca ntre (or corecasting » pre¬ 
vede che con Fattuale inditi 
ca economica il numero ilei 
disoccupati adulti salirà a 2 
milioni t* mezzo entro il 1082 
e chi sostiene invece, come 
come il gruppo ili lavoro 
ilepli e Keouomic moilels ». 
die scenderà al livello ili •< ap- ; 
)i. iva ■» un milione sul f min * 
cK1 1070. ' ' | 

In Italia alla confusione che j 
regna sul terreno ilei numeri i 
e all'inattendibililà delle sta¬ 
tistiche inficiali, fa ogni tan¬ 
to riscontro il risveglio di 
qualche ministro che lanca 
grida di allarme su quello 
che <r succi derà :*. lasciando 
da parte ciò che è *.i già suc¬ 
cesso r* il continuo stillice¬ 
li o dell'occupazione nella 
grande industria. ca>è dove la 
occupazione è più ,« regolari* > 
snelle circa ih)*) fabbriche 
con più di àliti dipendenti, 
che sono oggetto ili quella 
che è forse Fumea indagine 
di una certa attendibilità con¬ 
dotta daU'Istat sulFoccupa/.o- 
lu*. i dipendenti sono dimi¬ 
nuiti ili un altro 12 ih-r cen¬ 
to nei primi nove mesi ilei 
«li) d fatto elle del ciré.» 
mezzo milione di disoccupati- 
.noccupati - sottoccupati in 
p.ù previsti nel '77 se non 
verranno pri se le in.stiro m- 
i essane*. ben àO.IHKI dov rei) 
biro essere tonnati non già 
ila ehi pcnle il lavoro, ma 
da eiti non i'ha mai nemmeno 
cominciato: il fatto ehe Ital¬ 
ie statistiche mtieiah resta¬ 
no escluse m.boni ili perso¬ 
li.* — anche qui giovani, e 
soprattutto, donne — ehe pu¬ 
re non cercando attivamente 
un lavoro ri'tiit.m.) puten/ial- 
nanti disjMst: ed iti grado 
ri: partecipare ali'att:v:tà pro¬ 
duttiva. 

Non si tratta quinte solo di 
problemi cong.iir.tur.dt. ma di 
litui dille spi* p.ù evirimi: 
che dune strano mine i.i iti¬ 
si degli anni *«n non sia sta¬ 
ta '.'Io un aci'idt nte passeg¬ 
gero ne!!u stor.a ilei cap tu- 
lismo. l’or qu.mto e: si sb.z 
zarr.sca ne! mise dare al com¬ 
puter previsioni p.ù o meno 
ottimistiche, su inflazione, 
crescita de! pr.chv.to naziona¬ 
le. produttività, saldi ileìie 
bilance dei pagamenti, lo spet¬ 
tro della disoccupazione risal¬ 
ta sempre fuor: e non e "è 
modo di caneci'.ar’.o. nò di 
farlo tornare ai livelli cosai 
detti • fisiologie - : > dd'.'.sr.te- 
crisi. Nè vali* più la -«ùnz.o- 
r.e* traib/ionalc di porv. r:- 
nii-d o e. n i'.-.umento della 
spesa pubblica anche i di - 
f.eut pubblici sono aumentati 
a li v i lì s rei eri! riga uh un: 
ai - .::.. si a un a t ò corr.- 
s;s>ndi sse una r.dtiztene ap- 
pri /zab.le delia <1 m\ appuzzo 
r.e. Ed è alla luce di quest: 
fatti che emerge in modo int- 
quivocabde quanto la scelta 
de: sindacati d; tare delFoc- 
cupazior.e :1 terreno pr.ncipa- 
le ili lotta sia non solo ri- 
sjs ndfnte alia realtà deilo 
sviluppo capitalistico nel r.o 
stro paese — che* r.on ha mai 
conosciuto neanche re 1 
i !>oom > la piena occupazio¬ 
ne — ma anche al quadro 
nuovo clic i termini delle con¬ 
traddizioni del eap.tal smo e 
dello scontro dì classe cono¬ 
scono anche negli altri pae¬ 
si sviluppati. 

Siegmund Gifizberg 


L’imposta sugli immobili j S £S «X 
mette i Comuni alla prova b,™ «Tsl'm. 

Una entrata di 10 mila lire per abitante - Si tratta di organizzare l'accertamento vincendo anche ; Né smentita né conferma per la terna 
le resistenze degli uffici statali - I progetti di Pandolfi per il prelievo sui reddito immobiliare | dei candidati - La replica di Macaiuso 


La lezge tributaria de! 197! 
rinviò al 1977, con una del** 
ga al Governo che rappre¬ 
senta un vero capovolgimen¬ 
to legno rispetto alle urgen¬ 
ze, i; nuovo inquadramento 
legislativo delia finanza lo 
cale. Inoltre, delie imposte 
per cui sì previde !a decita 
partecipazione dei Comuni — 
l'Impo.sta .va! valore uggitili 
to degii immob.ii- INVIM t* 
l'Impo.sta levale sui redd.ti- 
II,OR — vennero li.s.-ai: tern 
pi di attuazione dilazionati: 
i'INVIM entra ora m attua¬ 
zione; irei* i'II.OK .-i uv:a 
una pr.ma definizione fra un 
anno. Fatto ancora più stra¬ 
no. la legge del 1978 da una 
parte chiamava nominalmen¬ 
te i Conili *v. a partee.pare 
sia (vare marginalmente al 
Faecertamento delle imposte 
togliendogli un «campo fi¬ 
scale*) proprio, dail'altro li¬ 
quidava assessorati e nifiti 
tributari comunali, strumenti 
evidentemente indi.s|x?n.sab:k 
per svolgere qualunque azio 
ne. sia pure blanda, di con 
corso all'aceertamento. 

Questo è l'antefatto in cui 
occorre collocare quanto st i 
avvenendo per I'INVIM. Al¬ 
lo scopo di semplificare ab 
biamo iJen.vito eli prendere a 
riferimento l'e.-qxrion/a ci: un 
Comune. Piombino, dove gli 
ammm.strotori hanno cen i¬ 
lo di ottenere l'applicazione 
dell'imiKjsta. Il gettito per 


Previsti nuovi rincari 


quest'anno a Piombino sarà 
di «soli.* -500 milioni tir li¬ 
re, vale a dire 10 mila li-* 
per abitante. Cosa sign:t c.i 
questa cifra? Da un lati», 
mostra che si tratta di una 
imposta non indifferente poi 
citò moltiplicando :1 eoe! fi 
cicute di Piombino si ottie¬ 
ne un tonile ni'innu'c ri: àio 
miliardi di entrate reali. Te¬ 
nendo presenti* eia* vi sono 
situazioni di densità urbani¬ 
stica tre-quattro volte maggio 
re di quelle di Piombino -- 
e sono proprio dove sono più 
grand- sia le rendite immobi¬ 
liari clic i debiti dei Comu¬ 
ni — non esiste alcun moti¬ 
vo per non mettere il mas¬ 
simo impernio nella riscossio¬ 
ne dell'imposta. 

D'altro canto. l’esperienza 
piombinone mette in eviden¬ 
za i limiti delia legge e del- 
('amministrazione che la de 
ve applicare. Risulta, ad 
esempio, che l'Isjiettorato al¬ 
le Imposte della Toscana ha 
dato la direttiva orale ai fun¬ 
zionari affinché gli uffici con 
siderino congrue le dichiara¬ 
zioni dei contribuenti e chili 
duno subito le pratiche. Chi 
abbia un minimo di cono¬ 
scenza delle decurtazioni di 
valore con cui vengono de¬ 
nunciati ì passaggi di minio 
bili negli atti notarili, comu¬ 
nicati agii Utlici de*l Regi¬ 
stro, si rende conto dell'as¬ 
surdità di questo comporta 


Oggi il CIP decide 
per lo zucchero 
e tariffe elettriche 

Il Senato sollecita il governo a presentare il disegno 
di legge per la riforma del Cornilato dei prezzi 


Ieri ni Senato il governo 
è stalo impegnato, da un or¬ 
dine del giorno presentato dai 
gruppi del PCI. PSI e DC e 
approvato un'unanimità dal- 
i'assemblea. « a presentare 
con urgenza .1 disegno di 
legge piu volte preannun¬ 
ciato per la riforma del CIP 
e il riordinamento deila di¬ 
sciplina dei prezzi ». 

L’occasione per questa pre¬ 
sa di posizione è stata for¬ 
nita dall'esame e approvazio¬ 
ne del decreto legge gover¬ 
nativo riguardante la durata 
dell'incarico di personale di 
segreteria del comitato inter¬ 
ministeriale prezzi, provvedi¬ 
mento che fia incontrato torti 
cricche in tutti i settori del¬ 
l’assemblea proprio perché il 
governo continua a presenta¬ 
re provvedimenti parziali an¬ 
ziché affrontare le. riforma 
del CIP. I comunisti hanno 
votato contro il decreto. 

Intervenendo nel dibattito 
il compagno Carlo Pollidoro 
ha ricordato clic la s.tuazio* 
ne di tensione sui prezzi re¬ 
clama un nuovo tipo di in¬ 
tervento per individuare e 
colpire gli aumenti ingiusti¬ 
ficati di molti generi che non 
hanno subito le conseguenze 
deU'inasprimealo dellTVA. 
Ciò è tanto p:ù necessario 


La congiuntura 
italiana 
all'esame 
dell'OCSE 


PARIGI. 1.7 

Izt congiuntura eoono- 
«T.ifo finanziaria italiana 

C Ovai tei •ìlliì.l/Z4lta li 

Parigi da! Cnnu'.i'o per 
"esame delie situ/.on. eco¬ 
nomiche de: 24 pae.-: fa¬ 
centi parte dell'Or zan iz¬ 
za zinne ri. cnoperaz.nne e 
.-viluppo ivonoiii.i’i «Oc-ci. 

Una deiegaz.ora* india¬ 
na d: cu. facevano par¬ 
te il -ezretar.o generale 
della programmazione Gio¬ 
vanni Landr.cma. :I diret¬ 
tore generale del Ministe¬ 
ro dei tesoro per gì: utfa- 
ri intemaz.onali Silvano 
Palumbo. '.'esperto della 
delegazione permanente 
presso i'OCSE Antonio Da 
Empoli od altri fur.z.ona- 
r. — ha risposto alle do¬ 
mande del com.’ato. Quali 
.. esaminatori - del comi¬ 
tato. erano s*al; des.gr.at: 
: r.-pprO'Omar.f. del Giap¬ 
pone e della Svez.a. 

L'analisi generale della 
congiuntura e delle prò 
spetti - .e per .'. 1977 -- 
ta--o d: inerentinto rìo- 
vrobbe essere superiore a 
zero — ha dato luogo al- 
l'esam.e d. una —'ne d: 
problemi, in particolare 
quelli del disavanzo della 
bilancia de: pagamenti, 
delle f.nanze pubbliche, 
del costo del lavoro. I da¬ 
ti e le informaz.on: neces¬ 
sari a! i'elabora none del 
rapporto erano stati rac¬ 
colti direttamente m Ita¬ 
lia da funzionari altamen¬ 
te qualificai : dell'OCSE 
t'd arrechiti da approfon 
dite d.scussion; che il mi¬ 
nistro italiano per :! com- 
merc.o con l'estero Rimi- 
do Osso!.» aveva recente¬ 
mente avuto a Parigi con 
il segretario generale dol- 
FOCSE Emi'e Van Fon- 
nep 


ne! momento in cui le masse 
lavoratrici con senso di re¬ 
sponsabilità accettano i sa¬ 
crifici loro richiesti. 

I! senatore comunista ha 
detto «cbt*»'i:n-caPUaHo dei 
prezzi t* iTnssibTfe-TTell'nmbito 
dell'economia di mercato, po¬ 
nendo m atto una nuova po¬ 
litica alimentare e agricola 
e riformando gli strumenti d; 
intervento quali il CIP e 
FAI MA. oltre clic assecondan¬ 
do il movimento democratico 
per il controllo dei prezzi, 
specie a livello deile orga¬ 
nizzazioni dei consumatori. 

Oggi pomeriggio, intanto, il 
Comitato interministeriale 
prezzi esaminerà un nutrito 
ordine del giorno: prezzo del¬ 
lo zucchero e regolamentazio¬ 
ne del settore bieticolo-sac- 
curifero: sovrapprezzo termi¬ 
co delle tariffe elettriche e 
ratifica dei provvedimenti 
deila Giunta del CIP de! 4 
febbraio scorso per i prodot¬ 
ti petroliferi. E* probabile che 
il CIP si occupi anche del 
prezzo della carne bovina 
congelata di provenienza CEE 
e del prezzo del cemento. 

Per quanto riguarda il 
prezzo delio zucchero, il CIP 
dovrebbe decidere un aumen¬ 
to d. dieci lire al chilo del 
quale beneficierà la cassa 
conguaglio zucchero (inter¬ 
viene in aiuto ai bieticoltori). 
Secondo notizie diffuse ieri 
da agenzie di stampa sem¬ 
bra che il CIP deciderà an¬ 
che un secondo aumento del 
prezzo dei'.o zucchero a ber.e- 
ticio degli industriai; del set¬ 
tore che chiedono la com 
pensatone delia produzione 
eccedentaria <circa tre rr.i’uo- 
n: di quintali*. Per ottenere 
que.-to aumento, g.r industria¬ 
li non hanno ancora messo 
:n liquidazione :e bietole sul¬ 
la ba--e dell'accordo interpro- 
tess'.onale, 

E u ricatto continua, no¬ 
nostante il folto che s: è al¬ 
ia vigilia delie semine per 
cui v. e :i rischio che i.» li¬ 
quidano in - delie bietole ven¬ 
ga messa in atto quando i 
produttori .-i sono e.a or.cn- 
verso ai:re roliare. Nel 
rr.omerro m cu: s, dovrebbero 
adeguare gl: investimenti, 
(specie nei Centro Sudi — ha 
dichiarato all'Unità :: segre¬ 
tario nazionale dei CNB, Col¬ 
teli. — e si dovrebbe con¬ 
durre decisamente la batta¬ 
glia per ottenere dalla CEE 
là milioni d: quintali di zuc¬ 
chero di contingente -oggi è 
d; 13.3 milioni* e ricercare 
tirilo sv.lappo ’.e sola noni che 
avvicinino : nostri costi a 
que... degl: altri P.-.e.-.. gl. 
dustria'.i italiani, e soprat¬ 
tutto : settori più retrivi, 
stanno operando una decisa 
scelta per :1 ridimensiona¬ 
mento del settore, per mante¬ 
nere alt. i comperisi. con uz.a 
forte proTez.or.e *-. E" eviden¬ 
te che :i peso d: questa poli¬ 
tica r.cade sulle .-palle deì- 
l'indu.-tr..-. dolc.ar.a e del con¬ 
sumatore. 


Riconversione: 

iniziati 
i lavori del 
gruppo ristretto 

li comitato rauretto della 
coirmi.sa.one bilancio e prò 
grammaz.one della Camera 
h.» inumo .eri .'esame degli 
emendamenti alla legge sul¬ 
la r .conversione industriale, 
«ila presenza dei m.n.stro 
Donai C.« - 1 ,:i I. cani:: .«l o i .- 
s'-ieito s. r.u.ura ancora. 


mento. L'Ufficio del Registro 
ha il dovere, a prescinde¬ 
re dalFJNVIM. di pronunciar 
s: sulla congruità dei valor: 
denunciati. 

11 Comune, stando alia leg¬ 
ge. può «soltanto» formula¬ 
re osservazioni circa il va¬ 
lore iniziale dell'immobile oj 
getto d: vendita o delie sue 
se inerementative di tale va 
loro sostenute dal proprietà- 
rio per miglioramenti. Ed •> 
qui che si e inserita Fazio¬ 
ne degli amministratori, por 
svolgere una azione effica¬ 
ce utilizzando una formula 
troppo vaga. Il Comune d: 
Piombino non si e limita¬ 
to a valutare e rett.ficaie il 
valore iniziale e le ,-pes- di¬ 
chiarate da! contribuente ma. 
sulla base di un esame accu¬ 
rato. fornisce all'Ufficio del 
Registro una descrizione ana¬ 
litica dell'immohiie con i'm- 
dicazione del valore finale ri: 
mercato. 

f funzionari degii Uffici del 
Registro non sono abituati a 
questo genere di collaborazio¬ 
ne. Per laria accettare pò-* 
sono esservi due modi: una 
esplicita indicazione ilei mini¬ 
stero delle Finanze oppure, 
m mancanza di questa. Fini- 
zia» iva del Comune di pub 
bìicare 1 propri accertamen¬ 
ti mettendo in evidenza !e 
differenze con quell: eventual¬ 
mente accettati dagli uftici. 

L'applicazione accurata del 


I'INVIM potrebbe portare dai 
.770 miliardi stimati anche a 
1 000 e oltre. Tuttavia si ve¬ 
de bene die la questione del- 
i'entrata è soltanto un aspet¬ 
to e che siamo, in realtà, 
ad una pruni generale dei 
rapporti fra Comune e ammi- 
n.stra/.one tributami. Il m; 
il :.-t : o delie Finanze. F..\l. 
Pandoiti. m.-ist- da tempo 
nelle dii tirar.«/ioni ai giorna¬ 
li sulla prepara none di una 
nuova impo-.ta. meglio con 
{regnata dell'INVIM. sugli in¬ 
crementi di reddito della prò 
prietà immobiliare. Ancora 
una volta, tuttavia, abbiamo 
l'impressione che — come nel 
1073 — l'attenzione m concen¬ 
tri su! congegno tecnico, ia 
definizione del reddito e !e 
aliquote, senza tener conto 
die il significato economico 
sociale di una imposta di¬ 
pende in Italia essenzialmen¬ 
te dall'accertamento. Abbia¬ 
mo una pressione fiscale rea¬ 
le del 2223 per cento ri 
spetto a! reddito nazionale e 
una pressione legale, cioè im¬ 
poste esigibili ehe su nera no il 
80 per cento. Migliorare il 
congegno va tiene, ma intan¬ 
to trasformiamo i metodi del- 
Fac<ertamente. Fu*.chimo in¬ 
tervenire nella gestione F pe 
so e l'iniziativa degli Enti lo¬ 
ca!;. 

r. s. 


I.a questione della nomina 
del presidente del Banco di 
Sicilia è stata discussa ieri 
al Senato sulla base di una 
interrogazione urgente pre 
sentala riai compagni Etna 
nude Maea!u.-o e Napoleone 
Colajann:. Assai imbarazzata 
e stata ia risposta del mini 
stro del Tesoro che non ha 
smentito le dichiarazioni tatto 
al quotidiano «La Repubbli¬ 
ca) («ai deputato democristia¬ 
no Pisa nu circa !'esiste .iz.i d. 
una trattativa tra alcun: par¬ 
titi al di fuori del Parla¬ 
mento. 

Staminali ha affermato di 
avere agito ne! rispetto delio 
statuto del Banco di S.oiha 
ehe prevede il parere dei pre¬ 
sidente della Regione siciliana 
su una terna di tre nomina¬ 
tivi tra i quali il governo 
deve scegliere il presidente 
delia Banca. Starninoti ha 
inoltre escluso qualsiasi inter¬ 
vento nella questione da par¬ 
te delia Banca d'Italia. 

I nominativi sottoposti dal 
governo al presidente delia 
Regione siciliana — ha anco¬ 
ra dichiarato Starnutati — 
non escludono la possibilità di 
accogliere le altre indicazioni 
che potessero venire dallo 
stesso presidente della Regio 
ne Purtroppo vi sono aiuti 
«disguidi pelatali» t* pertanto 
la Regione aiciliana non ha 
ancora ricevuto le comunica¬ 
zioni del governo e non ha 


Domanda di energia negli Lsa 
l%à-lòffi* 


(I(*iikiii(I;i lotiilr di unrrina 


previsioni 

l'.WOll 

r— 


all ri 


i enerìiia 


TV* 

- 20 


io 


:_ VJ TTV UT - 


fpspi ! mi; li! i 

i lllliiiiiìlil ìliimi Ih!! 1 


“ 0 


pel r< il in > i li ipo ri ah > j j ||j j • 
produ/ione• interna*di petrolio'.-;; - .'/::| 

• - • » ■..-..• - .i 


j II prezzo dell'energia nel resto del mondo dipende in larga misura dalla produzione interna 
I degli Sfati Uniti, che ora aumenta in misura insufficiente, e quindi dalla riduzione delle 
j loro importazioni di petrolio che sono e si prevedono crescenti. L'amministrazione Carter si 
; è impegnata a rivedere la politica energetica entro aprile 


quindi fatto eona-cere il suo 
parere. li ministro ha con¬ 
cluso escludendo che a.tri or¬ 
gani stano stati delegati per 
trattative o accordi 

Replicando il compagno 
Macaiuso ila del mito it - di 
ehm razioni del ministro quali- 

tvì isìi'tìo .'v ’.'prùiHi/iìi.. Ki*t a 

nostra conoscenza — ha su¬ 
bito notaio — che la Bain e 
d'Italia non poteva fare alca 
na designa none. Ma è l'ono¬ 
revole Pisanu. che non e un 
parlamentare* qualsiasi ma 
capo deila segreteria deli'ono 
revole Zaceagnini. ehe i'ha eli 
chiarate) m una intervista ta¬ 
cendo anche ì nomi delia tir 
na proposta per la presiden¬ 
za elei Banco di Sicilia nelle 
persone di Rosario Nicolett:. 
Giuseppe La Loggia e Rosa¬ 
rio Lenza. 

Non solo l’onorevole Pisano 
non ha smentito questa inter¬ 
vista ma ti giorno dopo ne 
ha fatta un'altra eguale al 
«Giornale eli Sicilia». Il mini¬ 
stro avrebbe dovuto smentire 
le dichiarazioni elell'onorevole 
Pisanu e non l'ha fatto, ma 
non ha neppure confermato 
o meno se questa terna di 
nomi e stata fatta eia lui 
stesso e se nella misteriosa 
missiva spedita al presidente 
della Regione siciliana egli 
stesso ha latto le proposte 
di cui si è parlato 

Inoltre — ha proseguito i! 
senatore comunista — il mi¬ 
nistro non pilo dire che non 
ci sono state delle trattative 
quando l'onorevole Pisanu 
scrive, e non smentisce, di 
avere avuto un incontro con 
il dottor Nesi. che tratta a 
nome di Crasi. In questo in¬ 
contro — sempre secondo F 
onorevole Pisanu - Nesi a 
crebbe chiesto m-r se la pre¬ 
sidenza della Cassa eli Rispar¬ 
mio di Tonno, ma Femorevoie 
Pisanu — ed è lui stesso che 
lo elice — ha risposto ehi* il 
comitato provinciale delia DC 
di Tonno ha deciso di con- 
tonnare ia presidenza di quei 
ia banca ali'onorevoie Savio e 
che ic tra'tat.ve per il Bau 
ca eli Sic.ha dcbljouo svo.- 
gersi sulla base della tenia 
già comunicala al presidente* 
della Regione siciliana. Ecco 
quindi con quale metodo av¬ 
vengono i«* nomine 

STAMMATI : i! governo e 
comportato m modo corretto 
etl io non ho Fobbligaeli dire* 
i nominativi indicai! alla Re 
gioìie siciliana. 

MACALUSO: ma que.-'; no 
m- li ha eletti Fonorevoie* P; 
satin. E a-.* que; nomina; .v: 
risu.teranno veri, il ministro 
eie! Tesoro avrà negato :• I 
Piri..mento una intuìina/ one 
che iiiava invece fatto cono 
.-(.:*r<- ai segretario deil’eno 
revole - Zaeeagnim. Sarebbe 
questa tma duplice scorret¬ 
tezza. 

Il senatore comunista ha 
ione*. Uso ribadendo che ;; PCI 
.n.-islerà jx*rehe* il governo 
nei’a nomina degl: ammini¬ 
stratori delle banche pubbli 
die si at'enga a: criteri eli 
scelta stabiliti dal Prlamento 
jxinendo fine ad ogni inam¬ 
missibile pr.i'aa d: l«)ttizza- 
zione. 

CO. ». 


Scambio di accuse a Bruxelles 

Sul fronte del vino nuove tensioni 
nei rapporti tra Italia e Francia 

I francesi lamentano che si è quintuplicata la quantità di vino italiano entrata nel 
loro paese — Le repliche del ministro Marcora — Una presa di posizione dei sindacati 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, là 


ne del 1!) per cento. S: tra! - ..« 
d: una :nfraz one o-'lìa *■ buo¬ 
na alle coir.pl cale nonne rie! 


fanno one .-n:'oi.ncar-.- l'::i- 
• ongr d. un '**:n.i ih-* 

basando.-; i-.-* l:r-:*..-.m- .itc .-i- 


fossero r.s-o.t; . prob.eir.. d. 
londo della viticoltura, de. 
dm- paesi. .* governo france.- * 
ripete .a manovra d. .-caricare 
sul e importazioni d: vino ita¬ 
liano ie difficoltà reali dfic 
campagne dei Midi. In par¬ 
ticolare. a rinfocolare la po 
lemma è .-tata la nuova ,-v.i 
iut.izirne del dod:c: per ce.mo 
deila line verde, scattata nei 
dicembre scorso che. attra 
■.orso .1 gioco dei montar»*: 
compensativi, ha o.:m nu: - o il 
costo delle importazioni dei 
nastro prodotto :n Francia. D: 
qui. un aumento degl: arqu.-*: 
nelle u.time settimane dell'an¬ 
no. mentre tuttavia per 
complesso de! "78 il b lancio 
delie nostre e.-porfano::: di vi¬ 
no m Frane» e rimasto a’, d: 
.-otto de* tr^dmi per cento 
r..-petto a! '78. 

Il m.r...~:ro frait cse B- nr.et 
e venuto a Bruxelles con un 
documento ne! quale la 
menta che lo quantità d: vino 
italiano entrate :n Francia so¬ 
no quintuplicate negli ultimi 
mesi, raggiungendo la cifra 
record di làO mila etto’..tri la 
settimana. Marcora ribatte 
con altre accuse: il nuovo en 
te mterprofessionale dei vi 
no recentemente costituito in 
Frane..» non ha pagato agli 
importatori negli ultimi mesi 
gli ammontari eompensa'.vi 
monetari dei 17 per con'o. che 
devono facilitare le importa¬ 
zioni dalFIta'ia. mentre al 
«entrar.o gl: esportatori .*««■ 
Fan; hanno legolarmenie pa¬ 
galo la tassa di esportazio- 
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La <r,r*g fed*'-: azior.i- 
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s r 


.-.« e natura.mente aestma 
ta a torte! ::::«- rs; eoli un 
nuovo compromesso. :>:-r ta¬ 
citare . più -gravi m.tlcon:*■•:'- 
t; che rischiano di eroder-.- 
ur.o de: pr.ne .p.«i: serbatoi d: 
- .oti per Fa-tualt* magsioi.tii 
za governativa in Francia 
C"e eh: parla già d: tamponi* 
ro .a cor; i. .i ..1 

mento da parte della CEE 
di una nuova operazione d: d: 
stillazione, nonostante che Pai* 
cc^ìi ricavato dalie distruzioni, 
d. v.no de.l'anno s orso io:t')- 
« ente, ili: la ettolitri solo m Ra¬ 
na 1 traboe«n: orinai invendu¬ 
to nei nt.tg.t.’znii .:al:.«m e 
f ra :i cesi. 

Comunque s: r.si.v.t. . « 
conti over.- a ,-u. v r.*> r.on - * 
«erto ì.itt.i r rer.d-::«- pn 
!.»«*..e l.« situazione d: ci.--, 
g.e .«« ut..a da e p.-oyt-:» 
«iella <omm.T'ione su; prezu 
.tcraun eo.it e.~:.«tt- in 
si 1 iio d.a pari»- <i* ratte ie de 
iegaz.on. naz.onai.. eon a reo 
menti oppo-.ti. Se iniatt. ... 
Belgio ad esentp.o. gov« rr.o 
ed associazioni d: categoria 
respingono come irrisorio io 
aumento previsto su sca.a ra¬ 
zionile *dei 2 7 p-r renili, sol¬ 
tanto. in bi.-«‘ alla situ iz. *:i- 
monetar.a» .i governo britan- 
niro giudica da parte sua in¬ 
sostenibilmente mfiazionistKo 
l’aumento dei prezzi agricoli 
che. grazie alla svalutazione 
deila sterlina verde, arrive¬ 
rebbe in Iiuhiiterr.i ai là 7 

per cento 

Queste «.or.tradd.g.on; ncn 


dacat; ha preso posizione g ; à 
.«.i'm.zio del i*«:igo n-.-g >.*: ! 
to su: prezzi, chiedendo un« 
profondi modifim dei .-> - -* 
ma. Occorre*, di'-.* la CEE. 
»jn«i p >Ir:c .i .» jf;* o ,ì vr, 

7> provocare rem*ir.u: 

<i**. prezz. ai coi.-umo a 
curi ai ccntadm. un redd.to 
«quo e imped:.-c-. nume o:ii« 
te d: «sedo rii il** r.i,*np.ijr.*'. 
Quest; due obic-fiv; possono 
e-.--.-ere raggiunti cor. una poi: 
tira «ine noli si b.«s.. solo su: 
prezzi, ma su un sistema ,»r 


tiiolatod; integrazione ci. r*ri 
<i: - » •) ;)i(e».; <<■.!.'• i - *.r.. a. 
..i.or.itor. agl.co... a.l«* 
a'-.* ni *.io sv.i.ipp.tie I .- mi « 
eat. europei r«roi>ongc*r.o ii:?i 
ne ia eo.uvo;azione p.*r questo 
anno d: una con!* r* nz.*. con. ; 
:.; - .*.r:u che dì e*r.« a f»...d > 
..« .1 d« .1 Europa ’.cr i *. 

Il ministro Marcora ha .«.» 
proti'.-.to d« 1 .« r.un or.r «i**. 
Coii-izìm ei; r,gg. p*r ava ni. > 
re uft.ciaimv.nt** I*. r;ch.e.-ta 
d: tra.-fer.re m Ita ha d.*. 

*c degl: ore.»n..-m: d: ìii»« r 
vento drllu Comunità, c.nq-u** 
m; .o.i: di quintali ci: grano 
nero, per f.-.re* fronte .«; p ; * 
rivi,.; d. i-ixc iìazior.e < n« .-: 
prò:.«aito .i.l in.zio e.« !.’*.-! «:«. 
ei ('<■ ie previ.-V» d.ff .coità del 
r.-.-colto 

Vera Vegetti 


in breve' 


“• nuovi progetti della casmez 

FiOgetti e completamene! di oiktc per un in«}x>rto com 
pie.-v.-ivo di 88 nuhardi 571 milioni di lire .-.ono stati approvai. 
‘ dal consiglio d; amnuni.-trazione della cassa per il me/co 
giorno. 

Le deliberazioni riguardano finanziamenti per iVscruzio 
! r.e di opere paobiicue di imminente appalto, nell'ambito dei 
j M'guenti settori di intervento bonifici.e viabilità di bonifica 
| 8.74 milioni; viabilità: 6 nula .742 milioni: aree e nucie-i indù 
. striali. 7'» milioni; acquedotti li mila 90.7 milioni, aree di 
particoìare depressione 20 niiiiciin; turi-mo 4 mila 8.74 mi 
i lioni. fattore umano. 4 nula 889 milioni, progetti spenah 
! 8 inda 395 milioni. 

! □ STAMMATI A PARIGI DA BARRE 

| Il ministro del te-oro Gaetano Staminali nei prossimi 
j due giorni si miontieia < on il minisiici fraim-.-e efede finanze 
.Malici Durafour •' «en d pruno mim-vtio R.f, n.oad Barre i.o 
! ha annunciato ;en l'ambasciata italiana a Paridi. 


Lettere 
all’ Unita 


Sono ricchi 
ma denunciano 
redditi irrisori 

Curo direttore. 

da Qualche settiriauu. tua 
con molto ritardo ti causa 
delle gran carenze detrattimi- 
lustrazione finanziaria dello 
Stato, m Quasi tutti t Comuni 
sono stati pubblicati yh elea 
chi nominativi delle persone 
fisiche che esercitano imprese 
commerciali, arti e protessio 
ni con [ indicazione, per cia¬ 
scuna, del reddito netto risul¬ 
tante dalle dichiarazioni pie 
sentale nel 2!‘7j. I cittadini 
che hanno consultato Questi e 
letichi, tacendo semplicemente 

éutn ’/•?»«» .■/Ulti - . Il'*/» !>/••«»’-> ..)*■ 

■I.* * - **** »*-'■. • WoiO, .««• »/.i« »/.«• 

potuto constatate che amisi 
tutti uh unni emittori e quu-i 
tutti i pro'Cssionisti hanno di¬ 
chiarato redditi interiori -.e di 
molio> a Quelli cfcitii .unente 
consegniti. Le dichiarino’’: di 
redditi modesti o addirittura 
irrisoti da parte uh persone 
notoriamente ricche o. Quanto 
meno, agiate costituiseono ioni 
of'esa al buon senso ed un 
insulto per tutti : contribuenti 
onesti i Quali, m deliratila, 
pagano anche per gli evasoti, 
dovendo sopportare il carico 
delle spese pubbliche miche 
iter la parte che spetterebbe 
a Questi ultimi. 

I.a legge pero — e no !o — 
consente agli 1'fiici distrettua¬ 
li delle imposte dirette di pro¬ 
cedere ad acca lamenti in ret¬ 
tifica c ad accertamenti d'ut- 
ficio nei confronti rispettila- 
mente di coloro che hanno di¬ 
chiarato redditi interiori a 
Quelli eftettin e - anche di: co¬ 
loro che. addirittura, non han¬ 
no presentato la dichiarazione. 
Ma è molto improbabile, anzi 
è da escludere, che Lanini’’:!- 
straziane itnanziana dello Sta¬ 
to possa procedere autonoma- 
metile, senza cioè la enfiti Imi* 
razione dei Comuni <ed even¬ 
tualmente dei singoli cittadi¬ 
ni) ad accertamenti valida¬ 
mente motivati 
I Comuni, n mio parere, se 
vogliono, come devono, cssete 
centro di vita democratica e 
contribuire a', superamento 
della grave crisi della finanza 
pubblica, che è dovuta pine al 
le evasioni fiscali, debbono 
partecipare attivamente all'ac¬ 
certamento degli irntxmib.’U di 
imposta, senza attendere — co¬ 
nte purtroppo prevede, tua 
non impone la legge — le pro¬ 
poste di accertamento degli 
Uffici distrettuali delle imito¬ 
ste dirette. I.e amministrazio¬ 
ni comunali dorrebbero co¬ 
municare ai piu ; mesto ai sud¬ 
detti Urtici — allegando ovvia¬ 
mente un'adeguata motivazio¬ 
ne — gli elenchi delle persone 
che pìcsumibilmnite hanno di¬ 
chiarato redditi interiori a 
quelli effettivi. 

Ma perche le amministrazio¬ 
ni copviTUili possano fart.qyc- 
sta.Qorrnbbrro liberai si dajin 
certo ('Clienteli, stilo», abbnsfan 
za diffuso, e stimolare la par- 
tectnazione dei cittadini allo 
accertamento tributario, isti¬ 
tuendo. dove ancora non csi 
stono, i Consigli tributari. 

MARIO PISCITELI.O 
Membro di comm. tributaria 
«Verbali:;» Infra • Novanti 


Ipotesi r 
riflessioni sulla 
realtà cinese 

Cara Unita. 

alcuni giorni or sono lessi 
un articolo del compagno Ja- 
coriello sull'attuale situazio¬ 
ne politica m Urna con valu¬ 
tazioni originai: circa la or¬ 
mai famosa a banda dei Quat¬ 
tro »; Jucociellu. che ha sem¬ 
pre seguito ie evoluzioni ideo¬ 
logiche e politiche dei comu¬ 
nisti cinesi, sembrava molto 
preoccupato del recente nuo¬ 
vo terremoto politico verifica¬ 
tosi nel PCC dichiarandosi in¬ 
soddisfatto del « modo u con 
cui Pi redola dt Mao e ah 
altri sono stati estromessi dal¬ 
le loro ranch e. 

Conosce, fot se. Jcai icllit. 
Qualche p.ù profondo ascolto 
delia situazione juihtica iti Ci¬ 
na che oh consenta di ten- 
surarc. se r.on hi sostanza, 
almeno la forma con cui t 
rompagli: cinesi hanno prov¬ 
veduto alla emarginazione dei 
- quattro ;•'* Sono portato tu 
ratti a credere < he Jaconel- 
ìo prospetti e auspichi una 
futura mima inversione di 
tendenza nel l’CC fin’ nyi- 
mento che e stata da Itti a- 
rinmbrata la eventualità che 
almeno uno dn enn,ponenti 
della cosiddetta *■ banda d>g 
Quattro a possa t r a br<ne ri¬ 
tornare ci galla .4 quest: r - 
tarmant i come pure al tet¬ 
te) che • r,aia ; massimi din¬ 
ne 7 t: appaiano c>Te ntati a da 
re m’zi t r. una lenta ma a n 
duale c demamzz.az’nnr ;> sa¬ 
rebbe i-tib- che d compiano 

ANTONIO CURVASI 

* Firenze * 


Non mi pare <: .-..«no .v 
tua'.m.er.te eà*n.* :. - : « ra* p >- 
sano indurre a r.'*'r.*'r/* eh** 
ir» Urna s: vada ver-a ur.a 
r lenta ma graduale riem.a.nz 
7azione ». A parte ciò. :*.» noti 
;.<* auspmato una « :nvo 
r.e tir tendenza » r.e! Pf.C. M: 
*-or;o iim.tato a formulare ur.a 
irsce.-i sia suF.a ha*:*' ri: quel¬ 
lo <:.<• nu sembra cx-er.- .1 
-vi.- > rie-, attua.e lava « ! : * : - 
* .» :n C;r.a. sia vàia unse i- 

! *. Cspera r.Za. N.ir. *ì: r.o'; >. 

:r.fat - :. oir.r-. r.r: cìuri-xur: i 
rr.t-r. - *' crii..-.a - ; *-<»rzi cari <* :*■ 
apc-rut: ». Ho avanzato r:--r- 
ve ,-u; t modo >; come : n qua - - 
tr*>s.ir.o x - a‘: cl.n.in.v; d..; 
V*Tt:"t» C;t. partilo póipr.o 
p-'r-'he r.on x; hanno r.ot.z >■ 
-ufln-ieriM che eor.xen'ar.') d. 
comprendere appieno come 
Mino andate eife:incamerile le 
cose. Eri no aggiunto mr c.*i 
vale a nere per altri cox: r.*-l 
passato. Avanzare r:-«-ree « ; 
questi o altri aspetti della 
realtà Cinese, ad ogni mono, 
non s:gn:fica preferire che le 
rose variano, nell’essenz:aie, m 
ir» modo piuttosto che :n un 
altro. Significa soltanto esp*ir 
re francamente ie prciprie 
rdee su una realtà che r: in¬ 
teressa moltissimo, reme è fa- 
e dmente comprensibile, (a 


« Mangio un panino 
v alla riunione 
ci vado anch'io» 

Curo direttore, 

sono rimasta delusa nel leg¬ 
gere hi lettela del sig. Lean¬ 
dro Cunetta apparsa sul gior¬ 
nale del C> febbraio (« l com¬ 
pagni-mariti impegnati nella 
attività di partit()»i, anche se 
sa che una buona parte de¬ 
gli uomini imi.canati politica¬ 
mente. iscritti ai partiti di si¬ 
nistra. ragionano come Itti e 
impostmio la loro vita d: con¬ 
seguenza. Che senso ha parta¬ 
le di lotta contio le ingiu¬ 
stizie .ver una società miglio¬ 
re e eomp<”'t'irs: come degli 

lo non boi) una tolcnttc’i 
la pasta quando Ulto manto 
e m nnmo’ie. pretensa) num- 
(ilare ir: pruno ed ahi: riu¬ 
nione andarci anch'io, perché 
iri.hhi « ho una mia esperien¬ 
za. una una capacità di t ina¬ 
lisi e d: critica e non e giu¬ 
sto che deleghi un alito a rap 
tuesentc.r’nr roiiho partecipa¬ 
re in prima persona e deci¬ 
dere io per le cosi' che mi 
riguardano 

La mia (lisa e spesso in di¬ 
sordine e sono sempre m ar¬ 
retrato nel levare, nello sti¬ 
line, ri tutto insinuimi, tua 
ni"! mollo: anzi vorrei che 
tutte le compagne uscissero 
di casa e camini tassa n a par¬ 
tecipare alla vita de! toro <ittur- 
tiere. a Quella della sezione. 
In fin dei conti sono anche 
loro delle iscritte, non solo 
le mogli dei compatii’!, cui si 
i darre per lo stand uastionu 
mica del festmul celi Fiuta. 

DORA U(XINO FR VNC’ESCHET 
i Brucaseli - Tornio i 


Kinjjraziattìo 
(jiicsli lettori 

li è impossibile ospitare 
tutte* ir lettere* dir ci perven¬ 
gono. Vogliami) tuttavia assi¬ 
curare i lettori rhr ci scri¬ 
vono. e ì cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni eli 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione* è eli grande* utilità per 
d nostro giornale il quale ter¬ 
ni conto sia elei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 
Mano BASSI. Trieste; A. 
MASSARI. Milano; Mano 
R\RBFRIS. Nichelino; Tedila 
GUAITA, Firma*. Alt redo 
SCHIAVI. Tonno; Marmo T.. 
Castelfranco 1*1 ; Antonio PI¬ 
SANO. Racloif/eìl: Sallustio 
CAPELLI. KiMr.ni; Walter 
BERNARDI. Zola P-erioxa; 
«lott. Piero Lava. Savona; An¬ 
na GUIDETTI CARLINI, Mi¬ 
lano; Mario DELL'ORO. Mi¬ 
lano felli roba cresce certi • 
g.lutaiiiu iite. il calle e andato 
alle stelle, il tutte altrettan¬ 
to. ed to che ho lavorato una 
vita intera per racimolare 
cento lire alla volta, con l'in¬ 
flazione, sono rimasto al ver¬ 
de. Le responsabilità del no¬ 
verilo sono gravissime e il 
PCI deve tenerle beni' pie- 
sce.tm>i; Luigi BALZANO. Na¬ 
poli ic Dal punto di vista i- 
struttivo, l giardini zoologici 
meri!,mo di essere considera¬ 
ti ''buoni", ali da Quello 
zoologica e psicologico iterili 
animai!, no' (Ih e.s/ierti hanno 
c fermato che to zoo non è 
diro iter le bestie che una 
nera prigione di morte e di 
violenza psicologica. li' Quin¬ 
di ucce ssai io punture ih piu 
sui iturchi nazionali »,'. 

Maria Pia MONACELLI. Pi¬ 
sa m Per alcuni lavoratori 
"protetti'' sta dii aitando una 
arte li ncila di giostrare nelle, 
pieghe ovattata delta mutuali¬ 
tà e daH'asstsU'iizn. e retti 
romfiOrtainenli di alcuni ire- 
ifuentatiiri dei troppi etiti di 
patronato somigliano sempre 
ri imi a Quei!’, dei protessio- 
•itsli delihissistenzti. deal: etb:- 
t a- ( he jutpolani) tilt ufh t 
ricali PC A ' > »: Giuseppe CU- 
LASSO. Cm.ro «xCe in crisi 
dei giornali. :! prezzo della 
carta aumenta Io sostengo 
(he il p'czzn deli rimnner-z 
a ;.-!*' lire, ma i! numero del¬ 
le telarne dei Quotidiani rie¬ 
ri* cs.-ii e rii /■ e r.fi't 
ri: piu P coi» evite¬ 
rebbero ani h.e ai- articoli 
prol-s,-.d: leg gi LIBERATO¬ 
RI. Roma t 7 II' possibile ehe 
t er t rer:i.!to r i r Quali .•crico¬ 
no ; re\n-c-nt: d-".li iwidc’li 
stri.da'ti, non esista un solo 
tni’it'i gutdainre"' Lr. -io:;,a e 

erini'T»’ rl.'llry *»/*?#/• 

deliri turi:: tropr.n stretta, 
de".;i jena t'sibilila, dilli 
strada non tropjo illumin :ta. 
Ma quando :i”u ernie V'i'ta dt- 
« ero c.’.'t ri')’!: guidano ma 


Primo MAGGIO. ( .impormi- 
r*.r.e Cnviia a presi.ire mag- 
■g.'ire atte-r./.ohie alle* barri* 
musical;, che dovrebbero es¬ 
sere scopi* p;:i ri.ffiise e so- 
sy-nute. imp* grandmi anche 
: ragazzi «iella sf ama ded'ot)- 
bllgo*: O -avio D ERRICO. 
Primi -l ir Sor./> d ai cordo 
quando s: dire che le banche 
/ or: » ri •.rassega: fanno ur¬ 
tar: ri* mi’: ut".: a s tic<e del¬ 
io S’at/> :o ingiungerei che 
l: ta * ’.o he a s;.**«>’ della 
t'd’etti: ita ) i Fern.tnò*) PI- 
REDDU. Cagliar: /-■■ A! enrn- 
partirnenti) FS di Cagliari rum 
r: hanno cn-~cira rimborsato 
la rimanenza del'a s‘>mm: 
t'atterrala per et,tri >mr.io 
r.ror\-is',- r :(, al’a feria ri-*.' rnn- 
M ’P, ni ri,catto della rasa 
/ini r-.-'se ri: gennaio PÒI ;; . 
rrar. es. ) I.F.RTORA. P:a* en¬ 
ei * e ar. ex • pera:.) d-'-lla «'*■ 
/.*>:;«■ s;,.< ;;•!;« Art*g!;er.a di 
P. a. ■*•:./.« e !. irr.fr; - » g.us - ::- 
m- me : gr.cz: rinarri; con cui 
s'ir.f.i - '* le pratich** 
P* r .a h.q*;.dazione e le pen- 
-. .rm: I.. COLPITI, P. Veri- 
fi-:r.n.latto <«• ur.o s" * ; ilc-r.t e- 
rK*:l.» s. .-ola media e si ch.e- 
(ìf*: r. Per (he :n Italia r.on si 
trino legai pili rigorose per 
combattere li criminalitti'* ut. 

■scrii«Ir Irltrrr brril. Indicando 
con «hU tttrt nom r. cntnome r In 
dirir/o dii drslilrr» chr in ol/r 
non rompala il proprio nomr. re 
lo pn-ri*l le lettere non firmate, 
o «Ittate, o ron firma lllertIMIe. 
o rhr rrrano la sola Indtrailone 
• In tnippo dt... • non trn(onn 
puhhliratr. 
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Il lungo viaggio L’americano che scoprì 
di Carlos Contreras la Cina di Mao Tse-tung 


II 

paesaggio 

come 

« prodotto » 


VITTORIO VIDALI. 
« Giornale di bordo ». Van¬ 
gelista. p. 144, L. 3000 

La sorprendente prndu/.o 
re ri.ariV.Ha d: V.ttor.o Vi'lal: 
s: è nrr.ochiata di un nuovo 
« pozzo » ■ qur ito '< Giornale d. 
boido.* olio prendo i! titolo 
dalle note qua.-, quo* iri.ane 
sto.-e duiante la ti.ivei-.ata 
dal M* laico a Mulinai! k, ’ia 
Il febbraio e .1 maizo de. 
1947 . Homi alcuni ani., o.n.a. 
ohe Vidali ha pre-o a io-., 
-.tare ne..a u i 1 ) -ai < a ri" 
emigrante. nello z t no r > < nii 
battente 1 ivo. izona..o t -e 1 ' 
ha accompagnato altra ver a 
tic (ontinent: ed una v 'a .n 
torà <i: guerre d. ba''ag,. * 
po.iticne, di ->t raoilimai a* *«v 
venture umane. 

Con una (.a-ua..'a .-(,':.tn'*> 
apparente, .a ->ua mano af 
ferra un pugno d: log’i ir. 
piali.t:, 1 : rinfreva alla !"*i- 
tana d. una nicinoi a utri.- 
disuria, poi pmporr. un ep.- 
.sodio una *•.!.(■- .one uno 
squarc.o della -.11,1 t*->.-‘elici 
clic tanto in'fiis imeni -■i on 
fonde con vicende -»o:.cne 
cne .'hanno av U’o .»p(..-o a 
piotagon.-ita -.empie lomun 
(lue duetto tc-t .mone. Peni.- 
ftiazuone antifa-.ei-.ta negli 
.Stati Un.t: o nel Sud Ame 
r.ea, la guelfa di Spagna, :i 
XX Congre.-.-o d*- PCUS 

Stupisce non poco che fra 
tante traversie, nell'ateo di 
mezzo secolo, passando attra¬ 
verso galere e per-e. u/'.on:. 
varcando Lontane con pas¬ 
saporti lajsi. sfuggeiuV» cu¬ 
po.;/ <• d. de 'ine ti. pai -. V. 
(Ih. -.a r.U-< to a < oli-- .'.a' •• 
ini (■(•<■(•/ tinaie artn.v.o p *r- 
sonale 111 la.e arclnv.o .e 1 
i.«n*o a niateuaìi e documin 
t: piez.o.. -p..aano i d u.' 
annotaz.iom convulse -ten- .a 
notte ne.la pausa d: una n.«‘ 
taglia, o riflessioni pacate iu 
un avvenimento pol.t.eo. ,-u 
un incontro, su di un’ospc- 
i :enza personale L'.mmod.a- 
tezza costituisce il tratto sa- 
l.ente. l'elemento d: maggior 
suggestione di questi appunti 
i cpiali r: re.-' ìt u.seono tutta 
rattualitA e la d.meitsione 
soggettiva in cui Vidali vive 
va i fatti narrati. 

Sono squarci, illuminazioni 
tese e vibranti che ei fanno 
rimpiangere non -appiano se 
la decisione o la riluttanza 
di Vidali ad offtire: tn una 
misura pm compie'a e 
organica la sua b.agrafia, le 
memorie d; una esistenza che 
ha certo pochi riscontri ne', 
movimento operaio non sol¬ 
tanto umano. Ma g.à questo 


, ze simili e importante aie e 
una ntu interiore, avere ri- 
<o r di ini nette proprie e,;»,* 
ridila e di 'pian'o e ri.va 
I rato rnd'n rito; unsi prob'e 
mi pn'ity, »o"if/’f pedona'i 
e c "'co ■ »* -o'nz’O'n; >■■111 ere 
con l'unfuc/intdione poesie c 
cn moni, racconti, ep'iu'i' ih 
ititi, s. 1111 v it’neti iti' Illustro 
e penna, nel Lit.o fitto, ar¬ 
mali som del pi'ni'ero ben su- 
pendi) che e co'ne sumere 

s n’ r/iunc’) perde poi tutto 

spio nei- nr’la memoria » 

K i; 1 '.l'.ì.'Oiin !•• !» Mere 
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pie inno pur mi'itando in 
ri’tn partiti I.'ltaha sfossi/ mi 
è ’w po' sio no c!u!a, 11 ho 
ri-coito cui'/ur anni s ottanti> 
1 ‘ ’ohab'' niente noiosi o meif'to 
'11 stmm e la 1 a di altri 
paesi ionie uh Stati l'ii'i .. 1’ 

* Messilo, /a Spagna, l'L'USS 
Ilo 1 magia')) tanto, ina de' 

I Italia 1 onusto polla rito Fi 
If'i.t' c /’ epiihon si, dui e .suno 
1 s'nto /.e. vnt tiu ante il Con- 

rjr i’"d de'a g m ent-i .1 
, per r/ar-'o '11 * disumi e "ini- 
tissimo non (•'ei potuto paet‘‘- 
c.purc alta vuoili partigiano « 
In.-omnia. q.ie'lo che si cor. 
fe.-s.-a nelle pagine vibranti e 
1 nt.s’a' giclie del < Giornale di 
1 l)o: do .. o il Vida li che ri 
scopre le pioprte radici fami 
hall, i! legame profondo che 
l al di ia di tutte le avventure 
non ,. e mai interrotto con 
! la citta, con ia lena di ori- 
i gme. K .-copriamo allora, non 
1 senza emozione, che questo 
1 < Giornale » non parla solo 
, di un viaggio Ira .1 Messico 
e Murman-k. ma della funga 
■ naviga/.olle della vita. 

Mario Passi 



1 Una stampa del vecchio Wesl. E' una delle illustrazioni del . 
nuovissimo libro die Piero Pieroni Ita curalo per i Fratelli . 
Fabbri editori (L. 8 . 000 ) un libro — cui è acclusa anche una • 
<» musicassetta •> — sulle canzoni del popolo americano. « L'al- , 
J tra America canta r. è il titolo del libro e da questo già si 
desume il taglio della ricerca di Pieroni. I lesti delle canzoni 
1 (in inglese e in italiano) sono accompagnati da arrangiamenti » 
1 per chitarra. | 


FANTASCIENZA' ' i 

t 

La Terra torpida 


1 « Giornale d. boi (*•>*• c. ,-ont 
, tua rappresenti un .-ulto d; 
qualità nella sua produzione. 

I nove capitoli del libro a 
puma vista paiono costituire 
un « co!iage » ca-ualo. .11 cui 
f. mescolano la ricostruzione 
d. lontani episodi, risalenti 
«! 1921 . delie prime battaglie 
giova ni!! contro ii la-01-ino. 
(l'enne niemor.e familiari pa¬ 
ti ne di d.ario scrino ne' 1937 . 
in un momento ciuc ale del¬ 
la guerra d. Spagna: la 1 
vocazione di un hi ove. dram¬ 
matico periodo d: prigionia 
In Messuo. le note ruggenti 
del v.aggio rnmp uh» nel f»*h 
brnio matzo 1947 n bordo ri**! 
cargo .-ov.ctico ciie dopo 23 

. ..^.1 ' » .. .. fé . 

(l'Ut. » 1 » , 1 |HI. Hi 4* 1 4 t •’/l, .il 1 » 

1 '.». a Tros'e: ttif.ne. nua-i 
la confessione racconto cV un 
5 'gno. un momento f:a . ;> u 
Ir’.mi e gelosi nella v:’a ri: un 
Uomo 


STANISLAW LEM. - Ri¬ 
torno dall’universo ». Gar¬ 
zanti. pp. 222 . L. 4500 

T:-- at»ui ta. . mi’. 1:1- 1 ro¬ 
lli. i:i.'»> « -( ‘-diaris « * iIni h.-m- 
i>» n.ia'ato . r.f.-ttor. su Sta¬ 
li-..n Ia 111. nied.co polacco, 
miti» :!••! I 9 J 1 . ogg. ricono.-cm- 
t<i colile uno de» pm interes¬ 
santi -1 nt'o-i <! lantitM-ien/.i | 
letti rur .1 II linguaggio, n 
lem. - ‘a « reati; .hi. mentre ; 
1 !vp> i ioi .0 u\ venir.-tuo — ! 


' eevolt. «ri,mistiche. pr ve di 
I .-us-uiti Ma sarà propr i» quo- 
] .sta ignavia programmata. 
! questa levgat.--'ina regres- 
j sanie al!'ir:v-;vin-ahi!'ta. a 
! produrre ih ! cosmonauta i 
| pr.1111 fernant. dv!!a crisi. 
Cile cos’è !’«■-..-t*o/a umana, 
-e nes-una aiis.a d; r.iinm j- 
nicnlo -nate*- la gente ad op 
po--. oliar -: per qualeuno o 
;> :* mia'* o-a 

li tema, n- II.» f.int.i-cie.'i/a 
ilHiri, ma. !’»ri e ulov.i Ma 


-ìt.» delie coso elle ;! per«o- 
n.iggio di lami ricerca menti e . 
-i avvm.nu a! luogo dove è j 
nato. .11 una zona non anco: a ; 
si .orata dal dolciastro nau- 
1 rag.» p-ich co 

R torno dai!' 111 ver-»» - si \ 
! pio-p.-tta (| 1 ; 1 1 ! *-.»’n ■ ■;•:.! fa 
1 vola sociologi. »i ail.tsc n.in • 

, te c prof* t.ea come .<» eia : 
(Solari- .. ,i romanz.» m cui • 
spettava al • p anela pea-an 1 
*»■ * agitare V acque -!ug;\i:i- 
*», e far*- n-»»rge:v g.i *u r mi , 



Forse sono pio;»: io qui -‘e 
pinair fina.:, davvero itele 
n«'l loro slancio d: smee: •«. 
« dare: la eh.ave per .vip. 
re invece la profonda unita 
r.e'.n de. libro Nel -ogr.o. 
V.dal: r.torna alla sua acino 
s ’Onza, u. rr.a.'e (i: l'i ie.-te. 
ai nort.ee. o’o d: Mugg a dove 
e nato r d.vernato uomo. mi. 
alfe:*.: farm’.hiri. alio f.gure 
cosi empi *u e forti rie .a ir.a 
d.o e (iei padre, che p'.r*' c. 
fa crr.o-eere rie: pr.m -«..u. 
capito'.:, commo—. c p.tuv. d: 
pudore r. nuora :: a cor gì 
er.e e d.verso ( 
parti del libro i.i effetti eo:r. 
ix.i’.gono un .—:.o n .-•••: o ’o 
51 peTeSbr eh:.*:r.are ‘iella 
(l'l,.i.' * » i : t • »• (iella 1. 1 1 » »i‘ : 

sentimenti I.o figure .-'•r.» r u 
de dei nadre e *;c a m idre, 
l'infanzia di una p-’.vrrta d: 
prato.-.1 ne. borgo proleiar.o 
d; Maggia a.ulano a cap.re 
<i; dove vengano la (i ire 7 /.» 
e il coraggio dei /icanivi- 
n.o •» ardito rioss*"» >• V vor.n 
Vidal! casi . oir.e e mene dal¬ 
ie lontana vronarhe * 1 ; gior¬ 
nale del proors-o .sub.-a a 
Trieste nel 1921 

Da 1 ; prende le r.:.v»se la 
«incoiare vicenda u:n,.ni d: 
Enea f>srmer.:: d: Carlos Con¬ 
treras. dei (orr.'inis'a emi¬ 
grato negli SMt: Uniti, del¬ 
l'animatore P.'i i -co.sor. r.»l 
Sud Amcrcfl. de coni inda.: 
te del V rf(7!”::t'»’fo, d*S; :rr: 
duetbi’e eomb.uten'e d»*!:! 
Spagna rep :r»n' *-.».ni. de '.in 
t:fus,';s-a rifugiate» r,c. Mr.-:- 
co cu: c imnedro d: ra-gg.un- 
pere l itui.a dove ?: combat¬ 
te la guerra lurtnnm No- 
diari scritti in moment:, ir. 
r.'es; e :n -'faazio'i tanfo d: 
verse emerge l'uomo che si 
tempra nel tango d; v.rende 
Storiche talvolta gr.-.r.d ose 
ma one spe-s-i .• .-■*» .. e de 
ve al! ri tare ippe.’o a ,-cr. 
t.menti e valori pr. tondi .**! 
una saldezza morale e a una 
coscienza politica ohe r.on 
vengono ma: meno 
Sepolto nel pozzo fetido del¬ 
la cèlla di E 1 PocRo. un car¬ 
cere dt Città del Me-<:eo ri¬ 
ve è stato rinchiuso senza mo 
tlvi nel 1942 e che gli - cor- 
4 * la prigionia * 1 : Monteen- 
•to. Vittorio Virigli ammoni 
tm *♦ stesso - In circoitnn- 


!<> Sa.i't». ,<■ (osm.uiavi. le 
. rc.Cuiv e\tr.ig.i.attiche — sj 
•1.1-form.i : '- m!w»li del'e 

-.•i-tri mia l'tarim: p r >»f<>:Hle. 
.u -p 1 ci». clic ci r maialano :! 
.on- t ;'.» iii.i-.! ui rie.le con 

iridi noni n et* - riibitt*»no 
.a —• ■.. '.1 *• gii mi v .«la . 

Tut'av .1. 0 fr<> ite all*- la 
< «Tiizion. rie’, memi'» ontem- 
u-ir-e-..». t/>:n n*>n .oni-fìe 

ci'l.i .1' p. -s m -um o ai’.i ri.- 
-:hT 1/•>'.*• Anzr a *i:ff*'r*'.n- 
f % \ ti Mitul; ’r. (ì'itor . 

:<.*!. vd t* ^rm;iro ;i.- 

1 1 r c.Tc » ri - una un't.'i <i f<m- 
.io * il" ri .1 l'i u'.l’iv»» equ.li 
!>r..i c ! -....iva ami >:...» alia 
-.•a > : ijui'-t.i ! cca ri. 

::i*•:..» - ■ la.iva . bo'.ar.s ? 

. Kri \»» , 'ri. 11 * 74 *. conio s 5.. 

: :a . R , i» - : .i ri.!Ì"::n;\( rs<» », 
il .»inia;:/«» p t 5 *’»',*•.»»,» »>ra :.* '.- 
.1 tr. ri «>.'.( ri I* cr Kr.inee 
-..» I*•>'.: 

. R dai' ’ un.v* r-o » 

trac a ’.a -'.»r a li ur. co-tno- 
(iaut.1 *'i'' h» Ta-cor-o ia 
tiarfe dc'a v tu ne!- 
Sua/ .», ir. .r.'.istr.n iv*-. 
: n-n.-o.»- *• -,iggo-t - 
v: : -vrar c.i* !•» ha'"'-» or.- 
»i*»'t>> a c-n'or.ir*' -vi e e p *1- 
1*:.. i.a m.or.’a' ’.i e :! 

-,u. , iratt* —»:.•> o i tuli 

' 'orgi.C: ila -'.:»>!a (i-'ia no¬ 
ce-» *a. noli .mn.v.to c*>n im- 
I nrev-rihl: -fn/oni che r.- 

• , n «viciano im.pogro. vo-v-.tà. 
-* r.-*» «i r« -:x»n-ai».i ta. Ed 

| « .’*•» che i’ oi-mor.auta torna 
! - 1 Tcrr 1. tvr m.z are una v: 

! *a ? n-'^ma e » fra uom.n: 

• » r.<»":ra': ». 

Il armo .«intatto g.: prix 1 .! 

I ra stupore e «concerto La 
! T«Tra. per lui. è un pianeta 
. -.->pos-z.ufo luì <iv.« v fà ha ri- 
; -.ìt.» mo't.ss.nv ri*, sihi; prò- 

• m ; r.tir» Oa .v»>r»t> d;ù In f- 
: me. il !» -*>gi>». ’.a naura Tutti 

viuT.i n una Ivcata ngiafez- 
, za I'--r -.utr.rs r «uffic ente 
| p-erreri- .1 p.i santo d: una 
! n.ac*h netta. Ter vestirsi ba- 
i ,»ta spruzzar-: addosso una 
t e d. spray che si solidifi- 

! . a n indumenti I trasporti 
: sor.* - » automati^:, perfetti, cra- 
! ta.t: I lavori pesanti e sjtra- 
1 devo’; vengono eseguiti da: 

rodo* Una sene d> c.andizto- 
i menti rende le giornate pia- 


• h’it.».no dai. un.v« r-<» . -cnt- 

. *.<» !»*•' g<’ta ria!»'»'»* »ai- 
! '.'.l'ira »l !.-c.» ah!».!",.i.in.» a 
un -un- r *■>::'•>: t «i.-i r.-afo 
conio u: 1 manna ma 1 ilo. 

| .i t .1*1'«I. >. r.\ 1 i 1 o »nit > 

, un’, la- .>:•«■ al'a q la'o iv u 
, p.«-’<> -.K«.ri« '! di-i'igaiui»). 

' ! prniii-mi. ra lla »<« .età fu- 
! t ira immaginata ria Lem. non 
1 -•>".» e., au*--::'o.»:n. «!'*• r:- 

i — 1 ; , m 1 -0.0 a*'c.i'.f«* : iti *’ 

1 :•*»>:►•"•■. ria una mielata .spu¬ 
li» 1 •••>-.». E »i«»;! i:n;»ort,'i che 
l a l'or» * i Dar’ (!•■. p »*■- —» 

ei.il.-". « d- a l’ol'iii'.a n p »r 
: • -. niar*-. o ri.-l mor.-M «»cc;rien- 
! *.»'.* .. 1 :• matr’a c ' » ten- 

j *i-n'.i a sirtissar»' la ntfura’e 
j r iv d'ta ri- 1 ' .o»i ». E.j «'• 

( prup/.u . .Séti*’*•«. libiti)*.!* 

t 

f __ . ____ 

1 


. ( 1 . '.!•• re-poii-ab hia arti!:* «» 

- »m- •»’«■ r.caiv’.i* U'-l hu : «» D 
Stam-i.i'v la-m -•>:!<» u-»-it ”. | 
’ Ita:..» alti'. tr<- ìo'imi. ' « li 

; ri*■* 1 :r.»"t<i r *• » <ì!i *-p .»- 1 
1 :ai.»r •J*' ,, ‘a-*r«> .:i«*f• » -. *<i 1 

^ t; ria Ri’iin *V (’a-t*>‘[. u*-! ' 

*.-t. * 1 . li». di:*' . -«•:» t 

la'o «bilia Narri nel '74 Ma è 
; *■— cri/!.rimonte in > So'ar s « j 
• • ’ii -* Ritor-:-» (l.t’i’umv* r—» » I 
■ eh*' '.'a ito:*' r.igg.uuge uria , 
j compiete//.» ospn -« va n « ili 
• s: conci turano : temi meno J 
1 -;«* fu '•ilar'. mi e-'r«'!ii.im. •» 

**• v v . rio' *.»n:l f»> fra ut.» 

. p-.i e ouo'.riiaiiità. fra -'va 1 

r.iM t ivo ’p;>* ! 

r> •* ri-xl f.cnre ’. » r* .» :à. 

Iniserc Cf?m3schi 


ì 

» 

! CARLO SAMPIETRO (a - 

cura di). « Nuova via del- - 

i l'organizzazione del lavo¬ 

ro ». Isedl. pp. 310. L. 6000 

1 Prime» rio.ia collana ri: stu 
1 d. de!.Tn:er-:r.d. q.:a=*o volti 
| me co'fmne una r.iciolt.v n: 

’ aU.*: «l orzar. z.Mz or._■ del 
j .avoro r.e'. mondo eap.Mnsi: 

! .-: ro. con par:.o.-»'.ire .ntere« 

; .-<■ i>* r .t * *.r.« .'a.ian.i 

i BRUNO GENTILI. «Lo 

; spettacolo nel mondo an- 

j tico». Laterza, pp. 126. 

; L. 2000 

| L':dc« centrale dei sagft.o 

, e ia d.me.n.'io.’.e .< motatea- I 
» frale »> rie. teatro romano del I 
» -«volo III a C., pasnìto da.- [ 
! . .m.provvf.saztone a: test: 

• .-«r.::i q.i.v.-r .meramente r.e- ; 
1 ..librati .-a qae.l: zt-'C. ri-"'.- 

» .età a.es-«andr.:'»a. 

I ; 

L FEBVRE. H. J. MAR- 1 

TIN. « La nascita del li- , 

bro *. Laterza, pp. 426, 2 

« voli. L. 5800 1 

Pubblicata nel 1958 . l’opera | 
ricastxuLsee ia storia del li- 1 
J bro. da’. 1450 . data deil’appa- . 
i r.z.one de: primi manescr:*- ! 
*, stampati, fino al ’ 700 . età j 
:n on. moltiplicarono ; 1 
•orch . Un ricco eveuràu-s. pie 
I r.n d: ir >v.ia remiche e di 1 
, note d« coatame. I 





PIA FERRANTE. « Di là . 
dal muro ». Cartia. pp. 233. , 
L. 4000 

Un grappo ri. intellettuali 
d. d.ver.-. p,ie=. .-. trovano a 
av orare .n-.crne nelm me 
d «sto dopog :*rr»» .1 B-'r..r.o 

c.-t. Xe. ra. « on'.i-e ,r. pruni 
ixT.ora ques'a esperienza d. 
v .fa. '. autr.ee r.ve.a s i 
pr.r• j::o s> 4 iit..v o.vifrvn'rie? 
de '..a cor.diz.Gite femmm.le. 

ANONIMO. « Aucassin e 
Nicolette ». Einaudi, pp. 96. 

L. 2000 

Con stile vivace e scanzo- » 
nato un autore d. epiche ge¬ 
sta sembra farsi beffa della , 
ser.osifà dell'epopea d'amore 
med.oevale. raccontando la 
cor.* Tastata sfora d. un r.o- 
b.l signore e d. una seh.ava 
saracena. Ma l'.mpreved:b.> 
lieto fine r.e fa solo ur. si- 
p*’rf.e.a.e osservatore del suo 
tempo. 

■ Mattriall Vanvti » 

li numero monografico di 
questa rivista autogestita da i 
un gruppo di donne conile- 1 
r.e una rassegna completa del- 
.e legg. rer.onaii su; co.nsui- 1 
tori, con particolare riguar¬ 
do per Ia situazione veneto. 


EDGAR SNOW. « La mia 
vita di giornalista / Un 
viaqqio attraverso ta sto¬ 
ria contemporanea ». Ei¬ 
naudi. pp 496 . L. 12.000 

fi i'i'.<> p" ma della 
tlrui'»'* f’r «1, e un anno 
rio:».) hi -amt mio-, » rottu¬ 
ra fra (' ang K.i.--iu*k c 
l (oinum-t , c.oè ne! 1928 . un 
*;:ova.i.* .inicriian*) - peno rii 
curio- *ù 1* b*»i a|M‘’-to .il mon¬ 
do'. «fincato colto, ri: fami 
glia .ir -'.ieratica .-uri -tu. ma 

(ini. -v r 1 fc »\ 1 '«tci. ><1 ti»*». Ufi tc, vi* 

tale, otumi-ta. c*.n una forte 
inclinazion*- .ri riongim anm- 
-mo tun rio tg,ovanni-ino .-(ila¬ 
re. aliegio. l.-alc nei confron¬ 
ti rii lia partner) -barca a 
Sbandila. Ha progettato rii de¬ 
dicar'* alla C na -01 settimane. 
neHYconoiiiia rii un viaggio 
intorno ai mondo di un anno. 
V, re-!erà *:idei anni. 

E' una Imi strana C»nu. 
quello ili,* il v entri reclini' 
Show va .-coprendo. I na Caia 
Idoce. I bambini vengono veti 
(ititi sciavi. Per le strade e 
11**1 canali vengono raccolti e 
ritH-cat: m.gl aia (li morti di 
lame, ri, »t.me rii infantici¬ 
di ma la colonia europea e 
a'iiei'. cuna, eiiiusa nel -ilo 
ghetto dorato, a cui hanno ac 
ces-o ;>i h> ciii.*-i ricchi e ac¬ 
culturati >. oltre a uno stuolo 
ri: cuochi e ri -creò vive ih 1 
lu-.-o e n. 1 -piaccriz: .-pu¬ 
nì ui*e fi me --<■ •• lii-lic amali 
Il . * ,.it» . ’• eev menti 

in*"ìri.i : . < • r-e n .iiitomo!» le. 
- 'Hlim* e -Il e !\ .1.. 'ltr. 
g‘ii .iiii'i'ii-!, e. in (j laiche cu 
-•* <»p;> 0 a i)'ii *i nien.i’o *■ a 
voloii’a. 

biiow '1.1 lòia* -tà ri, l'uoiio 
-(ere rii aver goduto e aec.t- 
t ah » ti r qua'- t*ni|»o (|Ue-to 
-tato ri' ( •--« e ri aver |K*rfi 
tu» tac ' 1; » la propria co-cien 
za non pi'ite-t: |»»lit ( ■ a—ai 
v agili *• delhili 1 e.rea :i ma 
ero ri*. 1 oniu'ii-ti, per|H'tr*ito 
a Cauteli ria ar rii Chiane. 
Po., a |k»(o a ;xH'*t. la Un*- 
-: fa .-traila. :i <lub!>:o pene 
tra nell'animo generoso del 
: fi.avolo -tramerò .. Snovv 1:1 
lontra 1 « ro--i * e -.copre la 
verità, cioè l'esistenza rii (lin 
Cine. Come tutti sanno, è al¬ 
l'altra Cina, a quella d: Mao. 
che vanno ,-ub.to le .-ut- sim- 
pat.e. 

Ma fe in que-to. sev'onrio 
noi. riiHtsa soprattutto il gran 
rie interesse del libro) non 
si. verifica in Snovv. na.ssuna. 
facile conversarne sitila vài “rii 
Damasco. Snovv non diventa 
comunista, né * mao.-ta ». né 
« terz.amonrii.sta . (come si di¬ 
rebbe oggi). Non -i flà « in 
(Hisscs-o » alla C na. Rimane 
mtegralimute. iKic.-tamente. 
un americano fedele agli idea¬ 
li che f u dagli in.zi hanno 
accompagnato »! na-cere. il 
crc-eere. i! matnrar-i. l'af 
fermarsi delia nu/.inn,- ame- 
r vana: ideili anticolotihrii-t:. 
1 .binari, ricmovr.it.ci. prò 

gr— st * ; »(!•'.ii: i»*-g,it . con 

tr.iriri**”.!. * .i!;,v-i.iti nella pra 
t:*-a --itcrn.i « p*-n- -olt,ia¬ 

to «tilt» stermin.li ri*, gl. iiut.a 
n. alla tr.itta <!»-. n* gr.. j>»i 
a: hticiaggi ' ed eri. m,i (la 
-ottivni'.-ione dell' Xrner'c.* La- 
’ na aìi imiicro de! doli irò); e 
lu’tav.a co-i v ri.il 1 rob ì-ti. 
da 'oprav v .ver*- .ni *>gn: :n 
volti/mie in 11 cari iv -!•». ad 

iirìtii 1 IM t .i C IVx '-■x ii'ìu 

:n i tare Voluta ■ iiiqio-M da 
!»‘Mciiier:. j»e:i:i:v«*nd-»Ii e af 
t.iri-i, -*--i/a -i rup >ii. 

E", ilo-» ii m-'iit * !i amalo. 1 " 
.1 «i«! pr.ilio RiHi-cv.lt, n 
i u; -1 prepara hi granfie ui 
lea.iza .mt.fasii-ta 1 -1 gì t- 

t.ino i« ha-; ii.-r iòimicvia 
l l S \ < .rihim e z a a cu.. 
:«--:.uio.i a Sn.ivv nella -.muda 
carte d« ; I :>:>». R.nneveh cre¬ 
de ( ci -••: •» rito e f.duca». 
Co» hi fi--, uzza ( 1--1 g*i\a- 
: :« - -.::/.» p:ig.i<iz.. ma une le 
nifi la tranqu ii.i -:*. ir* zza di 
« ... - 1 *i av 1 re !•■ >p 1! « 
nrote", da un c-crcto een a 
.<• e ,iv .e «i u-.'ii u: 

*i;p’.*>:r.af-« .. m.--««nari, c p-r- 
f::»o m Lticr: 1-:ii|»*-:.(io a r»- 
tratto dei ca:» trio Èva::- 
Carl-ofi e 1* . dono av.r «crv .- 
•<» ! .m.r-na’. -*n.i vcr.kfc i mi- 
"»i'itcii.» n \'a*,»gia co-.‘ro 
i ;mt.*:.i Si:;<i fi-i. «; coti 
vi-rt«- alia g rr.gl a. va a 
;m;urar! » fra : *.»m,n -:. c. 
:**'-.. «• :-.f»:ic ».t .ipp!.* .1 co:» 

* ro «ni*» nei Pa< f.co «ontro 

g-apixie- ». Suo.v i«»«tru - 
*■ i»or:a avan*: c.-". i.nu 
. a ur.a Loca :v.;?(.i ir.o'tn 
««•mai'-.*: i"\m«-r.ea. cìir con 
ia Cna ’:.i 1 * gin: infinv. 

:«md. e «1 vec*h.» d.Va. d« ve 

• v '; r % - «i”ì < .1 t, il. i :: 

re ilnitTC*- rappre-inta .. ;>» 
pilo c.m -f. 

F:n< hé qu--sia « rap:»rc«on- 
•an/.ì > é anc«>ra .rema, du¬ 
plico. :nd*v..«a. Sn.ivv cer* he 
rà d: tenere : p «-ri: ;n due 
«taf:V Non a <m«o tenterà 


Ritorno 
di Parise 

GOFFREOO PARISE. « il 
crematorio di Vienna ». Ei¬ 
naudi. pp. 191. L. 3400 

Serrilo rei ' 69 . romanzo 
c un *. panorama ■> della vio¬ 
lenza dell'uomo suiruomo, 
considerata dal.o scrittore co 
me elemento f.indamentale, 
e non patolog.co. della civ.l- 
tà ;n crist. e qui ftog:came»i- 
t« individuata nella ps.coa- 
nahsi. r.e; camp; d: «term:- 
n.o naziat;. nella nuova bar¬ 
bute della tec.-jOcraz»*. 


| peri no. pai o ili* no ineo:i-a 
; pevolnunte. di salvare :1 pu¬ 
tì - do, vo'Toito. muinh.iudo re 
, girne d: Clnaiig, auettand.»- 

• gl.. jH'i ('«>-1 dir*-, la methe - 

* na u'.op -tic 1 delle j voopera- 
t.v«* .udu-tr ah - di -11.1 in 
veli/, one. tuie facendo uno 
-forzo audace, quanto vano. 

• di 1 formarlo rad ealmeiite 
| « (i.iir.nterno *>. Ma già -a * :*■ 

fra le due Caie é quel!.» eii- 

* mu'i'-i.i che avrà .1 soprav- 
\trito tiMU a e i.-o il suo fa 

' ma 1.0 ; Stella ni»-a- è (lei 


, 190 ; * eh*- è con questa C:- 
j na ciie l Aincnca dovrà fare 

1 ll'I!'! 

! Puhbl.cuto il*'! 1958 . que-to 
l.h'o lo'iiitne una profcz:.i. 
C *■ voluto, é vero. .1 bagno 
d. -angue de! Vietnam peli he 
1 Ameni a c.q» — *-. Ma 110,1 è 
-tato !Hee--ario ncaneuc un 
' -eco-idi) RiHi-cve'.t ;> rché fra 
W'a-liaigtou «• Pedi no -* ria 
pr.—e ua dialogo fra egli,ili 
Pr ma ri. di udore gii ih'* il , 
S.iov ia avuto ina grandi. 

I» »*<• im »i« 1 1 r »qi,i 

» l/l tv «>à Iltétll. il, . t>v«\ii »t «té .* 1 IV . 


Nel febbrao de! 1972. ni* iure 
moriva di cancro in Svizzera, 
ino dei -no, pai b»ec!i: p«-r-e 

* cuior.. il veeduo « cuce..itole 
: ri -treghe > ,s»\oa. diventato 
( pre-.rii nte degli Stati limi. 

-1 attingeva ari andare a Cu 
I 110-sa (p»tnlo:r a Pivluno*. 
I cioè ari acci '.tare e a roul.z 
/are hi pro;M-ta tutta < prò- 
(■ocelli* nte » ria! Coniai.-tu 

* Mv.ttoro (>■ ria |sidu altri* 
. più *1 ir*nt'a.in; pr.m 1. 

Arminio Savioli 


: POETI ITALIANI E STRANIERI 

L’astuzia e l’innocenza 


, FOLCO PORTINARI, 
« Viaggio in mezzo alla 
natura verso». Coop. Scrit¬ 
tori, pp. 126 . L. 2500 

TOTI SCIALOIA, » La 
stanza, la stizza, l'astu¬ 
zia ». Coop. Scrittori. 
; pp. 70 . L. 1800 

i D.cc :1 critico Alfredo Gin 
; litui, che « li v.aggio è l'uri:- 
' ma ustuz.a per procurar.-. 

un'.nnocenza t .ndi.-pen.-ab.le 
I coni** l'.ron a. u eh; voglia 
1 biro un d».-cor.-o ni ver.-.» >. 

In que.-to «en.-o : l.br» (i. Eoi 
| co Portmar. e d: Tot: Seat- 
ioni ed:t. ambedue dada Coo 
1 perat.va Scrittoi'., .-eoo prò- 
pr:** eromp. d. comunica/.o 
' r.e pie*.cu (il** d. qa«\-:o do 

:*■. Nt**'V * ♦* A * t ì*ti Vi'! .■•l) Ull.t 

l»u» tone.-i a e-p* r.enza pura 
‘ .11 lettor:. Pur proponendo 
, d!ferini .-o uz.'.on .-t.die 

• in quanto per Por’.nar. < c'e 
' anche *,gg un po-'«» per .a 
: tanuis.a ra/ionu!*-. Ui.-ta v «ig 

1 giare con mteh.adi/i n*'!a 
. Natura >■ menti-' per S<- a- 
loia la natuia e un jse*.-ag- 
, ira* cre.-c.uto sui.e parole. 

. Piro'e che volano come <- . 

• eorv. d: Orvieto -, r..-e ano 

s.m.l: a. « brucri. d: Lo *r: >. 
tugaono ugual: a.le tarfa.le 
.< .«follate dailn p o/g.u a 

j F.agj. •* e tramontano qu.nt- 

do ta brunoa Hruii.co :1 
1 e.*-'o .1 .'.aiiniii r«* . 

Peri im Se aloni predace 

sc.itorine zoppe d paro.e. 

conten.tor. ut il. per un g.o 
, co d. a'.'..!'*razon.. d: a.-.-o- 

• nanz.e: dentro ci s: pomo: 10 
trovare ’e 'piovv.-te r:tnn- 

! che ’> di cu. parlava Maia 

• kovsk:j .-’.ccome :• poet 1 s. 
rivela una form.ca : adusi r.o 

• sa e* alquanto economa. .F» le 
! .-uè provviste ilnwndano a. 

! tintinni: degl; sciogi.lingua. 


a. ìor.ir. <io'lo t:'a.-tr«»r*.hr. 

1 tome .-'accede n**. ver.-, de 
a Is» .-tan/fl la -t.zza In¬ 
sta ’ a >' 

Per esempio: <* In m ’zzo 
al a ra--ca . — Iurta la te 
1 sta — ' c: resta una i e.sptt , 

; -i estita. che annaspa". 

E a.it‘t>:«i: « l pese io**: 
picco!' e mossi / sdii tutti 
• ras; dalla «erro** * 

Sembra che il poeta \V. H 
! A tuie n alle t ro* che c. 

| tenesse parfcolarmente tan¬ 
to da chiedere a. suo: g.o- 
! v-m: v..-»t<itor. «-o.-a no pen- 
, .-.'ivano e .-e quel, -bariava¬ 
lli» g.. occli; .u: gl. .slxirra- 
| va la porta d: cui sua Co 
mutuine la poe.- ti d. Se. tio- 
! ia dorale arale e s«- la rai»- 


do. 

..!L- 

:u.».j4.0 u:i.o.a.c. Ln* 

_!U U 

J 0 

sempre oinvuiio d. 

po-.-. 


v un f‘ii.4) toinpiu 

lo - 


-1 .1 .untare .1 dui- 

Lo«!<> 

do 

: bainbui: e .1 ver 

M> 

11.0 

ou ut fono popolar. 

(llUv** 

0 

nova. n*'. momento 

.n <■ 

u. 

r.liuto -.1 parte de. 

»( vai 

t* 

deirenuric.atoie d: 

VO 

fi 

eterne, se po.-.-Pi.le 

anche 

.ned.te. Perche. ,1.- 


1 :v 

eéu u:«'!az.«ine a! . 

b.o 

All 

:<m 0 Porta, il « va- 

I v . 

1 

*.!*.«> per n cordone 

omlK 

\A\ 

do alla 


e che . ila geiieiato. non la 
pai» ti ad.re « tantomeno g.. 

* *■ * once.-so prendersene g.o- 
' *0 Invece Scalcia p.«*nsa 

.-o!*i a g. oca re' 

* In Port.nar. », Comici .sto¬ 
gi e arire -tradc. pai coni 
pricnte. pai ingegnere-che. 
«ostiate ne/./o a ne/z/» d.>- 
g,: spettato.» Miapput: e d; 

‘ continuo recupera': alla na- 
. tura. 

C*».-t nel suo • V.agg.o •*: 

: e l.a natura e ìc l’ut cui.- 
merde ài vacca necessarie ' 
ri Satura e il frutto che 
! cresce . la Satura e il fruì- 


' to distrutto ' é :.' tr',;')) d- 
1 sfritto animila l'f'cafo 

• eoii piei a'en:a di mo r te >u 

• vita con via che piemie 

1 vita da molte / co* 1 "io*- 

; te che s; colt’va d: vita . ». 

: Qui :1 materiale l.’iga.s*. 

\ co c’.v.-te pe.-cando ne. Ino 
1 gh: p ti consumati, p.u abu 
1 .-ut., p.u ìgnoiut . p.ù i.ce: 
j cat.. anche Citazion: tra Po 

• t:\itoa e D'Annunza». oppa 
! re citi Shiiko.-peare. dal. Ape 

! c.i .-se d: G «nana: e 110: e u 
j f.no a! IL goletto, a! Trova- 
l toro, (oniu.-i con le camme'. 

: le d. R co.a che mqu. 

stano n«'g.. autogr..’. In.- •' 

’ m.* vengono :*.portati al a 
mcmoi.a .1 .- is.-o trovato m 

■ dugo.- iv.a. l'.n.-eana lum.no 

( .-a .laont r-it.i p**i *'»t.-*i *■ *'h** 

, lo'.'.-c non *'.- -te p.u *i. * • •. 

I .-0 \':"*ir *i l'manne." a M - 
I Iti no. 

, A vo te le paio.** .-'anno 
, p.-opro *‘ .-*> 'auto * Olili' suo 
il. pei dr.-or.vere .-pettaeo . 

' elcmentar.. tinor.u tm.-a.-c a- 
t. che Porttnan legge *• tiu- 
i scr.ve de.«cr:vcvmdo : Ne 

. va :n «-arca di .-«mor.'a p* ■ 
c’ie il rt.mo, anz .1 g.oco 
1 c pacato, trainiti, ilo una 
[ siruttuia lucida dove .-. mio 
v>- un :agu//o .-arr o »• a - 
| quanto stud.o.'O. P.ao pto 
| penso ,a .-cuIman.ir.-., .-eh vo. 

s: r.fugai nel suo < hi•.«)’<* » 

1 montes.-or.ano 

('. .«: potichli*' mfi'riogar*' 

1 «e queste due raccolte d: 

: ver.-, .-truttano. come -spcfw-o 
j avv.eno. mondo de. p.c- 

■ co., per compatere . gran 
.di' è prolMb.le. ma ri puh 

bri.cn adulto lo t rane d. con- 
, t mio ;ier la manica e g : 

, eli.odono se si receda d e.- 
.-rre stato b.imb .110 
i 

Letizia Paolozzi 


Un soggetto degradato 


FRANCO CORDELLI. 
, « Fuoco celeste ». Guanda. 

pp. 103 . L. 2000 

‘ I personaggi • H«‘'.!ez/.» :i 

:ra.ed*'*to. Uu* * h "nitrii -*a 
Coi'.’»-- :1 Md'.-'.i. '/«ahc.i :'. 
fumista. Oreria»» .1 r;g 1*' e 
ì re. .Spato..1 .'avunga.i:d..sta. 

S. ai.-e 1 *>:* .ni.sfa. D- Anr*' 
i ri- drogato. V:v:ani i.n 
gu.s'a. Par.- g. icohmo. E 
{ Corde'.»;'' Scena: ia p< c.-'a 
. ria. iita degi. Anni Set fai 
|*i I garau. orma, ni-.-r'.'i 
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.1 r.«* Per q;: .co r.r:n r.> li 
n.rt.ifora «lei v.agg o dn:r..- 


n 1 que.-te poca e. i!*,i non ha 
; nulli! d. m.txo. r.é di avveri 
1 turoso E’ c’ne per mettere or 
' cime b.sogli.» muover.-, r il 
i iiercor.-o .ntorno alla star.- 1 


Z.l 

!>-»r v 

stoni 

a :■ 

à 'r> 

caste de. 

.ih 

r: 0 i\ 

mo;* 

•'Tf 

' 

•: a a:ii'*n 

•0 

«l !)«).-*• 

0 

.!» 

ro > 

ggermen 

tt' 

s.’him 

ly »v ' ■ 

.<■* 

0 

Itolo ri: 

fin 

a* ra 


m • 

■ 1.1 

t fendei- 

/. t 

a! a * 

o-,r 

* IL 

0 * 

oo:rro; 0 

•Al 

‘tifo 

no 

: 

p:o< 

•■rie tvr 

0*1 

n.ioro 

nc< 

i:r 

i To 

i«» qa :l- 

d: 

m me 

s. de 

( ,to 

5 * ( omo. 

P'inriamo. 

in 

c* 

.nte. 

•IM p rt r 

s- 

vili/*’ 

ono 

d 

P»« 

r (W‘ 

/ *) 

m E 


:n 

’Uag 

iI.O ò 0 

n’ 1 


0 d» 

•'!i 

1 

t;i "gaz -i 

pp 

p n 

»-" r 

ri 

*r.\ 

1 -fornì 1 re 


dsord 

:>• 

rt.i 

• »»r- r » 

»» in ».r 

d " 

‘'.ri 

00; s 

•/■> * 

1! 

c.v\> 

ro.' 

’ÌK» 






Sarà . hmr.i a quest»» p.m 
f«* *!'.•'■ .’.m • «*r.-.» ci. Co:del.» 
e quo* d.uiio ... sua p *.-.a 
non «•-( Urie, ;;o:) ijr. uro 
m'.ì e (!. va'*-:., aura:.» (• ff** 
r* :./e ger.ir-.ii e I-rig.«>ue 
vo' pr- d».e/.*j .. . d. .mp ì- 

..ih.'- «uid.rriririir.» < ira 
e, :'..-<)*nma. >•:» r.o 

«e:*.». :r.<ira. -n.o ci»e ar.i da.i 
*i.e i* * < oy, .,.r. (.fra .'*,- 
*e:.»r *-. ii a-- -.. * ..io-» r ri: » 
li. o.a* : v * - (. * » »■* «- ;o 

ve , .1 • i . 
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:i. I.» jverleg.onc del m ero- 

cosmo stiotturato e la lacera 
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Levcev: dov’è V immaginario 


LJUBOMIR LEVCEV. 
■ Sentiero di stelle ». Bul¬ 
zoni. pp. 67. L. 1500 

L;aborr..r Levcev e ;.«» . pu 
:. 0 :. p»x't. d-’..,( s.ge.»er.iz.*>."»e 
d. a> ohe. a p.«r*. re da. 
1956. har... ì r.r.n.iv.mto ,» p r: 
ha. gara l. r sic.'e '*»’;o 

**. « è*. .«1 . v J»t f)« .ìì.«4 VCst. ,*4 

d. p*.R's.e e del 1957 D.» «..a 
ra. egl. ha al sao attivo :«er, 
qaari.ord.c. l.br. d. p*x.-.a 

* I.« .-per.meri*.az..>ne de. q ,0 
r.d.ano c la v.claz.oue de. ...u 

! g-jazg.o cod.f.cato sono . mo 
dui; d; r,cerca anche dei suo 
recente '..bro. Sentiero d . stel 
; >. che ora appare ria r.o. 
nella : rada.r.o r.e d. lutv.n a 
B-arr.ero 

Nel l.nraagg.o ord.nar.o. le 
, cose .-: annullano e a: perdo¬ 
no nelle parole: ..: quello 
pool.co. le parole *-sh'odono 
ne» r.conoscimento del *- *•> 

! se. Per dccod.f.care '.a rea! 

; :à. Levcev .-.v d; dover 4 nUo 
tare / le piro.'c genuine del 
| coraggio t-, D. qu.. l’e.-:genz-i 
, della me*afora come .-:r »n> lo¬ 
to, o iuogo. d. fr.z.one fra 
.mmatr.nar.o e reale. Ecco 
T>e:ché ;’. s-vr.v;*o'.o del 1 hro 
a « Poema da. mo'.*. r.ch.a- 
■ x. •*. 

• Il rie or K> aU «prtw-orje 


' par:.*a e pero. :«'«:.*.o pu ri.f 
Le..»* qua.*»'») pa .. c.d., • so- 

• .a e p* v..< g ,» iTge.’.za rie 
q io* ri -1 .0 «* r.riurc c gr. .-pi 
r.o a..*.n*- rv* r.*.o d'*.. . r.m »g.- 
:» ir..» 

Li .—’p.ra'e/z» : ra 1 r. 
guizzo ; « t <- -, *, ;> v 

• re- è «'.V*- ; *e da. r»?fa co 

- ma -s a.- .me fra puh 
h’ co e pr .va' o E no.cne 
t.t.»(ì fl'JT'r.:*' s. co »f.g ira 
corr.r* r.a c-irriradd.z or.c ri. f - 
rv» e« «’er.z « e g'. . omoorta 
a".-h«* un (erto «»nso d ca pe 
ne. f -nfron* d^ ia • o..ev..v.- 
:A Quasi trz la poesia fos 

■ a* una rie-, ;e y or.e • nd.v duu ! • 

-* • a : ' i f< rrr.-ì r.provevo> * 
(i. rieP .e/gfi .-e r.*.n propr o 

a’q ; «s.--r.za a ':r. v :z.o dm- 
1 .r.te..etto o. me?,:o. a.la p--' 
.tr "azione ri“;:'l*r.ma?:nar.o 
S«-".*>r.( hé, '.a deforrriaz.o 
(h«- .‘.T.xai.rai.o opera 
«ut-, .a sTutt ir.» ri* .V-s;v 
. r.-u./a non e r.egazio: •- .. r.- 
| f ì'*i «fa’ rea e - «: trafa. p.u*.- ! 
, t*-s*o. de.la d.s’anz.a r.e-c.v-a 

■ r a alla poes a per rea'uzznre ' 

* •' «rar'o che por*: a.'n r*/■■■» • 

«Tuz.or.e o «1 rrirov ame-n'o , 
» 1 ‘. un ;<• r.so a'rir:rr.e-iT me 
«presso o cela*o r.ei'.ovv;e;à 
de; v..-«u*o 

Ecco perché Levcev, pur , 


rr.'- r.e..'.:r,pr gg.o 
t;e. .v.» r.» ;>';!.* d.rh.t:» 

ci.: ;xri« rc '- '.«-re z » 

;>*c. .fi»» Lì ,).(»..,i rrirod s 
:.e ' r—per cn»za re az. on. ri 

: .>> *'.”.*: ,dri *'• r o r f r. *o.i, 

a ',,'».»r*-r*eu.r**- '«no . ,- 

(*«• • Fico , 5 a- .) , 7 '! 

a Ti,' r o .•(■zr'.lv * ;* ”,o*. 

co è spcr.m. r e. -.o-d ) 
1.0 I e -coperto r. 

I:. rea.fa. me-..ante !*» 
to del ..r»gu.«gg.«j poef.-o. . 

c.xi.f.iato del reale s. 
r.-o.-.c .r» s.ir..!.'.ir..’»t. .a- 

rat fa determ.naz.or.e ia:. 
mondo è aperfoi, d.v.er.- 
fi.-'.ra ’. a r.e de te rm.r.ata mi. , 
m»or.do .»*».» è* .-‘.ofymto » Da 
la p:a:.*a de..a coi»*radd.z.o • 
r**. .'assurdo emerge come e 
vento destunvo ed ep fani? 
z.are :! reale, a suscitar.i nuo 1 
ve ffim.btnazion! d: senso. 

tVr questo, per I^-vie-,- In 
p«>\-.a s. rc.auzza corr.e «pe- 
r.n.cr.'az >'i;’.e dv..a «ria o p-<- 
s b...fa ar.rite d. r.rdri.f »/;■*. 
r.e def n:.»n*ic Ed e r..«t :ra , 
> ciré. «1 f r.e della tn.-for- 1 
ma 7 .one de..a so»:efa. :.t lui ! 
ia fu:t 7 or.e de! itoc-a s .de:r * 
t Leit. con quc. a de. r.veilu 
z, o.a a r.o. 

Armando La Torre 


LANDÒ BORTOLOTTI, 
« La Maremma settentrio¬ 
nale ». Franco Angeli, 
pp. 373 , L. 8000 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Fatti 6 problemi della musica i l ncontro a Roma con l'anziano cineasta americano Tay Garnett 


Presentato ieri i. Nomina, Ì 
il disegno di 


legge comunista 

Al Senato la proposta del PCI per la ri¬ 
forma/ lo scioglimento degli Enti lirici 
e sinfonici e il decentramento dell'attività 


Un rlso-Mo di .01 a- sul 
riordinamento dog.. Unti li- 
rie. c sintomi 1 1 * de..e atti- 
v:t<» mu.-u .il: e .italo presiti- 
tato da un gruppo di sena- 
toii loniunu.T 1 Hona/zo.a. 
M.i.caL'r.i, Bernardini. Con 
•orno. Gu'tuso, Sfllvutei. Ur- 
bini. Vili» 

La proposti so! 10 .me .1 .a 
vo.on'a dei senator. comuni- 
si, di arrivare al piu presto 
od un 1 r.forma organica de. 
si-toiv, in ir.ado di riconto- 
p.n la funzione soiia'o e tu. 
tu:ale della mugica, dandole 
una r ete po .'.bilua d. -vi 
.lupaie. a vantaggio de..'irne 
ia co .eli. 1 , ita 

! p.e.->en’u'o: 1 ;«t::ono da 

due t'ons. lei azioni .0 ito 
otiua. e de.la nniF.oa itami- 
na. tale di esigete a. uni pie- 
sto un ntervento d: p olimela 
Innova/. 01 .e .a latitanza 
del Governo. ’. (i i.t.e, ma ‘/ra¬ 
do .e mo.if pronie.'-.• dei mi- 
its'r. del.o M).'P tco o. suite 
doti. 1 in que.-ri. anni, ha rii- 

s. i’te -0 g.i imp'-'n: d: rea 

lizzare • torma din set 

tore Di fini la ntoes.-uta di 
un .itti r\entft mtovat.vo < he 
commenda 1.011 *.n.<« g.t Hn 
t: i> *r . qua 1 sino: a 

lo Stato ha m)?mi circa .. 90 
p;*t cento (7ì mi.ardn dei»li 
f* tr.ziament. n *r la n.usaa. 
ma 1 cefo : d“. a concert :•,* i- 
ca. de. teatri di ; radi/.mi", 
de..e orchestro .iintemi he o 
<lu canvu'.» r. •ono-.tuu , «* ri*- .a 
co*.rie 1 < ,'ir.ca m.nore » . t ; 

qua'; -otto semp'o andate .e 
b: .noie 

Ixi p: opo.it 11 le/..' a’iva si 

fo.oca ite .mza’iv.i nrv.in.- 
ca riproposta da: comuni.i'.. 
p-r dare una (l.veisa pro.ipet- 

t. v a a. rapporti tra inibita e 
società, tra mu.-ica e fonila 
•/ione culturale de e.ttati no 
Rioni .1 .11 tale ,i:ieu li pros¬ 
sima p:eseipa/.o.io di un prò 
netto di .etrze sulla riforma 
de: ton.-ervatori e pv l’intro- 
duz.one dell'iit -uzione masi 
cale nel'e ,i< uo.e d: n/n: or 
dine e /rado 

Cardine del provved mon 
to t>“r il -vi-di'iammTio do e 
fi * 11 v 11 à musicali è il ranno- 
fcimeiro del suo carattere <!i 
servi/.o .-octa.e basato su: 
prmeip.o deh.» de.etra alle Re¬ 
gioni e della prog-ammazio- 
ne regionale attraverso un co 
rtisit e-o decertirnmonto ine 
con-erva la dii fusone della 
mu-ica tra i pai.'.'iW strati 
so-a ! e u ia piti equa d.stri- 
ìnzione delle uTiv.tà mu.-leali 
su tufo .. territorio de! pae¬ 
se 

A tu’ fme si propone lo 
so ir meri* o degl: K n t. Iti 

c e s.nfonici. con. il passac¬ 
elo d". teatri e degù orzar!’- 
c: ar Comuni K' un'.nriùa 
zinne questa ohe ini/ .l'm-’n- 
te era dei .-oli comunisti, mi 
file ha ora < onqu.st ito parti¬ 
ci .'Trincali, mus.c.st: 

l/i s'.mzianvuvo ner !•* V- 
ti’-ità musicali viene stali.Ivo 
!**• mimo t-lenti.o in 9i 
ni ir:!:, da suddividere ‘ra 
’.e Re/ìoni secondo pirum-’tr: 
s* ib:l:*i da urta costituenda 
Cotmiv.-stone centra’c j>gr la 


mu.i :h tenendo tonto della 
popu.u/ioue residente. de. 
reddro pmcapi’e e della .-u 
perfide di! ter.-.tono, ma con 
un» eer’a e'a.iticita, in modo 
da p.omuovere .« taccila 
e .0 .-V..UPJ» del e attività 
ma.-.ta.i m ogni regione. i>ar 
t ico’.irmmVe 1*1 qite’le dove 
hanno difiusiu.te m.-ufl.celi¬ 
li problemi rifili è *an*o 
t|ue‘.o d .-pendere d. piu, 
ma d: spendere :n*\.;.:o' !’ 

espei.en/a insegna. .rifatti, 
che .1 n i! ,1 serve ripianare i 
(itili..• de. ua'-i urie con 
.iveiveiv. .s’a’a., .*,:-«lordino 
il (p'tts.-. cos'ante de/ 1 ul- 
t.iiu a un ». il.a 1 he urge in 
vece az/idiire il problema, 
moti.Beando propno .1 tipo 
dai-etio de.'e strutture della 
nr nica :: .ca 

Passo dt < sivo e « delega 
a..e Regimi 1 .-.: propone la 
coitituzione d. un 1 Commis¬ 
sione Hglonn.e per la mus.cai 
file (lovarao predisporre, 
toii la na: tot ìp izione de zìi 
Pinti <'fa .1 eie..e istituzioni 
musa dii p.am tnenna.i di 
svi.upp,) e programmi an¬ 
nua.; d. a’tuHZione. .-ostetic- 
:e a ni-'iu m ovili ( 1:1100 
del a muiie.t co.t 1 e popolare, 
promuovere (omp.es.-i orche 
stra.i e < oran s’ab . 1 . doler 
riunire relazioni t:a .«■ at 
fv.ta mu=icau.. ;e scuo.e. le 
Un.versita <■ l'a.isoc.aziom.ìmo 
ru.turale, favorite intese in 
tercomunal: per .a gestione 
d: .-'.v:/. c s'r mi'r.'i. 

Nedo Canetti 


Protesta del SNCCI 
per la pubblicità 
cinematografica 
redazionale 

I c'.t.c: e.nen.arogr.i:.-. 
ta.nn huino covato una 
nao.a v natta protesta ceri 
tr-i f « p ihb v.t.i roda/..0:1.1 
le cu-- -a. : un in program 
n.tz. :ic v.etie ancora Csti.'.a 
t.« di t.opu, q.c)t ci.an. .t » 
ì au • .. C‘'ib z .e in/..ini 

le i-'. St nua. ito ili/ xia.t* (i-, 

c t .'.t .:*. »■ .j: 

n tsxrri* 

< »'•» ~ lor.i.i ’u.** t ; 

.0 *. *1 ’.>*>..*. 
r. t* a::*.:; u.^ziaW. de. j >r 

T.«t ; IV Wlt* 0*. t• 

:: 4 i vtv/i» d. .ii-u 1 .:; w:e . 

tv O.'p.t.Di.iv) .i.Iìp C 1 ) 

r.. «i i-.t*:. * : : .4 : d.i 

rir.t.oli* . 


le prime 

Teatro 

Spazio interiore 

A M. ta l'eatro. G.a.in Fio 
r.. vui collalyjratou- d. G an 
tu.lo Nanni o P ppo D: Mal¬ 
ia. propone il .-un pr.mo 
tavolo. Spazio tnicnore. qual- 
v.o. : a d. mezzo f:a un'i:iv»n 
/.mie noet.t.i e mia conie.i 
.-ione tiu'obl.ca. ma ne..a (pia 
le i. a ciato pr.Vato > con', nua 
a;i essere detoni.mante 

Un [>er.-on.iijsrio di. sinto¬ 
nia t.co noni" d. Desiderio, 
bisessuale, riflette in que-to 
suo s’alo ambiguo la propria 

d. s.poii.b.l.ta e. ms.eme. dif 

frcol'à nei rapjvirt: co! mon¬ 
do il .-no it.nerario verso la 
conoscenza d; .-e e detti: altri, 
avvira-i nel'» forma d'uno 
s/aimherato allestimento lea¬ 
li a a*. 1:1 tu: sono compa¬ 

gni tre su. 1 :. male assirPti, 
prose sue fri sonno e memo¬ 
ria. smo ad .1 .-resta r.-i da 
vari», al diss.d.o insanabile 
che separa la lantani! dalla 
rea ! : a 

G.anni F.o:. (umpie. e lo 
.- .-e.ite. un 1 n< e-o tenta" 

vo per so'.'r.it.-. alle seduz.on. 
orma: < stortone » del teatio 
.mm.i/.ne. p. r reeutwrare la 
paro.a. ambe se in una d. 
tez.o.tc p.u luna eiie dratn 
ma: ca I.a zona vrrlw’.e d: 
que.--a Spazio intcriore r.sti.- 
.t prova d-u fa* 
.-etra e aociden 
. ancora una voi 
asp-t:: d.mm.oo 
a sestua.ars: e .in 
nv.p ir.-., conte ne.la 
seq aei'./a de 
miivcom..-» K b.-i/na (i u 
che. ut itene- 1 >, ati.-u-.i 

e. - .eu i della pero'.! ribil'a 


dal Consiglio 
comunale 
i dirigenti 
della Scala 


MILANO. U> 

Carlo Maria Badnu è stato 
de.i.untilo utt. :almt tue so 
vr.ntendenie del Teatro al 
.a Scala, ieri a taida sera dal 
Con.ii /. 10 comunale d: Mi.a- 
no e a conciu»:om* di una 
‘.unta seduta, la nomina do 
vra (."-a e nere confermata eia 
un decreto ministeriale 

Ne’ia stessi riunione .1 Con- 
sur .o comunale ha anche 
e'e:to 1 suo: qua'tro rappre¬ 
sentanti nel Cons./ho d: ani- 
m.nistrazto.ie del Te.rro iche 
e composto di quind ci meni 
brìi, nel'e oe-sone della com¬ 
pagna Gì.-ella Floreali.ni. di 
U/o F:n' > t*: iPSl». di Inno¬ 
cenzo Moni, ipresidente del 
la B.int ',1 Commercile Poi.li¬ 
na» e di Gian Guido S.o'f: 
iPRIi, ex ret'ore de'.l’U'V.ver- 
sita Boi ceni Bacimi ha avu¬ 
to 4B vot.. Fianco Zeffir-'l: 
à. mentre dodici con.i./l.er. 
hanno vota’o szfieda baira. 

Con la votazione s. è con- 
clu.-a una lun/a d.scus.stone 
che i dcmocrtst.ant, nei mor¬ 
ii: scors., avevano protestilo 
sanie.ite ••o.itribu.to ad avvo! 
/ .e .n tri cl.ma d. polemi¬ 
che e accu.i >. avanzando l’tin 
piovv.sa ri'.hu.e'i cito ad un 
loro cand.ciato Ics.-? atti.biu¬ 
ta ’« v:<*epivs:den?a dell'ente 
l.rico I.i proposta nasconde 
va il propwito di metteie ;n 
diffi o'.ta il Cons./l.o conni 
nule e di impedire ( he la cr. 
si dir.srznz.ia'.o de : Teatro mi 
lanes 3 fosse i.nalmente uni 
tari intente risolta. 

La DC è r.lirista però coni 
p ?t minute ìso'.a'a e s; a do 
vuta acro v'-'it* ire de! consen 
so del MSI I soc.aldeir.ocra- 
• e., che or i sono raopre<en- 
*-.r.i n dia G uhm. iian.no prò 
so le distanze da. df-mo-n- 
stimi. mentre il con.-,./!toro 
reptibb-ieaiio. Guolamo Pe.L- 
ca.io. ha r.' (>no--.’ito che ite: 
la vota?, otte < mot e: ,-o.no st i 
te lottizzaziou. e le minoran¬ 
ze sono saffi uenteinente ra;>- 
presentate» 

Il Co't-i.irl.o d- ammuiistr.i 
z.icne de"a Scala e cjumd. 
ora compos'o d: quattro de 
inocris’.ani. d: due comun sti. 
d; un uid.pendente, un sodai- 
demo rara o. un repubblicano, 
due sor. ilist. ul: cu, uno. il 
sindaco To/nol.. e presidente». 

Alla v'.ccpresidenza de’.ì'En- 
to e stato proposto Innocen 
zo Monti: 1’ democristiano 
G u.-uppe Barbio no d. Bel 
/ioicso. che aveva :.i prece¬ 
denza l'm.-ar.co. curerà : rap 
porti intcrnazional: de’ Tea¬ 
tro 

Carlo Badili: ho r>2 ami: ed 
è iscritto al PSI. Nel 1964 
venne nominato sovrintenden¬ 
te del Tea’ro Comunale d: 
Bo’o/na e da! 1976 è prosi¬ 
vi uro dell'A.ssocM 'ioiie na/io 
naie de/li enti line: e sinto- 
n:c:. 



Rai a; 


La congiura controcanale 

dei vegliardi 


i pionieri di Hollywood non smobilitano 
Libri e film a getto continuo per il regi¬ 
sta della « Taverna dei sette peccati » 


Il regista Tay Gameti 


Scritto da Vladimir Baskakov 



IO su 

Pasolini in una 


rivista sovietica 

« Iskusstvo Kino » dà un giudizio artico¬ 
lato e comprensivo dell'opera dello scrit¬ 
tore-regista, ma ne critica i limiti ideologici 
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svV 


ra/ie.» 


sfrutta: i bene 
zr.ì ■;<* pure all'.ir.p zr. » do. 
o scr.io/r.tio ' A.i: iii.d Ca 
oe.. t ci- ! vi,- - j::;.su iK..l> 

:..:.n Ass.i. :t.itevole 

*■ m*-*' a ur-.-'!? zn.-r ri 

M t- t Ar- i' Arz:l iDe.-. 

lìc-'O» e*:- £-;l '.O.-iei-.'IV.' s. 

a:: intano B.i.’t.te.. i Ad:, 
ZT’f: G in.:: -I icob.v'e.. Dn 
... i Mistr.u. in v. u'r. 

. . verve..:. .r..i~:..»'.. X. 

“.o M.i-! ito" 1. Sper o :*:f•’-.'n-e 
r-’n vi radi v::: 


ag. sa. 




lastrolabio 

quindicinale diretto da Ferruccio Farri 

é in edicola il n. 3 


INTERVISTA A CRAXI 

Governo di emergenza 
«eurosocialismo» 
e rinnovamento 
del partito 


Il maestro Baudo 
polemico con la 
Direzione 
di Santa Cecilia 

In .e/u::o alla polem.ea 
-lOrt-.i dopo :1 r.f.uto. da par¬ 
te de: compo.neni. dell'Orche¬ 
stra s.nfomcH del.a /est.onc 
concert: dell'Acca Jemui d. 
Santa Cec.l.a. d: c.iezutre. du 
* rante :. concerto d. domen.- 
oa ìrorza d.re to d.»I trance 
se Se.- /e Bau do .1 rnaem.i Re- 
denz.one d. Frsiiick. lo s’e.-- 
-ìo mae.ìtro Bando ha voluto 
esprimer*'. ;:i ur.a d.ch ara 
z.one. rtiv. he .. nropt.o pare 
re sa.la '..cenila 

< Tenzo a man.Test ire — 
ha detto .' maestro f..incese 
-- li ma ari im.i/.oi'.c a se 
/.ito de. con /- er*. che ho d.- 
.-e**o a l'A- '.ici 'm .1 t ‘ ,-t.-. .1 

fi < i y » C’ ■{'. .i •' CÌ-“’ r'JP.! ..! 

ti .die i o;i;h- - > .a Dire- 
/ or.•' ar' •-1 dt- . O vhO'Ta 
a riv;r.v *o d-'l nro/ramma 
O'i.i ■ eh*- s me re nn 
v he hanno mv v.i’o !'i’*'r 
e : -'vitto del a D razione. .1 
: i**o ".or. r.Ustificiva una ti 
e n ;bb t *à hi aviro 

i omo un , o • :T-'**o d. ror.d - 
’.on.i.'v puh':» .co -a srap.t : 
della muì.ca. M: d sonre d: 
dover oro: dn la Dve 

•.one d: San* « Cec.'.a. dopo 
iter ***••'.* i*o r.’J* .tt.eitte d; 
.-* “ ni*'.:* i f' 1 :-' a m i p-m 
Fona durz.'tte > tappe de. cor.- 
: **o r.» - . ’*r. i n nemme 
r.o i cor*Os.a d. ver..rm. a 
salu*are 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

Accii'Uioi'c e vitt'imr que 
sto :. titolo d. u.i s.ihz.o de¬ 
dicato alla vita e adopera d. 
P.or P.io'o Pa-nlm.. che V! i- 
d.m.r Ba-ikakov ha pubbl.c.i 
lo nel.'ti.t ..iiv> .ni.nero de a 
rivista ~qv.et.ca /if H-.-fro fi¬ 
li o ctAr'e eie! C’Wi'i I.' 
autore — / à i>o*»> u ■: a.ia 
sene d: .-rad: vor.c su'. * 
nenia e . ulle var.e 'endene*- 
della critica — nr.i'.//i ani 
p.anieme la b.o/r-d.a emula¬ 
le di Pano.:n.. rilev maio tu 
p.-nio Inoro eh-* di rr’e 1 -- 
opere lette •• v.s'-* r.s.*. * i 

chiaramente come lo .-er.t ' v 
re-reg.st.i italiano * a s’a’o 
j.u person.i /e.o chic ila (lem. 
st if.c.ito hi v o.ic.enza l»or/he 
.see v-he. nello .ite.-.-o tem 
pii. <: ae e -stato .a v.ttmia. 
proprio ;>erche no i ila .~apj 
to tarla f.a *a eoa </uc«fa io 
scienza ■ B.iskikov r leva co 
niunqu*’ cito Pi'olni. * elideva 
a superare qres'e (ontradd. 
/..or. ' con s.nccr.tà -. 

Pii o!!r-> .'autore de' 
glo ..corda l'.n'eu.i.i .«tt.v.tà 
d. P.isol.n.. r portando br.m, 
d. in*--rv.s*e d.« lu. ciiil-’s-c 
.i e. "ll’.Li.. ** T.% h‘« O DTCSVn 
ta.idone ah a:i s i.*.*... rv' 
quadro generale de.la s.t.ia 
Z.Ollv' pj. .l.i.l vii*, .l-l-i'.''O P.i r 

si ' 

S-'Z ; ciò r.e'.ce.i/ or. er * ■ 
cine d* .- e.'»'i* il u > e: : -n 
*. * v. de. .-T '•(('.*•>’:.* -(.e . . : 

• j-1 .1»» **» » » e» - o zj * %A *■ - 

tic*>.-•-i v.o . tua • * r 

'a •jorvo.i-- s : -e. • 

r. pir* * o.a *’ M i": ->• 'i Ho 
•ri. /.' Van ;co : o Ma’- 

tei l'i c eac.’i e L/( e •: i un 
f...i:. q ie>*o. dove >. v•» i- en.a- 
r.m *'•:*-*- • h-' P.-'i..: -• .~*,i*'* 
i.i''.ir?*o d, e 

• mcr.e •> A ques*. : 

ni* vt.'.ui*. - a' r ~- 

-kal-iov - quell d-- ■ 

(j,- ' * -.n py .A \ A f 

’ Ì ! po ' Re. M A *r-> 

toppa -- s*:mp“- .-*’ orde 1 ’ 

au'-rv s-ve e* co — quello 
de le o>. re erea'e *ra i' '70 
e .1 7».Oiva-'v-. I rrjr. 


<(>'!(' d Ci:atei bn r 'i. i /.' Lo 
ir delle M:"e e ina no*te —. 
clic h.m io vinti e'o . un 
.•rande s-m^vv-.) .i *'t*'o " 
Ov.deiVe •. ,:i qu i ro bario 
segnato an v.v it.vo di *:•» 
vare uno .vile moro v.c no 
.Fai v.t.i d-v poppo . 


Purtroppo note* a: p.u forse 
soltanto per qualche film, 
-.olile /.’ po'h'io i'HUi '1 

due io"c 1 194tì. da' ro 
manzo d: James Cam che 
ispirò anche \*..-con T pe*' 
Ossessione » o La interna dei 
sette peciati iSeren ciikcu, 
1940». che tra i'aìtro con 
tubuì a tendete delta • ui 
mente a ni.to'.o/.v a * l'.nqu.e 
tante Marlene Die::.eh. :1 ie 
'T'D'’ o *rno:t ò \ii\o ilo 
< grand, vecchi » d. Hol.y 
•acori Davvero al.'ombra del 
la sua vetusta eeìebr.tà. l'ot- 
tantaduenne legista amer.ca 
no lui so?/ ornato a Roma 
per alcun: g.orn:. pressoché 
in incognito, m un alberchet* 
to ne: pressi della Stazione 
Termini Lo abbiamo rintrnc- 
i ato n»traverìo tortuosi sug¬ 
gerimenti. e siamo riuso.ti 
ad incontrario in circostanze 
rocambolesche - alle prime ore 
del mutino, quand'era in at¬ 
tesa di un altrettanto singo¬ 
lare colloquio con Fede-.co 
Fri..ni in una noto sa.-a da 
tè. Subito dono, lo aspothivo 
l'aereo del ritorno 

Affabile, lucidissimo, sp ri¬ 
toso Gai noti è ancora oggi 
una min era d: idee Nono 
siairc 'a sin filmografia de- 
gh ami, V><) e ’70 sia imper- 
don ibilmmite assente da. to 
ni: più amorevoli m ma ter a 
ri: cinema, egli è stato die¬ 
tro ‘a mai- hina da presa con 
assido tà fino al 1979. quando 
realizzò Tiri per tramp Que! 
lo fu. tuttavia, un episodio 
non troppo felice Tay Gar¬ 
nett si fratturò una spalla 
durante 'e riprese, e il film 
venne u’t.mato «da un vero 
dilettante. ' merce rara di 
onesti temp- — racconta Gar- 
ne*; —, che n- - * tirò fuor: 
tri disastro'* Inohre. Gar 
nev f :<* al 1970 ha p > * co 
a le* *11 :!•* Ik-.i lilp’c.-* r.o me 
(I Olili** i: p»- i-oiro d* - '' a 
te'ev.s.one. f-rmaniio saalu* 
c»’r*b— eome o'io'’a d Ro- 
minzn i ( Od.o la TV — d.oe 
! -e.’-'a — perché non hi 
'“mio né de.i.ro I ino"/* 
de suo: d.r gcir : è- "Non vo 
gl imo noccssar amento qui’ 
c •'i di buono, ma mni*rt m 
*.* .% ,-ii.. |o vog’ amo tcr<" -i 

COOlTiqu-* ,jo>) i ” "o.iiO'l'C. 

Garr.e't non è s'a'o cer'o 
u lxi’occais' con : mihimorl 
deriva-!*: de'.l'età e dal'a sa 
’ute infot*; p..*: f-a ‘ botino, 
ha r '*.) ’a s li a r.’h'o 
zr.t r a 

Come ma- si ’rova n Ro 
tiri M .-ter Ga re*'*? 

■ V**n-_ r o ria Par." ns.-<-hz* 
ho .avrò 1 [ir v !**g o •• a 
sto-tuna d essete Fu'.' ir.-* 
“o-p io dàino-*-*" -- Fpcgu 
-e/.-ta — de! novero Hcur 
Dmg'o.s. (i.re*:ore de' a C: 
nèniathèqye francese. s.*om 
p:ir-o d' re****n*e Pu-'roppo. 
sono a—"va’o i". tonino so'o 
asi--s*e-** a' suo fune-a 
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.(Bava)', esp'.mc 1 .d**a eiic - ■ 
Plsd'.n. fvX"** ,m .ira v v< 
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coiitraiid t* ir.- 'a pre—* r** ìv 
Fopeio. m.-t v.» d*'“o cu*- qu" 
s‘a p * •• <)•* nr.s* c.i no . 

c mo* va* i . i modo :>■*rs i , 
s.vo e sta .in un :>i r-'to'u-a 
Inf.i**. — coriiru Bii'-tikov 
— è d.ff p cv-.icr* ci i là 
sarclilie ~:,vo .1 fmuro ;i Pa 
so..ni. K ’.a Fa 'ro .. c in: 
ni.no chi* •--* • hi pv.c.h.. 

d.mostv’-e*. t :** i ev.vl*.*.i 
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Carlo Benedetti 


Recital musicali, teatro leggero e sceneggiate a Roma 

Un po' di tutto sotto il tendone 


Articoli: Anderlini / Bonacina / Branca 
Calchi Novati / Roncaglia / Spaventa 


so::-.i .a s.g.a - Via-, c Ha.. 

Tina.*-. .. nG..»:i Car 
.0 Ni.etra :;v.,i .va a R-c.r.a 
lira >* ì r".-. d: r. od. : a tx* r ma 
ner.V p* r r.-c'al nvisir.» : e 
spell.icói. d. ccr^iddet'o tea 
tro leggero I/irvut va di 
offrire puro entertainem^nt 
ad uni grande platea noi*. » 
compilo semplice, data la 
concorrenza ...ile.».e» del v.- 
dt'o domasi.co. la sede è ?;a 
amb:zioà,a d. per sé. poiché 
il tendone del.a Cristoforo 
Colombo, con i suoi 3890 po¬ 
st.. ha g.à visto fai.ire non 
pccm progetti. 

Comunque, staremo a vede 
re come andrà anche perché 
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t o di .t-*r 1 
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à.ìrà .a 


volta d. una * sceneggiata 
napolv'ana *• propasta da,.a 
Compagn a d: Mir.o Merda, 
a Roma dopii tanti anni d: 
assenza. li 26 e lì 27 . .i pn 
mo recita! sarà af.dato a'. 


< ir.t.vir.'.e R.c.a dt Coc- 

D*. al V' n.ar/o. A o r 
*.(■ Lupi. Luti Or:-.. 

Bini, e B-oiv s » o mette¬ 
rai, .o :. s* * na un » -v.ie’ta- 
(..fi haoaent-a :n* to alo 
Staterà m>.c*uc I. gì. 26 e 
, 27 marzo e rre*, sto. no.tre. 
uno sLoll d. liai! «c a Carra 
Inf.ne. .1 « M i.-.c Ha 1 Te.n- 
a.*.« a .ir. incera d vo.:a n 
vo.'... d- . ree Sa' me ter 
ranno -.g". m»r'*-d, Ir. que- 
, sto amb:-* *■*• :..n dora pre 
* v.sto. :. 1 * marzo, u to spct 
tacilo co.. l.« .viV.ìii*.’ afro 
an.er.-»-,a Glo* a Gnvr.or per • 
, a n-.m.i voVa r.*-l r.eistro 
; paf.-v. 


■i'.*•- u i. e - * ■> '■* - M . >-•■* ;i' 
s'r :*■*•■>-•• .t"* r !•■ o .*•' g 
g.:"- n r n '= 

Oi :.‘:. •• ì t or. :i. 

st-rr.h-a un bum ::.••* ve po' 
:>erd-'re a tro 'empi Cosi, no 
rvdit • -• *..i*'- -.■*•' 

• h S.,-*.*-*!. . «*m- .t * :* * 
non mandar--' andrò s.- 
ri ’■» •>-.■ • t.c - » ff « -1- ■ • i 
'* dorrà - de- che arre, tufo 

a *r-* : a v.i . hi r * • vi*.* 

C**.ii '. vi* c* . - — « d-1 . 

F( r.s-a'e *".*■* (kn:- C.Frmr 

- e p*r-''nr. i.* r.te ocdO"'» 

*o :. remp *o ri far rxtrtec u. 
d" *.n:z ..*:va ; nu .mpcr 

• ar.*.. c r.*'is* ?iv.°* ria 

lu. r.co'Vrat. ri. rovr.**’ 
t,i>r.do «. •*> r. URSS 

■.y*r !•' r p •*.-<* d R’ue’i'Ti 

•1' eri-h’nci le a -r<‘a 
197 -'». r»- rr.a i "p-c, 1 iz ir*.*’ 

- ii'is’a* i- t-'-g*' .’ n 

o-e-a - '*a*a pass b * ‘*-p-a* 

• *<n ;*> y y ; fi*'*’* ~ * i',%r . 

T *'- *«T rj^ ’ '*4 ’.r"' 

^^5. t :^ 

: : * * * f A ~ i i r r* \ M 

or-' ' j ,.*»*' : v» rrr.^ 7 ' t 

■ a" .** • ^ C ** “ *1 - ■* ’• ,* * 

.r.- he r.* "* mi . d. 1 1 ,-r or. 

-*a .1 c v.r.ì v*r.g * c* 1 :*.-, d- 
r.i*c a".*- -, 

Tav G.-rnct - uno : * *a*>.*u. 

’tn. C» CO lVtt- l’-i.f. il'J* i ‘-1 ri 

-ir. *.v eri'i u:r. or *tO ..tri.» 
mah .c N- n a .~i-o, g : r, / 
rie. « - in carr **-.v .-' v riero 
a t -tkr.ee ri. Ma- k S*nne*t. 
Hai Brcach. S an Lau*e . .-.**. 
panni d. :■*:?(•" >*« <* nv<*r. 
tore d* ciò* < < I. a ba de! c.- 
nemo eri una vera epopea 
Ho imparato pù adora che 
in ogni a tra s*ag in*' rì-'l a 
m a v ta M: d.sp are F i lanto 
d. non «ver pvu'o lavorare 
con Chaphn L .no incontra 


i o’it'n* a’. 'it vr*'-*- 1 -pg i* . 
a v»do F(**to 

•tonend * mi o:if=*:mi>r n ria 
•ite <’'ab)ra*-) S' *ra , *.i (i 
ve'i'iip**-* dorr.-«"ide 'in-'.F 
su ‘eorui -* *pcn:ca rie' cno 
*ì»*i I,-'- - f:>*>-*•■* ri: ’utt* re 

!o-o che ito mtp-De”a*r> au 
(iranno n cosi tu r« un volu 
iti" '.nt.toiiM I.camino ’ron 
t\.’ inasta < l'Tiipnr i tilo ria- 
mi- _ >i*r"i E m.if.-*-: sov» 
* ini., ri op-> •»»■' *er.:l*'ii-e » 
i *.•-'- • D--g' i*a''.i!i' 

*“nv -irr.o B"rre -clr* B"- , o*u- 
<■ M <-he'.»-’.T.''o A-i’fiTO- 
F-d-'r.cr* Fe"'n F-in* t *Frri 
Ri-' . A'be-m I.v'usrin D.r« 
Ri. I i g. C roy.-r rr **. 

Hi urnote*' 1 dea —:»-o 
F*-gt:e fi.i n-'** — a" teletta 


*o nto'tv vi>'*v*. ma ’u hn 
m: ami: piu d. me. e questa 

tl.'iP'C.t.'.l ■.1 |VVi*m‘!1'.U',i ur. 

’ and'crn '.; q i->.\i . idii'tl a 
nascente già tlor.du e sogget- 
'a a terr.bil conven/.on. >■ ». 
A piuma v.ita. Garnett c 
mi uomo nudo «dotato’, 
anche .-e po. non si fa fa 
'.ni ad .uvorge-s: che v.vv 
'u’tor.v n un ih* renne stato 
cro.ii vo. I.'età e de' ie>to. 

a»» » 4 .o l>/>*. i.» »a".*f.i»‘** » ■* ' 

*•••' »a ..'.ikit |».t u » .v. un 

F ron a del "anziano regista, 
il quale, ogn. volta che sen 
te parine d. d.r e, finge can 
(l.damerc d: informa-': se 
stantio pillando ri. questo se¬ 
co’o 

Soprattutto i gusti d: Cì-ti- 
net: sono proett-i’. nel pa.*-- 
s:-i*o T:a i c neo.-:: delle il ¬ 
lune generazioni, egli ammez¬ 
za, infatti, co’oro che fanno 
.'lini d'impianto abbastanza 
t rad-rionale, conto Steven 
Spe"oerg. Hai A.ìhbv. Gem- 
go Rov H F Non gl: piar*' 
Al’ir.an ( < q ie!l.t d: Buffalo 
B '! era un i lx*"a storia, ma 
hi non "ila supina raccm* 
*are»t. però li* dee con una 
t.nudezza che rive'n la sua 
pm'ahro legitt ma estraneità 
nei confronti del hnguiggo 
evers vo dell'au'ore di A Uish 
alle. Ingomma, il «ciassic. 
snto - è ut cinta ai suoi pen 
s eri, anche quando s: tratta 
ri' un recupero molto e-teno 
re de vecchi stili. 

I/i sa clic : di/ onar. del 
c nenia ì‘ contradd.coito per 
sino siF’.i sua data di nn 
scita? 

« Be', vs’o che ito ortnai 
ottHndue anni — è sempre 
Garnett che parla — gli sto¬ 
rici farebljero bene a pren¬ 
dere inform« 7 ion- precise. 
T".l ' ' *’0, p»*<i*b!>e;o a 

vento ’* s>»zno nres*') I”o! 
f<‘. v.»:•**• r v-o'd.i’** .-he .il 
no ",t‘o a fki’t'a Ai.a c non 
a Lo.- Angees (' loia» p » 
vile m .*! a t:.i u,i ’u.i-io e 
l’al'-o ma ài d ffe-en/a c 
gr.i.ui** > 

I^i ■ t • a a'r*>'< vo’»* rii ■ 
suo 'emm .'.ha . oitside: .ito 
spO'so ut. ■< :eal:?z-»toie > • 

tvis'a e< Direc'or iP.i ’n s’an 
c; > r.sse Geo: ges Sadoul ». 

• ome pi v - i‘- , v*'t- *••■ i !*e '-*. 
**o't n io • .-M'i*' ■ o ' ri ■ 
un »u*c i v-tc •’ p op • (* 

< ( *n e: m.g' f ini — 
dee (iciiet* - .' fio scri i., 
prode" . diri !» Ho cccato 
s-*'iip'i* <i iti -'ni >.-- mie. 
Ili I *t*V.- 11-1 • «> ri-l *-h-* •’ 

pruitc» ! F.m sonno con la 
ma • rii ".a d i p' c a '. m-1 
v m'*nto ri •' m o //c .*• i- ' . 

F qu»'-* >.-- nj *., U't i C'I*. 

P • r t ’-n '.”a .* mi i ‘ ' - 

< a*'** me. .-ali .-ilio alo svopo 
d, n**u*:a‘ •*/.(:.• og;i rimv'-i' 
ri*'' .-a-rello e de. rc.-n Pe- 
i a*o 

Q ni è •’ 1 » '.aneto e> ~'c*t- 

*'■»’#» (I » ; m « '* * ilo 7 a* J 

•v.-" --a'io'* 

■ I • -,».to s'a'o : (\ o t)-*r 
'.-•* vote — ra-conto G-n 
:i**t* — i ;> ive-o a : re'*a:.'i 
Proi/’tn ri - non d'r«pi"e :! 
iti •) prò.-.- ntn *r*t.*,,) poi.*:-a 
m»n*e. -o io r«*pubh’ arto *r*r 
cric .v'*!jii i.rt-'O'c a Rome 
ve!* .he vi li.» -.»’g.re.'c» cor. 
!» !>i-.a di*".'*'’: un.sino M*i 

.ton 'O**.o un r***az.o::ar (>. M 
ta ;i :(•■,*:e (ile ojg: .-*. fac 
v a an po' ri lue* -tir! a.i.t 
in: de! uia.-i a:: smo. anche 
.-e durante la :<<■.».(•. a .Fa 
.'Toghe ■ vaco .n Ingh 'te: 

ri. E' c* ì*.*i :r,.i fonimi, p, r- 
.•lif- sono • erto , 'ne avrei ava 
*o anril o d"! e 'toc- Q lei 
o -celerino d: M Cnr'hv vo 
.eva cro-' figgere, tufi 

Come Ho ’a d H k ; •-< ita 
s/*r"o due (’op.o't•. e irto lo 
vuoà* por'are s i.lo sene ino 
eg’: s'e..-o ad 02:t: corto*» 
G- org * Cuko. s-nime ,* u a 
b'- ee a. Jean Rer.o.r * < ma 
ivo *• a’t.tnato a Rev-*r'v 
H !'. -■ è me'sq a .a -r.ver< 
n*t -orraizo * • «neh** Tav 
f rr.* ‘* -i s;mvi »i *(:r t 
-e a d r■ V*e:*'■ F. p .-F-nio f.'.u 
’** ft-à ut F'a•* ■ "» fì T'i'o 

» r*»-T*’n- jc'i/i*-.’. ( *• u ta 

-*i-''*Ueei a e* n* : m.eT.T» e CO" 
ut rv*' .: s* a -ehry 

a *> t..v*. » ,i D r s D.r. C -t 
->•.*> . -• -.'a •Ve-’.fe'*- 


. - - ( ? 


ì-'U •' »*-'••: a;-' 

'r.eg-atnra G ir.'.rtt Fh 1 » 
sua f *' a T e i 


i 


t 


■ *m* . * - — 

-- 1 il*, m 

er.e'g t 


-Vi"*' i '• 

c* r.c'u-rie C. a-r.e 
a . .--ora ri* ** eri 

è eh..- ’e . .'.'Til'. ’ t •' ri 

. ... e-v- ; • (>i'.' .- n Vi..* g a 

-,e ;y*r v a de. r.'-'r. a- - ac 
p ■ ,**-.-1 r'*s v .-mo nn't 
For-*- no.'. •' -'.e**a.r.*' v- 
-ac-u-o ve*-.-» rn **n r,“r u- 


Davìd Grieco 


Denunciato 
« Oedipus 
Orca» per 
oscenità 


ì. Lui. Ei.jjga .v.-j V. 
(i-'ri i O-ca. .n q.ie- 

.*:i g. -r... prug.a.i.n az.O 
i.v i.v. * » . yipi.i c.v.a va- 

..rt.vr e s'.iio de : ar.c.a’o p**r 

r i , / ria .! P.'(K 1 6 

rie. a Rcp.oo li ri. M. .ar.o 
g..a./o si -ria p-r vo.T.pv 
a ir.ag.'.' stara d: 
Hi z -r.<, .a s'c.-r i cric .-. c 
■ r. .paia ..•».*. i.t.m. lembi, 
de: .a.-, giuri:/..ir. d: Soie 
cento ri. Bt.*'t acci c de. 
('asanm a d f(*,..r.. .» fio.- 

z/ano. .nLaiii. i. :..m na ivulo 
t s ;a pr.n. » us< ,;,t itazio- 
na.e. 


! - 


1.E STORIE. VERE - Questi 
Racconti de.la terra, d; cui 
•a: sera abbiamo risto sulla 
Rete due la seconda puntata, 
t ut dolala La eatiedrale o !e 
serre, hanno una caratteristi¬ 
ca ui comune con il camion 
d: Qtinrtticc . a borda de 1 i/un- 
le ■*■ sio'ae *' impipo . den¬ 
tro » la Sartia. 

All'inizio, nuitndo >' motoie 
è ancora hcddn. -tentano a 
"iarcare, ranno a lotica, sob 
balzano. p>ai orando un pudi¬ 
che fa< f :(f'it (c i»'i - - t*-j - .** ' < oc 
a: :c’c-uc“'ilo’■ .Ma duro un 
po', con •’ motoie orinai ben 
* isc.l'duto d.Tl'C-erc z i) s.'C* 
*'o iie”a "KiTin. c'co *• onda 
r c « >iha-ta ".za sppd *o'o croi 
iria’ehe -blindata t/ua e tà e 
iput'chc lrenata o ncee’e’afa 
di troppo, moli tuono Ciò 
che noii a'’ rnnrdi-t.c ti: uiu 
ipunpcie in meta 

Fuor ri- metafoiu. a no ixi 
ir che puc-ta tolta ■' p r o 
ijiamma di Cinta Fido. Sic 
inno Manata. Iran Pule'ino. 
Valter P>ec e Dnre'c (lite; 
zi. (inetto da Callo Quintili' 
t . sui rm-cito. bc>i u’t' •nent’ 
che dopo ’u iv'i-'t tutto -o>n 
ruoto dr’\it'”!c nunh’tn. a 
editiate a’i ob’c" / > c’ic 
da proiio-to *.’ .*», 1 1 coài-c 

i/uc"o di mi .a ronfi,vita 
due Iacee (Ptei-e de' >nede-' 
mo * punirtii S’c'iu -. dio' 

realtà udd'Tlfina ... 

'le. limili i/itePe ili (ie'a * il' 
V'Ito’ hi. tot nei: lo il. e---' e 
-u e--e una ,rum’là di da':. 
<!• e’,'••lenti d eono-eetwt e d' 
i i u 'azione tu’i da lon-entire 
odo spettatole d’ t'inr •* da -c 
le conc’u-ioni vi i /minio r>-to 
e -enido 

I.a ’uedaz'cvte d-u-t’n-a 
del tessuto cnniudt ro <ìe”o 
SPt’o. le rpar’-s”iie ''espivi- 
-ab’l’tà <■/•*' rd-cviii’e nn' , t' / o 
(/‘•mon T'irinc, le tuo"nlr'e d * 
l'it’t'vl'citù. il ■ ( o’-i icone. <ì- 
n’omesse /"Ce ni ••• Pu tede. 
i* na'ina'merle "'a: ina'itc'i't 
te. e ’e ih" n-t-mfi ronseqiic'i 

p-'r la ;)(i-)o'(J”f)»ie. il'n 

su. d’sa> ra'i'a. cn-t'c'lu a’’’ 
dirqrnz’nnr c oPn dnaccum 
Z'one r-sr>. ir r tp ad imo nr 
se’m fmpo più amara perche 
-cinbiara e-nvzzatn per --ei’i 
pre. tutto (/licito e me’ava. 
unno-toni,' t,ut"’p-o '"lanari 
ira te'er’-" n »>••»«»■ vt n p,p 
’n iv'"ia parte (f.’U'ui- ’pc-tu 
dedu'a'a •: C,c’a 

Curi morde "idas‘ • :<l. 
AXiC. < l’o tu iebbe ,io’ ipo da 
re 'moro n"a acute d’ Gc’a 
ava c *tà ih jws6 im’a pdso 
ne. invi /?*» fa!‘o ette nanm 
lare m rea’!n à* mnd'Z’oni ih 
!'Ut C aie di soprat t-t enza 
ih t/m'"n adite, creando rn 
rana• e <"usavi’ e irctemio 
profmidmanite aaanto neon'' 
in ” ente -n’ les-n'n sor’a’•• 

: Il uno ’A.X/C 'in del'a un 
ni'vcnc rhr-aente del'a Carne 
ni de’ I.ai o-o - abb aino iva 
contraddizioni di p r <iaa * Eri' 
anno a’nnn da’•• un ospeda 


le con l’sr posti tetta per uno 
popolazione supencnc alle so 
mila unita, i turni per attui 
ocre aci/ua, i pii zzc-chi eos *> 
delie case in (tifilo. F u’cinte 
immagini: quelle dei inesca 
to delle braccia nelle due 
piazze de! paese, l'nbtisii 'smo 
ed’l’Zio e i co-!’ de’ sito'o, l <i- 
senza dt qualunque nuziat'ia 
colta!cni'.c u'I'AXIC. Panne ta 
Gelav’ast. clic serpe ih fronte 
alla ca(tr l r a’e ne! deserto mn 
che dei o acquistale in Ro 
'nera, ,i P’CZZ' P'ù rct’ihvi 
a os-, a'' *'(*.-• pn» ì )"• »t- 
nafi da’,'AXIC. 

lidi dirci si la ’ca'ta ih 
ì'itlona. questo P cco'o ce" 
!>o eh ài) nr’:t ahdmC. "'r‘à 
de qua!’ hn'o’inio >■ e' r unr'--o' 
tira: la (ente d< EU'onn 'io** 
ha aspettato {'"iteri aito de' 
à> Sta '•> ’o ib’v • *,,*>. ‘ *i 

d'ie dia'' conimìi'” 

c’ie Pitti’ t/UC'’o (■''(' hanno ci 
'.U’ilfo <’ cito proprio in 'e 
air’n a’ t F’m.vi'n de’’,: -• 
lumia ai/''".a L--' a 'unm > 
* accontato come è nata l’iden 
* ’* re ne' c <••' r >'! • < 
’»* a’ ctnaoi 'dm. po'uo’o" 
«■'.* ' nri'll r *1 •' d n P<'P **(*'.'• c* 
',* ’*:c' • n; me • t ’.c n i r c-p 
tino -•/ vent:-eì me r,, a!i da 

’ * i »? ’ c * •. ,;■*>' i; -, i” >o i. ' m ' ’ 

iati est et’ 

La ritorni" aprii m ran " 
llhb; 7 ’"(» tu" : co’ i !• C ; ”0 

01 ( 100 ' '(>'17 >''!*>>.'•• ’ i'o'*U'|hi’ . 

con i nost’i sa "tu'. •' no 
-tro ’n i vo ■lbbi(i<"o ih‘no 
-''•ito <■’•,• im-s’inni tirare 

po-fi d tu'evo co'? 'in costo 
hnssis-nno pn umta 'nromt'- 
ra. a’tio che "AXIC. n'''" 
c’ip G'oni Terno ma ar’dn 
>no b -oono dc”'!nte'eai‘n 
dc’.’o S f nto. per 'nmamhra. 
per cerne u't" po- f > di ’n 
nv o .I/o ’o S'afn rn'iPnua a 
ivopettine ca'tcìnpi (ì ( ,»oo 
’nrt- l'no'ii'o'i'rn. 'ri * un o-o 
arenimi tzuvic. ’a -n • >ii'V'(F" 
zaz'nne 

Come -• n'ile. ditnqu••. o’u' 
st" wintri’r i ’iccrvi‘ "rn taf' 
eivir'pti. spv-'c t-i”e. innati 

dm :v o’nanir • ! < Sio ••»» pere 
non meno d' rr’ie”r > acro'* • 

a Tu' il’ a 'a - »»»** t'rjnq ,c(»-co 

/ <’ li’ Quurtu 

d' trvidcrc omeiiie due da 
it araci" ,* tind’Z' vird' de’’ • 
p’opritmn'v-ucic 'e’ci'snn. ’’ 
intorni co'c c ’o sp.-it ii'idn. 
iii*r <.»M)c> n i’i. 1 1 ,.p, v.Mi'h’- 

ladri n’p S *’o che /’>»??7 

a ’’c ■•''co: G •o/'c’ir ’ r* 

s'Ptnh nomavio p-' r ’n 

S"0‘irc ri fi ,1 1 1 troppo 

- Ih’-Set t r'i ,j r rj fi (tifisi 

TdV’nnm die •' d'sco'sn <su’ 
su iic-o in cu hi de ornai f'a 
-ta’n malinteso c munì oca 
mo .I/o *i, oocì* - 

nsprifo forneremo *o sede d' 
banana <h quc-"n p"nm pu r 
te de’ cu-’o d' Pa-= i*o e tre 
=e **•* clic si rnnd’idi"ii unir 
ferii ivos-nun ron ’a te fu 

Pu'i'thn di'deat'i a' Re’--’ 


f. !. 


programmi 


TV primo 


12.30 
13.00 

13.30 
14.00 

14.15 

17.00 


18.00 

18.30 

19.00 

19.20 

19.45 

20.00 

20.40 

21.45 


22 45 
23.00 


ARGOMENTI 
DIALOGHI FAMILIARI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN- 
TO 

CORSO DI TRANCCSE 
LA TV DEI RAGAZZI 

• <6 3:a c t*a • » c O d 
C IO lorll'ei's 

ARGOMENTI 
MILANO ZONA 18 
TG 1 CRONACHE 
FURIA 

ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DONNA IN SICILIA 
INCONTRO CON 
P me ruils'a 
CANZONIERE DEL LA 
ZIO 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMEN 
TO 


IL 


Radio 1° 

Ci ORUAlE RADIO - O e: ?. 
8. 'U 12. 13 14 !j * j, 17. 

1-3 2* 23. -3 Sur,:.* m 

I :* :e. 7.23 Lecer e,.*i. 3.30 
I' - ' J' * i.jrs. u 52 C cs 
r*'. 9 ge si i 13 Co i 
r-o/5'*: ! ’ I' rii ::a-* * 

11.30 Piceo :'j, 12.1C 

Os: pe-o a o (, c- io. 1 ?,2_ 

Ai': >:? ii.„> o e, 12 33 U -. i 
: :c e . s ’t- 13.30 Igei 
1 r*. * 14 25 I* ~e'g* nr vo . 

1430 C c n - .o -o rg’-s 
1 t. 33 V - ■, -“io-si 3 13 

s 05 L'5 ’::*i ceco 15 43 

P* o U .. 1 S 25 i r o-, -i". 

e- /.-AD *? '2. 

ti". 13 25 P. 1 (]-*'* sCo 
0 F*s** da *; * t 20 

1 -eb: -i ■».-.* 22 ' 0 Oj. c 

22 30 0'.'; r r.;s: • *. 

23 Or7 : Po- r-o-*: 23 15 
&. o ia - o"f g * !a d*-.-» d tre. 

Radio 2° 

G,'C^\ALE ^aVDiO O : 5 7 
7 32 S 2'.. 5 33 ’ ’ 3 3. *3.33 
*333 ’ 3 i 3 3.33. 1D3D 

72 33 S P j d cc4- 3.4 3 
E: " 0 32 ’ "> 

s' ~ . r '. ’ 3 S3 


TV secondo 

12.30 NE STIAMO PARLAN 
DO 

13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 TV 2 RAGAZZI 
1S.00 POLITECNICO 
18.20 DAL PARLAMENTO 

18.30 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

19.00 TELEGIORNALE 
19,10 DONNA PAOLA FER 
MOPOSTA 

19.45 TELEGIORNALE 

20.45 TG 2 ODEON 

21.30 ULTIMA NOTTE A 
IVARLOCK 

1 ”* Rej a d Ed.va-d 
D • -, m k 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 5PORT 

L» « Se' gol » d M - 

. *13 


le Gl 2. 10.12 Sa.a F; 11 32 
1 o* -no e l'u.* 1 -. ss -r.a; 12 10 
irojm »s o.i ra 3 ona.r; 12.45' 
C-oeg.'.a/ svla'a e r'o'io; 
’2.40 Rnma. 14 T-eiui- 
> J rtj o io : 15 Mo „a. 

15 43 O.r Red oda*. 17.30 
Se.: s o GR 2. 17.5S II 

:o-co ( nt’ij r'a aio '930- 
’9V ld.33 Rad od colei. 

:2 5s ! :->i.'d .;-.0 Cé Cria/#, 

20 40 fle d V.oo ? i. d 
'- 2 119 Red o 2 ■. * i'.pf 


Radi» 3“ 

C OR!.'ILE RADIO Oé 5.45. 
745. IO 45. t à 15 13.4 5. 

g.) 4 3 .’ I r > O-a' 4 ■' '.'do- 

' - 3. 13 Saie *-■ . !■ -. -. 9 

D :-o i :o.- 9 45 No 

. ' 1 vo. ! 2 oó O. (• *». 

I 2. * 0 Lo-.-; g */ 1? 39 

Ro u* :a. . 12 45 Coni • 
it.lc. 13 L* pi-oe Ct » 
14 ' 5 D »-o c.-b. 

15:5 f j"C - :' ; 1539 Un 

c-**o d »'o-so 17 il e no 
1; d MoraU: '7.\5- La r- 
: *:- 13 45 Jarr g orni • 

12 15- Coite-Io da e »»*»: 
20 P.-o-go a e o**o 21- I corv 
c. • a 0 1 , - !*!'- e lift, 

do a .-rr^d . : 


NUOVA 

GENERAZIONE 

quindicinale della FGCI n. 1 

Cviv.fc.e '.i . rtPzn: 

Da Nuova Generazione a un grande settimanale 

c. Ferd.nar.rii A ionia*o 

Il giornale della FGCI nel ricordo di alcuni suoi 
direttori ; 

A *. j.-viir.d.o Curz.. La.ùii.t Ca~.\c'...v..\. Franco Pclrone. 
G.anf..-.:i»o Bo-g!..n:. Rct.zo Imb-en. 

Spontaneità e mondo giovanile 

Irverv.T.i cui .Mar o Troni. - n rum ri. Albrrth F.orcs 
ri Arca.s 

Quale lavoro per i giovani 

ri. Ubn.dv. liei.vc-n^i. 

Bilancio di un anno: letteratura, teatro, cinema 

A—: ro. ri: G u’n.o Manacorda. A.b-vio Abruzzo'**, 
G.uF-rp;:.* Borio.urc: 

Abhrr,;.mon’o «rnuo I, -I OiO 

V<- rs articolo va cop. n. 1 29732 intosta'o a: 

« Nuova Gcnor.iz.cno » - Via della Vite. 13 - Roma. 
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l f Unità / mercoledì 16 febbraio 1977 


Una sene di incontri fra gii amministratori j \\ centro della lotta equo canone, finanziamenti, risanamento dei rioni e delle borgate 

A confronto le ! 

! 

giunte di grandi j 
città su caro-vita ! 
finanza e servizi 


i 


L’ACQTRAL risparmia 
50 milioni al 
giorno con il 
capolinea all’EUR 

F'az onda do: ; za 

Ut» r::. 1 ACOTRAL r..-par- 
ir. ora .v) a', .’.o.mo 

con *.'. Tra-rier.monto da Co 
?:ro Pr-'-or - » : ! KUR do', ca 
poh no.» do. bu.i rho colo/uno 
Roma con a rana pontina. 
I/O ha d oh.arato .'. oro.'. • 
dento dollACOTRAI. Mador- 
ch:. r. nuovo capolinea ::i 
p.az/a’e Form: al.ECR on 
trorà :n ninz.o’no :n v:a .-p-,'- 
rimontalo da .vihiM pr»is.ì.mo 
V. a: attcsteranno .0 HO 
corso c.ornuhere <70 .: or 

r.vo 0 al:rot*on:o .a pa r 
lonzo » por o da Pomo 7 .a. Ar 
doa. Aii 7 o. N-'fu.io. I-at m 
Torme.mi o unto lo ’<va..:a 
4 :c.ne. I v.a«/-a;or. m C a! 
cola cho s ano 5 mia * 1 ; 
ut ent. dolo ’.-.noo del'a «Pou 
fina?» potranno u>ufru:ro 
crauti;amonto ti?’ ; erv.?:o d; 
metropolitana da'.l'EUR ala 
Sta/’.one Termino II r apar 
m.o d: tempi p?r :! v.a/z.n 
V* da un nummo d: me/, 
l’ori ad oltre 4 » minuti. 


Po* ito Salotto <I)C<. 


Cut 0.0 < PFI • »• Uve' na A . 
N’f. 1 MSI 1 11 4*4 • i'./..e:c do 
m.K r 't.ano ha affermato 4 :.e 
4 Ì. fronte alla ar.ivita del p. a 
bloina '•.ippro'ontat 4 ' dada <i 
.'Occupazione do: a:o\a<»; a : 
ohe gl*. 4 -nt: ’o.al: debbano 
'••o.zo.i' un !o*o ! ut ì. o uì 
c.i.vo. I-t pmip'i't.) d. «-.oca 
pure 4 m a */.ov.«.i: ne.lo a* 
t.v.ta o.r 4 o'or./.onal. o d. 
quazt.eio -- t-.a 4 iet*. > Po: :.> 
Salati»» — o cor:amo tu- :n:.- 
r 4 , .->',m'o. ma non b.i'ta va 
al'or.ta .n un pr« j:.*.m:i..i 
»*onvp'ei-e. »o d. r.lane.41 do...*, 
attiva a proda:t .va 
Sa latto non ha Cipro"/» 
/.uri./. d: mor:to sullo prò 
poste u\un/ute propi.o .n 
quei*. : toni. da., aiiOiio.o I.: 
Ita a'»■ ..<:. idi. m» por 4 -n.* , < 
ac., altr. col le oh; dt. ,.:io 

Ciuppo ha -.ottenuto, mv.’.r. 
la inveii.Tù olio ' .ina 
si -novali, a partecipare .n 
pr.nia perniila r.preia n» 
o.a.o economica o predati na 
delia onta, fi cotiii/here Ca¬ 
todi. da parto sua. ha au.sp: 
calo cito lo proposto della 
cmnta si traducano pronto 
:n c/ncreT: provvediment. da 
S 4 ',ttoporro rap.daniente ai 
l'esame del coni./l.o. 


Ricevuti da Stammati, dopo una riunione in Campi- 1 
doglio, gli assessori al bilancio di 7 centri - L'assem- ! 
blea capitolina discute le proposte avanzate dal- | 
la giunta sulla questione dell'occupazione giovanile j 

Gli amministratori dei grandi Comuni hanno affrontato 
Ieri a Roma alcuni dei piu urgenti problemi degli enti I 
locali. In mattinata, in Campidoglio, si sono incontrati gli 1 

aw-win al bilancio (il Roma. Rari. Cagliari. Firenze, Genova I 
Milano e Tonno. AH’ordme del l'ionio, (orno pivvi.ito, il | 
decreto sui debiti degli enti locali, auiiiilmcnu* allV^a.nc I 

tic!.a eomini.ii.om* r'tzelM 1 
tic.! 1 Camera Dopo !a :.un.o ’ 

rw* ii> CVJIÌÌI ! ir •*-*. «...in 

delle .-.ette e.tta sono it. >. 
eevuti da. min.«tro de! Te.-oro 
Stammati. Sempre .ei. una 
(becca/..one deci: /'s.e.'-or a. 
l'annona d: Rorn < Anc na. 
Man. Bologna. F.i,*n/e. G»*ii i 
va, .Milano. N ipo :. Fa enno •• 
.'tata ricevuta da/., utili* d. 
presidiai/t de’lt* eomnii.S' 0:1 • 

.ndu.it ria <* < oimiTt'u .(>• il,-ca¬ 
camela e de. S- na’*) N“. 

■/.orni seor.-.. mi. ih. g . a-s/i 
son di Rom 1 M.l ino e 'l'or no 
sono iiKontr.it a Parma 
per d -cutine dell’oppoit.in.ta 
d' un.I.care le >ct: e'e’tr.oh** 
e.ttadme. ora (l.v.s.e nra/.:>) 
na Imeni e tra ,'FNKI, t* V 
u/.ernie inunie pa .//e** 

S: tmt’a - come e ov\ .0 -- 
( 1 : quest.on: mo' , o d.v**:.-,e 
fra le,, o. ma la ik-< ,s->ii|i d. 
riiolvcile attravtr.o un n- 
telili» scambio di eipenen/e, 

( 1 . indica/.on. e anclie d. p.o 
pnile comuni e minai acqui 
'-ito da tempo Ma vediamo 
p.u da vic.no /’. a.a.mimiti 
diseu".; nei tre .neon;ri. 

FINANZA LOCALE - Nel 
l’.neomro d: ieri non <* 
pallaio .-.olo del decreto -mi 
eonso'.idam-.<uo a breve ter 
mine de: debti e degl: flet¬ 
ti negativi che. soprattutto 
nel,a ->ua -itoiiira crismi.ir.a. 
i! prevved.mento '/ove: na’.vo 
comporta pi r .1 i-t’oit* desili 
inveii.menti .ine.ali e pi crini - 
t.vi <‘a<icbe pei ‘attivila cor 
mite de/'i ent.. I.e i:-*ist* 
bm. .licer'** e non eh.ara 
m*n'e d'I.mte. de le entrate 
finan/iane di cu. 1 Comuni 
poiiono diiporrc. coitiun-ro 
no un fattore d: 't'r.a prcot- 
cupazione. K‘ pretino ciue.ito 
elle 1/h anCiioi 1 al b.lancio 
hanno fatto notare al ini 
tn.it re» Staminali, nel cono 
dcll'mcmuo avuto con il re 
ipnn-.abia* dei il.eaitero. C»’.: 
emmdamenti ;il decreto m 
Minima, pui introducendo ilio 
d’fiche di rilievo non affron¬ 
tano le quest toni decisive per 
il futuro della finanza loca¬ 
le. Tra l'altro u* solo uno 
dei molti aspetti de! prob'.e 
mai .’. tendo na/l’ir.i'e de» 
trasporti e ancora .11 a'.fo 
mare, pur emendo 1! dc/tcìf 
del’e aziende del settore uran 
patte de! debito compie.-,-avo 
dei Comuni. 

ANNONA la* 40 inda 

tonnellate (L carne conisela».1 
della CHI*! sembra stiano per 
arrivare. Gli assesion <om- 
IK*tenti si stanno preoccupan¬ 
do della loro com.nere.a!i/.- 
zazit.ne. Non tutti* le stru’- 
ture .limonarli* sono adeuua 
te per la vendita de! prò 
dotto, che. invece, potrebbe 
avere una decisa azione ca!- 
nueratrice sin prezzi a! det¬ 
taglio. I reiponsab.li dell'an¬ 
nona dei '/ranch Comuni hun 

. f . • é ^ M.lAM.tfA »l 

I111 «ixli 111: irtuv» t .a **iu •» * 

componenti delle eommissio- 
ni parlamentari le difficoltà 
di applicare la le/'/e su'lo 
sviluppo della ri*te distribuii 
va e quella sul commercio 
ambulante. FI’ stata fra la! 
tro cliiesta la .lospcniione dei 
regolamento di attuazione 
del’.! pr.nia jn*r tm*atten»a 
rev. -ione. 

RESE ELETTRICA — I-i 

ener'z a elettriea co-tcrebbe 
d: meno .-.e le i.nee il: d.-tri¬ 
bù/. one della luce fos.-ero 
unificati*. Attualmente a Ro 
ma. coni? :n molte grandi 
città, il servi/.o e diviso fa 
’.'KNÉIj e le a/.end 7 m in: 
eipali/zate S. ca'co'.a ih-.* 
queit.o .rra/i.t oa’o i.-tama 
comporti un onere t>er le -p? 
se di gestione e i>er </!: :nvc 
stimeni! d: circa un tr-mi 
per cento in piu de! ne.'-e- 
.-a rio. Gl: a - -e.- - o’. co.iiji.* 
tinti d; Roma. Milano e To¬ 
rino s. sono trova’: d'accor¬ 
do eie! chiedere cne le reti 

/ -. - » - . - - » . .1 - - , 

x a : , : a : u r .t tini.* 1; u 

ge-’:!e intc’.imen’e e d>«*t- 
iamente dalle a/.ende cenni 
nali. All'ente d. Stato do 
irebbe essere r,servata a 
proda/.one dell'ener/ .1 e le 
grand: l.r.ee d. .1 trasporta • 

dell'elettr.i’tta. 

• * ■ 

In ci i-.g..o comunale. .:i 
tanto, e m/.ata :e. : -e.a .a 

cì.scu-^rne sii.le p*.) ( u-:e 

della /.unta jkt l'oeeupaz.i ne 
e.Gian.le Sulla tela/ione dcl- 
lasse-'Ore Manein.. illus-ra’a 
in aii'a nel a precedi l'.tc -e 
data, sono .ntersenu’. : con 


Conclusa alla 
Regione la prima 
fase delle 
consultazioni sul 
piano di sviluppo 

Una settimana deina d. mi 
Ziative ici la He/ioiie Ieri 
si e (onelu.iii — (on un menu 
tro Ila una dcle/a/.one del 
coni./ho e alcun, rappreseli 
tanti dei movimenti /invaniti 
democratici — la puma la.-e 
delle eon.sulta/.ioiu iiil jiiano 
di svilupiio, per o/m e previ 
sta la ,ecluta d(-:l’as.i(*inb'.i*a 
le/ionale clic .-ara dedica 
la alla discussione .sulla leg¬ 
ate .'1112 (.sulle dele/he alle Re 
gioni» che in molle .ili** nani 
è ancora lar'/aineute mapp.i 
t«it 1. domani mattina, nella 
sala de.la Protomoteca, m 
Campidoglio. 1: .svolgerà un 
< onvc/110 — promosso dalla 
presidenza dei lon.-i/lio lezio- 
naie, 'l’inteni con ras-e.i.-o 
lato a/ 1 : enti loi.i!» - sui 
temi della finanza ìoe.i’e; per 
venerdì, infine, e italo con¬ 
vocato un incontro Ira ani- 
liiiiiistraior: della Re/ one e 
ilei Campidoglio per ; tre* il 
punto sin lavori di eo-tru/io- 
ne delle nuove linee della 
metroixi Italia 

Questo fitto calendario di 
riunioni (xilitiche e di a.>sem- 
blee. e stato discu-so ieri 
nella seduta della giunta re- 
Ramale A! termine della riu¬ 
nione e stato di:Imo un »-o 
muniea'o nel quale ira l'altro 
e riportata una dicbiaraz.one 
deU'a.sseisore Leda Colombini 
lenti locali • sul'a (Iruiniu- 
tica situazione finaii/iana de: 
Comuni e delle Province del 
I.a/io. Comple.-sivamente 
ni ferma ras,se.i.sore — 1! di¬ 
savanzo degli enti locali rag- 
'/iun‘/e gli 300 miliardi Per 
pagare i fornitori e gli sti¬ 
pendi dei’ dipendenti r,pe.-..-o 
si è cos’retti a ricorrere al 
raccenzione di mutui, fi con- 
\egno di giovedì — conclude 
T.eda Colombini — deve servi¬ 
re a tare il punto su! disse¬ 
sto finanziano degli enti !o 
cali, e a definire una sene 
di rivendicazioni nei confi miti 
del governo. 

Nella seduta di ieri la giun¬ 
ta ha anche approvato, su 
proposta dell’u.vse.ssore Ranal- 
ìi. gli indirizzi per lo svol *i- 
mento delle attività de'le 
commissioni di vigilanza sui 
manicomi. Infine è .stata ap¬ 
provata una de!il>era per av¬ 
viare i corsi di aggiornamen¬ 
to degli insegnanti, che sa- 
v.ìjìp.o trititi i !n^ CT nnnti 
s’.e.-.si. il ai genitori, dagli enti 
locali e dai sindacati, con la 
più ampia partecipazione del¬ 
le forze sociali e delle autori¬ 
tà scohi't ielle. 

Alla riunione di ieri mat¬ 
tina imi 1 movimenti aiova- 
r.U dcmo.ratici hanno parte- 
rinato il presidente della eoni- 
niMioiH* programmazione 
della Pisana. Agostino Bagna¬ 
to. rassf.-.-orc a! bilancio Pa¬ 
ris dell'Unto lidie Ivi svolto 
la relazione introduttiva! e 
nlcuni -onsielier: dei ducr.si 
eruppi ixilitici. Si è sviliip 
T>ato un dibattito vivace e 
costruttivo attorno alle scelte 
fondamentali indicate ne! pro¬ 
getto approvato nello scorso 
gennaio dalla giunta Si e 
parlato u particolare dei pro¬ 
blemi dell'occupazione g ; ma 
n:!e ipor il 28 m irzo. come è 
noto. la giunta ha Tomn-.-o 
su questo argomento una con¬ 
ferenza 'Cgiona!e» dc’io vi- 
Vippo de'le attività produtti- 

fio' I-I. 1 / 1 H 1 l'iirhi turrito 

« ( . \«\. 1 e ijuii.i/. e* • • •...•( 

naie 

I-i rum one 10:1 : n»n unen¬ 
ti gio.a i:'.: e ve va* » al ter 
mine d: un fitto /:ro di con 
nul’azio:: che r.01 giorni scor¬ 
si aveva interessato gl: am- 
muiistratori di tutti gli ent: 
'orali de! Inizio, i raupres''n- 
♦anti dei sindacati, delle as- 
SGCiazion: professional: e so 
rialt. delle organizzazioni de- 
c': industria!: e de: commer- 
cìant: 


Con uno sciopero compatto gli edili 
rilanciano la vertenza per la casa 

Tutti i cantieri si sono fermati alle 13 — Adesione pressoché unanime alTastensione proclamata dalla FLC — Dai quartieri i lavoratori 
hanno raqqiunto piazza Esedra — Nel corteo, che si è concluso a SS. Apostoli, numerosi i disoccupati — I discorsi di Cerri e Veronesi 


Sono 20.000 
i disoccupati 
ne! settore 
delle 

costruzioni 



I lavoratori edili in corteo, in via dei Fori Imperiali, durante lo sciopero di ieri 


A .-* hi, '*,) -.V il-, d-. 1 t '...IH CUC 'i -’.l.l 1 i ! IV - * lU' . G.,1 
h :ik* --.i .. .IVO D '■ c i !’ i* .litio ..i : ut: . i.tu:.ci. dch.i 
c de... n.'i.in„i G': i-.i. . n.uino .nc: o. ..no ’c h .1 
i- imi '• 1'' . -i.i.pcro .11 .11.1.: u .* iwiip.r• .1. ;),i*imii u* 

m.iil un-, i - imi-* c il.i -clip .* * -il./ 11 ii* d. q.ici'.i i.i;. /o ..1. ..1 
’i.i/g.» i* pi* nuinc'o u. iddì i’ de'.’ ii’-*:\> n’t.) c iKlUsl...i.c 
ni 1 ..1 no/ .1 Uno 11 .opc u t->.'.,- 4-1 u* -cjn.i la ::p:**'.i 

dilla il oV.-.K.-'ih c iic.l..i / a’ .va d: .of.a ih*. lu\ 11..1: j.. 
.i*i »m i't r .1 c.i'.i. pcv .'cq..o c,i*;.i:ic pc. .ma . ”,i 111./..0.1* 
i- p.o aln.lU.l 

Ila ’.i e. lia P.'.’.p.» Po.’a d.l. ,'i-l'R da. l'.h i.\ n.i ' . 

ci: '. -c io ...ai', n.i ìici.is. .*. 0 a.v.i F'cdia do.i .a FLC .ncv.i 
.iK'f’to .ma .11...I.IC'! 1 '.o’.h* 1 ni Ila a;’.a'.*,’ le .e ,U 1 

>n ’.i •).* ■ .-n. 'là. ' a :i.i"i SS -Via ’<>.. A. m te 1, a- 

s ( .Ut* a/. o)r.a. o 1 .l,).i’,. .’.i.ni pa t»*(.p.i’o .in.’ le lìti'.. 

t il. (ì - 1 p.t* 1. .Casi 1 la v 0 m > d , 1 v a’. .a.n. il’.* 

ino in/., s 1 . i. cm* ai>. ivano ’i .111.1 K‘ > a/.i • : * a . .■/. 

u. '.V coli: .a .0:: I do. avo.a’o.-. uc c oiv ''U * ' * 1. .c.'il. .. • 

ili-* .. b.i i/il ) d. ,* 0...1/.111. (1. tu:’! c:”a:i.n. a a oat 

. j .a pò. .‘o/i .1.) i/n ilo o .1 - ijit .inviro eh’ la i..', **i 1.10 

.110. L.ip ■: i.UUe o.’.i an.'ìlo a D'c-oil-’a ili* oo.'io il u. c 
va- ili' (iil:*.l.t.i* ( a togli’ t. (li 1 Illi*’. .1..111*. ..1* 1. ” di' ' 1.111 o., 
* o 1 ii a d-*i d.*’./on!! di l’a 1 * > do.’a ' olii* CGII, C 1 S 1 . UI 1 . a 
i.”a po. .a ..ni, c.io .in lo - ■.opo. o d o ’: ’o:.ia ad a s.i 
no o i.na io . d. ma «1.1 o nta::. un pa’ .non od ’ t to 

ii.ov .ir.11;i il»*, iavo.a’o . < do 1*' loi/o donio/va’ i no 

G'. Ob.e”. V, vii* .1» iC.OJlO.’o *d.i(’lss: .l.llllO al fila” di’a 

no. .orni cn una eonferon/a d cu. .do.',.uno a’iip’.i’iKi’'t* 
il q.lt 'a s'-’is.*. palila* .ilo 'a'I'.l.l-'.O'lO (lo 'oijUO .'.HI >: ■ 

. v. .o d. in -.e. .o p,.ti io do ou.i la lo po' :’. 'O”o:v - polonda 
ì oll’o d.Vo.'O 'il quo’ o pio'i'l’a - -) dal -*o**”»io (' /.’.ldu..' ) 
'lo :u”<i .n.iii!I:o:o:ito - ìli u o «’or:o”u ilo i nuota ilio. 
;)..n t do iuol. .- .> ib!o. < o .lo!.il '.vu do. .m'ia'.d po: 

: olopli ’a. Unito di. p.ail. d’ o.l.../ a o/ono’ii.oa o poi),),a:.. 

Molla g o liata d. ’.o’t.i - na dotto ; .1 .'auro Uniti*.io 

Coi... 11 / ofario de'a FI.C. p iiuliiidu la paio a a p.a/za 
SS. Ano-itol -- cont.’.i.'Oi (io . ’c 11. goiio a’, o lo lumicroso 

v. : ’ t ìi/e por. o no. t'.n .1". 1. . ro un pa eh 0.1.1 r .> e 10 mt 1 it • 1* 
.oi.iuita ìa.'c colio (io! avo o (I: >1 '.ha i/o treni, o ! tor. 
imi* i poi ilivdoro , .av or.it or., po: non nnp..eur. co. io" * 
li-aiic ; l'.intratu Con questa 'ìi.unio't.i/uno gl. od: : hanno 
ribav'.ti) la loro vu.nv.a d. io”a c» ut o quoito iii.uimrc. p**" 

iLr.tto ai linoni e ala c.i'.i C(*r.. <■ Vfiuu’i. -- c'u* na 
p.o..ito a nomo do.la Fiderà a ne pov.n ìa'.o CCìIl.CISl, 
UIL -- n.inno ancin* incoi dato . e/tut, pro\ vod;nii*nt ■ govcr- 
n.u.v. m nia'or.a ih lncait/za/ioiu* (le/., meri 100:.il. o di 
eie v<.i:. i/o. ni* n/.nida.i'. Siilo miiUiv ha de T ’o Ve:i> 
ncs: — ilio ■ Involatori non pondio uciv’ta.c. c .a ni. n.uara 
devi ei-c.i* profcndamcnti* mudilaa’a 


Ex contadino ottantunenne in un casolare vicino ad Anagni 


Una ragazza e un ragazzo, tutti e due universitari 


Uccide la moglie a fucilate Condannati a diciotto mesi 
poi la veglia tutta la notte per le bottiglie di benzina 


E’ stato arrestato dai carabinieri del centro ciociaro • Già in passato 
l’uxoricida era stato denunciato più volte per maltrattamenti e violenze 


Sindaco de 
fa sgomberare 
dai carabinieri 
l’aula consiliare 

Giove intenditi! dei cara 
bin.eri — .ili nchie.'ta dei 
i .culaco de - l'altra sera 
(iella i.ila eciiiili.ire dei co 
mu'ie di Pontecnrvo. .n pro¬ 
vincia di Fros lìdie. I mul¬ 
tar! hanno caricato 1 nume 
rosi cittadini che a.ii.eute 
al gruppo cro.iihare ccmu- 
11 ! ita avevano occupato la 
siila per protesta carro il 
provocatorio at reggiamoli: o 
del sindaco e delia maggio¬ 
ranza icudocrociata elio ncn 
intendevano dare inizio al¬ 
la '((luta. Alle.(Ine del g.or 
no v: era iVle/urne dei »re 
i.ipp.oioman: 1 di nomina 
criiiil’.ire p.-r 1! con sigilo d: 
iiimirnis’ razione defosp^da 
le. Proprio pt*r queste car. 
che. da pili di un me-e ii 
era accO'O io .scoti;ro Ira le 
varie corrmt : della DC d: 
P<»i*ecorvo Ieri 't".i 1 cai 
traiti 1. 'dii: acuiti e v. 
ioni) accede ' : : : anche ne.la 
ita il ai de; .i.nd-i* o 
I/atteia. protrattali per 
alcune ore. ha 'U-e-tato le 
prò: e ite di. c«ii':/.:er. co 
numi'*.: e do: n imeroii 1 :t 
tad.n: n:e~ent. 


I la \ i gl ato |h r Uitt i la n,iì 
t,* il i-orp 1 della mogie ii 
vii 'O 11 una pozza di i.ingUi-. 
dopo ait-rla uceiia a colp: d, 
fucile. F.‘ italo arreitato ni: 
pomeriggio, nifi r.10 alio hi. 
il.1; 1 nraljimei : d. A lagni, do 
po mia segnai.1/(.-n* di un \i 
e.n ) d: caia. Fa \ Stima n 
et.amava A.inun/i.ii 1 Vio! in 
te td aveva <»4 atiii. l'u\o:. 
cidu è Salvato’e IFi.d'. e' 
t.limili-, .me. p. il- -t.ìt*>. - \ 
loiitadino. Dopo l rrm/i me de. 
carati.meri ne! t.i-olare d. 
campagna ile: prei-i di \n.i- 
uni. 1 1 una lo/aìita t ìii.im.it.i 
\'.i'i a .\Fingiaport .. lTiomo e 
ii.it*) portato alle career, d» 
Fro-rioTi:*. 

Stando ai primi r -ailtati del 
le m.log >11 seml)i’t-rct)!)e clic 
FotSii.igeiiar o al»!) .1 ucci'O Li 
m igeo nella notte fra il 11 
e il Fi ,i.i*'i) Sempre .'CI ./l 
ilo quanto è italo p.in.b.'e ee 
cenare pare ilio R.l.ai! nbba 
CDiiimeiM) l'omie.d» > dopo u 
n.i lunga e < *• 1. t iTinim.i i 
te. De! ri 'lo ■ aflt-rm.ini) gli 
.n pi ri ut. - - 1 .1 1/ ino p. .1' 1 
Il ito il.: ) era nuovo a et!» 
d. ira. .ni a \ . '.* di'eU' e * n 
e-11 ì,i (frinu. ibi* ipeis*> 'lo 
vi iv <mo ni atti d \ .o’.tiz 1 

(«là negl a in. f».»—1 
fati . Sii* aio'e R.i .1;: .il -\ 1 
riti’, ui.i demi.), e o t v .o'.-.-n 


/e pr.va!.- 1 mal!: iti.mi: ut 1 .1 
(I i ::i - 1 della ni 1 gl.e i le 
(1 . due i gli. u 1 1 del qu ii: 
il trova u. gii Siiti tu»;: di 
It nip ). ili: atri* l'.ilf’.i v ,v e .1 
Su.:i* F!i ni.un. a*.-, '.rnpre 

11 . i ’• I I l|U.i l’.O eli .'II!.; I 1 I 

eoi ab li.eri. l'.'.t m.ii.ti) o mi 
gl.e irmo 'topo aie ! p 1. ni 
pre p ii v .oli ut.-: n d ee .1:1 
< ili* e*!i* (p! ih *i.- v . 1 : t All 
'H 1 i/.aì.i \ i ila ;‘e - .1 .'Mia ( o 
'trotta .1 fuggi;.• d e.i'.i 11 •! 
tini Uno di '!ugg re .die |X*r 
: ine (lell’tm/Mìi 1 ma *,»•> 

K‘ op-:i:o n- d, eh e,:ri.ii.*e 
va la iodi:. a. eermn;|U:*. ohe 
! ». e. it u.ir" de!!,-* fri/ mu e 
i! prosili "ivo lngi.r.eiii nto dei 
r.ip.) >f . fo".* p.h e i - altro 
(ì.i attr b’.nre 11 1 p allo v ee 
eh .na ,. un ;><>' 1 n • a'i 1 p/o 

lirig.it 1 i* l'tirl 1 d.. «I ■ ■ ca 
Dilli* 

F'a!’ a u ita-, dea’, meri 
te. dop i u 1 br. v e bat».! .*.. ■>. 
eau-.ito da un f;r !e m.itiv 1 è 
it lippa* 1 un Vira 1 t - * fu:; 
b ' ri.* Stivalo*.- R.i a'.i .ire. 
c it 1 (i dìa r..bb' 1 Ì1.1 indir i” 
e ito 1! i-,i 1 fu • ; • 
riti p il voi!,- e litro -u.i Din 
gl e e.il . • a 1 . •; 1 I) r o al , r 

!.i u. ei -a — f-—'.* p ::t ;■> — 

le ' e -• ri 1*0 * . si'»-> •• r*. 1 
V g' . 1 * ! .1 . * *g-l : I : ) 1 .* f| !.) ì 

li » " ’ » .1 :*■ e ; a l ar.: '*ar! > 
. < arai) na r . 


Lo hanno deciso gli studenti in assemblea 

Ferma la didattica al Malpighi 
per la sospensione di un allievo 


Dopo ii sequestro degii impianti alio studio un piano per assicurare l'uso delie spiagge 

Forse al mare coi prezzi del Comune 

Un largo ventaglio di proposte è all'esame di enfi locali, ministero della Marina mercantile. Capitaneria di porlo e gestori - Più estesi i fratti 
liberi dei litorale e più efficienti attrezzature e servizi igienici * l'istituzione di tariffe ridotte e la creazione di spogliatoi negli stabilimenti 




IO Ai » «lì. al 


•tnrìarv a. mare V-’a:». 

.iìi* «T . • 

i|Utv:ro. ani'ru* ir.jìì^a ar. 

* or.t qji’f.'y a..’ iì:/ o 

<U') a "•! l^.ida* fì*> 

:r.a iria ili*» e .tifa:*.) ;>*.:•• 

//.:’.* Cn.)./ i. r.tvàif.M, /. 
a*, v.-. . 1 . :, .ita ed : - j ..* 

’.) etere (i-aiifrau. o Ani "’. 
d'H -. -/.no .'par~. da ! ;/...> 
a •//: ■:.1..1 . mg.) . 4 ì i-i)...i 

metr. ri. '..‘o:a .* ...e -. •ie¬ 
ri ilio t.a r.\_ li: e To: .a a 
!«.:«>. me:;./.rio :n .aie i.*.-. 
I.*.:.( rete ri. ai).li. C )'i ;:*‘. 1 

g.a*. pi.te (le gr-ti-.r. rio*,-.-,: 
mia:*, r.sponriere. a er.ri.i 
rie: (a-., vi. mancvo r min*.o 
rie.la 1 . t l'./a. ri «xviiixi '.. •)/ 
.ib.i- v.i rie. 'imo ri una. 1. a.: 
e d: .«ì'*a'.a/one d. ..vip.un*, 
t'.i'. .n murata:.), noti <. tae 1 
mente r/i’.m.b 1 . . « .-me pre 
v.'to dalla legge Per avere 
:i pcl'O fichu i.*:n/.*«ie ha 
'*.» .i<i dato de. .fri 'tab.l. 
:r.e:if* d. Oi* .i Millanto due 
risaltano : ri regola e potrai: 
no qu *id. riapr.re le porte 
a: bignant: E gli altri? 

Per la ma elitra tura rono 
,< intoccabili ». :o quanto «cor 
po d: reato ) su cui svolsero 
tutti eh accertamenti necci 
'ari. 

« I*a 'it ila/.* ne c p.u che 
de 1 ,e,i t a — afferma Giulio 


, Biiie.r... a "•*".-.e lO.mina.e 
a! pr. 'i-na.e e .i ri-', : ir a 
mento d.» / ì.t parte a» 
ivamo un.-, v., end 1 /.uri./ 1 
r.a :: ccr'f*. *c*ii a ro;v.'- 
.iti;;-: ,- :r-;:.:-.hl.:i e da' 
'a.: a :1 11 . n.i.i.e 1. \ 

c.f.ld.:: ì oro ).- II..1 a , .1. 

-)//. :)■*.( I) . '|'.”l I-'.V 1*. 

1 :i:. .1 , e 0. .li-.-**: - .1 * .1* 

*. (I. Olia.,.e a. ini.e. .ili*, a 
..*.d...: t .*.. 1./ 1 « 1, .:..*..:) 
:*. 0. q i—..e a. - . () i--'*,) 

, U/.O ~ .1 //./!._: B- ... >.. 

; log. lieve e II. Il pio -.gì, :. 

, : .1 V .. 'l'.l.O.ae CÌ."etl'..- .'t .‘O 

•leg.. i*a:#.l..ii nt. -ri .11 .. 

* c : * 1 o ri. f.«*t,i a'...i '*.*.ia/..i 

ne p.*-.'-!.'.'.-". 

I,. * 1 ’ e. . 1 - / » a * .1..1 g. '*. .1 *. 

s: *’ I :;ii t :t 1 . v / r. :■ Gl Val. .1 

1 T;*:av..t 

il vero rado » ri 'ha hi *(/...: 
delle j/e» e .1.1 U'O i ir 
, re*!o ri *. *.*' ‘a *. •! b •;» 

; pabb.ao ;x'r *r«'*ip .1 in. tri 
, ì.'urato Cile pt"ite aum 1. 

: ti.i*r.i/e:i. G.: 1:1*. .oca... e 
] que-ta una p.opoi’a e.à r.< 1 
! l'ar.a. potrebbero ’.nterwn.re 
! iUÌ pretore e 1 il.edere i;oa 
! forma ri. * cuitnd.a tempora 
j nea » delle ìp,.«/ee da aff.da 
I re. se e .1 caso, ancne a: 

! vecchi cmcc.ii.onar.. In que- 
j ito modo gl: itab.limen::. pur 
J iima*it*ido 'Ot’o icqueifrn. 

I tornereblx-ro ad aprire .e lo 


.1- por*e ,1. bi/.’..< :ì* Afa ,1 
«i'i.s 1 : < 0:1 i n * 

<• Priti.a ara or.» ri rv.i'g-r- 
-, a. a pr '* U.\. -- ri •• 55 -* Il - 

• r ììt ■*- - 1 „*.) *. >. t 

* ' t n\ . '* - ' v! k ! t 

M..-.r. 1 u.e*, a*v ..... 

*•.'.-'. .a ri pvr:-> ». *s ,.g.. -*/- 
gì’-* . . ir.< 1 ci r. 

t-. rv-.::*. , *..- g» .:..*.:- 

a Ul.V .,1.'/ e.p ,1 -• * **•> 

u.ire ri-', e.**,.in:» Pre.vr.o 
-a q..e-:o oh-.-**... 1 t /..- e.-.* 
*at •- ira 'cr.e ri. .e.r >:r . S 
'•no ferma*: _*.upp. d Mio 
r • :i. '*. c.»:i 'u n e—':i .-. :• 1 
r .11 ;..t- :• ri -1 ,i R--g.il.--. g 
■«// r.i*. ri-'. '■ tiri (•(■».« -1 Xi 11 

• XIV , ..-/.)-< r./.f .«. .a h !Frl. 
:. :n :i.-*e“o de...» M»r*.a mt * 

1 a Ut .- .1 i i.» * alt . a (1 

porto i.- ; m.. ri .r.' 

r.mi e. . e a u a-., pe. 

:'. pp in*,v 'imo ri ■*--. .» 

t i vco . p. .a,. ; p.mt. : '-rii 

/ai.: an.ui.are ed attrezzare 
.'art-., rie..c ip. i-g/e amor» .. 
iv-'.e. igr:r.br.»re da evup.ja.. 
re: .col it. tu*», gl. .mce": e 
*,xi".(s/: al mare *ra uno •=* » 
n.l.mento e .'altro, e 'opra* 
tutto intervenire iu..a rief.- 
. dizione d tar.ffe e >erv*:z. 
i popo.ar.. ria applicare a gl. .m 
p.adt. gl- -*..’: da. conce .ì?:o 
•la r. 

L-l do:i..ll.CÌ.i a :J, l.i,):»I* 


Erano stati fermati davanti all’ateneo il 5 febbraio -1 qiudici hanno con¬ 
siderato i contenitori « ordigni incendiari », anche se privi dell’innesco 

Due sfurienti universitari, Francesco Cardellini, di 20 anni, e Antonietta Sansone, di 23 , 
sono stati condannati ieri dai giudici deità ftuna sezione del Tribunav a un anno e sei 
mesi di carcere, senza la sospensione condizionale, perché ritenuti responsabili dì « pos 

lino di ordigni incendiari i due. che so..o stali giudicati con il rito por dii’ctl.nima. 
erano itati fermati i! ó febbraio scoimo a piazzale delle Sc.eti/e. menile a Imi do di una 
vettura (( icavatio d. entrare neirFmviTut.i. Polizia e carabin.er' avevano -teio tinto .tuornn 

_ ____ _ ___* alla Citili degli Studi cordo <: 

e putì ili bini io. p •rquiieitd • 
inteniatic.''incute quanti s: 
recavano aH'oteneo. X'e!!a 
- m.m lima de: due giovani tu 

• r,mentilo un taicapam* con 
tre groiie bottiglie da birra. 

, piene d: una mi-cela : 1 ; li-’n 
/ina e acido solforico. En¬ 
trambi furono arrestati e ri.- 
naniiati in bau* alle norme 
della legge Realo sull’oid'iie 
pubblico. 

I! piMce-no. i in* i. è 'Volto 
a!,a proM’/.t d, (hvi/n* dici 
:i • < 1 . g >v .rii. lia v '"iito un 

• attuilo (I: miti ut a o pa iico 
qa.ri;!o * 'tata api ria una 
(ielle 1 )-)ftIgl.e. Appi .la tolto 

I tappo dal i outi Udore i è 
iprig -. '.ito un aito getto d li 
, (pi ;i » t ue !:.i m/iojpato giudi 
. * .. pub!)! - •> m :ii'»i ro t - av vu 

* a»; ("e '• i’o un foggi fu 

■ g. gì U-. ra!e mentre a’c uni In 

i u : r. di p!,i -tu : ne erano 
'il! ‘ai ni*) di-li,- i».*<-..di ;i/a. a 

< i ni.it**» cu ì la b ti/n.i c* ! ’.i 

i KÌ*> - ' i.i e/ii.iv .r'o n |>*i 

(!u .'-.e.iri ir nformando' n 
i - »! I i p» r p.i-i i c h. f*)g!. de. 
vi-: b ih di ! d b ì‘* nit 'tu 

I- !Ui <li-:i» - i av V i Ilil’u Kit u 
tr-- il jk r.to «r.iffie o ( i»!o:i 
: e!:*» D Via *1/0. 'ii-, g.n.i la 

< «/ «»».- 4 4 r 

'■ i "i de: • <i nb l'tib.!** Fa 
■•» *:./!..«. in.inovrata *- n.ii".i. 
:’••/'•• ( i :l t:*>p.„* f un ì ar *à. 

■ la p ’/ tn.i’/ - i i.i* i*a* i d. 

g.l'. ( .III' ! a'ii i ii-i ii lui.' i 

'*.-.■ i <1 •’ v *. > **’il gl *»•! (I ! 

([ I Uo \- 'io - la '!-■ . »-./ o*i; . 

• *i:ii;i:m i-, l'ulta :aic aveva 

'P,rg.i‘*i • •»*!»• . « i. i*i-)iJo*: 

ih u fn-i.-ro o /rad-, di ( 'p.o 
diri, e-'.-ido j»*vi del!'*i u 
-i •> < U'i.t i */• :,u gì a--r_- ria 

il ! i »*ul| m-*** < ! » .:*■>. ..; ;n! 

v -r>- 

S; -j ii i <i , i.ar •/ .in.- *ì.-I 
P . M l! < O a g o ri. (i.*\‘i I. 
Oli’/* i’t ) (bigi oc V • » ’ (’ !a- !/ 

<iiu- • Ca ira lo. i 

.tre* r.-i .**•• . ili. .!•*( rv :■:.*.. 

iO'». I ili ( il • >•*/:.:. 

,■ ii . i-• pr.vi -., una t -i.ursi 
Ile..*.- . " -nz.a'.e. Col piaV.’i 

il*) * "t r.- * on- d- r.-t* * •>*'! 


I '(»•'• .i*/.cn::;.- o Mah), 
g*:. di -•■.*. m/.tt.n i è oi/u 
p.ito - .’.r.tivita didiUica re 
.'t-./a .or-p.'.'.i p r tr.* g.orn 
I.) h.i.mo d* e io •/.. .'turi-.1» 
r m.t :i , ini,.t',i per prò 
*-.*.-: ir»* contro la io.-p**.'.- iti*. - 
d* ! ir.(.v-ine C.ir.o Te.-.- na 
I. provvori m* :i:o d..-. .p!.n t 
.e <:ie .uc/.'.i !'o-,p-).i »nt.*‘ a.-! 
/ranno catto!:.■'> > F/bbr.».o 

' 7 t" d. « i omoo:**.munito ur 
.i g.cit.- > (* ito dti.mto da 

ii!, L«.» rt,)r. 

?.*.(> e a.lt (ictn.K .*.(*..( O I.i 
rea’.tà Car.o Te.".».'.! :*.*,>,)re- 

.'•'iit.et:-- d* /.. i*id.*:i*. :i//! 

er/i.i.'m. co’ */ »... — c it i 
ti detto r.?.'.',i-.i*:i.li..',i -r. 

— .v.i-vj prctc.'ta'o .)• :\ he .o 
'Di/o de.a biche-» * .'/'rv a 
* *. a/! a'..itili. -*r.( .'*.ito • e 


nato da un rnan.ti.ito do! p;v 
, '..tonte del Crii. 

1 li consi/ho do : (i:* e?:1t 1)1*0- 
’tiotorc drlhn-eiiili.r t d. .ci. 
n.i d?c..'0 -- anche re nini 
'eoo ma nea*-.* d.ffereii na/o 
n — d. creare '/rapo d .'tu 
> d.o o (omm..i.'.(i!i d. ..«voto 
jjorohó : ire " oro. d o*-eu 
pa/ one .'-.ano u* .://-(!. per !a 
. spe: .m-iii.i/ o.i- d.d.iT» ca 
I /.ovari, hanno ./.ib . 1 to — 
superando uriche :i qtuvto 
i »'0 poi / on -.riattivo - ri* 
ra'-re.ire ..i .'<»!.d.ir:**ta d tu* 
*e lo for/*- poh*..ohe e so-na'. 
••he cp-.o.-.no sit’ola , 

nel qu ir; e:/ I r. nomo.:*/ 
go s i- rvo ’o in pr.mu .e 
lOtitro t *.-. un» r.onros» nt.»n 
m ci. i*ude:i* a .-.*/ oì.x 

s.nri.t<.».e ri-n Ma -.> gii 


vii . vFiC.i *1 UU«»q 

< !» «ir. i> «i .v.a.c . ro 

-ru -:\ s- . '.»*.«> 

: c r ,. r..:.>von. • o t v r. 

r i.:.: > 'i. » n > —» c • •. * 
;m f - ro.r,*». - :>o 

’ • * * i. .ii! •**• '..io ' : 

» . . :**: ■ • *_'»(: . * > 
: * t- «.rv?:o • i i :>.‘i 

* : : • t d - % V»*rr.ì 

•* .tnv.i: : 

- .1 ili*. ♦ '') ' .a 

•ori " ,*u t olì 

» r,r..ir: • - : v.*r 

r,!n .o cj.v.’ r :r*.^..or,**. 

I. C I. ’.. *. C -.' * t t i 1 al. 
•1* il •- e. * ,-.ro a : / . ■ 

a d :..i....i .io..** i :: n- 

v:* i :** • i '.... .1*:* t • -•* r. 
carri. B ... *. c.m (’.-•< . Por 
/ .1 ) - e g'-. ..//.ari.*'» a:. 

- .!,n *•‘■*1 ;r. »’>t*n 1 

c .ì .r. rz i a. l'a'*to 

S i r.i ...o*.- >*.-- Prit i*:.q*i:- 

'*.:.:* . * iti* » e ì )*!- *. /* C..’l 

q le Ilot*. li. h.’t./a sC'.'a 
no*.or ' .pe.o •• .. -b- *r. 4 :r.-n 
• * O rie. 15 .» Sri. ... I) - ’n/.i C"t-re 
p*rqa.~ :. .i .'ii/re-M» o-'rch*- 
ut:re/./.»*. d. o.r.b'el.on. e ; c 
d.o a .'dr.i.o F.< 'V»io. tra 
; 1 altro, numo.-o~.i-.me !.nw 
| d. i-ibb.a tra /!. itab...mont:. 
ra//.un/;b,'.; por ora 'O.o da. 
maro Una vo.ta a bh.it; ut. 
i.op. e rtv.n*.. questo .v. tra 
'tornio.anno :n .'p.a/gette e 


.)(".*//. .i ma.-- a co".!» 1 
a * ltt. 

I)r. ri'i)i>* .n: «i- 
i* .'.* *i). . q ;* '* » •■ '»-:i/"a *.»• 
l.n tatto ; ivo. .-:)■.*.( • r ■ 
/.. u.e.i) p ;p . 

! ir. r.< n '•) * a*"*, p r 

.-* • . p - : ..*-. '.. ; : *. 

.i "* ì n’. • 

r : 3 . •• r.‘ r <i <. .t: . 

* .*. b i _*i.i.i' ; «agri* :. . i 

a i-'r •• .)•■ • ri 

V./. n,l'-. < 11 * K' .n*-»v 

/.•ino •. : : * *.. de/, on*: le 
■ :... rari ai:ro .»d ir. bum. 
(1 llt- ro r. i*)b.. ,1.0:1* a 
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E’ morto 

Armando Galeotti 

K" (Ì!'.*.ljt.) a-rr j.e.l ) sua 
au.ta/.oni- d: P.i’r.i .e,*. 

impegno Ara.andò Ga.fot:.. 
léhuaro.o romano m.l.t.cite 
iomuniìt.1 fui da ha giovano 
ota noli epoca < andciiin.i. 
parti/.ano combittente du 
r.1.1*0 lo guerra d. F.bora 
/.ono A: tam...ar.. lo condo 
/ganzo tra torno de. coni*» 
g... d. P.ct.alo*.a c di .. L n:ta 


g.u • - 1 I- * -p:*i q 1.:::*.> 
a) - .1 1 *» 1 - - : 1 f ; /a » »ì .».(-.• i 

di » *1 ir.il >.ii 1,1 v 1 ut. •» 1:11 (1 ■ 
( il ■*; ( la 1 tr.iv e’-) < en ; 
uni..'* •. <i»m*n-. ,».o Q.j.r» 

(I. • <i 1 • g ov.ni dovi-vano t-i 
i-*r«- ai~*i.* . d.i. ; vi-»'! i »i 1- 
(i-r.ire (I .'.ni liti » :1 (api d. 
im.iu; •/ ori--. 

ì. * l’I '/ *1 g a 1 iti l’f. pre 
i.i ,1 ri-i iì d d**'* \ b**.i:i*ii. !i<) 

.nv•, t* ** *• n 1' 1 i*i I.i i.-i 
da v. 1 .1 :i .ir>*’t> n i rii- - . 
d -li da'. 1 r ,ia. -)g! i : e (pia 
ita *■' * 11. Uv Ci fai',- la V .1 

IlIhl/'o.U (I i ,» iVVi»!.-// » fo* 
malate ri.d pubbli:•» im.u.it* re. 
anche «■ ha (DiTim nato un i 
pria m.nore dei tr,- ami. e 
tri ni* -: i b»- : r i :•> -ti*- ( !r-.- 
^ti da! doti. Vivchii .le m lia 
' la ref[ 1 7 ’*• • 


Il convegno di ieri mat¬ 
tina al Centrale - La re¬ 
lazione di Di Giacomo 


Sm.o .’m» al u‘• ee’’'; •-■il!!' 
itili ’ /iv.'c <ì> mento D* 

e’/**'?’ uliree o S hnO nino Uno 
l'utoi * spiV'/i’/*-»</,* i) imnl’fl- 
eti!; e i ic-tcnf» /’ mi'n s(>*>o 
minioiii' . npeui’ l’v 

nu'i'eio 1/1 *et> 

m* !o s' l'O'i/'(iv *<• i'o’ p)‘:''e 

iterili inde!!: n.’eili'1.1 ('io 

:|)»l() Ì ’i) I Hit I II» t ». t H >/t 

un o’i»■)((<() v.*( tu' e 'e;:» In- 

I (DO II I, *'(l lU.O'V'O *’ Di u ’l ' 
lo "/ r ( inie‘11 i> et tu ’c. arr 
pochi i»C‘i (i’!n"ro (j':C‘’ci 
ilari 1 mio imitare a i on uree 
liete la ti 1 ’tfì Z'ii’te il’ n > o ?e* 
t fini po'ic’if (ìe”'">i/u ‘ 'fn 
'i>'”ii’i.r uir.i ih i ue r n »/' ■ / 
-i”'i/)i.* tinto l'onsnleufo ’n 
>taiii' tee ’nn’ica moirt'fmy 
■n una elidi !a>iUi in'fin 

tCI'i'il ’C ‘ I .1(11 Itili?»! 

Ma le 1 , he otri i 1 e 

”i’(/i'i:ki e a •! ".od! > rr*< 

liirfeien'i' ir.net to c i \c"o 
che il m 'troie ad'iil ervn or 
"'in ila i"o'!> mrr Mo’te si 
no le ,-it ' a t ter ist nuore, 

ni "no 'li inde la dì me ir o 
"e (rimira rie '!'"itei i entri 
n ilt’iheo Menile inhii': >;r’ 
iiuninuen ma 7/7 > ah licori 
(/■ ivn"(>” if • »»."')» e -entano 

■o'ti e ') , ite' 1 " iih'tai'onl 
iii't'iiite, nel 

iui>ih’’.u e ‘indi *",*;»/' » l’i fo¬ 

rale S: Diiiie ai ,»>.*')'’ ’c tu' e- 
- hi ih aruon :'»»><* la eri c* 
tiorcn 'o mia ‘fiatea’i e le 
ah nhietdr ' adì ii’inti Pionl'o 
a i/iii’‘t‘i e *.1’) * ita la mi'/fr 
a 'il‘a ehe i-> e temitcì ir r ’ 
amiti‘in a! tentiti C'aiitiii'e. e 
em hiiuno parte.w mi fo re':’' 
naia ih '"i unito'i e di ite r e 
unti ‘indaiah di tutte le en f e 
noi ie fa "lomento ih di’ tu' 
‘ito e di cp/ini'iochmentn rm 
'• a tatto ‘Oauito ’o -i nnit'iti <! 
to' oie e in n:iri'te‘t(c:itìre 
iten'i edili 

redi'nia puhhhea -- he 
detto Paolo Di (hneomo neV" 
‘/ni tela •»>’;<■ intiadutt >> a 
ita coni imito ni uut''ln u’fr 
iui> anno manti' p'C'i ir a 
tanti Cidi piti te dei itici 
in’»* ie ciré fiojiohii ! e in" 
''edile ai linei o'itla e nciren 
iiniidtir I anno pie‘ii >/ ti" 
l.a ‘ohi !ACl* ha in coro di 
hnecuz'o'ie o ina anpnhat' n’ 
De u‘idn-”iiilu (d'onai le eoo 
pelatine hanno ni piedi lami’ 
Iter un totn'e ih o't'c >0 nn 
hindi 1 ! pnih'ecia onta non 
e piu i/itindi ‘o'taatn tpie'hi 
di lineitele l'ttpetl'ira dn 
tlintie’i ma ‘in i eii'imieli I.' 
imitili,in dei 'monitort c de' 
nini lineato popolali' ni’ 
la i rra ce; e le i) p'ù rimi’ 
~nrtc attorno a tic clt-ncut' 
'•')*)(» canone, ninno letinne 
de, suoli e inann < letamili ’*’ 
/>■>)- l'e-nima. f)uc‘h ‘ mm 
‘tnrnenti che e necessiti io */ 
sare beni' per me fere in ino 
fo sa nuore bini mi vnve'i*" 
smo ih ripresa neli'ciìduin 
Se i/iiCsto non <lni'C‘sc m~re- 
me -- ha detto D> Cimo 
ino - si• non si su nenr.r’ " 
ah intenditi <• tnninmie * *» 
situazione sai ebbe destinata i 
pedanti me 

.Vaste da r/in ì'cstaen',i di 
una profonda modi nea de’ di 
senno di lentie de! piano de 
(■crinale ìlei l'edilizia semiti !" 
le pioposte del poi erno. ri 
ratti, ne, prossimi tre anni i" 
tutto d paese dm lehbero e- 
‘eie lO't'iiiti soltanto HO rrn 
la numi al’oiim tir em w • 
piccola parte nella copra rP 
tu una itr/cnda. in tonfo"’,, 
a ie nceess.ht d• lire e a":i 
' fessa i fame *> di la,-oro rf’ 
ah editi l'un silurinone ih' 
tirile che. e ‘tato deh a du 
rnntr la eontereira. esalta r' 
intrsi,no ìuo’n che pii o •■> 

a,orare ah enti tonali nrV'a * 
mare mio si pappo pronta r 
muto tieni• un e .tt'm'ii '* ve’ 
4 citine ehe indirizzi tutte V 

rrm se e iniziato *’ ver i. 
un rdtt'u io (/'adunato 
cdd'Zia. non solo rror.omiru *• 
pmm'nre i* 1 *; anelo' di i/nch'i 
i uni e»;: ourta h " que-to f<■ 
strumento p,-r r<"fitcre ,’■ 
)■)()')) fui'' *<.•’)) a ))) » ahi mare 
limisi inesistente > che so'n ,■< 
questa deiezione può ni rrr tri 
rn n'o e una />> < >s n,'C’i a d 
si l'unno 

Di //'testa l’onie i s'ndnrt: 

t, fo’doiUì anprntncdtrf fd 
)))/»•* solfar*’ li i ti’ i on ; u ro * 
uh enti ’o* "f* puit ‘ru'orrppr- 
te -;t »,.»»*■?’ e 'u*-* » 

abita' ,1 ’t. Trana ’l cefo * re 
cuper/i de’ natii': oion r-’ ‘cu 
te ‘imi '.ei’t io : are r’q'irrd'i 

rd f entro 4*or»/’»i c n"r ho r 

)»')'<’/. o,,eie pubh ,i he, i~rvo 
.’**, f r ned ah e in f r" . t r’it ’ are . 

finniizia’rrnto d'H'attmtA e 
■idiztn. 

Per quanto nquardn VedVi 
Za abitatila i si'ld'iltiti ri 
'enqotio indispensabile recete 
rare ih'cr da p’ant deho 
IACP s i tratta di imi per 
•ma i settanta mi’ufd ; »■ un 
tota.e d 1 ' nf’on'u. Ci <ouo 
ma i '««ori ma co r '0. al 

i U’I! dei r/uuh sono b orenti 
da ,•./(>•/»») h.io'ia’.t: e tCC- 
'. 1(1 die icm.n r. ')’•»--> (J “tuli 
rn e d ,Tciuo Laurent ne, (g 
'i.'haTÌ, e "'.ql'U a d: r<)*»jl 
i ’.r deir c 'allietarsi a' p H 
•pesto m 'afe !e i*/-’ p r rtI 
.Ve* p. ii - - ) )*» * aioiUì * • ”1 da 
'ut: <■/)'•*•.'e **))uno assieme ni 
!a no .*»:')» / oarmive il prò- 
dramma trennn’c ;.er cediti 
zia, »>) ; '/M nel cot.o delti 
con ferra za ih ie*> ah niter- 
i enti deq t ns'Csso,: Pi.'trini 
e liunn 'tri,no runir,butto ad 
ai i mie ur’ lovretn j* con¬ 
fronto tra 7 ’ oraa’i'zzazioni 
ori Ini/natoTi e ah c. mini 
strafori delia "pia 

4 nr’ie per p , ,-•. • ,o storico 
i sindacai■ 'ninno avanzato 
delle fcorvcte I pr-nn iner 
lenti rie! Coati',,' sano stati 
U udu ah pos tu i ed uferPs- 
santi Ora. dnnr.n f’OlL. CIfìT. 
VII. ialino Disenfi in un piano 
qenerale di pi'iqrawinazione 
pnhennn’e per recuperare Q 
brande patrimonio rdi’izm eh? 
e'iste nei ieri hi noni e anche 
nelle zone periferiche dèlio 
('.Uà, che ninno risanatS. 
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Il dibattito all'attivo con Adriana Seroni sulla condizione femminile 

«Privato» e «politico» 
per le donne comuniste 

La consapevolezza del ruolo delle masse femminili nella lotta per trasformare la società - L’in¬ 
troduzione della compagna Napoletano - Una grande esigenza di discutere è emersa dall’assemblea 


PAG. il / rama-regione 


Il dibattito si è protratto per oltre quattro ore, ieri ser 
romana. L'esigenza delle compagne di parlare dei problemi 
della militante comunista), di discutere sulle questioni più di 

femminili, i problemi politici di oggi. l'aborto, i consultori, i 
monte raspollo di maggior significato dell'a.ssemblea. Lo h 
zionc del partito, quando ha concluso il dibattito proponevi 


Un gruppo di aderenti a organizzazioni femministe 

Chiedono che. una malata 
possa abortire: caricate 
dalla PS al San Giacomo 

A. G., invalida civile, affetta da sclerosi, è ri¬ 
coverata da una settimana in attesa dell'inter¬ 
vento - Lunedì si terrà assemblea nell'ospedale 

A. (I., invalida civile, affetta da sclerosi, tro figli, ne 
aspetta un altro: da una .seti.ninna è ricoverala all’ospe¬ 
dale San Giacomo, m attesa elle i sanitari accettino li 
sua richiesta di aborto terapeutico e si decidano ail'iater 
vento. Il suo cavi ha molai.tato un unijnio di milita.iti 
del CRAC (Comitato romano contraiee/iono e aborto» e 
di altre organizzazioni (he ieri mattina mimo entrate nel 
reparto ginecologia del San Giacomo, per chiedere che 
ve:igii repellala, senza i-sìi» ■.•pruriti lenti //e. la .sentenza 
della Corte costituzionale sull’intemiziono della gravidanza. 

Ad attenderle, però, le femministe hanno trovato la ;>>• 
ii/ia: gli agenti — dietro la richiesta dei vice direttore 
snnitnr.n Rondi - sono interi einiti per d..sperdere le don 
ne, che sono state costrette a rinchiudersi in un’aula del¬ 
l’ospedale. Una ragazza è stata anche fermata e minac¬ 
ciata d'arresto dalla indizia: quando è stata rilasciata ha 
richiesto un i visita mi dica per cscn:\.iz.oni alla spalla, 
provocate, sembra, dal tnftamento degli agenti. 

Pili tardi si è cercato di giustificade l’intervento della 
polizia affermando che le femministe erano entrate in 
sala operatoria, dove il primario del reparto. Mario R: •• 
Ciardi, era impegnato i:i un intervento chirurgico. .Ma il 
CRAC ha sment.to questa c:r< ostanza. e ha affermato di 
aver atteso il medico fuori dalla sala. 

D'altronde le cariche sono iniziate dopo i! colloquio fra 
le militanti del CRAC e il primario. A hi: le femministe 
hanno esposto la situazione drammatica della donna clic 
si trova da mercoledì nelle corsie deil'osp.siale. < A. G. sta 
ancora aspettando che le venga praticato l'aborto terapeu¬ 
tico — hanno detto. -• Le sue condizioni fimi he. psichiche 
ed economiche sono tali da rendere snervante questa iti• 
tesa. Has’a pensare al fatto che stand» qui in ospedale 
deve lasciare a casa soli i suoi tre figli. Chiediamo che 
la sentenza della Corte costituzionale venga rispettata sen¬ 
za esasperanti dilazioni *. 1! primario avrebbe assicurato 
che (>er la donna si sarebbe deciso a! più presto l'intervento. 

Ma non c stato solo il caso di A. G. vie- ha mobilitato 
le femministe. I! CRAC ha infatti riehssto anche un di 
battito con il personale medico e paramedico dell'ospe¬ 
dale per discutere rojnplessivamenlb de! • problema ubor-" 
lo » e dell'atteggiamento clic assumeranno 1 sanitari di 
fronte alla legge già approvata alla Camera, c in discus¬ 
sione al Senato. K per questo è stato promosso un incon¬ 
tro jx*r lunedi, alle 12. nell’aula di Mn’ta. dentro l’ospe¬ 
dale: le femministe hanno invitato i nudai. le pazienti 
del San Giacomo e le donile del quartiere. 


a, all'attivo delle donne comuniste organizzato dalla federazione 
della propria condizione (problemi della donna e problemi 
verse, (la crisi, l'iniziativa del partito, il ruolo dei movimenti 

I .sesso) è emersa con chiarezza, ed ha rappresentato probabil- 
a sottolineato anche la compagna Adriana Sereni, della Dire- 
o di prevedere per i prossimi giorni una serie di momenti di 


discussione specifica, sui sin 
goli problemi: proprio per 
permettere alle compagne di 
condurre un confronto serr i*»» 
e più approfondito sull’insie¬ 
me (Ielle questioni sollevate 
nel corso dell’attivo. Fra le 
altre nel dibattito sono inter¬ 
venute le compagne Mensol:.- 
ti. Grigliale, Cioni, Gargiulo. 

L-g.-semb’.za era stata in¬ 
trodotta da una relazione des¬ 
ia compagna Pasqualina Na¬ 
poletano. responsabile della 
ccmmiss.one femminile delia 
tede-razione. E la compagna 
Sereni hi privo la parola do 
po um dibattito che ha visto 
ia partecipazione d; molti.*- 
.s.me compagne. 

Nel suo intervento Pasqua¬ 
lina Napoletano ha affron¬ 
tato : vari aspetti delia que¬ 
st .one Icnun.m e. ,->oH.-rm-in- 
des: .il pari .co'’re sulla no¬ 
ce-sita (h sviup.iare. nei 
quartieri e ne: e-ntri della 
provincia, un forte movimen¬ 
to d. lotta su que-’i temi. 
Kaioht;- un erro' "* as.su: gra¬ 
ve — Ini a!fermato -- pen¬ 
sare che la posi*..va ciuc'.u- 
sicrte alivi Camera dei depu¬ 
tati de! dibattito sulla legge 
per l'aborto possa essere con¬ 
siderato dalle donne un ri¬ 
sultato appagante della lot¬ 
ta di cui nei mesi scorsi so¬ 
no state n rota goni.-te. Gì bat¬ 
taglia suTatwrto deve anda¬ 
re ancora avanti, e proprio 
in questi giorni la discus¬ 
sione della legge in Senato 
dovi* co.-' llu.r e una nuova 
importante occasione d» mo 


sione della logge in Sonato 
dovi* co.- - llu.r e una nuova 
importante occasione di mo 
bi'.imzlon e. 

La compagna Napoletano 
s. è pei soffermata sulla gia¬ 
ci tà della crisi economica e 
morale che il paese attraver¬ 
so. In par* .colare Iva {Urlalo 
dei problemi eh Tcccupazione. 
che se per lutti i lavoratori 
assumono in questi mesi to¬ 
ni spesso drammat ici, a mag¬ 
gior ragione sono per ie don¬ 
ne di estrema gravità. 

Da’, dibattito sono venuti 
una serie di ecntr.buti im¬ 
portanti di arricchimento 
della tematica sviluppata dal 
partito. Si è teso in parti- 
co’are a mettere in relazio¬ 
ne la battaglia delle donno 
con le proposte politiche por¬ 
tate avanti dai comunisti. Il 
collegamento fra lotta per 
- eììmbiavd 1 l»l » uteii^tii i< l'lotta 
delle donne è emerso in tutti 
gli interventi. Ci sono stati 
anche appunti e critiche as¬ 
sai franchi. In particolare, al¬ 
cune compagne si sono sof¬ 
fermate sui pregiudizi che 
talvolta nei confronti delie 
donne affiorano nelle stesse 
sezioni del PCI. Questi at¬ 
teggiamenti — è stato detto 


— sono spesso il segno di una 
difficoltà che s; registra nel 
cogliere tutti gii elementi di 
lievità di cui : movimenti 
lemmimU sono portatori. 

La consapevolezza de! rap- 
porto stretto fra la d:ftielle 
condizione in cui le dorme 
sono costretto a vivere in 
questa società, e ia crisi eco 
nemica che ;! Pae.->e sta at¬ 
traversando è stata presen¬ 
te in tutti gii interventi. Que¬ 
sto tema, in modo appro¬ 
fondito. è stato ripreso nelle 
conclusioni • della compagna 
Seroni. I disagi economici, la 
mancanza di lavoro, il co¬ 
sto sempre più insopportabi¬ 
le delia vita, gii stessi pro¬ 
blemi morali posti dolio svi¬ 
lupparsi preoccupante di fe¬ 
nomeni di delinquenza e v.o- 
le.n7a gratuita — ha affer¬ 
mato Adriana Scroni -- è 
evidente che pesano in ma¬ 
inerà determinante e negati¬ 
va sulla condizione della don¬ 
na. Sono presenti, in questo 
quadro, rischi d. involuzione 
del movimento o d: r.piega¬ 
mento in se stesso. Per que¬ 
sto l’attività del partito, e 
soprattutto delle donne co¬ 
muniste deve in maniera 
sempre più incisiva proiet¬ 
tarsi aH'esterno. puntando a 
creare modificazioni proten¬ 
de. sociali e anche di pen¬ 
siero e di orientamento, nel¬ 
la realtà sociale. 

Affrontando poi il proble¬ 
ma della tendenza, nelle or-. 
ganix/azioni femminili, a pri¬ 
vilegiare- i problemi di carat¬ 
tere «privato » — se cosi pos¬ 
sono essere definiti — la 
compagna Seroni ha osser¬ 
vato come ciò rappresenti 
uno degìi aspetti d; maggior 
originalità del movimento 
delle donne. Originalità ; an¬ 
si! iva. a condizione che l’ini¬ 
ziativa. la discussione e la 
lotta non si arrestino nel 
campo de! « privato >\ ma in¬ 
vestano l’insieme de: proble¬ 
mi politici della società. Le 
donne — ha affermato la 
compagna Seroni — devono 
essere capaci non soltanto di 
farsi carico delle proprie ri¬ 
vendicazioni. ma anche di di¬ 
ventare protagoniste di una 
battaglia politica complessi¬ 
va per trasformare la socie¬ 
tà. In questo senso la com¬ 
pagna. Seroni ha sottolineato 
rètla-ciihìi illKhrfci f ÙKitiàbltìin 
azione unitaria che. parten¬ 
do dalla condizione femmini¬ 
le. affronti i problemi dello 
sviluppo dell’occupazione, del 
passaggio da una società ba¬ 
sata sui consumi individuali 
ad un’altra che poggi sui con¬ 
sumi collettivi, dell’esigenza 
di un profondo rinnovamen¬ 
to politico e morale dei paese. 


Contestata dai sindacati la motivazione del provvedimento 

La società editrice «Nautica» 
licenzia 11 dei 39 dipendenti 

La direzione non Ha mai voluto ufficialmente giustificare il « deficit » dichiarato - L'am¬ 
ministratore ieri ha fatto intervenire la polizia per cacciare dagli uffici i lavoratori 


Sono stati licenziati undi¬ 
ci (iipendent vteii.i società od: 
trice -Nautica". Col provve¬ 
dimento. scattato improvvisa¬ 
mente l’altro ieri, la redazio¬ 
ne e lo staff teenicocimm:- 
Distrai ivo della azienda ven¬ 
dono drasticamente rido'ti di 
un quarto. Motivo ufficiale 
della decisione è la situazio¬ 
ne di difficoltà che attraver¬ 
sa l’editoria e un presunto 
passivo nei hiianei delle ri¬ 
viste «Nautica» e «Mare» 


• due periodici soci ializ/.iti su » 
cui è imperniata tutta o qua¬ 
si l’attività della società». La 
direzione aziendale però non 
ha voluto mostrare o giusti¬ 
ficare in alcun modo que¬ 
sto dt'imt che. a giudizio dei 
lavoratori, è del tutto inven¬ 
tato. «Il bilancio del Tà — 
dicono i dipendenti licenzia- I 
ti — era lenemente attivo. ! 
Anche ne! ’7è. malgrado le 
grosse spese fatte nor acqui¬ 
stare nuovi macchinari, per- 



CONGRESSt DI SEZIONE E DI 
CELLULA - - ATAC TOR SA¬ 
PIENZA: a!> 16 a Qua*: 3.o 

(Pj-iiira). ATAC PORTA MAG¬ 
GIORE. a’e *5 ir*. ;z; avi (Tzsc ). 
ATAC V.E E LAVORI: :..e 17 3 
Casa.bz.-f ;-.» lSe.-gz-.t.). ATAC 
SAN PAOLO; 3 !» 15 30 « se- 

i cnc ,0. G jllaut. TAS515TI. 
■ le 21 3 V a V a - a ' I o (Gjf.-ia'. 
ENPAS: a’.is 17 30 3 Esqu ; ro. 
POLIGRAFICO PIAZZA VERDI : 

a..c 15 a' a secane P3- 3,. (Tro¬ 
va:^. ACOTSAL NETTUNO, oc 
13 J C e*3ross3 CINEMA 3 le 13 
8 C ric; :;a tP.S3.-i ). 

ASSEMBLEE — CELIO se 19 
p-ccz.tgressua e (‘«.cesai. LUDO 
VISI: ale 19.30 s Tuie.oo; so.- 
t ea e ctd’ne pubb co iV.jr.rt ). 
LANCIANE olle !S s !uzz orti ,-o- 
Ileo c erg «c pubb.lco i lembo». 
VILLA GORDIANI: si.a 17.30 
femrr.ln le (P. Naooleiooo». ALSE- 
RONE: ale 17.30 .-.forma dai.a 
scuola ;F. Zoppai. APPIO NUOVO. 
*. e 13 prob.em: d Roma (Paio- 
ri). LATINO METRONlO : a le 
13.30 attivo abo-to (R. Fo-naro). 
CASTELVERDE: olle 20.30 casag- 
t JS lFror-.cescSelt ) . CIVITAVEC¬ 
CHIA: fi.ie 17 .a.o-olor. coslo- 
ioi' (Co.osa..!!). 

CC.DD. — TUFELLO: t.e 19. 
MC34.Ni NO: o c 13 30 PIETRA 
LATA; a1S.30 (Alcllo). PONTE 
MAMMOLO 3.0 t S. 30 ACILIA. 
a.It 1S (Peccatisi. PORTUENSE 
VILLINI: alle 19 (Meta). VALLE 
AURELIA alle 19. PRENESTlNO 
alle 13 (Polo:;'. CASALVO- 

RENA. a lt 20 vGsieott TORRE 
ANGELA. 3 e 19 .Cos*3.-,r n ). 

POMEZIA o o 1S SANTA MARI¬ 
NELLA are IS 30 (M riduce.). 
TREVIGN ANO: s.;e 20 Rosi. 
VIILANOVA: ole 20 (Micucei). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — INCONTRI AL GA5. a 
SAN PAOLO a. le 6.SO (F. OtU- 


■. o'.o': o BARBERINI a le 5.50 
■Mommuco- ' ACOTRAL: allo 17 
CD u Va Lo Seco o rCassz o.» - 
F. Olla. .ooo). PP TT : a. e 17.30 
o i co;;; o assemblea su u cus¬ 
si or. o femm r. le (A. Tr.vu’zo). 
MINISTERO PUBBLICA ISTRU¬ 
ZIONE o Io 14.30 o Trastevere 
Si.'-r) co so lo cj.’C ore temer.- 
n. a .A T so j . SELENIA: 3 ,e 17 
oi.rm.b co o EcUccom r . CAVA¬ 
TORI VILLALSA: a. e 17 assem¬ 
bro ’n $ro.o-c ,Cos'or.:.-i ) . 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI - ITALTRAFO POME- 
ZIA > c 15 30 (IVI - Lo va 
ro ora 3 scr a smo» iFu-.gh ) . 

UNIVERSITARIA — Ir Icoe-a- 
: j r 13 ztt.o de', r.or do- 

ricercatori e tecnici 

vomur s:.. LETTERE E FILOSO¬ 
FIA. e le 1 0 r fodera: ore assem¬ 
blea de dace-: co—or s:I (Asor 
Rosa'. LETTERE: = e oro 20.30 
Osscmblta .r se: ore. 

ZONE — «EST»- 3 a SEZIONE 
ITALIA 3 0 21 sag-cta*. e re 
soorsob i f.'.Tti r ., Ili C -cosar.- 
: i N. C «NORD»: a 

TRIONFALE ai 17.30 d.rettivi 
ooord->or'erto e g--.opo XVII C r- 
cos:r : oro (Mosso). «SUD»: a 
NUOVA GORDIANI a e 13 ai: vo 
femm r lo VI C-casa-z’ere |M. 
Leatial: a OUARTlCCIOLO zi.e 
13.30 cor d romeno Vii C -cose- - 
ro e ilo-.'. I buc o). «TIBE¬ 
RINA». j PIANO o.e 15 sa;, e- 
I ; - a . Soccr.-I: ) . « T l VOLI - 5 A- 
BINA-- a TOR LUPARA a c 20 
«eg-elc-J cor. fe:o c "ad ro e 
9 uopo coni l are ,F zbcz; ) 

F.G.C.I. — FEDERAZIONE- a.le 
oo 15 ruro.ro de ,-osoorsaS. I. 
le. aro t G o-cj-.oì . PONTE MIL- 
VIO o-o 16 30 n : al.va poi : :a 
<teg i s:.j dori, dooo l 10 febb-a o 
(Zamoeff ' VALLE AURELIA : 
o-e 19 af: .o precor.j.essua o. TU- 
SCOLANO; o:e 17,30 assemblea 
c rco.o. 


dito non ve ne dovrebbero 
e .-ve re. Basta pensare che la 
sola "Nautiea'' ha intaccato, 
per le inserzioni pubblicità- 
rie. circa un miliardo. A que¬ 
sto bisogna aggiungere il ri¬ 
cavato delle vendite. Ogni me¬ 
se vengono diffuse circa 30 
mila copie ad un prezzo di 
2000 lire». 

Gì verità, sostengono an¬ 
cora i dipendenti, è che ci 
sono stati mutamenti al ver¬ 
tice della socie* à ed il nuovo 
amministratore unico. Mario 
Sonni r ìO Sorcio cìccif-o 

di guadagnare ancora d. ;>.~ 
Con : iicen/iam.enìi. infatti. 
*■ enormemente aumentata la 
mole d: lavoro per luti; : 
dipendenti rimasti, ohe debbo¬ 
no lavorare anche jier gli un¬ 
dici espulsi. Il prov.(dimen¬ 
io deirazienda h.i arche col¬ 
pito duramen'e la pro.-znu 
delle organ:zz.i7:on: sindacai:: 
nove degl: 11 ìicenz nt: sano 
iscritti al sindacato e ano no 
è addirittura il responsabi¬ 
le. Per :! personale rimasto, 
oltre all'aumento del lavoro, 
vi è anche la minaccia di 
nuove espulsioni o della chiu¬ 
sura totale in caso di sena- 
peri ed agitaz om. 

I dip-er.d nt; comunque non 
hanno accettato ; licenziameli* 
t : dee >: unilateralmer.’e e sen¬ 
za neanche una trattativa. I 
lavoratori sono scesi ;n agi¬ 
tazione e i hcenz.at: hanno 
continuato a presentarsi m 
ufficio l,amministratore pe¬ 
rò sembra intenzionato a 
stroncare anche questa civile 
forma d. lotta e non ha esi¬ 
tato ieri a far intervenire la 
polizia. «Non ce da mera¬ 
vigliarsi — commentano i di¬ 
pendenti — già in altre oc¬ 
casioni Sonni no Sorisio si era 
distinto in ìmziat.ve d: que¬ 
sto lux». Irai s'esso ama rie 
finirsi un "carro armato" r.ei 
ranport: con ì sindacati\ 

FT1I.THINKI.LI — Qa .ttro 
eol.aboraton della cas,i «-d:- 
trice Feltrine. 1 .:, responsab.li 
della vendita rateale, sono 
stati licenziati m tronco. li 
provvedimento ha colp.io pr«v 
prie quei lavoratori che han¬ 
no organizzato all’interno del¬ 
ia casa editrice lo strutture 
sindacali. Per questo il -col¬ 
lettivo de; precari» della Fel¬ 
trinelli. che aderisce al sinda¬ 


cato un.tarlo dei poligrafie*:, 
ha respinto i licenziamenti 
In un comunicato i lavo¬ 
ratori denunciano come ac¬ 
canto ad una attività edito¬ 
riale democratica la Feltrinel¬ 
li adotti nei rapporti di la¬ 
voro un metodo basato «sul¬ 
la rappresaglia antsindacale 
e supersfruttamento». Ora i 
venditori rateali intendono 
inasprire la lotta per ii ri¬ 
tiro dei licenziamenti e per 
superare le carenze contrat- 



caìa dulia cultura 

Ur.a iic.l'erai/.t diruti ito 
sul tema .*< V.emani ogg.i 
r:ro?truzi>ne. s.ucces.-i. pro- 
blcm. » ^volgerà oggi po¬ 
meriggio alle 18 alla Casa 
della Cultura, in largo Are¬ 
nula. 25. Nel corso dell'in- 
ccntro. organizzato dal co- 
mi’.ito n.17.«amie Italia Viet¬ 
nam. p.«rlvr.»*»to il padre 
Nzuycn D o'n Tri; »d: Fra- 
tern.té Vie* nam> e : ss ca¬ 
lori Fracco Calamandrei. 
Ih* mero Gì Vallo e Tullio 
Vir.ay. P:es.edera i’on. Ric¬ 
cardo Lombardi. 

MUSEI 

K' stato aperto al pubblico 
il nuovo museo comunale del 
folklore e dei poeti rorr.a- 
r.e-ch:. sistemato nei io-ai: 
dell'ex monastero di Sr»n 
Er.dio. a Trastevere. V: è 
documentata la r.cca tra.ii- 
z.vce popolare della città. 
Una sericee sarà presto >v 
terame-Tte dedicata ai canti. 
alle fiabe e ai proverbi. 

Acche il museo capgeo- 
evo. p.-izz.« d: Ponte 

l'moorto. c'iuii'O -1.» arci per 
.avori d; restauro ha ria¬ 
perto i battenti. I venatori 
potranno accedere alle due 
gallerie tutti : giorni feriali, 
escluso :i lunedi, dalle 9 al¬ 
le 14. Martedì e giovedì ac¬ 
che dalle 17 alle 20. Dome¬ 
nica. alfine, '.orario di aper¬ 
tura sarà limitato alla sola 
mattinata dalle 10 alle 13. 


tACCADEMIA NAZIONALE' 
DI SANTA CECILIA 
1 SALA DI VIA DEI GRECI i 

| L’Accademia Najionale di San- ! 

| ta Cecilia comunica che alle ore 1 
18, nella Sala accademica di Via ; 
dei Greci, nel quadro delle mani- 
tesfa:ioni culturali 1976-77 della 
Accademia, il M • Gu ; do Agosti ! 
commenterà ed eseguita il Primo 
libro dei Preludi (12 Preludi) di \ 
Claude Debussy. II pubblico e imi* ! 
(alo ad intervenire. 

MACBETH E SPETTACOLO ! 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

| Mercoledì 16. alle ore 20,30, 

; in abb. « G.A. - reolica al Tea- 
i tro dell’Opera di MACBETH. di 
1 G. Verdi (rappr. n. 25). concer- 
\ tato e d,retto da! maestro Oliviero ; 

I oe Fabriti.s. Interpreti principali: 

| Olivia 5tapp. Mario Sereni. Otta- | 

, \.o Geravcnta. G.anpao o Corrad . i 
i Agostino Fe:r.n. Domain alle ore ì 
: 20 30. in abb. » G A r repl.ca 1 
dello speltacolo di bailett,. SERENA- J 
\ DE di Ciaikovski-Balanchine-tleary, 
i ROMEO E GIULIETTA (scena del | 
I balcone) di Prol.otiev Bhuhn-Lau- 
! ri-D’Aasia e LA SYLPHIDE di 
! Lo-enskiold - Bournanville - Btuhn - 
! Lauri - D’Assia. Interpreti princi- 
! cibali: Diana Ferra'a. Cristina L-a- 
i tini, Elisabetta Terabust, Niels 
| Kehiet e Altredo Ra no. Maestro 
1 concertalore e direttore Alfredo j 
l Bonavera. 

CONCERTI 

I ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

I Allo ore 2! al Teatro O irnpico j 

> - Piar:a Gentile da Fabriano - • 

i concerto del quartetto eli Bectho- j 

I c-n. Musiche di Beethoven, 

I Mahter e Paure 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
I DEI CONCERT! 3964777 

j Gio/odi 24 febbre.o olle 17,30 

alTAudilonum a Due P.ni » (Via 
I Zandonai 2) conc-.ita del Grup- 

! po Musica Insieme (complesso ( 

di strumenti ant.cli.)- In prò- j 

grammo musichi de. *200 fran¬ 
cese. ’300 italiano, ’500 ingle¬ 
se, '500 .ladano. I 

I SALA CASELLA 360.17.02 
j Alle ore 16. la Cornpa- I 

yiua dei « Pupi S.cilian- » de 
| f.yli d’Arte Cuticchio con il can- 
ta.tor.e Otello Profazio. Repli 
! clte I no a martedì 22. 

PROSA E RIVISTA 

! ALLA RINGHIERA - 656.87 11 | 

| Alla ore 21.30: « Le mori », I 

i di Batadie e « Pantomina ». i 
I ALLO SCALO • 492.756 1 

! Ade ore 21,15. la Cooperativa ■ 
Gruppo Teatro presenta: « DI I 
| Sc'veik o delle esperienie liti- I 

| li » di Silvano Spadaccino, 
i ARGENTINA - G54 46.02/3 
! Alle ore 21.00: « La con- j 

versazione continuamente inter- - 
rotta » di Ennio Ftajano, Regìa 
di Luciano S3lce. Prod. Teatro 
di Roma. 

CENTRALE • 687.270 

Alte 21,15 fatti.. PETC pr.: « La 
buffa hfstoria di Capitan Fra- 

* cassa », di Mico Gaidieri. Re¬ 
gia di Mico Galdieri 
DELL ANFIl KIONL 359 35 36 j 

Alle 21.15. la Comp. del T. di j 
| Roma "Ctiecco Dui ime" ines- 
<■ Piccolo molino romanesco », ! 
j di Piacido Scitoni Re-jia di En ! 
zo Libarti. 

1 DELLE ARTI 4758593 
I Alle ore 21.15. la Scara- i 

I no s.r.l. presenta Nino Te-mito ! 

| con Dolores Palombo in. • La : 
fiqliata ». Versi e musica di j 
Raffaele Viviani. , 


schermi e ribalte’ 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ « Liberia obbligatoria » di Gaber (Trlanon) 

♦ * La morte di Danton » (Valle) 

♦ < Romeo e Giulietta » (Quirino) 

♦ « Le voci di dentro* di Eduardo (Eliseo) 


CINEMA 


♦ « || deserto dei Tartari » (Alcyone, Balduina) 

♦ « Il prestanome» (America, Empire) 

♦ « I sette samurai » (Archimede) 

♦ « Dersù Uzalà » (Embassy, Gregory) 

♦ * L'Agnese va a morire» (Fiammetta) 

♦ « Il difetto di essere moglie» (Quirinetta) 

♦ «Conoscenza carnale» (Rouge et Noir) 

♦ « Means streets » (Roxy) 

♦ « Il Casanova» (Savoia) 

♦ * Il flauto magico» (Rivoli) 

♦ « Storia di un peccato » (Tiffany) 

« Quel pomeriggio dì un giorno da cani » (in inglese, al 
Pasquino) 

♦ t Piccoli omicìdi » (Avorio) 

4 > Un americano a Roma » (Ciodio) 

♦ < King Kong 1933 » (Edelweiss) 

♦ « Il fantasma del palcoscenico» (Jolly) 

♦ « Harold e Maude » (Planetario) 

♦ « F for fake » (L'Occhio, l’orecchio, la bocca) 

♦ i La via dei giganti» (Politecnico) 

♦ « Yakuza » (Montesacro Alto) 

♦ « Ladri di biciclette» (Piccola Antologia) . 

♦ * Vermisat » (L’Officina) 

♦ « Il carretto fantasma* (Cineclub Sabelli) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico mitologico 


! DELLE MUSE 862.948 

I Alla ora 21.30. i Vianet- | 

la preà.: a La signora e seni- i 
; pre in camicia », due tempi ! 

di Alberto Silvestri e Filippa ’ 

Tornerò - guardando il mondo | 
di Feydeau. Regia di F. Tor- ; 

riero. I 

ENNIO FLAJANO • 688 569 

Alle ore 2t.OO: a La poli- ’ 

zia » e « In alto mare », di 
Sla./omir Mro:el:. Ragia di Mau- 
1 riaio ócaparro. Riduzioni abbo- 

j nati Teatro di Roma e soci 

ARCI. 

! ELISfrf» in 463,114 -♦««.-,*}, 

j Alltf r ‘2f.' r iT Teatro di EdlH.A- 

| do pres.: « Le voci di dentro », ’ 

I di Eduardo De Filippo. Regia di j 

I Eduardo De Filippo. 

; E.T.I. QUIRINO 679.4S.8S f 

1 Alla ore 21,15, la Compagnia , 

: Carmelo Bene pres.: « Romeo e I 

j Giulietta », secondo Co-melo Be j 
ne. Regia di Carmelo Bene. 

; E.T.I. VALLE - 656.90.49 
! Alle ore 17. gli Associali pre- j 

sentano: ■ La morte di Dan- | 

ton ». di G. Bucnner. Regia di i 

Giancarlo Sbragia. 
j RIDOTTO EL1SLU 465.095 

Alte ore 17.15, it Teatro Co- i 

I mico di Prosa Silvio Spartirsi ! 

, pres.r « La signora è «ul piai- ' 

l to », di A. Gongarossa. Pre- ! 

i noìaa'oni dalle ore 15. 
i RIPAGKANDE 539 26.97 I 

! Alle ore 21.30: « Annamo I 

: pc’ stracci », di Carlo di Ste- i 

i fano. Pascucci. Zito. Regia di ; 

j Pascucci. Prenotazioni d3lle ore , 

! 17.30. ! 

j 5151 INA 475.63 41 j 

1 Alle 21.15 » Prima ■>. Renato ; 

! Reseci c>e»cntc: « Farsa d'amo- ! 

j re e gelosi* ». d. Amando!* e j 

Coròucci. Regia di Filippo Cr.- j 
velli. 

! TEA IRO TENDA 393 969 

i A!ic ore 21.30, Luigi Proietti 

I ’.n a A me gli occhi... ptease » 

| di Roberto Lerici. t 

I TRI ANON • 780.302 ì 

! Alle ore 21.15. Giorgio Ga- 

' ber in-, « Libertà obbligato- . 

ria », di Giorgio Gaber e San- j 

dro Luporini Pre:zi platea: 

I L 2 503 C,?-i»r.» L 1 500 1 

: POLITECNICO TEATRO - 3607559 ! 

Alte ore 21.15: « Commedia • 

i Gaia », da « Un uomo è un ; 

uomo » d: Ecrtolt Brecht. R:- : 

i duzioni e regia di G. Sammar- ! 

} tono. i 

I 5ANGENESIO - 315.373 
! Alto ere 2 1.30. Il Gruppo Stop- I 

j tare* det Teatro p-es.: « Non | 

i tutti i ladri vengono per nuo- • 

ì cere ». D, Da-io Fo. Regia di | 

: Mar o Sallustr:. 

| TEATRO SABELLI 
’ A ia era 21 33. '.! Gruppo Tea ! 

I tro Verso p-i_s : « Transibe-rien- , 

mobile ». ragia di G:ar.tranco ' 
l Evanjel.sta ; 

; TEATRO USCITA 

: A:ie ore 21.30. il Teatro Errar- \ 

ì g -*3 1 o pres.r « Attenzione qui e 

subito ». 1 

: TEATRO IN TRASTEVERE 
589 57.82 
SALA B 

Ada o--a 21.13 « Macbath ». di j 

' VV. Shakespeare Re; a di GiO- 
, vanni Lorr.bìrdo Reo ce , 

SALA C 

( At.a or: 21 37. «Sacco». Tea¬ 
tro d. Clcud o Rateerà, e ? :- : 

! ccrdo Ccporassi. 

t I 

SPERIMENTAI» 

j ALBERICO 6547137 

) Aita o c 21.15. *t 7ce*-o Ma- * 

. c~.a p--as - « Assoli ». i Pe- 

; r.itpj - ama; 

* ALECRICHtNO 654.71.37 ' 

! At.a ore 21.15. « La donna 

I caduta dalia Terra *. con Pa- 

I a De C'ara I 

! ALEPH - LA LINEA D’OMBRA ; 

! 655.015 

| Dc’ie 10 a te 11 22 la L r.ea j 

! d Orrbrp e 13 Gestri- pres : 

: « L’espressività corporea ». la 

j berciarla aparto con ’a pìr*t- 

| e..alien» del ir. ’ro-c.o.-.-p. Ro- 

' maro Raccb' 

! CIRCOLO GIANNI BOSIO 
j A a ere 21: « Correvano coi 

carri». ; o-a-p- o c'ala.a a 
1 G.evinca Mario... 


L’ALIBI - 577.84.63 

Alle ore 21,15, la Com¬ 
pagnia Sociale di Prosa « Le 
Machinerie » presenta: « Libido 
Sistcrs » di Harold Cresvley. Re- 
g a di Giulio Berruti. 

META TEATRO - 580.6S.06 
Alle ore 21.30, ta Compagnia 
Teatro A.C.I. Meta Virtuali pr.: 
u Spazio inlerìore ». di Gianni 
Fiori. Regia di G. Fiori. 

OBEKON - 589.03.33 

Alle ore 21.30: <« Il pazzo e 

la monaca », di Witkiewìcz. Ra¬ 
gia di Julio Salines. 

RIPA 57 CLUB 

Alle ore 21,15, le Cooperative 
, « Il 5ipatÌo Italiano » presenta 
la - novità: ■ Il dubbio », ' di 
Saro Galli. Regia di Augusto 
Lombardi. ■ 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 

Alle ere 21.45: « Storia di un 
incesto c di sesso ». Rag : a di 
Groppo. Prenotazioni 3l bot- 
tegh.no dalle ora 19. 

SPAZIOUNO 850.107 

Alle or» 21.30 il * Teatro del 
Confronto » pres.r « Il campo ». 
di G Gcinbzro Regia di Ruben 
Fr3ga. Con Manuela Morosini, 
Dario Penne. Pablo Alarcon. 
Costai Maurv 

T.5.D. - 589.52.05 

c T.S.D. - Museo Nozione!» ». 
Dotte eie 13 atte 22. Labora¬ 
torio aperto: come nas:e un 
progetto. La faticosa elabora¬ 
zione det Vladimir Maiahowslrij. 

COLLETTIVO - 763.093 

Dalle 16 alte 1S. Parrocchia S. 
F. Seles, Viale Alessandrino. 
Festa di qurrlierc- « Laborato¬ 
rio d’anima; one teztrz;-?. u*.o- 
scheie. Luuiti.'.i con bambin.. 
Dalle 1S aiie 20 in V.a delle 
Susine 73- « Mappa tantzstica 


ALFIERI • 290251 L. 1.100 

Il maratoneta, con D. Holtma» 
G 

AMUASSADE - 5408901 L. 2.100 

Gli ultimi luochi, con R. De Ni- 
ro DR (VM 14) 

AMERICA 5816168 L. 1.300 

Il prestanome, con IV, Alien 
SA 

ANIfcNE - 890817 L. l.SOO 

Slurmtruppcn, con R. Pozzetto 
SA 

ANIARES - 890947 L. 1.200 
La pietra cho scotta, con G. 

Segai - SA 

APPIO 779638 L. 1.300 

. Je t’aime moi non plus, con J. 

Daltcsandro - S (VM 18) 
ARLHiMLUL D’ESSAI > 875567 
L. 1.200 

I setto samurai, con Y. Shimarp 
’ A 

AKI5TON 353230 L. 2.500 
La presidentessa, con M. Me¬ 
lato SA 

ARISI UN n 2 6793267 

L 2.500 

Gli ultimi luochi, R. De Niro, 
DR. VM 14 

AKUCUIINO 3603546 

L. 2.100 

II cinico. Ciniatrie, il violento, 
con M. Merli - DR (VM 14) 

AS1UK 6220409 L. 1.500 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

ASTORIA 5115105 L. 1.500 

Slurmtruppcn. con R. Pozzetto 
SA 

ASTRA - 886209 L- 1.500 

Nerone, con P. Franco - SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

AUREO 8S0G06 L. 1.000 

Il corsaro nero, con K. Bedi 
A 


della borgata ». Dalle 19 alle i AUSONIA - 42G.1G0 L. 1-20.0 


a .... -*U. laboratorio Gcuol) .Fedro , - —- 

cetre di È^^ f *:'(V3f!LttÌ!:.tóf. Mi M.lhfàHàtfi^h M»!f» ’ ' 

voci di «>= n,ro *' , QOn 10 iJ ° °‘ e '' I Je l'aimc r 

Filippo. Regia d, , K» IICiruA1 , ! Dal.cscdro 


I CABARET - MUSIC HALL 

! EL TRAUCO ARCI 

' Alle ore 22: Dakar lolk Perii, 

j Emity folk Haiti, Raffaella can- 

I li popolari cileni. Con l'argon 

; tino Bili. 

: FOLK STUDIO - 589.23 74 

' Alle ore 22. per la serie delia 

I nuo.a canzono: « I iato di mog- 

! gip « di Corrado Sznnucci. 

■ IL PUFF 581.07.21 580 09.89 

! Alle 22.30. Landò Fiorini in: 

] ■ Posquino ». Reaio di Mercuri 

; MUSIC INN G54.49.34 
, Concerto del quartetto di Roma- 

i no Liberatore. Apertura 20.30. 

i In zio concerto 21,30. 

I Murales 

! a. . .. i^- k .i - - 7C «7 . z,ru: 

i nr de « Anime.* o.ic Tealro ma- 
I s.c.-Se ore 21. 

| ATTIVITÀ’ RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

i GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7SS 45 SG 

j Lebo-eic-io nel quartiere Oue- 

d':*j* lu^'T.ù.ir. Ai1 2 ore 17. 
attiv ó. an'iTìazionc co;' bù.n* 
| L.r.i ? Alle o.-e 20. !a* 

! h?ra!orio :r.Te.r;o. Prs.c tea 

; trrli del rr-tt.'to. « Alice nc! 

j quartiere delle meravìglie **. 

GRUPPO DI AU LUtUUC AZIONE 
COMUNITARIA 782 2311 
Alle 11.30. i 1 .'o ;q c snd-»- 

’ c; cl c, - Ln S;g') *2 

\ di.ìa XI Circ^sc: 2 .ont >. 

ì CINE CLUB 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA - 589.40.69 

j Allo ore 19. 21. 23- e Orson 

j Vv’cllcs' F for lakc ». 

t POLITECNICO CINEMA 

Alle ere 19, 21. 22 c L* vi* 
, dei giganti », di C B. D; M ilo. 
! MOHTtSALflO AITO 823.212 
' a i- i-'o 1S.39. 20.39. 22.39: 

c Yakuza ». e*. S. Poi.zck. 

‘ CINE CLUB FARNESINA 

A..e oro 20.3C\ 22.39. « Sotto 
! it segno dello scorpione », do. 

i CINE CLUB IL COLLETTIVO 

i (Riposo) 

* CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

A! e c e 13. 19.39. 21. 22.33: 

« Un garibaldino al convento » 

1542 . 

! PICCOLA ANTOLOGIA 

A.*e o-o 13.33. 22.33 * L*dri 

di biciclette ». 

FILMSTUOlO 654 04 64 
: St-d a 1 - Ai » oro 1S.39. 20. 

• 21.33. 23 » Erotik* under- 

t ground al femminile ». 

: S’ed a 2 - A..o zrc 19. 21. 

t 23 « Sotto il selciito c> la 

1 spiaggi* ». di H»:.-r.a bande-s 
i CINE CLUB L’OFFICINA - S62.530 
A c ore ISSO. 22 33 « Ver- 

misat ». 

: CINE CLU3 SABELLI 

: A.’; : 13. 21. 2 3 « Il CJr- 
, retto lantasm* ». d. S.a 


CIRCO 

CIRCO DELLE AMAZZONI 

di Lian*. Nando c Rinaldo Orfe: 

V e C £: :t.:: -r =-i i S; — a i 
7» 51 * S303-51 t 53 31 

U- :o :::**::; o 15 . 33 . 

Ve.-e-di. g:na'a c dame-, za 2 
sbatta:;..: o e 15 33 e 21.33 
:. Creo rima-a f.-o a. 22 tot- 
b-z a. 


I eden 


F 7 T 


• • »-,*v-.-* •'/’ r » * •—,— i 

L//C-3' 2 .“vorvr.*A * lo • 

* 9 * nzia imAA 

specializzata IIQCQ 

per viaggi in UllWW 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINEllI 731 33 98 

Agente Nc-.vm>*i. con G Pca- 

r. , - -4 _ ^ -i > . R . 3 

Ci so: *“ 

VOITUKNO 471 5S7 

Delirio cù.óo - R » s ‘2 Ci S 20 
jre. o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.500 

Cielo di piombo, ispettore Cai- 
lagan. con C Eastv.zod 
DR ( V.M 13) 

AIRONE T827I93 l I 600 

Il conaro nero, ccn K. Badi 
A 

ALCYONE 8380930 L. « 000 
Il doario dei tartari, can J. 
Parr.n - DR 


Arancia meccanica, cpn M. f.’.c 
df; c,tiff.rtq)v(|’f 
ÀVEhlliNO 5721 j) u. 1-500 

I Je l'aimc moi non plus, con J. 

Dal.zsr.ndro - S (VM 1S) 

[ BALLtMINA 347592 L. 1.100 
Il deserto dei tartari, con J. 
j Perrìn - DR 

BELSllO 340887 L. 1.300 

Je l’aimc moi non plus, con J. 

I Dalivsandro 5 (VM 18) 

I BOLOUiia 426700 L. 2.D00 

il cinico, l’inlame, il violento, 

I con M Merli - DR (VM 14) 

| BRANCACCIO 

Suspina. di D. Argento 

j DR (VM 14) 

i CAPITOL 393280 L. 1.800 

1 Ouelle strane occasioni, con N. 

I Manfredi - 5A (VM 18) 

! CAPII A MICA 6792465 L 1.600 
i Nerone, con P. Franco - SA 

I CAl-K ANlCllt l I A - 68bVo7 
, L. 1.600 

' Caro Michele, con M. Melato 

i DR 

i COLA DI RIENZO - 350584 
! L. 2.100 

La gang del parigino, con A. 

Dc-ion - DR 

i DEL VASCELLO ■ 588454 
! L. 1.500 

j II conto c chiuso, con C. Mon- 

! zon - DR 

DIANA 780146 L. 1.000 

Pronto a uccidere, con R. Lo.'C- 
| Izzi: - G 

, DUt ALLORI - 273207 

L. 1 000 I 200 
! Je l’aimc moi non plus, co.) J. 
I D..,.zsa::dro - S (VM 1S) 


MODERNO ■ 460285 L. 2.500 
La svastica nel ventre, con 5. 
Lane • DR (VM 18) 

NEW YORK • 780271 L. 2.300 
Ouelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA (VM 18) 

N.I.R. 5892296 L. 1.000 

Quella sporca ultima meta, con 
B. Reynolds - DR 
NUOVO FLORIDA - 611.33.78 
La battaglia di Rio della Piata, 
con P. Finch - DR 
NUOVO SIAK 789242 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

OLIMPICO - 3962635 L. 1 300 
Ore 21: quarietto Eeethosen 
PALAZZO • 49SÒ631 L. 1.500 
Cielo di piombo, ispettore Cai- 
lagan, con C. Eastv.ood 
DR (VM 16) 

PARIS 7S4Jb3 L, 2 000 

La presidentessa, con M. Mela¬ 
lo - SA 

PASQUINO 5803622 L 1 000 
Dog day aflernoon (<* Quel po¬ 
meriggio dì un giorno da ca¬ 
ni »), v.ith A. Pacino 
DR ,VM 14) 

PRtNLSIE ■ 290177 

L. 1.000-1.200 

Erolicolollic 

QUA 11RO FONTANE - 480119 

L. 2.000 

La gang della spider rossa, con 

D. N,veti - SA 

QUIRINALE 462653 L. 2.000 
Quella strana ragazza che abita 
in tondo al viale, con ). Foster 
DR (VM 1S) 

QUIRINETTA - G790012 L. 1.200 
Il diletto di essere moglie, con 
G. Depordìcu ■ DR 
RADIO CITY 464103 L. 1.600 
Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

REALE SS10234 L. 2.000 

King Kong, can J. Lange - A 
REX - SG4.165 L. 1.300 

Raus Kamaraden 

RII Z 837-51 L. 1.800 

La battaglia di Midway, can H. 

TonJa - DR 

RIVOLI - 460883 L. 2.500 

Il ttauto magico, con I. Barg- 
man • M 

ROUGE ET NOIR - 8G430S 

L. 2.500 

Conoscenza carnale, con I. Ni 
chalson DR (VM Itì) 

ROXY • 870504 L. 2.100 

Mean Streets. con R. De Niro 
DR (VM t 1) 

ROYAL - 7574549 L. 2.000 

La battaglia di Midway, ccn H. 

Fonda - DR 

SAVOIA ■ 86 I 1 59 L. 2.100 

Il Casanova, di F. Fellini 
DR (VM 18) 

SMERALDO 351581 L. 1.500 
La pietra che scolla, con G. Se¬ 
gai - SA 

SUPERCINEMA • 485498 

L. 2.500 

La gang del parigino, con A. De 
lon - DR 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Storia di un peccalo, di VV. Bo 
rowc/yl. DR (VM 1S) 

TREVI - 689.619 L. 2.000 

Bariy Lyndon, con R O’Neot 
DR 

TRIUMPHE 8380003 L 1.500 
La gang della spider rossa, con 

D Niven - SA 

UNI VEKSAL 856030 L 2.200 
King Kong, con J. Lang» - A 
VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

La vergine, il toro c il Capri¬ 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

VITTORIA 571357 L. 1.700 
Cielo di piombo, ispettore Cai- 
lagan. ccn C. Eastwood 
DR (VM 18) 

(Riposo) 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - C240250 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA 6050049 L. 800 

Angeli dcU’inlcrno sulle ruote, 
con A. Roarl: - DR (VM 13) 
AbAM 

(Riposo) 

AFRICA 8380718 L. 700 600 
E la Icrra prese luoco, con J. 
Munì o - DR 

ALASKA 220122 L. 600 500 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

ALBA 570855 C 500 

Il Fantasma del pirata Barbane¬ 
ra, con P. Ustinov - A 
AMBASCIATORI 481.570 

L. 700-600 
Peccato senza malizia 
APOLLO 73I3S00 L. 400 

La bisbetica domala, con E. Tay¬ 
lor - 5A 

AOUIIA 754951 L. G00 

Stupro, ccnM. Hemingway 
DR (VM 18) 

ARALDO 254005 L 500 

La rivolta dei sette, ccn T. 

R u : e i i - A 

ARGO 434050 L. 700 

Stamping Ground, cari i Sen¬ 
tane - M (VM 14) 

ARIEL 530251 L 600 

Se ini arrabbio spacco tulio 
AUGUb'US 05 54 SS L. 800 
Al piacere di rivederla, con U. 
T ogrzzz. - G (VM IBI 
AURORA 393269 L. 700 

Blue Jeans, con G. Guida 
DR (VM 13/ 

AVORIO limai 779832 


L. 1.500 

G zimini 


L. 2.500 

Gzssniin 

L. 1.200 
stregone 


i L'innocente, ccn G. G zimini 
I DR (VM 14) 
i EMBASSY 870245 L. 2.500 

| Dersu Uzata. con A. Kurosawa 

* DR 

. EMPIRE - 857719 U 2.500 

Il prestanome, con W. A1.cn 

I £A 

| ETOILE - 687.556 L. 2.S00 

i Anima persa, zar. V. Gassmen 

* DR 

j ETRURIA - 6991078 L. 1.200 
La principessa c lo stregone 
j DA 

! EUKLINE . 5910986 L 2.100 

Il cinico, fintarne, il violento, 

l zen M. Meri: - DR (VM 14) 
EUROPA 865736 L. 2.000 

| ta vergine, il toro e il oori- 

; corno, ccn E. Fenech 

I SA (VM 13) 

| FIAMMA <751100 L. 2.500 

La nave dei dannati, ccn O. YYel 
| l:s - DR 

I FIAM.MEI1A 4750464 L. 2.100 
[ L’Agncse va a morire, ccn I. 

T-.cl.n - DR 

ì GARDEN 552848 L t S00 

! 5t jrmlruppen, ccn R. Pezza:'- 

i - A 

t GIakUINO 894946 L 1 000 

* Tutti sti uomini del Presidente, 

ì zcr. R Radio:- - A 

! GIOIELLO 564149 L. 1.50O 

; L’ultima follia di Mei Brooks 

! C 

| GOlDEN 7SS002 L. l.SOO 

j Cielo di piombo, ispettore Cal- 

tagan, zz>.n C Ecstwcoa 
j i/7 (V.V. 15) 

! GRtGOKV 6380600 L. 2 000 
' Dzrsu Uzala, can A K_rc:a- 

| -.a - DR 

: HOllDA* SS3326 L. 2.000 

i II cadavere del mio nemico, ccn 
i. P. Df.: andò - DR (VM 15/ 

1 KING 8319541 L. 2.100 

Suspiria. d. D. Argento 
, CR (VV. 14) 

! INDUNU 582495 L. 1.600 

La gang della spider rossa, con 
i □ N . _r. - SA 

LE GINL5IRC - 6093638 

L. 1 500 

Italia a mino armata, ccn M. 

. Ve*. - DR : VV. 14) 

: MAESiUSO 786086 L 2 100 
| Il cinico, ri.nlame. il violento. 

, ccn V. Veri. - DR (VM 14) 
MAitaiIC 6794908 L 2OuO 
Il maratone!*, ccn O Hzite • -i 
G 

i MERCURY - 6561767 L. 1.100 
: Milady. con F D- SA 

j METRO DRIVE IN 

R.ocso• 

j METROPOLITAN - 689.400 


L. 2.000 
R O’NecI 


’ R . 

OEllL KUNDINI - 260153 

L 603 

La città sconvolta caccia spieta¬ 
ta *■ rapitori, ccn J. cr. 

C 5 ’.’ ■ ii 

diamante /95 60G l 709 

Li valle dell'Eden, ccn ] Dc*n 
D 

DORI A - 317.400 L. 700 

Oh Scrclina, ccn R. Pezzetto 

S < V M 1 £ / 

EDriV.fiSS 331905 L 600 

King Kong (1933). con A Cz 

5z: - A 

EL Gl) R A DO 5010652 L 400 

Giochi d’amore sul filo di lana 

ESPLHIA 5*2834 L. I IUV 

L’innocente, ccn G. G.ann ni 
DR VM 14) 

ESPERO 893906 L 1000 

Brlly Chang, con Hcr. Yonj - A 


L 700 

Gè. .1 


Piccoli omicidi, con E Ge. T 
SA (VM M) 

BOITO 8310198 L 700 

La donna scimmia. :.U. Tc- 
g:.;;Zi - SA 

BRA5IL 552 350 L. 500 

Bestione superstar 
BRI51DI 7615424 L 600 

Emmanuelfe nera N. 2. con A 
In'-.t - 5 i VM !8) 
BROAIUVAY 2815710 L 700 
Violenza ad una minorenne, can 
J. M.tchjm - DR (VM 13) 
CALIHI'ftaA 7b 1 SO 12 L 700 
Pronto ad uccidere, ccn R. La- 
: I a : H - G 
CASSIO 

'Non pc'.z.nij’o) 

CLODIO 359.56.57 L. 700 

Un americano a Roma, zon A. 

Sc.-c. - C 

COL UH 1 fio 6279606 L 600 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio dzlla leggo, zcn J. E:z>- 
In - A 

COLOSSEO 736755 L. 600 

Cream e Sanlana 

CORALLO 254.524 L. 500 

La sposina, ccn A. N:;:'.^-r 
C ' 13/ 

CRISI .ILIO 131 336 L. 500 
Mimi metallurgico ferito net* 
l'onore, cc.* G. G.cn.i r.. - SA 

DELLE MIMOSE 3664712 

L 200 


FARNESE D’ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

Il dormiglione, con W. Alien 

SA 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 

Donna cosa si fa per te, con R. 
Montagnani - S (VM 18) 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
Emmanuolle, con S. Kristei 
SA (VM 18) 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Il signor Robinson..., con P. 

Villaggio - C 

JOLLY 422 898 L. 700 

Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Will.ams - SA (VM 14) 
LEBLON ■ 552.344 L. 600 

Il violinista eul tetto, con Topol 
M 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.52 

L. 500 

Emerson Lake o Palmer - DO 
MADISON 512.69.26 L. 800 
Candidalo all'obitorio, con C. 

Bronson - G 

MONDIALCINE (e* Faro) 

523 07 90 L. 700 

La professoressa di lingue, con 
F. Penussi - S (VM 18) 
NEVADA 430.268 L 600 

Gli avventurieri del pianeta 
Terra, con Y. Btynner - DR 
NIAGARA 6273247 L. 250 
Fratello maro - DO 
NUOVO 588 1 16 L. 600 

L’usignolo e l'allodola, con S. 
Kriste! - S (VM 18) 

NUOVO FIDENE 
(Neil pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 

L. 700 

Effetto notte, con J. Boìstet 

SA 

ODEON - 464.760 L. 500 

Favole calde per svedesi bol¬ 

lenti, con E. Fenech 
S i V.M tS) 

PALLADIUM S11.02.03 L. 700 
La valle dell’Eden, con J. D*an 

DR 

PLANETARIO 4759998 L 700 
llaiold e Meude, con B. Cort 

PRIMA PORTA 691.33.91 

L. S00 

Prigione di donne, con M. Bro- 

ilie.d DR (VM 18) 

RENO 461 903 L. 450 

(Riposa) 

RIALTO 679 07 G3 L. 700 

Invilo a cena con delitto, con 
A Guumesi - SA 
RUBINO D L55AI 570 827 

L. 500 

Grizzly, l’orso clic uccide, con 
C. George - DR 
SALA UMBERTO 679 47.53 

L. 500 600 
4 mosche di velluto grigio, con 
M Fiondali - G (VM 14) 
SPLENDID 620.205 L 700 

La commessa, con F. Bennati 

c (VM un 

VEItBANO 851.195 L. 1 000 
Mary Poppins, con i. Andrew* 
M 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

( F! paio) 

NOVOCINE 581 G2.35 L. 500 
I violenti di Roma bene, coti 
A. Sabato - DR (VM 18) 

ACM IA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

H UMICI NO 

TRAIANO 

(Ripeso) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

SAIE DIOCESANE 

BELLARMINO - 869.527 

I misteri della ginugta nera 
CINE FIOUELLI - 757.86.95 

Come divertirsi con Paperino 
c C. DA 
DELLE PROVINCE 

Indagine su un gatto al di sopra 
rii ogni sospetto 
GIOVANE TRASTEVERE 

II clan dei siciliani, con J. Gk- 

b.n - G 

NOMENTANO - 844.15.94 

Tq'ò contro il pirata nero, con 

rotò - C ' ’ 1 ’ 

ORIONE 

Corsaliuo, con J. P. Beimondo 
G 

PANFILO - 864.210 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
REDENTORE - 887.77.35 
Tarzan c la pantera nera 
SALA S. SATURNINO 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

TIBUR D'ESSAI - 495.77.62 

SandoKan alla riscossa, con G. 

Mad.son - A 

TRASPONTINA 

Il diavolo alle quattro, con 5. 

Trac/ - DR 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS. 
ARCI. ACLI, ENDALS: Alcyon», 
Ambasciatori, Atlantic. Avorio, 
Boilo, Cristallo, Giardino, Induno, 
Jolly. Lcblon, Madison, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Rialto. Sala Umberto, Splendid, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 
Vcrbnno. 


CINEMA TEATRO TRIANON 

Tc'.-’f. 78 03 02 - ROMA 
Via M;t/:o Scovoìa n. 10! 
iSa:i G.ovann; Alberano) 

QUESTA SERA ORE 21.15 
Piccolo Teatro di Milano 
presenta 

GIORGIO 

GABER 

in 

« LIBERTA' OBBLIGATORIA » 

Platea L. 2.500 
Galleria L. 1500 

F.' aperta !a vendita dei bi¬ 
ghe:’: presso la biglietteria 
dei Teatro Trlanon tei. 780302 
enti orar.o 11 14 - 10'19.30 


TT 
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A C-.m Roma 16019 22 11-1956 

5t jr 1 o e Gab netto Me<3 co per la 
a z,r.*s: e cura d»:ie « soie * di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuali di 

c.r.g,.-.e r.ervcsa. psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 


Medico dea caro • esclusivamente » 
alia ses< joiog e (nevrastenie •**- 
suzb det.cienze seni.ita endocrine. 
ster.,.ta rzp.d.r*. emotività, defi¬ 
cienza v’rite. impotenza). 
ROMA V V.rr.inele 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consci lazior.i; ore 9-12; 15-18 
Te.«fono 475 11.10 - 475 69 80 
(Nor. n curano veneree, pelle, eoe.) 
0 »r info-mzzicni gratuite scriver*: 
A Comi. Rema 16019 - 22-11-1956 


TEATRO RISTORANTE 


nirnirn 

■ ■■ HBH 


Suspiria, di D 
DR VM 14) 

MIGNON GESSAI 


689.400 

L. 2.500 

Argento 


MIGNON GESSAI - 869493 

L 900 

Totò diabolicus, con Tato - C 
MODERNETTA 460185 

L 2 500 

Peccatori di provincia, con R. 

- C (VM 18) 


■■ (854.459 e 885.398) 

GlOVEDJ' GRASSO 17 

Giancarlo Bornigia presenta per fa consegna del 

PREMIO PIPER 

I .t nota p.T.:ona:;:à d-.*:'-) si'ttoo’o — 

djo programmi B 

CAPRICCIO DI MEZZANOTTE I 

CALZE DI SETA E CHAMPAGNE « 

^ Les Darling Girl» • Attrazioni - Strip-tease |§ 
Superveglionissimi anche Sabato e Martedì graat# 



































PAG. 12 / sport 


l’Unità / mercoledì 16 febbraio 1977 


Nostini, 
il nuoto e 
il vincolo 


Quello del vincolo che lega 
un atleta per tutta la sua vi¬ 
ta sportiva ad una società 
è uno dei problemi più gros¬ 
si, e. piu gravi, dello sport 
italiano. Ed e anche uno dei 
problemi la cui soluzione c 
pm urgente. 

Quando si parla di « vinco¬ 
lo» il pensiero corre subito 
al calcio, lo sport più ricco 
t mercificato di casa, e vie¬ 
ne generalmente inteso co¬ 
me una garanzia patrimonia¬ 
le per la società, un « mezzo » 
per non perdere t milioni in¬ 
vestiti nella formazione e nel¬ 
la crescita tecnico-agonistica 
dell'atleta o le centinaia di 
milioni, in alcuni casi miliar¬ 
di. quando il calciatore an¬ 
ziché dal vivaio sociale prò 
viene dal indento: altro 
grosso prob’cma. quest'ultimo 
che va risolto per ridare — 
innanzitutto — una d'tnen- 
sione piti umana al pm se¬ 
guito degli sport. 

Ma quanti sanno che lo 
stesso vincolo a vita tdu po¬ 
co riscattabile) che esiste nel 
mondo calcistico professioni¬ 
stico, dove ormai tutti i va¬ 
lori si esprimono in cifre da¬ 
gli otto zen m su, esiste an¬ 
che in sport dilettantistici, 
magari garantiti dal marchio 
olimpico, come ad esempio 
il nuoto, assumendo aspetti 
certamente meno mercifican¬ 
ti per quantità ed entità di 
cifre ma su-uramente altret¬ 
tanto mortificanti per le in¬ 
cende che crea e si trascina 
dici io per anni con risvolti 
amari che il concinnalo « di¬ 
ritto >• della società a ga¬ 
rantirsi le prestazioni agoni¬ 
stiche dell'atleta de! gitale ha 
sostenuto il costo della « for¬ 
mazione » non sempre riesce 
a giustificare. 

Alcune sere fa sugli scher¬ 
mi della TV sono comparse 
due ragazze — Maura Sor¬ 
rentino e Germana Cavic¬ 
chio!!. già speranze azzurre 
del nuoto italiano — che 
hanno denunciato il loro ram¬ 
marico per non poter più 
nuotare, e gareggiare, a cau¬ 
sa di un contrasto insanabile 
sorto con la loro società alla 
quale si sono legate a tredici 
anni (!) con una firma che. 
pur avallata dal genitore, 
non ha certo un gran valo¬ 
re giuridico appena si esce 
dalla logica della famosa clau¬ 
sola compromissoria che ma¬ 
cola Valletti alla giustizia 
sportiva c gli impedisce di 
tutelare t suoi diritti davanti 
al giudice dello stato. 

Abbiamo fatto t nomi delle 
due iaguzze. che per l’eccel¬ 
lenza dei risultati e per aie- 
re m precedenza rivelato t lo¬ 
ro cast sulle colonne del no¬ 
stro giornale hanno attirato 
l'attenzione dei colleglli del¬ 
la TV, ma altre ragazze co¬ 
me loro liutaio già ' inssntò In 
silenzio la loro stessa amara, 
assurda vicenda. 

La società" E' la Lazio nuo¬ 
to della quale e presidente 
lintj. Renzo Xostini, ex can¬ 
didalo ttrombato) del MSI 
alle elezioni comunali a Ro¬ 
ma, costruttore edile (anche 
di piscine), membro della 
Giunta Esecutiva de! COMI 
e presidente della Federazio¬ 
ne Italiana della Scherma. 

Le nuotatrici in questione 
sono ricorse pili tolte alla Ec- 
rìcrnuoto chiedendo ‘il trasfe¬ 
rimento ad altra società ila 
Roma per la cronaca): han¬ 
no sempre ottenuto dei « So » 
più o meno rapidi. Una volta 
il <( ,Yn )> r renato dopo un 
« Sì » rimangiato per ragioni 
che le ulletc non hanno an¬ 
cora compreso. Ed è franca¬ 
mente difficile comprendere 
come il proposito di abban 
donare l'attività in mancan¬ 
za della concessione del tra¬ 
sferimento possa essere rite¬ 
nuta intenzione a danneggia¬ 
re la società: una tesi soste¬ 
nuta dall’sng. Xostini. Tanto 
più che nel caso delle ragazze 
in questione non sarebbero 
state neppure sostenute trop¬ 
pe di formazione se si 

considerano le «quote» pa¬ 
gate dai loro genitori. 

Certo sulle ragioni che han¬ 
no dato vita alla vicenda — 
partenza del vecchio allenato¬ 
re. arrivo del nuovo c tante 
incomprensioni — *: può di¬ 
scutere e torse i torli non 
sono tutti da una sola parte, 
ma questo c l'aspetto meno 
importante della vicenda, vi¬ 
sto che siamo (o dovremmo 
essere) a puro livello dilettan¬ 
tistico. La sostanza e che. il 
« .Vo » della Lazio fa perdere 
al nuoto itul.uno de.lt uuten- 
fiche p r omcsse c neon a due 
atletc un diritto che invece 
correbbe essere un punto car¬ 
dine del dilettantismo. Già. 
ma chi crede piu che l'im¬ 
portante e garcgg.aro non 
vincere te tradotta la mas¬ 
sima dccoubertiana m ter¬ 
mini di società: avviare al 
lo sport quarto più ragazzi è 
pcvssibi’.e non impedire di ca¬ 
reggiare ai pochi che '.a sport 
praticano'? 

Iai Sorrentino, in partico¬ 
lare c stata azzurra, ha vin¬ 
to gare, titoli, conquistato 
punti e forse proprio questa 
sua capacita di conquistar 
punti è una delle ragion: del- 
T irrigidimento della Inizio: 
piuttosto che concedere ad 
x ina società rivale la possibi- 
lita di accrescere n suo peso 
congressuale si pretcrt-.ee con¬ 
dannare ragazze prometten¬ 
ti all'inattività agonistica. 
Xon solo: sulle atletc è stata 
calata nel passatola mannaia 
della squalifica e il pericolo 
è tornato d: attualità per la 
Sorrentino dopo l'ultima ri¬ 
chiesta di trasferimento. 

Aggiungere che uno dei prò 
tagomsti della vicenda il 
principale, essendo per carica 
quello che avrebbe potuto im¬ 
primere alla vicenda un cor¬ 
so diverso — certamente me¬ 
no caro per il nuoto italiano 
e più umano per ragazze che, 
giuste o meno che siano le 
loro ragioni, più o meno « gen¬ 
tile» il linguaggio usato nel¬ 
le motivazioni dei ricorsi, pa¬ 
gano per un impegno pur 
ggmpre assunto a soli tredici 
mnm ad una età alia quale 
gra certamente difficile per 
toro afferrarne tutt'mtera la 
Importanza — è l'tng. Xostini, 


un uomo che aspira a din- i 
gere il COXI vale a far me- I 
gtio comprendere quali peri- j 
coli corre In sport italiano. \ 

La vicenda, comunque, non j 
sembra destinata a conclu¬ 
dersi con un giudizio morale 
sul vincolo iassolutamente ne- I 
gativo) e sugli attori di par- j 
tc federale. Presto la parola ; 
potrebbe passare al giudice 
dello stato e ne potrebbe 
uscire un giudizio di note- 
iole. forse anche decisiva, 
importanza per lo sport ita¬ 
liano. 

Per anni i cacciatori sono 
stati costretti a tesserarsi al¬ 
la Federazione Italiana detta 
Caccia per ottenere il porlo 
d'armi perche cosi voleva j 
una legge tu Ligure, poi liti i 
avvocato apri tu strada a * 
un giudizio dcVa Corte Co¬ 
stituzionale e per i caccia- I 
tori s’ apri l'epoca del libero j 
associaz'omsmo. Se accadesse i 
la stessa cosa per gh altri 
sport con il processo Sorren¬ 
tino'’ Salterebbe l'intera ■ 
struttura attuale dello sport 
su cui si regge il COSI. Xon 
sarebbe un male. 

U. t. 


Sci nordico 

De Zolt 
campione 
italiano deila 
50 chilometri 


MONTE L1VATA. 15 

Maurilio De Zolt ha vinto 
oggi l'ultimo titolo in palio, 
quello de; 50 kin., ai campio¬ 
nati italiani assoluti di sci 
nordico, che .-q sono conclusi 
n Molte Li va t a. Mill’Appenm- 
tio laziale. De Zolt, che ha 
impiegato due ore 19’18”5 a 
compiere il |>ercorso. ha pre¬ 
ceduto di soli 25” Ulrico Ko.it- 
ner. Pai distanziato, si è clas¬ 
sificato terzo Luigi Ponza. 

De Zolt. il meno blasonato 
degli aspiranti al titolo, si è 
assicurato il successo nell’ul¬ 
timo giro del tracciato grazie 
ad una intelligente condotta 
di gara e alla migliore con¬ 
dizione atletica. Kostner. già 
vincitore di quattro titoli nel¬ 
la 50 ni., ha condotto la gara 
per tre quarti ma ha dovuto 
alla f.ne cedere al più fresco 
avversano, che lo ha attac¬ 
cato con una serie di scatti 
rabbiosi dopo aver atteso a 
lungo momento propizio. 

Gli altri avversari non so¬ 
no stati mai praticamente in 
gara. Questo l'ordine di ar¬ 
rivo: li Maurilio De Zolt (Vi¬ 
gili del Fuoco di Belluno) in 
2 ore 1!>'18"5: 2) Ulrico Kost¬ 
ner (C.S. Carabinieri) in 2 


Oltre due ore di serrato confronto ieri al « Flaminio » 

Chiarimento Vinicio-giocatori: 
«Dobbiamo ricominciare da capo» 

Wilson: «Nessuno ha messo in discussione l'allenatore» -1 nomi di chi ha fatto 
le confidenze non sono venuti fuori - In alto mare la formazione anti-Fiorentina 


Lauda a Vallelunga 


• Dopo la fiducia rinnovata- 
| gl; lunedi sera da! CD della 
I Lazio. Vinicio ha avuto ieri 
' pomeriggio, al « Flamm.o », 
I un chiù lineino con i gioca 
i tori. Esso è durato oltre due 
ì ore perché "allenatore ha ri- 
I tenuto opportuno che. dopo il 
| suo intervento, anche i g:o- 
I calori s: chiarissero le idee 
tra di loro. La vicenda è no 
| ta. 11 quotidiano sportivo del 


che Viniao ci c stato sem¬ 
pre motto nc:no>. Con V. 
nino .1 d.sccr.io è poi sc.vo 
Iato sulla delicata partita con 
la Fiorent.na li tecnico ha 
detto che l'impegno è dift.- 
Cile, soprattutto perché ì v:o 
la r.escono ad esprimerà, me 
g!:o m tra.iterta Per quanto 
r.guarda la formazione tutto 
e ancora in alto mare Su. 
recupero d. Agoit.nelli m po 


! la capitale aveva, ne. g.orn: i tra d.re qualcosa di concreto 




mi 


scorsi, raccolto le conf.den/e ; 
d. alcun: g.ocator: laziali 1 
Essi sostenevano che lolle . 
natore non r..scuoteva p.ù la ! 
fiducia della squadra; che 
cera eh. s: lamentava d-\ 
metod. duri d. preparaz.one. 
mentre : g.ovam si sentivano j 
un po' messi da parte, lnsom 
ma veniva messa sotto aceti 
sa la «gest.one V.mco e. La 
reazione del tecnico era sii¬ 
ti tanca. Lo stesso quo:.dia¬ 
no pubblicava, alla v.g.l.n 
dell'incontro con la Juve, le 
dchiarazion: del brasiliano. 
Più o meno questo era .1 
succo del d.scorso di Vinicio. 
«C'è una serpe tra di noi. 
Dobbiamo individuarla e j 
.schiacciarla ». Lunedi matt. ì 
na dichiarava che egli era 1 
pronto ad andarsene. i( - que- ! 
sta era la vo.onta della so ‘ 
cietà. Tempe.it iva era venu- ’ 
ta la levata tl: scudi a sito • 
favore, da parte de! pres.- 
dente Lenzm: e immed.ata 
la convocazione del CD. La 1 
fiducia nel tecnico ven.va pe j 
rentor.n e incondizionata. 

Ora. se nel corso della con j 
ferenza stampa, succeduta al- t 
l’allenamento protrattoli f.n 
quando le ombre della sera 
non si sono addensate su'. 

« Flaminio ». Vinicio si è te¬ 
nuto sulle generali, a noi r.- 
sulta che :! chiarimento è ] 
stato fermo e senza per.frasi. I 
In poche parole Vinic.o ha I 
tenuto a mettere . puntai. ! 
sulle « : <•; < Finora sono sta- \ 

!n un amico per to'. Da oggi « 


dopo la part.teila d: domali., 
men* re m it tendono V dee 
i.on: del g. tid.ee sport.vo ne. 
confront. d. Giordano e Gar 
laiche!!:. E' proba b. le che 
uno tic: due incorra nell» 
squalifica, avendo raggiunto 
la somma di ammomzian. 
La preparazione riprendi 
questa mattina al «Flaminio». 

Giuliano Antognoli 
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« Viareggio »: Lazio eliminata 

Nei «quarti» Inter 
Fiorentina e Samp 

La quarta qualificala di ieri è l'Hajduk — Oggi co¬ 
mincia la fase finale con Heintracht-Perugia e Milan- 
Genoa — Domani Sampdoria-Hajduk e Infer-Fiorenlina 


lìr poche 'parole* \Ln;c.ò ha I VIAREGGIO. 15 . siorso vale per .151.1.111 t he. 

tenuto a mettere . puntai. ! Con le partite d: oggi :I , «'.meno iu .a > 'M. semi».a 

sulle « : <•: 'Finora sono sta- \ « Viaregg.o » h-i qualificato il pos-sech re un ni.zi.re ina 

to un amico per vo>. Da oggi '< secondo gruppo di squadre ’ r ;‘'A uomo r.sp’iio a. (»■:« i 

in poi sia chiaro che ognuno > che parter.perenno ai qu-.tr- ’ < tonno . ivns.oi.ic ■« 

s -, deve assumere le sue re j t: di finale de! torneo .'.iter- i dei Duk a ha <o..~o nUTaru- 

sponsabilità ». Il torneo ha , nazionale S: tratta di Sanili i l'-sch. oor essere Intuì'» ed 

poi lasc.ato soli : giocatori. ! dona. Fiorentina, Inter e i e..inaiato da! ninno CJ.. a 

ri.condo loro: «Chiaritevi tè 1 Hajduk. La compilarne iugo . tr. due .numtr. de. 

idre, buttate atte ortiche i j slava ha superato .1 turno * di finale .n moj.umiiM -•.<* 

malintesi Se verranno fuori | grazie al miglior quoziente I v( ’di sono : seziem*. ViM.e- 


« w ♦ 


i -*****%m ** coloro che hanno fatto le 

y, 1 confidenze, non mi importa 

^ *. r-a* ~ ar I c he mi si dica. L importante 

r> ia* X ~ * - . _im | è che si ritrovi i/ue! clima di 

■JMRSÉBfcSri aMfi- t ‘ - * ì concordia che ci ha pennes- 

mmwmi HEK 9.m fTfi « V'VAiiiSfXl , so di ottenere, netta pinna 

, parte de! campionato, risiti- 
. tati di prestigio >. 

Cacciatori infortunato i 

yz» . j lH‘1 • 1\' fuor.. Ha ribadito come la 

(trattura della clavicola) i KtsASs 

i i Ed ha avuto uno sfogo: «So 

j GENOVA, 15 * rifiuto (iìUl — lift 

Massimo Cacciatori (nella loto), ventiseienne portiere della Samp- ‘ f w * ' 

doria. si c fratturalo la clavicola sinistra net corso di un allenamento netto con tspresiione S^Tui 
‘ sul campo di Bonliasco. sulla Riviera Ligure di Levante. ' ' • Per fare uri retto lavoro 

| Cacciatori stava disputando una partita di calcio-tennis con alcuni j Iti prospettila. Clic avessi la- 

j compagni di squadra a conclusione dell'allenamento ginnico-atletico | forato beile lo hit II 11(1 te.-tl- 

I guidato dal tecnico Borsellini, quando ha tentato una storbiciata per colpire i umiliato i risultati. Poi ab- 

| il pallone di piede. Nella ricaduta il portiere sampdoriano si c fratturalo j smarrito il filo di UH 

| la clavicola. Subito soccorso dai compagni, è stato trasportato ncll'ospc- i . ' . . 

! date di Novi Ligure, dove è stato visitato dal prof. Chiapuzzo. primario del 1 a.stOr.sO logico, ( le (ll.p ( 1 - . 

1 nosocomio e medico della Sampdoria. La prognosi c di 40 giorni. Cac- ■ CÌlC C! riattilo CO.pito Hanno 

ciatori polra tornare sui campi di calcio non prima di due mesi. II 2 giu* | forse ItlClsO pili del previsto ». 

i gno scorso, durante l'incontro amichevole Alessandria-Sampdoria, Cacciatori . Qualcuno gli ha fatto ridarò 
si era inlortunato sempre alla spalla sinistra procurandosi una distorsione j <-he for.SO le SUO reaZ.Olli 50- 

i che lo aveva costretto a circa due mesi di inattività. ! , 10 et-ite un DO' (•'"ODDO e.iU- 


» •» - — 

dizione aiieuea. tvosiner. giu i r •; «. . » arv .. ** t i 

vincitore di quattro titoli nel- i Jhf 1 '‘ - * 

la 50 ni., ha condotto la gara | IlWMJ t . éW Bt ?. 

per tre quarti ma lui dovuto 
alla f.ne cedere al più fresco __ 

ESFSè'lBì Cacciatori infortunato 

lungo momento propizio. //» . . '■Il i • 1\ 

'jsJnS, m (trattura della clavicola) 

gara. Questo l'ordine di ar- i 

rivo* 1 1 Maurilio Dr Zolt (Vi* GENOVA, 15 

crii! ai! Étiei-n rii Helbinn) in i Massimo Cacciatori (nella lolo). ventiscicnne portiere della Samp- 

,r,-,o--'. ov m. „ Lr^-t doria, si c fratturalo la clavicola sinistra nel corso di un allenamento 

„ ote L*18 a. „) Ulriro ‘>°-''t- I su | campo di Bogliasco. sulla Riviera Ligure di Levante, 

ner I C.S. ^ Carabinieri) in _ j Cacciatori stava disputando una partita di calcio-tennis con alcuni 

Ore 19’4T’.*; 2) Luigi Ponza | compagni di squadra a conclusione dell'allenamento ginnico-atletico 

< C S. Carabinieri l ai 2 ore I guidato dal tecnico Borsellini, quando ha tentato una storbiciata per colpire 


21’54"7; -li Fa bri/.o Pet ransi- 
n; i Fiamme Gialle di Predaz- 
zo) ifi 2 ore 22‘2tV'l: 5i Ren¬ 
zo Clnoeohetti iFiamme Gial¬ 
le d; Predazzoi in 2 ore 22'5I"6 
6) Roberto Primux iCS. Fo¬ 
restale» in 2 ore 2T11"7. 


i e!.inaiato da! tonno G.. a 
i tr. due .montr. ;!<■. q.j.i''* 
i di finale .n ii'.«.'..t!!iin i 
i vedi sono : .sejip'n*. Via.e’ 


Allegra appendice alla « Sei Giorni » 

Quando i «forzati» 
cercano l’evasione 

Sempre favoriti Felice Gimondi e Francesco Moser 


! discorso logico , c le disgrazie . ìì: sareoue qu«.;ii(\iuì 

! che a hanno colpito hanno > poiché :ì Verona 

I forse inciso più del previsto ». I vontro gli olande^, de.: Am 
, Qualcuno gì: ha fatto notare | sterdatn ha oerso iier 2-1. 

| che forse le sue reaz.om so- i Cn: in vece ha iciujxito u-.m 

; no state un po' troppo eia- j buona orea.i.one jh'i' g.oc-'rc 

sperate, ma eg'i ita subito . > quarti d: tinaie e itata la 

. ribattuto: «Sono stato ch'a- '■ squadra « b.aiieoee'.este » !« 

i moto direttamente in causa. ! z:a!e che. come abbiamo ac 

| Qualche altro allenatore a- ■ cemiato. inai è r.uLiciUt a 

: crebbe sorvolato, ma per me j battere . Ujijest !-i rappre 

r divcr.-o. Io dò tutto nel imo | ,-entat.va p.u defx>'.e del te: 


i reti. La Lazio, che nel!':n I -i°: Sampdor a Ha ululi. 
j contro giocato a Sesto Fio- \ scarna Tenne: Ttrer F o’< 
i remino contro gl: unghere.-. 1 tino. 

> de!!'Ujpe.it non e riuscita ad ì 

avere la meglio, è stata eli - j » 

m:nut<1 * ; K 

; Pero il risultato piu c.a- ; J f. f* 
i moroso si e registrato allo ! fi. -y 

* Stadio de: Pini dove la Fio- | 5 / 

, reatina e stata sconfitta per ! S* / -t»> 

: 2-9 dall-.i Sampdoria. Il pr. | p» K | 

j mo tempo ai e chiuso sullo y 5 

ti 0 e nella rlpre.-a : v.ola v y E - 

; hanno accusato v.aib.lmente y. Vt „ _ 

lo sforzo saitenuto nelle gu ; /. . ^ 

! re precedenti permettendo a. £ y> j n ^ R ? 

1 « blucercli.at: » d: vincere <• 1 y £ 1 X L-». 2 

! d: classiliears: ai primo po- . J 

; ito del quarto gruppo per ; fi y 

| aver realizzato p.ù reti del- i & / 

: la Fiorentina. Comunque mi ! y B Ì! J 

, ciie se la Sampdoria avene : -f f. ^ T > Jr I; 

; perso s: sareblie qualificata £ y. 

i lo stesso poiché il Verona ; / V ». 

i contro gli olande^. deli'Am • ty y 

j sterdam ha «orso iier 2-1. | y A 

! Cn: invwe ita iciupato una ^ y 
! buona orca.i.one ihu' g.oe-ire ' % / À 
! i quarti d: finale e stata la y. A ..... 

: squadra « b.a ncoceleste » la ' £ ir 

! ziale die. come abbiamo ac y j 

• connato, non è r.uscita ix ' V fi tuba 

! battere l'UpX'St l-i rappre , y fi 


. In vista del Gran Premio 
, del Sud Africa, in program- 
i ma a Johannesburg il 5 
ì marzo, la Ferrari continua 
1 le prove della sua 312 T2 
1 modificata in alcuni parti- 
i colare alla ricerca dei mi- 
i glioramenti che dovrebbero 
1 riportarla a dominare le 
corse di Formula 1 Ieri a 
Vallelunga Niki Lauda ha 
effettuato 91 giri della pista 
per mettere a punto alcuni 
particolari relativi all'aereo- 
, dinamicità della vettura, prò 
vando varie inclinazioni del- 
I alettone, quindi effettuan¬ 
do test relativi alle sospen¬ 
sioni e alle gomme. Il giro 
\ piu veloce realizzato da Lau¬ 
da e stato 107'8. In serata 
e arrivato anche Reutemann 
die a sua volta effettuerà 
oggi un programma di pro¬ 
ve. I tecnici e lo stesso 
pilota si sono mostrati mol- 
| to soddisfatti dei risultati ot- 
1 tenuti durante i test di ieri. 
NELLA FOTO: Niki Lauda 
in un momento di sosta 
durante le prove 
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1 lavoro, per cui soffro quoti- 
| do vengono dette certe cose. 
! soprattutto sotto i! profilo 
i umano. Certe posizioni tan 


zo gruppo avendo realizzato 
un io:o gol eontro gl: otto 
incanniti Se la Lttz.o. vinto 
che la partita tra "Inter e 


n 

9 V. 

M 

v. S 


1H K.-VIA- 8 giorni 

TRASPORTO: voli di linea Ali- 
tuba da Roma e da Milano 

PARTENZA- 4 aprile 

ITINERARIO: Roma - Milano -*Mosca- 


I.eningrado - Mosca - Milano 


Roma 


* 

Presentata la ; 
« Mocassini » I 

Dal nostro inviato 

MILANO, 15 

Q ■ > 4 - ■» «- ■ ^ d et a j. 

n »» ai 2 . g;- ba.d 13 e .3 F.orc 13 ' 
M 3>4 n. 3 ,.a cj gj dJ 1 p3l-2i 
A 1.13 3 G cinipe RO.T13T c A be'- 1 
tb PcgT h37.-!b P 3.-0 P C-O. 34 • 
mj4S3gg 3'o -3 d B 1344 e Mosce. • 

3. 3 4J3 3 ' -13 C40C- 3.-33 d d 331- | 

to-3 spo'I-.o L 3 4q^;dr3 c sl-M 1 
13 ! ; 3.3 013.113 p ' 3 S 3 li .1*3 3 M 13 10 ’ 

Sqo33-3 3 0.3 13, d ic.rao lite!- ! 
?: 1 p U 4 vocch O » 3 i i.‘. 0.T.343 , 

Maj.o 5 ~lop.cr*. cb.3 co.-a « qj - I 
do-c " I dcbj'TO-it. Cl io o Bcro- 
03. Aoloo o Bop .-. . A 3ss;id o Cor- * 
de.. Aodroo Cbcccb .poco ìjsco- ; 
t 3 pc-cbc 3 - 00133 : 0 ). Recedo Mo- 1 
gr o , M:': o Mccc.-'i . Igoc. o Po¬ 
lo?: . G 3.0 Lj : Z-J3P.:!. ''3JSI-3 " 

I ooo SoiTon e lo S.3C3S3 Bc.:o | 
Joboossoo. , 

Coolo -o è Co-poco Ba-ooe. d i 
cu 4 d Ce u- g-ao bene, cbj ! 
ba fallo g css s; -oc cosa i-o " d - i 


’ Dalla nostra redazione ta.*.a do.o f.. iij.no -»*»*- 
■ a nostra reuazione . > tTC f . patate, dove .-corrono 

! MILANO. 15 i f umi d: birra e :! cìnaiio e 

1Da -co.-a notte : se.gioì- ! enorme. Ir.ionima. una vita 
.« n..-t: sono ib.z/arr.ti. Scesi ] ir.boiata. Peffgcn lia incas.-a- 

, m di b.cicletta alle tre. molti d: i to una quarantina d: m..:coi. 

■ IH .. | !<»ro non erano ancora a lei- ! porti .ha lofterto e riìcivato. 

LUI " | ; 0 quando g.a . pr.mi tram , Ricordate Peter Po.-*t? L'olan- 

eircolav.mo per Milano. Pr;- ; de.-e ha sme-io co! record d: 

. . 1 gati.er. dell'arena, costrett. a . rì5 ir.oni: e : semi, d: pauro- 

vialO domi.re nelle stanzette de: ‘ s: .nt .denti Due volte e sta- 

ano. 15 sotterrane., a vedere sempre 1 to punto ci: mor.re. qu.-.u- 

3 ccc. i 0.3- le i*e--e fac-.*■. a v.vert* io riti ■ do -. jiar.a d: S»: Giorni, d: 

.3 F.o.-c i3 • amb.ente cii.uio. ::npo-i:b.l:- , que-*: -pet'aco.i fanta-io-.. 

lo : poi-oo tati a commi.vare con gente d: que-t. « ree.tal •» u cu. ve 

n cbc '‘ d.reria. : -i.j.om.-*: ii sono . r.ta e bugie vanno a brac- 

. . ribellai, e hanno fatto biìboc- cetto. non b.-< una dur.etit. 

co d d rei ! eia iv. vendo. cantando e via ; care . ino.ion ie: sierico'., de', 

dia c si-i 3 ; d; .-eju.to (iualeuno iia al • Kavvcntnra. C: sono tasi ar- 

: a M lem ' /.ito .1 gì nì.to oltre mii.ira * roventate, r.tm: vertir.noìi. e 

.colo ntoi- ! e al.ora ti; pr.ui/o mo.-.; ras a una foratura, una eoli.-ione, 
i Ì..0.-P.3S3 , ; e c-o:i-ejuroze eie: tvigordi. , il ni.nimo errore ponon.i man 


«r sentito mutile mi -arri duk. < y 

i messo da parte. Xon suInvece il teizo grappo vide ' / fi 

! pesato <u r .a -oc.eta neppure ! in testa .'Inter con •> punti, i f, y 

sotto ti profilo economico >>. i segu.tu da Hajduk e Diz.o a ; y A 

Gl. e stato po: chiesto se j 3 punt. e dal. Ujpest con un j V ft 

fossero stati pres. provved.- j punto. - r f rj 

... 1 .-. . r _ -«.4 * . . tv ~ • .1 ♦ ! r-s . -- . __ 1 '4 


L'au-tral.ano Al.an era ri: 
-.in pallore nnpre-i.counte, 
pr.oeip.tl. autori del a fes:.- 


dare a., o-ivrri.iLe fratture 
-, contano a cent.nnia. e ram¬ 
mentiamo una fr.s.-c d; Sercu : 


' fossero stati pres. provved.- ; punto. 
! monti. Da r.spo.-ta è stata j D< 

: " Xon io ntcnan opportuna ! ti d 
//o soltanto detto ai giocato- j P.n; 

1 ri di stare attenti a quel'o ! dell’ 
j che dicono. Po-sono essere i no 
i rra.ntCsi. Comunque da oggi ì nodi 
. dobbiamo ricominciare da ca- 1 il 5 
i po>. Durante '.'allenamento • Gen 
; un gruppo d. tifosi ha man.- i Due 
! testato la stia solidarietà al ! r.su 
l'allenatore i squ< 

cCap.tan W.'.sen è stato ' torà 
. iki. presa* li'.i.-.-alio da. g.c-r- • /..or. 
nalist.. Ezl: ha detto che il • <ont 
eniar.mento c’e stato, anche nun 
che se non ,-c-r.o venut. tuo ir, : 
r. . noni, j Comunque — ha que 
d.ch.ar.sto — tengo a ore •: trac 

sa r c c’:e q -'--".no ♦»;: ha ma' v.»V 
ai » .c: *j.7*o p ' r cruentar-: dei . qua 
metodi à- Virre.o XC"un o .n;lt 

'in ma' •>«'«.o in d.—"i"ione re 
, .'allenatore. Po,?.amo are ■ d.za 


Per informazioni e prenotazioni : 

20121 .MILANO 
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W.'.sen è stato 


r.sultato :x>.che le quat'ro , 
squadre nella fa.-e e'.'.m.na 
tor.a .-(ino ixt.is.ite da pres'.i ; 
z.on. d. o.tirr.o v,.o ..il ::: : 

t op.tr. .uro nr. deniir.c.ondo ) 
numerose .«cune sopmt*’itto i 
in i.ì'io d. tenuta Commi- ; 
que si può vi.re che ,'rl.n ' 
truc'ni jxirte con un leggero 
vuvazjo S‘iprn‘*u:*o ^ : ' 

qj.«'*ro t.toar. colp.t. da ! 
.niluenza potranno r.entra¬ 
re in campo ,r. o".m? co-, 1 
d.z.on: fis.che. Lo s'e.vo d.- ! 


no» gl; -iw.al.iti. coloro che ! -< Importante e sa la a re la te 
-. guadagnano la pagnotta gì- ! -'a. il resto e r.p.trab.'.e 
r. ili.io -e;, tondini ri: tutta Eu- 1 S .»m.o ni la quarta r. unione 


44 03 Si CO. \3 


i3*a De- res'o Bororc e Job-nssoi • 
non soro g cn c 3 solo- \ .-.co o 
esse.-Oo 3. 3-o boico co-r do- d ] 

buono c.3S 5 e co.tio C3.-do . os j 
corno o.-ic do! mondo nc..3 100 cb - 1 
le-not- o sqjod.-e. Checcb , Vi- j 
q- n ex corno ono t3',3no UlSP, I ! 
o slo c?o Me oro-, con 41 v.tlor 3. I. 
.o-nbo-do Pslcor . Zuonol. ì 

P c.-on.. .1 D5. e m cso-d cole j 
oc- modo d. d re con i sjo. do- j 
d c aio spes. o'.a F 'olo* e oda j 
Sa.nson. « Ho fiducia — d co P e- 


oc- mooo o. aie con : sjo. oo- n t c. . n. « r-. 

de ano soos. o'.a F ole» o oda Damaa. a..o Stad.o F.a- 

Sanson. « Ho fiducia — dee P e- j n }- a;o ,ore Ijl - 1 Roma gio 

ron. — in Barone e Johansson. * citerà una p,irt.ta amiche- 

Sono due campioni ed hanno tuf- i vo.e cestirò la Finlandia 

fo per poterlo dimostrare. La squa- ' Under 21 che i! trova l.'l 

dra è giovanissima e manca di , Italia per lai periodo d; 

espericnoa. Avessi un paio d, S,- prop . ira71ono 
nonetti sarei piu tranquillo ». Pro- ! ‘ . . ,. , 


r.ir.io -u. tondini d: tutta Eu- 1 S .»mo alla quarta r.unione. 

: :n l rapa Per G.i.nore. Peffgen. ‘ a tre pun'ate dalla f.ne. eri 

d ; Haritz. Debas.-chcr. Shu'./e e e coir.-- .-log..are le pie.io d: 

c-; j compagni, .a stagione vo’g» • un romanzo g.u.llo Va .n ’e 

d- i al terni.no e il desiderio d: . s*a G.monri:. no. a--unte :'. 

ei.isa.io o for*e. \'enerdi .ir- • cc.m.iuiio ?»I k- or. qu *-,ci ,»puu 
r: vera mio le mog.i. le f.rian . re M.=e: : eu- Se.r.pr.- m r.ac 
rato, lo ani.eoo v andranno , c.o-- Pefig*»'. ?'r.*r. o Selva, 
ai i.if.m.-.i. andranno .1 rc- re Con:z. ..*tt*i*o .1 ogn. ma- 

sp.rare ar.a d. montagna, ad ' si D- Vluom.ntk .1 quale iki 
osi:gena. .-. »i ino me-, di la- 1 trtbbe r.-e.—, a re .1 . o.po m.in- 
vc-ro ai post: impregnati d: . orno. Dee rieranno. cime -a 
rat:.*., odori. M.'.ano fa ecco j potè, le ultime ore ci. rara 
z-cic. Milano o un salotto r.- ; Se tutto f.ìa.-.-e regolaro : 
-poro alle p.-te ri. altre lo- • camp.or., rio.la -‘rada r.mar- 

_ j rebboro a breoa a.-c.u'ta. ma 

j il cop.ono m.lane-e vuole al 

Domani al Flaminio i 0;» hi)?S n fana°o - n 

«amichevole» della Roma 

_» r-_| ». || • scopr.uir.o. G.i organizzato.-. 

COn la riniandia « U. /1 » j io sten reno Cile è pure pro- 
Domaon a.lo Stadio F.a- 1 ^-'‘^du c:c.,it.ca e .manto 

m.mo mre 15» la Rom* mo- parano .ranqu...; po.cho .e 


sportflash-sporKlash-sporlflash-spoftflash 


d ce u' g-ao bene, cbj ! comparir., .a ,-tag.ono vo g-' 

q 3 ss s; no cose i-o ‘ d - i .il terni.no o il desiderio d: 

C65 . ::o-' 3 . u -.odo ?c i eiasu.io o foro. Venerdì ar¬ 
ra--o. .-edo-: 3 d o-o a G ocb ; rivorunno le mor.i. le f.rian 

GP ^r^= 0 ?. n \ir-aiqj;- ; andranno 

d a bo J 3-3 1-3 03313 d cs-a‘ 1 - \ -’ 1 '.»<--*nr.i. andranno a re¬ 
te c ,-o no po co Jocnisai so:*e ; sp.rare ar.a d. montagn.i. ad 

sode C3T-3-C d 5.33 3 c” Cb. 3 ! Osi! gen.-l. dipo IllO - . di lll- 

co che s 3 so d iro-.te 3 u'3 J vero in uosf. : more mai : d: 

to-.-ncc 0-.3 Cb3. CJ- 343-dcve e , odori. M.l.ino fa ecce 

qj 1 “ D , r , ! " ” 3433- coca 1 »«- . 7C ,- X M;, ino e Ut j Allotto r. 


• CALCIO — Johann Cruyff. che 
gioca nel Barcellona, è stato squa¬ 
lificato per tre giornate dalla Fe¬ 
deracene calcistica spagnola, per 
comportamento irriguardoso nei 


• CALCIO — fi difensore del Na¬ 
poli Antonio La Palma c stato sot¬ 
toposto al fi Polidin-co di Napoli 
ad un lieve intervento operatorio 
da parte del prof. Califar.o per un 


confronti dell'arbitro nel corso del- ascesso alla rona sacrale. La Pal- 


; spetto alle p.-te ri. altre !o- 


Domani al Flaminio 


la partita BarccIIona-Malaga, di¬ 
sputata due settimane fa. tl prov¬ 
vedimento potrebbe provocare una 
crisi nel • club ■ catalano i cui 
dirigenti avevano dichiarato gior¬ 
ni fa che avrebbero ritirato la squa- 
. dra dal campionato se Crrryff fos¬ 
se stato ■ condannato ». 

• TENNIS — La nazionale ten- 
• nist.ca USA Under 21, detentrice 
. della coppa B.P., ha battuto, a la¬ 


ma sara dimesso fra una settima- ! I 
na. Nello stesso ospedale e rico- , I 
vento un altro giocatore del Na- j 
poli, Vinaczani. alletto da trombo - 
flebite al braccio destro forse di ' 
origine traumatica. Entrambi i g.cr¬ 
eatori potranno tornare in campo 
fra quindici-venti giorni. 

# CICLISMO — Il tedesco occi- ! 
dentate Dietrich Thurau ha vinto 
la lena tappa del Giro dctl'Anda- ! 


gramma della formaelone b'aoco- ; 


la partita di domani 


verde- parte- paz one a tutte le cor- i nella Roma Si altomcranno 


• entrate nrosr.ettono d. eoo:. , , --* 

| re largamente le uscite. * S. ; succ ” io d, 1 °f' cpP ! 

; precede mi ut..e ri. c rea troia 1 ”*" son I T" ,re ne ’ 
ta m.l.rn:. I! timone e noie | Vattuone-Ocieppo h. dovute 

: coi u _ re in tre set alla coppia 

! Jn en ' c i Mays dopo essere stalo in 

j pubblico ohe nro ha scopi i gio per 4 ., nc , primo ut . 

‘ d: lucro. Tutti potranno leg ' 


se del caleodar'o italiana a inizia- t tutti 1 titolari disponibili € | ‘-^fO delia coniab.- t • f 

re da', Trofeo La'gjegi'a con pun- . pertanto giocherà un tempo i ll! " »’ * inipemo e d: spende- ■ 
tate anche all'estero. j anche Maggiora, mentre è ! bene n ricavato. . ‘*P’ 


' «>t*. l’analoga rappresentativa ita- ] | u $ia precedendo di una menciata , 

liana neil'edizione ’77 del torneo . di secondi l’italiano Pierino Ci- 

. in corso di svolgimento a Torquay vaiti, che hi battuto in volata il ; 

! in Inghilterra. Alla sconfitta del- 9 ™ppo. Thurau guida la classica . 

• l'azzurro Vattuone ha tatto riseci»- j '' ***[' ,u,, * n * c . 

, _ I Giovanni Battaglin, sesto, a due 

, ,ro •' *»««*« <«* Octcppo contro j tirtl (Jj |, „, lll | e « lc , der .. , 

' Manson mentre nel doppio il duo , ! 

| Vattuone-Ocieppo ha dovuto cede- j ■ CALCIO — « Ritengo l’Italia j 

1 re in tre set alla coppia Manson- . favorita nei confronti dell'lnghil- t 

i Mays dopo essere stato in vantag- l terra per le qualificazioni ai "mon- 

I gio per 4-1 net primo set. i diali” dell'Argentina ». Lo ha det- . 

1 j to, parlando ai giornalisti, Helmut [ 
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L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
ITALIANA DISTRIBUTORI 
AUTOMATIC! A.N.I.D.A. 
CONTINUA 

L'AZIONE MODERATRICE 

IL CAFFÈ'. IL CAPPUCCINO, 

IL CIOCCOLATO, IL THE 

NON SUPERERANNO LE LIRE 150 


N’on o-tvifo !’• nor 
rii Ilo rn.avr.f r>r :i,. 


caioi ! a rnt-.T.n 'i, . a 
carburar.*.: e riti iva//. 


r. i. ”, !< v ,2 a r-i-Vi rie 


' r i -;>i." 


PRETURA 
DI TORINO 

Sezione 

Esecuzione Penale 

In data 13-10-1972 il 
Pretore di Torino ha pro¬ 
nuncialo il seguente De¬ 
creto 

contro 

1 ) Albasio Ferruccio na¬ 
to a Torino il 16-4-1940, 
res. Torino via Ciniarosa; 

2) Di Nunzio Annibaie 
nato a Candela il 25 no¬ 
vembre 1940, res. Tori¬ 
no via Scarlatti, 34; 

3) Ferrucci Giovanni na¬ 
to a Casalnuovo Monte- 
rota ro il 2-8-1919, res. 
Vercelli, borgata Torello, 
Croce Masso, 27; 

4) Gorgoglione Raffaele 
nato a Pranza il 1-3-1934, 
residente a Torino via 
Issiglio, 39; 

3) Mir igeili Antonio na¬ 
to a Foggia 4 22-3-1946, 
res. Tonno corso Giulio 
Cesare, 160: 

6 ) Paparella Pasguale 
nato a Bitonto il 12 mag¬ 
gio 1944, res. Torino via 
Salassa, 13; 

7) Patti Nicolò nato a 
Marsala il 5-2-1950, res. 
Tonno via Lungo Dora 
Agrigento 129; 

8 ) Picchilo Alfredo na¬ 
to a Locri il 18-4-1932, 
res. Torino via Cental- 
lo, 35; 

9) Rongioletti Francesco 
nato a Lucerà il 20-2-40, 
residente a Torino, via 
Paisiello, 45; 

10) Vaccaro Vincenzo 
nato a Marianapoli il 
31-M936 res. Torino via 
Salassa, 1; 

11) Roncarola Giovanna 
nata a Vercelli il 7 apri¬ 
le 1952, res. Torino via 
Moricko, 21; 

12) Orlandmi Fdmonda 
nata a SancFgliano il 24 
novembre 1952, residen¬ 
te a Gaglianico via Gram- 
SI, 14, 

13) Giordano Franco na¬ 
to a Catania il 17-10-42, 
res. Palermo via Pandol- 
fo 1, domiciliato a Tori¬ 
no in corso Vercelli 11 
bis; 

14) Averna Giorgio na¬ 
to a Niscemi il 2-2-1948, 
res. Torino corso Regio 
Parco n. 52; 

15) La Rov.J-aranuele 
fiato a Niscemi il 22 gen¬ 
naio 1936, res. Torino 
corso Giulio Cesare, 167, 
oer avere in Torino il 
76-1-1972, in violazione 
Hell'art. 720 C.P., preso 
carte al gioco d'azzardo 
dello « chemm de fer » 
nel circolo privato deno¬ 
minato Minos Club » 
ad bito ad esercizio pub¬ 
blico abusivo ed a casa 
da gioco. 

... omissis ... 

Condanna Di Nunzio 
Anrrbato a L. 50 000 di 
immonda, tutti gli altri 
a L. 33.000 di ammenda, 
oltre al pagamento delle 
-ne'e processuali, ed or¬ 
ciaia la pubblicazione 
del decreto per estratto 
t ul qiornale « I' Unità ». 

Per estratto conforme 
ili'oriqinale. 

Tor no, lì 7 febbraio 1977 

IL CANCELLIERE 

Sebastiano Aliffi 


COMUNE DI 

CERVIGNANO DEL FRIULI 

(prov. di Udine) 

Avviso di gara 
per l'appalto 
dei lavori di costruzione 
del metanodotto 

I! onnno d; Cervi guano 
ri--! r.-.u!! deve appaltare t 
..iV’ir; r.guardanti ia costru- 
/.•'«:•.* ri. un .impianto d: di- 
s'r.ouzionr» d: me* a no ne! c*- 
po.uogo e m!!e frazioni, per 
un .mpor'o a baie d'asta d; 
I, 41 ! *>72 <>72. 

I-i Iz.'d/.rjnp sarà effet- 
*u.iTa con .. me*odo d: cui 
a!!'art I .etera ai de.!a .eg 
gf 2 febbraio 1973 n. 14. 

le* .imprese .donee e .nte- 
re-»'.a'e ponuin chiedere di 
e—ere ,nv:*a*e alia gara pre¬ 
sentando apposita domanda 
in bo!!o a! comune, entro 15 
g.orn. da!!a data d: pubKt- 
c«7.one de! pre=eta*e avviso 

La r.eh.està di .nv.to non 
.mco.a '. amm.mstraz.one co 
inuna'c. 

Cerv.g>aano de! Friu!.. 

7 febbraio 1977. 


A N I D \ 


ha o'.t« nulo 


g. tgh. 


certo che =utrà ancora assen¬ 
te Di Bartolomei. 


Gino Sala 


• CALCIO — Oggi allo Stadio Schoen, commissario tecnico della 
Comunale (ore 15) la Fiorentina ' squadra della R.F.T., attuale cam- 
disputerà una amichevole contro la ! pione del mondo nel corso di una 
Nazionale austriaca. In questa par- i conferenza stampa tenuta a Co¬ 
liti lira il suo rientro Roggi, I vernano dove si trova per tenere 
assente da sei mesi per infortuni. , una lezione al corso allenatori. 


il prezzo fiche ,'vmrv...■‘i.-.'ruz. 
toc.nquanta. cor.tu: ionri«i c»-i 
a favore degl: utenti 

A.N.I.D.A. - Via Bocc.ux.o 2 


>mn:ui.vroz. a. ri.--) ut .. 


So» • V)\ Ef.K\ \KK 
! ri.-.i .z.i rit !..- I re u n- 
.'.:a op.r.t <..; m.frati' « 


MILANO 


TFìvITl 


'■ L//ESTENDI \VGGX£ 

*9* nx '* ■■■kdheh 

i URSS 
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PAG. 13 / gatti nel mondo 


Concluso raccordo elettorale 


Conferenza stampa a Roma di padre Nguyen Dinh Thì | 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


LE SINISTRE IN FRANCIA 
PER USTE UNITARIE 
NELLE COMUNALI DI PARIGI 


La ricostruzione, 
le difficoltà 
ed i problemi 
del Vietnam oggi 


I tre partiti del programma comune concordano non solo sulla riparti- | Testimonianza sulle ferite della guerra, sulla co- 
zione dei seggi, ma anche su una piattaforma programmatica unitaria | 

,_! zione del Paese e la creazione di una nuova società 

Dal nostro corrispondente | 


PARIGI, ir» 

Al termine di un lungo ne¬ 
goziato t partiti di sinistra, 
firmatari del programma co¬ 
mune, hanno raggiunto questa 
mattina un accordo In base al 
quale essi presenteranno li¬ 
ste unitarie in tutte le 18 
circoscrizioni elettorali di Pa¬ 
rigi. Concludendo la riunione 
tripartita, che ha avuto luo¬ 
go nella .^rde della Feriora/io 
ne parigina del PCF. comuni- 
<-’i, socialisti e rad.cal; di 
s.rustia hanno annunciato 
non sol'an'o raccordo sulla 
ripartizione dei seggi, ma an¬ 
che l'imminente pubblicazio 
ne di un < contratto munici¬ 
pale />, e cioè di una piatta¬ 
forma politica « isoirata ai 
principi del programma co 
mane di governo». In prati¬ 
ca. la popolazione parigina 
sarà invitata a scegliere tra 
un centrodestra travagliato 
dalla crisi, diviso tra guar¬ 
diani e gollisti e orivi di un 
\ero programma cittadino, c 
una sinistra uni' i. con un 
programma di ristrutturazio¬ 
ne amministrativa e urbani¬ 
stica della capitale. 

I tic partiti del programma 
comune, del resto, non saran¬ 
no stili nelle liste unitarie: 
es-,1 vi accolgono candidati 
del PSU (Partito socia li-ita 
mutarmi, gollisti di sinistra 
e personalità indinendenti I 
nomi di questi nuovi candida¬ 
ti apparentati alle sinistre, 
saranno resi pubblici giovedì 
prossimo assieme al program¬ 
ma di gestione della città di 
Parigi. 

L'accordo è intervenuto sul¬ 
la base di una concessione 
fatta dai socialisti ai radi¬ 
cali di sinistra, concessione 
che i! PS aveva rifiutato nel- 
l’ultimo incontro di una setti¬ 
mana fa. e che imollca una 
migliore nresenza dei radiali 
di sinistra ne'le cinque ri-co 
scrizioni elettorali parigine 
dove le sinistre sono in mag¬ 
gioranza. Nell'insieme delle 
l'-to =i avranno 4-i candidati 
del PCF. 48 candidati del PS. 
0 radicali di sinistra, un can¬ 
didato npoarentnto dell'TTOns 
< Unione della sinistra demo¬ 
cratica e socialista). 12 can¬ 
didati Indipendenti o nmve- 
nienti dal PSU. Le 18 liste 
elettorali avranno nove capo¬ 
lista socialisti. 7 comunisti, un 
radicale di sinistra e due in¬ 
dipendenti. 

Per ciò che rieunrda li fu¬ 
turo sindaco di Paridi, che 
dovrà uscire dalle liste c^e 
avranno la maggioranza dei 
seggi, le sinistre hanno deci¬ 
so di rinviare la scelta a do- 
no le eledoni e conformarsi 
alla decisione degli elettori. 
In caso d! vittoria delle sini¬ 
stre con predominanza conni- 
»Nt:i. li PCF propone alla 
carica di sindaco l’attuale se¬ 
gretario della Federazione pa¬ 
rigina Fis7bin. I socialisti, dal 
canto loro, mantengono la 
candidatura di Georges Sar- 
rc. membro della segreteria. 

L'accordo raggiunto dalle 
sinistre ha un'importanza con¬ 
siderevole nella « battaglia di 
Parigi ». Chirac. presidente 
de! partito neogollìsta RPR 
i Rassemblcment du veuple 
jiour la Rrpublique) aveva di¬ 
chiarato che conquistare Pa- 
r<d sul piano amministrativo 
nel '77. voleva dire porre una 
.-cria cauzione per la conqui¬ 
sta della Francia politica alle 
’c itìvc che avranno luogo 
ne! 1078. Per questo egli ave¬ 
va n-*u*o sfidare il presidente 
deì'n Repubblica e opporsi 
al e liste unitarie decise dai- 
l'Kli.-eo. In tale situazione di 
lacerazione del centrodestra 
fsempre tenendo conto che 
ima soluzione dì compromes¬ 
so dell’ultima ora non deve 
c.-.ere esclusa), la decisione 
unitaria delle sinistre ha un 
va'ore che va al di là della 
i bufagli.! di Parigi » e che 
ha un senso politico nazio- 
r. »!r 

Naturalmente tutto ciò non 
c i naia certi problemi di con 
f: finalità che continuano a 
sim-i.-tere in seno alla sini¬ 
stra o che diventeranno cupi 
tal: dopo le elezioni munici¬ 
pali e alla vigilia delle elezio¬ 
ni .(gustative. Vogliamo parla¬ 
re qui dei problemi di cui si 
e dibattuto fra sabato e do 
nien va scorsi sta nel corso 
de la manifestazione naziona- 
V ..rcantzzata dal PCF sia del 
co. oq.uo sull economia di do 
man; organizzato dal PS. 

Al centro del dibattito vi è 
!* problema, iscritto nel pro¬ 
gramma (ornane, della nazio- 
r. risulzione dei settori chiave 
ri*'”.' ipparato econom.co e 
produttivo francese. Socialisti 
e , omunisti 'ono concordi nel 
r.- vttare il numero e le ca¬ 
tegorie delle nazionalizzazioni 
L- r.t'e nei programma co 
rumo ma divergono su’, pro- 
h'onu del risarcimento finan¬ 
ziar.o degl: azionisti delle so- 
c.ttà che dovrebbero ersero 
r.az analizzate in caso di vit¬ 
toria delle sinistre nel 1973 
Per : socialisti, la soluzione 
of im ile sarebbe quella di 
permettere agli azionisti di 
rodare azionisti, e cioè di 
percepire i frutti delle azioni 
in buse agli indici del mer¬ 
cato azionario Per il PCF 
una tale soluzione equivarrei 
be a una « finta nazionalizza¬ 
zione » e a perpetuare il si 
stema attuale. 

II PCF fa una distinzione 
tra piccoli portatori di azioni, 
che debbono essere immedia¬ 
tamente rimborsati, e deten¬ 
tori di pacchetti azionari 
maggioritari o importanti. 

Augusto Pancaldi 



(Da sinistra) il senatore Tullio Vinay, il padre Nguyen Dinh Thi, Fon. Riccardo Lom¬ 
bardi ed il senatore Franco Calamandrei alla conferenza stampa presso il Comitato Italia 
Vietnam 


Sottolineato il ruolo che può svolgere l'Italia 


Il leader Zimbabwe Nkomo 
ricevuto alla Farnesina 

A Johannesburg un africano è morto durante un interrogatorio poli¬ 
ziesco - E' il tredicesimo caso di « delitto di Stato » nel giro di un anno 


I il sottosegretario agli Este- t 
ri. Radi, ha ricevuto alla Far- 
nesina il leader del Fronte f 
Patriottico dello Zimbabwe. , 
Joshua Nkomo. i 

Nel corso dell'incontro, svol- I 
tosi in un’atmosfera di par- 1 
ticolare cordialità sono stati ■ 
esaminati — riferisce la Far¬ 
nesina — i recenti sviluppi 
. della situazione politica in 1 
^Rhodesia in vista della auspl- i 
catti ripresa del negoziato per 
il trasferimento del poteri al- ! 
la maggioranza alricana. : 

L'on. Radi — secondo il co¬ 
municato della Farnesina — 
ha « riaffermato la politica ! 
italiana di sostegno ad una j 
rapida e pacifica instaurarlo- I 
ne del regime maggioritario ] 
e deil'mdipendenza nello Zini- . 
tubvve ». j 

Nkomo — si legge ancora —• i 
neH'esprimere l’apprezzamen- j 
to del movimento Zimbabwe 
per il contributo politico e 
di assistenza umanitaria da- | 
to dall’ItalU alla soluzione j 
del problema rodesiano. ha 
sottolineato il ruolo che i ! 
paesi occidentali possono , 


Sempre più grave j 
Anthony Crossland 1 

LONDRA. 15 ! 

Il ministro degli esteri bri- 1 
tannico. Anthony Crossland. ! 
è sempre in gravissime con- 1 
dizioni, dopo il collasso che 1 

10 ha colpito due giorni fa 1 
nella sua rasa c>i campagna. ! 

11 suo stato viene definito « In J 
graduale peggioramento ». Un ! 

j comunicato diramato stasera ! 
I dal Foreign Office afferma 1 
: che egli rimane in c uno stato i 
di semiincoscienza ». Cross- | 
land è stato colp.to da una j 
forma di paralisi che : medici i 
j hanno d.agnosticato come j 
j « progressiva ». 


svolgere per favorire una ri¬ 
presa. su nuove basi, della 
conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. Joshua Nkomo ha 

lasciato Roma in serata. 

• * • 

JOHANNESBURG. 15 

Un africano che era sotto 
interrogatorio alla centrale 
di polizia di Johannesburg 
è «caduto» dal decimo pia¬ 
no ed è rimasto ucciso sul 
colpo. Le autorità di polizia 
hanno detto che l'uomo sta- j 
va tentando di fuggire lungo , 
un cornicione, allorché ha j 
perduto requilibrio. Si tratta | 
de! 13. africano che muore 
mentre si trova nelle mani ! 
della polizia, in meno di un j 
anno. . 

La vittima, che si chiama- ■ 
va Matthews Mabiiane. ve- 1 
niva trattenuta in base alla J 
legge contro il terrorismo. ! 
che consente la detenzione j 
senz.a processo e senza con¬ 
tatti con familiari e avvo- i 
cali. Proprio ne: giorni scor- j 
si la chiesa cattolica, ha de- > 
nunciato la polizia di esser- ! 
si macchiata di brutalità. : 


Turcin ammonito 
polizìa 

MOSCA. 15 | 
Valentin Turcin, óirigente i 
del gruppo sovietico di Amne- ! 
sty International, è stato fer- j 
mato ieri sera e accompagna- 1 
to in una sede del KGB, dove ( 
è stato invitato a mettere j 
fine alle sue attività, ritenute 
dannose per lo Stato sovie- ; 
tlco. Turcin è stato amino- j 
nito che rischia — se conti- . 
nuerà nelle sue azioni — di ; 
essere processato in base al- ■ 
l'art. 70 del codice penale ! 
che punisce la «agitazione e j 
propaganda ant:sovietica ». E' I 
stato lo stesso Turcin a dare ] 
r.oti7,:a di quanto soepra. 


citate dall’agenzia ANSA 
la casa di AlexancVir Dubcek 
a Bratislava sarebbe sorve¬ 
gliata da giovedì scorso dalla 
polizia che impedisce l’acces¬ 
so ad eventuali visitatori. Le 
fonti affermano infatti che 
Milan Huebl, che era diretto 
venerdì da Dubcek, è stato 
fermato nei pressi della abi¬ 
tazione deH’ex-segretario del 
PC da agenti di polizia, che 

10 hanno trattenuto per due 
ore e poi rilasciato consiglian¬ 
dogli di non tornare a Brati¬ 
slava « nel suo interesse ». 

Dal canto suo. in un’inter¬ 
vista ad un’agenzia svedese. 

11 vice-ministro degli esteri 
cecoslovacco Spacil ha smen¬ 
tito categoricamente le noti¬ 
zie di repressioni ne! suo pae¬ 
se. affermando che «non esi¬ 
ste nessun prigioniero politico 
in Cecoslovacchia » e che i 
firmatari della « Carta 77 » 
attualmente in carcere sono 
stati arrestati a per aver vio¬ 
lato le leggi ». 

Da Vienna infine si appren¬ 
de che il giornalista tedesco- 
occidentali di Stern. Walter 
Kratzer. è stato prelevato da 
agenti nel suo albergo a Pra¬ 
ga sabato scorso ed espulso 
da! Paese, in seguito ai suoi 
contatti con : dissidenti. Do¬ 
menica il giornalista ameri¬ 
cano Paul Hofmann dei S'ew 
York Times si era visto, alla 
stazione, confiscare carte e 
documenti: per questa vicen¬ 
da :I governo di Washington 
ha inviato a Praga una pro¬ 
testa. 


| - 

Sorvegliata 

l'abitazione 
di Dubcek? 

PRAGA. 15 

Secondo fonti degli ambien- 
, ti dissidenti cecoslovacchi — 



Dopo ie rivelazioni sui piani delia DINA nei nostro paese 


! Interrogazioni sull’attività 
degli agenti di Pinochet in Italia 

i Deputati e senatori comunisti chiedono ai ministri degli Esteri e dell'In¬ 
terno quali controlli siano stati effettuati - Anibai Palma, dirigente radi- 
i cale cileno, critica il voto dato alle Nazioni Unite dal delegato italiano 


. I compagni deputati Gianni 
i G.adreseo, Umberto Cardia. 
) Antonio Rubbi. Giorgio Bot- 
j tarelii, Vincenzo Corgh;, 
i Giancarlo Codrigam hanno 
1 presentato un'interrogazione 
1 al ministero degli esteri per 
! « sapere se sia a conoscenza 
. delle inquietanti rivelazioni 
| fatte dalia stampa, in Italia 
I e an'estero. riguardanti le 31- 
i t.v.ta Sp.oii.iticlie e er.m.na- 
; li che, per conto della poli¬ 
zia segreta edena. sarebbero 
I svolte da personale accredi¬ 
tato presso ie rappre.-entan 
j ze diplomatiche del Cile In 
! vari paesi, tra 1 quali il no- 
: stro: per conoscere quali ini¬ 
ziative abbia preso o intenda 
adottare per impedire tale 
inammissibile attività che ha 
portato, in altri Paesi, all'uc¬ 
cisione di esponenti antifasci¬ 
sti cileni in esilio, e. a Ro¬ 
ma, al tentato assassinio di 
Bernardo Leighton e dei.a 
moglie; se non ritenga di do¬ 
ver esprimere, anche negli 
! organismi intemazionali nel 
i quali l’Italia è rappresentata, 
j una formale protesta che val¬ 
ga ftll'isolamento morale e 
| politico dei governanti cileni, 
j e. al tempo stesso, a naffer- 
1 mare la solidarietà dell'Uà* 


; lia a quanti, in patria e al* 
; l’estero, lottano per restaura- 
i re i« democrazia In Cile ». 
i Sudo stesso argomento una 

■ interrogazione è stata rivolta 

■ ai ministero degli Interni dai 
j compagni senatori Gabriella 
j Gherbèr. Enzo Modica e Pie* 
! ro P.eralii. 

1 Un invito a una maggiore 
[ eoe .enza politice del nostro 
! governo ne; consessi inter- 
! nazionali e. d’altra parte, ve- 
i nuto da una conferenza stam- 
! pa tenuta :er. a M..ano da 
j An.bal Palma ex ministro 
! dei.'Educaz..one e ccord.nato- 
' re per l’Europa del Partito 
I radicale cileno, 
j L'Italia — egli ha detto — 
j è uno de: paesi che hanno 
| saputo dare un maggior con 
j tenuto politico alla sohdar.e- 
‘ tà popolare con il popolo cs- 
1 ieno. Ma purtroppo ciò non 
| trova sempre riscontro nelle 
j iniziai.ve ufficiali: se l rap 
: presentanti italiani all’ONU 
hanno denunciato la repres¬ 
sione di P.nochet, essi si so¬ 
no d’altra pane astenuti sul¬ 
la proposta USA di un pre¬ 
stito del fondo monetario In* 
' tornar.onale al regime elle* 
< no. sottraendo un prezioso vo- 


• to negativo Proprio la man- 
! canza d. aiuti ecor.om.ci. Io 
j isolamento internazionale in 
i ogni campo sono stati indicati 
j da Pa .ma come eor.d.z.or.e :on- 
i damentale per la caduta della 
I giunta fascista In questo sen- 
! so egi: si e d.rhtarato ottl- 
, mista sulle prospettive aperte 
; dalie note pcsiz.on; di non ap- 
! poggio preannunziate dal pre¬ 
sidente americano Carter: 
nessuna soluz.one interna a 
breve scadenza sera possib:- 

' le in Cile, ha detto Palma, 
; se non s: verificherà una 
! svolta reale nell’atteggiamen* 
' to degl: USA. 

In un incontro con Bettino 

• Craxi. ha detto inoltre Pai- 
j ma. è stato raggiunto l'impe¬ 
gno di una più approfondita 

i collaborazione nell’azione an- 
! rifasciata. L’esponente della 
\ resistenza cilena (liberato 
i soltanto nel giugno scorso 
| dalle carceri fasciste di Pl- 
! nochet dopo 34 mesi dì prl- 
j gionia» ha incontrato H segre- 
| tar.o de! PSI durante una so- 
; sta a Milano nel suo vlag* 
, g;o a Ginevra, dove la set- 
! rimana ventura la questlo* 
; ne cilena sarà affrontata dal- 

• la commiss.one per l diritti 
. dell’uomo delie Nazioni Unite. 


; « Da due anni a questa par- 

! te noi vietnamiti non vivia¬ 
mo più con l’angoscia della 
[ morte Abbiamo conquistato 
! il diritto alla vita, e questo 
1 e lonaamentale ». Cosi ha e 
' sordito la sua conferenza 
! stampa padre Nguyen Dinh 
! Thi. questa mattina, nella se¬ 
de del Comitato Italia Viet- 
I nani. Padre Thi. (prete cat- 
1 tolico vietnamita) animatore 
, di « Fratermté Vietnam ». 

• una associazione di sohdane- 
, ta con sede a Paruri, era 
I stato presentato ai giornalisti 
| dall’on. Riccardo Lombirdi. 

! Erano presenti anche i sena 

j tori Franco Calamandrei e 
I Tullio Vinay. 

Ma se e grande la gioia 
| di aver ritrovato il diritto 
; alla vita nell’mdipenden/a. il 
| Vietnam ora solile per tutte 
| le ferite della guerra che an- 
! torà non .-.ono rimarginate, 
i Non sono solo ie oltre 150 000 
| tonnellate dorso f.no a 300 
| mila» di bombe e mine ine- 
I spose, o i milioni di litri di 
j defolianti che continuano a 
i minare l'agricoltura de! Pae- 
i se i<ci sono da noi migliaia 
] di Seveso»», ma anche e so- 
| prattutto ì mah sociali, lo 
ì squilibrio economico, la men- 
| dicità. la prostituzione, ie ma- 
t l.utie endemiche. « Liberare 
1 Saigon è stata una gioia, ma 
| poi c’è stata l’angoscia dei 
| problemi lasciati in eredità 
I dagli americani al nostro 

I « Oggi il Vietnam è appar- 
j so di nuovo sulla scena in* 
1 ternazionale. tuttavia llmmn- 
i gme di un Paese diviso, trau- 
j mntizzato. rovinato dalla 
guerra lascia il posto a quel¬ 
la di un regime implacabile 
che non applicherebbe nes¬ 
suna delle libertà più elemen¬ 
tari. Ci si interroga. Si in¬ 
terrogano anche alcuni degli 
amici del Vietnam, che han- 
! no sempre sostenuto la sua 
l lotta di liberazione nazionale. 

si parla di "deport azione". 
| di "prigionieri" politici». 

| Per quanto riguarda la « de- 
: portazione » Padri? Thi ha ri- 
J cordato che la vera deporta- 
; zione è stata quella che ha 
| costretto milioni di contadini 
! a fuggire la campagna sotto 
i le bombe americane per ri* 
i fugiarsi nelle città. Le auto- 
i rità rivoluzionarie hanno do- 
j vuto porsi 11 problema di 
sgonfiare le città. « Mentre 
a Saigon la gente continuava 
| a vivere anche nei cimiteri, 
ri tra le tombe, per mancanza 
1 di spazio, a appena 60 chi- 
I lometri dalla capitale esisto¬ 
no zone fertilissime e spopo¬ 
late ». 

Si tratta dunque soltanto di 
un problema di riorganizza¬ 
zione della produzione e re¬ 
distribuzione della popolazio¬ 
ne. che del resto non interes¬ 
sa solo il Sud Vietnam, ma 
anche 11 Nord dove è neces¬ 
sario trasferire parte della 
| popolazione de! sovraffollato 
j delta del Fiume Rosso. E 
J questo perchè la ricchezza 
, principale del Vietnam è nel- 
, l’agricoltura. 

| Per quanto riguarda i « pri- 
[ gionieri polìtici ». cioè 1 coi- 
, laborazionisti del vecchio re- 
| girne che ora sono nei cam- 
i pi di rieducazione, padre 
i Thi ha ricordato che ne! Viet- 
j nam si è assistito « alla più 
! grande amnistia della storia», 
j Oggi, un milione di ex sol- 
, dati. 300 000 poliziotti, un mi- 
, lione di funzionari degli ao- 
! parati repressivi coll a bora zio- 
i nisti sono in libertà 
1 Nei campi restano circa 
; 60 000 alti ufficiali o colìabo- 
1 razion.Lsti « che hanno causato 
j enormi sofferenze al popolo 
i vietnamita » e che devono 
; « apprendere a reinserirsi nel- 
i la nuova società ». 

I In quanto cattolico Thi si 
j è intrattenuto sui problemi 
della libertà reliziosa in Viet- 
j nam «ne; miei viaggi negli ul- 
] timi 3 anni ho trovato che le 
1 chiese sono sempre piene», ha 

• affermato. La libertà d: culto 
I è garantita oer tutte le tp- 

lizioni Si fanno molte spe¬ 
culazioni. è stato det'o por 
i esempio che il Vaticano 
j avrebbe scelto d: nominare 

• Cardinale i’arcivescovo di Ha- 

■ noi. Khue. al oo-to di ouc'’o 
< di Saigon. Binh. o®rchè il ori- 
; rr.o ha avuto una posizione 

• di chiusura ed il secondo cer- 
. ca invece di collaborare con 
: il governo In realtà i il Va 

, tirano segue una no'-'tica sa?- 
j già che tiene conto sourat- 
j tutto dell'uni'à de! Vietnam». 
; Nei rapporti ♦ra le Chiosa e 
| la rivoluzione il problema ve 
i ro non è auello d“ila libertà 
: religioso, ha detto Th.. ma 

■ r.uT’osto quello dei rapoortì 
| politici. 

j Non bi'omia dimenticare 

• che ; cattolici -orso 'tati edn- 
! cari a'!’ar.T’-'o:r.i:n'-’ra ad o'- 
| tran zi e devono ora anorer. 

1 dere a -.ive-e **.*-"a nuova =o 
1 cietà. I! Vietnam è una *o 
. c-età d- araa° * «Vaio chic 

• sto Cerio no. ne! «cn-o che 
j a questa porco si dà ,r. oc- 
| edere ha cerio ne.dre Thi. 
; fV. Part.to Comunsta Ve: 

j nam.to è la so.a formaz.ore 
, oo’itira t>atr:n*ti'’o cN» è so- 
1 pr?.w:«”*to alla t-agedia de! 
ì colonialismo e del.’ageressio 
ì r.e ìmper;a!.sta ed ha un 
i .mporrant.ss.mo ruolo da 
] svolgere r.e! futuro come lo 

• ha svolto nel nasuto» Det- 
j to Questo, padre Th: ha af- 
t fermato chp nella società che 

si costruisce rei Vietnam es: 
s*ono di ver-e forme pluralisti- 
j che. da quel’.e regione!: a 
; aue’.le dì generazione e so 
j prattutto a quelle d; pens.ero 
e di fede religiosa. 

Concludendo padre Th*. ha 
ricordato le diffici'issime con¬ 
dizioni in cui si svolge la 
ricostruzione e lanciato un 
appello a continuare la soli¬ 
darietà ora nella ricostruzio¬ 
ne del Paese e nella costru* 
i zione di una società nuova. 


! Partiti ! 

, tutte le cause (dal deficit pub¬ 
blico. all'alto costo del dena¬ 
ro. alle disfunzioni della as¬ 
sistenza sanitaria, al peso ab¬ 
norme di certi oneri sociali) t 
e non solo quelle connesse , 
al costo del lavoro. Analoga ' 
la posizione dei socialisti. ! 

L’incontro d: oggi servirà, i 
' implicitamente, a fornire eie- I 
| menti di valutazione al go- j 
I verno, che deve decidere qua- | 
i le atteggiamento continuare | 

! n tenere, in vista anche del 1 
I pi ossiino dibattito parlameli- j 
! tare, nei <onfrontl delia mi- , 

! suie re<entemente adottate e | 

I ampiamente criticate. La DC, j 
come è noto, ha incaricato ! 

! I-Virari Aggradi di svolgere J 
j una serie di sondaggi pies.-o 
I ì partiti della non sfiducia. 

| Que.'ti sondaggi sono termina¬ 
ti ieri e del loro risultato Fer- 1 
I rari Aggradi ha informato an j 
1 che il «residente del consiglio l 
I Andreottl in un incontro a Pa [ 
[ lazzo Chigi protrattosi per | 
! circa un'ora Secondo quanto i 
i ha dichiarato ai giornalisti. ! 

* p » 1 r r* tri nt.rr i/lì l*,* oq’I q »>o' . 

j < or.-o degli incontri i una con- i 
| saperofezea rie’hi ami ita del \ 
i momento e una comune co ; 

I lontà di a parodi re la in Ila- 
[ zione > Si tratta di vedere so 
I vi può essere una comune 
| volontà attorno alle misure 
; con le quali aggredire que¬ 
sta inflazione. 

I Stando comunque ad alctt- 
! ne dichiarazioni rese anche 
i ieri, intenzione de! governo ■ 
l sarebbe quella di ritenere ,- n- ! 
I toccabili gli obiettivi perii | 
! con il decreto su) costo del j 
j lavoro (e nié contenimento 
j deg’i scatti di s»ala mobile 
la 17 e de] tasso di m f !a- 
j zione al 16 17'' ) e di essere 
i invece di.sjon.bMe a trovare 
j «altie vie» per realizzarli, 
i in modo che ;i risultati re- 
! sfmo inalterati \ come ha ì 
j detto Stammati. 

Il ministro del tesoro ha 
. anche calcolato che per ef- 
1 fetto del recente accordo sin¬ 
dacati Ponfindustria del de¬ 
creto dei governo e delle mi¬ 
sure fiscali già varate (che 
noria no ad un prelievo di 
5.000 miliard! di lire), 11 tas¬ 
so di Inflazione nel ’77 do¬ 
vrebbe scendere al 1617°o. 
In tal modo verrebbero anche 
soddisfatte le condizioni del 
F.MI. e di conseguenza della 
CEE. per 1 prestiti che de- 
i vono concedere aTItalia La 
I vicenda dei prestiti ha dato 
I i’ via a oualehe polemica. 

I Questa mattina ’a Foce re- 
1 ivihh’tennn polemizzerà con 
le affermazioni fatte da Stani- j 
j mnti a Bruxelles sulla non 
ì urgenza in questo momento 
! per l’Italia di prestiti esteri. 

! L’atteggiamento della CEE. 

I che sembra asoettare le de- j 
cisioni del FMI per conte- i 
! dercl il prestito, ha irritato j 
I non pochi osservatori, i oual: ( 
j hanno ostenuto che la CEE è | 
I succuba del FMI. | 


j La vicenda del prestito ri 
! schia di portare elementi ul- 
! tenori di confusione e di di- 
i versione in una situazione in 
I terna che richiede invece 
| .sceltfe chiarè. La vfa dei ure- 
, stili esteri ner fare fronte 
| alle difficoltà interne (rom- 
| prese quelle derivanti dalla 
scarsezza di riserve vaiti'a- 
| rie) non è percorribile all'in- 
I finito, per i costi sia economi- 
ì ci sia politici che ne deriva* 

1 no. Le misure di risanamento 
| della nostra economia — com 
| prese la riduzione del tas-o 
di locazione e del tetto de! 
I deficit interno — sono — d’ai 
1 fronde — indispensabili non 
| perrhé le chiedano il FMI 
o la CEE, ma perché ser- 
J vono per operare un campa¬ 
mento dì rotta radicale nel’a 

[ gestione della politila erono 
I *,,*1 --_ 

, «l ut. JiUPl.U pdOC. 


Vallanzasca 

( 

1 :! capo della casiddetta « ban 
, da della Comasiaa». nbut- 
i ‘ezzata poi « banda dei dro- 
I gati » (anche se Vallanz-asca 
; ha sempre negato che lui o ; 

suoi consumassero stupela- 
; cetili). II collegamento tra ie 

■ due operazioni giudiziarie, en 

I tra.mbe clamorose, sembra .n- 
; dubb.o. Come indubbio e il 
i forte legame d: interessi e d. 

: ob.ettivi che ha legato i due 
| j>ersonaggi catturati. Nel nu- 
i scondiglio d: Concutelii. co- 
; me s; sa. cerano bancono*e 
j del riscatto tzaznto oer la !.- 
, berazione d: Manuela Tra 
j pan. la figlia de! «re ue o 
i shampoo » sequestrata dall.» 

; « banda dei drogati ». Ne! co 
: vo di Vallanzasca sono st r.e 
. squestra’.e — oltre ad arm. e 

• bombe a mano — carte e et- 

■ tere .n quantità: gl, inv-r. 

• gator. le stanno setacc.ando 
I ad una ad una. per 

: ulter.on conferme de! legume 
1 con il k.ller neofascista. 

Propr.o frugando ne! na- 
scondigl.o del bandito ni ,.t 
! r.ese è saltata fuor., int.m'o. 

! una « pista libica » per le .n 
, dag.m: ; carab.n.er. hanno 

> mfatt. sequestrato alcune m .- 
| s.’.e scr.tte da Antonella T-a. 

. r... la donna ideila quale par- 
j '.eremo p.u avant.) che in 
' csp.tato Vai a nià&ca e che 
I ora e soar.ta dalla circola- 
5 z.o».e. :nd.rizzate ed alcune 
i personalità de.la L.b.a re.->.- 
, denti .n I:al.a In una di ciue- 
I s’.e lettere s. legge: « No-.o 
, nei guai \on ho una lira. Il 
n.o aioro di raDpresenlanlc 
i di arre.: larda a dare dei tiut- 
\ l e pò. a.tre tras. r.znr- 
j dar.t. una piopos’a d. verni.- 
, ta d. semaio.-, .n L.b.a U.» 

> a::are. o mez..o un tra::.co. 
i tu::.- da scopr.re. e su. qua e 
i sareuoe g.à pùoS.b..e tar rio 

• r.re .e .potes. o.u d_=parate 
j e suggest.-.e. La ve.nd.ta c.an 

dest.na d. arm.. .ma::., come 
1 s. sa e il comune denom na- 


’ tort- d. un po’ tutte le orca 
j n.zzaz_on. cr.m.na.i ed e.er 
| s.\e. E su questo punto a.u 
: core troppo poco I.r.ora s ve- 
j nato a..a luce. 


a..a cattura d. Va..anza.- 
! I carab.n.er,. che hanno ; 
j to tutta I operaz.one. s. n 
. tengono su! generico D.c 
■ d. essere certi che :l pt; 
ì loso bor-d.to s. e r.fug.a: 
Roma sub.to dopo lo sp.e 


assoss.n.o de. due ager.:, a 
Dalrmne. A M.’.ano. dove Va.- 
lan zane a aveva messo su a 
sua banda f.n dali’eta d; d: 
ciott’anm, il terreno erma, 
scottava. Il ricercato ha la 
sciato il nord per migrare 
nella capitale dove, dicono i 
carab.n.eri, sapeva di avere 
amici « fidati ». Ind.vicuai: 
i questi complici, dunque, gh 
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investigatori sono arrivati al 
« boss ». Gli « amici ». insom¬ 
ma, hanno parlato. Continua¬ 
re a coprire Vallanzasca non 
era diventato facile. Il bandi¬ 
to era lento e non si poteva 
muovere da! suo naseond.giio. 
Aveva b.sogno di un « vivan¬ 
dane ». e anche di assistenza 
medica. A quanto sembra du¬ 
rante gli ultimi dieci giorni 
di latitanza è stato sottopo¬ 
sto ad un intervento chirur¬ 
gico. anche se sommario: 
una mano esperia (non si è 
certi che sia stato un med.- 
coi ha inciso la ferita al glu¬ 
teo per ripulirla e ricucirla, 
senza estrarre il pro.ettile. 
Qualcuno ha procurato le 
grucce per camminare den¬ 
tro cosa. Ma infine Vailanza- 
sca è stato « scaricato ». e i 
cara bin.eri sono andati a 
prenderlo, al terzo piano di 
una palazzina in v a Volusia. 
uno traversa della via Cassia. 

Prima di vedere le tasi del¬ 
la sua cattura, facciamolo par¬ 
lare Renato Vallanzasca. che 
ne: suoi vento!to anni dt vita 
ho accumulato numerasi omi¬ 
cidi (almeno sei. secondo gli 
mvest.gaton). due seauestn 
d. iiersona e pili di un’eva¬ 
sione, prima d: essere porta¬ 
to all’ospeda’e con un’auto- 
ambu’an/a scortata da due 
« gazz.e!le » de; carabinieri ha 
potuto affacciare! a! balcone 
del comando de! « nucleo In¬ 
vestigativo» e rispondere alle 
domande dei giornalisti. Co¬ 
mincia l’intervista volante —: 
Vallanzasca. è vero che te la 
fai con Concutelii e sei fa¬ 
scista? 

« A’o cornilient — risponde 
tracotante — eppoi una per¬ 
sona importante come Conca¬ 
teni non può far parte della 
mia banda..» aggiunge con 
un sorr:.-.otto ironico. 

— E’ stato Concutelii a tro¬ 
var*.. i! nascondiglio a Roma? 

v .V on mi risulta...». 

— Come spieghi che Con¬ 
diteli! aveva i soldi del ri- 
sc.it’o Trapani? 

« ò’on so se Ita avuto soldi 
di quel riscatto... non mi ri¬ 
sulta ». 

— Casa c'è di vero nella 
storia di Emanuela? 

« Quale storia 9 » fa Vallan¬ 
zasca sorridendo. 

— I,.i love-story... 

« Xon sarebbe gentile ri¬ 
spondere! » esclama. 

— Sei stato tradito? 

« Dire di no sarebbe stu¬ 
pido ». 

— Chi è stato** 

« Si verrà a sapere, e quel 
g’orno non sarà piacevole ..». 

— Qual: sono ì tuo: rappor¬ 
ti con Turate!’.!? (Ndr Tu- 
ratelli è il «boss» riconasciu- 
to della ma’.av.ta milanese, e 
la sua banda negl: ultimi tem¬ 
pi è entrato in confetto aDor- 
to con que’la di Vallanzasca. 
criticata per essere «disorga¬ 
nizzata » e per avere provo 
eato un «ripulisti» della po¬ 
lizia). 

« l miei rapporti con Tura¬ 
tene P»’. non sono dei mi¬ 
gliori F' un ottimo nemico.». 

— Perché sei venuto a 
Roma? 

« Sono innamoratissimo di 
questa città ». 

— E’ vero che dopo essere 
sta'o arrestato hai detto’ 
« Meno male che mi hanno 
preso i carnb'meri »? 

« Ni ». . ' - 

—■ Perché? 

«Perché la polita bruca.. 
Voglio dire all’oprv.one pub¬ 
blica servono i mostri in pri¬ 
ma paaina e servono morti. 
Per questo avevo paura. Voi 
di me avete fatto un mo¬ 
stro! » 

— Pensi di non avere al¬ 
cuna colpa 0 

« .Vo; non lo penso». 

Vallanzasca dà segni di 
stanchezza. I*? grucce trabal¬ 
lano, la ferita gli fa male I 
due earah’nlori ehe gli sono 
afe rosto’e Io riaccomtxaena- 
no dentro, mentre viene in¬ 
vestito da un'ultima raffica 

rii rTf»* f’rtrla • f At/) 
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grafi. 

Arriviamo dunque a’Ie fasi 
della cattura. E' stata dram¬ 
matica e snervante, anche se 
non si è sparato nemmeno 
un colpo. I carabm.eri sono 
arrivati a! nascondiglio di Vel¬ 
ia nza-v-a dopo avere fatto ir¬ 
ruzione. all’alba, m un altro 
edificio pero dis’ante. .n via 
Fosso de! Fontanel!et*o Qui, 
invere del hand'to milanese, 
hanno sorpreso ne! sonno ^i 
fratelli Michele e Lu.z: Al¬ 
bert:. di 45 e 31 anni, 'rovnti 
.n possesso d; una n s’ola. dì 
•an chilo d: hash sh e di re¬ 
furtiva vana. Un’ora e mezza 
dono il loro arresto è sta'o 
circondato il covo d; Vallan¬ 
zasca Bono s’at- anche loro 
a na-’are 0 I carab.n.eri non 
s: pronuncino S’a di fatto 
che al'c 6 30 sessanta m.l'tar: 
.n borghese del nucleo inve- 
s’.gu’.vo sono arriva*: in via 
Yo’us.a arma*’ d tu”o oun- 
■*o e con e.ubbori. ant : proiet- 
* >. s curi ri : trovare il fuz- 
g asco m una mansarda al 
terzo p.ario. 

Mentre ! earabn.eri presi- 
d. .vano .1 g.a'd.r.o .ritorno, 
le s-'ale e 1 var. p.a nero* to’.:, 
il tenente colonnello Cornac¬ 
eli a bussa a "a noria di Val- 
! a orava gridando - <: Anr<! 
Smm o i rarab:nier-' ». Dodo 
auliche m.nu‘o d. si’.enz o si 
'*tite la voce de' bond.to. 
ro** a da"’emoz or»* e da’la 
naura: « .Vo. non ri apro per¬ 
che mi ammazzate' Guarda¬ 
te che taccio saltare in aria 
il palazzo' ». L'urlo entra in 
tu**: gl; aonari.irr.en? 1 terro- 
r zzando la g-urie. g'à sre- 
g'.a*e d ; soprassalto da’l'ar- 
r *.o de-, carab.n.er Com.nc.a 
’a dramma*,.ra eontrafaz o- 
r.e. mer.tre . m l.tar. fanno 
.’ z -o deg’i enp'ir‘om-'*r* iv 
ve"*e»ido - f Rcs’nte den'rn e 
sprangata le par'*' M^'tce 
e-ar'-’ bagnati per r> indire 
V mssu r e' può darsi che dob- 
n = art> » larr<mooeni ». 

I! colonr.e’lo Cornaccb a 
sn.ega eoi calma a Vallan- 
zi.-ro ’ Ti do la mia paro’a 
d'onore eh•- non spariamo. Se 
t’ arrendi non f» verrà fa’tn 
girun caler. Ma band to 
ha nauri Con'.nui a gridare 
che non vuole essere ucciso 
m.merlando di 'are sol’ara 
n a^a la ca.=a Poi d ee che 
-fa ma’e che è ferito e r.on 
nuò ncuovers'. ma non cede. 
I! *emr>o na.S'i -cind to dai 
rioetut anne"- d-'i ca»nb me 
r. a.1 «a resa e »: avv c.n amo 
a’’e serie Treno d ee: La ten 
s .ine aumenta T. ~o!onne"o 
ro-nic'h‘.i comm-ia a n-en- 
a cale la no'ta gridan¬ 
do - « Guarda che non pos¬ 
siamo più attendere■ se entro 
tre minuti non apri sfondia¬ 
mo e potresti p^nPrtene! ». 
Vnl.an 7 a.sca tace Ri seme 
che si snos’a n ano c fA una 
breve telefonai* Poi da d.c- 


J tro la porta chiede: «E* an- ’ 

1 cora valida la promessa co- 
I lonneìlo'' ». « si! » esclama 

j Cornacchia, mentre i suoi uo- 
j mini fanno cerchio intorno a 
. ’ui urenti a tutto. Infine 
! l'uscio si apre piano. Vnl’nn- 
I 7.asca per prima cosa mette 
fuori 1 polsi uniti, quasi per 
1 porgerli alle manette e per 
] fare vedere ohe è disarmato. 

I Poi appare tremante, in pi¬ 
giama. e ripete: « .Voti mi uc¬ 
cìdete... ». 

! Mentre ! ca ra b n ieri noria- 
| no va il bandito, l’apparta- 
1 mento v'ene perquisito da ci- 
| ma a fendo. I cron'st' ven- j 
, eouo subito a sapere che da 1 
1 quattro anni c'< ab’ta Anto- 1 
nella Traini. 35 anni, una , 
mode’la vicina a*, giro dei 
quadri rubati, e nota anche 
j a"n «buoncostume» E’ stata 
j le 1 nu'.ndì. ehe ha dato ospi- 1 
1 talità a Vallanzasca e ha or- | 

' ganizzato la sua asststenza ! 

| medica Ma forse è stata an- 1 
1 che 'eì ehe ha parlato: 1 ca- I 
1 rabiiveri. anche su questo j 
minto, nrefer.scono tacere | 

| S'a d. fa'to ehe la donna è 
, snar *a L’ultima volta è sta- 
, 'a v : .'*a (iomen'ea scansa rpep- 
j tic u=c ! va con il c uo (co.-'ker» I 
| b.(4idn al gu nzae’m. Po! si I 
perdono le sue *racee. come 
1 so Va’lanzasca ne r due eior- 
j ni fos.'» r.ma.'*o ablxandonato 
, a se s'esso. fino afarrivo del 1 
, carab-n ; er ! . ! 

| Concutelii 

1 felli è stato preso per la 
| soffiata di un mlormatore. 
i Dopo aver rivelato che 1 fu- ; 

1 scisti di Ordine Nuovo si ap- j 
J prestavano ad eliminare Vi- | 
j gna. l’informatore ha forni- 1 
to anche le indicazioni sul , 

1 covo dove Concutelii si na j 
1 scoikUu.i. L’allarme de! que- 
, store di Roma è di sabato 
nnttma. L’arresto di Conru- 
’elli è di qualche ma dopo. 
Minaccioso e arrogante l’ex 
! missino si è opposto ad ni- 

• enne domande dei giudici, il 
suo intei rotatorio è rat col¬ 
to in otto cartelle dattilo- J 
scr.t’e a spazio 1 che con¬ 
densano sei ore di colloquio. 

I Concutelii non ha negato di ; 

1 conoscere 1 ! bandito Rimato 
1 Vallanzasca catturato starna- I 
; ni a Roma sulla Cassia. « Co- 
I nosco Vallanzasca ed è feri¬ 
to ad un gluteo», ha detto 
Concutelii. Infatti il bandito 
! milanese ha una ferita pro- 
1 prio nel punto indicato rial 
; fascista Concutelii .»i è rifili- 
1 tale di rivelare il nome della 
persona che gli ha consegna- 
I to i dieci milioni provenien¬ 
ti da! riscatto di Manuela 
! Trapani. L’uomo che ha te- 
, nuto 1 contatti con Concutel- 
! li e Vallanzasca è stato idem 
j tificato dalla polizia come Ros- 
I sano Coehis un giovane ohe 
| è ritenuto 11 braccio destro 

• del bandito milanese. Coehis 
| arrestato anch’egli poche ore 
, dopo Vallanzasca. due gior- 
I m fa bloccato con nitri due 
| neofascisti a bordo di una 
j Porsche, era riuscito a fuggi- 
1 re dopo aver disarmato un 
I agente. E’ Coehis secondo la 
1 polizia, l’uomo che ha dato 

i (Leo! ni.boni a Concutelii. 

Il neofascista di Ordine Nuo¬ 
vo , avrebbe, detto che quel 
denaro gli era stato dato per 
il finanziamento di una nuo¬ 
va cellula clandestina da lui 
costituita. « Mi sono però ac¬ 
corto subito, ila cVrito Com 
cutelli. che avevo fatto male 
a fidarmi di questa persona 
! e infatti avevo deciso di ri¬ 
consegnargli il denaro che era 
sporco. Accettare questo de- 
1 naro — ha aggiunto Concu- 
j telli — avrebbe significato in- j 
1 fan gare l’organizzazione ». j 
« Abitavo in via dei Forag- j 
gì — ha detto Concutelii — 1 
da una settimana circa ». I | 
servizi di sicurezza afferma- | 
no invece che Concutelii nr- j 
I rivo nel covo intorno al 13 ! 
1 gennaio. j 

; Quanto al materiale che la 1 
j polizia ha sequestrato nel co- 
! vo di via del Foraggi: fra le 
! altre cose, sono state nnve- 
! nule numerose lettere di una 1 
persona vicina a Giuseppe I 
! Pugliese. « Peppino l’impresa- I 
, rio » coinvolto nella inchiesta I 
I su Mario Turi il plurlomiri- j 
j da di Empoli. Vigna e Cor- . 
I rieri prima di rientrare a Fi- 1 
’ renze hanno fatto una sosta j 
| a! carcere di Arezzo dove si 
I trova Pugliese Hanno control- 
I iato il registro del colloqui 
iene « Peppmo l’impresario » ha 
; avuto in questi mesi ne! car- j 
cere d. Arezzo Fra ì’a’tro npl- 
I l'appartamento affittato da ! 

Mario Rossi per conto di > 
' Concire'.l; è stata trovata an- ! 
! che una copia del mandato j 
! di cattura emesso contro Con- | 
1 cutelli dal giudice Istrutto- ; 
! re Corrieri. S: cerca di indi- ! 
■ viduare il « corriere » gludiz a- • 
( rio che ha fornito la copia * 
> de! mandato di cattura e la ; 
| *ra scrizione de; verbali dt m- ! 
j lerrogatono d: G:u=eppe Pu- 1 
glìese. 

Pier Ltrgi Concutelii da sta- , 
. mani alle 11 trova nei car- ■ 
cere d; Volterra. C; è giunto [ 
con una scorta imponente, il 
I fascista è stato rmch.uso in . 
! cella d: isolamento al piano ■ 
I terra della fortezza Volterra- • 
i na. Maro Rossi, il eiovane j 
de! Fronte d»-!!a g.oventù ehe . 
j sostiene d: aver conosciuto . 


Concutelii in un bar, con il 
nome di Piero Ambrosi, è 
stato invece trasferito al car¬ 
cere del Domenicani dt Li¬ 
vorno. 

Stasera i funzionari della 
poliz.a. il vice questore Ioele 
(servizi d: sicurezza) e il dot¬ 
tor Fasano (ufficio politico) 
hanno rintmee ato a Firenze 
in un appartamento dì \ .a 
R.po'.l 207. una ruga zza — 
Murai P a Piccioli di 21 ami. 
-- am>ca di P.er Luigi Con 
cute!!. 

La giovane, che è nata nei 
Pak.stan, abita a Ostia m un 
appartamento dove, secondo 
g'i mqu.rent: fioroni.m. ha 
Ospitato ner dive ivo tempo 
:! k’i'.er d: via Giuba. Mar.a 
P.a P.ccioli già ne! 1975 se !« 
intendeva con alcuni d. Or¬ 
dite Nuovo, insomma era noi 
g.ro de; neoiasc.sti. Li ra¬ 
gazza e arrivata a Firenze 
da due g orru. cioè dopo la 
cattura di Concutelii. 

Li poi./.a e nu.'C.ta a idem 
t.t.cure la donna e stasera 
loele e Fasano m» eine ad al¬ 
cun: sottufficiali l'hanno r n- 

t pVACCQ 11»'»*» 'T <1 aL a 

abita appunto in v a d. R 
poli. «'."estrema periterà 
della citta I! fermo delia 
giovane P.ecoii neil.i tarda 
serat t e stato tramu’ato n 
a’ ie.'io La donila \ .ent* sot- 
t(> - jo.'*a .1 interrogativo dai 

magistrati Vigna e Corrieri 
Ritengono che san p.u molte 
eoe. essendo stata molto vi¬ 
cina a! Coiicuteii' da! mese 
d. ottobre, quando neofa 
sesta m visto a Roma per 
l'u.timtt volta. 

Operaie 

icih di 22 anni. Tutte tiglie 
di coltivatori duetti e lato 
rami a giornata. Abitavano 
nelle misere e grigie tra /10 
ni. attanagliate dal gelo, at 
(orno ad Arquata dei Tio.i 
to. Agnese Paci e Rachele 
Mu-sciareili erano le ragazze 
entrai*' in fabbrica per la pn 
ma volta. 

« Appena terminato il la¬ 
voro -- rievoca ancora Ciati 
dia D’Ambrosi — eravamo 
panne jn ventuno .1 boido 
del pullmino deila ditta. Si 
fa un gno frazione per fra 
/.ione e le ragazze scendono 
a piccoli gruppi. Dopo le die¬ 
ci case di Gridano eravamo 
rimaste in quindici, l’oi il 
disastro E’ stato come un 
fuoco accecante. Quando mt 
sono ripresa, ho visto la ta 
gazza accanto a me. con la 
quale stavo parlando orren¬ 
damente mutilata Sono ^ec 
sa e insieme ad un uomo 
sono corsa in auto nella v: 
orna Trisungo. Non so come 
ho avuto tanto coraggio Ho 
dato rallarme. Poi sono crol¬ 
lata. Adesso quel pulimmo 
quei corpi martoriati, quel¬ 
le grida rii panico sono di¬ 
ventati un incubo per me». 

Ci sono cinque feriti: tra 
questi l'autista del pullmino. 
Cristoforo Masciarelli. frate 
lo di Rachele, appunto una 
delle giovani decedute. La 
più grave e Elisabetta Pichi- 
m di 23 anni. F.' degente in 
stato di coma protendo nel 
reparto rianimazuone di nvu 
rochirurgia di un ospedale di 
Ancona. E' parente dt Giu 
seppe Pichini. l'autista del 
camion in sosta 

Ancora nel pomeriggio di 
oggi sul posto della sciagu¬ 
ra ci sono i segni di ges.-o 
tracciati dalla Polstrada Tilt- 
t'attorno gruppetti di perso¬ 
ne. Ci sono anche i genitori 
di Ida Catini, una delle ra¬ 
gazze scese a Gridano, po¬ 
chi minuti prima della stra¬ 
ge Ci dice la mamma: « Ida 
è a casa. Piange e non vuo 
le vedere nessuno. Chiama 
ininterrottamente le sue ami¬ 
che morie ». 

Quanto guadagnano le ope¬ 
raie della CAM-TOYS» « t.a 
paga è basta — ci rispon¬ 
de il padre di Ida — 120 
mila lire, al massimo 140 
150 al mese. Ma oltro non 
si trova. E' già una fortu¬ 
na lavorare là dentro ». 

« In Comune di Arquata 
del Tronto — ri rileri.-»c 
un giovane operaio — vivo 
no oggi 3-4 mila persone. 
Primi c'erano circa diecimi¬ 
la abitanti. La gente e fug 
gita ». Ad Arquata c’e solo 
un’ultra fabbr.chetta con 40 
occupati. Tutto qui. E la 
montagna come una grande, 
disperata sacca di miseria e 
di degradazione economica e 
sociale Ecco perché ad Agne 
se e Hoche.e — lavoratrici di 
fabbrica per un’unica g.ornata 
— uri mattina sembrava di 
toccare il c.olo con un dito 

Domani g.ornnt.* dt lutto 
cittad.no I funerari si aerar, 
no verso le 10 30 Questa -e- 
ra il comitato di zona de! 
PCI e della FGCI hanno af¬ 
fido 1 ! seguente mamf.-sto 
« I comunisti piceni som» vi- 
CÌnì ?.:l6 fsrr.'.^.'.C ?nva- 

m lavoratrici. 5 'ronca*a dn 
un fatale inridente F~te c : 
aggiungono alle migliaia di 
I.(Voratori, donne r uomini, 
caduti sui campo de! super 
; irritamento e dpi pendola 
rzm. Il cordoglio e la com 
moz.one diventino un impe¬ 
gno per tutta la società a xu- 
nerare le condiz.on: in cu 
queste Traced.e po-.-ono mi 
turare . 
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pag. 14 / fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 16 febbraio 1977 


Concluso il dibattito alla Camera sul relativo accordo comunitario i La visita di Soares in Gran Bretagna 

j - 

i Londra appoggia 
| il Portogallo 

! nella marcia verso 
I la Comunità 


L’Italia favorevole a eleggere 
il parlamento europeo nel 78 

Il relatore, on. Moro, ha sottolineato il ruolo di « battistrada » del nostro Paese - Il 
ministro Forlani assicura l # impegno del governo per il rispetto dei termini previsti 


I commenti londinesi sottolineano che l'ele¬ 
mento decisivo è la volontà politica dei nove 


La Camera ha concluso ieri sera l'esame della legge di ratifica dell'accordo comunita¬ 
rio, siglato nel settembre scorso a Bruxelles,in base al quale nell'esate del '78 i popoli della 
CEE dovrebbero eleggere per la prima volta il Parlamento europeo a suffragio universale 

r diretto. Il voto linaio della legge è fissato pur domani pomeriggio. Il voto favorevole dei 
comunisti sarà motivato dal compagno Carlo Gallu/./.i; non tutto però sarà risolto dal voto 


del Parlamento italiano: esso è solo il primo ad esaminare 


Movimento operaio 
e crisi della CEE 


I.<» crisi che paralizza la 
CHE continua a non riceve¬ 
re l'attenzione che merita. 
Anche da parte dc -1 movi¬ 
mento operaio. Il ritardo è 
tanto piu preoccupante quan¬ 
to p.u rette sono diventate 
in quest'area !e interdipen 
den/.e strutturali, quanto più 
grande cioè è ormai l’intluen- 
za ,,u! nostro Paese dei proces¬ 
si di ristrutturazione econo¬ 
mica e delle modifiche degli 
equilibri polita'; internazio¬ 
nali. 

CIIi esempi potrebbero esse¬ 
re molti: moneta, energia, 
eco. Ma limitiamo il discor¬ 
so ai due settori su cui si 
gioca la possibilità di ricon¬ 
vertire l'apparato produttivo 
nazionale. K’ evidente che !a 
riqualificazione della agricol¬ 
tura italiana è condizionata 
In modo diretto dai meccani- 
sin: — che vanno profonda¬ 
mente rivisti — delia politica 
agricola comunitaria. Altret¬ 
tanto evidente è che !a scel¬ 
ta di nuove produzioni in¬ 
dustriali e di un nuovo orien¬ 
tamento degli scambi con 
’’c.-rcro è !(■'.>.da non scilo a 
decisioni interne, ma tinche* 
ai processi che hanno luogo 
nella divisione internazionale 
del lavoro: ad esempio, come 
sviluppare alcune tecnologie 
cidi punta» (informatici» o e 
nergia nucleare», indispensabi¬ 
li per evitare i! declino indu¬ 
striale do! Paese, se non attra¬ 
verso una coilalKirazione co¬ 
munitaria capace di invertire 
I'attilt»le linea di abbandono 
e di subordinazione agli inte¬ 
ressi americani? 

He le cose stanno cosi, al¬ 
iar;» dobbiamo trarne 1;» con¬ 
seguenza — accompagnata 
da tutte le sue implicazio¬ 


ni — che il mancato rinno¬ 
vamento della CEE è un se¬ 
no ostacolo al rinnovamento 
do! nostro stesso Paese. Qui 
si pone il problema dell'at¬ 
teggiamento del movimento 
operaio italiano nei confron¬ 
ti della crisi che minaccia 
tli disgregare iti Comunità. 

li punto fondamentale è 
questo- siamo convinti che 
iti crisi deili» CEE è un fe¬ 
nomeno negativo? Che lo sia 
è dimostrato dal fatto che il 
vuoto lasciato dai Nove vie¬ 
ne oggi « riempito », da un Ul¬ 
to. dall'espansione incontrol¬ 
lata delie multinazionali, dal- 
l'aìtro. da un sistema di coo¬ 
perazione neo-atlantica sem¬ 
pre più dominato (sia pure 
con contraddizioni tuttora 
aperte» dagli Htati Uniti e 
dalla Germania federale. 

Almeno in questo senso, 
dunque, la crisi della CEE è 
negativa. K’ positiva solo se 
ere;» le condizioni per una al¬ 
ternativa. ner la formazione 
di uno schieramento di for¬ 
zi* che assuma la guida e dia 
orientamenti diversi (in ter¬ 
mini di democrazia e di au¬ 
tonomia» all'integrazione di 
questa parte deU’Eumpa. Di 
fronte al fallimento delle for¬ 
ze che — sotto la co|>er- 
tura di un europeismo spes¬ 
so vacuo e velleitario — han¬ 
no tin qui diretto la costruzio¬ 
ne comunitaria, tocca ora al 
movimento operaio il compi¬ 
to di far uscire tale costru¬ 
zione dal vicolo cieco in cui 
si trova, ponendola su basi 
nuove. Di qui l'esigenza, e 
l’urgenza anche, di unità tra 
le sinistre e più in generale 
tra le forze democratiche eu 
ropee. 


Conf ronto ravvicinato e realistico 


Questa unità, tuttavia, è un 
obiettivo ancora lontano. La 
re.tita è oggi quella di una 
sinistra divisa e incapace «li 
aziono comune a livello de! 
l’Europa occidentale. Fa; dif- 
iieoltà che incontra questo 
processo «li aggregazione 
limino certamente una tm.se 
storico sociale oggettiva. Ciò 
inni toglie, pero, die si stia¬ 
no anche scontando ritardi, 
remore «-ci errori. 

Si assiste oggi in Europa oc¬ 
cidentale. sotto la spinta dei 
mutamenti economici e socia¬ 
li da cui sono investite le di- 
vt-rsc realtà nazionali, a una 
r >n»vs.s:i in discussione «Iella 
collocazione tradizionale tli 
varie forze che si richiamano 
al movimento operaio. Hi apro¬ 
no. cosi, spazi nuovi alla ri- 
« crea tli convergenze e inte¬ 
se tra partiti comunisti, por¬ 
titi socialisti e socialdemocra¬ 
tici. forze progressiste de! 
mondo cristiano. Perché si 
tacciano ulteriori e più ade¬ 
guiti passi avanti, occorre 
arrivare rapidamente ad un 
cmilroiffi ravvicinato e reali- 
iti. <>. su punti concreti. 

Ma. a tei 1 fine, non è for 
51* essenziale che. da parte di 
tutti, si precisi senza eqai- 
\«vi la volontà di farsi cari¬ 
co dei problemi dell'uniià e 
del rinnovamento della CEE? 
Questo esige che si superi la 
fase della denuncia e della 
rivendicazione generica di 
un'Europa diversa. La denun¬ 
ci.» de: mali e dei misfatti 
«itll.» CEE non basta. 

E' tempo ormai di entrare 
ne! mento dei problemi e «li 
de!miro alcune fondamentali 
condizioni necessarie por av¬ 
viare. 1 in da oggi, una uro 
tonda trasformazione della 
romanità europea. 

Due sono le condizioni che. 
come comunisti italiani, ab¬ 
biamo più volte indicato co¬ 
me decisivo: l'autonomia e la 
democratizzazione. 

Il nostro partito ha già af- 


Discjnio senerale di cambiamento 


La risposta a questi fono 
meni degenerativi è la de¬ 
mocratizzazione. Essa non si 
limita alla «issai importante 
prospettiva della elezione di 
retta «lei Parlamento europeo 
e alia necessaria esteasione 
de» suoi poteri. Una reale 
t rasformazione democratica 
implica, anche e prima di tut¬ 
to. un diverso ordine di priori¬ 
tà e diversi contenuti delle 
politiche comunitarie. Si pon¬ 
gono. allora, due problemi: 
quali polii irhe? eon quali con¬ 
tenuti? Quali politiche: essen¬ 
zialmente. controllo delle 
multinazionali e politiche di 
intervento strutturale (revi- 
s.one della politica agrìcola, 
politica di sviluppo regiona¬ 
le. politica sociale c dell'oe- 
cupazione). Quali contenuti: 
questo secondo problema rin¬ 
via alla questione delle isti¬ 
tuzioni: chi decide le politi¬ 
che? chi le controlla? 

Dal punto di vista Irtituzio 
itale, la democratizzazione 
pass» cortamente attraverso 
l'elezione del Parlamento cu 
ropeo a suffragio universale. 
Ma pa.~sa anche attraverso 
«'.tre misure, dirette a far 
partecipare i sindacati o !c 
organizzazioni di massa alle 
«•Ti* tasi dell'attività comu¬ 


t ristare l eso re 
n:o e battersi 
gno generale d 
delia CEE 
E" sa questi punti 
ti. sulla definizione 
ticiie concrete — e 
dispute astratte sui 


fermato che l'autonomia del- 
l’Europa occidentale non si¬ 
gnifica né contrapposizione 
agli USA né creazione di un 
«terzo blocco» dotato di un 
proprio sistema di difesa «che 
nelle attuali condizioni é un 
obiettivo sbagliato e nerico- 
lo.-o. sopra! tutto perché si 
muove in senso contrario alla 
distensione e al sujvrameti- 
to «lei blocchi*. Che cosa 
comporta, invece, la indipen¬ 
denza deil’Europa come noi 
la concepiamo? Non soltanto 
la volontà di esercitare un 
ruolo attivo <* una presenza 
autonoma sulla scena inter¬ 
nazionale «superando la di¬ 
mensione puramente « regio 
naie» assegnata alla Europa 
occidentale nella strategia a- 
mericana»; ma anche l’ela¬ 
borazione e l'attuazione di po¬ 
litiche che risjmndano agli in¬ 
teressi specifici di quest'area 
tin particolare nei settori «Iel¬ 
la moneta, dell'energia, della 
ricerca e dell'industria*. Au¬ 
tonomia. dunque, significa in¬ 
nanzitutto noiitielle comuni. 
Qui si innesta la questione 
«iella trasformazione domo- 
crutu-a della Comunità. 

Parallelamente ai cedimenti 
verso gii Stai» Uniti, in questi 
anni si è assistito al preva¬ 
lere all’interno della CEE di 
ima duplice tendenza invoìu- 
f.va che abbiamo più volte 
denunciato. In primo luogo, 
l'aggrava mento delio squili¬ 
brio interno alia Comunità. 
« «insistente sul paino economi- 
io :n una crescente divarica¬ 
zione tra aree forti e aree de¬ 
boli e. su! piano politico, nel¬ 
la creazione e nel progres¬ 
sivo consolidamento di un di- 
reuorio egemonizzalo dai te¬ 
deschi. In secondo luogo, la 
accentuazione del carattere 
itvnocr.it ic<> dell'edificio co 
mun.tar.o. del .-uo distacco da: 
poiio'.i. del molo dominante 
«ìi organi privi di contrappe¬ 
si democru'.ic: e sottratti a 
ogni forma di controllo. 


v 
non 


n:t.ir:n; a instaurare rapporti 
nuovi con le Regioni e gii 
Enti i»va.:: ad assicurare ; 
diritti <i: partecipazione so 
eia.e e politica de: lavora¬ 
tori immigra;-,. In questa pro- 
speit:va i.i riforma dell'orga- 
n.z/a/:one istituzionale della 
Comunità é un terreno di lot¬ 
ta su cu:, garantendo il ca¬ 
rattere democratico dei prò 
cessi di decisione, si può con¬ 


cio di egemo- 
per un dìse- 
cambiamento 


eoncre- 
di po.i- 
non in 
* princì¬ 


pi > tsovr«nazionalità o no o 
quanta > — che si pfKsono 
spingere più avanti i rapporti 
tra le diverse componenti del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico dell'Europa occidenta¬ 
le. Soltanto cosi si può ot¬ 
tenere eia «ira qualche risul¬ 
tato positivo sulla strada di 
una ripresa — su basi nuo- 
\c — del processo di inte¬ 
grazione europea, strada ohe 
la profondità e la asprezza 
della crisi che colpisce il Pae¬ 
se rendo oggi ancor più ob¬ 
bligata. 

Bruno Ferrerò 


e ad approvare l’accordo. In 
Francia siamo ancora e solo 
al parere «li conformità alla 
Costituzione, ciò che dovrei» 
Ik* facilitare l'iter legislativo 
«lolla ratifica, tuttavia neppu¬ 
re avviato. In Gran Bretagna 
siamo ancora aiie valutazioni 
preliminari. 

Al nostro paese spetta dun¬ 
que un compito, politico, di 
battistrada: la definizione è 
del relatore del provvedimen¬ 
to Aldo Moro che ha rileva- 
to come in Italia non ci sia¬ 
no ■! 1«- laceranti e dramma¬ 
tiche incertezze tuttora esi¬ 
stenti in altri paesi ». K (pii 
Muro si è riferito in parti¬ 
colare alla Gran Bretagna: 
•? per non mutilare gravemeti 
te l'unità europea » gli altri 
paesi della Comunità, a co¬ 
minciare dall’Italia, sono sta¬ 
ti «Uscisti alla rinuncia ad 
alcune prospettive ed anche 
ad alcun»* ; concrete possi 
liilità «li più omogeneo fun¬ 
ziona milito della CEK da 
(pii l'attesa, ora. per una 
positiva ris[josta alle pr«*fis 
sate scadenze. 

Moro ha quindi consentito 
con i richiami (venuti la set¬ 
timana scorsa in particolare 
dalla compagna Nilde .lotti) 
alla esigenza di intensificare 
i «-ontatli intereuropei (>»-r ;»g 
grotta re alla comunità paesi 
che. in questa fase della vi 
ta politica del contili» «ite, rie¬ 
mergono alla vita democra¬ 
tica. Grecia, Spagini e Por¬ 
togallo — ha detto Moro - 
pongono in effetti alla CEK 
e all’Italia temi rilevanti di 
cui non possiamo fare a me¬ 
no. Il relatore ha infine con 
cordato con quanti, nel cor¬ 
so della discussione generale, 
hanno ribadito la necessita 
che una Europa p««liticamen¬ 
te più omogenea e forte rap¬ 
presenti un punto di auto¬ 
noma aggregazione del dibat¬ 
tito jiolitico internazionale, in 
autonomia — ha sottolineato 
— ma anche in collaborazio 
ne sia con gli Stati I niti. sia 
celi i paesi socialisti e su» 
con il Terzo mondo. 

Dal canto suo il governo si 
imiiegna a sfruttare la riu 
ninne del Consiglio europeo 
prevista nella capitale itali»! 
na i>er il 2à e 2« marzo, e cne 
formalmente è dedicata a co 
lebrare i vcnt'nnni del tratta¬ 
to di Roma. • per verificare la 
alidità di un iinivgno elle 
deve venir meno e anzi 
; deve riprendere con ere seca 
! te determinazione *•: quello a p 
| punto dello svolgimento miro 
! e non oltre un anno e me/./»* 

! delie prime eiezioni CHE a 
! suffragio universale diretto, 
i Ia» ha dett<». sempre ieri sera 
| intervenendo nell’aula di M«»n 
j Uditorio a conclusione della 
ì discussione generale, il min;- 
| stro «logli esteri Arnaldo For- 
| bini riferendosi anche lui in 
i modo esplicito alla ventai»» 

! jK*ssimistica sulla possibilità 
j clic tutti i paesi CHE led in 
i particolare appunto Francia e 
j Gran Bretagna) ratifichino in 
1 tempo l'intesa. 

I A questo proposito Forlani 
: ha sottolineato elio l'iniziativa 
! parlamentare piò essere con 
i s,dorala un ulteriore oontri- 
j buio od una indicazione posi- 
! tiva sul cammino delluintà eu 
! rofiea in un moment»* in cu: 
i . le difficoltà e la complessità 
1 dei problemi aumentano ». * I.e 
; elezioni do! '78 — ha aggiun- 
1 ;«i — non potranno n»xi naxl. 

! ficare l'enuilibrio istitu/iona- 
! le esistente oggi tra c»>*is:g!io. 

, commissione e parlamento 
| della CHE: il peso politico d: 

| una assemblea di oitre -400 
i membri direttamente eletti da: 

I p»:>»ìi sarà certamente consi- 
I d»-rev«>!e e eondizionerà in mi- 
I stira crescente la vita e le 

• prospettive della Comtautà » 

i 

; Il ministro degli esteri ha 
J infine accennato a; problemi 
; connessi aH'eIal»raz:«ine della 
; legge elettorale nazionale con 
; cui si procederà alla prima e 
1 lezione do:/assemblea d Sira 
i s borgo, e -aio ;x*r quella: poi 
| sarà il parlamento CEE ad e 
I in'Dorare una normativa conni - 
; ne. I lavori preparatori s»vio 
I a buon punto, ha annunciato 
| Fiir.nn: 'Ottol.neanrio » ;;»* ; 

; maggiori problemi tu”.ira irr; 

, >o.t- riguardano da un lat»> 

• :i numero e ìa e»vnpi>:/:one 
i delle e;reoser»/:oni elettorali 
! ( non si è fatta ancora una 
; -'»vlta tra la soluzione del co', 

ogni in.»-o nazionale e quella 
J dei collegi nterrreg.onali pur 
, ampie aree geografiche* e dal- 
; 1 altro lato il voto degl; ;ta- 
-inni all'estero. soprattutto de 
gii emigrati. Voto pur corri¬ 
spondenza'.’. voto diretto in 
loco? « Non è facile trovare 
una solii/ione ottimale — ha 
detto Forlani —, non solo per 
: notevoli problemi tecnici po- 
sti da qualsiasi ipotesi. ma 
anche p*r il necessar.o pre- 
suppv-to di una attiva odia 
bora /o h- da parte dei paesi 
nuo tanti ». 


f. 


Iniziati ieri 
i colloqui 
di Vance 
in Israele 


TEI, AVIV. 15 

I! .segretario di Stato ame¬ 
ricano Vance è arrivato sta¬ 
sera in Israele, prima tappa 
del suo giro nel Medio Orien¬ 
te. L'aereo di Vance. partito 
dagl: Stati Uniti nelle pri¬ 
me ore de! mattino, aveva 
fa'ti» in giornata uno scalo 
lecnico alle isole Azzorre. Al¬ 
l'aeroporto di Te! Aviv, Van¬ 
ce è stato accolto dal mini¬ 
stro degù esteri Allon: m 
una dichiarazione alla stani 
pa, il .-egretario d: Stato ha 
det'o c!n* gli USA «sono itn- 
pegiia ' : pur ìa sopra vviven 
z~» e la sicurezza d: Israele ■>. 
lei'., come s; sa. poche ore 
pi'i-’iìa d»*!!a sua partenza 
Vance aveva suscitato il ri- 
s«*n’.mento dei dirig«*nti israe¬ 
liani definendo ;< illegali » le 
prospczioni petrolifere che 
Israel».* sta conducendo nel 
territorio egiziano occupato 
del Sinai. 

In una intervista ad un 
giornale siriano, pubblicata 
anelo'essa prima della sua 
partenza. Vance ha specifi¬ 
cato che nel corso di que¬ 
sto viaggio non sarà latore 
di alcuna « proposta conere 
ta ». ma si limiterà a pren¬ 
dere conoscenza «dei punti 
di vista dei dirigenti dei 
Paesi che visiterà. Ha anche 
aggiunto che informerà i so¬ 
vietici dei risultati delia sua 
missione nei Medio Oriente, 
dato anche che l'UKSS è co 
presidente della conferenza 
di Ginevra. 


Dal nostro corrispondente J 

LONDRA, 15 

Il governo britannico ha 
riaffermato il suo completo 
appoggio al tentativo del Por 
toga ilo d: entrare a far parte 
della comunità europea. Sta¬ 
mani Mario Soares ha sotto¬ 
lineato l'importanza deH’inco 
ragliamento e degli aiuti con 
cret: che il suo paese dovrà 
ricevere nella marcia di av¬ 
vicinamento alle istituzioni 
comunitarie. Ad una ocufe- 
renza stampa poco prima di 
parure alia volta di Dublino, 
i! pruno ministro portoghese 
non ha nascosto le difficoltà 
dell’impresa ed ha ancora 
una volta ribadito il valore 
di questa a: fini del raffor¬ 
zami ut» d: una esperienza 
democratica in evoluzione 
lungo un iK*rcorso graduale e 
progressivo. Dopo Londra e 
Dublino, proseguendo nella 
sua visita alle capitali de: 
nove, Soares si recherà a 
Copenaghen «* salxito giun 
gerà a Roma. 

Ieri sera, ad un banchetto 
in suo cuore a 1 n. 10 di D.uv 
ning Street. Caliaghan. nel 
salutare con favore Pimeli- 
/.ione del Portogallo di (tura¬ 
re nella Cl*iE. aveva a sua 
volta insistito su quella che 
viene qui considerata come 
ia premessa politica fonda¬ 
mentale nel dialogo con Li 
siicela : cioè la ferma «covili 
/.ione che /appartenenza al¬ 
la comunità è destinata a 
dare maggiore stabilità alla 
democrazia sia in Portogallo 
che nella stessa Europa occi¬ 
dentale. 

« C: rendiamo conto che vi 
saranno molti ostacoli pra¬ 
tici da superare nella costru- 


ehan — ma potrete contare 
^u! pieno sostegno d«*l gover¬ 
no britannico nel vostro ten¬ 
tativo. Guardiamo con certez¬ 
za a! monalito in cui il Por¬ 
togallo potrà prendere il suo 
posto nella CEE ». 

Gli osservatori londinesi 
pongono soprattutto l'accen¬ 
to sul significativo contribu¬ 
to clie l'attestato di solida¬ 
rietà europea a Soares può 
in (jue.sto momento avere con¬ 
tro ì pericoli di destra e i 
tentativi reazionari presenti 
in Portogallo. 

Antonio Bronda 


Concluso il negoziato governo-opposizione 

In Spagna quasi certe 
le elezioni politiche 
nel mese di giugno 

Attesa « presto » la nuova legge elettorale che dovrebbe tener conto 
dei princìpi esposti al premier Suarez dai leader dei partiti democratici 


MADRID. 15 

Ia* elezioni politiche :n Spa¬ 
gna potrebbero essere convo¬ 
cate per la fine di maggio 
o i primi di giugno. Questa 
è /opinione espressa stanotte 
dai portavoce della opposizio¬ 
ne democratica al termine 
di un lungo incontro con il 
primo ministro Suarez. ap¬ 
punto su! tema delle elezioni 
e della legge elettorale, in 
base alla quale gli spagnoli 
«Vivrebbero recarsi alle urne. 

Al termine del colloquio, 
due dei membri della delega¬ 
zione incaricata di negoziare 
eoi governo. Anton Canvellas 


Dichiara deputalo americano che ha inconlraio Castro 

«Buone possibilità» 
per i rapporti USA-Cuba 


/.ione de! futuro de! Porto¬ 
gallo ail’interno delia comu¬ 
nità — ha affermato Calla- 


1 ,'AVANA. 15 

Jenat bau Hiugham. mem¬ 
bro della Camera dei rap¬ 
presentanti degli Stati Uni¬ 
ti. al termine di una visita 
di quattro giorni a Cuba e 
di un colloquio di sette ore 
eon Fide! Castro, ha detto 
che esistono ora « buone pos. 
sibili’à » per una normaliz- 
/.;»/:«.«le de; rapporti fra Sia¬ 
ti Uniti e Cubi. 

« Spero solo che noi non si 
perda questa occasione ». ha 
detto Bingham. deputato de¬ 
mocratico di New York. 

Bingham ha detto di non 
essere !ator<* di alcun mes¬ 
saggio particolare a Carter 
da parte di Castro, ma spera 
di poter illustrare al presi¬ 
di ut e Carter o a! segretario 
» d: Stato Cvrus Vance le im¬ 


pressioni ricavate da questa 
sua visita e dal vao lungo 
colloquio con Fide; Castri». 

Il parlamentare americano 
ha detto che esistono campi 
di azione in cu: Stati Uniti e 
Cuba potrebbero iniziare im¬ 
mediatamente una coopcra¬ 
zione ed iia citato, ad esem¬ 
pio. i colloqui per una rego¬ 
lamentazione dei diritti di 
pesca reciproci, gli scambi 
culturali e sportivi. 

I cubani, ha detto ititi- 
gitam. hanno mostrato il de 
sidc*ri«» di discutere questi te¬ 
mi ccn gli Stati Uniti. Co¬ 
munque. la questione gene¬ 
rale de: rapilo:: i fra i due 
paesi potrà essere prosa in 
considerazione solo dopo che 
gli Stati Uniti avranno abro¬ 
gato l'embirgo noi confronti 
dello Stato confinante. 


e Jord.v Puvol. hanno divina- 
rato alia stampa che » v: sono 
punti d: coincidenza » tra il 
governo o .'opposizione intor¬ 
no alla legge elettorale, ma 
che non verrà formata una 
commissione governo • opposi¬ 
zione |>er in redazione della 
legge stessa, anche se « la 
presidenza del governo rimar¬ 
ra allerta a discutere deter¬ 
minati particolari di caratte¬ 
re tecnico». Uno dei membri 
della commissione ('«zll'oppo- 
sizione. il leader del partito 
socialdemocratico. Francisco 
Foniandez Ordirne/, ha ag¬ 
giunto che « una nuova legge 
elettorale verrà pubblicata al 
più presto». 

Si sa che la commissione 
del!'opposizione lui consegnato 
al primo ministro un docu¬ 
mento nel «iiiaie vengono fis¬ 
sati i principi politici in base 
ai quali i partiti democratici 
ritengono possano svolgersi o- 
lezioni normali e democrati¬ 
che. Era questi figurano quel¬ 
lo delia neutralità delle pub 
bliehe autorità, libertà e u 
guaglianza per tutte le forze 
politiche che {wrteciiieranno 
alla consultazione, e infine 
l'amnistia generale per tutti 
i prigionieri politici ancora m 
carcere. 

In un lungo comunicato la 
polizia spagnola ha reso noto 
oggi nuovi particolari sui se¬ 
questri del presidente del Con¬ 
siglio di Stato. Oriol e del 
generale Villaescusa. e sulla 
orga n: /za z i one t errori st iva 
oh«* se m* era assunta la pa¬ 
ternità. ì! »< GRATO ». la cui 
rete mai'i'i-ena sarchi)»* stata 
compieta mente sbaragliata. 

Dal comunicato risulta clic 
11 «GRAPO» sarebbe il brac¬ 
cio armato de! « Partito co¬ 
munista ricostituito»: che .1 
PUR sarebbe nato dalla unio¬ 
ne di militanti d«>! «Partito 
comunista internazionale » e 
della « organizzazione marxi¬ 
sta leninista di Spagna >*: che 


•< non sono potuti stabilire 
legami de! "GRAPO" con il 
"FRAP" (Fronte rivoluziona¬ 
rio antifascista patriottico». 
La polizia ha fatto inoltre sa¬ 
pere che nei corso delle ope¬ 
razioni per la liberazione dei 
sequestrati sono state arre¬ 
state 40 persone «la quasi 
totalità de! comitato centrale 
del POR ». Inoltre sono stati 
sequestrati cent inaia di ehi 
ingranimi d: esplosivo, deci 
ne ti: lue.li. mitra e pistole 
Cinque membri dei «CìRAPO» 
sempre secondo ia polizia, so 
no riusciti a fuggire. 

Al GRAPO infine vengono 
attribuiti gl; assassini di sei 
agenti delia a Politica Arma- 
ita» e di due della « Guardia 
('iril ». attentati in varie città 
spagnole, assalti a banche ed 
edifici pubblici. Nel comuni¬ 
cato non si ta parola circa 
: sospetti collegamenti che la 
organizzazione avrebbe con 
vara* centrai; terroristiche di 
altra marina* politica, di cui 
!a stampa madrilena aveva 
diffusameli!»* parlato nelle 
settimane scorse. 


Passaporto 
per Carrillo 

MADRID. 15 

I/* autorità spagnole hanno 
consegnato ieri a Santiago 
('amilo, segretario generale 
dei Partito comunista spa 
gn<»'.o. una carta di identità 
e un ]x»ssa porto. Il p«»ssa 
Runo Ila una validità di so'.: 
venti giorni, tale tuttavia «in 
consoni ire a Carrillo d: re 
i-ar.si a Bruxelles. Le auto 
r:t:i s: rifiutano di dare «1 
dirigente comunista liti pus 
saixtrto valichi ]>ermanonte 
mente a causa del! ' imputa 
/ione di .< associazione ilio 
gale» formulata contro d: 
lui a dicembre. 
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I problemi delle municipalizzate discussi in consiglio comunale 

Autolinee: 

ATAF e ASNU: concrete proposte 

per superare la grave situazione I per bagagli 

e passeggeri 

Le relazioni degli assessori Oliali e Sbordoni sui bilanci preventivi per il 1976-1 problemi della graduale riduzione della forbice tra costi e . , . 

ricavi • Si impone una revisione delle tariffe per la realizzazione di servizi sempre migliori - Riunione con una delegazione dei lavoratori precari j consiglio regionale 


Comunicazione dell'assessore Tassinari in consiglio regionale 


L’assenza della riforma 
peggiora le tensioni 
e i disagi nelle scuole 

Giudizio critico sul decreto Malfatti — La legge del ministro disancorata dal¬ 
la reale situazione presente nel settore — Nominato il presidente dell'ERTAG 


Il consiglio comunale ha 
aperto ieri pomeriggio 1 .suoi 
lavori con due relazioni degli 
assessori Ottati e Sbordom sui 
b.lanci preventivi dell’ASNU 
e dell’ATAF per il 197G. Per 
(pianto lor/atainente limita¬ 
to al.a ,iitu tz on 1 del.'a.ino 
scorso, ha rilev ito l’asse.isore 
(Ktat:. un dibif -o su qui.-': 
temi da parte del consiglio 
può contribuire ad approfon¬ 
dire i problemi connessi aliti 
gestione dea .vt.rv..-. i «- ai ruo¬ 
lo dell'azienda municipalizza¬ 
ta. Problemi, ha continualo 
Ott-ati, che con il p 1.11 ire del 
tempo non si sono attenua¬ 
ti. anzi escono aggravati dal¬ 
la vicenda Imao/iana che in¬ 
combe dr.unm diramente sul¬ 
la tinan/a loculo. 

Accinti .1 (j.i -ito rin-ige 
con lor/a una rii io-,.,ione .-.al¬ 
la necessita der.'intervcnto 11 - 
lormatoie l'istituto delle mu¬ 
li.palizzate .matti usale al 
lliO.'i, tranne alcune modi fi¬ 
che apportine al tento unico 
del 1025, che mostra di men¬ 
tire di una ealenza le". sl.it iva. 

L'obbiettivo dell'a/.ionda — 
ha continuato Oliati — en¬ 
trando ne! vivo del problema, 
e quello di non limitarsi albi 
« .mvi/ion ■ ri- ..n un 

ambito strettamente comuna- 
mensione comprenson.ile. in 
m.i di 11 -surtr.c una rii- 
cui lare entrare problemi re¬ 
lativi allo smaltimento di ri¬ 
puti urbani e industriali, dei 
liquami neri e di logli», e elei- 
in depurazione dello acque. 

Dopo aver menzionato la si¬ 
tuazione del l'inceneritore che 
ha att utilmente raggiunto 
< limiti di guardia ■>. e la ne¬ 
cessità di provvedere agli im¬ 
pianti di cernita e di riciclag¬ 
gio dei rifiuti solidi ,l'assesso¬ 
re si è soffermato brevemente 
sull'iniziativa della distribu¬ 
zione anticipata dei sacchetti 
a perdere. 

Lunga parte della relazio- 


LA SITUAZIONE DELL’ATAF 


Incremento utenza 

Incremento dei mezzi 

Incremento linee e percorrenze 
(km. annui) 

Incremento linee e percorrenze 
per ogni vettura (km. annui) 

Personale 


1971 

115.000.000 


1976 


160.000.000 


16.000.000 


49.400 


22 . 000.000 


50.700 


1.762 


1.720 


ne e stata dedicata ai pro¬ 
blemi del per.-anale: Ottati 
ha ricordato l'importante ac- 
coi do d. transazione raggiunto 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li per la Umificazione, la nuo¬ 
va distribuzione, se pure in 
via sperimentale, dei carichi 
di lavoro, mentre in prospet¬ 
tiva e previsti Li riorganiz¬ 
zazione dei reparti dell'auto 
parco, dei servizi sociali, il ri¬ 
lancio della campagna « Fi¬ 
renze pulita ». e hi predispo¬ 
sizione di piani tecnico ammi¬ 
nistrativi per impianti di ri¬ 
ciclaggio e per la riorganiz¬ 
zazione aziendale 

Numerose iniziative sono 
state prese su tutto il territo¬ 
rio cittadino, che nonostante 
il permanere del malcostume 
degli scarichi abusivi, ha as¬ 
sunto un aspetto igienico sod¬ 
disfacente. 


Le pi eoccupa/umi piu ac¬ 
centuate vengono invece d.il- 
l'anaiis! della parte contabi¬ 
le. Ad una previsione per la 
riscossione della tassa dei ri¬ 
fiuti solidi dell'ordine di 1 mi¬ 
liardo e 800 milioni per il 
'70, corrisponde infatti una 
percentuale di evasione circa 
il 20-125'. ; inoltre a un in-re- 
mento di spesa per lo spaz- 
zamento stradale del 24'; non 
è corrisposto in previsione un 
aumento dei proventi della tas¬ 
sa di rimozione, che è appe¬ 
na il 12'7 rispetto a ciò clic 
.1 comune spende per la ri¬ 
mozione stessa. 

Una revisione delle tarif¬ 
fe. rimaste ferme da 7 anni, 
si impone quindi conte neces¬ 
saria, ed è riconfermata dalla 
considerazione della spesa 
procapite sostenuta dal co¬ 
mune: oltre 31 mila lire l’an¬ 


no per ozili cittadino, cioè li¬ 
na delle piu alte della Tosca¬ 
na e dell'Ital.a 

Attraverso un graduale re 
cupero degli elementi di costo 
e un serio impegno per in¬ 
novazioni tecniche e organiz¬ 
zative, ha affermato Ottati. 
l'ASNU potrà raggiungere gli 
obbiettivi previsti, por 1 qua¬ 
li e sempre più necessaria 
l'intensa collaborazione tra 
commissione amministratrice, 
organizzazioni sindacali e 
consiglio comunale. 

La giunta ha concluso Otta 
ti è pronta a promuovere in 
contri tra assessorato e grup¬ 
pi consiliari per agevolare al 
massimo lo svolgimento del¬ 
le funzioni di competenza 
del consiglio nei confronti del¬ 
le aziende municipalizzate. 

La relazione dell'assessore 
Sbordoni sulla situazione del- 


L'inchiesta affidata al dottor Casini 


Un 


Murate ? 


Numerosi detenuti rimasero feriti, anche gravemente - Un extraparlamentare di sinistra 
ferito con due coltellate al cuore - Il grave episodio sarebbe stato provocato da Lu¬ 
ciano Franci, braccio destro di Tuti e da due neofascisti implicati nel delitto Occorsio 


Voto favorevole al bilancio per il 11 

Psdi nella maggioranza a Scandicci 

Contrario all'approvazione solo il gruppo democristiano - Servizi sociali e spesa 
rigorosa sono i princìpi dell'elaborazione a Certaldo - Il disavanzo è aumentato 


Con i voti del PCI. del 
PSI. del PDUP e del PSDI 
e .italo approvato :ì b;!a- 

c. o comun.i.ile di Scandirci 
I>cr il '77. Solo il gruppo de 
mocristmno ha votato con¬ 
tro. I six-ialc'omocrat in non 
solo hanno approvato il bi¬ 
lancio. ma hanno chiesto uf- 
f.edilmente di entrare a tar¬ 
parti- della maggioranza I 
motivi della richiesta sono 
stati esposti dal consigliere 
Cohcigno durante l'ultimo 
consiglio comunale. 

(, Già lo scorso anno i so 
o:a idemocrat :ci espressero vo¬ 
to favorevole a! bilancio; ab¬ 
biamo cercato un dialogo 
aperto con la maggioranza e 
debbiamo dire che c'è stato. 
R.conosciamo che il b.lanc.o 
per il T7 non è alto a 11 - 
soivere i problemi d: Scan- 

d. cci. ma in esso p:ù che 
•• cifre ne apprezziamo e 
condividiamo io spirito, la vo¬ 
lontà ampiamente d;mostra¬ 
ta di \oier fare dei bilan 
o: piu concreti e di fare lo 

Impossibile per assicurare quei 
servizi necessari ed .niVspen- 


Arrestato 
mentre ruba 
6 quintali 


s.ib.ii per la cittadinanzi 
chiedendo hi partecipazione 
e il contributo d. tutti. 

« La scelta di entrare nel 
la maggioranza vuole es-ere 
anciie un momento politico 
politico per dissentire da! ti¬ 
po di politica portata avan¬ 
ti dal governo verso gli en¬ 
ti locali 

Il bilancio ha un disavan¬ 
zo di quattro mi.ardi e 139 
milioni che. nonostante un 
notevole aumento dei costi 
e rimasto sostanzialmente in¬ 
variato rispetto ad un anno 
fa. * * * 

Contenimento della spesa 
corrente, mantenimento e ra¬ 
zionalizzazione dei servizi -o 
ciah. sono : principi che han 
no guidato la elaborazione 
de. bilaiie.o preconi.vo per 
l! 1977 ó’! Comune ri- Ce r - 
talrio. approvato con il vo¬ 
to favorevole dei Partito Co 
monista, l'astensione de: -o 
c.alisi: ed 1 voto centrar.o 
de: consiglieri delia DC. 

La diootom.a tra le r.stret 
tozze economiche degl', enti 
locali, da un iato, c le ere 


di ghisa 


Sparano 
contro 
un'auto 
in sosta 


E' stato arrestato un dova¬ 
ne iugoslavo sorpreso :a Ila 
grame mentre con alcun: 
complici stava rubando di 
una fonderia oltre 6 qu.nta'.i 
e spezzoni d: ghisa. I suoi 
complici sono nusz.t: a fug¬ 
gire. 

Ibr.ihim Bajramovic. il g.o- 
vane arrestato. 24 anni è na¬ 
to ;n Jugoslavia, residente a 
Roma, ma di fatto senza fìssa 
dimora. Una guardia giurata, 
durante :'. suo g.ro d: sorve¬ 
glianza. poco dopo la mezza¬ 
notte, si è accorto che nella 
fonderia di Enzo Galardi in 
v.a Stazione delle Cascine s: 
erano introdotti dei ladri. Ha 
subito dato l'a'.l.irnir e una 
pattuglia della polizia, in ser¬ 
vizio nella zona, è intervenu¬ 
ta, sorprendendo in flagran¬ 
za di reato ì ladri. 

11 g.ovane jugoslavo è sta¬ 
to arresi ito per furto aggra¬ 
vato. mentre i suo; complici 
sono riusciti a fuggire; sono 
:n corso le indagini per giun¬ 
ger» «Ila loro identificazione. 


Durante la scorsa notte 
una banda d: teppisti ha spa¬ 
ralo i omro una vettura po¬ 
steggiata in via Berchet. 
provocando gravi danni. Il 
fatto è stato denunciato dal 
proprietario della maceh.na. 
Sir.o Giannini. 56 anni abi¬ 
tante al numero 15 d: via 
Berchet. 

L'uomo aveva postegg.ato 
l'auto davant. a rasa. Quan 
do. poco prima delle 23 era 
andato a riprenderla, ha tra- 
vaio la sua vettura, una 
Fiat 124 gravemente danne*: 
giara: ignot. avevano spara 
to alcun, colpi d'arnia da 
fuoco contro ti parabrezza 

Gii aeen’: della questura 
stanno compiendo indagini 
per identificare i responso - 
b.!:. Una cittad.na tedesca 
Daniela Butsch, 20 anni, tor¬ 
nata alla sua auto che ave¬ 
va posteggiato :n piazza del 
Carmine s: è accorta che era 
stata scassinata e che man¬ 
cavano a’.rintemo lo suo va¬ 
ligie. 


scenti richieste ed esigenze 
della popolazione, dall’altro 
iato, è stata al centro dei 
vivace e costruttivo dibattito 
svoltosi nelle settimane pas¬ 
sate sulla stesura del bilan¬ 
cio comunale, al quale han¬ 
no partecipato i partiti po 
litici, le organizza/..oni sinda¬ 
cali. le associazioni, la c tta 
dinanza intera attraverso : 
Consigli di quartiere. 

Le cifre del biianc.o sono, 
òi sole, sufficientemente elo 
quenti. la* entrate registreran 
no nel 1977 un incremento d. 
c.rca il 25 per cento rispet 
to al *76 dovuto sia all'au¬ 
mento deii'.ntroito per la com 
partecipazione a tributi era 
r.ali. sia. soprattutto, .iir.ui 
mento delle tariffe de: sor 
V.Z.. delle tasse e ile. ii'.bu 
f ri- .-(ìmrctcn7j» rnsinn^'f 

Ass.it contenuto e l'aunten 
to delle uscite che s. aggi 
ra intorno a! 16 percento 
nonostante il mantenimento 
e. in taluni casi !csten*.one 
de: srrvtz: sociali, il disavan 
zo supera d. peno quello 
dell'anno passato. 


Congresso 
sui vini D.O.C» 
al Palazzo 
dei congressi 

Il consorzio Cina ir. c.a--. 
co iia organizzato per venerd. 
13 febbraio un convegno a. 
Palazzo de; Congressi su 
« Riflessi delle normative co 
munitane sulla des.gnaz.<> 
ne de; vini a denom.nazioni 
d: origine contro.lata ». 

lì convegno ha lo -eopo d. 
d.battere i problemi conno.- 
con la designazione de. v. 
n: a denommuzione d. or.g.- 
r.e controllata :n funz.one d. 
quanto la normativa comuni 
tana d.spone sull'argomento 
I confezionatori d. vini a 
DOC italiani devono infatti 
essere messi .n grado d. far 
fronte agli adempimenti pre 
Al convegno organizzato 
dal consorzio Chianti classi¬ 
co con la collaborazione del 
la Regione Toscana e del Co¬ 
mitato nazionale per la tute¬ 
la delle denommazion. di 
ori g. ne de; vini, partecipo 
ranno :1 dottor Gourdon. 
responsabile della d.visione 
v.m della Comunità europea 
vasti. 


I fascisti hanno organizza¬ 
to la rissa a! carcere delle 
Murate. Si e trattato, secon¬ 
do quanto si dice al Palazzo 
di Giustizia, di una vera e 
propria spedizione punitiva 
centro alcuni clementi extra 
parlamentari di sinistra. La 
inchiesta è ora affidata al 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Casini, che 
dovrà chiarire le responsabili¬ 
tà e ricostruire con una cer¬ 
ta chiarezza che cosa è real¬ 
mente accaduto all'interno 
dell'edificio carcerario. 

Come si ricorderà sabato 
notte scoppiò una violenta 
e clamorosa rissa all'interno 
delle Murate. La rico.stru/io 
ne dei fatti appariva però 
a.quanto dtffie.Ie. Si e parla¬ 
to di un tentativo di evas.o 
ne da parte di alcuni dete- 
niri. Gii altri "o-piti-» delia 
casa circondariale, per copri¬ 
re ia fuga, avrebbero inizia¬ 
to a rumoreggiare e litigare, 
qu.nd: tutto sarebbe dege¬ 
nerato nella violenta rissa, nel 
corso della quale numerosi 
detenuti erano rimasti feri'.: 
e alcuni in maniera estre¬ 
mamente grave tper un gio¬ 
vane extraparlamentare d; si 
mstra. Fabio Lavabi, 25 ann.. 
colpito con due co teliate al 
cuore, i medie, non hanno 
ancora sciolto ia prognosi ». 

La r .ns. 4 r-arebbe fata gui¬ 
data da elementi neoiasci-p.i 
tristemente ramosi: Luciano 
Frane», il braccio destro d: 
Mar.o Tuli. Sandro Spampa¬ 
ni e r r.ign Ho Kov«»:ìa. *-p 
trambi arrestati nel corso del¬ 
le ;nd«g;r.: .-uh'om.criio de. 
g.udire O'corsio. ccadiuv at; 
da altri rie'-nr: d: tenaci: 
7C fa.-. :.-*e Dar': ultim; ic • 
certame;'.:, st-nibr-'r*.bbe che 
non sia st.i. i la ter.* ir.» fuga 
a provocare ir violini.. r..- 
ma thè il piano d. ,i; 
gre—icce :.:.-.y.i fosse 2 . a 
.-tato deciso. 

I ciett-nui: era.io arm.it: di 
(olteiii. e s-’aicr.i , ; -e ne sia 
no ancora m pc-sz-mo Come 
>. ricord-ra. p to. coinvolt: 
nella lotta, molti erano 
procura'., arili, d’ fortuna, 
gettando ad.no.sso ,i».i .«.tri de 
tenui, alcool .«', qua.-.- ven. 
va dato fuoco, o ii.or.do le 
bombolette de. g.-.- La *..o 
lenta r.sse. era proseguita f; 
no alle p'.me lue. dei.'alba 
solo ver.-o .e cinque del m.«: 
tino nel carcere .a s.luaz.on. 
sembrava tornita normale e 
tatti ; deter.ut. erano r:« r. 
tr.at. ne.le -oro «e.le Sette per 
sono avevano dovuto rirorr* 
re alle cure ospedaliere. Fra 
d; queste i tre fascisti Fran 
*.. Spara pam e Rovella, i qua 
h pero avevano soltanto leg 
sere contusioni Molti di p.u 
però sono : detenuti rima 
sti contusi. 

E' comunque necessario chia 
rire che cituv e realmente ac 
caduto all'interno delle Mu¬ 
rate. perche mo.te cose non 
hanno ancora una spa zazio 
ne sufficiente, ed individua¬ 
re i responsabili delle vio’.en 
ze all'interno del carcere. 


l’ATAF ha preso le mosse da 
due considerazioni prelimina¬ 
ri; da una parte raggravar¬ 
si della crisi economica, che 
ha uno stretto collegamento 
con i problemi di utilizzazio¬ 
ne delle fonti energetiche, 
dall'altra alcune contraddizio¬ 
ni strutturali nello sviluppo 
dell'assetto produttivo del pae¬ 
se. 

Ad un’altissima quota di 
risorse finanziarie e umane 
investite nei trasporti non cor- 
r.sponde un soddisfacente in¬ 
dice di mobilità, mentre a 
un caos complessivo del si¬ 
stema si accompagnano no¬ 
tevoli fenomeni speculativi. 
Con questa situazione gene¬ 
rale ha dovuto fure i conti 
anche l’azienda fiorentina, te¬ 
sa nello sforzo de! suo risa¬ 
namento economico, di un mi¬ 
gliore uso delle risorse. 

Oggi l’ATAF sta raggiungen¬ 
do la quota di passeggeri ser¬ 
viti nel 1959, calata progressi¬ 
vamente fino al ’71. La rispo¬ 
sta alle rinnovate esigenze 
sviluppando linee di caratte¬ 
re comprensoriale aumentando 
le percorrenze verso la peri¬ 
feria. creando linee di bussi¬ 
ti:. adottando misure preferen¬ 
ziali nei confronti del traspor¬ 
to pubblico. Ma se il deficit 
dell’azienda, ha ricordato 
Sbordoni, risulta a tutt’oggi 
uno dei più bassi delle gran¬ 
di città italiane, esso risulta u- 
gualmente preoccupante: rag¬ 
giunge infatti quota 17 mi- 
lia rdi. 

11 suo carattere strutturale 
non rende pensabile, ha sotto- 
lineato l'assessore, un risana¬ 
mento in termini brevi, e ba¬ 
sato su una logica di costi 
uguale ricavi. Se le attuali 
tanfte hanno ormai superato 
i parametri i>olitiei con cui 
furono stabiliti, e quindi si 
impone la necessità di un a- 
deguanieiito, provvedimenti del 
genere vanno accompagnati 
con una coraggiosa politica 
di investimenti e con una mi¬ 
gliore utilizzazione del pa¬ 
trimonio aziendale. L'assesso¬ 
re Sbordoni ha poi accenna¬ 
to alia necessità di continua¬ 
re sulla strada dei percorsi 
preferenziali, della limitazio¬ 
ne del traffico ne! centro sto¬ 
rico. della progettazione com¬ 
plessiva di un sistema di tra¬ 
sporti integrato. Su questa 
strada si sta muovendo la se¬ 
zione tra!fico, che ha messo 
a confronto i propri orienta¬ 
menti con l'ATAF e i comuni 
deila provincia. 

Sulle due relazioni ha pre¬ 
so quindi il via il dibattito. 
Dopo un intervento critico 
del consigliere democristiano 
Mancianti. il consigliere Tes- 
selli (Democrazia proletaria) 
ha ribadito l'opposizione del¬ 
la sua parte politica a una 
revisione delle tariffe pur 
considerando interessanti le 
proposte formulate in merito 
al'a sistemazione e allo svi¬ 
luppo alla razionalizzazione 
dei servizi. Un maggiore rap¬ 
porto fra bilancio preventivo 
e consuntivo, necessario per 
un maggiore controllo della 
situazione è stato infatti sol¬ 
lecitato dal repubblicano Lan¬ 
dò Conti. 

Sull'argomento sono inter¬ 
venuti anche i consiglieri Li- 
reen (PCI». Migliori (MSI) e 
Fioretta Mazze! (DCt. 

Alla seduta erano presenti 
anche i lavoratori esclusi dai 
concorso pubblico per inser¬ 
vienti. una delegazione dei 
qual; si e incontrata — come 
aveva dei resto preannunci.t- 
to il sindaco m apertura di 
seduta — con una rapprescn 
tanza de’.i'n mulinisi raz. eoe 
comunale, delia quale face¬ 
vano parte il vieesindaco. 
l'assessore Ariani e i rappre- 
stntant! de: vari gruppi po 
litici. Mentre scr.v.amo ia 
riunione ncn s: e ancora 
conclusa. 

Sull’ar"omento, com'è noto, 
'.'a mulinisi razione aveva pre 
oisato !e proprie posiz.on: 
in un ord.ne dei ziomo die 
abbiamo pubbl.cato ieri. 


Il consiglio regionale ha 
approvato un provvedi¬ 
mento con il quale vengo¬ 
no adeguate le tariffe del¬ 
le autolinee agli aumenti 
del costo di esercizio. 

Relatore della legge è 
stato Gianpaoh, il quale 
ha detto, tra l’altro, che 
il provvedimento è stato 
dettato anche dall’esigen¬ 
za di contenere, entro li- 

tu pili atlCUilLti, 11 ili 7 

savanzo fra ì costi e ì ri¬ 
cavi di esercizio. A questo 
proposito basta pensare 
— ha detto l'oratore — 
che il disavanzo di tutte 
le aziende di trasporto 
della Toscana, fino a tut¬ 
to il 1975. è stato di 42 
miliardi, con un aumento 
de! 15'. ; mentre per il ’76 
il defict ammonta ad ol¬ 
tre 50 miliardi. 

La legge regionale, ol¬ 
tre all’incremento delle 
tariffe dei viaggiatori e 
dei bagagli, prevede an¬ 
che una revisione della di 
seiphna degli abbonamen¬ 
ti. che verranno rilasciati 
senza limitazione del nu¬ 
mero di corse. 

Di proposta di legge in¬ 
troduce inoltre due impor¬ 
tanti novità, la soppres¬ 
sione della validità di tes¬ 
sere e biglietti gratuiti, 
tranne quelli previsti 
espressamente dalla leg¬ 
ge dello Stato, e l'applica¬ 
zione di una sanzione am¬ 
ministrativa di 5.000 lire 
oltre al pagamento del 
mancato paca mento di 
viaggio, a chi verrà sor¬ 
preso a viaggiare sprovvi¬ 
sto del biglietto. 

Nella discussione è in 
tervenuto anche l'assesso 
re ai trasporti Giacomo 
Maccheroni. 


Lo stato di tensione, che ha sconvolto nel¬ 
le u.timo settimane il mondo deila scuoia, 
coinvolgendo gii studenti de’.i.i secondaria 
superiore e deli'umversiti! e che ila visto af 
iianc.it! ne! movimento d. protesta moli, do- 
.-ent. e le massime autorità d: alcuni .ite 
nei. e stata ai centro di un'ampia comuni 
(azione fatta dall'assessore Luigi Tassinari 
al cons.giio regionale nella seduta di ieri 
mattina 

i La Reg.one — ha detto Tassinari - e 
con essa li sistema delle autonomie in To 
scarni si sono irmvg-iiat ì e si •mpognann no*- 
quanto jvrinettoiio le loro risorse e anche 
oltre, sia ne’.i'adempimento delle funzioni di 
loro competenza, sia in previsione d. nuove 
competenze che saturnio loro delegate da! 
l em.inazione de. de< reti previsti dalla leg¬ 
ge 382". «E' dunque per coerenza con l'un 
pegno fin qui svolto — ha proseguito l'ora¬ 
tore -~ che la Regione non può passare so! 
to silenzio la gravita della situazione, de! 
resto giu denunciata da tutte le iorze [*> 
litiche dell'a reo democratici), dagli organi 
snn sindacali, ila! mondo del'a cultura, da! 
movimento degli studenti > 

Dopo aver affermato che da oltre 10 anni 
i! mondo della scuola aspetta adeguate ri 
forme, la cui mancata attuuz.one ha fru 
strato molt- 1 aspettative. Tassinari si e sof 
temuto su.la proposta di riforma del mi¬ 
nistro Malfatti, non condiva.i all’interno 
dello stesso piatito della DC. sconfessata da 
alcuni parlamentari che in un documento 


affermano 


soil.inz.alo estraneità 


DC e dei gruppi parlamentari a! progetto di 
riforma universitaria del ministri) ' 

Passando m concreto ad analizzare »! prò 
getto di riforma proposta da! ministro, d: 
cu. non si conosce ancora «1 testo pieciso, 
Tussmar. ha rilevato che i»er quanto ngu-i*- 
da la scuola secondaria superiore, e.ssa vie 
ne ad essere riformata m completo scoile 
gamento dal m->to del sistema scolastico e 
m particolare dalla scuola dell'obbligo; !'un 
no propedeutico, cosi detto d. orientamento, 
sembra configurarsi come un («ppcndicc della 
scuola di base ma rimane scorpoiato r.-»pet 
to a! quadriennio successivo; non vi e trac¬ 
cia di spazio per un nuovo asse culturale; 
infine e prevista la costituzione, su delega 
del governo, di istituti superiori di istruzione 
post •secondaria, per conseguire : titoli di 
studio a livello intermedio, sui quali è d'ob 
bligo quanto meno il sosjx'tto >. 

Per quanto riguarda la proposta di rifor¬ 
ma dell'università, fatta dallo stesso min: 


stro Malfatti senza essere stata pi esc ni «a t a 
ne al governo ne al Parlamento, secondo 
una log cu d: segretezza e d: p.-eudo eflì 
c.entismo. *che maschera in realtà una .o 
g'oa di rifiuto de’ dilMt:ito do".e consulta 
zumi e del commuto democr.it. co, Tossina 
ri ha rilevato che essa presenta una strutti! 
ra digli organi d: governo degl: atenei verti 
cistica, senza aprire quegli spazi gestiona.: 
e ;\irtee.p.it:\ i, che da tempo sono giudica'! 
indispensabili ad un corretto funzionamento 
della vita universitaria; inoltre la projHist 
s : nota ti: g n : * ic.i * (i l.i i iva/ione dei (Li'm. 

irnienti e .stitaziona’izza la diserimmaz-ou- 
tra ricerca didattica e didattica, con titol 
differenziati 

Infine la legge non uso.ve il problema de- 
tempo pieno e de! precariato e non pro.-uv 
ta nessun sostanziale rapinino tra univo, 
s.tà e sviluppo produttivo A tutto quos’< 
lia proseguito Tassinari -- va aggina’ > 
"episixlio della circolare clic vietava la «re 
teru/iono >> degl: osami m p.u anni, che ha 
generato tensioni, preoccupa/ on: e una s 
tua/mne di coniusione m tutta ’.’un.vcrsti.i 

Concludendo, "assessore Tassinari ha de’ 
to elle la mancata riforma della scuola v«‘ii< 
ixig.ita da tutti) il intese ni termini di do 
giada/.ione iiilturale. di mancata prepara zio 
ne dei giovani e Imo .nsorimonto nel monde 
d«*l lavoro, di disalL-zione ad «-igni ser-o un 
{H*gno di studio, di sfiducia ne.le istilli/.on. 
In questo quadro, alla giusta esigenza di r. 
forma che gli student. «'sprim«ino da temno 
«si atfì.mc.i una frangia di gruppi d: vara 
ed incerta estrazione ideologica, dahe p«>s 
/ioni irresponsabili de: quali il movimento 
degli studenti ha opportunamente proso •- 
debite distante» Por tutti questi motivi c 
necessario che le proposte d: riforma de' .• 
secondaria stiperioiv e del.'un.versità siane 
liortate nelle loro sed. natura... eio« : ' il Pal¬ 
la mento. 

« Por p.ute nostra ha infine detto Ta- 
smuri la g.unta s: imjx’gno a partix ip.tr 
ad ogni iniziat va jxt la i.torma della s« :u 
la e de'.i'università ed a nitrire ì. iontr.hu’ • 
della Regione oitn, volta die se ne prosper 
l'opiiortunità » Sulle eomunu-azioni di Tass 
min si svolgerà ne.l.i prossima seduta -r 
ampio dibattito Successivamente il eonsig. , 
regionale ila nominato G:org-n Pac.ni p . 
sidente dell'ERTAG m ,-ostitazione del t 
missionario Enzo Cipr.an. Su questi) ar.- 
mento e sugl: a.tri m d seiisssine rifer 
mn domani 


A colloquio con il rettore dell'ateneo fiorentino 

«Le occupazioni non ci spaventano 
preoccupano violenze e teppismo» 

E’ questa l'opinione del professor Enzo Fermili, manifestataci al termine di una seduta fiume de' 
Senato accademico • La situazione facoltà per facoltà - Il blocco anomalo del triennio dì architettura 
a S. Clemente - Elementi di fluidità e di contraddizione * Accentuare il tono democratico del dibattito 


Per la riforma della scuola e dell'università 

Manifestano uniti 
universitari e medi 


Oggi scendono ;n piazza un: 
versitari e medi per proto 
stare contro il disegno d: 
legge Malfatti e per la rifor 
ma della scuola e dell umver 
sua. in un quadro di sv.hipp j 
della piena occupazione. 

I giovani hanno deciso d. 
concentrarsi alle 8.30 in pia/, 
za San Marco, davant; al re: 
torato e d: puntare in corti n 
verso :1 parterre in piaz.z. i 
della Libertà La man.festa 
zio ne e stata dee .va dalle as 
semblee eh»-* ieri si sono svi. 
te ,n tutte le II f ico ta fior-m 
line Hanno ader.to alimi 
z-ativa le faco.ta di Ingegna 
ria. Economia. Legge, gl. «.-tu 
denti precari > d: Arch-tet'.ura 
iene occupano ;1 benino :n 
pia 7/ti Brunelle. 5 -* h: ». Mate 
malica. Geologia. comitato 


d .igit.i7.ione d. Architettura 
e “assemblea di Agraria s: 
-uno invece pronunciate per 
g ovedi 

Posiz.on: pressoché equ.v.i- 
enti a Sc.en/e jxihtiche e Let- 
'ere I precari riunii, m o> 
•cmbie.» di .nterfacoltà a Ma 
gistero occupato hanno d( 

■ .so di partec:p.ire al corteo 
<i: domini A fianco degl: 
miversit.iri manifesteranno : 
nedi fiorentin. dei iniv.mcn 
'o studentesco che hanno pro- 
•‘.im.ito i>er oggi una ":or 
.i-.«*a d: sciopero 

Una volta giunt. al pirterre 
g.i studenti formeranno de 
••2 iz.on. < ile ch.ederanno d. 
• .-.-'re ricevi»*** dagli .mimi 
n.sTa’or. Io-ali. da: : a opre 
-e.r m*i sindacali «■ dal r<-*- 
tore 


Oggi fermi i trasporti 
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Pra=ezue lo se.opero a tempo .ndeterm. 
nato proclamato da: dipe.nden*. della SITA 
iirrsistendo la mancata corresponsione do. 
.o stipendio mensile da parte della società 
Nella z.omata d: ieri, durante .'.issembl -a 
permanente. : lavoratori hanno dato vita ad 
un dibattito per valutare la s tua/..or.?. r:-s.t 
ancora p.u nrecar.a dalla mancata applx,» 
zione del contratto d; iavoro 
Intanto oggi, mercoledì, scendono :n sc.o 
pero anche tutte le autolinee - quelle privar* 
dalle ore 15 a.le 19, quelle pubbl.che dal.e o 


p,.mer.gg.o 
Con quest.» 


dara.. di ca>-»or.a r.-.t-n 
n- del lontrati*» r..«/,ori.v 
r.ntc da. I g*-..n..*.- 76 . 

competenz* .-piiut. 

.-- n jove ;.«!: • d. .nq . 
go.are corre.-p .-n-.on* de 
previste nuove az.on. d: 

Nella foto -.1 p.irco m. 
bloccato dal.o sc.opero 


ut. 
d. .nq . 


«,rga 
duino 
.e d. 

.« r.: al. 
da. 1 
luruu. : 
. V rr.c. 
lo: ta 
icch.ne 


pp..c .1/ i) 

ro. decor 
z.or.e d-. 
m.i i 77. 


ta cy-.no 


la SITA 


Ermetico ed abbottonato 
nei giorni pas.-au il rettore, 
professor Enzo Ferrrni. !ia 
deciso di romix-re il muro 
del riserbo e del siìcnz.o e 
di dire la sua sulla situa 
/iene di fernuoto che ha 
eontaggiato ormai tutto lo 
Ateneo fiorentino. Lo ha 
fatto al termine di una se 
(iuta fiume del Senato ac¬ 
cademico apertasi a meta 
mattinata e conclusa alle 
2,30 del primo pomeriggio. 

Professore, cosa ne pensa 
di quello che sta succeden¬ 
do nelle facoltà fiorentine 
e più in generale negli ate¬ 
nei di tutto il paese? 

Bisogna innao7.it ut to snt 
torneare la fluidità e eco 
traddittonetà delia situaz.io 
ne 

A facolta ed istituii io cui 
.1 (libando è libero. etn 
titiua a discutere, e perule-, 
-a .'accesso a tutti ed i.ociie 
a. doiinti. si con* ruppi ozono 
facolta io cui *u*to que.eo 
non e poss.bile R.e*i*raoo 
oel primo caso la facoda d: 
-’ienze o d: lettere dove s. 
d.-cute iti m<xi(» civile Si- 
'u.izuoe d.amet ralmeote oj» 
po-ta ad archi* et» lira 1S.10 
C.emcotei dove, por certo, 
circolano armi impropri- 

Il rettorato ha provveduto 

2 fare un censimento dei 
danni provocati fino ad ora? 

Dai pr.rm ac(er*am f -n*-. r: 
.ulta che ; dargli provocati 
da un gruppo col’.radalo .n 
.!/.(«). d. teppismo s,.no di 

d. ver-e decine d m.. •: . 
S(»no s*a*i ri.«fileggia* « fra 
(V.'s!*; m-icef .nir. '*rumen 
': -(.»<o*if:ci e per la ri.da*. 

* ea. fo*ocoo.at r.<.. nsacti. 
t'.e ria scr.vere 

Co. jiaghera 0 Ne r.-(■)*. 
ranno purtroppo, nm t>o-- 
nami c«- *o far-- d.v» iMii.fi 
.'ta 07 ..im.-•-'.*. per .a 
ri da**.c.:. li r.f*-rc« I> '.« 
r)re-**:z,i d. qu*--'* pv,.'.*- 

e, tr*-me non s: p'i<> eh* < - --'r 
profrndame*',** pr*-."rc ni* 

Di -.*uà/.or.* r..i'.-'i.tl-- •• 
>>e,'« -- ri-- re-:- * * •'Tid't 
-'«Va ri « e.-;r.-*1*. ri. pro- 
f'iida .mpreved b.'.:*.« 

Il Senato accademico di 
che cosa ha discusso? 

I 7 '----.ri: hu.-.m r*-.-./ z»ia 
: 1 Sili - tu «z r.-. a'" --••r 

r.o ri. oim: s «i_*-:.a f.«“*''*a 
f*:?e Po' -.* :rh*-. Ié* *e-e e 
F:'.o-of:.i. Agra":». Mr.'. *e'o 

no occ ip.*'« ,n .1.i.rio t jr- 
-, .no •» 

Prf o,r j< i .'o;-f iroziv/ a 
9 .i> " . F.'n-i dove s *ro 
vano e nivre dV«r*e dii b«- 
-rxc.» f.r.r'n’.no Di S»p-.n 
-•nd- nn !»-. r.ve *o vn .«r> 
;>e'.;o .«/,. -* id*.-.* pe-().e r.- 

'pirm n.» rti.:* -c'-.*te .«'. 

mino quid.-; (ri oper-' d'a.rt--- 
A Mi ri r.n.< c w,'jp«’o -o'o 
:':-ti*il'o ri. ( 'ì.rri'ci h olo- 
g.ca i- pito.og.a generi e. .« 
Fimi ".,t tu**i fermo, a 
S'irnze e b'.oc*-'i*.« <-olo b.o 
log a A'-cmhte ,-rn rrn- 
t.-.huto dei rieeov : ari K~o 
nom..« e C .mm«—co e In »e 
mena : qui si discute della 
r.'*nitturazierie del'a fa 
colta. 


r.a (. " >la .- 


.-./ 01,1 
--..r 


Nel « ompa-sso conuioq i 
la sp ia/:. «i«- i. «'v o.ve. I. 
abbuimi» volu'o mef.eie ne .. 
su bianco anche nel conni 
o. ca*o del Sniato accadi¬ 
la.co « Di situazione pu. 
pre .entaudo forti e'.emcnt. d. 
iXTico’.csìta sembra orati 
Mr..i vur..n ivjrnv vii pìu uì» 
impegno attorno .* 
problemi ancora .rresolu*.. 
dell'Uotver'ita ». Di.,cor-o a 
parte e queliti di Archile* 
*.»:.» i*r.«i’.nio a San Ca 
imil’ei. 

Come intende muoversi il 
rettorato su questa situa¬ 
zione anomala? 

Di po-.sib.uta d; coti fruii 
to e di dibattito *' possibile 
solo <m gli st.idfii*: del Co 
ui.'ato per ». rinnovaiiHtito 
P--r quanto riguarda gli »u 
Tonomi ,1 disco, -o s: fa mo 
’o p n comp ii-.i’d- ricci s- 
sa r.i-.i vdgl:.«id 5 v* ilal.llo 
«l *est.i di g.ungere il o_n 
modo ,«!.<> -in.rro e ben* 
r.corda e ( ne no.-’rr cau 
*e e il'fi sigi».'.(-.ilio riebo 
le/za 

Se .a s,tua/..one prcc.pit.- 

o ri* gì e dovi-re d>n r< 1 

•ore rivo.giis: al. e forze d«- 
"diri. Ile S‘.U (o-l I» (. 

* ila /.(•:*■ < omiaiquc la Tat* i.i 
mig’.Knc i quel a d*-".'atte--i 

v .iijmi*( i (L Sun C'.enKtr* • 

* zov. e.emin*. di aut(r-.i 

ven/» i 

Ma c'e il grosso scoglie 
dell'esame di analisi 2. 

Ce una presa d poslz.o 
»*•■ de. f’(«i'-.g.:d di fa col* a 
(i. Are:..** **ur.t (he n so 

s'.in m ()(•'• < ’i* l'e-.ime non 
si rega.,1 a ne. -uno: :1 re* 
•o-.- n—s p, ji> c'«e ’--s'v***ar!a 

In questi ultimi giorni, di 
fronte al ripetersi di episodi 
di violenza, provocazioni, as¬ 
salti. si sono fatte piu insi¬ 
stenti le voci di chiusura 
della facolta. Che cosa c’e 
di vero? 

ri no \ r » . romp.e*amen*e 
saniate I. -et* or e del resto 

f. i. pio de-.—••re (e.-vello 

* • .«-r.‘-n*e ..• *n u- ira d: 

:;•)« fa * i.*a I*!'» far’o dopo 

:•'..-« (!• .r>\-1 ri---' S--nr«*o ac- 

*,-.•)( ir..e* (;,( p;r» avvr-i -o 
li -u tiropo.'M ck-l prcs.-fe 

Professore Ferroni. un’ulti¬ 
ma questione, fondamentalo: 
il disegno di legge Malfatti. 
Qual e il giudizio del rettore 
su questa proposta, sul me¬ 
todo sequito nell'elaborazione 
e sui contenuti. 

Su: progett. d. r.fivrr.i 

p "C ».'.*-. s.’.i p itrebb'* 

.«• *;n"e :;«) n-i-M.iiiimto 

u.iivi'r-rar.rt ria *an*. ci.** 

- i.o. X n b.-ii.«».« riin.erv’i- 
(are che O i--'.l i d- Mill'i": 
e ii'm'i'P'i- -o.o un* prò 

p »-* « 

I. urob en’.i i.-i:.v• ;•-..*.ir o 
avrè-ih--- !> --)'.)) r. nv..' 
(r-e (1 .uvee.- .- mn.s’-O 
p—e--. .)•.« un « ra i \< p.) i .» ri: 
.ir*i(d i*-.. fi.-) ciie 'i 
n a;.s:,«n r i a ..ve.lo poll- 

* irò ’e f-n-i *i rie’l’istituzio* 

* le t'ir.i r-:.ar:a M’ certo co- 
man>iuc cne .1 progetto Mal¬ 
fatti si inserisce m m lo 

g. ca nrn formativa del elo 

-..in: 
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In pieno svolgimento la settimana di mobilitazione sindacale 

FERME NUMEROSE PROVINCE 
SI PREPARANO NUOVE LOTTE 

Ieri sciopero a Pistoia, Lucca, Livorno e Pisa - Le iniziative in provincia di Firenze - Oggi assemblee nel Pra¬ 
tese e in altri centri • Il dibattito sulla modifica dei provvedimenti governativi e su un nuovo indirizzo economico 


Arezzo - Eletto all'unanimità 


I-. .il kU'.'O h :u”a a T<> 
.-<ana .a ai*’.:.maria di 'olia 
dee .-a da!’ i Federazione re 
e una.e CGIL CISL UIL 1-1 


ui-'n I-* i •. tii e n non de 
t!a.b...ta ri.-g.. JUnsrnt' con 
trattila.: a/.onda., e q.t nd 
«blocco della cont:a<ta/.one 


rapporto 


mob.'ita/.one ' aziendale .-rie.—' 


Il compagno Occhini 
segretario della CdL 


naz.or.a.e per rnporre un prò 


LUCCA - Con dei ne d. 




AKK/iZO li 

ri /■' « -.■> * t « T t » » > «4 ■• » 

lt umi.uu'* i> leuic» 'i*- •" 

Cameia Couledcuale d<. La 
vo r o d. Arezzo e p ov..n a 
f,. e ì .unito ne e o>, a - 
p esenti 1 11.0 < un-- 

dorale Aldo G un’ . pT de 
dere m niei *o a 1 la • i'hn‘.v 1 
forniti ata da"a ('(illi. d 
mettete n d .-pci.-ri/.o'n* 
compìrno IP uno ll«'ii(>',' t , 
eh aulito a * ( ')p‘ 1 f • i< i ’ 
Co d< .v.'.'it ta. .o n.tz.oiia.e d ■. 
Sindacato Ferrovie 1 

Il ("I) dopo uvt : mi'Vi 
le r.eh.e.-’u d‘ l a CGIL • h ■ 
fra !'<litio rollio-,, e * ipi » 
l.’a (1 t /.oiru. t .-ni• -•1 dd 
< (impaglio lini 1104:11 ni lant. 
min. d. «ut vita alla L'inda 
del’a Camera Coni* dei a le del 
Lavoro di A’e/./o ha ri<-c..so 
d: aceti" ler’.i esp* .mencio .1! 
compigiio Borfgog.i. un -g-n 
l'to rimim/uimento ner l'ope 
rn .svolta e un sinceio migli 
r.o |xn il silo nuova e un 
portante incarno 

A .-,•■/ 1 'o d’ t o •; C'cin. 
tato D.i'et ' :v O hi piotaci Ito 
aPa ele/io ìe del :o 

eeneraV del'a C’aine'-a Con 
fede!ale del I/ivnio e ad in 
tediare li segre"-! ia Al.a 
iman unta e >tvn eletto se 
creta r.o "elicale il tompa- 
gno Gti do Occhili' e a far 
palle della .vg'.eter ti carne 
sale :! compitino AIf u Savi 
ir. se'ire'ai.o pio; un-.ale dei 
la FIOM 

Dopo tali dec.s.oni la te 
crete-1,1 delta Camera Caule 
dorale del I.avoio d: A:tv/o 
rimira ru«i eamnosta 

Guido Occhini .-egietu.o 
generale; Gì.mimmo Mazzo 
1 .. Loren/o .Mein-hoit . D.no 
Monta-ini. C"«ud.fi M >:e.a>, 
Francesco l’atr.au h.. Allo 
Savm: 


Livorno 


I 1 

1 Assemblea delle I 
! donne comuniste j 
! sulla situazione , 
! politica ! 

I I 

1 LIVOlfN'O. 13 j 

1 N- . q 1 td'o di-l.'.itr v.ta pie- | 
i t om;ie-*-iia!e dt -1 PCI nella i 
i no,i:a pim.nc.a, la eoinm.s 1 
■ alone kmin.mie dt-Ila Ferie 
1,1/ione iui pinci.miato nelle 
1 M*/..on: una se. .e d: .inserii- 
j blee delle donne a «-.uattere 
piibb’ieo, pii favorire un | 
i este.o e appiofondito clib.it 
j tito sulla situa/ione attua e. 

I sulla follo,.a/..mie delle prono- 
, ste de! PCI. e come eienu-n | 
' to d. 'ollec.ta/ione uflmdic ! 
| aliene dalle masse fe.nm.n.h 1 
j possa venne un contributo 1 


I stilla .sca.ti mob.le 1.» con*rat 
( taz.one aziendale e 'a f.nf-i 
, ..//.t/, ont degl. oner .-<« .a . 
j Al centro della lotta anche 
I i’uf lei ni i/ione d sce te d n\. 

I luppo nt-i'a Ime.» nd caia da. 
; min.mento .sindaca.e 

Forte e stati Parti ola/.<> 
ne de" . n( .oper. ne ..1 i.o: 
nata fi. ieri. i-on< ret’/zat.is 
I con «sten.s.on. dal .avoro in 
j piovutela d: I-.ren/e. ne In 
; zona Livorno Colleva’.vett. 

■ P sa Cast in ». .n tutta '« pio 
| v.nc a d. P.sto ,t t ne..a Lue 
cnc-s.ii 

{ FIRENZE S sino ila 
( a.s’eiui:. dd 'avoro . meta. 

m c ean f. per du-* oie e ’n 
j /fina de",a Vald^'r-o. .or. si 
, sono terrnut . lavora'or. ’cs 
l sflel Va'.darno. men*:e per 
1 oggi meicoadì e prev st 1 .a 
1 astensione d: due me de <1 


1 deìPinduutria, de' p ibb to 
impiego de serv./. de. toni 
mere io e de.. ai: .toitur 1 h.m 
no r..sposto compatti al.o sc.o 
pem d, due or, .ridetto dalla 
ftdtia/ione un.tana nel qua- 
d.o delti set' malia toscana 

ri d t * • 1 1 rtS «ri, I •« s rj«i 

“• »» pv-i n niv.t. 1 it ti V1L * 

1 p.-o. v, d ment. governai .v;. 

a d .—( Uss.one de: tem. g»- 
• re-,a. - 'fino aggiunte le s. 

1 t” 1/0.1 part.coar. delle va 
. ; ■ la nb . he Cesi alla Can¬ 
tori <• o s, assi) della piai- 
1 •tfoi’iia p .. contratto .n 
tc"i.i- a/ e'.dale, alla Hen 
! ai de p oh.em. dell’fxcupt 
, / ori» -ì, 111. c.ata da: tent-v 
t v d .< • n/'.imento della d.- 
1 :,/on - A' a ex SMI 1 lavora 
lo:, h nino invece speso le 
j d u <>.v d: st opero preparati 
( d«> . ».investilo che s. terrà 
, tloma.i mereoledì alle ere 
, l»ì *»**mi sala de'.'u Cultura 


volato!-, de'.’e costru/1011. ti. | <1,-1 uimune d. Purga per fare 
F.u*n/.e e intorniano e de ! 1. punto sulla lunga vertenza 
Va'.daino Doni. in. tei mano j intrapresa a livello deH'intero 


per due 01 e 


.ndu.'ti.a ! 


cnmmerc n ed agni o’turo , 
Venerdì o se.oneio .-.uà d. . 
due ore ne. settore less.letib j 
b ghamento. chuuu o farma | 
teutico. gommi e plastici», po 1 
l.gralic, d: F.reiiA» e e.non | 
tla’io. p:.i//!-t tic"' n'era prò 1 
v ne a. uidu-t: 1 i orninole.o 1 


1 icco 

i UsC.it* il Paese dada orisi 
Le assemblee programmate, 
citi e a quelle g.a svolte a 
Collosa Ivetti. a Brace,o di 
B bhona. Gabbio. Bosignano. 
P omb no c Lvorno. sono eti¬ 
li pif-v.ste itosi "nano se/,o 

ne Barontim metcoledi 16 
lebbra.o ore iti. Piombino se 
/ione Casimni vent-idi 18 
febbraio ore 16 . sempre a 
Piombino a Sa li voli merco¬ 
ledì gli lebbra io ore 16 . noi- 
’a Va! d- Coma, a C mipi- 
gl..i mert-o’eth 16 febbia.o o-e 
13110 : a San V-ncen/o senipie 
meitoletli alle 01 e 16 a Cal¬ 
dano doinemea 20 tebbraio 
ore 9 . 10 . a Livorno le a-sein- 
b'e< sono .11 corsi) dal 13 al 
2g febb.aai in tl.vei e se/.-.on. 


Lir i e agr.coltura d: Se.vo F oien 


Presentato il progetto particolareggiato 

Siena: il Consiglio 
comunale esaminerà 
il piano della Lizza 

Alcune dichiarazioni del sindaco in merito alla vicen¬ 
da della ICS - Una mozione sul decreto Slammati 


SIKXV là 1 
IjC comun.caz-oni dei -inda > 
co Cunz.o Vannini hanno tuo 1 
nopohzzato rutterà seduta i 
mattutina della lutinone del 
consiglio conuin-iie. Il .'iiitla 1 
co nn sun to latto nterimc' to ; 
alia situa/ «me tic ! ! ’e\ Ni a ; 
(tira Industria Conte/:,iti» S<* 
nesii die s> trova ti ca'tic ! 
act|ue iifinostan'e gli si.ir/- | 
degli etiti .ovali de! Monte 
dei Pascli, di Xien.i Pei in , 
fabbrica di Lola d -X-lxi 'or- 1 
na diiiit|iit a prosi», ttar-. mi¬ 
naccioso lo sivtt'.o della eh 11 • 

«lira e ti,-! fallimento ton la ' 
conscguente nord - a i •’ po 
Sto d: lavoro p .- -firn,* 
ro- - on,-* ne. 

Probabilmente , n<>:.ì una | 
volta ivinno g-o a - ,, a sfi\,»-e • 
deli’ItitlU'tria Coi. k/.«mi *-1' ■ 
ne.'i .demi fatto*1 -i • n-nhi > 
ZK-fie a/ elida’c. v -*o eie g!; | 

n'jH-tti r.iiìKii, o 1 :',»■’/• tri 
sono s;.|. ,»"> r 11 . 

lerua d ig’.s Isiiki'- d. to 

mtt-rcss.»»: a ì 1 g, %* .»• e d; • 

pacsia l-ibi» , a 1 . s .-id 1 o a 
lamie de. i'ig..o ,,viari i , 

h.l t• sp —1 s^.i 1’ I !-J r- ,1 , I»’ 

ferma ci< tc.-m ua ' -me p- .x i<- , 

l'unpics 1 K’-s. a\\.*« a 1 ,»' di 
5 o’,',v.ta/.on s..gg> : -iati* e 


A Firenze 
incontro tra 
i sindacati 
gli imprenditori 

FIRENZE. 15 
, e s-,<»;•,) ,» Firenze, pres- 


) tato ed Kntpol. 

ì PRATO- Oggi, etti assoni- 1 
' b.ee di zona e d. t aleso,*.a. ! 
1 .si .svolge 'o .sc.opeio d. due , 
1 me de. iavoraton pi-.tte.s. T,s I 
s.h e chim.fi art.tol.uio la 1 
lotta per oan. *urno. tenendo | 
| rt.s.semblee di zona di’le ore j 
' 10 alle 12: gl. edili e : brae 
| eanti si fermano le ultime 
j due ore d: lavoro con una ! 
1 .assemblea alla Camera de! 1 
j Lavoro per 1 pr.rn. e d. zon-i j 
per i .secondi: nel tommert-o l 

s. .sc.ojv-ra da "e ore 11 con 1 

cissemb'ee az-enda’’ mentre j 
la CAP rimane b'oc'-ato da.- 1 
!e tire 0 .t ! ,* 12 con .Kscmb'i'i , 
de. 1 -ivorator. Il j)ubb..t-o un , 
P t-go st ernie .11 m-, opero d,v 
man., g-ov-di 1 

PISA — Dopo Piuvodeiu. ] 
.eri s. .sono ferniat- per due 1 
ore 1 lavorator. d. P.s-a e fa | 
se na che hanno dato vita a , 
nuniero.se as.semb\-e. ogg ìe 
■s’a blotyaM la zona d, Poli ' 
.vivo e il compri n.-or'o del t 
, fuo.o: venerdì lo .-e.opeio è in ! 
I programma a Volterra e Po I 

■ nn rance. 

■ PISTOIA Ieri si è fer J 

' mata tutta la provincia con 

1 scioperi d. due ore da’’e ore 
. in «ile 12 e manife.stazon: | 
, d, zona al dopolavoro ferro- 
' viario d; P sto a. ti! circolo I 
I Rinascita di Aglianu. alla Cu 
; .'a de» Popo.o d Tentale, j 
' a Quarrata. CainjKit://oro. j 
, Montec.it. n*. e Pese .a 1 

LIVORNO Si è evolto l 
' ieri indetto da', eonsigl.o d. • 
• zona L vorno Colle S.ilvetti. j 
1 uno sc.o[H*ro generale d: due 1 
[ ore. coti assemblee nelle fab \ 
i br clic e ne: luoghi d. lavoro. , 
tleci.so nell'umb.to de.le inizia | 

t. ve di protesta e d ’o’ta prò- , 

1 nior-.'-c *»n. 

tana' c'gÌlcTslÙÌL Lo ] 

se.opero ha intcres.-ato tutte “ 
1 le categorie d: lavoratori, e . 
1 scius. -. meta'mecca me: che Io 
hanno g.a efrettuato venerdì . 

' seor.-o I lavorator. tleg'.i ent. ' 


intrapresa a livello del! intero 
gruppo su: temi della di ver¬ 
si Le:1 /ione produtt.va. degli 
investimenti, dell'orcuoazione 
e della salute ni fabbrica. 

Anche in Versila», a Se 
gtorn gno e a Porcar. si so¬ 
no -volte assemblee di zona 
e nitera/.iendai. 

A SIENA lo sciopero di due 
ore e art colato lungo 1'.me¬ 
ra .-et',malia, a MASSA CAR 
RARA sono ni t-oi.-o asserii 
beo d labb: lift e d. zona, 
a GROSSETO coni .i.-:a una 
nteri-a la.-e tli ilici),, ’az.one. 
ad AREZZO stanno del: 
ilei»do !e modalità d: .otta 



PAG . 11 / f ire nze - toscana 

In forte crescita il consorzio regionale « Le Chiantigiane » 

Si esporta in tutto 
il mondo il vino 
della terra toscana 

Le sei cantine sono in grado di coprire tutta la gamma enologica della re¬ 
gione - Attualmente i soci sono oltre 1.400 • Ambiziosi programmi di sviluppo 


Dat nostro inviato 


1 AVARNKLLK VAL DI , 
PESA, tebbi.uo 
Nel magazz.no iantina dii 
consorzio regionale >Le , 
Chiantigiane , v sono riunì- i 
ios cartoni conk-nent. bo'ti I 
g .e ti oieg. c,» CniaUt i 
quau si leggono questi nomi ' 
Belgio. Olanda. Giappone. Sta 1 
ti Uniti, Zaini».a. Inghilteria 1 
Sono berit* a, ineat . pionti a , 
parine pii le loro tltstma J 
/ioni I 

(Questi pat-s - ti.te il 
compagno Brano Puic» ton.-,. , 
gliele dc.egato delie l'h.aiu, | 
1 gialle — ìappio-u-ntano i mio 
vi meri a t thè s amo r. i i » 
a (.o.iquistaie m questo pi n*o , 
anno tl .ut vi*a F s. .-o'io an , 
dati ad agglungei- alla I-’ia'i I 
ua alla Su/'era ed a't Ih , 
pubi) 1 .(a Incielale TeiU-si a 

ion i qua,: aaune .tur,ne , 
elle allei stollo al tiuilto (1 , 

linhottig’ianiento già intiaite 
nevano dei ìappoit. t otnmei 1 
t .ah > 

Ovviamente non si ti a’t.» di | 
glandi quant ,tat ìv. tlue o tie | 
to.l’aineis per volta Co il - , 
' niix-tia t-onmnque tilt* , prò , 
dotti thè vengono pio|Hx-ti mi! i 
i meic ito dal ton-o'/o di Ti , 
varile le. a! qua'e ader -( o-io , 
1 at’ualmi'nte se' ea”t.ne -o-* i 
| li »('<•'t Udo Kuinoh Lin : I . 
iu>. Colle Va! d ii sa, Gt-pon 
i a Cooneiativa agr cola d' > 
l Mo.r.a.uiana » sono va. tl: ed 
intontì.mo i misto ani ho de i 
1 le altre nazioni 1 e -ei e i t * 1 
ne pei In loro disine i /omo ) 
geograhea sono m grado di 
i tornile al cent io d "nlv‘’ ' 
ghamemo tutta 'a gamma dei | 
| vini tostali! Si va dal ('hi m . 
• tl. C i i *’ t ■ . ( ' J 

e.as-.t o. dalla \'ci nact sa rii 


' Sui Gangli ino 
i Ne la, » M)iu> -'..li u'.’.bo' 

, t g. at. 2 ().».» ODO l.a.st n, e 01-4 
nii'a bopuhe tra ( boulo.e 

.t 1 * t* tiblMlU Ile* “ 

, li .m p.-r t-en’o tl. questa 
i piotili/.ture t* stata acqu st.ita 
I ti.il Voop Itaha e da! CO NA 
I) Il ri ov.mento xHipera' vo 
' d. (e situi.) vile con la vasta 
1 oiganizza/ioiie di verni.'.a. d. 
1 . i d.-pone umane, ì! ma/ 

, gioie urei lividore lemuiet 
‘ t.ilt dei coristi!/o de”e 
I Cli.air.igiaiie, mmo.>!.i re s ..no 
st.it: louqu.stat. dei nuovi 
, nuu-.ui estt-n 
‘ , 1. nost i o iappo- to . on 

< ooper azione tl. t orisurno ti 
» i. . » o'u’. eg io Piu ( . i ne c 
a, ■ ou.p-i_n i nt a v ,-r a .>g. 


.in,) ont i 
-- iui.i e 


g lame l’o ' !U . 


Cìnquantasci 
lavoratori 
ritornano 
alla miniera 
di Campiano 

GROSSE I O. 15 
A 13 g,orni dall anomalo 
it non.eno ili luoi insella di 
tuia massi di .uqua tiie ha 
li.\a o li li.- ilmoirt lo galle 


I - - iui.i e - ilaniento . ommei 
, , a a- II) i .UH IH po' ‘ H O 1 ! 
pieturto i !>( no i)i*!. uno e 
Hi v ; i.i minio i he voe a 
, ino i ne „ ng.i su la ta > ol.r i 
di, t < 'lisa, natta e .ai iip pii*/ 

1 o equo , , he no! i ontempo 
' sa sa.v ag.i-udato l. leciti to 
j d. . sui . de’le i a ".tuie che ule 
I ì -tono al torso,/..) Ecco :' ! 
• a u*e d. (jucsto legame, tra 
, i.c.-:hi nnhii tl .inkìtugl a . 
i ine *!o. ine rapp'e cimi una , 
i u’* '!'• i . ..,ip. i at *\ i l, -e 
, i ni do g* adn e la ! *t.- . uni 
HHK.u'e d.h» » (Min.-: a ' one 
, Una 1 *il le a t * ■ p- edu'.'ori 1 
. on sani r.oi t tn'isoi'u) chi* | 
I st » crescendo Le ei'if* lela ! 

t.ve ... . o Ut ilineino deiie uve . 
i a .e i a 1 1* ' t 111- op« i ilio ioli 
I «le Oh amiLM.me > re sono i 
i una dim.i-trazione Ne! 107 > 

1 sono stali conte! it. ala* st 
* i . itili- ui< leu* al . onsorz o 
I 1 la m a qu ,i',i . ti. a.a N - 
, 1076 si soliti i.igg,unti i 1 >6 
1 ur a (pi uta i .V ’uahnente ì ; 
1 so che pollano 'a ’o-o uva 
i .tilt se. cantine sono ]-iok 
I 1 -accesso che sta i i-,ouo 
tendo il temiti di unlxittigha 


a (il l'allipia 


Ne è stata chiesta la sostanziale modifica 

CRESCÈTfl protèsta in toscana 

CONTRO IL DECRETO DI STAMMATI 

Largamente insoddisfatta l'Associazione dei Comuni (ANCi) per i contenuti dei provvedimenti e le 
forze con le quali sono stati elaborati — Assemblee e manifestazioni fin nei comuni piu piccoli 


j m“'ito di lavar.’.el.e \’a! di 
, Po .a c sottoì-iu-ato ancne dal 
latto » he moine a i.vedo n* 
i g.ona.e ’t talli.ne s.u tali ieg - 
» s-'.u.,) un aumenti* ne! .onfe 
( * meiro dc'.'e me c!h* • ; aj 
, <g.- » irò-,io a! 2 > pei cento 
, i.sp-fo al 1 P 73 . nelle sei ean 


stono alle Chian | nnnnu iali¬ 


no. iiuilincio unpossib.le lo 
-vulgimento i* U* atti,ita la 

\ O' i' . t‘ *%. ! » 1 t ’*•( il, vi « 

pii oc c up i ’.om dei lavi*.atoii 
i t dehe Imo m g um .'aziniii 
sindac.ui m iremo alle pio 
, sp-tpve piotimi ìv e ed tveu 
pazuina!* 

; l'ila! 1 1. lioilo-I ani e i ! ie 
tutta la vasta alea dove deve 
some:e !.i nuova unita pio 
1 liuti uh sia colimi rata da 
1 pompe e stillinomi adibiti 
atropo « di pompaggio, non 
i •-,• dalla p'e-tnza ili quali 
! 1 , gìo.oJ ' i .1 un (.si 

posto dalla Sdimmo pei s*u 
| diale lt (ause dell av veni 
, mento, raupia munirli ari 
Urtili* ad oltie 10 U Ini a! 
i setoluto e ad una tempeia 
tuia superni! e ai 50 gradi 
lai e p'.opuo in ba ,e a questo 
alto lutine di glaciazione chi- 
notevole difl lenita incontra 
l'opeia di i iisiu-chio” mossa 
, in opeia ton pompe, elio po 
ro si ilimostialiti inadeguate 
Ma se questi sono aspeMi 
leeniti, al cenno di sturi,o 
dei geologi, la attenzione ilei 
1 lavtn.unii viene invece iivol'a 
, alle piospt'iuve thè almeno 
i pei un pei lodo (Il !H) gioì ni 
' iiaiuui in -e una lo:te tatle.i 
' di linei te/za 

Dopo le feiie loizate ili 10 
‘ giorni, -lilla b»se ili un ar 
! conio iiiterveiuiio fia FULU 


Li tura la Toscana .s. a- * e stato votato aiì'unanim.ta ■ 
t u .s-ono : prob.em. del'a fi- j un ord ,i.' de. ".orno .n cui i 
n.ui/.i .oca.e. soprattutto a..a | -s. chiede fra .'altro .a con ' 
luce rie’ decreto Staminali, i ' torma delle norme v.gent: 1 
cu: ellett non mi.s-tmo non , j» i muta. d. eon.-ol.du.nen | 
r p» re uoter.s. ,h gat v.unente ! to eroga, fiala tassa dei»t)s 
su..'att,v.ta de. Comuni e de.- ! t. e p-e.st.t.. ton ta.-.-o d. :n 
la Provine.a Se il decreto 1 tere.sse a', ft per cento, anr. 
non verrà sostanz.a,mente , ene al 15 . tome ne. dtereto 
mori f roto - cosi come chie- 1 e la durata d: 35 anni invece 1 


, dono ent loci... lorze po,. 

! tallo (it-mo.-rat.che e salda- 
| eat. — alcun: .servizi essen- 
• z.:al: per la comunità rischia- 
! no la completa paralisi Nei 


d. 10. la l.m.ta/.one de. bis. | 
to de..e u.ssuii/..oii, a, perso 
naie attualmente d.pendente, j 
salvo le es.genze che =,: apro • 
no per servizi nuovi (asili iv ' 


Esaminato il piano di sviluppo della società 

Dibattuti alla Regione 
i problemi delta Solvav 


car.-.o di un'assemblea svolta- i do. scuole maternei; l'au 
si a Prato, alla quale han- ! mento delle entrate .sostituì. 


partecipalo sindac:. con- 


r.stituzione d: un fondo 


.-.gl: comunali e d: quartiere j naz;ona,e per trasport., fino 
tl. tutta la zona, rappreseli , «id una copertura de'ia spesa 
tanze del.e aziende munx.pa- | al 50 per cento. 


seti-- de..a feiler.izione j locai hanno dato v.ta ad una 


o'HMl 

•!: 


*(-g.i)ii.i.t- fi.t .1- .i.s-oc:az:oni 
:ndu-*ral:. un aicnmro fra 
la de’eg i? l’nc d-'Il.i Federa 
/zone -iid.c--.i-' l'o-fana 
guid.U.i da Rtsfe'!: della 
CC 5 IL. da Q -, a tiretti dola 
CMSL e da L viali, de. a 
UIL -- e la tie.cgazio’ie degl: 
nnpreiid to:.. guidata dii 
p-cs dti-,*e ie'.'a Federa/ime 
C'.i: ni. 

I.'■ìcon*m — avventro sii 
r-tìi (’Vii -de. - mi tea’. — ha 
av ito - o-ne ,igg--**t, ‘a pre- 
-onta/ ont* itti.' a o de ,e al¬ 
ias- - uria p .r-aM’-.na *-e 
g , ,»a (- -’i’ (- a‘ . v t ,t produ: 
t.ve * -S •’-.tfa d. un cì'KU 
ii.ento a-vrio. -u una - • .e 
d. a geli-!'.-, d r. evan/.t 
*-( g-.tina'e. p.e.l.spos*.-) da!..» 
F--de: .iz.iine .vg.ona'.e Tasca 
na CGII OSI,. UIL - ene 


de «- :nf a* ve 
*e. .to. -a'.: del 
I a-r.ir.a 


-e*:o -.a:. 
. ri lisca* a 


a.-.somh'ea ne! M'or.r de! pa * 
lazzo de- i>or;iia' menfe so , 
no stati e.-erfat: . -vervf. e.s ! 
senza!, i.-ruoc eementar.. i 
.s(-uo'<«^i'. ' ntan/.a. a.-.!: nido i 
e v .*... urbi.i.' S-:npr*’ per ! 
.1 .-ottorc puhb'oo <1 p--:i ; 

d-mt ri’TATAM e de "ACIT j 
hanno ,-c.operato ne pome 1 
*. gg o da! - 3 16 a!> IR 

I. con? g’ o d zona ne*./.n | 

d.re o s.- opero ha d **.i-o un : 
torn-ir. t ato ne qua .e .s tan i 
rio prò-.», e .e rx-r.-.* ala ni. 
suro d*'' coverm avsr.zo'e J 
da’.'a :eder.»7 o”*- -i i *nr a e 
s. eh.ode ■> 'a niodf ci del ri» 
er-'to s’i ’r» f s»~ •*•/*»/ene d-- 
!.. oner stv »' . pe*- a .vjh * 
■i'.a:i ali ,-o-reaz-oie *r.i i.» ■ 
(•di’.' s*-'r.*o ;)'♦'! e* o »’ a {>»*> • 

’.tdi degl -uve-* ni-ur e o ■ 
n-.v.o de'a r.nre.-a nre.i’.r" 
vi. o f-s (,e .'fe-i'-s- c, 

■ -*er 'z» *e > * » r* o 

h "e d-ag' ,rrn-'*v IVA • o:i 
eor.-eg s<*n:e *r ito. ■ 


..zzate. :1 .s ndieo ri: Prato. 

, I>ind.ti. iva r.'.evalo prò 
i tonda .:i-o:Id:sfaz.cnedeU'AN 
S CI per : contenut de: riecre 
| to de. Ministro ritammat: e 

• per . moti: e le forme con 
[ cu. -s-, e g.unt. al.a sua for- 
i mulaz.one 

! L.t p.attalonna de..'Ano: 
j non ** sta'a tenuta fi ton.».- 
j (ieri'.one c "associa/.one de. 
j i omj i. non e s’ata ma. ehm 
, mata ad un confronto con :. 

I governo per partecipare alla 
: » .abora/.one del decreto In 
i prosa, del confronto — e sta 
lo sol ‘.oh iicuto ne! cor.-o de. 

1 .'assemblea - con-olidata da 
questo governo, non s: e ve- 

• r.f entri n°: confropf. de?., en 

, . Lo .s" ) accordo tr.t 

- .-.ridai i*. e govreo .-a' pub 
. b co nr.j.cgo, ( ne comporta 
: oner: p»r Comurn. e avve 
. r.Jto a' d. tuor. d. og,i. con 

• .-u'mz on** coi . rippr-rsen'an 
.. .-'e .e a ronorn.*- !(*»«:. M i. 
grado a . uno d ffercnz.azion: 
venute no' ,or.-o de! d'bitt. 


Una man'.fe.staz.cr.e analoga 
a quel.a svo.ta.s. a Prato ha 
avuto iuogo ne, giorni scorsi 


ROSIGNANO. 15 
I! p ano ri; sviluppo della 
O li’ COrì'C* 
guent: prosjjettive dcl.a p.c 
na occupa/ ore de: lavorato 
r. d: Ros."nano Solvav sono 
stati discu.ss. nel corso d. un 
incontro sio.tos. a F.ren/e 
ne.la sede della Regnile, t:a 
il precidente Ingor.o. ..isses 


a Sesto F.orentmo V. hanno f sore Leone. . s.ndaeo d. Ro 
portec palo le gunite conni j sudano Mar.ane,.: «■ .. prcs. 
n-.»l:. le forze pol.txhe e s.n dente della Provine..» d. I,.- 
dacali de.la zona d. Sesto. I vorno Barb.e:o .1 v.t«- -,i» 


Camp: e Ca>nzano Al terni: 
ne de,la mili one è stato ap 
provato un documento :ii tu., 
oltre alle critiche ne. con 


Sesto. I vorno Barb.eio 


pro¬ 
ti. L- 


. V.tc -> 1 » 

daco. fa--e-,-,ire .d a s.uif.a ! notess 
di Rosigiian*» e .'a--e"0:e ; :l ‘ o: ’ a 
prov negale d. L.vornn Mal- i e mot: 
log".. Erano preseli*. ,u in: ì e.ta’e 


fronti de! decreto S'ammatt. ■ de: crnsu.ent. 


' geni, d-'l'.a Solvav 

* La p/oss.rn.i r.u.i o:,» •■* 

- prev:-,'a per ; gg f-bbra () 

j In mer.to a.le propm'e d. 
j pre-cr:z.on. forma'.i'e da’. 
| CRIA T relat v.imente al.a »* 

* m.ss.one atmo.der.ea degù 
! a'ftia!: imptant. Solva** - e 

t e.iveri’i: > r: »-,i.n..ni -* u 
' re.a/.f<le de. CRIAT il», 
j quadro romp'e-c.vo dela .. 

, strutturaz:. <:e de.'o s*.»i> . 

! mento ri. Ro-:gi,.iin t .» q v- 
| sto fine -. c :. lev.it, ,*t !it- t- 
i nerossar.o em- ’.i Sivav : 

* niot'a alla Reg..::,< pi .' i,.. 
, e motivate o--t*r*.-./( ri -. - 


URIA I 


i s mette in evidenza come s.a 
i orma; -,nd.'.az:onab:.e provve 
! dere a..a riforma d. tutto Io 
! ord.namento delle autonom.e 
• locali, con una prec.sa def:- 
i n:z:one de: compii, e delle 
j funzioni a cu: eo'.'egare le ne 
I lessar.e e -.nd.spensab.,: r - sor 
, se f.nanz ar.c. abolendo .'ar. i 
1 cron.st c-a d stmz.one fra f. 

, nnn/a .oca ? e f.nanza cer. 

; trale. trattandos: :n entramb. 
i ì cast d. :uianz-t pubblica 
; Pertanto le giunte comunali. 

le !f)./r i»,>..i.che t* s.ndaia.. 

' del.a zona d: Se.-to F.oren 
' l r.o auspicano che » n u pi-' 


cnm *a*o al.;i 1 i, e 


organi//.!/;-'!; 


posi ! ih-Hi f - 
jvr ire u »l f: » .'» a 
tua'.»' e r:pre.vi»- _ ( 
pri*-luiti v - - 
I (.ousigi,-/ 
niC" a! t *>—» ve •!■ 
il pr,ifc"<*r Ua".*» 
re.- *VH,ihiV del : 


-1 /.«n 


to. a. *erm.r.e de..assemblea 1 sto governo e pir.amer.to 

j provvedano ad adorare nuo 
_______ __ - • - ke niisure che prevedano .1 


| regiona.e inquinameli:,» at 
l mosfcnci» * os,-.! ut, «CRIA*» » 

' Il pre-.dcite Lagorio in, i 
; innanzitutto r.baafo . »on * 
| vmcimento del.a Reguoc- 
I che : progranun. d. -v.luppo ' 
. della Solvav devono e-ier» ' 
; iicoragg.at: e vanno , alle , 
; gat: alla tutela ne'..'a:nb»n , 
1 te Sul problema d. fondo 
I cioè, su: teir.p, e . mori. de. 

| la ristruttura/.(-'.e degl, un i 
I p.ant;. n»"*'. corso del» r*’i ! 
; mone è rimavo siab.lito chi ! 
■ verranno prose gufi g.: .ncrn 1 
i tr: g.a avviati fra la guint-, ' 
; reg.nr.a'c. gl: cn*: oca'.: e . • 
' '.nri.teat: d. L.vorno e : d.r. ; 


Lutto 


j lei) oli: c 
re de to 


t. g, ! * ,»* que-Io uh lenii'ito lag¬ 
giù'ire .1 38 pt-i cento 

* , U PI76 ( - * it -inibì ulta 

ami fi,',: v ino — i ; di 

, ( • 1 <-o"'p »,gno Pier — la 
' p.og >ii !a g- a i ime , adii 
! ta aiulit nella e.intui icg.o 
! ìv in ago to , set*, mine 
I hanno ((.i'' , .ii(tii!‘‘-,i la ven 
tienimi.» Aobiamo un vino »-on 
! n:*-,* » d ìe gradi :*: me* « i: 
spetto ail'aimo sioiso ed una 
(pi i • a :'.*(•• me • 

P, i quanto nguird! 1» 
(ju m’ la sembra .nveee. a d 1 
feren/a che *n altre zone <le! 

| "Italia dii ’ i Tosi i-ia ni.in 
■ tenga ' live... del l')7» 

• (Quista s.tu ('ione ov. .a 
ninfe -- pio egli** Pure: — 
:n- ti- il d 11.,,)* i 1 Diodut'O 

1 ri che non hanno adeguate 

->’ * "f *U11 ! • I la l (>' -('! V 1/10 

] 1 , e .a eoinmerri tl'//a/:or.e 
,1-*. Imo j)*o.I(t**o Di pu'e 
I no *. a * i i m t e ’i ( i •)’ l’-.e ed 
.. «unno di .miniti.ghamento 
, siamo in grado d; difendere 
I gl; ."itere--, de 'io-** -o- 

garantendo la remunerab.ntà 
' del 'oro lavo r o 
1 1 piogramni: cì. -viltippo de 

I mitro d: imbottig! .invento 
delle < Chiant.gialle - sono 
' piuttosto finib.zm.-,: N<*1 g. 

1 ro di due anni si vuole g.un 
I "ere -il raddoppio del.a pio 
I du/.ont. raggiungendo : 100 
nula qii.r.tah d: vino unbot 
i :.gli.it; Le «catene d: mon 
‘aggi* > pe.me**»-ri.it) <• r -.r, 
j):re ctrta 17 mila bottiglie *■ 
15 ni.la f la eh. a! giorno Ov 
.lamento p t *r lagg.ingeie 
q ,'*-ti obett'.vi 'attrre avere 
vino da mbo**igio:e -*d : 
tchi'i su! «•ua.: venderlo 

.' g». de. ccrèO'/'n per 

tinto s. -: i-.r.o dir..ir d» fi 
re n. queste due d.re/.ora 
Ci a a *,'(- qu f . • , 

i .-* ,.'.m *ra**i'ri- -r a ;• -f* 

. a. » - -’.-O'-s o Si f *• . ••* i 
lOiiiiii'Ti-:.,' /trt/ ti'i'* :1 1077. 

1 dovrebbe vedere la iii-r-f , d: 
ur. Cor.-or7io Nzz.cn ile V:r;. 

* i' quile .ider.r.i!»*'.,*) a'*re -, * 

• -e ceti*.'•«ili d- uiibn**,g‘ inv*n 
•r, Corr.pft, nr:m«ro th q ìe 
s’., nuova s*ru** ir, - 1 r :i 'a 

»* t'{ p r a r\ *v t »•* .» -> 'q 


du (vi,me 


mine, e appi ovato dalla as 
mblt-a degli olii e 100 mina 
Ioi i. si e giunti alla detei ini 
nazione di aiitlaie ad un iv 
setto temporaneo degli orga 
luci capace di non 111‘enom 
pcie l'attività e scongiurare 
la pio-.pelt iva dell.» i-.i-,,a m 
tegiazioiie. 56 minatoli clic 
negli ultimi ’empi ciano sta'i 
trasrei iti nella mulina Nir 
cioleta e Felice Capanne a 
Boccheggiano, tmnei.inno a 
1 (Vinaio nelle Imo minine di 
ungine. j)(*i gli altri UH la 
attività sarà pievalnitnnen 
te ri, tilt ala ai lavori di ma 
mi'enzioii'* degli impianti e 
stimi della monna Appaio 
quindi evidente quanto riif 
falle c (omple.'.i sia lt vi 
«elida (he stanno atli.iver 
sanilo 1 lavoratoli rii que-ta 
lumina e quan'o motivale 
ICS* ilio le pi eoi cupa ' 101)1 pe¬ 
la l'Ilo siila e lo sviluppo del 
( ('Hip:, n-orio me vede nel!-, 
svibippu delia ili eli a n.inr 
lana, st i( tt.iin,•n*e saldata al 
la 1 le- < .1 [)' iidult iva 'ili* > 

(I,. imi pumi ta.rime E .1 
u.unpiat.n d, Boi 1 heggi.mo. 
iinla coltiva.-ioue |)n-n.i e in 
*eg,-.ile rin suo: g,a( iineii’ 1 
|>n P ilt > 1 \ aiuta* 1 ' ! a 1 piu 

’ ( , * 1 . d E.I- o.).l e (J la.1 * f 
( ab.;, :n 2 11. Inni: d. lon 

la llak d. m.i.i 1.1 le. 1 he s, 
■g laida j:, i lo sviluppo del 
si,, p* - • » .1 ('a, o .<■ ri. S, n: 
s 10 pi.,., a! lasone d 1 -eai 
imo. 11O1H !.e pe: ranqu mie- 
*0 dr: Ih di in ( up,i 7 :n*i-’ 

ilei oi. l'ape:*u: • ridi 1 mi 
( ia. previ-t., jx 1 li fui,- 
del 78 ,m/. 7 *'. (iovieob-- 

g. * s 11 •_ « : • - .-d un.. , ,j)-'.*a n- 
, ’ii'i.* nii.ii, ri: 5 r *o unita 

I-.d 1 pe: leali//.»/.o .e ri. 
-. -,:»•*-.. d ve ‘. 

::.( i/o il.» 1 o: gali., za/ion* 
'I.dai «ne e 1 lavora*,ni rliie 


i .or zza "or, 

: e-f di.c 


: prove 
c oonera 


s Miai .ne e 1 i.tv 1 
dono a.ia .Soium. 


all r.gan 


n;rr . 

9 s 
et'. Co¬ 


pierò Benassai 


-.* gnu p:rg.-id.-'ar»' 
i la messa in di 
nn po-*i ri; lavoro 


,1 U « . 1 m-> v.e-r-i *, 
ri.ire.idee .! r.*ui<> 


Ua- •> 


str. / one , .vii ria »- .*.-» :* ->v 

veri.1*0 :-.»-i r'.*■ **.» to *e -v - 
n: -*ab ! :- di! «* *- g •> a 

, ons-.gp.ir,- -1 :)',,_'» •*.' •■*• I ■* .1 
ro partao'-iregg:a*o -ài ! i ! • > 
za (ih « ! l'twat: ver*".,:** •' ••'* 
to:>)-; a'.ìa v s o-'e o U •• : 
oi'.o .io! 1 ,n, g n »mi!“*’e 
tn tiii-i d»*'*i’ ,»"oss -oc r (ivi 
che -voge-i »»’-:o ir*» ve 
tempi Sempre ;v * qsi-to -. 
guarda le o.v-re ri- roti "» 

7 one. -„-i re»eu*e * opto *-a 
i capi gran;», è -* ito co ;th r 
muto :! prò;»--;,) ,| ,»\\ i , r-- 
della eon-ulep/a a-* -t » \ do! 
professar Cesare U-i-ri n,'r 
l'attua? iti, ìe"-, ogg. * 
Cia’r IV* Sa Ila. 

Ne! ur.-,' e» : a><v. -ta 

to Itoli. t. vi.-» U-» ! !.).),-* 

vaia tini mogio.:e nx-,,-.’a:a 
eia! v i»'».- ii ),t«o La» .a *.. t .ir 
Illesi -a! de. reto S*-.»m.nit. 

Dopo una r un o-.e oc ca 
pigrupi». UH / O* e. nt.-gia 
ta da aliai) . :n« ììam. .1’,. e 
st ita :iiC".i 1: v 1 . 

Tutti 1 grupp. » o.-sia.! 
tranne FD( P «* m-n-m. vo 
«oc.a’.e. ha i:.-i t sp O'-« v-> -* 
favorevole. 


Una serie di incontri in tutta la regione 

Si discute sulla proposta 
di legge per l’agricoltura 

Dibattiti e proposte a Grosseto, Arezzo e Massa Carrara ~ L'inizia¬ 
tiva presa dalla seconda commissione del consiglio regionale 


l U ) «t t r. . - 

t \ l’i' o \ .11 l. tr.KZi r 

\,ì ‘à * o n il.ìi’.i 

t, tLiìin.'*'* d it-i” ^ ^ *s.r ì tìt 1 

. -1- g! o n g ,111.1 »!■*..! To 
-, ani - 1! d’-eg-» d. »gge 
( ’e il, » g l agi eliti !<X'.ll: »' 
,’ttr h 1 -e, a »om.tat: orni 
jVi'i-o-:.!'. f.nz:on: n mate 
r a d: agr . >»’* i-a e for« -te¬ 
li, .ei’r -: -.r-o -«-).!: a 

(1 ro--» io Ma--a C ar. ar.i e 
\r»/'.> (>;.-»■ a! ji'e-dontc 

il, ila -»*».:.da i,i.nm.'Mue re- 
g o i.»!t* laro Ho-.it. vi han 
, 10 pari»e.*,vito 1 - nduv.. ani 
: -ligi.-malori ()r«iv ncali. pre- 
j »!» :iti deile vsinuin.ta mo llane, 
l ranpr.--»-it.i.'it: dei -nda, af. 
j ii» 1 o a--.x ..1/o*i’ prof, s- oria 
I , »i» .le eat» gor.e agr.»»'.e v 

t »'.» ! e . 1 »ip»vai.v»\ 

V-xi que-ta egge s p.i.i’a ad 
il ri! 1 i» o -o.ia.i > ale del 
1 ruolo deli agr.c»)!tura. settore 


• )..»-:<) :.a 1 pai .in,*).....,.. 

;x r la »x«**.»*:n .*. » 1 , .i.vi/.-i 

a» (K1. .*ik ru r» g »i -.e. \,,a Da 
-e »f » a*. 1, »ì -i g.x) »ì. .»gge 
::d.v ai :a »om» . 1 » -inalar*, 
della «iclesj. » a.ama n!-*.o ad 
i.i r.io.o pra.r.oz.ixHile. -.1 Co 
mune 

I» pr»),»-:.! »ì legg» e.-l 
« ga ad olir m. portar.*, d.-e 
g:i .irnriiv.il- m p-ix’tii-.-n/a o 
11 d -» ,1—-o-i»- a q :e-ti hn: 
«lini»- la l»-gg, jx-r !»> a--»via 
7 .o-:ii»). ;x*r il r . m. .) d ! a 
M)'iv;!,( .1 r»-cep.ns»fi’«i delle 
d reti.ve della CEK. :1 r.-a i 
»-;<-) dell»* terre incoile ni a’, 
tre Si .n<«-r.-»'e v*o-ì organi 
eametite nel prog»-tto d. i-tmi 
/ .me de. « ompren-ori. n»-I- 
i --t tu' ») le del! en*e r» " ona 
ie di -viluppo ag'ao’o » »)»■*! 
na-'Ctto i-t.:,i/ onale delle 
animmi-tra?:») 11 i-xaa , 

Negli in».onu*i so.-xi emerse 


.i .1 ' r >. r:> »." n.i iì/irtt 

d,- s nd (-. ri ■ Cori.:» m «hi 
r . -op -rifu”.) :v** qu j n'.«) r. 
g.-ar». 1 , :».i.' ’az.o.i. o: 
-.r^t’a-» -ì--. -as » *. ,-.:.i..m- n 

t»- (j . il : « at» P..r-, ri f svur» 

V’IR '‘It.o t 

i-.ri v ,»i .,1/ ,1 :» « 1 » 1 p arx» 7 »via- 
1 »- d: -v , a"rK»l«>. 7 <>.'tix 

a.»») .- lori -ta ' _ ,xìafo dai »» 
iti * ito i <>m;> r *»-or al. -. r t» 
n :t ) I rr.vn» nt 1 d - nte-, e d 
program r* 1 *.«»:•» a 1 v»-l.o ;x 
r.fir.,o. i.ell'amh l») del qaa 
.e .!s»,.:Tli :’.») »») H Tet»//,! ìe !. 
net* pf'ograniinatx :i» r» g;o:>ai:. 

Alle tOMiunita rmmta u- e ai 
it prov ine v,ogorxi nvix'e de¬ 
legate alcune fu*i7.»)n: in ma 
!»-r a d: h n f.ca e»»me 1 rim 
!»-. 1 nn .'.* » le ri la: ve «-ur» 
,,).*,irai: io - -icm.izxni. Mr.iu 
1 ni for» -tal . de. iva» .ai m-iata 
•11 e ; r»-lat \' pan. «I. a-'» 
slami alo forestale. 


«or..-o.:dtìmento de..a tua 
z.or.e deb lor.a dog.: ent: lo 
eah. dovuta a. muta, contrai 
t. per nvest.menti produ:;.v ] 
ed a! r:p.ano de. d .-avanzi d. 
nmm.n.straz or.c de. b.!ar.e. . 
deg . ani», pa.-sat. 

I! prob'err.a de...» :' ::<,r./.» 
locale e stato affrontato ar, ! 
cne nel cor.-o d. una sedata 
»;-.-. Co:*.- g. o tviuri » d. 
Camp, d B .-enz.»). r.e. ror.-o 
d • -.*. qu.» »- •' -lato approva*., 
a:; ord.ne de g.or.ro I:if nt. 
un quadro .-u o stato f.n.»:i 
z.ar.o de. » ornar, e ri»'..e pio- 1 
v nce e .-ta*o fatto n S-'.-fo . 
Foren:.r.o di' .-.r.dato. E. o • 
Mar n.. r.e: txirsO de...*, d.scus. 
-.one .-u. b' ar.c.o -vo la.-, n-g. 
.'au'a de' Con.-, g'.:o '*omu:.a.e * 
Anche .n tut*a .a orov.r,- 

c:a d. Sena ;a-se*rona * 
.e prese d. pos.z.cne per .a , 
mori hea del derre*o Stani 
ma*.: I - ndae. de. Comu:». ■ 
d. tutta la prov.ne.a s: sono , 
r-ven*eme.'f e r.ur.t: :n as 
semb'ea e hanno eme.-so un 
ordtne d»-. g omo c-'>ntro .. de 
orcio governa:.vo. ne. qua.e ‘ 

»iann») rn.ir.dato a!'.» I^*ea per 
: po*er. e le a itor.om e ’oeal: . 
d. real.zz.tre un ficon’ro con 
.e eomm.xston. parlamentar: I 
.ncar.cate de,'.'e.-a.T.e de. de , 
ereto :n que.-i.one I^e «.tre 

prese d. pa-tzone .-ono verni- . 

te- da'. rr-D! pro—nc a e dal 
Co.is.g .e. eoinu.ia.- d; Mor. 1 
torci:, c dal a Fede.a/.or,e 1 . 
tifar.r. CGIL. CISL UIL de. 
lavoratori degl; enti .oca... , 


Discussa a Grosseto la proposta comunista per la PS 

«Non siamo chiusi al rinnovamento» 

Un serrato e aperto dibattito tra gli agenti e i parlamentari del PCI Faenzi e Flamigni - Contro l'attacco 
alle istituzioni • Smilitarizzazione e sindacalizzazione del corpo - Impegno per intensificare i rapporti 
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1 3ariame.it.in ir.ir.un -t; Fd'-.i 
z: e Flamun: pr.m. uni.» 
tar. dol a propov.r, ,cmjn.-t.» 

I di .egge per ia «norma e 
1 -.ordino dc.ia PS*, hanno ?*c:- 
touneato co.» estrema etfi'a 
età '.'esigenza d: nuovo che 
1 avanza 1 .» setto:: ’rali/f.n 1 , 
niente conoidi*rat: «eh u : 1 a: 

• rinnovamento 

Do,*» una Pieve l'i’rod'iz rv 
, ne del compagno Faenz: che 
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Dt»po aver » r *f.fo *r>.v »r. 
do (ou. fi.-o r/c.: i' n :*i 
i or/_*'■’(> Po— : 1 Di''- r. * 

rv*: » »-^*.) ri; iu , » .- on* « r- 
. r.»r, , a f • 1 . ■ ;p .n»,e • 
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1.0 .-**(•: q iti : r 2 lardar,' : 

1 » of.rrì.r, >m*'. *n tr» .»• v .ir »* 
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, .-1 z. .-*.«- d». -'rv./ d .- »' r.t-z 
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rr* t r.*. c.\i 1 . p 

f ir: del.o Sta*o 
D , > > ».i v .va" .:it:(- • arai 
1 d oo'ie e r.sposte cne ha 
! ■ : - -o •' '.-.'(■ q lurfo .( >m 
i ; <-• a ( orr.uiiu-ta a adezj-*a 
* p-ciri' ’e rf-oe.'.-fa 

ri q.va*-» < gì,r. t d: l»vo 

* * n'corf r o -. »' : ri -i o 

gno d. i -,v are 
. rapporti Ira .i.-.*-:r.e del 

* .t (ori.poi.» nt. be'la.:, poi.* 

■ c.e e f.uz.oi.al. de’..a cn 

■ *i....i ta (ond;z:one n^ic.—an» 
n» r rompere d.ffidc .zc (sto 

' r chi - '.c.u*...n-'ite » re i’e 

* n . i «i- -• ri.r.ge.'f: dei p.»c- 

1 . :,c -tr»un«T.* ».://mdo ; 

j i * g : de! popolo vorrebbe 
I ro far o ancor oggi, anche rn 
! -mi realta profor.damen’e 
i -nr.»*i rie!!'' forze d: pubbli 
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*o .-*r<n',(iTn d: contrapposi 
I z cr.e a: lavoratori e alle lo- 
’o ore-in 7 /a/ioni 

Paolo Ziviani 
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REGGELLO - Un'allarmante relazione sanitaria sull'azienda chimica 


Dai prossimi giorni su l'Unità 


l’Unità mercoledì 16 febbraio 1977 


Oggi risponde il prof Giacomo Becattini 


SIMS, una fabbrica di malattie Una tribuna 

> -i ■ ? per il dibattito 

ma nessuno può sapere il perché ; congressuale 

I 

Una produzione protetta dal segreto industriale * Le condizioni di lavoro degli operai - Quali pericoli per l'equi- j Gli interventi potranno essere inviati alle reda- 
ii!/rio ambientale! • Molti dipendenti accusano ingrossamenti al fegato, disturbi alla pelle e alle vie respiratorie ! zioni locati o alla redazione centrale di Firenze 


Tre domande 
sui problemi 
dello sviluppo 


REGGERLO, 15 

Maria Valeria Monechi, me¬ 
ri o chirurito, dipendente del 
comune di Ite»'elio lavora 
<1 tì!a primavera del 1975 all' 

: : it i-rno della SIMS. l’nidu.it rat 
chimica .su cui da nuca sono 
concentrati l'attenzione ed i 
t-.mori delie forze polii.che 
democratiche, dei .sindacati, 
rie^ii enti locai: e deii'mtera 
IMiiKilazione vuldarm.-x*. I«a 
presenza delia «giovane dotto 
ressi dei re]) irti di lavorazio¬ 
ne non è certo gradita a tut¬ 
ti. Anzi diciamolo francamen¬ 
te, alla direzione o/iendale da 
molta no.a. Li sua presenza 
e .stata «digeritoli dopo decine 
rii oro rii sciopero rii tutti i la¬ 
voratori della SIMS che 
hanno imposto una ^inven¬ 
zione con il comune rii Reg- 
"elio In base alia quale è ga¬ 
rantita nella fabbrica la pre¬ 
senza rii un servizio rii medi¬ 
cina preventiva. 

I)a qualche giorno nella zo 
na valriarne.se circola una re 
lozione sanitaria scritta dalla 
dottoressa Monechi. elaborata, 
tenendo anche conto delle 
scelte e dei problemi identifi¬ 
cati dai lavoratori, dal consi- 
irlio di fabbrica, dalla coni 
missione ambiente, dall’as- 
Rombica di reparto e da quella 
generale. 

K‘ un documento agghiac¬ 
ciante. Sfogliando e leggendo 
le numero.se pagine piene di 
dati, di talleile, di confronti, 
si ha l’impressione di voler de¬ 
lineare i! disegno di un ospe¬ 
dale. affollato di malati eh 
tutti i tipi. Si parla di patolo¬ 
gia dell'apparato digerente, di 
malattie dell'apparato respi¬ 
ratorio. di patologia dell'ap¬ 
parato locomotore, di patolo¬ 
gia dermatologica e così via. 
Sembra di sfogliare le pagine 
di un dotto trattato di medi 
c na, di un testo universitario 
d'esame. Eppure non siamo 
all'intorno di un complesso o- 
spodaliero e ehi visita la 
SIMS se ne rende immediata¬ 
mente conto. Invece di letti, 
attrezzature sanitarie, medici 
ed infermieri i] visitatore ve¬ 
de reparti di lavorazione dove 
si svolgono reazioni chimiche 
e nei quali si muovono per ot¬ 
to ore giornaliere 136 lavorato¬ 
ri Siamo in una fabbrica an¬ 
che se non è facile capirlo a 
volo. Perché? Prima di tutto 
per le caratteristiche dell'am¬ 
biente di lavoro, una serie di 
« padiglioni » quasi tutti aper¬ 
ti in cui la diffusióne e la 
concentrazione dei materiali 
tossici prodotti durante la 
lavorazione dipende dal clima 
del giorno e dai venti del ino 
mento, dal fatto cioè che fac¬ 
cia freddo o caldo, che l'aria 
sia tranquilla o in movimen¬ 
to. Ma c'è di peggio. I-e varie 
sostanze chimiche usate per 
le reazioni non vengono uti¬ 
lizzate dai lavoratori con re 
solarità e continuità: Non so 
lo: sono quasi del t.utto igno¬ 
te le « potenzialità rii rischio » 
rie, cosiddetti prodotti inter¬ 
nali che vengono fuori duran 
?<- una reazione. Per spiegarci 
meglio: si parte da due o più 
sostanze per ottenerne una 
terza ma. non sempre si arri 
va subito al prodotto finito: 
molto spesso si possa per una 
fase intermedia n*d corso del¬ 
la quale viene alla luce un al¬ 
tro prodotto. 

* Di ohe casa si tratta? Ruio 
c mistero fittissimi. Nessuno 
lo sa. O meglio io sa la dire¬ 
zione aziendale ohe però cu¬ 
stodisce gelosamente i! pre¬ 
zioso segreto. Iz» ragione é 
molto semplice. In Italia esi¬ 
ste il segreto industriale. Ma 
potrebbero essere sostanze pe¬ 
ricolosissime. Già: potrebbero 
esserlo. Inoltre i livelli a: pre¬ 
senza di ciascuna sostanza 
tossica neirambiente hanno 
molto spesso effetti somma hi- 
T: e interferenti con fattori 
ambientali n alimentari «in 
modo a volte prevedibile -- 
leggiamo nel’a relazione sa¬ 
ri.tana — ma 11 più delle 
volte ignoto o di complessissi- 
m i valutazione ». 

E* una situazione che ripor¬ 
ta alla mente immagini ri: un 
passato lontano, che emergo 
ria ciuci hbn ri: storia che rie 
s-'rivono le prime fabbriche 

naco.'rtto no’. 

VI Inghilterra del diciottesimo 
scco’o. quando la salute de! 
’oveditore era l’ultima cosa a 
cui si poneva mente 

Qui sembra che tempo si 
je-a fermato. S: lavora ail'a- 
P'rto. molto spesso non si sa 
che cosa s: maneggia, le ma¬ 
lattie fa le id ano gii opera:. E 
non ss tratta d: banali raf¬ 
freddori por :1 freddo dei ni-e 
si invernali, per la nebbia 
che quasi costantemente al¬ 
berga nel Valdarno. per il 
vento che a volte prende d* 
Infilata con violenza questa 
valle che si snoda fra 1! mas- 
« ec o del Pratomagno e le 
colline de! Chianti S: tratta 
d: malattie molto p;ù gravi 


Una ricerca 
della Regione 
sulla mobilità 
del lavoro 

FIRENZE. 15 

« Mobilità della torza lavoro 
e zone d: programma « è 
titolo d: una ricerca raccolta 
:n volume che sara presenta 
ta dalla gasata reg.onale To 
scana. 

1! lavoro su questo nnpar 
tante tema è stato condotto 
da Odo lìarsotii. Alberto Bo 
n.iguidi e Marco Bottai. 

Àiia presentazione, che avver¬ 
rà a palazzo Budini Cattai 
lunedì passmio. olle ore 16. 
ss tra presente .1 vicepresiden¬ 
te della giunta regionale. 
Qéanfncuico Bartoliru. 


e per.colose. a volle addirittu¬ 
ra mortai:. ’77 iavorator. su 
156 risultano affetti da malat¬ 
tie dell'apparato digerente. -19 
di essi presentano «epatome- 
gaia* una parola difficile, 
che fa parte del Linguaggio 
delia medicina e che vuoi di¬ 
re ine rossa mento de! legato. 
Il fegato s: ingrossa, duole, fa 
male. Si dirà: troppo facile; 
c; s. può ammalare al fegato 
anche per li tipo d: alimen¬ 
tazione o per altri fattori ex 
troiavoratsv:. D’accordo, è ve¬ 
lo. Ma i dati, le cifre : con¬ 
fronti non consentono salva¬ 
taggi in calcio (l'angolo. Di¬ 
mostrano in modo chiarissi¬ 
mo la correlazione tra la «(si¬ 
tologia epatica», i guai del 
fegato e l'ut’iizzaz.ione di so! 
venti e sostanze chini.che ;rn 
piegate durante !a lavora¬ 
zione. 

Un confronto in particola 
re tamia la t»*.->ta al toro. I..s 
percentuale di « epatomega¬ 
lie /, riscontrata alia SIMS 
(36.2U delia forza lavoro) è 
stata paragonata ai dati del¬ 
ie visite mediche eseguite al 
Nuovo Pignone di Firenze su 
un gruppo di lavoratori di a- 
naioga età. Che non u-avano 
sostanze tossiche: : dati par¬ 


lano eh.aio ,i! Nuovo Pignone 
su 158 lavoratori vis,tati solo 
il 18 ' lamenta ingrossamenti 
de! fegato; alia SIMS la per¬ 
centuale raddoppia. 

Un altro tipo di malattia ri¬ 
corrente e quella dell'apparato 
respiratorio che colp.sce il 
88.7'- delia forza lavoro 

< Anche (pii influiscono cer¬ 
tamente fattori extralavorati¬ 
vi — afferma il compagno Vi¬ 
nicio Veì!ani. assessore alla 
sanità de! comune di Regge’.- 
io —. soprattutto il turno; tut¬ 
tavia non si può ignorare che 
l'ambiente di Incoro gioca un 
ruolo decisivo, sia per la tem¬ 
peratura. l'umidità e la ven- 
ti'aztonc che per la presenza 
di sostanze che irritano le 
vie respiratorie, polveri, gas, 
vapor' >■. 

Inoltre 19 lavoratori sono 
stati portatori di «patologia 
dermatologica ». cioè di ma¬ 
li.festazicm a carico del.a [iel¬ 
le conseguenti — si legge nel¬ 
la relazione sanitaria — « o ad 
una azione sensibilizzante da 
parte di sostanze chimiche u 
sate nel ciclo lavorativo o ad 
una azione irritante aggressi¬ 
va diretta. « 26 lavoratori han¬ 
no lamentato disturb. « «ca¬ 
rico delie mucose» (congiunti- 


A Firenze nella sede della Federazione 

Sabato attivo regionale 
delle donne comuniste 
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* 1! confronto tra il movi¬ 
mento operaio ed il movimen 
to femminile sugli obiettivi di 
trasformazione della Tosca¬ 
na '> è il tema di un attivo 
regionale deile donne lavora¬ 
trici comuniste else si svolge¬ 
rà sabato 1!) febbraio nei lo¬ 
cali della Federazione conni 
nista fiorentina (visi Alaman¬ 
ni. 41 ). L’attivo è organizzato 
dal comitato regionale del 
PCI. 

I lavori saranno introdotti 


dalla compagna Lucia Viatici 
lo. responsabile della commis¬ 
sione femminili* del regionale, 
e saranno concilisi da! coni 
pagno Silvano Andriani. della 
segreteria del regionale. 

All'attivo saranno presenti 
tra gli altri i! segretario re 
gionale della CGIL, Gianfran¬ 
co Rastrelli, il vice presidente 
cella giunta regionale toscana 
Gianfranco Hartolini e Licia 
Perdi i delia commissione 
femminile nazionale del PCI. 
L'attivo avrà inizio alle 9 . 30 . 


viti, faringiti, tracheiti). 

L'elenco potrebbe cantimi i- 
re ancora per molto mi 1 er¬ 
oi.amori pure qui; il quadro o 
già sufficientemente comple¬ 
to. li discorso va spostato .-u 
un altro piano. Che lare p.*r 
difendere la salute degli olie¬ 
ra:, ])er garantire condizioni 
di lavoro umane e sicure, per 
superare una situazione da ri¬ 
voluzione industriale inglese? 

I lavoratori e io loro erg i- 
nizzazioni hanno discusso :n 
numerose riunioni ed assem¬ 
blee i risultati della re lazo 
ne sanitaria: esiste una col¬ 
laborazione giornaliera fra il 
servizio di medicina preven¬ 
tiva. la commissione ambien¬ 
te. i gruppi di reparto; fra 
questi e gii enti e gii istituti 
universitari, la commissione 
regionale per rinqu.numento. 
l'amministrazione provinciale 
di Firenze che il comune di 
Reggello ha riunito tutti insie¬ 
me in commissione per un e- 
sume globale de! « problema 
SIMS ». 

Da parte dei lavo,'.itoti !e 
richieste e le proposte* non 
mancano. Nel'.'immed.ato si 
richiedono modifiche parziali 
dell'ambiente di lavoro: più 
avanti — una volta acquisi¬ 
ti altri indispensabili dati co¬ 
nosciutivi — la battaglia sa¬ 
rà volta a modificare profon¬ 
damente ii ciclo produttivo. 

Nel corso del 1976 Io richieste 
di interventi di modifica del- 
l'ambiente di lavoro fatte dal 
consiglio di fabbrica sono sta¬ 
te numerosissime. Tutte ac¬ 
colte dalia direzione aziendale 
ma quasi nessuna eseguita. 
Vecchio metodo. I lavoratori 
non si fanno certo imbriglia¬ 
re da questo atteggiamento 
dilatorio. Anzi, le forme e i 
modi delia ietta trovano nuo¬ 
vi momenti politici ed o r r:i- 
nizzativi. Nel contatto sempre 
più stretto con le forze « e- 
sterne» alla fabbricazione, con 
l'organizzazione e !a lotta ai- 
interno de: « padiglioni » dei- 
la SIMS. 

Da qualche settimana inol¬ 
tre? è nata una cellula del 
partito che conta già molti :• 
scritti. F.' un cuneo in più 
I>er scardinare resistenze ed 
imporre soluzioni positive al 
« problema SIMS ». 

Valerio Pelini 



E 
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In vista del primo congresso regionale del PCI. 
sulle* pagine toscane de l’Unitii verrà pubblicata una 
rubrica fissa n* Ha quale raccogliere gli interventi di 
.ungo!: compagni, di sezioni di lavoro, di organizzazioni 
di partito terrionaii e di fabbrica, che intendano portare 
il loro cotributo ai dibattito precongressuale. 

In questa rubrica dovranno trovare posto anche 
i resoconti dei congressi delle organizzazioni di partito 
preseti’: nelle maggiori realtà sociali, economiche e pro¬ 
duttive della nostra regione e di alcune organizzazioni 
di zona. 

L'invio degli interventi non più lunghi di 70-75 ri¬ 
ghe di 55 battute potrà avvenire fin d'ora o attraverso 
i corrispondenti del nostro giornale nelle diverse pro¬ 
vince. o direttamente alla redazione toscana de l'Unità . 
via Alamanni 37. Firenze. 


Un volume della giunta regionale che ricorda gli aiuti e l'intervento nelle zone terremotate 

La Toscana per la rinascita del Friuli 

Documentazioni scritte e fotografie sull’attività delle squadre di soccorso - DaH’emergenza all'or¬ 
ganizzazione del campo base di Osoppo - Una testimonianza di concreta solidarietà umana e civile 





Riprendiamo oggi, dopo la forzuta mter 
razione dovuta alle agitazioni dei lavoratori 
poligrafici tuttora ni corso. la nostra inchie¬ 
sta sui problemi dello sviluppo economico nel 
la realtà di Firenze, de! comprensorio e della 
Regione. .Abbiamo sottoposto a studiosi, eco¬ 
nomisti. [Militici, sindacalisti e operatori eco 
nomici le seguenti domande: 

Le modificazioni socio economiche che 

hanno investito Firenze negl * ultimi un 
ni (dalla terziarizzazione all’espulsione delle 
attività economiche di qualche rilievo dal 
iCtitr‘i/ storno tu riflessi sedia St ! tilt} tCdZ tolte 
del tessuto sociale cittadino) jxissono compro¬ 
mettere l'ulteriore srilappo della città. In (pie 
sto (punirò, una /xditica rorn/irensoriale in 
grado di dare uno risposta e nnplessìra a 
questi problemi, su (piali strumenti deve con¬ 
tare. su (piali contenuti deve articolarsi, (pia 
li obbiettivi deve perseguire'.’ 


ì Lavorato? toscani impegnati nell'opera di ricostruzione di un paese friulano colpito dal terremoto 


. Talari:. disastro t ho ha 
colpito le zoilo de! Fnu!. è 
enorme e soltanto lo sforzo 
solidale di tutto il Paese po¬ 
trà fronteggiare le eor.se uten¬ 
ze della catastrofe. Di Tosca¬ 
na e presente :n que.-t Yqv ra 
d: rincorso attraverso le ini¬ 
ziative ; irò mori e dazi: Enti 
Locali, dalle o.ibb.iche asso 
ciazio.',: e dai privati citta 
dilli. Ma bisogna fare di più 
I-i Regione Toscana. i'.Wo 
dazione nazionale dei conni 
*n e l'Unione delle province 
fanno appello a tutti i cit¬ 
tadini :om\» ni a: : molle riien- 
sifiohino la loro «riera ci so¬ 
lidarietà. li Friuli deve rive¬ 
lerò dalla comunità naziona¬ 
le ciò «-he zìi occorre per 
rinascere «. Con quest * ap 
pollo ohe copri i muri d. tut¬ 
to il territorio re «renale ne: 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi al sisma dei 6 mag¬ 
gio. Re-rione Toscana. ANCI 
e URPT chiamarono tu T ta la 
popolazione ad esprimere con 
croiamente la loro solidarie¬ 
tà por il Friuli distrutto: « > 
nuncio cosi lo sforzo di una 
intera regione, che mobilitò 


uomini e nuvz.:. energie e 
volontà ut una «vira contro 
il tempo. le avversila clima¬ 
tiche. le dilLnoiià nrat.ohe 
per far si ohe alla catastrofe 
naturale fosse data una pr- r. 
la e concreta risposta. 

In un be', volume. « irato 
da Raffaello ?\»b:an; e Paolo 
P.intp.ìio:ii '.» munta reno,ta¬ 
le ha raccolto tutta la di.c.;- 
:nent.i7ione scritta e foto-ira fi¬ 
ca che testimonia, conte e 
scruto m una breve r. ta in¬ 
troduttiva. l'intensità d. sen¬ 
timenti con : qual. Tosca¬ 
na si »• rivolta verso la co 
raggio.'.» popolazione inalami, 
già cosi provata nel corso 
do.la sua storia 

• In quei momenti non ti 
aspettavi niente — dice in 
una intervista i arehitetto Ar¬ 
naldi Zuccato. responsabile 
dell'ufficio tecnico di Osoppo 
— por cui quando riino arri 
vati i mezzi e «rii uomini 
della Tori'.ana tutto ha costi 
tuito una sorpresa e. « Il no¬ 
stro vuole essere — scrive 
s.ndaco d. Tr.is.ìJh.s n 16 
dicembre 1976 un ringrazia- 
mento sincero, non formale. 


ma doveroso d. un cornane 
democratico per u gremir l.« 
vero compiuto da fanzini! »r:. 
tecnir: ed operai, munti na 
spot latamente da u rzzv.'a 
lontana '. Lelemen'o (itila 
sorprtsu in.zzale per un *.*..) 
to tempestivo e rr.assiozio in 
tervento prevale r.v: ; *.! »!’•:.« 
raz.oni continue ne' Loro 
Fd tn re».'a 1.» :r«*.vz.ta 
7ione -e rimata »i.t,.a Re., me 
fa qua:.'.* m,«: r.« v « i>'-’ *■ 
suzzata G.à :: 7 ma gg.o M ia 
riti mone stra<.r.i:.ia:« » de.la 
gioirà po-e le i)»~: d. ton.i-' 
per oli mte-vent. •* : st-rviz: 
da offrire in st.,.o d: em-r 
gonza. Partirò:’. > i pr.n.i m«-.:- 
zi carichi di m.itern.e - tri: 
tar.o e di z« zie-, di pr.m.t 
necessità mentre lo marno 
un groppo d; '»n;-:i g:e*--o 
nelle zone terremotate -za r un 
pr.nv> .riapra.,uovo In pac.ie 
ore fu stabilito un saldò col 
legamento con i.« regione 
Friuli Venezia Giulia, e con 
il comitato unitario dei co 
munì colpiti. Il 10 una de le 
«razione della giunta guidata 
dal presidente Lagorio s: in 
centra a Maiano con i sind.v 


« ! CÌO. A «tll’a c ” ’llts* O • O'ì 

i! commissario ri. Governo 
Zamberlen*. s: decide che la 
regione Toscana concentri i; 
suo intervento nella 7or.a d. 
Osoppo e Mu:ar.o. uno dei 
terntor. piu sinistratt. coni- 
prendente undie: tomum. I: 
eampo b.«s»* viene stabi.ìto 
sii!..» ve» chi.» Orila ri: atter¬ 
rar re. d. Osoppo. dove g.a 
l'Unione regionale d-!le Pub 
blieiie .is-.stenzt* n.» re.».izza 
io un tentro jio'..valente. 

Non ■ tacile ricordare tc.r. 
p.utums-nte e con precisione 
:: complesso rìeil'ait vità svol¬ 
ta in quei -giorni da: toscani- 
D»ip»i n.i primo periodo c: 
emergenza assoluta, in cu. si 
opero .« tappeto ovunque, le 
squadre d; emergenza speri.» 
I.zzarono .1 loro lavoro■ sgom 
boro e ripristino delie strade, 
asportazione delle macer.e. 
attrezzatura di campeggi, al 
lestimento di servizi igienici, 
d; impianti di depurazione 
dell'acqua e di liquami fo¬ 
gnari. Fu anche portata avan¬ 
ti un lungo lavoro di accer¬ 
tamenti statistici, sulla situa¬ 
zione d: editici pubblici e pri- 


v.-.t n per:..:»■ » ir .ori proget¬ 
tazioni. rilievi topogr.il.ci. 
in» :itre tunzionur. rie. n.parti 
mento ri: sicurezza sociale 
svolsero a/..» del.c.»ta opera 
d: «issisteii.'.i e animazione, 
soprattutto rivo.t.i .» bamb.n. 

Dalle test ..r.ilrilarizé racccl- 

’ C V.vl •vO.J.T.f vlTi\‘T Jt‘ pt'TÒ 

r.on ciato q-jar. 

t.tat.vo e •t-cn.co del "inter¬ 
vengo In momenti d: cosi 
.nteris.» travede, il la'.i prò 
ur. »m -n‘:■ - d. : z::.» 

mentale .mportar.z.» : ed ec»'o 
che dai.»- naz.r.e t d.».l«- :ot»> 
grulle emerge sen.-o pro- 
lor.do de.!.» pr»son/.-» t*»s«'.ina 
m Friul. :«:r..c: »• :z.g»-gner.. 
impeg.'.ai: .».:<• spasimo ::i tur 
ni niasriicrai'.;.. rifiutavano .! 
camb.o pred.sposto d.» altre 
squadre, die.decano con le fa 
m:-g'.:e terremotate tende e 
bra«id;ne, cercavano d; dar 
vita, con siane.o e ;x»r tee ina¬ 
zione. ad attività sor..»!: e 
collettive. nc-cess.ar:e per s.u 
pera re lo choc tremendo su¬ 
bito dalla gente friulana. E 
tutto questo e certo servito 
a ricreare una dimens.one di 
attiva speranza. 


C\ Mentre la produzione materiale si è (on¬ 
data sulla piccola impresa, il coppale 
finanziario ha segnato le linee dello sellini 
po e della crescita del territorio r> To-eiinu. 
dando luogo a distorsioni profonde sia sul 
mercato del lavoro che nei rapporti tra set 
tori produttivi e mercato interno. In che ino 
do è pssihile ricondurre questo colutale, fino 
ad ora disponibile soprattutto per operazioni 
di natura semplicemente finanziaria u addirit¬ 
tura speculativa, ad essere un fatto propul¬ 
sivo nei processi di riconversione produttiva 
t intesa come ampliamento e sviluppo delle 
forze produttive ) sia territorialmente che set¬ 
torialmente. tenendo presente la distinzione 


• tra settori maturi e settori tu ri i d: srdup- 
; ;«'l* Qual e ruolo la Regione, gli cnU locali, le 
j iktrlecipaziom statali possono assolvere 

I ([iiesto piano con l'obiettivo anche di un 'fi 
1 care pai saldamente le realtà e in questo 
t senso modificare il rataxirta Firenze Toscana'.’ 

I 

; .Attualmente si presenta irniente e ne¬ 
cessario il riassetto e il risanamento prò 
fondo della s'era /mbbhea. La riforma isti 
tuztonale, in quniche modo gu) operante nel 
la pratica (dai distretti scolastici at consorzi 
socio sanitari, ai conwren.sori ) deve riunire 
\ sentale un momento fondamenta’c di gucsto 
j processo di rinnovamento. Esistami abbietti 
vomente rischi di sorrapposizutiic di compiti 
j c di competenze, di spesi' r.ucLt.ec e di sarò 
I ehi. (fuali scelte operali' per realizzare, con 
cretnmcntc e in tempi bici i, la massima effi 
oenza della siwm /mbbhea e avviare una 
| rigorosa programmazione dei salgali uiter 
i venti'.' 

! contributi che abbiamo cìr-'s'o potranno 
; liberamente riferii si alla traccia delle tre do 
mandi’ proposti'. risiioiuhonLi ad ognuna di 
esse ii afimntando d tenui in maniera coiti 
' tllcsstril. 

( Dopo gli interventi di Vincenzo Bentivegna, 
Antonio Carbon.iro, Alberto Charmi, Daniele 

* Protti, Emo Canestrelli, Gianfranco Bario- 
lini, Fiorenzo Michclozzi, Novello Pollanti, 

i Oliviero Cardinali, Silvestro Bardazzi, Lam- 
j berlo Cecchi, Piero Barucci, Michele Riccerl, 
I Luciano Ariani, oggi risponde Giacomo Be 
i callini, ordinario di Economia Politica nella 
Facoltà di Economia e Commercio. 


M: resta molto difficile Un 
trizi* uni risposta ni molti c 
compiessi intcìTodritic. |H)-f 
da .« l'Unità «■ seguendo l'or 
dine in cui i*ss: sono p!v»cn 
tati. Ciò aneli»* perché un pa 
iv di avvertire dietro d » si¬ 
stema delle domande •> una 
certa diagnosi della realtà 
in questione su cui non sono 
del tutto certo d> concordare. 
Preferisco perciò — avvolto 
domi (l»*ll:i facoltà intelligen¬ 
temente concessa da e l'Uni¬ 
tà v agli interpellati — nffron 
tare il tema m maniera com¬ 
plessiva. 

Di fronte ad un luogo stori¬ 
co uniMirtunte. come certa¬ 
mente è Firenze, vi sono es¬ 
senzialmente due modi di af- 
fr»Hitarne i problemi. 

Un pruno modo è quello di 
isolante il presunto « signifi¬ 
cato universale ? e ixirsi quin¬ 
di il conseguente problema del 
suo ruolo — attuale o pro¬ 
spettivo -- in quello che ]x>- 
tremino chiamare il « sistema 
universale dei luoghi storici *. 
E' questa una imixistaziom* 
tutta < di testa ? in cui una 
Firenze simbolica, distillata, 
più o meno ad arbitrio, da 
un certo segmento storico 
(avantieri pittiamo. -< piagno- 
na ■> e ieri, putacaso. •? palle 
sca »). viene rapportata ad 
altri luoghi privilegiati della 
storia lo delia provvidenza) 
in un rapporto • metafisico *-. 
di cui non si scorge Itene il 
legame con le contingenti e 
prosaiche vicende del popdo 
minuto. Questo modo di im 
postare il problema ammetti* 
molte varianti: m: limiterò a 
prospettarne dii*.* che. per bre¬ 
vità. chiamerò, debitamente 
virgolettando, e nella speran¬ 
za che i due i \ simi le non 
me tu* vogliano. « lapiriana » 
e • ItargcMimnna ». 

Di variante « tapinano > 
parti* da una caratterizzazio 
in* delia c.ttà del gigl.o. come 
di un grandi* inviccha». f> 
saio ai p.ed: della codina di 
Fie-o!c il.il d'part.mcnto a<- 
s»-t’«i (!»*! ’erz tor ») della I): 

\ «na Rr*»\ v.d- n/a, affinchè gl; 
u-oiiini. :n m.ireia :narr«-s:.i 
bile ver-o Gt-riis.i’.emm--. tro 
vino una «* a zinne il: i eh»* 

e»- faaor 'i'i i".n«'*infr«i «■ .ah 
bravi o frrit-.'rr.ri. La fun/.om* 
•pre. ipuri delI rimin.n <rotore 
nubii’.iio è. n (j;i! '!a v:-«•«*■ 
r.«-, l’.qip oiitomi-nto di*!a* *z<in¬ 
di ziom j)vr lo r< a:;//.»/. <>n»- 
ri»-’. d.'Cg'M - ili* i ne:ri!fr-> 
;i eariov.us io e g«.i Tutt i T.t 
— «ì-.-'il.i :>:.i-. v ::e!i/..» ì f «> 
r. ut -i: -riti fio- . :ir \ :.eg «it. 
za ir i.an: del te’i«n <• »* i prò 
b'.ein. del !•>:<> «moiri*», q-.xi 
loia.'!**. « ClH.»:»-. -**■•!■» olili 
m*z:l*(* affidot ri >j lei!.» 

!’r*>'« v d-n ’ i ’. ii.i *.iloti 

ri m to «i*'l be! Sorga) 

va* svi. 

Ani m* nello Vriror.V -«ho* 
g» .. *i on » ». r trenz» r- o un 
iT-i.'i.eh « *n.s itavi •::’«> -:>» 

'■.1 no . 0*11 *1 Trie'S» *1 -t"o 

bevo, (i i.i' n .-r-sro dt-gi >■». 


r.t. a;.o - au.b*» <ic-.>* m r 
i .iM/Ie. ! ra «r>mb .'eV.C'i» «i • 
_L. .i *r.:i: <i ho.»;,! i »-s.ta 

- «: o.:"e •- • ,m g g :*)■.* 

•-.•) meeting ri. L 
« lo gr ci i*. m. à V: 

r.-'l/g « :> r r- >.*»' : 

rm r.** « o -, ! • .-i f' i- o-*e i! ! 

**;.'; r :c in Tu-ronu ii -1 flalio 
\vo. F D *v.1 a nrif gg:.! or, 


scoiano n un Restoso, militi 
colliri* «• multilingue, carne 
vale perpetuo. NoU’una come 
nell'altra versione ì fiorenti¬ 
ni stanno alla c.ttà comi* Laz¬ 
zaro alla tavola del ricco 
Epulone: raccogliendo le bri 
ciole. Dove Epulone, è chia¬ 
ro. non c né La Pira (figu¬ 
riamoci!) né Rcrgaiiiclli. ma 
una corta congrega di taro 
lauti, abilissimi nei trattare 
di fori-betta e coltello ì fasti 
noti ilei fiorentini del 3IH) t . 
ì s.icrifici ignoti del fioren- 
tiiiamt* di recente inurbalo. 

E' .n relaziono a questo 
modo di ìmixistare la questio¬ 
ne. elle cinque anni fa. in 
occasione di una inchiesta che 
aveva per titolo < K:r»ti/e H(l-, 
mi scap]M) di prorom|x*rc nel¬ 
le frasi che mi (x*rmi*tto di 
riportare. «* Porre il proble¬ 
ma di un luogo. Firenze o 
Timbuetu, tradisce un modo 
di ragionare profondamente 
distorto: la cosa, la realtà 
materiale, divinità il soggetto 


-'.■'n p.u « ->m. ■ --.ui 
.nmi-.vriz » v '.t<»'«)'.* 
br.c » f*»r/.,. - bis- 
rr> t” bài d fobbr a 


<'.*■!. mi -.'ri i).:i « »ni ■ -.in 
: >»..i d-, z.-nz » v *.*•*' *i'.i 

• -■ >r '.' - *) ': t br.c » f*»r/.,. 'bis- 
re * »me m i~. hio d f-ibbr.- o 
o. ih-gg; ». <i. poro n: rmc 
(L.iZ. -in -, 

Prat.v.sm . fieli.» \.«r. «:. 
te io:» r.on.» - , F reri/»- •'• un.» 
gri.« !-,* « .tt.i d.*: i* .neri*". *». 
h’ ». . ì t*iì »r.i> . {*rv 

: *'«». n »fr«» d. [*»'«» vi io. 
'. i ii * l itri e .ibbr.fi • 

ii .» n-n in.re. fra squiìii d. 

» ri..»r„:e. gr.» i.i >:».n,i <-r.» 
nieii*. 'go.iri» :i »r d. preìat; 
e si-.imp.i.iii fes:»»'i Ne..a v.» 
rionte * barge!!.m.n ì » F.r. n 
/»• è invece un gronde shop 
pmg reni re m eu. v.'.te a: 
m.I'é; e allo fatìori»-. 

ea.-reumi e boutiques si me¬ 


li: un discorso il cui l iiomo 
i* 1 oggetto, (filosi i-'ne si |>re- 
por.isM* uno minano per una 
commedia unta da scrivere. 
Il problema ila porr»* e quel 
lo del tipo il: vita soziale, 
(li civiltà ui senso lato, di 
uomini che 'i vogliono reo 
lizzare. La soluzione di quo 
st»» problema vero è insieme 
la risposta al problema fatai» 
di elle cosa fare di Firenze «*. 
Ed aggiungevo, a scanso di 
equivoci, da un lato, elle l’ilo 
m<) non è •« una entità psico¬ 
fisica definibile a prescinde¬ 
re dal (intesto produttivo 
e sociale in cui è immerso'-, 
e dall'altro che « prima di par¬ 
lare di un progetto urbanisti 
co bisogna inter|*ell.uv i eom 
mittenti, i toscani, nel crisi» 
specifico L’inchiesta de 
* l’Unità - mi offre l'occmsin- 
ne jH*r^ chiari re. anche in po 
sdivo, se pur brevemente, 
questa uscita che lasciò por 
plesso, stando alla replica, 
l'ava. Lelio Lagorio. 


La « campagna urbanizzata » 


L'.< altro * modo di |x»rsi il 
problema — altro rispetto a 
quello inizialmente tratteggia¬ 
to -- parte dal ixijxilo. o me 
glio dalla |x»pota/io:ie di Fi¬ 
renze. Popolazione che le ri¬ 
cerche condotte nella regione 
ormai im(h*dis<o:io di vedere 
racchiusa nella cinta del co¬ 
mune cajxihiogo e il buon <en 
so. a non dir altro, sconsiglia 
di diluire neH'umatio genere. 
Firtvize è un centro di gra¬ 
vitazione d. un ampio bacino 
demografico vd economico che 
s: identifica praticamente con 
quella che. dagli studi dcl- 
HRPET. 'i u-si chiamare 
«campagna urbanizzata v. I 
nessi di interdipendenza }»n> 
dutLva e ili mn'Uiix» Fra Fi¬ 
renze o le p ù lordane prò 
nagg.m d: quo't.i area Mino 
orma: tali e tardi che ogni 
unjxirtnnt** * d*vis-o-u* ■ r, o 
ren’ina eohnoig»- Ticv itabil- 
:)»**n;«- <xl :ne '.aam-. nte F’is.a 
«si Arezzo. P '*»» :t e S ii).», 
tor-e aneli*- La* *■ ) e L*x• »*»:*». 
s«- non ])r*»;>no »• Grò- 

,'Cto. 


vivono i •: fiorentini j* di (pie 
'ta ampia area territoriale? 
I-tasi vivono, noi lo s«ippiamo. 
producendo merci che si 
e-purtano iti tutto il mondo 
secondo lina formula [irixlnt 
tiva che si è dimostrata pur 
tieni,irniente adatta — ne! 
contesto mondiale degli ulti 
mi tre decenni — a (pi» ! tipo 
di prodotti. Una formula che 
non è né una garanzia di eter¬ 
na prosixTità. né una tran- 
]v»!a infernale da cui bisogna 
usi-ire al più presi»» possibile, 
ma pai 'emplieemento una 
« pian-ibilt* » e* »! locazione nel 
sisti*m«i nazionale e interna 
z.ionale della <I:vìsì*kii* de! 
lavo'»». Uria formula ehi* è 
sTor : camcnte iiar’ita dalla mo 
net ìzz azione dilla miseria e 
dello «:<on!*-*d<i de: fiorir: con 
tadru. eh*' amor oggi s «al. 
ment.i dello sfruMomenh» di 
» **rt sfati d ’rivor.itor: to 
se.m.. eiie a!» Iriii-nte liti!.zza 
i.i •* Gotto, firn.ibtie «V Co », 
ma < ii«- <er!ri’i;*-:dc m»n sta¬ 
ra hi»;- ,n ti.ixl ila t.»nt: anni 
s-- non a ve • una -* i » hiM- 
«i. r.»z oii.iL’.i e «ift"i*ni'M 


Un disegno innovatore 


S.- • ori orda eh*- (j.le'L» 

e i. pr» 'ente. : » r * ' rrub « 

Tih-ri*-.-. L futrio :»r«»" irto d. 

• pi* '!.» c< :i‘.e. :i ' >!e:i»a *l• ‘. 

vai.■-*!■ ..11' ntemo ii*.-. q i.»i. 

ogni pr*»gi-t*o a m-xl.»» **. rmi- 
rie ' «lev.- :n.:«»•«• r«*. n*»n III» 
ri. »ei e "ere r <.tv.»!*i dalle e-* 
g*tiz>- d: fi.nz «n.imen*»» (iel'.a 
forni.lì.i d. ‘-ai -opra. »)>•:».*.» 
m*'i‘e r-*o fu-ita. s.-c«»ndo 

<1 m gn<» « re ili'* cam-n'** d* « 
le» '*i«* (|m-;!;i '***".i gì tri* 

.«v- v.i -n 'C':a <■; i.nd » r 

a* s fii'fe ri P.llriZ.M \‘«-:(h»l 

• • L* *:-or.fi-r* 7 ii» all.i R* g.-»n*-. 

Un d. — g'.o d: • ai :>»r di 
Vi *dt*“e iti a*i* le l-*»'V)i»triZ:*i 
ni proci;).il. : a) rii/ in*- 
pr*«g:t " e.» * 1 * gl. d 

'frali.ene i**» t *i »-:n irgi'i.i 
■->n* d*-Il** '»ffl;»<Ki: « ri-.- 

!»»!; » d-èla m.n*r!*»p ra; hi 
r.*.tf«»r/.»:n-.-Mi» * >-.en*. f.i«» > 

di gli » Vm-.-n'.i (i. r.:/.inai.:.» 
»• .»f o-n.c.i dell» firmi.» ;»ro 
d ira.»: e» allea* irrs nio gr.i 
(lri.:'i- del e,» ', i zlon.inieC:*»» 
ri.i-r ■ *.rz zi-tal.» i-rili.ir.» f. v 
rt-ri* n.i. 

Ufi d.'egrio l li.'*.- appare 
< ^!ur»r.o ^ «ij 1 imporrii» 
«» .i J.i ì.it.* <i«i. 

'.ma d. B-li ’.«> R e.»'•»... pur» 
«■"(■re. p*a t t” . '»• n«»n r.vo 
IUZ:*:r» ir. ». • erta m lite -.n'» 

v.»' »r»-. P :<» • "t-re h*» dello, 
pd ■>-i.-l-.- di <->nv 
1««1 -tali v.er.e re.il./.Z ito. 

i«> Il »n '«i -• q.l-.-'t » è li 

ni.nl » i orret'o lì. Il ggere l 
vizi de i f orentin. » — certo 
non è 1’ n.(o — ma in. è n.ir- 
m» d: >c.» g-ere u*i » e» ria a(h* 
> <n.• .» q j.-'t.i i-, fura nella 
rei.»z.»»Ui* i in* ha .»» compagna¬ 
to il primo bilancio d: quota 


rione:)*- ri o »i d :.i« .i*• • euen 
’<» d*-!..* j ir»'.) regionale 

Le ... e Vero c.ò 'he 

•a 'f i!*- un >»’ nelle liiiman 

<i • d • » i'f.i.M .. '«d i aie-in*' 
i*'pri-" »ni fr.'*xi'*a co:nr>l(*s- 
■sva. (ì -lorsio'i: nrofomlc. r ; 
go-«.-a ripigrarnm.izionoi <"i: 

ti Txi'-oa*» » or - st>indora*, 
r-«-■ ì fa** . • he re i’izz »z om ai- 
:>r*>" -uriti'. 

S» (jiii*'*e i'i)ri*".*ini. n 
r> ir; * ol.ir-* *i--: «»r«» agg- t’ vù. 

• -or.mo*.o :if>.« t»rot«*'t,i •■ort 
*ro la fr.irr.m* n'.»r:*- T a »■ ’n 
' irr-rf rial r.i <i* il'.-.n.i’.'! 

» <i l'.-ei'i::! »• i -i *• ;).»rzi.i!i- 
•,'i =• <J*-Il » j>i" : c.i -oriom c« 
*> i ' -v.it * ». !» tu a 'Ola n- 
-**'v i e 'il *1 ; *> ó iìi er,fa»i 
eh--, a *:).o ,»v v il g.orna- 
!.'m*i r --;v»a- d».!** dovr f 'S- 
!»* r.surn ,ir.*. Ma '*• e-se 
< tradì" -r i - tii d.,ignori 

* rad Crii'? Ori**- negri’..Va * del- 

’*» -.oc. Uc«- '-« l ip;» < f orcn- 
*i*~«*> » « i ,rv v i )ri"i-r«» spetta* 
.•»l.»ri in*erv* nt « chirurgici » 
projefat ri t noi no. n*»n mi 
'•■r.t.-*-. di » oi-i*r. re. 

S-* «! »v .*" r.ri"*imer*- ; n 
r»»,':>•■ parole la mia i»-i7.<ine. 
'«. gl i-rei ' ve-.indo che n«vi 
v» riga fr.» n’-. '-i. :! m »t‘o di 
He. ori-: - \*>i ' (viti mia 

,i'l > a it ira '•• non le si oh 
!»--d.'-1-». FI pai li t natura 
—) ■, ile » nen è ra apri ventata 
-o.t *.u:*i *i ». cos d:l tti r rap 
:>.»:-* ,-za «om.-ei •-. ma anche 
d »!’.' d*- ile rea! stiro » che 

g ive*n i il cornp-a t.imen*«ì 
q.i.iti 1 ano. oltre che quello 
el-.-triir ti,-. <t- i t f oront n. », 

Giacomo Becattini 

Ordinario di F.cnnomifl 
Politica nella FaenìtA 
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Una panoramica sui film che spadroneggiano sugli schermi fiorentini 


TRIONFANO LE <MEGAPRODUZIONI» 

E NE FA LE SPESE IL PUBBLICO 

Dal ruggito belluino di King Kong al mostro degli abissi di « Tentacoli » - Il dominio della produ¬ 
zione americana - La riesumazione delle pellicole ad episodi - Lo sforzo di qualità delle sale d'essai 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


Hi sono appena spente le 
vibrazioni del ruggito di King 
Kong, re delle foreste dimen¬ 
ticate e delle superproduzio 
n: che ha concluso il ‘76 ed 
aperto il ‘77, e già la produ¬ 
zione sonnecchia in attesa for¬ 
se di qualche rivelazione pa¬ 
sci uale che tarda. 

Il vezzo delle megaprodu- 
7iont sembra voler continua¬ 
re. nonostante la conclamata 
crisi, ed è ormai il segno di 
una corsa irresponsabile al 
r.nlzo. il recupero del cine¬ 
ma coinè lanterna illusioni¬ 
stica da fiera, senza l’arte ma¬ 
gica e la fantasia di Melies. 

Non sorprende quindi il ri¬ 
lancio rii film spettacolari e 
vacui, passerella di grandi e 
vecchi attori come « La bat- 
.t,a-pj:w cWM.dwav » nostalgico 
revival della stagione dei film 
di guerra, o il pretenzioso 
■ 'Cassandra Crossing» di Pan 
Oosmatos. e l'annuncio del 
nuovo mostro degli abissi 
« tentacoli ». Come non scan¬ 
dalizza l’alto indice di gradi¬ 
mento (un pubblico soprat¬ 
tutto di giovani e giovanissi¬ 
mi» che sta riscuotendo l’ul- 
tinio film di nano Argento, 
« Suspiria ». abile confezio¬ 
ne del maestro del brivido 
sanguinolento che questa vol¬ 
ta ha abbandonato anche le 
ultime riserve di logica appa¬ 
rente per lanciarsi nel labirin¬ 
to dcH'ocouItazione con un'esi¬ 
le pretesto narrativo e un'al¬ 
lucinata e ostentata faran¬ 
dola di effetti sensazionali 

« Suspiria ». con le sue cao¬ 
tiche scenografie floreali, 1 
suoi folgoranti paradossi ero 
mutici, gli ammiccamenti ex¬ 
trasensoriali. è un album di 
nitriere ben affrescato elio 
svanisce appena finito l'incu¬ 
bo onirico. A dominare In¬ 
contrastata resta eomunque 
la produzione americana, 
sempre legata ad una sicu¬ 
rezza prolessionale dignitosa, 
alia forza espressiva della 
recitazione e soprattutto agli 
stimoli inesauribili di una 
realtà sociale complessa e di¬ 
namica che fornisce materia 
concieta alla narrazione boi- 
Ivwoodiana e non. sia una 
rievocazione nostalgica e lu¬ 
cida. al ritmo di una vecchia 
storia d'amore, come è ne « Gli 
ultimi fuochi» del veterano 
Kazan; sia una ballata tra¬ 
gica come « L'Ode a Billy 
Joe » tratta dalla canzone 
di Bobbie Gentr.v; oppure sia 
il riflesso analitico del disa¬ 
gio contemporaneo rome nel¬ 
la storia senza eventi dei non 
più giovani « Minnie e Mo- 
skowitz » di John Cassavets, 
coppia irregolare ed emargi¬ 
nata che cerca insieme d'in- 
fiangere la solitudine e la me¬ 
diocrità. 

lai qualità c l’alternativa so¬ 
no le grandi assenti, anche se 
li pubblico comincia ad es¬ 
sere stanco ed assuefatto al¬ 
le raffiche pseudocomiche di 
Pozzetto. Villaggio o Dorelli 
nei desumati episodi all'Ita* 
lima, delle « Historie d'o » c 
di « Kiwi lineile » delle svasti¬ 
che ventrali e delle città e ca- 
poluoghi violenti, c murari 
preterisce aftollarsi per riedi¬ 
zioni degne come '< Conoscen- 
7t carnale» di Nichols Ferif- 
fer 

Troppo spesso la passività 
t' determinata dall'impotenza 
di scegliere, dai circuiti obbli¬ 
gali clic mortificano Io spet¬ 
tatore oltre che il margine 
d: manovra delle sale perife¬ 
riche. relegate a programma¬ 
zioni bastarde e perdenti. An¬ 
che in una città come Firen 
za. dove pure il pubblico si 
I- dimostrato vivace e in gra 
do di recepire le proposte più 
nuove c stimolanti l'offensi¬ 
va sconclusionata deli'indu- 
stna non è sufficientemente 
contrastata da antirorpi no¬ 
nostante le sale d'essai (A»tor, 
Goidoiii. Kinn Spazio. Uni¬ 
versale! si sforzino di dare 
organicità ai loro programmi 
nei limiti delia carenza oguet- 
t:va dei materiali nuovi o re- 
*r<v.pe:tivi e ì ritardi rispetto 
a'le scoperte cinema* ocra fi¬ 
che delie altre grandi città. 
In questo coadiuvate dalle sa¬ 
le associative (Castello. S 
Andrea a Hovez/ar.o. Co’on- 
r.tta. Tavermiz/e ere.) resi¬ 
duo di un circuito democrati- 
co àcI rinoma i !u* «tìuur.t mch- 
ta a coordinarsi. 

Cosi come nella regione, 
per quanto lodevole, non può 
e.-v-ere sufficiente il cartello¬ 
ne par ricco e articolato pro¬ 
posto de.lla Regione Toscana. 
In collaborazione con i mag¬ 
giori centra di cultura cinema¬ 
tografica toscani, per un cir¬ 
cuito regionale del cinema clic 
tocchi i comuni interessati al- 
l’ittiziativa. Muore il cinema, 
viva il cinema! 

Giovanni M. Rossi 


Alla radio un 
programma su 
due quartieri 
di Pisa 

«Pungano c Coitano- fe¬ 
sta de: quartieri ». è il titolo 
ci: un programma realizzato 
iti Toscana che la prima rete 
radiofonica trasmette merco 
ledi sera » 19.251. 

il programma d. Vito Za¬ 
gabria e Sandro Vannucei. 
montato alia sedo RAI di F.- 
ren.'o con mater.aii origami: 
rem.-'tran ali! campo, c il r.- 
.-u'M’.o d; un intervento di 
informazione rulla fc-ta po 
polare de; quartier. piran: d. 
I'j'.cnano. Coitano e S Er¬ 
mete. organizzata da: coiiai 
eli d; quartiere, eie 11'Arci 
provinciale, dal Comune d: 
Pi-a e dal Teatro d; For 
luna. 

li cacrcolcdi sera presso il 
•Ircelo Arci di Putignano, m 
organizza un gruppo d; ascol¬ 
to de! programma, costituito 
fella gente dea tre quartieri. 


irsan. 13 scr : !!-:ce che hj a/j'a li 
vivere ciò che le altre donne si 
immaginare: Lettere ad Emanuelle 
Fre>, Ani Zacharias. Technicolor 


Tel. 272.320 


Dedicata a Francesco Vanni e Ventura Saiimbeni 

Prosegue a Firenze 
la mostra dei 
barocceschi senesi 

Le 113 opere resteranno esposte al Gabinetto dei 
disegni e Stampe degli Uffizi fino al 20 aprile - Gli 
scopi della iniziativa e la scelta dei due artisti 


Dopo la mostra del Baine 
c . tenuta.-.! con tanto aiicces 
so lo *<-or.-,o anno al Gabi¬ 
netto disegni e stampe degli 
Uffizi, sono ora presenti le 
onere di due artisti poco 
noti, rome i .-enesi Franco 
sco Vanni (Ì563 1610) e Ven¬ 
tura Saiimbeni (1568 Pilli) che 
del Barocci lurono. in Tosca¬ 
na. torse i piu fervidi am¬ 
miratori. 

Anche -e il termine « ba- 
reccesco •> vale solo relativa¬ 
mente a caratterizzare la lo 
ro cultura, che è piu coni 
plossa, con influssi da Fi¬ 
renze e da Roma, e realiz¬ 
zata in opere, per committen¬ 
ze pubbliche e private qua¬ 
li e.oilu.-’va mente senesi, d. 
tema soorattu'to religioso e 
all'insegr.a della eontrorifor 
ma. enti ambi furono abili 
disegnatori e sperimentarono 
nei disegni, intesi come pre¬ 
parazione ai dipinti, le tec¬ 
niche più consuete al loro 
tempo, dagli schizzi rapidi 
a penna e matita, agli studi 
dal vero, dagli abbozzi coiti 
positivi accuratamente ese¬ 
guiti ai modelli per le mci 
s:oni Imo ai tx>//ett: mano- 
cromici a olio 

A questa varietà tecnica 
corrispondo una vasta gam 
ina stilistica, con esiti affi¬ 
ni. che hanno portato spes 
so a scambi attributivi fra 
i due. per cui soltanto la 
veduta d'insieme di un am 
pio materiale può permette¬ 
re di risolvere molte incer¬ 
tezze. La mostra si prefig¬ 
ge di fare un primo passo 
in tal senso, presentando in 
ordine cronologico opere il 
più possibile documentate, in 
relazione con altri disegni e 


con dipinti realizzati e scelte 
rial tondo dei due artisti 
(onservato al Gabinetto di 
segni e stampe degli Uffici 

Tu’to e:o amp. imen e do 
cimentato già nella collezio 
ne del cardinale Leopoldo 
Do' Medie: e rinterzat * nel- 
! 800 dalla donazione di Fini 
ho Santarelli, ha un cant¬ 
iere rappresentativo li rea 
zinne numerica fra i di-** 
ani del Vanni (circa duoeen 
to> e quelli del Saiimbeni 
(un centinaio) ogli Uffizi cor- 

r. sponde più o meno a quel¬ 
la che esiste fi a le proibì 
ziom grafiche dei due artisti 
nel loro complesso (altri im¬ 
portanti nuclei sono nella 
Biblioteca comunale di Sic 
na nel Kupferstichkahmett 
Berlino, a! Cabine do.-, de.-- 

s. n del Louvre e a.l’Albertma 
d. Vienna) 

Se si considera che 113 
disegni esposti costituiscono 
quasi il venti per cento del¬ 
le opere sicure e che e.-.-.: 
sono in gran parte definibi¬ 
li e databili con precisione, 
non ci sarà bisogno di ul¬ 
teriore giustificazione per que¬ 
sta mostra, che si inserisce 
in una serie di altre relati¬ 
ve ai disegni degli artisti to¬ 
scani fra il cinque e il sci 
cento, come quelle già dedi¬ 
cate al’.'Empoii. al Boscoli. e 
aH'Allori. nel proposito di of¬ 
frire. negli anni, un quadro 
dettagliato della grafica di 
quel perido. così ricco di 
fertili e ottimi disegnatori 
e cosi ben rappresentato nel¬ 
la collezione del Gabinetto di¬ 
segni e stami»" ciegh Uffici 
La mostra resterà aperta fi¬ 
no ni 20 aprile. 


Questo 
è il mese delia. 
Biblioteca 
Universale 
Rizzoli 


Tuttala 


in librerìa 


Firenze 

Libreria Del Porcellino 

P.za Mercato Nuovo. 6/8 _ 

Libreria Del Re / Via dei Pucci. 45/R_ 

Libreria Feltrinelli / Via Cavour. 12_ 

Libreria II Parterre / V le Don Minzoni 
Libreria Internai. Seeber 
Via Tornabuoni. 68, ; R 
Libreria Le Monnier / Via S. Gallo. 49/R 
Libreria Lo Zodiaco / V ie G. Matteotti. 28/C 
Libreria Marzocco / Via Martelli. 22?R 
Libreria Montagnani 
Sottopassaggio Stazione. 24, R 
Libreria Pellicini Cur 2 io / Via dei Servi. 51 /R 
Libreria San Marco / P.za S. Marco. 9/R 
Libreri a SP 44/ Via dei T osinghi. 44/R 

Livorno 

Libreria^Beiforte /_Via Grande. 91/93 
Libreria Fiorenza / Via Della Madonna, 31/33 
Libreri a Nuova di Quiìici > Corso Amedeo. 23/27 

Pisa 

Libreria Feltrinelli Pisana / Corsojtalia. 117 
Libreria Ghibellina / Via Borgo Stretto, 37 
Libreria Goliardica / Via Oberdan. 2 '4 

Siena 

Libreria Feltrinelli / Banchi di Sopra, è4/66 
Libreria Senese / Via Di Città. 64/66 
Libreria Ticci / Bacchi di Sopra, 44 


Raggiunti ai campionati toscani e italiani 

Nuovi successi 
del Centro Atletica 
ARCX-UISP 

Più di 80 ragazzi di oltre 16 anni fanno attività nel¬ 
le società affiliate all'associazione democratica - I 
giovani di Castello costretti a recarsi a S. Fiorentino 


Noi mene di gennaio si so¬ 
no svolti ì Campionati Ta-ca- 
ni e Italiani di corsa rampe- 
vre rna.-chih e teinimml:. Il 
Centro Atletica ARCI UISP ha 
partecipa’»» alle due manife¬ 
stazioni ottenendo !u-.:neh:e 
ri s’lecervi. Nel campionato 
regionale lemminile. oltre al 
.vutcs.-o individuale di Pa¬ 


trizia Pieri. :1 Centro Atleti 
et ha vinto il campionato di 
Società ed ha ottenuto il no¬ 
no posto m quel.o nazio- 


no posto m quel.o nazio¬ 
nale. 

Non è ceitamente superfluo 
spendere due parole su que¬ 
llo società attillata all’ARCI, 
che ha solo 3 anni di v,ta e 
che fa dello sport come ser¬ 
vizio -oc.ale la propria txin 
diera e non finalizza quindi 
l’attività alla ricerca del 
«campione», emarginando ì 
meno dotati, e che è illicei¬ 
tà ad ottenere un invidiabl- 
!e p.azzamento anche nell at¬ 
tività di più alto livello pos¬ 
sibile. 

Più di 80 ragazzi oltre i 
16 ami: fanno att.vita nella 
Società sapientemente cooidi- 
nati da numerosi operatori 
sportivi e gruppi associativi 
tra ì quali vogliamo ricorda¬ 
re quelli di Castelquarto. Po. 
hai., S. Frediano. Ausonia, 
Iaiivan Settignano. Pian del 
Mugnone. 

Quello che Invece manca 
del tutto o quasi sono gli Im¬ 
pianti sportivi per poter svol¬ 
gere l'attività. Eppure nella 
città di Firenze esistono 7 
impianti specifici per l'atle¬ 
tica. Non sono molti, ma in 
Italia, solo Roma ne ha di 
più e non ci risulta che nel¬ 
le altre città d'Italia si fac¬ 
cia attività sportiva sui mar¬ 
ciapiedi come fanno i ragaz¬ 
zi dei gruppi sportivi dell’as¬ 
sociazionismo di Firenze. 

Molte speranze si riponeva¬ 


no nel Comitato comunale per 

10 sport tbenché organismo 
consultivo), come strumento 
di programmazione e di ge¬ 
stione degli impianti, per 
sradicare il malcostume e la 
lottizzazione tipici delie passa¬ 
te amministrazioni. 

Esistono purtroppo impian¬ 
ti privati o privatizzati a cui 
non è passibile accedere, ri¬ 
manendo perciò compieta- 
mente inutihzzjiti. 

Tale situazione è partico¬ 
larmente nemica di chi. co¬ 
me il Centro Atletica, è una 
associazione decentrata nei 
quartieri, nei rioni. nel!e 
strutture di base de’l'a.ssocia- 
zionismo democratico. E' as¬ 
sai duro per gli atleti di Ca¬ 
stello. ad esempio, vedere i 
cimpi sportivi loro vicini sem¬ 
pre deserti o quasi ed esse¬ 
re costretti a recarsi a Sesto 
o al Campo deìl’Assi Giglio 
Roiso che spontaneamente è 
stato messo a disposi/in.ie al¬ 
cune ore dai dirigenti della 
società. 

E' allindi assai maggiore 

11 merito degli atleti e arie¬ 
te e dirigenti tutti, che già 
hanno avuto le soddisfaz.iom 
di cui abbiamo detto sopra, 
ma c'è anche da chiedersi se 
i sacrilici che sono costretti 
a fare a causa di un'imprevi¬ 
dente politica degli impianti 
debbano continuare in eterno. 


Oggi dibattito su 
democrazia e socialismo 

! Questa sera alle 21.30. nei 
locali della Casa del Popolo 
! « 23 Aprile », avrà luogo la 
| conferenza su: «Egemonia: 
i rapporto fra democrazia e 
• socialismo». Introdurrà il 
compagno Renzo Martinelli. 


CITTA* DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Stagione lirica invernale 1976-77 
VENERDÌ' 18 FEB6RAIO. alle ore 18. alia 

SALA VANNI 

Pi32za del Carmine, 14 

il doli. LEONARDO P1NZAUTI 

■ erra una conlcrcnza-dibaltilo sull'opera 

ORFEO ED EURIDICE 

di Christoph W. Gluck 

La manifestazione c organizzata dal Teatro Comunale in collabo¬ 
razione col Musìcus Conccntus c con le Associazioni culturali popo¬ 
lar; f AJC5. MCL, Comiiste Unitario ACL!/ ARCI /ENDA5) e il 
Centro ARCI Mutici. ' L'INGRESSO E' LIBERO 


ARISTON 

Piazza Ottavia ni • Tel. 287.834 
<Ap. 15) 

« Prima » 

Torna Maurilio Merli, li commissario Betti... 
La mal3v.ta internazionale è in allarme: Italia a 
mano armala. A colori, con Maurizio Merli, 
Raymond Pellégrin. John Saxon. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tel. 284.332 

• Prima » 

Emanue'le Arsan, la scrUt-ice Che ha a/j'o il 
coragg o di vivere ciò che le altre donne si 
lim lano ad immaginare: Lettere ad Emanuelle 
con 5amy Fre>, Ann Zacharias. Technicolor 
(VM 18). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 
< Grande prima » 

Dall'apoass onorile toma ìzo d‘ F 5 F tcja a d ’u - 
inno grande capolaioro del famoso reg sia Elia 
Kazan Gli ultimi luochi a colori, con Robert De 
Miro. Jack N.chholson, Ingrid Boult.ng, Tony Cur¬ 
ili. Robert Mitchum, Jeanne Moreau, Ray Mil- 
land, Dana Andrews. 

(15.30. 18. 20.15, 22.45) 

(VM 14) 

(R d. AGI5) 

CORSO 

Borgo degli Albiz.i - Tel. 282.687 
Pnma: Oedipus orco, d: Eriprando Visconti, a 
colori con Rena N.ehaus. Carmen ScarpUa. Mi 
juei Mose. M chele Placido. »VM iaj. 

(15.30. 17,20. 19,10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

P.za dello Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Ap 15,30) 

Il film che ha introdotto per la prima volta nel 
cinema un l.nguagg o libero per i giovani: Cono 
scenza carnale di M ke Nichols. In Technicolor 
I con Jack N cho'son. Condice Bergen, Ann Margret, 
j Arthu- Garluncl. (VM 1B). (Rìed). 
i (15,30, 17,20. 19.05. 20,50. 22,45) 

1 EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ao. 15.30) 

Prima. La cruda rappresentazione del nuo.o tipo 
di terrorismo umano che sta comparendo oggi 
il tutte le citta- Ciclo di piombo Ispettore Cai- 
(aghan, colori con Clini Eastwood, Harry Guar 
dino. Tyne DBly. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19,05. 20.55. 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 
(Ap. 15) 

Corazzate, portaerei, bombardieri nella p ii grande 
aattaglia de! P3C fico- La battaglia di Midivay 
Technicolor con Charlton Heston. Henry Fonda 
lames Coburn. Gtenn Ford. Toshiro Mifune G l 
efraordinari etfetti del sensoround vi faranno Irò 
rare al centro della battaglia come autentici prò 
tagonisli. 

(15. 17.40. 20,10. 22.50) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

« Prima » 

Polologc amen comico, biologicamente cioico e 
divertente E-a dai tempi de « I. med co dada 
mutua » che non si rideva tanto al c'neina 
| Il ginecologo delta mutua, con Renzo Montagna 
n., Paola Senatore Isabella Bagni. Aido Fa 
I briz : Technicolor R gorosamente VM 18 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 275 954 

Jna nuova d'mensione del west più moderno. 

| ;precj.odicelo ed avvincente Un soldato b!ù. un? 
i indiana e contro di loro tutti Una donna chia 
mata Apache, con Al Cliver. Jara Kewa Techni 
color. (VM 14). 

(15 30 17.25. 19.05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
(Ap 15) 

Prima Beimondo, mai cosi irresistìbile in un g'al 
io assolutamente insolito e dinamico. Il ca¬ 
davere del mio nemico di Henri Verneuil A co 
,'or : con Jean Paul Belinondo. Bernard Blier, Ma 
ne-France Pis-cr (VM 14). 

(15 30. 17 55. 20.1 S, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r . Te) 575 Bill 
! Un sensazionale avvenimento cinematografico in 
anteprima mondiale. L'ultimo grande capolavoro d> 

! Dario Argento: Suspiria. In Cinemascope Techni 
color. Con la magio del suono stereofonico Cor. 
Jessica Harper. Stefania Casini. Miguel Bosé « 
FI3.-io Bucci. (VM 14). 

(15. 16.55. 18.50. 20.50, 22,45) 
SUPERCINENIA 
Via Cimatori ♦ Tel. 272.474 
Eccezionale, grand.oso. spettacolare. Mai avrei* 
vissuto due ore più infense e rese con uno sruo'c 
di personaggi veri umani elidati ai p ù grand 
allori del momento Mai avrete sentito più atta 
-)agliante la morsa della suspence. Vedrete e v 
/rete un immenso spettacolo realizzato in d r« 
anni di lavoro Cado Ponti o-esenta in Techn co 
or: Cassandra Crossing con Sophia Loren. Bur» 
Lancaster, Ing-id Th-jkn. R'chard Ha"is. Av* 
Ga-dner John Phi'llps La//. Lou Castel. Ray Lo 
ve-ock. Lione’ 5tander. 
nàto 18. 20.15. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tc! 29*1242 
Questa sera, allo ore 21.30. debutto le com- 
pocnia Carlo Dopporlo - Rita Pavone n.-lla r. 
v sio Risale in salotto, con Anna Cemoort. G 3n 
n Musy. G onm Brezza. Serena Benna'o e Le; 
G rls di HessiOn Hcret La vendita dei biglietti 
pe- i posi' numo-ati si eUettja presso la b 


g. eri?- 3 
15 alle 


c’e’ ’eV.o 

21.30 


LA DITTA 


ONT 



A 


222 437 


NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Elenco di alcun! dei nostri prezzi eccezionali 
tutti prodotti di I* scelta 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna. 113 - Tel. 222.388 
L. 300 

Ui ! i.n di Romon Po'zns!.!- Roscmary's Baby, 
con M 3 Ferro./, (VM 14). 

(Us 22 45) 

GOLDONI 

Via eie' Serragli - Tel 222 437 

, Pr op3S!e per un c-nema di qual ta in co"?hp'a 
rione con II Centro stud de: CTAC e Itaino eg» o 
Cinematog-o' co Eccez onale * Pr ma ». il capo 
a.o-o d jvangja-d a c.nen-atog-atica Film d. ioh-> 
Crjsovetes M innie e Moskowitz (ed.zione or] 
gm.Ve sottotitoli in ita! ano L. 1500 Prezzo 
un co Ridormo. Ag's. Arci. Acli, Endas. 

KINO SPAZIO 

Via del Soie. 10 - Tel 215 634 

F W M i-,3zj * oc- odo cme-'zano O - lo 31 

Tabu »1931> O.z 17 30 Aurora »1927). O c 

20 30 II nostro pane quotidiano (1929). Oie 

22 30- Tabu. 1 


ADRIANO 

Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Finalmente anche a Firenze il classico dell’ero¬ 
tismo: Hlstolre d’O, colori con Corinne Cicry, 
Udo Kier. (VM 18). 

ALBA (Rlfredi) 

Via F. Vezzani • Tel. 452,296 

Là dove non batte il sole, con Lee Von Clzef, 

Lo Lieh. Technicolor. 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 4100.007 
Le seminariste. (VM 18). 

ALFIERI 

Via Martiri de! Popolo. 27 - Tel. 282.137 
tt più boccaccesco e toscano dei tilm: Una ca-1 
valla tutta nuda, con Renzo Montagna»’. Bar¬ 
bara Bouchet, Don Backy. A colori. (VM 13). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 
lN uova gestione) 

In escius va. il capolavoro che valor'zzo ,1 tilm 
e-ot co d 3 ndo alla v cenda un senso ma. rag 
g.unto. Natale in case di appuntamento, con 
Francoise Fabian, Silvia Dion.sio, Ernest Borgui- 
ne, Corinne Clery. Techn.color. (VM 18). 

( R.d AG 15) 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, contorievo.e. eie 

tante) 

Il nuovo straordinario colosso della cinematogr» 
ha mondiale, un film avvincente, emozionante, av 
renturoso. La Titanus presenta una produzione 
0 no De Laurentùs: King Kong. In Technico'oi 
con Jelt Bridges, Jessica Lange, Charles Grodin 
(15.15. 17.45. 20. 22,45) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Simone 

tNuovo programma). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 537.700 

Nella giungla del crim ne d Los Ange es, Il 
nuovo Serpico è in azione- Agente Newnian, con 
George Peppard, Roger Rob nso.ì. Technicolor 

COLUMBIA 

Via Faenza * Tel. 272.178 

Nana 70, Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225 643 
Edwige Fenech e La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con Alfredo Pea. G anfranco D'Angelo 
Un film divertente e piccante. Techn color. 
(VM 14). 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296 822 
Ritorna per divertirvi ancora il più moderno 
piccante e spregiudicato capolavoro di Wood> 
Alien: Tutto quello che avreste voluto sapere su' 
sesso ma non avete mai osato chiedere. Techni 
color con Woody Alien. Gene Wiìder. 

(VM 18). 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
Proseguimento prima vis.one. Il t.lm che ha 
trionfato al festival di Cannes: Storia di un 
peccato, con Grazyna Drugolecl.a. Jerzy Zaini; 
Technicolor. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 662.240 

« Pr.ma » 

(Ore 15) 

Ragazzi, genitori e nonni attenz onci Questo c 
il vostro t.lm. Solo Walt Disney avrebbe potuto 
realizzare un * ralley » piu pazzo del mondo, 
cosi tantastico e divertente. Dudino il super mag¬ 
giolino. Technicolor con Robert Mark. Sai Bor¬ 
ghese, Eveline Kr-att. Per tuttrl 
L 1 000. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . Tel. 470 101 

Totò, il turco napoletano, con Toto. Aldo Giul 

tre. Carlo Campanini. A colori. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 

Dudino e il super maggiolino, con Robert Mark. 

Sai Borghese, Katrin Ogiuskì. Technicolor per 

tutti. 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

F.nalmente anche a Firenze II classico dell’ero 
tismo, dal romanzo di Pauline Réage: Histoirc 
d'O, di Just Jaeckin. Colori, con Corinne Clery. 
Udo Kier. Anthony Steeel. (VM 18). 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.50. 22.40) 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Il pomicione. Technicolor. 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
.3: tilm c' n'è uno. tutti gli altri son nessuno 
’i ga-an’amo un incendio di risale, firmato 
'Icrone 3 colori con Pippo Franco. Mara Gra 
! a Buccelia. Enrico Montesano. Paola Tedesco 
t. do Fab-iz . Pao'o Stoppa. 

MANZONI 

Via M.triti - Te!. 366 808 
(Ap 15.30) 

z’ trag camente consfata’o che questo è il film 
di Ferragosto firmato Paolo Villaggio II signor 
Robinson - Mostruosa storia d’amore e d'avven 
tura, di 5erg o Corbucci. Technicolor, con Paoio 

V Uoggio. Zeudy Araya. 

(16. 18.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Giannotti - Te!. 680 644 

!! Frondoso e spettoco'are v.cste.'n de! 1977 
Kconu, co’i Fra-ico Nero. Techn.co.or 

NAZIONALE 

Wa C.malori - Te!. 270.170 
(Locale d ; classe per fam'giie) 

P-oscyuimenli pi ms visione. Il !ilm p u diver 
tento, impre.-edlb le ed allegro Le risa’e p ii 
rrcs st b li per un d.vcrt'mento ass'curato. Techni 
:o o-- Slurmtruppcn con Renato Pozzetto. Coch' 
Ponzati. L no Toltolo. Corinne C cry, D.rcUo da 
lamoso rcg.s’a 5etvatore Sampen. 

(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

NICCOLINI 

Via Rìpa-o!: - Tel. 23 282 

L o.cas one che aspertrwaTc per d ■ c-r rv' Quelle 
tirane occasioni, a Color; con N.no Mantred 
Stctmia Sandrellì, A'berto Sordi, Paolo Vil'agg.o 
'VM 181 

V 6 . 18 15. 20 25. 22.40) 

IL PORTICO 

V:a Capo del Mondò - Tel. 675 930 
Ap 15 30» 

li m to d. Jar-'es Dean- Gioventù bruciata, con 
ta-nrs Dean. Nstha! e Wood. Techn.color. 

i U s 22 30) 


Aldo Giul 


film p u diver 
Le risa’e pii 


PUCCINI 

P.zzu Puccini • Tel. 32.067 • Bus 17 

L’Italia s’è rotta, di Steno, con Dalila Di Laz¬ 
zaro, Teo Teocoli. Duilio Del Prete. Enrico Mon¬ 
tesano. Alberto Lionello, Franca Valeri, Mar o 
Scarpetta Colori. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti • Tei. 50 913 
Texas addio. Technicolor. 

UNIVERSALE 

V.a Pisana. 77 • Tei. 226 198 
600 (Ap 15) 

Rassegna or R sale di Carile-. alS: r.dare per >o 
prasv,.ere =. Oggi solo. Una valanga di risate 
con Woody Alio ì, Potè- bellers. Peter O'Too'e 
n». Ciao Pussycat, d. Clive Donner. A color . 
(VM 14). (Rd AGI5). (Us. 22.30). Doman¬ 
ti dittatore dello stato libero di Bananas. 
VITTORIA 

Via Pagli ni • Tel. 480 879 
Un tilm peno d suspence: Anima persa. Techi 
color con V ttorlo Gassmart. Catherine Deneuce 
(15, 17. 18,50. 20.30, 22.40) 


ARCOBALENO 

(Ap. 14.33). Ritorna Bud Spencer, il s tipar c- 
»R poso) 

ARTIGIANELLI 

Via Set rag’.t. 104 • Tei. 225.057 
Domai).. Kilma la regina della giungla. 
FLORIDA 

Via Pipami. 109 - Tel. 700.130 

Domai) un idi * «rassn » di r-xMs con Tolr» 


a Parigi. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL 

LO • Via P. Giuliani 

(R poso) 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

(R poso). 

2INEMA UNIONE (Girone) 

,R poso) 

31 GL IO (Galluzzo) 

(No.o uz-‘. .nula) 

ARENA LA NAVE 

Via Viilainagna, Il 

C.R.°G ANTELLA (Nuova Sala Ciner 
Teatro) - Tel. 640.207 

,R poso) 

CINE ARCI S. ANDREA 

(Riposo). 

CIRCOLO L’UNIONE 
(Pome a Ema) • Bus 31-32 

2AS/T DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 063 

(R poso) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20 22 593 - Bus 37 

(R poso) 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.03.» 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLI NA 

Ulisse, d M Comznc'ni (Il '541. Snc!'-' , 
o c- 20 30 22 (Ingresso L. 500 - Tessera a '• 
‘ODO L 100) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

IVI. 20 il 118 

(R poso) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNA1 a 

P.av.i R.tpi^ardl - Sesto Fiorentino 
Sposo Top o II c.-borot de 1 Giancattlvt. (In ■ s 
spc't ore- 21» 

MANZONI (Scandicci) 

L. 700 

Pubertà, un f !in d' Podio Mjso co i 8 
Player. Anthony A-idre-.-.s. V ctor a Vero 

31 NE CLUB 

(Non perv-L’ilwlo) 

TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. P. Orsini - Tel. 88.12.191 

t N'RO fEAI HAI E ARCI 
Ore 21.15, n collabpraz one con l'Asso, i. - 
Culturale Maio Tedesca, la Cooperativa c La f -, 
brica dell'Attore» presenta: Franzisk» di fra .- 
Wedek-ng Regìa d ; Giancarlo Nanni, scene c 
costumi di Kat a Dottori in collaborazione ce i 
G ancarlo N) i li. (Turno A e pubbl co normaVl 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 270 555 
Oggi r.poso Da Saba’o. o-e 21.15. la Cai. 
pagaia di prosa C Uà di Firenze Cooperativa ri 
''Oriuolo presenta- Le due mogli di Fede- ,- 
Tozzi. Rog a d G no S-.is ni. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via delia Persola 12-32 - Tel. 262 690 
Ore 21.15 Garirtei e G ovann n'. In accordo 
Lors Schni tir. r<-cs'.ita n Fra un anno, alla stes¬ 
sa ora. di B' nord S*jde. con E.ir co Mar.a Si 
leriu c Go.cnna Radi. ( Abbi lamento turno B* 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Via S Andtea :i Rovr/.zano - Tel. 690418 
Bus 34 

R-poso Vene.di 18. o-e 21,20. per la rassegna 
- Il teatro il» Vernacolo tra ver,h o e nuo.o r. 
la Cooperat.* Il F c-.oo » con G.ovami rjen 
n li prcii-n! i Padron son’io. d. G -io Ro.ca. rei i 
di M. De M ) i o 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

• Palazzo Pitti t - Tel. 210 595 
5ooz o Tea:-o sa.-T»' »t.’ e - Tejt-o R-,- • • 
Toscano Ojj rp'-.o da vcn-’-di 13. Nn - F * 
z one p-es_n'’ Otello, rei i d Lui Gv 
P a '-»«•) _l bo’teyh no del teat- o da g o. ’ I» ’ 
o-e 16 19 

TEATRO COMUNALE 

Corso l'aita. 16 - Tei. 216 253 
iTAGlO.-JF LIRICA INVERNALE 1976 7) 
Martedì 22 I bb-a o, ore 20 Orleo cd En¬ 
ee, d C ) i!" rh W Glurk. D -attore- Re» 

M. it O c’ies* r. co o c co-po d bollo d: A’ 

•j o Mu; o e F o-ent no {Pr.ma rappresone; o i 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Piato - Tel 218820 
Tutti i .enerc'i e i saoati ale 21.30 Tutti n 
demen che c lcst..-i a!,e ore 17 e 21.30 la cu- 
p»in a d -e"-a do Wa'-*- Posqu ni presenta la o 
. fri ss ~'u'o Per piacere non toccatemi il su 
culo. T-o alt' conrc'ss m ! d: L d a Fa'lef » * 
varo Ne i Re-, a di V. Pasqu ni. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

V a Ma"*■ »»": «Sextn Floc»nrin,o> 

Q,i»s!» se » --e 2' b„ o ! s; 3 In re:'- 1 ' 

Maledetti Toscani. S b: : T_'t. i venerdì 


Rubrica a cura della SPI (SoclelA per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE - Via Marlelli numero 8 — Telefoni 287.171 711 «7 


K' -..a- rcs;o 131 » 262 ... 
U-cs rosso 7 : ; rio. 

R . 1 5 » 1 5 t c u - te e de.a et . 
Pu 20 * 23 tote c. ì te e deco-a:. . 
Pn 20 x 20 t -ita unte 5ar e Cor.r.d: 
K . 20 x 20 arco a: 

Pe. 154 x 33= Sere Co- -dane 
P»v fp.rnato Cassettone Sere Corr.de 
Pa, 25 * 25 t ote un :e Ser e Co.-.ndane 
Vasche Zoppas 170» 70 bai.he 22 I 
Vasche Zoooes 170 » 70 co.orate 22 
5 e-ie- a -e. ita « b e.t j'-p-o .asce 
La.e od T 22 ci t. c C £y d 120 c 

• e.io b anco. 

Sca dabagv if SO v VV 220 con ea-ene a 
Sca.Jabegn a me’ano coi ga eez a . 

Ser e San ta- 5 pz c e-..h 
Se- e S-n ta-> 5 oz co ora;. 

Msa-efes ai-3 a a 

V:;.*!f:s ta_. a rn.ei . . 


» 2.950 mq. 

L. 1.900 mq 
» 2.350 mq. 

» 4.400 mq. 

» S.000 mq. 

» 4 300 mq. 

» 5.250 mq. 

» 6.250 mq. 

» 6.000 mq. 

» 31.500 cad. 
» 42 000 cad. 
» 43 000 

» 72 000 cad. 
• 32 000 cad. 
» 70.000 cad. 
» SO 000 
» 67.500 
» 2 100 mq. 

» 4.000 mq. 


i paesi 
socialisti 
sono molti 
Gondrand 


li raggiunge 


Imballaggio di interi impianti con l'osser¬ 
vanza delle particolari prescrizioni tecniche 
previste nei capitolali dei paesi socialisti. 


ATTENZIONE. PREZZI I V A COMPRESA 

VISITATECI 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tei. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direziono) 
Viareggio . Viale Carducci, 77 • Tel. 52.305 

ProfMi fina mi Impianta Jnt ra oaaaa (In aoaUTuzfona m prorari am¬ 
bi li) - Profeti estetiche In porte!!erie-oro. 

Etaml approfondiN dalla arcete dentarla aon nuova radiografa 
panoram'cha • Cura dalla paradentoal (danti vacillanti). 

Interventi aneba In a n a ria ifa —am i a li raparli appoeitaaaoM —- 

dallrzatL 



Servizi ferroviari e camionistici diretti com¬ 
pleti o groupage. da e per U.R.S.S. - Polonia - 
Ungheria e per gli altri paesi socialisti. 

Imbarchi da qualsiasi porto italiano toccato 
da navi sovietiche, deile forniture destinate 
nell U R.S S. 

Trasporti diretti delie merci destinate alle 
fiere di Mosca - Leningrado - Kiev - Lipsia - 
Poznam - Brno - Piovdiv - Bucarest - Budapest 
ed assistenza in loco alla clientela con l'im¬ 
piego di personale specializzato. 

Spedizioni per via aerea per tutti i paesi 
socialisti. 


Un automezzo del ccrisoonuente sov etico So/t'ar.savio di Mosca in 
scs’a presso uno dei Centri Operata Gcndrand 


Gondrand: l'unico spedizioniere italiano pre¬ 
sente con la sua organizzazione sui mercati di 
tutti i paesi socialisti - 25 anni di collaborazione 
al servizio degli operatori italiani. 


GOKDllAND 

Presente in 70 località italiane 
220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano-P.za Fido, 1 -tei.6088-telex37159 
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Per la riforma dell’università e l’occupazione 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 • 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie IO alte 13 s dalle 16 alle 21 


r Unità mercoledì 16 febbraio 1977 


Lunga lista d'attesa al centro dell'ospedale Pellegrini 


i 

Studenti e precari oggi in corteo 


Reni artificiali: un posto 
solo se muore un paziente 


Concentramento alle 9 a piazza Maricini - Comizio a piazza Matteotti con Silvano Ridi, parteciperanno , .. . .. ..... , . . . 

- . . i j • j. * « il i n # i V . »- e carenze di strutture pubbliche rendono tragica la con anione di chi ha bisogno della complessa apparecchiatura 

I consigli di fabbrica - Ieri si sono svolte decine di assemblee nelle scuole e nelle facolta universitarie per la depurazione del sangue - Il ruolo delle cliniche private . Ancora insufficiente la terapia dei trapianti 


« Un'iniziativa di massa e unitaria con la classe operaia, 
per la riforma della scuola e dell'università, e il rinnova¬ 
mento del paese »: su questa parola d'ordine stamattina 
gli studenti universitari e medi di Napoli e dei maggiori 
centri della provincia scenderanno in piazza, per dare 
una risposta democratica e civile alle proposte restaura 
trici del ministro Malfatti e alle provocazioni fasciste 
di questi giorni. Scioperano anche gli insegnanti e i do 
centi « precari » dell'università, che a Napoli sono siali 
la molla del nuovo movimento studentesco. Il corteo partirà 
alle 9 da piazza Mancini e, attraverso il corso Umberto, 
si concluderà a piazza Matteotti con un comizio di Silvano 
Risi, segretario della Camera del Lavoro di Napoli. Alla 
manifestazione, indetta dalla federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL e dai sindacati confederali della scuola, 
parteciperanno anche delegazioni dei consigli di fabbrica, 
a sostegno della centralità che la questione della scuola 
ha oggi assunto nel nostro paese. 


Il settore richiede immediate misure 

Assistenza ai minori: 
ieri corteo al centro 

La protesta effettuata dal personale dei collegi riuniti e del Filangieri 
Per la riapertura della pasticceria « Caflisch » incontro alla Regione 


Ieri pomeriggio dalla guardia di finanza 

Sequestrato un battello 
stracarico di «bionde» 
in viaggio verso Palermo 

li valore delle sigarette sequestrate ammonta a vari 
milioni - Il carico effettuato da una nave greca 


« Trovare un rene artificiale a Napoli è spesso un'impresa 
disperata »: queste parole ce le ha delle una signora che 
aveva appena terminalo la sua seduta dì emodialisi al centro 

ut - !! o-iviia!,* IVIleunni. IVr innari' un piqu Insogna attendere 
per marni a non -empre m Irma m un mpedale pubblico. 
ivr iiti j fini'iv ni una clinica privata, (ili cmiuhab/.'att sono 


Ieri, in prcpai a/.aini- della 
{.'minala di lotta ii sono sui. 
te decine rii a-'i-mlilce (par 
ticolarmcnte affollate quelle 
del •< .Merendi »-. dell' l'inher 
tu del •< l'alano del •> X 
It.s , del r Rutili, del « Fcr 


Decisa 

dalia Regione 
reroga/ione 
di VI miliardi 
agli ospedali 
campani 


La giunta regionale della Cam* j \iin 
pania, riunitasi sotto la presiden* - 

za di Gaspare Russo, su proposta J * 
dell’assessore alla Sanila. 5ilvio . flint 
Pavia, ha deliberato di erogare ì cip- 
agli enti ospedalieri della regione jj j. ( , 
la somma di dodici miliardi, qua- , . 
le acconto sul finanziamento por . D 
il corrente mese. liti 

Questa c la ripartizione per i ; *11 il 

diversi enti ospedalieri. PROVIN- , 

CIA DI AVELLINO: E.O. di Avel i,,u n 
lino 44G.0I0.650; E.O. di Aria- J (Ielle 
no Irpino 73.G67.290; E.O. San - 

Giacomo di Montclortc Irpino Gl ! 
milioni 485.120; E.O.A. Landolli i *"'• 
di Sololra 36.817.220: E.O. 5. Ali- , Vano 
■jclo dei Lombardi 704.250. PRO- | (il il 
VINCIA DI BENEVENTO; E.O. G. j ’■ 
Rumino di Buncvenlo 202.594.G4O; . ■ 

E.O. S. Giovanni di S. Ayata dei : rati/. 
Goti 8.319.670. PROVINCIA DI I /ioni 
CASERTA; E.O. di Caserta 3G! mi- ! 

■ ioni 137.3G0; E.O. dcll’Annunziata I 1 
di Aversa 120.846.890; E.O. Pa- I UM'Vi 
lasciano di Capila 107.008.970; I ÌSCHI 
E.O. di Maddaloni 72.8IG.370; | f . () , 
E.O. di Marcianise G5.799.210; 

E.O. di Picdimontc Malese 89 mi- j s<l pe 
Moni 163.200; E.O. di Roccaro- . espei 
malia G.293.120; E.O. 5. Gitisemie | nillLti 
c Mcolorio di S. Maria C.V. 170 i , , "ri 
milioni 472.010; E.O. S. Rocco di ; ,l " 11 


’ miri. All'uim iTMta si miii.» 
j avute (h.seussiom e intcrveiit. 
i politici (lur.inte lo svolgimeli 
| to dei (orsi. .Mozioni di itele 
i .sione alia mamfesta/:ono si 
; sono votate un po’ dappoi- 
] tutto. Si prevede clic- centi 
naia di studenti. (Inct-nti. ifio 
, vinti disoccupati confluirattiio 
- dai vari putiti dell,! città ilei 
! corteo. 

j Dalla lacolta di imfcmu-ria 
' :l co-irdui.unciito degli sto 
I denti, dei precari c dei non 
docenti Ita lanciato un appel 
| lo per unii partecipazione mas 
1 Micia idlii mamlcsta/ioiir d: 

I o«m. % inoliti nlo utile per raf 
j lor/.ìiro lii inubiiita/ionc. ihi 
ì far crescere un orientameli 

1 to complessivo che undichi i 
I vari settori in lotta, che su 
peri vecchie divisioni ». I n do 
euincnto è stillo divuli'ato un 
clic dallTUI per .sottolineare 
il ruolo delle masse Icmmini 
li nella riforma della .sellala 
Intanto al ■> Fermi - all'as 
semhlea hanno partecipato 
i iinelie alcuni rappresentimi: 

[ delle forzo politiciie che litio 
i no adorilo alla inanifcstazio 
ne: cir- a .'ttMi .studenti gremì 
vano l'aula maglia deiristitu 
to. in prevalenza alunni deile 
prime classi, per la maggio 
ranza dei (piali la mobilita 
/ione di (pasti giorni rap 
presentii unii vera novità: 
giovimi proletari clic si sono 
iscritti ad un istituto tecni 
co tropo spesso eoo la con 
saper-olezza, sulla scia della 
esperienza dei loro fratell 
maggiori, di andare incontro 
ad un titolo d; studio compie 


Sesso A Vinilico 13.133.680; E.O. j tillUellte imitile. 


«li Teano 30.3G7.320. PROVIN 
CIA DI NAPOLI: Ospedali Riuniti 1 
«li Napoli 2.G02.428.570: Ospcda ■ 
li Riuniti per Bambini di Napoli | 
562.609.480; E.O. Pclleyrini di 1 
Napoli 413.4 10.440; E.O. Colu- , 
•pio di Napoli 307.74G.990; E.O. ; 
Ascalesi c S. Gennaro di Napoli . 
355.691.160; E.O. Mollatili dì Na- i 
poli 1.01 1.739.940; E.O. C.T.O. 1 
di Napoli 306.S57.S70: E.O. SS. 1 
Annuii zi «iti di Napoli 177.451.770; J 
E.O. Elcna D’Aosta dì Napoli 140 \ 
milioni G41.380; E.O. 5. Camillo j 
di Napoli 117.531.130; E.O. Ca¬ 
pi lupi dì Capri 19.658.030; E.O. ! 
5. Leonardo di Castellammare 222 1 

milioni 5S2.270; E.O. 5. Giovanni | 
di Frjflattiaggiorc 29.914.150; E.O. j 
di Giugliano 6.000.580; Ospedali J 
Riuniti di Gragnano 77.023.240; ! 
E.O. 5. Maria della Pietà di Nola t 
187.735.7S0; E.O. Lauro di Pai- , 
ma Campania 1.289.940; E.O. Api- ; 
cella di Pollcna Trocchia 70 mi- ! 
lioni 721.7G0; E.O. S. Maria delle 1 
Grazie di Pozzuoli 94.085.140; I 
E.O. Lauro di S. Agnello di Sor- ■ 
renio 9.653.490; E.O. S. Maria ! 
della Misericordia di Sorrento 66 t 


milioni 130.ISO: E.O. d 
Annunziala 178,640.770. 


Documento ACLI 


Prevenire 
l'aborto 
con (lidi 
i mezzi 


F. dt.vttiv*» provi.»».ale di 
» G.ove.i:u aclista ■■ «‘sprilli *. 
in un ordini* d«\ -z.orm» <ip 
pr, >*. »*,» a nu-'::t>-.i!iz.i. < pr«>- 
fenda premvup».* i»:i«- per le 
cura: vr;..».che rie! :«■>:«* di 

n.* «iell’jlvirto approvato dal¬ 
li Cantera de. deputa!; - Ne: 
(iivuiwnto. aiirrma «-ha la 

jtìt .i * vo '.'. v i T V ;j !"t* 

il jxiive d: una moderila «• • -. 

v .le rr-MlaniMM 'ione della 
ri.'LcaTvuniu :na:<’r:.i. »* l’.m 
pegn«». d’altra j\irt«*. d; evi 
ture j>er.«-«»ln.': vuoti le^i.-la:.- 

vi elle ;vvrubi*.* pr«varare u.i 
r«»tenindti:r.. « non devono 
•aitavi» :ar dangi-T:,*»:,* '.'mi 
pruno forid.unci-ita»-* di ail-v- 
nì.ire ;1 diritto al'-a \.:a ». 

Il documento ri: < G.ovemu 
ni'l:.'M '» prosegue nella pr«» 
pria anahs: del tonomeno >o 
«tenendo che .se erg: ’a pr«* 
tonda paga de.i’alv.rTo clan 
«ies'tno h.i assunti» d.tiieri'to 
n; tanto damma:.che -«io è 
dovuto alla :v.h*.eu f 'mia 
niente e civrc:i’e:ne.ì:e .«h-r 
T.sta persegli.:a m questi *«u 
ii. da: governi ad egeni«->n..t 
de « he .'O.io .'U'sega::; alla 
g'.i.da del ;ie.<:ro Paese II non 
««ver p'rsegttito aia p.»l:".ea 
:-.nal:,va:{ alla pa na . -euni 
r.o:ie. '.'aver lavo-.* » un e.-o 
d.v di d-.mens e i !» i» -he via' 
le eampagn ». li i iiorme non 
ani. zzale. : .servir.; .-or.al: 
'.ni-b-i-'ten:i. 'assenza del'.eda 
•-azione >-vu i ■- dilla s.iaVa 
Mano Va::: e.eir.en*. che han 
no favonio "esna id- rs d-l 
:eno:r,e io del'alv*r?ia » 

Se dunque d i una pane, za 
t-a'itroiio i « g.ova.v. a elisi: 
è nee.v.' ino cv.iare ’a « i';.ae 
v e l:zn vz.e » ' «Iella donna e gì 
rantirle li I berrà di s e't i 
P » re a lire: tanto -urgerne una 
legge ohe meglio de'erm.n: 
>< il nai'ii d: a.'.s:.'!rn.M de: 
«v.nsiiltor: 

In s.nie.s.. conclude < G «a 
ventò ae'i.'ia » nup.ileiana. 
non è ;V)s.s.h le \ irare una 


rn -v imeni.» 
'« olì! 1 11 ,i (1 


aia a- 
l'Unta 


i I,'assistenza .sociale, -specie 1 b 

• quella per . limo:';, e uno di*: c 
| capito!! cnc prcsent-i ca:t\ìz‘e s 
! c squilibri tra i pili paurosi. 

j Ne hanno dato una d.mostra s 
I /ione .er. ; la vor.it ori del co! 
j Ics», rivaliti « Pzmc.pe d. N.i s 

I (ioli i) e (paelli dell’istituto o 

t « Ugo Filanger: •> che sono ! a 
I sees: ai lotta ed hanno ma : a 
' infestaci in corteo p(»r le v.e ! è 
i de! coltro. Iva loro protesta 'i 

; era diretta contro l’immob. ti 

, Iismo clic caratterizza lo sta p 

• to di tutu 1 problemi con . 

• nessi aH’nssistcfiza. . d 

Alcune centinaia d; dipeli I d 
; denti dei due istituti con car , CI 
1 teili c striscioni, seguiti da ■ n 
1 alcun; pullman carichi di ; f« 


Libertà 
provvisoria 
al giudice 
Le Beffe 


li magis’ra'o la. 
pacato in una i 
vicenda d: eonces 
berta provvisori.! 


vi* o la* Ho! t • un 
una non di.aie 
concess.one d: 
visori.i a alcun. 


contrabb-uidieri dietro com 
penso, e r.tornato in liberta 
I! giudice romano Amati gl. 
ha. infatti, (incesso ieri ut 
libertà provvisoria. 


1 bainb.nl ns-isliti. s: sono re 
cat. puma alla Provincia e 
succes'.vanunte alla Regione. 

Al centro deile loro richie¬ 
ste è ciie si eh.uda definii, 
va mente con le forme di as¬ 
sistenza legata a interessi 
clientelar! che somiglia piò 
! a una torma d: carità che 
: ad un dovere sociale, e che 
! è causa di tutte le carenze, 
gl; sprechi e «gli assurdi che 
tutti conoscono e che e su 
perfino ripetere. 

, In un volantino alla citta- 
. dinanza. le segreterie dei sin 
1 (lavati <nti loca!: della CGIL. 
CIHL. UIL che hanno prò- 

■ mosso la manifestazione, af 

; fermano che i lavoratori gì. 

; operatori social; e gli assisti 
t; non possono pai aspettare 
| e chiedono precisi impegni 
de: partiti politici degli am 
imnis’rator: provinciali e re 
: a.mu!;. alfnché sia Ima! 

‘ mente posto fine a questo 

• staio (!• co.-,e. 

: PASTICCERIA CAFLISCH 

■ I prubleni. che ancora s. op 
: pungimi alla r.apertura de! 

* la pus* .crei la ex C.ifli-i-'n coi 
I iin.i g-.‘s:>cn,- de: lavoratori 
- eostit u.t :■ ; m cooper.ì* iva. so 

no .si ♦ : ! rie-am nat : ne! cor 
so d: una riu-none alla Re 


inane di Napoli. De Marino, 
rappresentanti delle organi/.- 
zazicni sindacali di categoria 
e della cooperativa. Climi v 
De Marmo hanno conferma 
to che nelle rispettive sedi 
consiliari proporranno ordin. 
del giorno per la sollecita de 
finizione della vertenza e so¬ 
prattutto per la immediata 
riapertura d. tutti ì negozi 
dell’aziendu che la coopera 
tiva si prepara a gestire. 

In questa presa di posizio¬ 
ne vi e un implicito riferì 
mento a! tentativo dei prò 
pnetari di vendere i locali 
d. vai Roma. Tra l’altro, ne! 
comunicato finale della riu¬ 
nione è detto che nei pros¬ 
simi giorni si avranno con¬ 
tatti con : proprie: ari de; 
diversi locai: per la def:n; 
/.ime dei rapporti di loca 
zinne 

DISOCCUPATI - Stamane 
a.a- !» «■ convocata una mi¬ 
narne m prefettura per af 
trciirare le questioni cor.ues 
.-«* «-un l.i del i-aia '.luaz.one 
riell'oi-cupaz o:ie nella nostra 
prov.ncia. Alla minarne pren 
de:anno parte rappresentanti 
del Connine, della Regione, 
delle organizziizicui sindacali, 
dell'unione d<‘gh industriali. 


riunione hanno i I/i riunione 


stata ccnvo 


preso parte rasses.-.ore al Tu 
I risnio. Cnini, rassessore ai 


caia per definire iniziative e 
dare risposte rapide ai prò- 


l problemi del lavoro de! Co- / blemi dell’occupazione. 


Coraggioso 
settantenne 
mette in fuga 
4 rapinatori 

Molto corogg.o, ed u.ia Inosoe: 
loia proalezia d. rlli’Sil. hanno 
permesso ad n:i uomo •( 70 an.i 

d; sventare una rapina c -li mette¬ 
re luya 4 malviventi, li lotte 
e accaduto l'altra sera a S Ano 
stasa ;ii un appartamento d. vie 
Olivetta al numero -1S. 

II signor Paolo D, Marzo. 70 
artn. appunto, era n casa ,n coni 
pagina della moglie, Teresa Po.- 
ricelli, 66 ann.. quando, unpro.-v 
Samentc-, stia lieve 11 cempenel-o d 
.ngresso 4 y ovali . spacciando 1 , 
poc amie, d G ore in . f.gl.o de 
D. Marzo lontano pe. '! So, . e a 
ni 1 ta.e. ..uscivano ad entrare na ■ 
.’appe.-tamsnto ed. «,-it.alte 'a p- 
staia. nt ma-.ano a!. - :-iz ara ,mu • 
Ina d. consa-jnaro tutta .1 Jena'O 
conservato ..i casa 

I. D Marza ,I 0.1 0 . .ic-rdc-.j 

d'a.-. ma e. aicompvjnat 'na'- 

a.it ; i can-.ra de latta, aliai 
dava 1 me.il..-.Io apio, tana 
ent-a e in az.o.ie. Alla pr'ma a. 
tj; aie, cojllendp d sorpresa 
ba k' tl. I: aygred va con un bc. 
stane c. app-oiitlaodp da! .o-o d 
-.or .ante-nenia, ’m-pj-iia.-a un 1 j 
c ,c da «acc a cast-.agendo a'Ia 
fuga. Non contento, i De Ma-za 
li .nsegu va s.na ,n sirocia. asp a 
donda anche alcuni colpi al la-c 
Ind.r zzo. 


nìii i «Dubbiamo parti ripari» in 
■da. i m;i".i al corieu — lui detto 
»oiì j Gai-timo Ri-uopo, uno stinteli 

* te clic ha preso per primo 
o. ; I» parola — ponendo il prò 

ioti 1 blcma dell'occupazione ni ceti- 
N ^- i Irò delia nostra rivendica/..o- 
j s ' 1 n«- >. F Angelo, un rappreseli 
70; 1 tante di‘1 comitato diso:ctipa- 
i4o 1 ti organizzati diplomati e lati 
c° 1 ba aggiunto di rimai 

. 0 . j zo: « La nostra lotta non vuol 
22 | essere concorrenziale con 
quella degii o|>erai disoccupu- 
jjii | ti. ma insi(*me dobbiamo |ot 
40; i tare uniti per non essere co- 
°_l f 3 1 str<*tti ad emigrare, così co 
i p ;. | me li» (letto Andreotti itila 
mi- i recente conferen/a nazionali' 
j sull'occupazione 

io,: ; La scuola e Li su» crisi 
■òr» j il.inno occupato la maggior 
GG 1 parte degli interventi. L'at- 
! tcnzionc dcir.isscmblcii era 
! p.irticolarmentc stimolata 

-. quando la discussione si svi 

‘ Iuppave <uli;i lotta da [hirtii 
1 re ai provvedimenti rcstau- 
| raton (I: Malfatti. Il eiBiipa- 
! «no RipjH) Sciiiano. segreta 
. no prminviale delia FGC’I. 

| ha sottolineato come l'attua- 
1 le situazione politica sia corn- 
1 plctamcnte dill'crciite da rju«'I 
1 la del V>8: ». Oggi esiste — 

; ha detto Sebi.ino - un qua 
' dro [Kilitico molto più favore 
j.' ! voli* pi r il movimento ope 
1(1 ' ) raio e dciiiiK-r.uico. capace <i: 
•i, ' e!al*orar«» delie proposte a! 

le ternat \«- F. tuttavia non s.v 
di ì no m.nii.ile malmeno Je rl*f 
' !'«-r«-nziazioiii. «visi «onic ba 
;*•; ! messo in evidenza Madd.de- 
; na Tiranti, delie Leghe .lei 
, giitv.im di-» cnpati. sui prov - 
: \('dimeni: da adottare p« r av- 
m i vari* a so]uzit>n«* la d;s«x ( upa 
n i /ione giova:):»-. 

1 ' : j Duri giuli/i sul!» situa/»» 

• m* :s»’it-«a '«»:)*» 'tot: i-'pn-» 

‘ I si .::ie da Ferri:*» io R.d 

lì • 

j. 1 d.. di Dem.K razia Proletaria. 
. t -_ : per 1 ! qit d«- d«-v«» eS'i-re mi 
, '!«> al «-«!',tro (iella lotta de’. 
:u . movimento studentesco la 
«’ 1 s. untili., (1: quest*» g«»v«'rii.» 

- 1 ’ , K r.oa «'■ mancata -- »:i« : v 

0 . s,. i'olota — «|.;.i!i : i«- punta 

11 ' « hiaramen:** ant sìmI.h.iI, e 

; « in 'I r.< Vi. lino a quella 

,, 1 ar« - a «lai « «villini c*»si labili .!.*: 

« r . ; :.» deli' autivi'omi.i r. 
a. ! I.'ass,m'n.ea «'- durata a 1 un - 
..« ! g«v. gii .nterventi si «i»m» s.is 
la • seguiti «-onrilati. i>»lemiei. *n.i 
' :l • tutti avtvaiM ;:i «..:nu:t«' la 
-' 1 negazione de!.«- s«elt«- di Mal 
11 • latti \e «( .itiiris e un qua- 
1 itr-» «!; gi*»vani «f«» i'i a -» » 


Mentre le deponeva sul muretto di una fabbrica nei pressi di Coivano 

riUORE DILANIATO DALLE BOMBE 
CHE SERVIVANO PER L’ESTORSIONE 

La viìfima, Simmaco Zarrillo, era un pregiudicato - Un complice lo ha accompagnato all'ospedale e si è dato alla 
fuga - Aftenlato a Marechiaro: appiccato il fuoco alla caia di un ingegnere che non si era piegalo ad una estorsione 


Costituito l'ufficio farmaci 


Dal «Cardarelli» guerra 
alle medicine inutili 


Agl: o.spedaa riun.t: h»nn«i 
!i«-.«) f.irm.ic. che. come c .' 
«orso d; un incontro con : -*. 
compito d«‘;’.'.iggtorna:non!o *■ 
dimeni»» del!* - terapie e s: .r. 
laljoru/ioiit* di mia t-ijuiive «i. 
!«* allo .'«ouo d. fornire una "• 


costituito III; 
ato detto ne. 
crnalist:. ìi» \ 
d«»!:'appr«>fon 
vale della «(»'•• 
:n«*d:c; d*.*'..'»*n 
t!:d» doi-umon 

ti - ’’:imh 7 0 


U* ;\..ìì .>copo < 1 . loriiiiv una - t.ma uucuuie.i 
:a/;« *ie sull'impiego d«*; f.irnuc; nell'amb.to 
»'P*cia!.«•;-(». su: r:.'« h. a «*-.--• contv-^s:. .'U: 
t (»*-on«»m:t.. In panile p ; i povero que 
-:a equ.pe d. :n«-d.:i. .>:a .p*ravor-o la r: 

; er. a 'Cicntitn a c!i« la spe.-. ii.'ntaz.i».»..*. i-c 
nrte:à .a n:.l"à «> men*> d .»!*uu: tarmi*: 
ed ••v--;’.-;u!men*e ne ac--er*: . ::rat:l:Ta •> p.*-* 
g:«> ancora -.. danno per ’.'an: H.alalo el.m.n:* 
ra q-ie.st*» farmaco da quel.: che ;'<»sp'd.«.e 
Usa ;.) T la :e..ip.-a f.irni.Hc :* .ca. 

I,'.i:;:::ini'.o d*'!'a * : s: :: a/t.:.,*- d. (ju>-.'t.-> ut 
■i* -.» «■ .'-»:«) (Sa!*» durame un» assemblea de¬ 
gù ->-*-*r.*.»•*.. s «;v-ar- init'-i"- «■ :ver.s«»na.e 
nar.isimt.iro* *■ degl: amm 'nstrator; degù 
r-n-dal: ::u.Il pros.dér.*-- de. tan.-.g.»» 


d amuiaii.straz.one. Pasquale Buondon.;i«>. ha 
! detto « he gl: studi ei:e saranno compiuti 
ì tranne* senz'altro costituirò un valido punta 
, di riferimento anche iier nitri ospedali •• 
mo'tre s.i»"à eon>egiV.U«* a!!'asses..sorato r-■ 

1 mona le al.a sanità quale contributi* alla e 
! ventilai** determinazione d: .ut proni tiara» 
: » era iteti tiro «t.'pnda'uero che riduca fortemen 
! te :i :iiini«*ro delie specialità farinaieu’.vh,- 
; iche oggi so»-, <:r;o ventini.!»» facendo n-*. 
i i-ontemp.» ton.trarre la spesa pur med.c.nal. 

• ii- oggi -. 1 * de nazionalmente sugl, o.-ped.» 

u !>*'r duem..» m.liaidi d. '.tre. 

| l..i riero;» o-.'lla equipe degl: o-qiedal: r.u 
' u.t. ha. * r.nt.ì.'.q’ii!’. come ime pr.ne.pale que _ 
I l«a d.*..a rie*-: a d*-..-.v va.-dita ««f*tt:*.i d--: 
i medie.il».. <i.> puu.to d: vista *erap *ut:.-(» 
n.-enciendoiìe in e.-.nn aneli*- gl. e. entu.il. 

1 effetti n-ga’u.. «oliatura!, che non s-empte 
una nubi».a d: parte ioti.v.e c q-.i-»...» 
delle indiis"r.»- hvrm.tieti*:< ne• pone nel.» 
1 e . .il**:*-/-9 


PICCOLA CRONACA 


In s.ntes.. conclude < G o 
ventò a.-'-.sta > napnletana. 
non è jvi^s.b le \ «rare una 
legge dì rego' im.’ntaz:*' t.» de! 


:*• c-n terza *->ntr.» q;:*' : a 
s. noia. * **:nplet.im«-"iì«- inca¬ 
pi»)* «1; f**rn re pr»*'p*-t:;v e. 
svuotai.» di qualsiasi conte¬ 
nuto di.latti*.*, e che alimen¬ 
ta ia rabbia « la frustra/»» 
i»- :v r una malva. Travaglia 
ta generazione. 


• CARABINIERI 
PREMIATI 

questa se.-.,, al e ore 20 . nei 
'».«->ne de'.ì’ASCOM lA-sona 
.iene de: commercia**:. • m 
piazza Salvo D'Acquisto. 
'volgerà la eo-imon a di pre- 


IL GIORNO 

Oggi mer, «Vedi In tebb.M.i» 
’.:»77. G*io:r.»'t G:u. 

l,1om.a:l. L> >na:o > 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.*:. v :v. . .cn.t''!e *i- 

-;>.:!*:*..caz.. ■**• .i*t. ni.it r. 
relig:.»': à. :n.e::!iv*:i c:v. 
1, ». deceau*. 2-a. 

TRENTAMILA LIRE 
PER LA SEZIONE 
DI CASTELLAMMARE 

Nel pruno araìive: '.,r;o 
«a-,...» t*-»g-.«-,i s*** m:*.;. s-( ri--, 
.a ccui’Z'*g-i.« Ai . '.» .Ai».izza. 
:1 :r.». ::«*. c«»n.p»g*t«> C,ir:n.»i-.- 
Barrctta. ,-d li-g’u. ncor 
d.-.'.do » » q-.:»»r:i !» 't ui'-.i 
:-*»'..» le vo..ero ix't'.e. set*.» 
scr.v* *u» ut stia menu» .» 
sO'DO '...*• i>er la sez:r«'» 
Marx d. C.t'te.l anima re d. 
S:.»b:a. 


'.'abiirto 
reale do 
delle R -. 

(«IL 


senza un 
lo stato, 
’.en: «- deg 


mnvgno | m.azic.ie de. earabin.er; che 
dunque j s »t«» part.eolarn’.rnte d: 

: o.i*. !<> * i.filtro *«t 


i GOMEZ RICEVE 
L'AMMIRAGLIO 
j TOMASUOLO 

Il Pres.dente del Ccn >;»;:<* 
regionale. Mano Game, 

» d’Ava la. ita ricevuto in v: 

sita d; cortesia l’Amm.rag..o 
' d: Squadra Lui gi Toma suo 
lo, Cònun.ianto m Capo del 
- D.part-.mento Marittimo M. 
litare del B,»sso Terrena « 
('«•maiidaire delle Forze Na 
«.*.: A.leale *ì«'. Sud Fui op.« 


ASSEMBLEA ORAFI 

D in-.»'.: sera. «»lle ore 20 
e,-, bar Sangui':.»»).. <\ p..«z*a 
Vanv.‘*‘ll ;. .si - volgerà -.aia 
rutti ione degl: ora', gioie, 
'.’o:: ,i r .t'r. < 

attin. de. » z-,,io Venterò pe: 
ri. «•.::«■•« >i :v.er:*«» ,;1 ri- - 
e-*-,-* c::-.- Ut abbi. 2 «* : *: 

*o!ar: ci. 1:« «size d: PS ri: 
:-.-riversi al RFC e «h.eri' o 
.1 r:l»'« «» de..'.«unir.zzar; «io 
.mimmistr»: tvr la v-m. 

d.-» de. prede'!: proadt.. 

D1BATTITO 

SULL EDUCAZIONE 

LINGUISTICA 

Ogz.. al.e 17. nell» ' 0 i« 
rie -.Li Nuova Italia " :«'. v.» 
Carri:;.'c: lo Alberto Vai- 

raro. F*'.1er:co A b ino I»'<» 

• Raffaele Sur, «'n. War. ! » 
D'Addio ».ntrr>d.irr.»nna u : ri. 
bit!::,* su * f/, riucaz.r.»e 1.*: 
ginstiea democratica >». 

FARMACIE DI TURNO 

Zona S. Ferdinando: v ». 

Tr.o.ta degl: Spegnali. 27 
Chiaia: v.a de: Mule. .v». . :a 
Politalo. 60; via Morge..: 
na. T*. Riviera: Riviera d. 
Chiaia. 77. Montecalvario: 
piazza Carità. 9. Avvocata: 
piazzetta Mnitevanto, 24: vi» 
S. Rosa. 30. S. Lorenzo: via 
Tribunali. 130 Museo: vi» 
Pesàina. 63 Stella: via S.i 
n-.tà. 121: piazza Cavour, lòO 
S. Carlo Arena: via Fo 
;.a. 201; S. Giovanili e Pai* 


lo. 14.1 Colli Aminei: v.a Lie'i 
parco G.u'uan.. 24!». Vicaria: 
Maddal(»:a alla Ar.cv.in/i» 
fa. 24: S Antonio Ab.it e. 23. 
r a Firtiize. 23 Mercato: v.a 
S. Ornato. 3ò Pendino: (or 

- » Umberto. 33 Poggioreale: 
v.a Tadde«> (l.i Se".*, ti 
Porto: v.a D*-pre*.-. lò° Vo 
mero Arenella: v.» M >. 
glun. 16.. v.» Belr,-ri-z.v. 6; 
v.a M. P. sc.cell:. 133; via 
P.gtla. 7S; via G Ja me..;. 314 
Fuorigrotta: p-izz., M.-.re -Vi 

- filo C«>. nn.i, 21. Posillipo.- 
v.» M.mzit:.. 2*7 F. v.» Po 
.'.'.'..pò. 69 SoCCavO: V:» Fpo 
turo. 4:i'à; v:a Mar.‘Aure 
.a». 27 Bagnoli: Cini*. Fi» 
g.v. Pianura: r :» Prov..: 

« »a.e. 13. Ponticelli: vO' 
-.ivi.in,». S, Giovanni a Te- 
duccio: corso S G »..»:*:; » 
Teriucc»*. 4?.0. Barra: cor.'.'» 
S.r»n.i. 2 ;V. Miano e Seccn- 
digliano: via M*»r«-iO'.,. lì», 
-.-.a»* de: P.»:i»t. P.ir.o K»-: 
ned: D. v.a R Marz-'.e- 
ma. 7f * M.ai :<»> Chiaiano- 
Marìanella Piscinola: S M» 
ra a C’ib.to. 441 1 Chiaiano ». 
v.a Napcl.. 2» » Marìanella» 
NUMERI UTILI 

In caso d: maatt’e r.f-‘* 
•..ve ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli :e.efor.<*n 
da al 44 1144. orario 8 20 a: 
festiva e prefestiva eh.amare 
ogni giorno; per '.a «uarrila 
medica comunale notturna 
31.50.32. 


Un uomo. Simmaco Zanni 
’»*. d; 36 anni, mentre --.fava 
deponendo 2 bombe carta da 
vanti ai cancelli dello .stali: 
irnienti» Guida, è stato riiia 
tu.ito da’.resplosione devi: or 
d: 2 n: che aveva m mano 
Trasportato da un -uo coni 
plico. Domenico Pei ruolo, a l 
Cardarelli, dopo poche o:> 
dal ricovero mor.v.i senza 
aver ripreso ( (ino.-cenza. I. 
Petruolo, dicìiairava ri: ave: 
soccorso ferì;»» lungo una 
strada di Marcianise. Questa 
depos.zione faceva tusospet 
tire sri: nomili, del drappello 
della PS; il Pet ruolo appena 
ha visto che per lu: non spi 
rava una « buona aria >• *>: 
e dato alla fuga abbondo 
n.'.ndo !» sua .* Alletta » - 
targata P/. —- aii’tnterno ciel 
ia quale sono st»te r.trovate 
altre due boni!*.* carta, inno' 
se -- po. d»! ntare.'C.»'.:<» 
de: c»rab:n.‘*r. C»r.te.. 

SullVpi'Od’.o s*»iT! 1 o v.ol 
gendo indag.ni -gl. uomm: de. 
nucleo ulve.'! .-gat .vo de: c»i<» 
b.m.er. d: Naiiol: II. al co 
:n.*::(}»> (!.-' loli.niv lo M i't. 
— eia* segue p. , il:i:--n‘» 

le -.n-'tag.n: • zd !:»!ino »z 
certa!o cLe lo Zorriil'T «».*- 
v- d-p.ì.to '.*■ il.;::::; - *. ».: : .-. 

sui muretto »i-.-»nt<> al <»n 
cello d. :ngre ''0 allo .'»»(>;!! 
ini'iìto e nien* r» '*»-.» :*-•: 
deporre »• altre due b-»:i:b- 
e stato :nv«'s*;; (> daì.'e-plo 
s.oiv*. I.-z Tacce de.lo .-cop 
p.o -oro ev.dent: 

I din* falconerò d 

*na b.ì‘u!.i die » :>e;-'.u»dc > 
ir': indu-tr.»;. del!» zon» .» 
ver-or*- t.uigeii*. » -u<»n ri. 

<- bon:i»e ». » < u non -.ii f-bb* 
(•s’ra'.ieo :i f «mov» „ iti.tp.»* 
ti'.ozz» ». -(■('ozi S*.v»-«>r«- 
C»:a n.él.<*. 

S mniaco Z.»rr.’.lo er- pre 
g.ud.e.it»* »r:e--»-,* »..* -.;»;. 

:*er ;--■»*. «o::*r-> ‘:: 


-. . 4 Ké.i'.t « .1. ,i O :'.**■) .*• 

*r* pt’i’ *or.*r » . p. 

*'i;o« fi :,i"o 

• à**•* < <*ii » .. it’jjviot 
::v>rr.»ì i.i SpoM* i c<>:\ ;> 

-i.. non ur*t (VC'.jpt 

/:uìì7' I*.r* s *'. ,i <;>*>- 

a M.;,ino :>*•/ é* r.: c:. 

eiV.ri)). i'i).!.*.’ Ti.i.l !.t’ 

(«IP*..n.»*o ; -;ì ». . e.:., ù. ca 

"-i. I! com;>..<v t .o n.s 
>;>or:,t:o C i ::i a re '.: v 
7or.t ir:« p« . I f\*r io 
r. .n -’.i:*...) » . 


p-.Tf :v* « 
:)« ’:* hb 

,. T , p 


! i * AlCA 
-t > *:r. r>-? >-» 
N.,:*.*!:' 


c: *-• n.pe: .•-rii »:». N.e 
Cn :t* tiiu.o. _i.’.'.-.l 

* r.i !'.07 7 0 V >7.17 > .i pi).Te .i* O 

r.»:i d*-.l». .-.» .*..'.*b t» 

/.ori-' dell’.ng C.è-ez:.z.» De. 
Ve renio, .n v.» Ma. e. il.». r > 
102 A. da .gno*. 1,'attentato 
■virebbe -.tato coir.piuto dall.» 
band» che tempo f» ave-. » 
chiesto a’.l'.ngege.er, 1 lóO m. 
i.on: p* % r iasr.ar.o :n «pare» 
I.e f.amme che s: sono alza 
te alt.ssime. sono state do 
mate dallo stesso De. Ve, 
eh.** e da: suo: f.,m.I..«r: 
sveghat. d»: die un. d. 
v.mrdia ah» ca.sa. 


Cinque tonnellate d: « bum 
rie ■ .sono state trovate le: 
d.i’.I» guard:» <1. t.naiiz» a 
Ivardo d: un ijiszliere v.o, « I! 
nuovo Purifico •>. che viugg.u 
va a tr-nti migl.u dalla co 
sta. alla volta della S.g-.-.a 
A lemure il pese bere.-zio d. 
altura e stato :! euardiazo 
sto della guardia d. iman/a 
' Ha -e:!;* •> a s-tv:/.,» d: pai 
tugl.a: gli uomini della t.nan 
za avevano no'at.» che il na 
t » ut*» pro.-edeva molto leu 
t.im* - nt*\ s. .sono nisospett’t. 
cri hanno intimato »: due no 
muli che-ermo a borri;». Pus: 
ni.» D'Amato «• Giuseppe I.o 
na:do. d: s**'gu::\: nel porto 

Una volta attraccato, il p» 
.s. here -,Tn. è .-tato p •rquis.to 
*■ nella stiva sono state To 
vite '** sigarette d: contrai* 
bando 

I. vi lare della • m- :. e a si¬ 
tili''Tata ammonta a ri.vrs: 
m l.on:. Si peti.'» .-he << I! mio 
ve Pa -di.-o » ab!».a ,*ar e.t"«» le 
e».'.'** d: t ili»eco lave-ato 'st” 
:o d» uni nave >g.e » a! d. 
tiicr. delle a -qu - terr:*or.al: 
e poi stiva f»e“iido rotta -- 

c. une hanno . •'-'iilerm.it, » an 
eh.* t due uom n. d. equtpag 
gio -- verso la S.eti.n, 

li j*es hetvz. :o •• rtsiilta*.. 

d. proitr» :à de ! > s.gnor- 
Giovanna Ferro, d 2!» ami.. 
c rivedente anehVss.i a Pale: 
ilio. 


mila’.. *-om'«' no’o. che li».: 
ilo ii.-orno ,1. depurar-.* .1 
> 1114 ai* ’ l t‘ Volto . 1.1 M'tti 
min» essendo : loro rem m 

rvib.li ogn: seduta 1: :m;x- 
gu» per .» o:v. .-\ N.ij).).. soli » 
4 . ce:iT. *-!i*' !u;iz:*»n r.i.» :n 

o. sped.il. pubi)’.:.*, (niello de. 
Pe'.legrui. (jtte!.. de: due pai 
dime: e quello del Curda reli.. 
e.s:.'ie anche un» se/.o.ie a. 
a S i.itobono » cna e mo'zo r. 
dot*» »' dov:*‘bbe seri ire so.o 
». baml)n>. » *'d un ixia» d: :v 
:i. uri:!.c:ul. al Cotueno. ma 
.s*zrvono sol.» jk': - . mala;, m 
;.'(»..im«'iit«». P«'r con::*» I.*»:-. 

s. -*»'!«> le cl.mebe pr.v.it,* *-b.*' 
p:at.«alio l'emod.al.s:. A Na 

p. » . sono !*on se*te «* sono 
tu’’** .■*)nv*‘:iz.oii»’«* con .a 
mutua, tran.it* un» che pnt 

t. e» ì'a.'s.sten/.i ..idire*.ta Da 
pai pari, è sta’.*' detto che 
ni queste c..invile priva’.,* .- 
pai' mo (!■*. sovrajip:*■//.. ma 
g . a.'.'..'-.! elio hanno uva 
*o lu tornili d. ’.-ova.a un 
• posto" presso UH» il..l- 1 -a 

h Litio paura d. (vederlo ** 
no:, p ciano. 

I.a s ’ua/.one pzgg.o a d 
anno ..) ami' s.a [>.*r la * a 
ivn/a delle .-Tu’ture. s;a per 
lt d.s.nio: maz.one de. mula’.; 
s i per la inane.ni/a di misa 
r»* cì: pivvenz.oiH*. P,*r trova 
re un p.'sto ..i un c» n’:o (i 
«•mori.a’.ts. c. si potrebbe r 
volgere a! 113. n>*. casi d: e 
strema urgenza ma podi. ..» 
sanno 1 pai. ae«**»mpagnat 
da tamil.af. g..dragano per 
Nano., a.la i .cerca d: un.» 
spera.i/o ri. v.’u. «*s.-,*n;io 
eiiMd.al.s. .’uniea po.'s:b...ta 
,1 .-tiijrav v .venza Quam. s. 
.•■•eano agl. ospedal. *■ non r. 
ii vii.ii» .is.'..stenza non e pn.s 
.'•l»:!e saperlo; esistono delle 
(( l.ste d. attesa > presso oj:i. 
e,*r.* .«> ma testano mutil././.* 
te perche po.*t: 1 ;!k':*. non .e 
ne creano elle con la morte 
ri. qualche a~s:st:*.o. 

A «entro de. •< pe. egrm: •> 
— il pruno della Campania : 


Ricevute 350 segnalazioni 

Primi risultati 
del centro di medicina 
per l'età scolare 

La parlicol.ire importanza dello figuro dell'inse¬ 
gnante - Necessario l'appoggio dei provveditorati 


I.a Regione ha l'titu.to 
’ an (Centro r«*g.ornile ri. Me 
J d.e.na sO«*.ale. malattie costi 
i tuzionali. endocrine e (lisine 
' talK)l.. :ie dell'e*a sco.are •* 
J presso la «attedra d; medie, 
i na cost.*uz.a»::ale <i**l I ()«>'..«-.. 
n.co (i.r«*tla (ia. pio:«*s»*;r B: a 
no D’Ale'Sandro ner collabo 


Grave un giovane 
operaio caduto 
da 7 metri 

Un grave infortunio sul la¬ 
voro si è verificato ieri a 
Salerno nel primo pomerig¬ 
gio presso la < Sassonia ■>. 
un’azienda di carpenterie 
meccaniche. Un giovane di 
22 anni. Pasquale De Gen¬ 
naro. è caduto da un capan¬ 
none alto tra i 6 e i 7 metri 
ed e stato ricoverato, data la 
gravita dell’incidente, presso 
l'ospedale • Cardarelli > d» 
Napoli. La FLM eleva una 
vibrata protesta per questo 
ennesimo infortunio sul la 
voro causato, sopratutto dal¬ 
la mancata prevenzione anti- 
mfortunistica Infatti i! De 
Gennaro era costretto a la¬ 
vorare in un posto privo di 
quelle protezioni previste dal¬ 
la legge che avrebbero potu¬ 
to evitare il grave infor» 
tunio. 


Torre del Greco 

Immobilizzano 
5 persone 
e svaligiano 
l'appartamento 


rare . on il medico scolastico 
e con gl: insegnanti. 

Li figura (icll'in.'.egnante nel 
l'attività dt qtiC'to centro .-.aia 
(i. pari» ola re importanza : e 
a.l'.ii'Cgtiante miniti clic :1 
«•«•litro eh.cric collaborazione. 

«i»ì( • #.w iì ..iì Cuuìj»ÌM»/b'' 

tic d. M-hede segnali*! .che rie 
g.. alami, kì..-* :'ibu.t, » » tira 
del Cen’roi d. l.ie.l** comi), 
laz.one e con annc'so un 
gl«:*7-..ir:o ;*,*:* fac.litanie an¬ 
cor piu la comprensione. 

Le schede compilate ven¬ 
gono rispedite al Centro, ohe 
provvede — assumendosi ne ¬ 
ll» .ste.-sSo tempo "onere .'■« .<*!'. 
tifico - sanitario delle caie -- 
a ir*- mia Vls.ta nied.c» 
;>«•:- .1 soggetto 'e-gnaluto. da 
effettu.irs; presso la Divisto 
ne d. meri.caia eo.siitu/:on» 
!»• «■ ti. »*ndi'crmo!'ig:a. I s.ig 
gel*: che 'lll.i li.i'C ri. a>: 
pr.nu» esilili (Lagno-:.co. :*. 
'li ‘alio ÌK'iig'lOs. (* .icceria 
:::*-:it. -.••ngono 

r.<•<••.»•:»*. .-. cir.i *i*-.lo -*«s 
-" ('»-!'.* ro i'» : r,*!» i.*: più : 
(iene. P r - s-i» :. centro •• .t: 
. 1**0 ur.i :ii( (lf--T.:i n:**;oriolr - 
g. » d*-.!e ri* geo/** • ::•• pr,*-.« 
d* un il:*-:*- r.*-ove;o »3 o 
4 g.o: :. > per uro-.** J.in/.on» 
!.. - * jt r.t.irno (!.-tanz-ito 

1* ;iit*■'.» .» .uri rizzare .: ;»a 
;.,::*«• *.*r »> :' :>.u :*1»in*o . 
-• r t* r» pem i o 

Con (jU‘*-*o ma si r 
(ij. i.'ivi : ■•■ili;), d. <i«-gt iiz» 

(i .K.r.u.-er ì\,> . g.orn. (i: .*, 

-f-liz.» » -,'uol.i. st celTT» sj 

').'•• -:a !.» mal.»'*.» «'*,•• .» 
i»:i—g ietìt,* * u -.i. ev.t.p'pji, 
*st:v: tera;>.-*u* .e: miniai'. Li 
va .ri 'a fi que-*» n z.ativa 
** « (infvrm.it» (,»: rt'.i.t-»* f.- 


strili.tu u-i i darmi d. ann: ;a 
— es.s’.e un repart'i **lu' *>:>■ 
ra pi*;- la p: even/ione e la eu 
ra delle n.'i ron.it :o. in cu: a 
mala!. v.e.io p:.'grammato .' 
.ng.vsso nel repar'..» ..«■media 
l.s. --. mi anzhe qui la s.:ua 
rame st i d.ventando po.su n 
te, e-.h;* « . li.i «l'i.Th rtn.i - .*ì : 1 
pr.mirai del ivpano. tl uro:, 
i’asq.ule C'ìisonn.: ««il pgobio 
mi «lag.. em.Kl.al.z/a'.: — e. 
ha di '.',' -- e un problema ohe 
: ..guarda ,1 mondo intero, s.a 
per l’alto costo elle riohiod, 
'.'opera/.oae d: 1.1 1 raggio de 
sangue, s.a peivhe aumenta 
semp.e p.u ;1 numero de: n» 
•.«•.ri: ,*he hanno bisogno d 
quest i c ira p-*r sovravv.vere 
In l'ampama. poi. smmo mo! 
to .ndiet ro 

Come poter prevenire 1 1 :i«* 
tropo’.'» «- '.elidere piò ng. 
b.l«- ’ la .s'tii.i.'umc «-«* lo ha 
.'p.eeuto .1 dottor Vm-.i-ll.v 
l’.ee.o::.. un g.iiva.-i*.* med.eo 
«-;n' 'avori al IVlleerm. ' a Oc 
('o rfi'eblh* che m attuass«- il 
p evenz. olle pr.maria, ma n 
!«-gg«- sai.-* - ;"/ .*(i vi»(;.’(••' *e 
.'ih iiC' " n m prevedi* una prc 
v«*nz.:one de! e n«*tropat.e 
l.i p. ei «*ii/.:one st -aui.i r«ii 
que.la che .*■•».• \e a : ri ard ire 
l':ngi«*.',-o dia piz.ent : n«*. 

cent r. d. emodiah.s: è prat .- 
.-.linea'.*' assente, e nulla v:«- 
no latto }k*. n.a'ìit.\are .«< 
.ara tramite trap.an:.. li in 
gr.oe oc: «lUCst.* ma.itt.e 
F.s.stono — ha con!.n.iato . 
dottor J , ..-c.o:i» — anche de. 
.«■ rane//** p-.-r qiii.i’o r 
gu.inla li siiecta «/.. o.i. ' d*' ! 
p-non il«- p ira medico d: <iu ■ 
..* : e.gmr. a. (jual.. alme v 
C impm a — ze.nt r.i.: talli- 
*.- ad alt:-,* reg.o.i. — n.m 

’.l* A - 1 •>l>:‘ , ‘ A 

! .zza ■* «me der.va'a da ann d. 
pratici ile. celi' r " 

Una .-..*U'i/io!i * est rem im o. 
le pree.iri . che !i ■ \aste : 
jvreu. ston. ’ la Keg.one rio 
promesso p.u volte ri: inte; 
ven.ie «on s’anz. amenti, eoli 
ami., mi tmora non ha la’’*' 
ora! .camente nulia. Gl. emo 
«l:al.zzgit : s. sono, perciò, co 
strili.:: zi coni.tal. e stanno 
.-o Itv.’» hìo .ncoiitr con l a:- 
.-i-f.-nr.iM regionale a'!., San. 
:a sulla ciuest.one 

«Li .'ItUa/.aine e lisi a.i 
cori u n grave — <*. sp.eg» 
la capi-.ila del reo l'to d * 
Pel’, gr.ii.. Frisa (ia/zi.lo 
da. a p •«■.senza. :n lumia e 
«Uni.i i. ti: epa*..te virile ne. 
:*.-:) i .*•. « I « - g 1 : eminl.al .r.zsi’ . 

N* ; reputo d- l Pe' *'.*r..i . 
ad i -.*:n ».(». soni* -nini.il.r« 

1 .a ’7’> e . 76 Iveu s** - *-- 

■persone — latte trasporta* • 

al (intuglio — mi solo dii- 
sono r.mas’e :n vita. S. ,*«i 
p.set* belle eh” .-e si r.lppoita 
que.-ta e.tri a (pie!.a d*gl. «i.- 
s.si *. — treiitadtie s. no 
ta die l'.:i«-.de:i/.t dell’epi’ 

*>* è a .* .ss .n» K non e raro 
:1 e.is*i eli** s- le.-iln-’iaic «1* . 
<-.ts: aneli'- tra ri persona 
parameli» <> Ce: lumente 
l’ol'pi delle str'J’.'Urc. dc..- 
man. au/ i d: .nterveiit. : - 

;>*-.i. : « he ri cen'ro de: P* 
l**gr..i: era ni or.itine p.og- ' 


e r. s.l a . i 
- <*. sp.eg» 
reo r t«» (i - 

(iaz/trio 


<-.isi .mene tra :. petson.i 
ila ra meda o Ce: tanie.it e 
«dipi delle st r'J’.'Urc. de., 
mancali /1 d: .nterveiit.i - 
*>e.i. : che ri ce:i' ro de: P* 
l**gr..i: era ni oratine p.og-' 
* i'o !>■■:' .i.s.-:.-*. re 8 per.-.i : 
che ne. corso d*'gl: ann: :o.i 

(i V«*;l* "l*t* .Ì2. .'•.•:1Z-I « in- 

st rii: * ure !o.-.-**- o am;*', ite 
Ma ,.i *.r igeili.t d* gl: e.i, 
ri. t../za: : non terni.na e »' 

lt <- i :"- *: 1/a d'*.l’.iss ,. te.l/xr ai 
!» ' ’la .ori i inala* a 
Va-n*' r.en.M-e.u*a * <101" !:. i 
lait.a .-e -.a.*- *• u.ol*: d. lo 
si* •(•.»• : pai g.i'V.im. veng(...< 
eu-Te* t. ad una l. 1 * : t. .*.". 

!«»:/.i*t. ii'i'ios'a.i'e **he ’.’op 
raz on»* d. « mori. iris. Il .a. 
:>--g.i p.-r F> <»•«■ aria «et* 
u.an.i •• J. :**.st«i del»* ore p , 
■.«•m.iai .mp:*-g ir'** nel lai • 
-•» — h i » ! ti i *«> uni ni » 
e i del coni.•.»•'» degl, eni • 
d » zza *.. S, >t i R l » •(*,*) - 
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STAMANE CONSIGLIO 
REGIONALE 

Si riunisce questa mattina, 
alle ore 10. alla Sala dei Ba 
roni. al Maschio Angioino, il 
I consiglio regionale. Tra gli 
argomenti in discussione fi- 
. gurano il dibattito $ui pro- 
; blemi de! Mezzogiorno; la no- 
'• mina di un esperto effettivo 
{ e di uno supplente in seno 
; al consiglio superiore della 

• Pubbltca Amministrazione. 
| L'assemblea si occuperà an- 
j che di interpellanze sui con- 
i sigli d'amministrazione degli 

IACP della Campania e S*U 
j motivi che ritardano l'inte- 
' diamento dei nuovi organi di 
j controllo sugli atti dagli «iti 

• locali. 
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Ieri mattina, presenti le forze politiche e i consigli di fabbrica 


pag. 11 / napoli-Campania 


NAPOLI - Cresce nella crisi il lavoro nero e sottopagato / 1 


Riunito a Salerno nella Pennitalia 
occupata il consiglio provinciale 

Dura condanna alle manovre della multinazionale tese a portare un duro attacco all'occupazione e a divi* 
dere i lavoratori — Presenti i sindaci dì Vietri e Pontecagnano, parlamentari e consiglieri regionali — L'in¬ 
tervento del compagno Apicella — Si va estendendo il fronte di solidarietà con i lavoratori dell' azienda 


Prevale 
r« ingiustizia donna» 

Locali fatiscenti, enorme dispersione di lavoratori e lavoratrici, attrezzature arretrate, sfruttamento 
bestiale, salari irrisori e pericoli di malattie caratterizzano questo settore • Ricatto dei licenziamenti 


Con !a r.unioni 1 di ieri alla 
♦ Pennitalia > il consiglio prò 
vinciale di Salerno ha offer¬ 
to una (1.retta toatimon.anza 
(leU’impeuno concreto dell',mi 

ininistra/iorv* e deil'* for/e pò 
litiche al fianco delle mae¬ 
stranze che da diec, giorni 
occupano !’a/ienda. N'e.la s da 
mensa affollati! da tutti 1 la 
voratori, dai rappresentanti 
dei consigli di fabbrica e da! 
le forze poi.utile vera) le li) 
di ieri h.t aperto 1 latori dei 
consiglio il presidente della 
arnministrazaone. il compagno 
socialista Gaetano Fa-oi no 
Ha mtiodut'o 1 lavori, appena 
dopo rapertur.i, il tomptgno 
Amendola, dii consiglio di 
fabbrica che ha fatto il pun 
to sullo .stato delle trattat.vo. 
ancora in p no svilii* mento 
pn>sso il mm.stero de! B ’ in 
ciò, indicamelo arrdie le <t/:u’ii 
di lottii che i lavoratori uni 
tariarnente mtc n Inno portare 
avanti. 

L,i mult.n.izion ile, infaPi. 
n (piasi un ami > (I tU'impegno 
sottoscritto ;> Roma p r la ri 
struttura/'one produttivi! si è 
presentit.i nei giorni srorsi 
alle trattaste cm un program¬ 
ma, che se dovesse passare, 
ridurrebbe» in maniera drasti¬ 
ca rocciipnzione. La proposta 
prevede» infatti un organico 
di 1)10 lavoratori e riduce per 
gli altri 210 Li cassa integra 
7ione a 0 ore. al posto della 
turnazione. 

La deesiene deH’anendi 
mira int *n*o ad un duro »t 
la "co all'oc uno'''tue e a di¬ 
videre l'im'tà delle m.ie-à-nn 
7(* impegnate nella lotta. One¬ 
sto tema è c *otn a! centro di 
diasi tutti gl' interventi e'I è 
stato puntualizzato ner il PCT 
dal cernoagno Umberto Api- 
ceHa della segreterìa. 

Intervenendo nel dibat'do 
Apcella ha denunciato la ma¬ 
nne ra fieli i d.razione di de¬ 
terminare una divisione tra i 
lavoratori, «die da un anno 
hanno portato avanti la tur¬ 
nazione senza contrasti t'na 
simile scolta non solo tende 
«a creare una separazione tra 
gli occupati e duelli in cassa 
integrazione, ma impedisce 
un controllo sugli impegni e 
sugli investimenti futuri. Sullo 
stato delle trattative tra le 
organizzazioni sindacali e la 
azienda si è sviluppato un in¬ 
tenso dibattito con l’intcrven 
to dei rappresentanti di tutte 
le forze inliticlu». A nome del- 
ramministrazione provinciale 
lui parlato il v’cenros'donto 
comnagno Diego Cacciatore, 
mentre per la DC è interve¬ 
nuto il capogruppo Antonio 
Scorza. Sono anche interic 
miti il comnagno G'ovanni 
Porrott.i della segreteria re¬ 
gionale. e il compagno onore 
iole Amaranto che in auesti 
mesi hanno .seguito le tritta 
tivc .alla Regoim e al Parla¬ 
mento. 

Ml'acce o dibittito limino 
parte.- nato i sin') ic> di \’>et r i 
su' Mare e d* Pcnteeminno 
e i raDT-csen* int* degli sta 
denti c dei consigli di fabbri- 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE 

Allo (> d g.ornate >) alle 19 

5 it « Iniziativa nel quartiere 
• problemi cittadini »; al 

< Vernerò >> allo 18.30 su « De¬ 
centramento e partecipazio¬ 
ne» con D. Fede e Decise: 
n federa'.one alle 13 della 
cellula telefonica delia SIP 
con Olivetta; a Porta - : a le 
is riunione d; zona con 
Russo. 


ca della zona industriali. Se¬ 
guendo l'assemblea si coglie- 
v a l'unpressione dell'impegno 
delle forze poht.che Cittadine 
o della giunta demo ratico in¬ 
torno alla vertenz i < Penili 
tallii ». Vi era in tutti gli in¬ 
terventi la consapevolezza ohe 
una sconfitta alla 1 Penrrtn 
ha 9 significherebbe un duro 
attacco all’o cupa/.ione e al- 
l'ec'm'imia salernitana già dii 
ramente colpiti in questi ni 
toni mesi. La seduta del con¬ 
siglio provinciale svoltasi nel¬ 
la nien-a della « Pennitalia » 
ha confermato che i lavora¬ 
tori deH’aziend i non sono iso¬ 
lati e che d fronte di solida 
rietà concreta si \a esten¬ 
dendo nel tf ssnto sociale e po¬ 
lii‘co della città. 

Prma che il presidente del 
la giunta c■ ndudesse i lavori 
i! comnagno Vaiandoli, del 
consiglio di fabbrica, ha oro 
posto air.issemblea un ord ne 
del g'orao nel (male si invi 
t ino le forze p litiche ad una 
ran da detmi/ one di una in 
tes;i al Comune e al!-i Provin¬ 
cia di S derno \el documento 
approvato d'ir.issemh’ea si 
rivolgi», inoltre, un appello a 
tutte le fer/e politiche demo¬ 
cratiche nff'pehé si arrivi pre¬ 
sto alla conferenza ner l'oc- 
etmazione in provincia di Sa¬ 
lerno. 

u. d. p. 



Una recente manifestazione di lotta per la a Pennitalia > 


A Napoli sono ancora pochi anche se il pubblico cresce 

Cinema «off»: p iccoli ma utili 

Servono da stimolo anche per i circuiti tradizionali - L’esperienza dello « Spot », della « Cineteca Altro » e del « Circolo del 
cinema» - Per iscriversi bastano 1.000 lire - I primi contatti con l’università - Produzione qualificata e nuove esperienze 


Deciso dalla Regione 

4 ■ ■■■.■■»»■ » 

DUE MltTARDI PER 
LA «SORRENTINA» 

Dm» miliardi di lire saranno spesi daU’AMAS per gli in¬ 
terventi -sulla statale 4->. più nota corno «Sorrentina ». noi trat¬ 
to tra Castellammare e Vico Equense, in località Bikini 

Por questi lavori è stato espresso parere favorevole dalla 
giunta regionale su proposta dell'assessore a: trasporti. Del 
Vecchio e di duello ai Lavori Pubblici. Corneale. (ìli altri in¬ 
terventi di \ labilità riguardano: tronco Sorrento Vietri della 
statale fri amalfitana: sistemazione del tratrii Malori Minori 
per una spe>a di 2 miliardi: area industriale m Grottnmmarda 
sulla statale Iti della valle del Sole: sistemazione del tratto 
compreso fra Grottam.narda e il complesso FIAT p*r un mi¬ 
liardo: secondo lotto variante Salerno sulla statale R8 dei Due 
Principati per sette miliardi: tronco Mercato S Seiermo-Xo- 
cera Inferiore per un in.bardo; area Cile.To suda statale 267 
del Cilento con lavori di sistemazione viaria per un impor¬ 
to di sette miliardi: tronco Parohae-Montemarano sulla statale 
di Castelvetere per un miliardo e mezzo: s : st.‘inazione viaria 
dell’intero tratto riguardante gli innesti della statale fi e 158 
di Riardo |>er due miliardi. 

Sono previsti anche i seguenti interventi: s.ate;na/:one e 
ammodernamento de'l.i statale 16} Fondo Va'Ie. dada alatale 
203 ad Acorro (Provincia di Avellino) per cinque miliardi; in¬ 
terventi per quattro imbardi in prov.ncia d: Benevento. >ull!a 
statale 7 i.Vrpaia - Monte-archio - S Maria a Vico, sino allo 
svincolo dell'Autostrada Napoli Roma: lavori per tre miliardi 
in provincia di Caserta sulla statale 2ò5 (ex provinciale via 
Cantone - sistemazione del tratto dalla s\a»a!e fi? alla st.g de 7- 
bis): in provincia di Salerno: lavori per lo svincolo di rac¬ 
cordo ne! piazzale Ri.sorg. mento in Salerno 


100 posti, tre spettacoli al 
giorno, per associarsi mille 
lire ogni sei mcoi, biglietto 
d’ingresso 700 lire, questa è 
m cifre la «Cineteca Altro» 
di Port’Alba, una istituzione 
«storica» nel circuito cine¬ 
matografico alternativo del¬ 
la città. «Quest’anno abbia¬ 
mo tentato un nuovo espe¬ 
rimento — ci ha detto Ma¬ 
rio Franco che della cinete¬ 
ca è il fondatore —, la mo¬ 
stra permanente del cinema 
con cui tentiamo di presen¬ 
tare in prima o addirittura 
in anteprima film di indub¬ 
bio valore presentati a fe¬ 
stival o mostre, ma che non 
troveranno mai una diffusio¬ 
ne nei normali cinema. E’ 
un modo per opporsi alla 
censura qualitativa che i di¬ 
stributori quotidianamente 
operano. E' anche questo un 
modo — ha continuato Fran¬ 
co — per stimolare l'indu- 
slna del cinema a migliora¬ 
re la produzione 
La cineteca Altro, nata 
quattro anni fa. ha certa¬ 
mente superato lo scoglio del¬ 
l’introduzione presso il pub¬ 
blico. ma ogni anno c co¬ 
stretta a nuove iniziative per 
superare le difficoltà econo¬ 
miche che sono molte e In¬ 
teressare altro pubblico. Ol¬ 
tre aìie iniziative che sono 
ormai una consuetudine (film 
per «genere» all’interno del¬ 
la storia del cinema, ras¬ 
segne per autori, il mondo 
del lavoro. le donne, que¬ 
st’anno e stato organizzato 
un seminario su Eizensteijn. 
cui seguiranno una serie di 
incontri e dibattiti ed è co¬ 
minciata una collaborazione 
con l'Orientale e in partico¬ 


lare con Mino Argentieri che 
terrà un ciclo di conferenze 
sul Fascismo, connesse stret¬ 
tamente al suo corso univer¬ 
sitario). 

«La sopravvivenza delle 
strutture alternative è stret¬ 
tamente connessa — ha con¬ 
cluso Mario Franco — con 
gli agganci che possono es¬ 
sere creati con le scuole e gli 
enti locali; la collaborazione 
con l'istituto universitario 
Orientale non è che un pri¬ 
mo tentativo, 

Nel circuito alternativo si 
inserisce anche l’attività del¬ 
lo «Spot Cineclub» e del 
«Circolo del Cinema». II pri¬ 
mo, aperto dal 1973. ha la 
sua sede al Vomcro. in via 
Mario Ruta: i posti sono 150. 
l'iscrizione costa 1.000 lire 
l'anno, il biglietto per acce¬ 
dere alle proiezioni 500 lire. 
»La nastra attivila è comin¬ 
ciata molto prima del '73. 
in locali di fortuna, fittati 
per qualche sera, ora invece 
proiettiamo tutte le sere tre 
spettacoli tranne il lunedi — 
ci dice Salvatore Mitilino. 
presidente delio Spot. In que¬ 
sto giorno della settimana e 
qualche volta la domenica 
proiettiamo, per j soci inte¬ 
ressati film underground, in 
18. 35 o 8 millimetri. Co¬ 
munque tutti i film che 
proiettiamo fanno parte di 
una filmografia medio alta, 
anche quando apparentemen¬ 
te sembrano film di evasio 
ne. La nostra attività è li¬ 
mitata solo a causa delle spe 
se che sono molte 

Diverso dagl. aitr: ? -.1 

«Circolo dei Cinema >: zona 
don nii.v.i. PoMlhpo. pcch- 
poati. .-o!o 58, aperta so io a: 


soci che po-sono i.ncriverri 
pagando 8 000 lire al me.^e 
— diritto a 2 proiezioni set¬ 
timanali • * 

«fi nostro intento è quel¬ 
lo di costituire una specie di 
seminario permanente de! ci¬ 
nema — ci dice Franco Giar¬ 
dino che cor. Enzo Ma/zeo 
ha ajierto nel novembre del¬ 
l'anno scorso il cineclub do¬ 
po un breve periodo di prò 
va durato tre mesi nei l’an¬ 
no precedente — ce Io per¬ 
mette la struttura ristretta 
della saia, la perfezione del¬ 
l’impianto audiovisivo, condi¬ 
zioni necessarie per raggiun¬ 
gere gli scoili che ci siamo 
prefissi». Il programma e 
cionco e vario, i-aranno visio¬ 
nati quest'anno circa 100 ii’m. 
incontri con eli autori - Tri 
to Brasa. B*\loe< ivo. Silvano 
Ago-sti; una serata dedicata 
alla Magistratura : una riler- 
tura de. grand: successi co'.r.- 
memali: Hollywood dalle 

orlami al’.’avvento de! sonoro, 
personali e monografie di au 
tori vari: ogni proiezione e 
accompagnata da **±hcttc 

«Tra le alire a'tivita ne ab¬ 
biamo iniziata una penur¬ 
ia al premio cinematografico 
"Laceno d'oro” mettendo In 
programmazione i film scelti 
dalia giuria — ha c >nr!u_-o 
Giardino 

I programmi d: queste 
strutture aii-'rnativo (airi." 
diversi tra loroi .-ono tufi 
ambino.-:. qi;v'!i « h- le re-» 
s.nn» sembrano i:Ucn/:ov..it: 
a rischiare anche m proprio 
per cercare di risvegliar? Na¬ 
poli dai .etarzo cu.turale in 
cu; sembra ricaduta. 

Marcella Ciarnelli 


Come mai la gente accetta di svolgere un lavoro solfopagalo, subendo ogni tipo di 
umiliazione e sapendo di rischiare la vita? Crediamo sia opportuno far rispondere chi vive 
questa drammatica realtà quotidianamente, sulla propria pelle. E si tratta in primo luogo 

(li donne, poiché (lo sappiamo tutti), alla donna è toccata sempre la «fetta d'ingiustizia» 
p:ù grande, la maggiore emarginazione, la sottocupazione, considerata addirittura un pn 
ulegio, dal momento che l'unica alternativa ?arebl>o la disoccupazione. Ma come si esplico, 
il più delie volte. :i lavoro . . - . - ---—. 

nero? Attraverso p.ccoie e j va la tua salute? Teresa ab t accadono troppo spesso, pas 

piccoiiss.me imprese a carat- | bassa gli occhi, e poi con tu- i s-mdo a volte nel silenzio. E 

teie industriale, che un ria- , stozza dice: « Mah'. /•’ medi • | .1 lavoro nero continua, an 
toro di lavoro realizza com- co m: ha detto ette ho rute- . u causa delia paura che 
piando o affittando ì locali I io gonfio e se non smetto j hanno le lavoratrici di de 
meno costosi iche altro non i di Un orare mi uccido con te , mmciare situazioni msosten: 

sono che veri e propri tugu- mie mani. Ma come si fa' bili Perche? Perché, non 

ri), macchine tecnologica- lo sono pitie i upofamighu; avendo a Vilna garanzia d. 
mente arretrate, e offrendo , mia madre è invalida, mio < lavoro, queste operaie passo 


piando o affittando ì locali 
meno costosi iche altro non 
sono che veri e propri tugu¬ 
ri). macchine tecnologica¬ 
mente arretrate, e offrendo 
lavoro a non più di 15 ope¬ 
ra.e. Questo per ottenere, da 
un lato, la massima disper- 
s.one e quindi lo scarso po¬ 
tere contrattuale della forza 
lavoro, dall'altro, la concen¬ 
trazione di una manodopera 
numericamente tanto scarsa, 
da castringerla a subire ogni 
ricatto, in quanto frantuma¬ 
ta al suo interno e non colle¬ 
gata, all’esterno, alla lotta 
sindacale e. a maggior ragio 
ne. a quella politica. Non a 
caso, per ottenere delle inter¬ 
iste. abbiamo dovuto lottare 
contro il terrore delle ope¬ 
raie 

La prima operaia con cui 
abbiamo parlato. Teresa, è 
una donna di 40 anni che la¬ 
vora in una fabbrica dove si 
producono giubbini e giacche 
di pelle. Il suo orano di la¬ 
voro è di otto ore. Come tut¬ 
te le operaie della sua fab¬ 
brica. non ha contratto. E’ 
pagata ogni 15 giorni secon¬ 
do un salario che va dalle 
4 000 alle 5 .d 00 lire. Teresa ci 
dice, però, che una sua ami¬ 
ca. bravissima, prende addi¬ 
rittura 6 000 lire, perché è ca¬ 
pace d: mettere cento mani¬ 
che in due ore. 

« Questa ragazza — dice 
Teresa — è assai contenta, 
perché il nostro padrone dà 
ogni tanto un premio di pro¬ 
duzione in base alla media 
raggiunta da ciascuna ope¬ 
raia. E lei produce tanto’...». 
Veniamo inoltre a sapere che 
prima lo straordinario veni¬ 
va pagato a 600 lire l'ora; 
ora è pagato a cottimo. 

Teresa continua: e Prima il 
padrone insisteva assai per 
farci fare lo straordinario: 
ora però s‘è calmato». E co¬ 
me mai — abbiamo chiesto 
— è diventato buono, i gua¬ 
dagni crescono?: « So. anzi, 
lui é abbastanza rovinato in 
questo momento. Prima la 
fabbrica aveva le catene dal¬ 
la pelle c della stoffa: laiò- 
ravuno quasi 50 operaie e 
c'erano una trentina di mac¬ 
chine molto buone. Ora non 
so cos’è successo: qui siamo 
rimaste in 15 e le macchine 
sono meno di 20. E abbiamo 
solo la catena della pelle ». 
Quanti uomini lavorano nel¬ 
la tua fabbrica? « Solo 
due. che tagliano le pelli. Uno 
di questi ieri mi ha detto: 
qui viviamo alla giornata, da 
un momento all'altro ve 
rie andiamo a casa, vedrai». 
E perché io ha detto?: « .Von 
lo so, ma pare che ci siano 
stati »mhrogh Sono pure re¬ 


padre non può latorare c un j no iac lmento essere heon 
mio fratello va all'Uinversi- /«.ito. Cosi, non sembra rest 
ià. Fortuna che l altro mio l altro che 'a rassegna 

fratello lavora, se no addio.. ziono E nio’te volte la russe 


Comunque, come ti deio di¬ 
re.’... Quando uno è abitua¬ 
to a soffrire, sopporta tut- 


/iato. Cosi, non sembra resti 
loro altro che >a rassegna 
zione E mo’te volte !a russe 
gii,o.one e dovuta a! fatto 
che la fam.glia stessa — co 
me ne! caso della ragade di 


Anche di mor.ro? a Ma j c.is, ivatore — spmge !a don 


lo sai che puma di andare 
in questa fabbrica ho cercato 
lavoro per sei mesi, e non 
ho ttornito nu’lu ’ >> A casa 
tua io sanno che stai male 
e non dovi est: lavorare lì? 

, S>. ma come v fa ' E pen¬ 
sa che anch'io sono mi al: in. 
proprio alla gamba con ( n• 
deio lavorare tutto il monta 
Questo non e die uno dei 
tanti drammatici ie.-.ivon'’ 
della vita m questa spec.e il. 
fabbriche. La donna, qui. e 
sempre in pr.ma fila per r.- 
mettcrci la salute e la vita. 
L'anno scorso, in una fnbbr.- 
ca di « jeans » a Casavatoie, 
sono bruciate vive tre ra 
gazze; una di loro muntene 
va una lam.g’.ia numero? s 
sana. Traged.e come questa 


mi a svo’goro un ’avoro tan 
to degradante, dai momento 
ohe per Piuviio e sempre più 
difficile trovare u n’occupa 
z’one E mentre lui la cena 
i eh: manda avanti la casa. ì 
! l»1 1 Li donna, che non 
rlèsi e a t levare altri sboc 
chi ixeupaz.onuh degni dì 
questo nome E quando deve 
re.-t ire a casa per accudii e 
ì tigli che non sa a chi affi¬ 
dare. (data la mancanza di 
strutture sociali adeguate, 
quali gli asili-nido). allora ri¬ 
corre ni lavoro a domicilio, 
una forma di sfruttamento 
del lavoro temtnin.lo per certi 
aspetti ancora pii duro 

Valeria Alinovi 


AirAmministrazione provinciale 

Benevento: eletta 
giunta DC-PSI-PRI 

Il PCI giudica inadeguato il neo-centrosi¬ 
nistra - Molti contrasti anche tra i socialisti 


Con la elezione del presi- i 
dente della gmnin della | 
amministrazione piovmcialc i 
si è conclusa l'altra sera !a 
lunga crisi che da quattro 
mesi teneva paralizzati gli 
enti locali di Benevento. Pre¬ 
sidente della amministrazione 
provinciale è stato eletto Ian- 
nottì. democristiano. Assesso¬ 
ri i democristiani Moffa. A- 
more. Lombardi. 1 socialisti 
Massareih e D'Agostino, il | 


Sia per la Provincia clic 
jH»r il Comune infatti vi è da 
confermare come non sono 
stati raggiunti accordi prò 
grammatici che nella loro so 
stanza aprissero nuove prò 
speri ive per Benevento e 
per il Sannio. Anzi. !a limi¬ 
tatezza degli accordi lascia 
chiaramente intendere che 
non si è andati ad intaccare 
le posizioni di privilegio e di 
potere detenute ed appoggi,a- 


repubblicano Iscaro. Come | tc dalla DC Basti pensare 
per il comune anche alla Pro- ; alle questioni urbanistiche 
vincia si è costituito il tri- i sulle quali oltre alla denun- 


partito DC-PSI PRI. Inoltre 
sui nomi dei democristiani 
del re nibbi uà no e dei social. 


nati a serriestrare le macchi- i sti £ono confluiti anche i vo’ì 


ne. pO’ r interi aiuto qua'- 
cimo e non e successo men¬ 
te. Xon so che imbroglio c’é 
stato., certo e'é sta! o» S : e* 
te assicurati contro eh intor- 
tun.? - < So, no ». 


dei due liberali. La maggio 
:anza ha al .-uo interno non 
pochi contrasti. Innanzitutto 
all'interno del PSI - il cohm 
giierr Amore, omonimo delio 
assessore democristiano, era 


Ma secondo te perché il assente alla voiuz.one penile i 
padrone s e calmato?: « .Von ammalato, ma questa sembra j 
lo so; credo perche le cose essere una scusa visto che j 
a’: ialino male: quasi tutte i era stato fortemente crit-io • 
le operaie «e ne sono andate. J nei confronti delle maggio l 
rischia pu r e di chiudere .. ranze che il suo partito an | 
che vuoi di più 7 > Quindi per dava a costituire. Vi è da | 
io straordinar.o non vi sta aggiungere, inoltre, che il de | 
p.ù tanto d.etro: « S'. Solo mocrisriano Gagliardi si e i 
domenica scorda c: ha chic- j dimesso da' suo gruppo e da j 
sto se volevamo lavorare; noi ' presidente deirammlnistrazio j 
abhmmo accettato c lui è pf> provinciale, definendo in . 
venuto a prenderci con la , un;t dichiarazione alla stampa i 
ma''ch , na A cn.-u’’- : Si , d suo partito una g tingi;». ! 

Abh.amo ch.e.<o a Teresa Tutto < io < onferma :1 guidi i 
per conto d eh; producono - I zio negativo espresso dal no- j 


Prima per certi negozi di 
Xapch. ora so ’o rf- fuor; . 
E il in,tarsile eh: ve io prò 
cura 9 « La pe'lc licne da 
fuori già tagliata >». E come 


stro ptrf’.to vuiia «empo :/;n 
ne politica delie giunte cosi 
tuite che possono e-sere 
a g.usta ragione definite un 
neo centrosinistra. 


eia dello scorso ottobre del 
PCI si è aggiunta il 4 felv 
I braio una diffida del gruppo 
; comunale comunista a sosnen 
i dere tutte le lirenze illezit- 
i timo. 

j E' certo che ;I PST ho 
! commesso un grave errore 
! ne'.i'cntiaie in giunte che 
I .lono in netto contrasto con 
I le . o’.uzion: da ess. appog 
] giute ormai da a.eun. an- 
| ni E die sia un errore non 
j e solo il PCI a dirlo ma va 
! rie sezioni, una parte dei con- 
I sigheri comunali e provincia 
| !.. la componente socialista 
1 della CGIL, un congruo nu 
j mero di membri del direttivo 
provinciale. 

Nonostante tutto il nostro 
| pi-rito non fara un opposl- 
■ z.one prtxoncetta. quella del 
i P( I sara un opposizione in- 
i intransigente ma costruittiva 
! su tutti i problemi che sa 
| ranno povi all’attenzione dei 
I cine consigli 


SCHERMI E RIBALTE 


Oli 1 

& 



TEATRI 


CHEA (Via Sa» Osmanico a C. 
Europa tei (SS 8*81 
Staterà alle ere 21.15. T;ny 
Cucifiiara c B anca Tocca'e-igi 
p cs.: « Tragicomica in musi¬ 
ca >. Rcj,a d, Smeno Siasi 

Due MIC A ilei ISCUMl 

Dalle ere 15 spettacoli di sceneg¬ 
giata- « So’ mamma, briga- 
die’ ». 

SAN CARIO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III Tel 4IS 029* 

Stasera sC.t ere 1S Andrea 
Chenier, di U. Giordana. 

SANCAKLCJCCIO «Via San Puglie 
la a Ch.ata Tel «05 000) 
Questa sera alle ore 21.15, la 
Compagnia d. Sergio Pacelli pr.: 
« Fruculiatenne ». 

MARtiHtKI I A idiitna UmMrto I 
Dalle ore 16.30 in pai spetta¬ 
coli di Straep-tease (VM 18). 
fOuUAM* .lei eoi bell 
Questa seri elei ore 17.30. Pep- 
p np De Filippo pres : « ...Ma 
c’« papà! », di Pappino a Ti- 
tina De Filippo. 

SAN KKDINAMIO t I I (Tele¬ 
fono 144 SCOI 

Venerdì atte ors 21,15. la Cccp. 
Teatrale de.l'Atto p.-cs • Maht- 

gonny », di B. Brecht. 

TEATRO DELLE ARTI (Via del 
Poggio dei Mari) 

Venerdì la Coop G'i Ipoc.-.ti 
pres : « Farse di Dario Fo ». 

Rcg a d Ne. o V.asv.a 
TEATRO TENDA (Piana Merca¬ 
to - Tal. 338.280) 

Venerdì alle ore 21,30. in col- 
laSo.-arione con I E.T.I. la Coop. 
Teatroggì pres.: < Rocco Scoici- 
laro », di N Saponaio. Regia 
di Bruno C rmo. 

•AMNAZZARO 

Questa sera alle ore 21,15, la 
Compagnia Come-D'Alesso Oe 
Vico presenta e Scarpa roppie 
« ceraselle line », di G. De 


CIRCOLI ARCI 

ARCI GIUGLIANO (Parco Fiori¬ 
lo. 12) 

(R odio) 

ARCI ui*r LA PIETRA (Via La 
P.el'a 189 Bagnoli) 

Aperto tutte le sere da.le ore 
13 ale 24. 

CIRCOLO AKII SOLCAVO (Pia 
Attore Vitale) 

Ogni giorno dalle ore 19 alla 
c e 22. proiezioni di films o 
p-o-.e teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dille ore 
20 alle 24. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIANO (S. Giuseppa Vesta 
viano) 

(Riposa) 

ARCI TORRE DEL GRECO 

(R posa) 

ARCI RIONE ALTO (3' traversa 
Mariano Scmmola) 

Ouesta sera a.,e ore 19, prò c- 
z.cne del I !m « Nel cerchio ». 
di G Minella. Segua d hatt to 
con \V Spato c ri Nespoli. 

CINEMA OFF D ESSAI 

CINECLUB iUCA.lPtub 

Domani ale ore 17 e 20 30 
< Il g.orno della locusta ». d> 

J S.haics nger. 

LINCI II» «VINO (Via Port’Alba 
n 30) 

Ade ore 1S. 20, 22 « Diario 

Sala A - Ore 13. 20. 22: 

• Diario di una cameriera », di 

L Bunuel. 

Sa a S - Al e ore 13.30. 20.30: 

• Ivan il terribile », di Eizcn- 

stojn. 

EMÙ ASSI (Via F Da Mura T» 
letono 377 046) 

Straziami ma di baci saziami 


MAXIMUM (Via EleM. 19 To- 
Irlono 682 114) 

< L’unghia • il dante >. 

N.O. (Via Santa Calermi da Siena 
Tel. 41S.371 ) 

« Taxi driver », di Mlrt n Sror- 
zese (16.30-22.30) 

NUOVO (V*a Moni,calvario 16 
Tei 412 4IO) 

Per la rassegna del cinema ita 
I ano: * Mussolini ultimo alto v, 

d C. L.zazr. 

CINE CLUB (Via Orazio 77 - Te¬ 
lefono 660.SOI) 

A' e c-c 21.15. « Il maratone¬ 
ta ». d. J SrHc; rj.r. 

SPOt lINttlub iva M Ruta 
n 5 a) Vnmeco) 

Zabriskic Point, di M. Ar.’o- 
rio.n . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

AtAOIR (Vl« Paisietlo, 39 - Sta¬ 
dio Collina Tei 377 OS7) 
Quelle strane occasioni, con N 
Manlred. - SA (VM 18) 
ACACIA iVia Tarantino. 12 Ta 
telone 370 871) 

Cassandra Crossing, con R Hsr- 
ns - A 

antONt |VU Lomonvco 3 le 
• e'onc 41 8 640) 

Suspiria. di D Argento 
OR (VM 14) 

AMBASCiaiuki (Via Crup, 33 

Tel. 683 128) 

Gli ultimi fuochi, con R De 
Niro • DR (VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 416 731) 

La gang della spider ressa 
AUGURILO (Piazza Duca 4 Aosta 
Tal. 415.361) 

La battaglia di Midaray 
AUSONIA (Via R Caverò Tel» 
tono 444 700) 

La gang della aplder rossa 


CORSO (Corso Meridionale Te- 
le'ono 339 911) 

Quelle strane occasioni, con N. 
Moni redi - SA (VM 18) 

DELLE PALMI iv ccic Vetreria 
Tel 419 134) 

Il cadavere del mio nemico, con 
J. P. Beimondo DR (VM 181 

EXCELSiuk iv.a Milano lei» 
tono 268 479) 

Bruciati da cocente passione, con 
C. Soaak - C (VM 14) 
FIAMMA «Via C Poenc 46 Te¬ 
lefono 416 988* 

La presidentessa 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel. 4)7 437) 

Il prestanome, con \V. A e) - SA 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 3)0 483) 

Caaaandra Crossing, con R. Har- 
METKUPULIIAN tVia Chiata I» 
(eterno «18 880) 

Il cinico, l'infame « il violento 
ODEON (Piana Ptedtgrotia. 12 
Tel 683 3S0) 

King Kong, con I Ls'.ge - A 
ROXT (V.a T«rv)a 1 34} 149) 

Casa privai» per le SS 
SAN) n lui m -Via » cucia. S9 
Tei 41 S S72) 

Conoscenza carnale, con ) Ni- 
cholson - OS (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
P2IME VISIONI 

ACANTO (V te Augusto. 99 T» 
’Mo-ic 619 971) 

L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B Lee • A 
AORlANO iV a Mo.iifoi.irio, 12 
Tal 313 OOS) 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piana 9 Vi¬ 
tale Tel 616 309) 

Totò gambe d'oro, con Totò • C 

ARCOBALENO (Via C. Careni, 1 
Tal. 377.999) 

L« figliastra 


ARGO (Via Alessandro Poerlo. « 
Tel 224 764) 

Una secondina in un carcere fem¬ 
minile 

ARISI UN (Via Morgnen 37 T» 
•-•onc 377 3S7* 

Al piacere di rivederla, con U. 
Togoazzi - G (VM 18) 

AVIUN (Viale degli Astronauti. 
Codi Amine Tel 74 1 92 64) 
La lunga noti* di Entcbbe, con 
H. Be.-ger - DR 

BERNINI (Via Bernini 313 T» 
lelo«o 377 109) 

Il libro della giungla • DA 
CORALLO (Puzza G B Vico I» 
letono 444 800) 

Cassandra Crossing, con R. He-- 
r s - A 

DIANA (Via Luca G ordano T» 
lelono 377 527) 

I violenti di Roma bene, con A. 
Sabato - DR (VM 18) 

EDEN (Via G Sentane# Tei» 
tono 322.774) 

II giorno dai trilidi, di Sic.e 

Scke.ey - A 

EUROPA ()oe Nicola Rocco. 49 
Tel 293 423) 

Il Casanova, di F. Ftl' - DR 
(VM 13) 

GLORIA (Via Arenatela IS1 T» 
'e»onc 291 10“l 
Szla A - Il prezzo del potere, 
con G Gemma A 
Sa.a 5 - Citta violenta, con C. 
Brc.-.son - DR ,VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz T» 
letono 324 893) 

Una secondina in un carcere fem¬ 
minile 

PLAZA (Via Karbaket. 7 • Tel» 
tono 370.919) 

Casanova, di Federico Fellini 
DR (VM 13) 

ROYAL (Via Roma, 393 • Tal» 
fono 403.998) 

Il maraiontra, con D. Haffmin - 
G 


J TITANUS (Corso Novara. 37 • T» 
l lelono 268 122) 

Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson - DR (VM 18) 

i ALTRE VISIONI 

! AMEDEO (Via Martueci. 63 Te- 
ì lelono 680 266* 

I Irma la dolce, con S M:L: -e 

I SA (VM ISl 

’ AMERICA (San Martino Tee 
| tono 249 987* 

i Storia di Emmenuefle d’O 

ASTOKIA (Santa Tarsia Tal» 

I «ono 3«3 722) 

' Febbre di donna 

j ASTRA (Via Meazocannone. 109 
( Tel. 321 984) 

| Una bella governante di colore 

| A 3 (Via Vittorio Venato M.a 
j 1)0 Tel 740 60 48) 

! La vendetta di sparlacus 

AZALEA (Via Comuni. 33 Tei» 

! tono 6*9 280» 

I Polica Python 3S7. con I. M;.v 

; tc.-.d - G (VM 14) 

[ BELLINI (V>a Beii.nl • Telefo- 
i no 34) 222) 

; Cero Michele, con M. Mt.ato • 

! DR 

I BOLIVAR (Via B Cerare o'o 2 
Tei II) SS7) 

■ Quattro mosche di velluto gri¬ 

gio, con M Era-.dc.n 
G «VV. 14) 

CAPITUL IVi Mardcano - Tei» 
tono 343 469* 

j (N = -. pervenuto) 

{ CASANOVA (Corso Garibaldi 330 
| Tei 200 441) 

I Velluto nero, con L Geirser 

; DR (VM 18) 

COLOSSEO (Gtllerli Umberto T» 
lelono 416.334) 

! La sposina, ccn A. Ncxour 

i C (VM 18) 


DOPOLAVORO PI i Vi» de- Chi» 
«Tre Tel 37* J39 * 

Un uomo chiamalo cavallo, con 
R H:-r s - DR 

ITAINAPOLI (Via Tasso. 169 
Tei 68S 444) 

Bimbi - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n 35 TeL 760.17.12) 

i3.poso) 

lORA (Via stadera a Poggtore» 
l- 129 T vi 759.02.43) 

»\pn p€!3) 

MODERNISSIMO (Via CivTarna 
deli Orto Tvl 310 062) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, ccn M. Pere! 

DR (VM 1S) 

PICRROI iVia A. C- Oe Mais SB 
Tel 7S6 78 02) 

Emmanuelle e Franco.se le so¬ 
relline 

POSI LUPO (V Positltpo 39 T» 
ittono 769 47 41) 

Napoli violenta, ccn M. Mera 
DR (VM 14) 

QUADRI)UGi IO (Vis Cavineggen 
Aara ZI Tei 6)6 919) 

Il medico e la studentessa, con 
G Gii de - S (VM 18) 

ROMA via Aican e. lo Tel» 
fono 760 19 32) 

(R poso) 

Stilb i z a Vittorio Veneto 269 
T-i 740 60 4SI 
U.n mucch.c di bastardi, ;p.n H 
Se.Pie - A (VM 14) 

TERME (Via Poiruoli, 10 • Tel» 
fono 760 17 10) 

Mondopomo oggi 

VALENTINO ivi» Risorgimento 
Tei 767 89 SS) 

Totò contro i quattro, ccn Tctò 
C 

VITTORIA (Via Piscilelll 18 T» 
(afono 177 937* 

Oh mia bella matrigna, ccn 5. 
C _f!.n - S (VM 18) 


Questo è il mese 
della Biblioteca 
Universale Rizzoli 


Tuttala 


in librerìa 


Napoli 

Libreria Deperto / Via dei Mille. 17_ 

Libreria Guida A. / Via PorFAIba^^O_ 

Libreria Internazionale di Guida 

Via Merliam. 118_ 

Libreria Lieto Giorgio / Viale Augu sto. 49 _ 

Libreria L'Internazionale di Morra 

Via Scarlatti, _149__ 

Libreria Macchiaroli / Via Cardu cci , 57 
Libreria Minerva / Via S. Tommaso d'Aquino, 70 
Libreria Treve» / Via Roma. 249 
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Sarà necessario fare il punto sull'attuazione del programma 

Ormai certo rincontro collegiale 
tra i partiti dell’intesa siciliana 

Si tratta solo di fissare la data - Anche la DC ha riconosciuto l’esigenza di una 
« verifica » del lavoro compiuto - Superare i ritardi per le nomine al Banco di 
Sicilia - 8 scadenze da affrontare - Ripresa all’ARS l’attività parlamentare 


'IINAi UKI 


Per esaltare il ruolo dell'ente locale 


Il PCI auspica una nuova fase 
politica al Comune di Palermo 

Una dichiarazione del segretario provinciale compagno Mannino 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 15 

« Verifica » è un termine 
che venne anche troppo usa¬ 
to ed abusato nell'epoca del 
centrosinistra. Di ben altro 
carattere, ben più sostanzia 
le e ccncreto, è la nuova fa¬ 
se del dibattito politico che 
si è aperta in questi gioiti! 
a Palermo. 1! merito va al 
PCI tebe con una nota del 
la segreteria provinciale e 
del gruppo consiliare ed una 
intervista del segretario Ni 
no Mannino a « l’Ora » ha ri¬ 
volto un circostanziato appel¬ 
lo agli altri partiti dell'intesa 
programmatica) che non a 
caso si svolge nel vivo di un 
impetuoso periodo di lotte 
popolari: proprio oggi mi¬ 
gliaia fra studenti e disoccu¬ 
pati hanno sfilato in corteo 
per il risanamento e l'occu¬ 
pazione giovanile. 

La richiesta che il PCI ha 
rivolto agli altri partiti mira 
n t< una rinnovata collabora¬ 
zione che vivifichi l'ammini¬ 
strazione comunale, il cui 
ruolo va esaltato eco realiz¬ 
zazioni cenerete». 

Cos'è accaduto, infatti, dal 
l’anno scorso, quando la giun¬ 
ta presieduta dal sindaco 
Carmelo Scoma (la giunta 
del « nuovo corso » come 
venne chiamata dopo venti 
e più anni di dominio fan 
faniano) votine eletta sulla 
base di un programma con 
cordato col PCI? Pino a che 
punto tale programma di rin¬ 
novamento è andato avanti? 
Fino a che punto la caduta 
della discriminante antico¬ 
munista si è tradotta in ef¬ 
fettivi risultati? 

‘ Confróiitando il documen¬ 
to elaborato allora dai par 
liti dell’intesa ccn la reaità 
di oggi è possìbile trame fuo¬ 
ri un elenco grave ed ina¬ 
dempiente: a cominciare dal 
risanamento del centro sto 
rico. fino alla conferenza sul¬ 
l’occupazione, dalla ristruttu 
razione delle aziende muni- 


Al Comune di Isernia 


cipali/zate ai servizi, daiì'uii 
hz.zazicne de! personale a! 
controllo rigoroso sugli ap¬ 
palti. 

« Noi abbiamo sempre r.te 
nuto necessario — ha dichia 
rato Mannino — incalzare 
ì’amministrazicne sui fatti, 
ma dobbiamo constatare che 
ai continui assenti formali 
rispetto alle nostre lOligr.ta 
zicni ncn seno seguiti atti 
qualificanti 

Da qui la necessità di sot 
torneare «pubblicamente !'a-«- 
senza deila giunta, per esem¬ 
pio negli ultimi incentri .-.u. 
futuro dei cantieri navali, ne 
gli ultimi drammatici sciope 
ri dei comunali e dei dipeli 
denti delI'AMAT». i! fatto 
che es->a si sia presentata 
«al recente incentro col go 
verno per il progetto speciaie 
senza una traccia di pio 
gra mina ». 

« Incapacità operativa, ap 
prossimazione politica e cul¬ 
turale, assenza di impegni » 
caratterizzano, dunque, uba 
luce di questa cenerei issima 
verifica dei fatti l'attuale go 
verno della città. Il banco d; 


Combattiva 
manifestazione 
ieri mattina 
a Palermo 

PALERMO. 15 
A migliaia sono sfilati per 
le vie del centro di Palermo 
per chiedere occupazione e 
sviluppo. La manifestazione 
dei sindacati per sollecitare 
l'immediata spesa dei miliar¬ 
di già disponibili per il risa 
namento del centro storico di 
Palermo e quelli per le opere 
pubbliche, ha visto protagoni¬ 
sti oggi, fianco a fianco nel¬ 
la giornata di lotta, operai, 
studenti delie scuole medie e 
doll’Università. giovani disoc¬ 
cupati organizzati nelle leghe. 


prova del risanamento non è | 
scelto dunque a caso. A que ' 
sto putito la messa m mora [ 
della società RF.P. cui l'ori j 
galano progetto de! comune . 
assegnava il compito deì-'.n 
tervento tiel centro storico. - 
è l'obiettivo dell'affidamento , 
in concessime alle imprese ' 
private dei lavori che seno ; 
finanziabili ccn i *55 miliar¬ 
di disponibili, rappresentano ' 
dunque obiettivi ncn solo tee- - 
nici ma di importanza poli- - 
tica generale. 

Spiega Mannino: « Ig» vita ! 
politica palermitana t* | 

sempre inficiata finora da 
un «rapporto perverso» tra 
forze politiche e imprendilo 
riali ». Spezzarlo diviene dun¬ 
que fondamentale per sgom 
Ih* rare il terreno da «una 
ragnatela di complicità, di ri¬ 
catti. d: interferenze politi¬ 
che. ecrnomsclie. burocrati 
che o prendo culturali che 
hanno -.empie pesai.» in ma¬ 
niera intollerabile sulla col¬ 
lettività ». 

li riti-invanii nto di tale 
rapporto imprenda ori-forze 
politiche, un vero e proprio 
salto di qualità per Palermo, 
dovrà guidare anche l'intz.a 
tivù del comune per il prò 
getto speciale. I! PSI si è 
già pronunciato suH'argomen 
to ccn un apposito documen¬ 
to dell'esecutivo provinciale, 
la federazione del PCI ha il 
lustrato stasera in dettaglio 
’e sue proposte nel corso di 
una ernferenza stampa di 
cui riferiremo domani. 

Ma tutto ciò presuppcne 
una profonda modifica negl: 
atteggiamenti e negli orari- 
tanifnt: deile forze politiche 
che partecipano all'intesa 
■programmatica: la segreteria 
..coniu-lista invita dunque la 
DC a « operare una scelta 
alternativa al vecchio siste¬ 
ma di potere» e le altre for¬ 
ze a « liquidare la vecchia lo 
giva subalterna al partito di 
maggioranza relativa ». 

v. va. 


Le divisioni nella DC 
mettono in discussione 
l'assetto della giunta 


1SERXIA. ló 

Nove consiglieri democristiani, otto dei qua¬ 
li ninfomani, hanno rimesso jn discussione In 
stessa esistenza deila giunta tripartita DC 
PSDI-PRI al consiglio comunale di Isernia. 
non prescntondosi alla seduta del 10 febbraio 
scorso (la prima seduta - operativa» dei 
nuovo esecutivo). 

Allo stato attuale la situazione rimane mol¬ 
to incerta: nonostante le pressioni dei gruppi 
PCI c PSI le risposte all'nttcggiamento a> 
sunto dai nove — tini- di essi sono assessori 
atteggiamento che trae origine chiaramente, 
da dissensi fra le correnti, non sono state 
fornite dal sindnaco in sede di consiglio, l'ffi 
eialmente quindi valgono, in merito le evasive 
risposte fornite in quella occasione. 

l-a verità — ei hanno riferito al «rupi*» 
comunista — è che invece delle lacerazioni 
all'interno della DC isernina. acuite dalia 
masjHttata tenuta dei dorotei al recente con¬ 
gresso provinciale, che ha comportato il coni 
p’eto isolamento delle correnti e sottocorrenti 
fanfaniane. stanno portando al logoramento 
la situazione, investendo la città e i! numi 
cipio. 

Dopo il rinvio, chiesto dai gruppi del PCI 
e del PSI non si conosce la data della pros¬ 
sima convocazione del consiglio comunale. 


Alla conferenza della FGCI 

I giovani del Sulcis 
discutono i drammatici 
problemi del lavoro 


CARBONIA. 15 

Si è svolta a \ illamassargia la conferenza 
di organizzazione della Federazione giovanile 
comunista dei Sulcis Iglesiente. Si è trattato 
de! primo (.sbattilo organizzato in prepara 
/ione della conferenza regionale dei giovani 
comunisti sardi, che si terrà il 20 marzo 
prossimo. La FGCI sarda è infatti chi a 
mata a definire una propasta di lotta e d: 
movimento per le nuove generazioni Isolane, 
nel momento in cui si va verso l'attuazion * 
della programmazione democratica. 

Il congresso della FOCI del Sulcis ha visto 
impegnati i delegati eletti in decine di eoi; 
«ressi di circolo e di cellula. I! dibattito « 
stato imperniato sii: drammatici problemi de! 
la condizione giovasi:? nel Sulcis. 

Particolare importanza ita.no avuto le que 
stami relative alla organizzazione dei giovani 
disoccupati che. attraverso te leghe, vana.» 
conducendo proprio in questi corni una dura 
ed aspra lotta in collegamento con le erga 
ni//.azioni sindacali e democratiche, per !" »e 
< minzione e ’o sviluppo. 

Alla conferenza, conclusa delia compagna 
Giulia Rodano, della direzione nazionale della 
FGCI. erano presenti delegazioni delie forze 
giovanili autonomistiche e dille leghe le: di 
soccupati. 


Dalla nostra redazione j 

PALERMO. 15 ! 

Si tratta, a quanto sembra. ! 
solo di fissare una data pie • 
elsa ii! governo regionale. I 
anche se non ha onu.-t>.-o al- ! 
cun comunicato ufficiale, ha : 
latto sapere di essere disisi , 
n:bi!e) e rincontro tra ì ; 
partiti dell'intesa siciliana j 
dovrebbe lilialmente svolger- j 
si tra qualche giorno. La riti - 
nione, richiesta dal PCI al 
l'iniz.o de! mese eoa un ap- | 
posito passo utliciale delia 
segreteria regionale tanche ; 
il PRI in precedenza aveva 
sostenuto dal canto suo !a ! 
necessità di un'analoga ini¬ 
ziativa. limitatamente pero I 
al tema degii enti economi¬ 
ci) dovrebbe servire a fare j 
il punto sulla attuazione dei ; 
programma sulla base del 
(piale lu eletta la giunta - 
Bonfiglio. 

Anche la DC riconosce or¬ 
inai « la necessità d: proce 
dere a verifiche, rettilichc. ‘ 
o precisazioni su questo pio- j 
gramma » e tale frase, con i 
tenuta in una nota delia se - 
greteria regionale seminerò ' 
ciata può considerarsi il via 
per la riunione 
Come si ricorderà, l'incon¬ 
tro era stato proposto dai 
PCI nel fuoco della polenti 
ca. tuttora viva od attualis¬ 
sima. sulla guerra tra le cor¬ 
renti de per le nomine al 
Banco di Sicilia: la verifica 
sudaitnazione delle leggi re 
gioitali (compiuta dalle coni- 
missioni legislative dell'as¬ 
semblea) «impegna il gover¬ 
no regionale a una serie di 
inadempienze e r.chiede una 
serie di decisioni operative 
da concordare ne: modi e 
nei tempi ». Bisogna evitare 
inoltre — proseguiva in quel 
l'occasione la nota della se 
greteria regionale — che l'in¬ 
certezza e i ritardi sulla que¬ 
stione delle nomine ai Bui 
co di Sicilia « portino alla 
compieta par al.si della v :a 
e dell'attività della Regione» 

Il terreno di prova dell'in¬ 
tesa veniva cesi individuato 
in otto punti di fondo: 1) 
una soluzione della quest io 
ne del Banco e degli enti 
economici regionali basata su 
criteri profonda mente inno¬ 
vatori: 2) la verifica del pie 
no accordo dei partiti e de! 
governo per un immediato 
avvio della riforma della Re 
gioite a partire daH’istituzio 
ne dei comprensori; 3) una 
posizione comune su! proble¬ 
ma del rapporto con le Ban 
che per mettere in moto : 
meccanismi dei mutui a «evo 
lati: 4) l'iniziativa delia Re 
gioite nei confronti dei grup 
pi privati e pubblici che ope 
rano in Sicilia nella chimica 
e che hanno avviato la linea 
de! disimpegno: 5) l'indivi¬ 
duazione dei campi e degii 
obiettivi dell'intervento dei.a 
Regione in relazione al prò 
gramma quinquennale delia 
Cassa dei Mezzogiorno iprn 
getti speciali e progetti re 
gioita li ) : Gì un ruolo attivo 
della Regione nell'elaborazio¬ 
ne dei piano agricolo alinten 
tare; 7i interventi di anti¬ 
cipazione della Regione su 
determinate leggi statali ed 
un intervento cor.rdinato per 
la difesa del suolo 
per quasi un mese non c'è 
stata nessuna risposta. «Ogni 
giorno che passa — ha rile¬ 
vato i! compagno M’che'.an 
gelo Russo, capogruppo al 
l'ARS — s'accentua invece 
l’immobilismo d»*’. governo 
regionale, mentre le forze 
politiche che lo compongono 
vengono sempre più risuc¬ 
chiate dalla Ionica deli'ordi 
naria amministrazione che c: 
fa ricordare i momenti più 
oscuri de! centrosinistra. Que 
sta situazione non può con¬ 
tinuare: l'intesa che abbiamo 
raggiunto non consente né 
remore né tentennamenti. 

Intanto è ripresa l'attività 
parlamentare: oggi a Pu 
lazzo dei Normanni si sono 
riuniti i deputati prescelti 
come coord.nator: per l'in¬ 
chiesta sulle carceri. d:.-po 
sta recentemente dal presi 
dente De Pasquale. Dcai.it 
lina In commissione agr.col¬ 
tura dell'ARS s; riunirà in 
vece in seduta pubblica, con 
la partecipazione dell'asses¬ 
sore regionale all'agricoltura. 
Aieppo. : presidenti delle 
Comunità montane, u presi¬ 
dente deila Regione Bonfi¬ 
glio e dell'assemblea De 
Pasquale per esaminare il 
uiano di forestazione 



CALABRIA - Individuati nuovi sbocchi 

Con il bergamotto 
non si fanno 
solamente profumi 

Illustrate in un convegno indetto dal gruppo del 
Pcì alla Regione le nuove prospettive produttive 


Una recente manifestazione per lo sviluppo economico e per l'occupazione svoltasi in Sardegna , 

Sciopero di 24 ore a Cagliari 


Slamane gli operai dello zona industriale 
di Macchiareddu effetlueranno uno sciopero 
di 24 ore per protestare contro i licenziamenti 
in atto in alcune aziende nppaltalrici. 

I lavoratori metalmeccanici, lessili, chi¬ 
mici ed editi si riuniranno alle ore 9 nel 
piazzale antistante ii Palazzo della Regione, 
in viale Trento e formeranno un corteo ebe 
attraverserà le principali strade di Cagliari. 
La manifeslazione si concederà in piazza Ga¬ 
ribaldi con i comizi tenuti dai dirigenti sin¬ 
dacali della Cgil, Cisl, Uil. 

L'iniziativa di domani promossa dalla FLM 
si inquadra nelle agitazioni in corso da oltre 
una settimana delle fabbriche della zona in¬ 


dustriale cagliaritana per bloccare i licen 
ziamenti ed impostare una lotta per l'occu- j 
pazione. Infatti sempre più urgente si prò- | 
spetta la necessità di provare uno sbocco 
occupativo ai 2.500 operai metalmeccanici ed • 
edili impegnati nel raddoppio delle infrastrut- ! 
ture della Rumiancn. 

La lotta di domani ha come obiettivo an¬ 
che di impedire lo smantellamento delle pie- > 
cole e medie aziende tessili, come dimostra 
l'ultimo episodio della Antonella Calze: le 
maestranze non ricevono il salario da mesi, I 
mentre i proprietari sono finiti in carcere : 
per aver truffato la regione e la Cassa per 
il Mezzogiorno. 


Nostro servizio 

REGGIO CnLABRIA, 13 

Organizzato dal gruppo con 
sihare comunista alla Regio 
ne. si è svolto a Reggio Cala 
bri», al palazzo della Sani 
tà. un convegno sulla legge 
regionale per i! rilancio prò 
diluivo del bergamotto. 

Di nuova legge regionale, 
ha rilevato il compagno Tom 
maso Rossi, vice presidente 
del Consiglio regionale, viene 
a rappresentare un punto di 
partenza per valorizzare e zi 
lanciare ;! settore de! ber za 
mono, tipico ed o.sohi.-ivo del 
la provincia di Reggio Cu.a 
bua. nell'ambito di una ruta 

scita complessiva della agni 

nucultura calabrese e meri 
dionale. 

I! dibattito, cui hanno pa: 
teeipato raupresentanti de. 
coltivatori, degli industriali 
trasiormatori e degli espoita 
tori, delle associazioni conta 
dine e coloniche, ha messo 
in evidenza, che il frutto del 
bergamotto e l'essenza elu¬ 
se ne trae, hanno, oggi, ali 
cora ampi spazi di mercato 
interno ed internazionale, non 
.-olo nel settore della protume 
ria. ma anche —■ come ha ri 
levato il direttore del centro 
sperimentale sulle es lonze, 
dottor Di Giacomo — jvr la 
industria dei succhi e per mi 
meiosi altri usi cui potrebbe 
ro essere destinati i sottopro 
dotti della lavorazione di que 
sto agrume. 

La legge non rappresenta 
certo il massimo ohe il grup 
po comunista avrebbe potuto 
ottenere e si presta a cnt: 
ebe non del tutto ingiusti!') 
cale, come quelle venute du 
laute il dibattito da parte 
del presidente dell'Uri. Atti¬ 
lio Pizza reìlo e del presiden 
te dell'unione agricoltori, dot¬ 
tor Palmisani, che hanno rile¬ 
vato come l'attuale legge con 
senta ancora ampi margini di 
manovra agli industriali tra 
sformato’.-, e ai trasportatori. 

Bisogna, però tenere pri¬ 
sente che. pur essendo la le.: 
gè sul bergamotto frutto di 


un accordo tra tutti i gruppi 
politi zi del consiglio regiona¬ 
le e unilicando varie prò io 
sic. essa garantisca, tuttavia 
per merito dell'iinpegno co 
munista, una presenza deter¬ 
minanti- vici co'o-.u e degli 
agricoltori nel consiglio di a:n 
minisi razione del eonsoi/ìo. 
momento tondament.ile delle 
scelti- produttive 

K intenzioni' delle est ero 
rie producile di non a hi»,tu 
donare que.Vo settore, che ’a 
pur grave crisi degli ultimi 
anni e la concorrenza dei 
ritrovati .'-•.melici non hanno 
tuttavia, c,-.niellato dalle vo 
e: attive delle esport.iz.ioo: ca 
labresi ("e anzi la possibi¬ 
lità thè la bergamott :colt u 
ra, si espanda al di là dei 
confini della citta di Iter 
io Calabria per toccare al 
tre zone della provincia se 
s! i rcor.mno le condizioni per 
un rilancio dell'essenz i sin 
mercati europei ed americani. 
In questo senso va t'istituz.io 
ile tic! centro dì ricerca che 
la nuova legge prevede e ne! 
quali- saranno chiamati a la 
vorace esperti e studiosi quo. 
laicati 

I! compagni» un. S.iver.o 
Monteleone ha ncordat • che 
sarà studiata e presentata, hi 
tempi brevi, una imposta uni 
tana di legge in Parlamen¬ 
to. per assicurare, da una 
parte, che il settore abbia 
garanzia e rilevanza naziona¬ 
le. e dall'altra per garantire 
le sanzioni per chi non ot 
tempererà ai dettami della 
legge. Da tutti ì partecipati 
ti a! dibattito è venuto un 
riconoscimento sulla serietà e 
su! vigore con cui il «rupno 
consiliare comunista alla Re 
gioite ha affrontato il proble 
ma del largamo! to e sul 
la volontà dei comunisti di 
battersi concretamente affi:-. 

• che l'agricoltura calabrese e 
meridionale esca dalle secche 
della sussistenza e del regime 
a-sis'enz.iale per avviarsi ver 
so una precisa collocazione 
produtt iva 

Antonio Staltari 


SARDEGNA - Delineato il nuovo ruolo dell'istituto regionale in un progetto del compagno Raggio 

Niente sprechi ma rigore ed efficienza 

Il programma elaborato dal nuovo presidente del Consiglio t sarà proposto nei prossimi giorni ai presidenti 
dei vari gruppi e ail'on. Soddu - Indispensabile un costante ed esteso rapporto eoa gli organismi comprenso- 
riali e i comuni - Regolamentazione più rigorosa delle spese di rappresentanza - Esempio di dignità e funzionalità 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 15. 

« Il lunzionamenio de! con¬ 
siglio reg oliale deve essere 
p.ù ispirato a criteri di efi. 
c:enza e tempestività. Doli 
bamo mettere :i cmn.ì.giio in 
grado di intervenire .s ut prò 
bienu e ncn dopo i probi:-m: 
Cosi come dobbiamo rendere 
trasparenti le sue deo.sion: - 
l'opinione pubbi.ca pretende 
legittimamente d. compren 
dere pienamente le decisioni 
che il Consiglio as-.ume e d: 
intervenire cr.tiramento su 
d; esse ». 

Le iegg. e : prove.-:! meni 
devono essere az.v.ìsibii. non 
solo agl: in:/:-.»*.:. agl; esper¬ 
ti. ma a tutti e:t:.i-i:n. 
debbono e.--ere .-.te-.,, quinti., 
in modo lineare e chiaro. B. 
sogna fornire le motivaz.-.o 
ni che stanno alla base de. 
provvedimeli;:. B.sogn i un 
che che s; conoscano : t-em 
pi ne: qual: e/.-: saremo e 
seminati e discu^-: dal.» 
commissioni e dai .-oit-igi.o. 
affinché .e assemblee icrni 
p.ens.or:. eomu-.i. ». le terze 
sor.al: e eu'ur.t.. org.m.zza 
te pascano .nterven.rc . .m le 
loro prona.-te e le loro cr.t: 
che. Il nuovo rua.o dei cori 
sigia» regionale e ru.-.i dei. 
nauta nel pregi .mima elab.» 
rato da', pre.-.dente compagno 
Andre a Raggio ad appena 
qua.i ìit- ^c-tt.iii.iii.i dà...i .->;i.t 
elezione. 

I! programma, prima della 
stesura def.nitiva. viene prò 
posto in sede politica a: ore 
s.denti de: grupp. consiliari. 


ai presidenti delle rommissio 
ni. a: ra opre sen: anti dei sin 
darai; del personale, e da', 
presidente dela giunta on 
Soddu: in sede -amministva 
•va viene proposto a! se 
grelario regionale, a; vari uf 
tiri e servi-/, consiliari. I lem 
p: di consultazione dovranno 
essere molta rapidi, ner ni - 
.i.ire quinto prima alla fu-:- 
oper-at Iva 

Il presidente de! >-.ins/g!.o 
affermi elio c'è un «rande ed 
impegnativo lavoro da crii 
pigre con il concorso dei par 
tiri autonnm s'ie c del'e for¬ 
ze sona': per adeguare i'a- 
.-.nnfc ?.i -a e .-_-nure più ore 
s-rnr esigenze della so netà 
moderna. 

Il progetto d: ritorni-) par 
te dalla preme--: » che con 
s'g'.io deve avanzare prono 
s"* e promuovere iniziative 
volte a rea’:zzare un o ù am 
o.o patere reale dola Regio 
ne e dell'intero s s*-ama delle 
.ni!-i:>:n;e. Allo ste-m tarli 
p:> 11 consiglio deve eserciti* 
re le sue fnnz.on. ne'.'.'nnb 
tu rie!'.:» programmazione na 
z ona .' e deve deteztn.n ire 
gl: md r.zz. e le direfiv" '*‘-1 
la programmatone regioni'-- 

In qu-sto qaidro è indi 


spen.-ab._e c:i- 


r );■;».»rt > 


Dopo il rinnovo delle cariche all'Associazione della stampa 

Vecchio e nuovo del giornalismo sardo 


Mai torse come vi questa 
occasione il rinnovo degli or¬ 
ganismi dirigenti della a<so 
nazione stampa sarda è sta 
to caratterizzato da una di¬ 
scussione sui temi principali 
dell'informazione nell'isola. 
Per la prima volta le redo 
ziom. l'intera categoria dei 
giornalisti, le forze pohttche 
e sociali sono state coinvo'te 
non su temi generali, ed ine¬ 
vitabilmente generici, ma su 
documenti precisi e su con¬ 
crete scadenze di lavoro. 

Xon tutte le componenti 
hanno, certo, tornito pan im¬ 
pegno ed in particolare non 
sembra essersi realizzata in 
questa discussione una ade¬ 
guata partecipazione del mo 
rumenta sindacale unitario 
che è parte essenziale della 
battaglia per la libertà di in¬ 
formazione. Xon sempre alla 
dichiarata disponibilità unita¬ 
ria ha fatto seguito una rea 
le prassi unitaria ed anzi i 
risultati del voto portano an- 
C\$ U segno di non chiare ma¬ 


novre di forze che. incapaci 
dt esprimersi a livello di po¬ 
sizione colitica, hanno tenta 
to. risultando sconfitte, di 
tarsi ramane nel segreto del¬ 
l'urna. 

Malgrado queste contrad¬ 
dizioni. sulle quali sarà pe¬ 
raltro indispensabile tornare 
se si vorrà recuperare in 
modo non equivoco l'infero 
ureo delle forze indispensa¬ 
bile alla battaglia, noi rite¬ 
niamo positiva J a discussio¬ 
ne c la sua conclusione svi 
per l'approfondimento pro¬ 
grammatico sia per la com 
posizione degli organismi 
che. al di la delle singole per¬ 
sone. esprimono sostanzin’- 
mente le forze che unitaria¬ 
mente sono espresse sul 
grog rum ma. 

Particolare rilievo hanno 
avuto nella discussione i te¬ 
mi di n Tuttoquotidiano » e 
della riforma della RAI-TV e. 
soprattutto sul primo, si è de¬ 
finito un programma di la¬ 


voro che indica soluzioni in¬ 
teressanti. E' stato respinto 
dalla stragrande maggiorali 
za dei giornalisti un tentati¬ 
vo oggettivamente dettante 
di affrontai il tema « Tut- 
toquotidiar.o » al di fuori di 
una considerazione attenta ed 
equilibrata della situazione 
complessiva. I giornalisti, ed 
ri pruno luogo quelli di « Tu!- 
toijuotidiano ». hanno compre¬ 
so che la soluzione dei loro 
problemi non può porsi allo 
interno di piattaforme corpo 
rative ma deve essere con¬ 
tinuamente rapportata alle 
priorità che l'intero movimen¬ 
to democratico si è date per 
risolvere la grave crisi eco¬ 
nomica del paese. La pub¬ 
blicizzazione delle aziènde 
editoriali non è oggi tra que¬ 
ste priorità e conseguente¬ 
mente la salvezza del plura¬ 
lismo non può che essere ga¬ 
rantita da piattaforme che 
pongano con forza come tema 
centrale la inversione della 
tendenza ad una crescente di 


caricazione della forbice co¬ 
sti ricavi delle aziende edito 
rial i. Solo m questo t/uadro 
gli indispensabili interventi 
pubblici divengono non m 
pertura di privilegi ma stru¬ 
mento di costruzione di de¬ 
mocrazia. 

Xoi comunisti ci siamo bat¬ 
tuti sin dall'inizio su questo 
terreno tacendoci portatori di 
una proposta complessiva, .n 
termini di programma c di 
dtrczione unitaria de! sinda¬ 
cato. che e risultata, alla 
prova dei fatti largamente 
maggioritaria. Xon è certo 
possibile ignorare che. al ter¬ 
mine di questa discussione 
impegnata, non tutto è andato 
secondo le previsioni. Un ac¬ 
cordo sostanzialmente unani¬ 
me che sembrava realizzato 
è stato messo m discussio¬ 
ne con posizioni schematiche 
e non accoglibih. Da questa 
posizione hanno tratto spunto 
forze che si affacciavano per 
la prima volta alla discus¬ 
sione nel sindacato per ten¬ 


tare operazioni toro u-uri’; 
in altri settori ma che. m 
questo co-o, hanno determi¬ 
nato risultati neoatii: nella 
proi a de; roti e. se non ci 
sara una serie, autocritica, 
ancor più negativi sul piano 
politico Preoccupazioni anco 
ra emergono erra sin terni di 
riflusso :n alcune testate che 
hanno fatto srana re and-e sj- 
gnificntii e assenze c;l violen¬ 
ta della votazione. 

Xon sono dunque picchi oli 
eìement’ positivi ma non 
mancano neanche ah demen¬ 
ti neaativi nella ''Inazione 
che si è venuta a determina 
re. Al nuovo direttivo ed al¬ 
le forze democratiche inter¬ 
ne ed esterne al sindacato 
unitario dei giornalisti spet¬ 
ta il compito non facile di va¬ 
lorizzare li positno e « nega 
re il negativo » nelle grossi 
me impegnatile battaglie che 
ci saranno da affrontare. 

Giorgio Maedotta 


tra .1 cr-isig.io e la società 
civile non s. es rur.se t nel.' 
opera, pur fondamentale e 
insost-t'u.b. le. (-serenata da: 
parti*: tram.'.t- : grupp. con 
■libar.. 

Un co-tante ed cste-o .up 
porto — pre_-..-o il compagno 
Raggio — dovrà essere .-ta 
bil.to con : consigli degl: or 
gnn.sm; comprensona.i. ccci 
le assemblee loca'.:, con gl; al 
ir; strument; d; demorraz.tt 
op-crant; o Lvello terr.tor.ale. 
e con le forze sor.al. e cul¬ 
tural; organ;z.za-e Coniem 
porur.e.imente o'corre ;nten- 
si fica re ;! rapporto co! Par 
lamento e con gl; alte. cor. 
s.g'u rez.or.a.;. 

Uscendo da! ger-.rr.co e ib 
buudouando '.'emp. r.-mn 
eons;g!.o aveva adottato gl. 
strumen*. a:Lgu»'. n l.vel.o 
sc.cn:. fico ed eronom.ro O 
tre all'istituz.one d; un com. 
tato sc:ffì-'o permaner.'?, 
sara orziniz/ato .''ultimo de. 
p.a.-.o. prò. ,.-'o da.la !-.-//» 33 
come strumento al s-erv.z. o 
d: tutti . .-oggett; <ie..a prò 
grammaz.on-e. e verràn to rea 
'. zzate strutture > lerm.n.V.e. 
barra ae_ dai., ere • capar; d. 
forn.re un'mformaz.one ,.m 
p.a e def.ìg .utu. 

Ogni re- duo d; carattere 
e ..ente A re sarà band, io In 
questo .-cnso va .mesa, oer 
t-.M .mp.o. una p.u .ncts.v.» pre 
senza del cons.gho nel vazi.o 
ore.. rn.no re delle capacità e 
delle rea.; àttitud.m de; de 
s;gnat; a coprire rar.che d. 
amm;n.st razione degl ; ent;_ 
In altre parole le nom.n-r nr.n 
devono cadere da’.l'fl'.to. né 
possono essere oggetto d. Io: 
f.Z7)z;on;. Le persone giuste 
vanno messe nei po t; giust; 
al serv.z.o esr'.us.vo della col 
lettiv.tà. 

L'auster.tà. m temp. d. gra 
ve cr.s; economica, deve ca 


rat!er:zz.ii*e orni attivra deli' 
apparato leg;slut;vo e buri» 
erotico, anche attraverso una 
equo i.- giusta utilizzazione 
de; mezzi. Non s; tratta solo 
d: contenere la spesa corti 
■ìle.-Mva. ma d. ;sp. rare io 
•gestione del 1»; 1 in.-.o Interno 
• u cr'tcr; d: sobr.e'à. d: dign; 
là. d fu'tzuonal.tà. 

Non s; faranno p.ù miei 
venti a co rat* ere assistenza 
le. né verranno unì con vss.- 
. elemosine, d: qual.s.a.n natala 
la gente chiedi' lavoro e g;u 
. s.l.z.a. e r.i.ula br.c.ole buo 
n ■ su e» per scopi elettorallst: 
<• . Ugualmente non è imrnr-n 
so i'.’.rquisto d; «opere dar 
te i c!ie. tante volte, s: so 
no r’vcl.ifc vere «ero-!-»-. 

Anche l'uso de.lt- ni ic h.ne 
d: capo -'-cnatiza. ::i Sarde 
. gnu e a Roma, vi.-iic d ora in 
; p>. d.-ciplinato Andrà rv: 

sta ::it.ne la ce*.!rr-.s.::ie de: 
I bgiett: d: vagg.o limitun 
i do 1 » do! i/.one a favore dei 
| consiglieri e «bc/e.ido quel!** 
.a Avo-e dei f.ini. lar. 

F/ di ir» che qu.rs*. ed al- 
I *r. lag’: ncn no-.-.ono atmor 
, 'are »:I - madd eiu- r: 

; --u-',v.a hinuo il 

gl f.~i*o d. un* 'ii..-azione 
n.in t vi *1 eira'tare no!:*: 
co A:•-''•mure ;! :»r_:ic:o:o è 
innari ut:-* 

S : /-h.tidc con nr.'.ts.-embà '-1 
d. : invio oi:o~--n'e-co e s: 
«o-Tu.s—- -a ta Si^degit) d: 
versa. .iu'e:it:r.amen*e atro 
borii ,-t Ica. "h- < cn oicro’.. 

l 1 ’*r v - 1 « 

'.re d-.ll i *o d: ..uh-iitico ri 
gor-.- morale. 

9* P- 


Odilo nell’© 

/ m-i'r.li degli Ospedali 
Rumili di Cagliari saranno 
ne."i aU a.sUi il 5 marzo 
li giudice non 'un precisa 
lo se Teista riguarderà 'ut 
te le attrezzature delle due 
s>ed. rie- nos'rcomio. quella 
di ls Mi noni s e quella del 
San Giovanni di !):■>. S: 
conosce sohi che Vanir-,i 
iiis'razi me ospedaliera 
non ha saldaio un debito 
di lf, mihoni con una sf, 
cictà continentale forni 
tr,ee di attrezzature sa 
lutane. Se i quattrini .-a 
ranno trovali in tempri u 
tde. l'incanto verrà evi 
taf". 

Ma come è p ,ss:bUc re 
jienre soldi se altri ere 
rìhori bussano alla porla'.’ 
t ome sarà possibile doma 
ni evitare ulteriori proce 
dimenìi giudiziari intenta 
ti da chi chiede il pana 
mento di debiti per la for 
nitura di pane. rame, al 
tri generi alimentari ed an 
rara medicina ’i. gorre, co 
Ione e rosi ria? 


iREGIONE MOLISE - Riconosciuto ineleggibile Sabatini 

: Dopo il rimpasto nel gruppo 
consiliare de è ora in forse 
: la composizione della giunta 

Accollo dalla Cassazione il ricorso di Di Laura Frattura 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 15 

La Corte d: Cassazione s. 
é pronunciata l’altro :er. 
sulle due sentenze **me.-se 
dalle corti di appello di Cam 
pobasso e Licinia riguardili 
ti l’meieggibilita del collii 
giiere regionale democnstia 
no. Ermanno Sabatini, della 
corrente fanfamana. Il Saba¬ 
tini è stato dichiaralo deca¬ 
duto da’!.) carica in quanto 
ufficiale sanitario del comu 
ne capoluogo e quinci: -orto 
posto al controllo d.:e**n d--l 
ia Regnale. 

Gii .lUbmtra alla ìlice de. 
la nuova stutenza — l’ex -e- 
«retarlo reg.onale delia De¬ 
mocrazia Cristiana D: lutura 
Frattura, già consigliere re 
Clonale :n que.it a iegi.-iatura. 
po: decaduto dilla carica, 
dopo che la corie d: aj>|K'i;o 
di C.-i!r:P0biì : ..’*,0 jva {'iHC.'.c.O a 

sentenza d. ineleggibilità in 
quanto dipendente della co 
munita montana del Medio 
Fortore molisano. 


li r.tomo d: I). Linai 
Frattura al cuiis.g'.ai regnila 
le del Moii-ic è .,ta:o po.i-:- 
b:!e iierche la Cai.-az.oiie ha 
accolto .. suo riror-o in cu: 
s: diceva che la e.»:min;:a 
montana non è un oite sot 
iOj>o-to al con) rollo d.retto 
delia Regnine e qu.ndi non 
vi e inronipaub.Ltà. 

<)ue.-,to eanibni ri. uomini 
potrt'bb.* rimettere in di-cu r 
-mie la composi/.cne della 
g.un'a .ilena .il quanto mo¬ 
li.fica .i rapporto d: forza tni 
le due correli::, doro: e.» e 
f.uit.in.ana. eia- < onijxmgono 
:i gruppo I)Ct alia Reg.one 
Miti:.-,-.- S: pt-n.'-i eiu- ; i n. 
cor-o sia .-tato pro:no--o da! 
Io ite.-so D. Liura Frattura 
e rifiett.i il clima (•■•iv.ente 
ali'.nt*-:no del pirt.to delia 
Democr.iz.a Cr.-'.ana. .-.ix-cn- 
nella prov.ne.n d. Cam;>ohas 
m>. dove, e "e una netta .-pac 

* ’J -■_* * r_» ! rf» H u» eA-i'.-aif - 

di*- iv.sti.Mono il partito 
a .oro u.-.o o con.vjmo. 


g. m. 


L’ospedale all’asta 


/m crì.-i economica non 
solo sta affossando la cit¬ 
tà di Cagliari, ma n -c 
.sta altri colpi durissimi 
agli istituti della .suiule 
pubblica. Infatti. l'ente 
degli Ospedali Rumiti non 
è l'unico ad avere gua. 
con la giustizia per deb; 
tr non pagati. Anche l'en¬ 
te ospedaliero Smaghi, 
qualche settimana ndehe 
irò. si è risto pignorare 
calcolatrici, scrivanie, mar¬ 
chine da scrivere. Involi e 
sedie: non solo i resp*jn 
salali non erano riusciti 
a i>agare una delie tante 
cambiali, ma neppure a 
trovare il tanto necessario 
per riparare l'unico bi¬ 
sturi elettrico a diipo-i 
zinne dei sanitari’ Gii a! 
tri venti enti ospedalieri 
dell'isola non navigano in 
acque migliori. 

Di chi la colpa del disa 
stro? Xon ci vengano a 
d:re che i latt.i; sono i 
creditori, mentre si trova 


no con l'anima pulita e la 
coscienza a pasto tutti quei 
padrini di marea demm-ri- 
stinna che hanno trasfor 
malo i nostri ospedali in 
tante marchine elettorali. 
Invece di curare i malati, 
finora i gestori nominati 
dalla IK1 (senza alcun me¬ 
nto. e con tutti i dome¬ 
rà' 1 . hanno pensato a fah 
bricore voti per i propri 
protettori e magari per .se 
stessi. 

Al punto in rm stanno 
le cose, rimane un solo 
atto da compiere: mettere 
all’asta i responsabili dei 
cosiddetti * ospedali inci¬ 
vili * per non sentirli più 
parlare. Cacciarli, e Ira 
sfa Xon c'è altro da fa 
re per riuscire a ripulire 
le corsie, rendere traspa 
venti gli uffici amministra 
tiri, garantire servizi ef¬ 
ficienti c racimolare guai 
che soldo onde onorare al 
meno l'istituto della cam 
bill ’c. 
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GELA 


/1 

E' necessario sviluppare nello stabilimento di Lecce un ciclo produttivo integrale 

“■—* LE SCELTE SBAGLIATE DELLA DIREZIONE 


speculatori 
impedisce 
la costruirne 
di allogai 
popolari 

GELA, 15 

Un pugno di speculatori, 
che hanno deturpato con co¬ 
struzioni abusive una intera 
contrada di Gela stanno ren¬ 
dendo impossibile il sorgere, 
in quella zona, di un com¬ 
plesso di case popolari, che 
già da tempo sono finanziate 
e già appaltate e che do¬ 
vrebbero consentire a un 
gruppo consistente di fami¬ 
glio della città di avere fi¬ 
nalmente una abitazione de¬ 
cente. A dare man forte alla 
assurda posizione degli spe¬ 
culatori è venuta nei giorni 
scorsi anche una sentenza 
del TAU (tribunale ammini¬ 
strativo regionale) che ha da¬ 
to loro ragione nella verten¬ 
za che li oppone aH'ammini- 
strazione comunale. 

Il fatto nuovo e positivo di 
questi ultimi tempi — come 
rilevano in una loro interro¬ 
gazione al ministro degli In¬ 
terni i senatori comunisti Si- 
mona Mafai e Vito Giacalone 
— è il diverso atteggiamento 
che gli amministratori di Ge¬ 
la. in virtù di una positiva 
intesa unitaria tra le forze 
democratiche, hanno assunto 
sulla questione, drammatica 
a Gela, della casa. Mettendo 
da parte, quindi, l'inerzia e 
la passività degli anni tra¬ 
scorsi. la Giunta ha messo 
da parte posizioni di inerzia 
e passività e si è proposta di 
dare concreto avvio alla co¬ 
struzione delle case popolari 
rispondendo al pressante bi¬ 
sogno di alloggi e di lavoro 
della cittadinanza (che supe¬ 
ra i 70.000 abitanti, e che non 
ha visto, da 13 anni a que¬ 
sta parte nemmeno un vano 
di edilizia pollare). 

Per tutta risposta — de¬ 
nunciano i due senatori co¬ 
munisti — il suddetto gruppo 
di speculatori, con l’appoggio 
di un gruppo (Militino eversi¬ 
vo di destra, tenta di creare 
nella città un intollerabile cli¬ 
ma di minacce e di paura: 
dipendenti comunali ed ope¬ 
rai delle ditte appaltataci so¬ 
no stati percossi da teppisti: 
intimidazioni di ogni genere 
vengono continuamente perpe¬ 
trate: si è giunti, nel dicem¬ 
bre scorso, senza che le loca¬ 
li autorità preposte all'ordine 
pubblico intervenissero, ad 
un vero e proprio assedio del 
Consiglio comunale e a ten¬ 
tativi di aggressione contro 
consiglieri comunali ed asses¬ 
sori. La ferma risposta dei 
consiglieri comunali, dei par¬ 
titi politici democratici, del¬ 
le organizzazioni popolari di 
Gela non ha fatto desistere 
i facinorosi dalla loro lotta 
aperta contro la legge. 

-Ma in tutta questa vicenda 
quel che appare inspiegabile 
è l'assenza di ogni iniziativa 
da parte delle forze dell’or¬ 
dine locali, che non hanno j 
preso alcun provvedimento 
per bloccare questa opera or¬ 
ganizzata di intimida7.ione e 
di violenza, che può assu¬ 
mere i caratteri di una nuova 
piaga mafiosa in Sicilia. 


AGGRAVANO LA CRISI DELLA FIAT-ALLIS 

Molte macchine rimangono in giacenza per revisioni, altre invece tornano dai mercati internazionali per aggiustamenti, ri¬ 
parazioni ed anche sostanziali modifiche — La concorrenza delie multinazionali — Il potenziamento dei centri di vendita 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 15 

Le prospettive per i lavo¬ 
ratori della Fiat-Allis di Lec¬ 
ce non sono certamente fra 
le migliori, anzi rischiano di 
peggiorare ogni giorno di più 
a causa della errata politi¬ 
ca dell’azienda. Come stan¬ 
no realmente le cose in que¬ 
sto settore? Quali i motivi 
che ne stanno determinando 
la crisi? Per rispondere a 
queste domande è necessario 
fare la storia dello stabilimen¬ 
to e vedere quali erano gli 
obiettivi che determinarono la 
scelta della costruzione di 
uno stabilimento a Lecce. 

Intanto bisogna subito di¬ 
re che la Fiat-AUis occupa in 
Italia circa “1.100 lavoratori, 
cosi suddivisi nei seguenti 
stabilimenti: a Stupinigi. 

presso Torino esiste il Cen 
t»o Direzionale in cui trova¬ 
no lavoro 830 lavoratori; a 
Cusano Milanese vi sono 3G0 
lavoratori; a Grugliasco sono 
impiegate -180 unità lavora¬ 
tive. mentre a Lecce opera¬ 
no 1.070 lavoratori che co 
struiscono macchine aprìpi 
sta e scaricatori. 

La Fiat-Allis. sorta a Lec¬ 
ce nel gennaio del 197-1 gra¬ 


zie anche a grossi finanzia 
menti della Cassa per il Mez 
zogiorno. si proponeva innan¬ 
zitutto di integrare le produ¬ 
zioni Fiat e Allis-Chalmers 
per poter disporre di una 
gamma sufficientemente com¬ 
pleta di prodotti capaci di 
.saturare, con un'unica linea 
e un unico nome, clienti dal¬ 
le esigenze diversificate, e 
con l'intento di • introdurre 
macchine di potenza fino a 
200 HP sul mercato USA per 
inserirsi con una gamma com¬ 
pleta in posizione di concor¬ 
renza con altre case dello 
stesso settore (Caterpillar. 
Massey-Ferguscn. Interna¬ 
tional). 

La scelta delle 
commesse straniere 

Ma proprio l'accordo con 
l’Allis-Chalmers ha avuto con¬ 
seguenze negative per lo sta¬ 
bilimento di Lecce. Tale ac¬ 
cordo ha determinato una 
suddivisione del lavoro fra i 
vari stabilimenti del gruppo 
(in Brasile, in USA), e la 
Fiat, muovendosi sempre nel¬ 
la logica delle multinazionali, 
pur essendo l'azionista mag¬ 
giore (detiene il 65 per cen¬ 


to di azioni), ha indirizzato la 
produzione verso l'estero e in 
modo particolare in Inghilter¬ 
ra e in Brasile, a danno, na¬ 
turalmente. dello stabilimen¬ 
to leccese. 

• i Nello stabilimento di Lec¬ 
ce (782.000 metri quadrati di 
f cui solo 150.000 coperti), il 
cui investimento è costato cir¬ 
ca 37 miliardi, le lavorazio¬ 
ni comprendono: carpenteria 
pesante relativa ai telai, car¬ 
relli e parti in lamiera, mon¬ 
taggio finale, verniciatura e 
prove. 

Questo settore, consideran¬ 
do i circa 90 giorni di cassa 
integrazione del 1976 e i cir¬ 
ca 50 prospettati per il 1977, 
è il comparto produttivo Fiat 
più in crisi. L'azienda si giu¬ 
stifica affermando che la do¬ 
manda mondiale di macchine 
movimento terra è scarsa 
specialmente per quanto ri¬ 
guarda quelle di media poten¬ 
za che si costruiscono appun¬ 
to a Lecce. In realtà la re¬ 
sponsabilità della situazione 
attuale va addebitata al¬ 
l'azienda. Perché? I motivi 
sono numerosi: intanto il pro¬ 
dotto finito non risulta tecni¬ 
camente efficiente e idoneo 
alle esigenze degli acquirenti. 

Molte macchine rimangono 


in giacenza per revisioni, al¬ 
tre invece ritornano dai mer¬ 
cati internazionali per aggiu¬ 
stamenti. riparazioni e anche 
sostanziali modifiche. E' evi¬ 
dente che tutto ciò avviene 
per incapacità tecniche de¬ 
gli attuali dirigenti dello sta¬ 
bilimento. ma anche perché 
fra di loro ci sono molti che 
sono proprietari di piccole e 
medie aziende fornitrici di ma¬ 
teriale non di prima qualità 
e non sottoposto ad opportu¬ 
no controllo. 

Bisogna potenziare 
ia fabbrica pugliese 

A tutto ciò vanno aggiunte 
deficienze organizzative, nel¬ 
le spedizioni (soprattutto al¬ 
l’estero). con ritardi notevoli 
che hanno provocato la sfi¬ 
ducia negli acquirenti che tro¬ 
vano più comodo fornirsi 
presso altre società multina¬ 
zionali (Caterpillar. Fergu¬ 
son. eoe.). Altro fatto negati¬ 
vo che contribuisce ancora dì 
più a determinare la crisi 
del settore va ricercato nel 
fatto che l'azienda per il mer¬ 
cato interno (30 per cento del¬ 
la produzione) si è collegata 
solo con la Federconsorzi. tra- 


j scurando tutte le altre possi- 
: bilità (potenziamento dei cen¬ 
tri di vendita Fiat così come 
I avviene per le auto), 
i Partendo da tutte queste 
I considerazioni è necessario che 
j l’azienda si adoperi per spo- 
I stare gradualmente a Lecce 
i la produzione dei modelli di 
1 macchine attualmente costruì- 
i te in Gran Bretagna o negli 
j Stati Uniti 

. Tenendo conto che attual- 
J mente solo il 3 o -1 per een- 
I to circa in valore della pro- 
! unzione viene costruito a Lec¬ 
ce. mentre il rimanente 86 
per cento viene acquistato da 
centri Fiat all’estero, è ne¬ 
cessario che l’azienda si im¬ 
pegni a sviluppare a Lecce 
un ciclo produttivo più inte¬ 
grale, mettendo da parte la 
contraddittoria decisione di 
costruire uno stabilimento di 
ricambi per macchine movi¬ 
mento terra a Volvera (TO). 

Tutto ciò richiede evidente¬ 
mente il potenziamento di 
centri di vendita autonomi e 
la costituzione di stazioni di 
assistenza puntando anche al¬ 
la ricerca di nuovi mercati 
esteri, soprattutto nei paesi 
del bacino mediterraneo. 

Evandro Bray 



Chiesto alla Regione un piano 
per il preavviamento al lavoro 

L’impegno per la costruzione di strutture unitarie della gioventù di¬ 
soccupata • Sulla Liquichimica pretestuoso atteggiamento della DC 


Nostro servizio 

MATERA, 14 

Con una breve introduzio¬ 
ne del sindaco di Pisticci, 
compagno Nicola Cataldo, si 
è svolto il convegno di zo¬ 
na della FGCI su occupazio¬ 
ne giovanile e agricoltura. 
Il compagno Roberto Mozzar- 
di. segretario provinciale 
della FGCI. ha quindi svolto 
la sua ampia relazione intro¬ 
duttiva puntando subito alle 
questioni chiave dello svilup¬ 
po economico della provincia 
di Matera e della Basilicata. 

Pur spiegando le difficoltà 
in cui il movimento giovani¬ 
le si muove su questo argo¬ 
mento, il compagno Mozzar¬ 
ci! ha messo in evidenza la 
importanza che assume un 
incentro di questo tipo nella 
nostra regione: siamo sen¬ 
z’altro l’unica organizzazione 
giovanile della nostra provin¬ 
cia che si pone il problema 
della disoccupazione di lar¬ 
ghi strati della gioventù in 
una chiara prospettiva di svi¬ 
luppo agricolo e industriale. 
Non ci facciamo però illusio¬ 
ni: sappiamo che questo pro¬ 
cesso richiede impegno nco 
solo politico ed economico ma 
anche c soprattutto cultura¬ 
le, per affermare nuovi orien¬ 


tamenti fra la gioventù. Di 
qui un forte impegno della 
FGCf e degli altri movimenti 
giovanili per la costruzione 
di strutture unitarie, autono¬ 
me e di massa della gioven¬ 
tù disoccupata. 

Alla relazione del compa¬ 
gno Mozzardi è seguito il di¬ 
battito in cui seno intervenu¬ 
ti molti giovani della FGCI. 
L’intervento del compagno 
Umberto Ranieri, della se¬ 
greteria regionale del PCI, ha 
messo in evidenza sopratut¬ 
to l’atteggiamento pretestuo¬ 
so e provocatorio della De¬ 
mocrazia cristiana che pro¬ 
prio alla stessa ora a Pi¬ 
sticci Iia organizzato una ma¬ 
nifestazione per l’insediamen¬ 
to della Liquichimica nel Me- 
tapontìno. Il padrone della 
Liquichimica. Ursioi. ha det¬ 
to tra l’altro Ranieri, non 
può fare e disfare a suo pia¬ 
cimento, deve discutere, scen¬ 
dere a patti con le popola¬ 
zioni della Basilicata, con le 
organizzazioni democratiche 
della nostra regione affinché 
questo insediamento indu¬ 
striale nevi vada contro gli 
interessi della Basilicata ma 
si inserisca nello sviluppo 
agricolo-industriale complessi¬ 
vo della nostra regione. 

Il compagno senatore An¬ 
gelo Ziccardi, concludendo 


i lavori del convegno, ha vo¬ 
luto sottolineare la dramma¬ 
ticità che oggi assume nel 
Paese, ed in Basilicata so¬ 
pratutto il problema dell’oc¬ 
cupazione giovanile. Abbiamo 
presentato una nostra propo¬ 
sta di legge, ha detto Zic¬ 
cardi, sul preavviamento al 
lavoro dei giovani disoccupa¬ 
ti già dal ’73. Attualmente 
ci seno tre proposte di legge 
sull' occupazione giovanile 
(fra cui quella del governo) 
in discussione alla commissio¬ 
ne lavoro del Senato. E’ pos¬ 
sibile, in tempi brevi, giun¬ 
gere alla definizione di una 
nuova legge. Occorre estende¬ 
re il dibattito e la mobilitazio¬ 
ne tra i giovani, 1 partiti de¬ 
mocratici. le organizzazicni 
sindacali, gli enti locali par¬ 
tendo anche dalle conclusio¬ 
ni della conferenza nazionale 
governativa sulla occupazione 
giovanile. 

E’ necessario che la Regio¬ 
ne Basilicata formuli un pia¬ 
no regionale per l’cccupazio- 
ne giovanile perché si possa¬ 
no utilizzare pienamente e 
correttamente i fendi stanzia¬ 
ti per i! piano di preavvia¬ 
mento al lavoro per i giovani 
disoccupati. 

Salvatore Adduce 


Documento del gruppo consiliare al sindaco 


Il PCI chiede urgenti 
misure per la situazione 
sanitaria ad Agrigento 

Una città abbandonata a se stessa dal punto di vi¬ 
sta igienico - Cumuli di immondizie nelle strade 


Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 15 

La situazione igienico sani¬ 
taria della città di Agrigento 
presenta costantemente ele¬ 
menti di pericolosità per la 
salute dei cittadini. Il grup¬ 
po comunista al comune lo 
ha evidenziato ccn un circo¬ 
stanziato documento fatto 
pervenire al sindaco attraver¬ 
so la stampa locale. Si fa 
notare, tra l’altro, che la rac¬ 
colta dei rifiuti solidi urba¬ 
ni avviene in maniera disor¬ 
ganizzata, che interi quartie¬ 
ri, specialmente quelli del cen¬ 
tro storico e delle frazioni 
restano sporchi per intere 
settimane. Cumuli di immon¬ 
dizia stazionano giornalmen¬ 
te agli angoli delle strade in 
attesa che i netturbini li ri¬ 
tirino. 

Si fa notare ancora che la 
mancanza di personale per 
il lavoro di nettezza urbiina 
si lega ad una politica clien¬ 
telare perseguita per anni 
dalie varie giunte democri¬ 
stiane. In recenti 
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sui problemi della sanità è 
stata più volte denunciata la 
carente situazione sanitaria 
di Agrigento. I casi di epa¬ 
tite virale, specialmente per 
i più piccoli, sono diversi. 


mentre la salmonellosi è in 
agguato. 

La mancanza di oppositi 
consultori, di una efficace 
organizzazione di medicina 
scolastica fa il resto. Ci tro¬ 
viamo dinanzi ad una città 
abbandonata a se stessa dal 
punto di vista igienico. L'as¬ 
sessore alla sanità si distin¬ 
gue sblo per la sua frenetica 
politica clientelare che viene 
perseguita con la concessione 
di loculi al cimitero. 

Il PCI intende sviluppare 
un ampio dibattito tra le 
masse con apposite riunioni 
e convegni in cui la denunzia 
venga fatui senza mezzi ter¬ 
mini e ad essa si aggiungano 
una serie di precise proposte 
che consentano un’efficace 
politica igienico-sanitaria per 
la città. Il discorso dei co¬ 
munisti agrigentini in tale 
senso non è nuovo: si è già 
avuto un convegno provincia¬ 
le lo scorso anno, recente¬ 
mente si è svolto un altro 
convegno legato alla più am¬ 
pia tematica regionale. Si va 
avanti adesso con l’iniziativa 
dei consiglieri comunisti che 
investe le dirette responsabi¬ 
lità degli amministratori e 
si faranno incontri dibattito 
con i cittadini dei diversi 
quartieri di Agrigento.. . 

- S. 


Un ciclo di dibattiti organizzato alla Congregazione Mariana di Cagliari 

La lotta contro le ingiustizie può unire cattolici e comunisti 

«Tutti coloro che guardano all'uomo prima o poi si incontrano »- Austerità come ricerca di una nuova organizzazione di vita 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, febbraio 

A lo rur il n i rit. 

tà come Cagliari che. in 
tarda serata, centinaia di 
persone si riuniscano per 
discutere terrà complessi 
quali il pensiero sociale del¬ 
la Chiesa, la cosc.enza cri¬ 
stiana di fronte al capita¬ 
lismo. i rapporti fra cre¬ 
denti e non credenti, la pas¬ 
sibilità di incontro tra cat¬ 
tolici e marxisti per arriva¬ 
re ad una maggiore giusti¬ 
zia sociale sulla terra. 

Da qualche mese questo 
avviene, nel teatro della 
congregazione Mariana, in 
vìa Ospedale, dove in tre 
cicli di dibattiti si è svilup¬ 
pato un interessante confron¬ 
to fra la elaborazione cat¬ 
tolica e quella marxista e 
comunista. Si sono avvicen¬ 
dati. in questi dibattiti, il 
gesuita docente della facol¬ 
tà teologica di Milano prof. 
Silvio Tramontin e il com¬ 
pagno Girolamo Sotgiu. re¬ 
sponsabile culturale regiona¬ 
le de’ nostro partito; il dr. 
Luciano Tavazza. dirigente 
nazionale della RAITV. e il 
compagno Umberto Cardia, 
del comitato centrale del 
PCI. 

Il ciclo de: confronti tra 
comunisti e cattolici è sta 
to concluso dal dibattito tra 
ii presidente nazionale del¬ 
le ACLI prof Domenico Ro¬ 
sati e il compagno Giorgio 
Macciotta. deputato del PCI. 

La discussione che si è svi¬ 
luppata in quest: incontri non 
è mai scaduta, nelle inten¬ 
zioni degli organizatori. a 
contrapposizione aprioristica 
tra il vero e il falso, ma si 
è trattato sempre di un ten¬ 
tativo di intendere le ra¬ 
gioni che portano a scelte 


diverse sul piano culturale e 
politico. 

Il dibattito che ha conclu¬ 
so il ciclo dei confronti tra 
i cattolici e i comunisti era 
incentralo sul tenia dei u co¬ 
scienza cristiana di fronte al 
capitalismo. 

E’ inutile — ha detto il 
compagno Giorgio Macciotta 
— andare alla ricerca di ciò 
che ci ha diviso, tentando 
di trarre dalla nastra pas¬ 
sata eredità giudizi statici. 
Il marxismo è una ipotesi 
di interpretazione della so¬ 
cietà capitalistica che dina¬ 
micamente si viene aggior¬ 
nando in relazione allo svi¬ 
luppa della società stessa. 
Da Marx a Gramsci, fino al¬ 
la politica attuale del movi¬ 
mento operaio italiano, mol¬ 
ti passi si sono fatti per in¬ 
tendere più a fondo quella 
che è la realtà e quindi per 
adeguare ad essa l’analisi e 
l’azione politica. Anche la 
Chiesa sembra aver compiu¬ 
to un’importante distinzione 
tra il nocciolo teologico del¬ 
la sua concezione ed il com¬ 
plesso delle dottrine che le 
consentono di operare nella 
storia concreta. 

Ferma ed immutabile la 
concezione metafisica. la 
concezione terrena della Chie¬ 
sa si è invece adeguata alla 
realtà consentendo, attraver¬ 
so la d stintone tra Cristii- 
nes : mo e cristnmità. un più 
dec : so imnesmo nella lotta 
contro l’inciustizia che è 
connaturata alla società ca¬ 
pita’/?» ira. Su questo terre¬ 
no bisogna ricercare rin¬ 
contro. 

Tuli: coloro che guardano 
all’uSmo — ha risposto Do¬ 
menico Rasati, citando Teil- 
lard de Chardin — prima o 
poi si incontrano. Oggi la 
Chiesa deve riconoscere che 
la sferzata costituita dalla 


definizione di Marx della re¬ 
ligione come oppio dei po¬ 
poli. è servita per determi¬ 
nare un impegno più atten¬ 
to nella analisi delia società 
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la società contemporanea 
non consente di liberarsi con 
scomuniche né del capitali¬ 
smo nè del marxismo. Tutta 
ia società è pervasa di valor: 
liberal-borghesi. così come 
una vasta parte del movi¬ 
mento di contestazione a! ca¬ 
pitalismo si fonda sulla ela¬ 
borazione di Marx e dei par¬ 
titi marxisti. Se si vuole con¬ 
tribuire alla costruzione d: 
una società diversa, che sal¬ 
vaguardi il ricco tessuto di 
democrazia esistente oggi nel 
nostro paese, bisogna partire 
dalla consapevolezza che nes¬ 
suno ha in mano tutte le 
tessere del mosaico, ma che 
tutti possono fare la loro 
parte obbedendo al fonda- 
mentale stimolo morale di 
salvar l’uomo. 

I partecipimi al dibattito 
hanno recepito sia le indica¬ 
zioni di Macciotta che quel¬ 
le de* prof. Rosati. Nessuno 
ha riproposto pregiudiziali 
di incomunicabilità. Lo spi¬ 
rito degli interventi può es¬ 
sere sintetizzato da una au¬ 
tocritica di una esponente 
del movimento cattolico, e 
da’.l’intervcnto di un giova¬ 
ne studente comunista. 

La docente di filosofia pro¬ 
fessoressa Maria Cossu ha in¬ 
fatti attributo alla manca¬ 
ta analisi del fenomeno com¬ 
plessivo della società indu¬ 
striale da parte della Chie¬ 
sa. il ritardo dei cattolici e 
rimoegno politico di rinno¬ 
vamento. 

Lo studente Gavino Garau, 
iscritto alla facoltà di giu¬ 
risprudenza. ha sastenuto la 
esigenza, per coloro che vo¬ 
gliono impegnarsi in una lot¬ 
ta a fondo per l’eliminazio¬ 


ne delle ingiustizie sociali, di 
una scelta di campo nelle 
file dei partiti tradizionali 
della classe operaia. 

« Io sono un cattolico — 
uh delio il compagno Garali 
— che proprio in questi gior¬ 
ni ha aderito ai PCI. La mia 
fede non è per me momento 
di emarginazione nel lavoro 
di partito. Sono un comuni¬ 
sta tra gii altri. Nel lavoro 
quotidiano della mia sezione 
porto una a marcia » in più 
che mi deriva dall'essere, ol¬ 
tre che comunista, cattolico 
e di battermi quindi per una 
liberazione non solo terrena 
dell’uomo ». 

« L’uomo — diceva Antonio 
Gramsci — entra in rappor¬ 
to con la natura per mezzo 
del lavoro e della tecnica in 
modo attivo e cosciente ». 

Da questa attività e da 
questo confronto con gli al¬ 
tri uomini — ha risposto i! 
compagno Macciotta ad un 
giovane aclista. Franco Sid¬ 
di illustrando un concetto 
gramsciano — scaturisce un 
nuovo e superiore ordine che 
la classe operaia esprime. 
In questo sènso, noi comu¬ 
nisti non partiamo di classe 
dominante, ma riteniamo che 
abbia titolo ad essere classe 
dirigente quella che riesce 
ad interpretare, partendo 
dalla sua specifica esperien¬ 
za, le esigenza di liberazio¬ 
ne dell'intera umanità. 

Dal canto suo. il prof. Ro¬ 
sati ha sostenuto — in po¬ 
lemica con un interlocutore 
liberale e cattolico — che 
nessuno oggi ha il modello 
della nuova società, ma tut¬ 
ti coloro che sono impegnati 
nella ricerca di maggiore 
giustizia sociale possono for¬ 
nire un originale contributo, 
partendo anche dal valori po¬ 
sitivi della esperienza libe- 
ral-borghese (ad esempio, la 


democrazia politica». Per i 
cattolici è centrale il rap¬ 
porto tra lo Stato e la so¬ 
cietà civile, che deve essere 
sempre tale da garantire *1 
massimo di pirt6c!^3zion6 p 
di autonomia dei corpi so- - 
ciali organizzati. I modi di 
perseguire tali valori posso¬ 
no essere molteplici. Il vero 
problema è quello dei fini. 
Per i cristiani centrale è la 
affermazione dei valori <ii 
fraternità, dedizione, salva- 
guardia della persona nei 
processi di socializzazione. Se 
si vuole costruire qualcosa 
di nuovo bisogna però aver 
presente che questi valori 
ormai non sono più esclusi¬ 
vamente cristiani. Una ri¬ 
flessione attenta — che ha 
coinvolto i relatori e i par¬ 
tecipanti — si è avuta ogni 
qualvolta specie da parte del 
compagno Macciotta. il di¬ 
scorso sul nuovo modello di 
società ha preso lo spunto 
dalla tragica morte dei ra¬ 
gazzi cagliaritani Wilson Spi¬ 
ga e Giuliano Marras. 

Il tema che oggi dobbiamo 
porci è del livello d: disgre¬ 
gazione cui è giunta questa 
società, e della esigenza per¬ 
tanto di un suo rapido su¬ 
peramento. L'ha sostenuto il 
prof. Rosati, precisando che 
« il consumismo non è solo 
il prodotto della ricchezza, 
è anche il prodotto di una 
civiltà senza valori ». 

«Cosi come l'austerità di 
cui parla l'on. Enrico Ber¬ 
linguer — ha de*to ancora 
il prof. Rosati — non è t3n 
to rinuncia a certi consumi 
quanto vera e propria ricer¬ 
ca di un nuovo sistema di 
organizzazione e di vita ». 

Partire da questa consape¬ 
volezza significa per i catto¬ 
lici — è stato infine sotto- 
lineato nel dibattito — porsi 
entro la prospettiva d; un 
superamento del capitalismo. 


e quindi anche della sua al¬ 
ternativa. 

Questo il senso del discor¬ 
so della terza serata di con- 
l ruiiio <ii .a congregazione ma¬ 
ri» na di Cagliari: «Sepra 
schematismi, bisogna avere 
una comprensione piena del¬ 
la portata storica delia ri¬ 
voluzione che si va compien¬ 
do. che è una delle più 
importanti della vicenda 
umana •>. 

Il compagno Giorgio Mac¬ 
ciotta ha caù sintetizzato il 
dibattito: « E' questo il ter¬ 
reno dell’incontro tra diver¬ 
si. Un terreno fondato sui 
rispetto reciproco e sulla 
consapevolezza della cemra- 
lità dell'uomo e de: suoi rap¬ 
porti sociali. Crediamo abbia 
■ ben chiarito il significato del 
confronto tra cattolici e mar¬ 
xisti il prof. Domenico Ro¬ 
sati: tutti coloro che guar¬ 
dano all'uomo, prima o poi 
si incontrano». 

Giuseppe Podda 


I problemi del decentramento radiotelevisivo 

Primi passi (stentati) 
alla RAI pugliese sulla 
strada della riforma 

Altrove, come In Campania e in Lombardia, si è arrivati prima e meglio 
Non si può comunque non giudicare positivamente il traguardo raggiunto 
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Ricordato ad Atessa 
il compagno 
! Annunziato Galiucci 

! ATESSA. 15 

I E’ morto r.ei g.orn: scorsi. 

| all’età di 76 anni, per un ma- 
J le inguaribile, il compagno 
i Annunziato Gallucci. mili- 
| tante comunista stimato per 
• la sua dedizione al partito e 
alla causa dei lavoratori. Il 
compagno Gallucci è stato ! 
tra i costruttori del PCI nel- 
| la 2 ona di Carapelle Oscnto 
I e ha ricoperto la carica d: 
consigliere comunale nel co¬ 
mune di Atessa. La sua figu¬ 
ra è stata ricordata con corri- : 
mozione ne! recente congres¬ 
so de: comunisti d: Ate»sa. 


Dalla nostra redazione 

BARI, 15 

Ncn proprio fra le prime, 
anche la RAI-TV pugliese 
muove i primi passi sulle 
tracce indicate dalla ormai 
arcinota legge di riforma del 
servizio radiotelevisivo del 
1975. Ccn esordio il pomerig¬ 
gio del 29 novembre una mez¬ 
z’ora quotidiana di musica, 
spettacolo e varietà, che va 
ri onda dopo il secendo bol¬ 
lettino regionale è quanto 
offre oggi il decentramento 
dell’attività di programma- 
zicne radiotelevisiva. 

Come è noto proprio il de- 
centramento era stato uno 
dei principi di fendo ispira¬ 
tori della legge di riforma 
che, ncn senza contrasti e 
battute d’arresto, ha cercato 
di ritagliare per questo for¬ 
midabile mezzo dì comunica¬ 
zione di massa un ruolo plu¬ 
ralistico e democratico, dì 
agile interpretazione della 
evoluzione civile della socie¬ 
tà italiana, scontando le par¬ 
zialità e le manipolazioni del 
passato. 

Altrove al decentramento 
si è giunti in anticipo. F.’ il 
caso della Campania e della 
Lombardia dove accanto a 
quella radiofonica opera già 
da qualche tempo la pro- 
grammazicnte televisiva. Ma 
certo non si può non sottoli¬ 
neare l’Importanza di aver 
varcato un simile traguardo, 
seppure nella ristretta dispo¬ 
nibilità dei tempi (appena 
mezz’ora quotidiana) e di 
mezzi (appena 110.000 lire 
stanziate in bilancio per ogni 
trasmissicrie). 

Certo il maggior interesse 
sta comunque nell'avvio di 
questa fase sperimentale. 
Una dose non irrilevante di 
perplessità invece risiede nel¬ 
l'attuale « risultato produt¬ 
tivo ». E ncn mancano al pro¬ 
posito le prime prese di po¬ 
sizione pubbliche. 

« L’iniziativa sia pure op¬ 
portuna — affermano in un 
proprio documento l’ARCI. 
le ACLI-ENARS e l’ENDAS 
— ncn sembra rispondere ai 
criteri innovativi della legge 
di riforma ». Secondo que¬ 
ste associazioni è « fortemen¬ 
te riduttiva la stessa accezio¬ 
ne dei programmi regionali 
in trasmissione » e « il docen¬ 
ti-amento ideativo-produttivo 
deve stimolare la riqualifica¬ 
zione della sede regionale, 
basata ncn su criteri campa¬ 
nilistici e di poteri locali ». 

. Dubbi e perplessità , che 
osceno rafforzati dallo stesso 
a palinsesto » delle trasmissio¬ 
ni che hanno offerto l'esor¬ 
dio della sperimmtazione 
del decentramento. Tre rubri¬ 
che musicali (a richiesta la 
trasmissione di musica leg¬ 
gera, un programma di mu¬ 
sica classica e una rivista 
musicale dall’emblematico ti¬ 
tolo « Asso pigliatutto » evo¬ 
catore di un mai sopito loca¬ 
lismo), due sceneggiati (uno 
sui castelli di Puglia e un al¬ 
tro sul sacco di Otranto), 
una rubrica sui giovani c una 
rassegna cinematografica, 
seno per ora il patrimonio 
ideativo al quale le attuali 
strutture radiofoniche puglie¬ 
si hanno dato vita, con ncn 
poca apprensione delle forze 
più avvertite della cultura, 
che nell’evasione municioa- 
1 àstica e in una vecchia idea 
dello svago «radiofonico» 
ncn credono di riscoprire un 
approccio più sensibile del¬ 
ia RAI riformata ai proble¬ 
mi. al dibattito civile e allo 
stesso denso patrimonio della 
cultura regionale. 

C’è il rischio che le prime 
esperienze del decentramen¬ 
to. condotte nel chiuso di 
una sede RAI praticamente 
ancora immutata nel proprio 
patrimonio professionale rì- 
soetio a'.i'oscura e lunga fa-e 
della gestione B?mab?i. si 
risolvano nel riemergere di 
vecchie tare del passato fra 
le quali non ultime hanno pe 
sato il provincialismo e l'in¬ 
sensibilità per la maturazio¬ 
ne culturale e democratica 
deila realtà regionale, parti¬ 
colarmente impetuosa e si¬ 
gnificativa negli ultimi anni. 
D'altro canto non è realisti¬ 
co pensare ad un superamen¬ 
to rapido e magari volontari¬ 
stico di questi limiti. 

E" certo, tuttavia, che una 
corretta applicazione delia 
riforma radiotelevisiva, che 
ottenga da un canto il pri¬ 
mato del pluralismo c dal¬ 
l’altro la crescita culturale e 
professionale dello stesso 
a prodotto finito ». non può 
essere ottenuta se non attra¬ 
verso una corresponsabilizza- 
zione ai processo riformato¬ 
re di tutte le forze locali del¬ 
la cultura, dello spettacolo 
e dell'associazionismo demo¬ 
cratico. le quali, in Puglia, 
possono esibire un patrimo¬ 
nio di non poco valore. la 
legge stessa di riforma, in¬ 
fatti. prevede ad una voce, 
quella del «diritto d; propo¬ 
sta ». un modello specifico 
di partecipazione diretta di 
tutte ie strutture democrati¬ 
che eii'elaborazione e alla 
ideazione dei programmi dei 
decentramento. 

Può essere questo uno 
strumento utile a guadagna¬ 
re più fiato a questa fase di 
avvio sperimentale d: quel 
iuneo e complesso processo di 
riforma della RAITV. alla 
realizzazione de! quale, co¬ 
me è ovvio, non può essere 
sufficiente una sia pur lun¬ 
ga ser.e d: articoli di legge. 


Ad un mese dal congresso del PCI 

Oltre 12.000 gli iscritti 
nella provincia di Lecce 

Si Intensifica l'attività nelle sezioni e sui luoghi 
di lavoro • A colloquio con il compagno Frisullo 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 15. 

Entrando in questi giorni nei 
locali della Federazione di 
Lecce si Ila chiara l'impres¬ 
sione che il Partito è in pie¬ 
na attività; moltissimi .iono i 
compagni della città e della 
provincia che riferiscono sui 
dati del tesseramento concor¬ 
dando col compagno Sandro 
Frisullo, responsabile dell'or- 
gaiiizzazione, le date dei con¬ 
gressi sezionali. 

Ogni sera, nei grossi e nei 
piccoli centri della provincia, 
dirigenti e militanti del Par¬ 
tito e della Federazione gio¬ 
vanile comunista sono impe¬ 
gnati in un ampio lavoro di 
contatto politico con le mas¬ 
se lavoratrici, con gli operai, 
con le donne, con i giovani 
per estendere e rafforzare la 
struttura del PCI 

« Non si tratta — dico San 
dro Frisullo -- di un cupe 
gno solo organizzativo: ciò 
die si discute e si approfon¬ 
disce è la linea politica dei 
comunisti, la loro proposta 
per uscire dalla crisi econo¬ 
mica c per avviare una nuo¬ 
va fase di sviluppo civile del 
l’Italia in generale e del Mez¬ 
zogiorno in particolare». 

Ad un mese e mezzo dalla 
data del congresso provin¬ 
ciale che si svolgerà il 18-19 e 
20 marzo, i compagni ritosse- 
rati sono già circa 12.000. pari 
aU'BOU rispetto al totale de¬ 
gli iscritti dello scorso anno. 
I reclutati sono 894. Quanti i 
congressi di sezione già effet¬ 
tuati? Quali i temi maggior¬ 
mente affrontati? E la parte¬ 
cipa rione’’ ■:/ " * 

• / Sino ad oggi — dice Fri¬ 
sullo — si sono svelti 60 con¬ 


gressi sui 118 da effettuare 
e per la data del Congresso 
provinciale contiamo di supo 
rare i 15.080 iscritti del 1976; 
i nostri sono stati congressi 
aperti nel senso che hanno 
partecipato non solo gli iscnt 
ti. ma anche numerosi citta 
dini. Sono stati invitati rap 
presentanti dei partiti dell'ar 
co costituz onale. i quali han 
no partecipato con interesse 
prendendo quasi sempre la pa¬ 
rola per esprimere apprezza 
menti lusinghieri sull’azione 
svolta dal PCI nella lotta per 
la democrazia. 1 tomi affron 
tati nei congressi sono stati 
quelli relativi alla crisi eco 
nomica e ai modi per supe 
rarla ». 

Per quel che riguarda più 
specificamente il tema del- 
l’orientam-'n'o del Partito e 
del suo raf-w:co nto erga 
nr//a’ va Frì'uV.ii parla d' 
un f.i •*•• re ip i che c'è 
s’.ito neri u’tinr t« uv.i: d- ;v> 
che « aiuti monco'! 

di sb ■•’. !.ime-oa .» di uveo»! 
n'-cn-'oiic in «vt-' /one ! 
Parato. 

<j C- siamo invi «nati - d 
ce ancora Fr’su’lo — in il" 
grosso sforzo d : chiarifica 
zinne e di orientamento. Ah 
binino aiuto, ai dibattiti nel 
le sezioni, punte di partecipa 
zione altissime ». 

II lavoro politico è quindi 
intenso nella Federazioni* di 
Lec. ,< \ dove rilevanti sono 
anche i risultati deH'impegno 
per aumentare la « media 
tessera » In molte sezioni lo 
obiettivo indicato dalla dire 
zione del Partito delle 5300 h 
r.g è sfato rgggiuplp,. in al 
tre ì*i btatrinhupanitoi''■ • 

’ e. b. 




U mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


Questo è il mese 
della Biblioteca 
Universale Rizzoli 



Tuttala 



in librerà 


Bari 


Cartolibreria Quintiliano / Via Papa Pio XII, 44 


Libreria Adriatica / Via A. da Bari, 122 
Libreria Laterza / Via Sparano, 134 


Libreria Roma / Piazza Roma, 13/A 


Cagliari 


Libreria Cocco / Largo Carlo Felice, 76 


Libreria JF.IH Dessi / Via V. Emanuele . 30/32 
Libreria Fossataro / Via Gallura. 21 


Libreria Murru / Via S. Benedetto, 12/CD 


Catania 


Librer ia A quila / Vìa XX Settembre, 30 
Li breria Cavallotto / Co rso Sicilia. 69/9Ì 
Libreria Crisafulli / Via Etnea. 260 


Li breri a Rosaria Giann otta / Corso Italia, 97 
Libreria La Cultura / Piazza V. Emanuele, 9 


Librer ia M inerva di Trincale / C. so Italia, 19/ 21 
Libreria Nicofra / Via Androne, 49_ 

Cosenza 


Libreria Cianflone_Pietro / C.so/v1azzini^3/b 
Libreria Domus Universitaria / C.s o It alia. 74/84 
Libreria II Castello / C.so Mazzini, 239 


Messina 


Libreria Bonanzinga / Via d ei Mille, isol. 172 

Libreria D' Anna / V.le S. Martino, 162 _ 

Libreria Pino Armando / P.za Garibaldi, 37 


Palermo 


Libreria Cecchi / Viale Campania, 60 
Libreria Cluni Luisa / Piazza Verdi, 463 


Libreria Dante / Quattrocanti Città 


Libreria Fiaccovio Dario / Via Campolo, 86/90 


Libreria L’Agave / V ia Marc h ese U go . 38 _ 

Libreria S. F. Fiac c ovio / Via Ruggero VIJ. 37 

Pescara 


Libreria Costantini / C.so Vittorio Emanuele, 146 
Libreria Gabriele D’Annunzio / Via Firenze, 7 


Libreria Salotto / C.so Umberto, 103/4 
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